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DECR_E!! : LEGGI E ORARI E PROGRAMMI DI INSEGNAMENTO 

PER GLI ISTI'IT'l'I 'J:ECXICJ AGRARI 
I 

DECRETO DEL PllfaHDE~TE 
:io :,ettemhre H~3l, n. 1222. 

DELLA ItEPt:-nnL i e A j 

Soi;titnzione degli orari e 
mento negli Istituti tecnici. 

1 l'l'l'.~I' .. "-S. \ dei programmi di inseg:!a• I ' - "'" 

IL PHESTDEXTE DELL.\ REPuBilLIC.\ 
I TI 111·1ilo oqrario è chif111ia/1J atl PSrrl'itare ·1e fun:iuni rii 

fNniro 11er la dire;;ione di m1•die a;;ic11Cle e d:i coopcrntire 
. a11rituf1!, 11er la proyetta::io111• ili 11iccole roslrn.::iu1ii rurali, 

Vf':luta, la, l<'AgP l:l giugn@ J931, n. 8H9; ! 11u la .,lima e la dirisi.011,, di fondi r11stici, 1ier l'assi.,tcn~n 
Vedato il 1·r1.dn 11(•<-i-i•lo-f;•;.\'gt• 10 nin·iJe J!ì:3lì, n. G:l.f. 1 r !Il rir1ilo11::0. di larari di /ras{orr11(J:ione foa1liaria, 11u In 

conn·rli!.o nella- k,1.:-i;·•· 28 llHl~gio J!)~{i, n. 1170; i rolula:iou.c clPi ~anni alle 1·ollurt': pn la slim.o dPlle Sf'Ol.lt'. 
,. 1 1 ·i · - t 1 ,1 . j 1 . J''')" I /•Pf le 01wra::1011t di c1>nv•r11a e rirousPyna llet lie1ti ruralr e • e< li o I 1· .. g·H I <I •1· 1·;> o. ("""" :. i<<> r Plll JI'(> ••. ):-< • 1 . . . . '. . . . . . . 
' 'I)"" 1 • ]] ] '""" • ")" _"' rclaL1n V1la11n e <llJU1tla:.tun1, per le {un::..tuli't contabili e-

D. - .., ,~, C'Olff<'l'r JtO lW a pm>p :..! "lll'ffiO };,:);, Il. I;"'. . . . . . . · . ,..,., "' ,., ' ' a11ww1.1stra1tre nelle az1e111/e, per /a curatela d1. a:.1e11de agrn-
Yrduio il ci<'ei-Ptf:I kgislativo luoguteucuziale I i;l't- rie, wr /e funzioni di consul!>nle tcc11ico giudi::.ia.r.io 11rivaro 

temln·e 1!) I;), ll. 81 (); e arl1itram.r:ntute. 

Veùuta la kgge 2 ago><to 1!137, n. G99; TI 11criio agrario è, i110/lre, in yra1/o cli esercitare l'as•i-
llitennta rop1w1·tn11ità rii lld••nuinare le materie <li I S!l'liZ(/, fi'Cflita oyli aytico/lori, ,ia in fun:ioni pu!J1!Urh1', lj!W/t: 

insegnanu•nto .r di adottai·e 1111ovi orari e pi-ogi-ammi i 1·.~11rrto ncy/i hpeitorali tii'll·a!}ri.colt11ra, nelle a:icJ:1.rle w·r In 
<li inscg11amP1tto negìi fatituJj i<'tnici agrari, inòu- 1 ral1arrhil'o//11ra, llP[J/i Enti ili /1oni/im e di trasfon11o:io11e 
1>ti·iali, commei·1·i<lli pt•r g·..-omrtri e nautici; I fo11diaria; .,ia J1rico/((11u·11tr - rmnr libero professioni<ta o 

1; dilo il rmrete tl.:l Consigfo1 sup<'t'io1·e della jlllbl.J!ica l'OJI/.''. i'.t/]l:l'y(J/0 .- /11'11.e ~·ouµaali.rc ,. 111:i Con.~~r:i rlircr .-:i : 
istruzione. IJl![}ll s1r1 lnl1m1·nlt ter-110/.11y1ri uyruri. 111•glt m1pta11ti tml.11:;/rwlt 

, , '. . . . . . .. 'i 1• 111'/fr uttirilù. co11w1crciali rclaliie ai prudolli e •'.! ile nwcrflif,e 
8ulla p1op1,:-;ia del .\Jini:-;t1·0 JWl' Ja pnb!Jlica isitu-, 1.cr i·ayricollara. 

zionc; ! · 
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lll I ; ;;i!ii::~::~~=;~; ?;, "~~'.;';:;:i!,:~'.::;::::; ~'.:;;:E~'::;E~ 
I per lr' t11al'.~tra11::c ogm·ol1', f'fie soflo 1stitwli dallo :Stata r) 

. . . 1 _232 940 1 . I da enti ~i1•1• r .,~ .. . . . . . . . . . _ 
Gh otan etl i p1·ogr11mnu d'msegnarncnto u1 vigore I Per I cs1•rc1:.10 drl/.e 01111·1111 sopta tnd1ratc, a pento O!/r<T/'/1J 

nrgli Istituti teeuid agrari, intlnstl'ia.li, commerciali, I tlrri', 11ui11di, p~.~s1•derr, i~.~ll'f11'.' <·<~n IP rtoti attitu~inali, tt1•1~ 
per geomeiri t' 11a.utki, sono l'<Ostii.uiti, con effetto dal- j 1,re11am::.u1!1R dt base fp1·n1co-sr1e11t1flrn 1•it ewno11uca, cftc v'~ 
l'anno seola,,;lko 1!Hil-!i2, dagli oi-ari e programmi di co111cflla dt oµerare ra::wna/111l'11te :nl'll'ambte1lte rurali'. 

insegnamPuto a IJpgati al pn•sente deèreto e ristati dal I f!l 1irtrlicolare eyli dere cu110.,ccre, .~orto il 1>ro{ì/o te11ril'(J 
Miuistro propon<'nte. I e pmlico, 11rincipi e mrtocli 11er te co1ti1·a;:,ioni, per l'allen1-

11u•11 /o dPl /11•stia111e, per le indu.,trie agrarie, al fine di olll'Tu:1 e 
Art. z. mento del brstiouir, per li? i11dustri1· agrari!', ai fine di o'tl1:-

11erne il mas .~ imo rcndi111 e11 to. De1ic sapere come sia po.;sil1il1~ 
J...e rnal·r1·ic tl'ins<>gn:11neuto e le i>scrcitazioni prtlii- vrcrcnire e combnllere le 11rincipa/'i ra11sc cli danno a!/1• rol-

ehc sono qiwfle ilden11iuate ùai programmi di cui aJ t11r e. DP1•r, inoltre, posmlere s11fficie11/i nozioni di diri/111 
1n·eccdente art irolo. , I agrario, di orga11iz::.a::io11c tecnicn ctl economica dell'agrir,,f-

tura, di iqienc del lawro e cli anlin/ortunistica. 
A 1:t. 3, I l 11110ri programmi i/1•y/i Istituii /Pcniei agrari - 111·i 

J,e istruzioni pt>r la prima ai tu azione dci nnod oi·ari \ q11tJli at1e111wto 11osto è stato fatto nlll' l'Sercil11:.io11i pratirhe -
• pi 0 .,.1 ,.,mmi ~on) ·mr} r·l 1 l ,,. - t J " ;0110 si Mi formulali tenc11tfo t onto li<'lle , ,i(Je11ze con11Ps.-:1: " • ,., ·., • r i :n 1 e <a _u.Jarn ro pei· a puu- . . 
lilica istnlZ.ÌOlll'. con v11a forma::1onc pto/es~w11 alc rorri.<110111/nite al Jtro//lo 

li prP;;ent<' 1lPn-<'to, munito dd sigil1o ddlo Stato. 
ga1·:1 in;;p1·to JH•lla Han:o:t~t nttidalc delle leg:~i e ttl'i 
<lencli tklla Hepnbhlica It.aliana. E' fatto obbligo a 
cliiu1111uc ii[Wtti di Oli:-J<'J:rarlo e ùi fai-lo osse1·yarc. 

sopra d clineato, e sono stall is/)irali al 1l11pUce criterio rii 
far atlct ire la JJJ'<')Jarazionr elci yiorani alle modrme 111'ce.<-
si l1i posle (fai proytesso sckntifìco 1' t1•c11ico dell'agricollvrn 
ell insi1•me rii anl!ciparc sul 71iano llùlallico il weci;to rior-
(lillamento sltatt11rale drll'lolil!lto tr·cnico. 

Dato a Homa, atlùì 30 seltrmbre J9Gl 

GRO~CUI 

Bosco 
Vf~t.o, 1( r.1wr·l11sigilli: Gol'.'\',T.~ 

Jlt'yi,lrnfu 111/11 !'orte cl1 cu11li, atl1ll 10 1wvcmbre l!Xil 
à.tlt del 1..;ui;i;rrw, i Ci) io' O ti. itl, {U!JliO Ji. bi. - \ '1LU 

I 

I z1roura11tmi, e le str.~s1: av1;ertcn:.e 11remessc a cir1.~rwui 

materia, sono co11te11uli in li111ili 111ulto sobri. Essi hanno, 
infal/i cli mas,; i,i11a caral/ete }'Tt't:alcrtle1t1ente indicaliro erl 
orientali uo, aUo scopo di pen11ett1·rn1• ai cloccnli L'adaltamento 
al [!articolare a1nbie11le nuale nel quale ciascun iotilulo srolye 
la s11a atlivilù. 

In ùasc a tali criteri sono stati modificali la lllstriùu:ione 
à<'!Jli i11scyna11wnli nei ci111111e wu1i cli corso, e gli orari 

l n. lc1r:td. 
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Orario settimanale delle lezioni 

ll1ATERIH: D'IN:-<EGNAJ\IF.NTO 

Religione 
Lir.igua e lettere italiane. . 
S:ol'ia ed educazione civica 
Geografia 
S · :enze naturali . 
Pato:ogia vegrta!e 
Eutomologia agral'ia 
l\la1ernatica . . . 
Fisica 
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Chimica agraria 
lndnstrie agrarie 
l\leccanica agraria . 
Elementi <li costruzioni rurali e dis-e· 

gl!o relativo . . . . . . . 
Elementi di topografia ·e disegno re-

lativo 
Disegno ..... ·. 

TDTAU 
Esercita;ioni: 

Scienze naturali, patologia vegetale, 
entomologia· agraria . . 

Economia rural·e, estimo rurale .e 
contabilità rura:e 

Zootecnia 
Chimica generale, organica e inor-

.:.:anica, chimica agraria, industrie 
agral'i·e . . . : . . . 

Meccanica agraria e topografia . 
Azienda agraria . . . . . . 
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Pertanto negli Istituti tecnici, elle per molti giovani c_osti· 
tniscono l'unica e definitiva esperienza di studi sistematici e 
guidati nel settore della cultura generale, appare di pan:co-
lare importanza il conseguimento di una formazione c11ltun le 
idon·ea a daro una comp~essiva maturità umana e a rell.d cre 
illuminata e consaperole la stessa preparazione professio11ale. 

_Queste eousiderazioni impongono di rafforzare uotevol-
mente la educazione umanistica oggi impartita negli istituti 

i temici. riforma udo negli orari e nei programmi - e ' '·i 

I 
iu tntta !'impostazione diJatlica - l'insegnamento delle .<Jue 
rnaterir alle quali essa è p1·iucipalmen1e affidata: l"italla110 
·e la storia. 

..\ ta:e scopo si sono apportate le seguenti mo~l ifìcazior11 
nl p:ann vigente degli studi e alla distribuzione dei JJ1·ograrnm1 
di italiano e storia: 

ll gravitazione dell'insegnamento dell'italiano, uel bien-
nio, su due compiti e:;senziali: 

aJ furmazione della capacità espressiva, mediante cm 
l'innovato stnctio sistematico della struttura morfol<1~ira e 
sintattica della lingua itaìiaua e del suo patrimonio iesoica,e 
e rn ccliantP l'aHiarneuto e la preparazione allo stu .llo delle 
opere letterarie; 

li ) forffazione di nua buona cnltma gene1·ale, attra. 
i ,-erso ampie letture di .autori del mondo cla:='sico (in tradu 

I 
zioni e ri~lnzioni) e del mondo contemporaneo; 

2) inizio -Oell'ins·egnamento storico-letterario prnpriameu 
te detto solo a: terzo anuo di corso, quando gli al11n11i ll tHtJO 

I 
conse;;uiro maggiore maturità mentale e culturale e la neces-
sana preparaz10ne proped·eLllica; 

:n estensione dell'insegnamento d ella sLOria fino alla 
1 V c.;Jasse: 

}) sincronismo, in via di massima. della trattazione della 
storia ietteraria e della storia politi ca -e civi:c, e recinroca 
integrnzior:e dei <Jne imeg11arneuti, allo 'copo di ottener-e uua 
magg:ore organicitù di cultura e una visione più unitaria °' 
più ya:;ta dello svolgimento della civiltà; 

5) 1t11ova formazione e distribuzione del programma <11 
storia, al fine di assicurare, nei limiti del possi!Jile, l'auspi-
cato paral:et:srno di trattazione col programma d·i letterat11ra, 

I 
e .ji dare agi_i a!1111ni de;,\H is.tituti tecnici maggim·e co1Jrsce11za 
dei van ppr:odt della c1v1lta, almeno nella misura in.<Jispen-
sabile alla formazione di una cultura media e alla compren-

1 

sione della nostra Letteratura. 
I punti essenziali de:la nuova distribuzione del programma 

, consbtono: per la pl'ima e: asse. uelJ'avere aggiut!lo allo studio 
della storia orientale e greca quello della storia romana sino 
alla co:;tituzione dell'Impero, il che cousellte (!'i prospet1are 
i profondi rapporti esistenti tra storia greca e storia romana, 
che 11011 potrebbem rilevarsi se !o studio ue fos:;e disgiunto; 
per la seconda classe nell'avere esteso lo studio della stor:a, 
dall'età imperiale di Roma a tutto il :'lledioevo sino al se-
colo xi: . il che permette da una parte di 1·alutare meglio la 
sopravviYenza di forme romane di civiltà e dall'altra di trat-
tare in terza classe lo stesso periodo che è oggetto dell'insegna-
mento letterario, co11oegue.ud'O anche il va111aµ·gio di ri-d111TO 
notevolmente l'ampiezza del programma tradizio11ale. 

II . :\ell'insegnamento dell'italiano, mancando negli istituti 
tecnici il va:i<lo aiuto dello studio delle lingue classich·e, 1 

A rrERTlìNZE SUI PROGR.4MMI docenti dovranno rivolgere particolari cure, con meto-Oo vivo 
DI LINGUA E LETTERE ITALIANE E STORIA e no11 sterilmente p1·ecettistico, a far comprendere la struuura 

morfologica e sintattica della nostra lingua, ad ampliar11e la 
I. L'Istituto tecnico, il cui fine primario è la formazione conoscenza lessicale, solitamente molto povera negli alunni, 

del professionista tecnico, ha una fisionomia particolare, in .e ad insegnarne la proprietà e correttezza dell'uso. 
quanto è responsabile <!ella formazione umana e della capa- E' da tener presente che la conoscenza della lingua, icten-
cità tecnica degli alunni che esso abilita direttamente aìla tificandosi con l'acquisizione della cultura e delle ca.pacità 
prof.essione, ·e quin.<Ji <lel contributo che questi saranno in ragionative, si consegue attraverso lo studio di ogni disciplina, 
grado di dare alla vita economica .e produttiva della società. non soltanto dell'italiano .e della storia, e dipende pertanto 

Questo compito -di formazione •definitiva» <lel professio- dall'azione di tutti i docenti. Particolare efficacia può a11z1 
uista tecnico non può, ovviamente, esaurirsi nell'impartire avere al riguardo l'opera degli insegnanti di materie tecniche 
l'istruzione teorica ·e pratica necessaria all'esercizio della e scientifiche sia per il costante arricchimento della lingua 
professione, sia percllè la scuola deve preparare anche al pertinente alle rispettive discipline, sia per la rigorosa esat-
consapevole assolvimento delle altre importanti funzioni che tezza e proprietà dell"espressione. 
il cittadino svolge n·ell'ambito sociale, politico e familiare; Da parte del docente <l'italiano e storia, che ne ha cura. 
sia percltè la stessa preparazione alla professione non si può particolare, l'insegnamento della lingua, oltre che mediante 
ritener.e limitata al possesso delle conoscenze .e delle espe- lo studio grammaticale e lessicale, opportunamente ravvivato 
rienze scientifiche e tecniche a questa in<lispensabili, non con metodi efficacemente persuasivi, -Oovrà essei·e curato in 
essendo l'uomo riducibile alla pura ·economicità se non a i tutti gli anni <li corso attraverso l'es·ercizio continuo de: leg-
condizione <li es&ere depresso a un tecnicismo privo d'ogni \ gere, .ctell 'e$porre oralmente ·e per iscritto e del comporre, ed 
jlluminazione spirituale. esser volto al fine di ·educare, oltre elle alla correttezza ed all::i 



2. Espo~izion-e orale e scritta, composizioni .e com·p1•s:a-
zioni su argomenti che rientrino 11ell'espeiie1l.Za diretrn. e 
indi.retta degli alunni. 

3. Lettul'a - in conelazionc col programma di stor ia 
III. L'in,;cgnarnP1tlo della ll' tteratura <lovrà fondarsi sullo di pagine di autori classici e mod·erni, atte a rapprescntarn 

studio dirrtto e il più po~•ihi!p ampio d t>lle opere di poe~ia gli aspetti fondamentali della civiltà e della vita. ùella Grer·ia 
e di pl'o~a dei nostd rna~qrni s1·rittori. e di noma r tuttaria acce~sibili al livello culturale e-spirituale 

Dalla conosre11za. d elle ,,pere si salirà alla cornprrn:;ione <I-egli alnnni. 

'}lroprietil. della rsprr"sionr, olla ricrhezza dell'ideazione, al-
l 'ol'dine -Oel pe11sicH·u, uJJa. 11 r~n11izzazione logica del discorso, 
·alla -economia (!('l rttgionam~~uto. 

della person~lità ùegJi autori, e da que~ta allo &tudio delle ·L Lettura, <>sposizione .e r omnwnto <li pagine, ptt>rnl c- n-
correnti e dl'i movimenti <Jei quali essi sono promotori e ra)J- temente di pro;:,a, di autori mo<lerni e contemporanei italian l 
pres·entanti, dclillf'ando co.,1 dall' interno lo sv-0lgimento dPlla e ~traniel'i. 
letteratura. Questo, pertaucu. non :-::1 rit a:::trnHamt•nle pro-' 5. Studio iniziale dei Promessi Sposi. 
sprttato romc uno stlu:ma rsterno, nr l quale si Yadano sue- 6. Letture domestklle, consigliate e 
re8sivamen IP i 11<1ua<.1rando g 1 i autori, ma visto nella cowre- gnante, di op Pro narrative, biugraflche, di 
tezza dr:le upere .e de~li autor i l°IH' lo r·o~tituisrouo e, sucllito zione sdeutifka e simili, atte a destaro 
Ilei troppi dati e norni di e orctinariamente ne appesantiscono 1 negli alunll'i. 

guidate dall'\n,.r-
viaggi, di dirnlga-
interet~e e <lileuo 

la delineazi unr, don-ebbe l·appr rc;entare alla mr11te Jrgli al un- . _ , _ 
ni lo s-volgìuwnto sµir itnale d Plla. nazio:te, ~ia pure nelle linee II CLASSb (01e :>)-
essenziali e sutto l'a5p e1to drlla ci\·i!tà letteraria. 1. Come al numero 1. della prima classe. 

Gli insPgna.11ti <laranuo ad•'JtHl!:l importanza allo letture 2. Come al Humero 2 <!ella p~illl~ cl~~sc. . 
.iomesticlle <l r gli alunui, d 1P cotJYf'1Tit ~timola1·c vi\·amf'niP, 3. Lettura <li pagme <l1 anton r.1as$1c1 ·e modi'.rn1, at!~ a 
mediarne ruso ùelle ìnbl10ter·he d1 scuola .e <li altre e\ entual· rnppresentare gli aspetti della civiltà e della vita dcl i etu. 
niente a disposizione. impetia1e e medievale, accessibili al livello culturale e spiri-

tuale degli alllnni. 
IV. L'insegnamento della sto1·i~ d·o.~rà proporsi di. guidare I ·L ·Come a.1 uumero 4 della prima classe. 

gl! alunni ad una. conoscenza il pm poss1blle cluara ed 5. continuazione e compimento ùello studio dci Promes1tt 
organica delle e·sen:t.iali vi !' ~n.cl e storiche del:_e_ nazioni e dello Sposi. 
svolgimento 'della c1\·1ltà. 1 mlasciando perc10 la narra1.1<n1e 6. ·Come al numero 6 della tJrima classe. 
<li minute vicende ùina1ltichP. 1c informazioni troppo pari.ico-
1-al"eggiate di carattere ·st1·ertamrnte politico-militare, e -so- TTIIE:\:\1'0 
vrabbondanti indicazioni cronologiche, si mirerà soprattutto Nelle ultime tre. classi d!lgli istituti te.rnici l'insegna-
6. far c~n~sccre, ~ei var_i pedodi storici delle n:i.zioni, le pi? I mento delle 1-ettere, continuan<lo a curare l'apprendimento 
carattenst1che ist1tuziom pohticlle, struttllre sociali e condi- della nostra lin"ua e l'acquisto delle capacità espressive atu·a-
:.ion1 economiche, e lo stato <lcl pensiern, <lellè scienze, della verso l etture e0 esercitazioni <ii esposizione -0 composizion e, 
tecnica., della cultura, -Oell 'artP- e della reìigione, in guisa da, scritte e orali, deve soprattutto mirare alla costituzione dcll.l. 
avviare gli alunni a meglio i11tendere i problemi del tempo cultura, e allo sviluppo del gusto e del senso critico, acco· 
1n cui vivono. stando direttamente gli alunni a)!'li autori, convenientemente 

A tale scopo .saranno continuamente prospettati opportuni inquadrati nello svolgimento della. letteratura. 
riferim&nti a quel settori <lella cultura {stol'ia detrarte, della Parto e mezzo fondamenta!e dc!rinseg11amento letterario 
tllosofìa, dcl pensiero ccononiir o, delle scien;:c, • ect:.) il cui sariL dnnqlle le studio dei testi e la conoscenza diretta degli 
:lns-egnamento non è compreso nel piani <ti studio degli isti- autori più rappr-esf'ntativi, attraverso i qual'i l'ilisegnante cu-
tutl tecnici, sia per farne almerKJ intraYed-ere resisNmza e sti- reril. di tracciare, con roncretcr.za <li riferimenti, uu chiaro 
n1olare l'interesse, sia p<>r darne conoscenza indispensubil·e oo essenziale di&egno storico <!ella letteratura. 
&Ila stessa intelligenza delle ope!'e letterarie. 

Gli Insegnanti di italiano e storia go\·ernino eon attenta III CLASSE (ore 3). 
economla lo svolgimento del progrnmma, in mo<lo da condurre 1. Lettura e commento: 
la. trattazione fino ai nostri giorni, essendo proprio Io stndio a) di alcuni' canti dell'Inferno di Dante, inquadrati nel 
della cultura odierna quello elle desta maggior interesse negli disegno generai€ della .cantica; 
alunni e più giova al loro orientamento nei complessi pro- b.) di opere e passi di opere scelte tra le più rappresen-
l:>lemt della vita attuale. L'i nconveniente, largam-ente diffuso, tative dei maggiori poeti e scriHori <tei secoli xm, XIV .e X\'. 
<di tralasciare tutti o quasi i <tecenni trascorsi del nostro secolo, con .Particolare riguardo a Dante, Petrarca e Boccaccio.' 
particolarmente grave pel' gli al1mni dell'istituto t.i'cnico che! 2. Composizioni scritto su argomenti ch·e rientrino nella 
meno degli altri avranno possibilità di aggiornamento cui- esperi.enza di Yita e d1 eultnra degli alunni. 
turale, è una delle cause drll"indifferenza e del disinteresse 3. Letture domestiche, consigliate e guidate dall'insegnante, 
elle molti sentono verso la sctiola, e perciò è da. evitarsi riso- di opere narrativ-e, biogralid1e, di divulgazione e simili. 
lutamente. IV CLASSE (ore 3}. 

J,ingua e lettere italiane 
13IENNIO 

Nelle prime due classi }'jnsegnamento deve essere volto 
e. rafforzare negll alunni la c011oscenza e Il corretto uso par-
lato .e scritto della lingua, a far conoscere aspetti notevoli 
della. civiltà del mon-do classico e contemporaneo attraverso 
ampl·e letture antologiche, a da.re gli strumenti necessari per 
1volger-e lo stud"io letierarlo del triennio successivo. 

La proprietà del llnguaggio sarà curata come mezzo per 
una più Intensa e viva comunicazione spirituale, e la lettura 
dovrà farsi più consap.evole e matura, elevando l'attenzione 
dPgU alunni dal mero interesse narrativo o descrittivo a una 
più profonda intelligenza e penetrazione del valor·e stillstico 
ed estetico, come del mondo spirituale, presenti nelle oper.e 
• nelle pai;çine che s1 vanno leggendo. 

Sarà opportuno, altresi, che nel corso delle letture l'Inse-
gnante non trascuri di accennare, via via che se ne presenti 
l'occasione, olle peculiarità stilistiche e retoriche della lingua 
italiana e alle nozioni fondamentali sulla metrica, sui _generi 
letterari, ecc., che si dimostrino utill per una migliore com· 
prensione del testi. 

1. Lettura e commento: 
a) di alcuni canti del Purgatorio di Dante, inquadrati 

nel disegno general·e della cantica; 
b) di opere e passi di opere scelte tra le più rappresen-

tative dei maggiori poeti e scrittori dei secoli XVI, xvrr, e xvrrr, 
con particolare riguardo all'Ariosto, al .Machiavelli, al Tasso, 
al Parini, al Goldoni, all'Alf1eri. 

2. Composizioni scritte su argomenti che rientrino nella. 
espe1ienza di vita e di cultura degli alunni. 

3. Letture domestiche, consigliate e guidate dall'insegnante, 
di opere narrativ-e, biografiche, di divulgazione e simili. 
V CLASSE (ore 3). 

1. Lettura e commento: 
a) di alcuni canti del Paradiso di · Dante, jnquadra.tt 

nel disegno generale della cantica; 
b) d! opere e rassi di opere scelte tra le più rappre-

sentative dei maggiori poeti e scrittori dei secoli XIX e xx. 
con p'l.rtlcolare riguardo al Foscolo, al Leopardi, al Manzoni, 
al Carducci, al Pascoli, al D'Annunzio, al Verga e al cou· ~ 
temporanei. i! 

2. Composizioni scritte su argomenti che rientrino nella. ;~ 
esperienza di vit11 e di cultura degli alunni. I CLASSE (ore '5). 3. Lettme domestiche. consigliate e guidate dall'inst>-

1 . .Stn<llo <lella ~trnttnra morfologi ca e sintatticà della gnante, di opere nanative, biografiche, di divulgazione a 
Ungua italiana. Stuùio {;d e~crcizi les;;icali. ' drn.!1. 
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Storia 
JHE:\\IO 
I CLASSE (ore 2). 

Cenni sulle Li\ ili:'t ùell'01·iente antiro. Pei11cipali Yìcende 
ridia 1m1Tazione 1.Jihli1;a. Antichi popoli meùiterranei. Origtnt 
t' 'S1·i!uppo della civiltà gTeca. Ordiname11ti sodali e politici 
d<>lle p~ù importanti città gTecl1e. Colonizzazione mectiter-
1·anu1 t:on ::.i;:eciale riguardo all'Italia. 

I ancbe n itnwei'!'O rrsperimento e r(\~:-.Pn azim.e dil'etta, d<'t 
fenomeni biolog:d, ~e1iza pt>ra ltro ..:he tale <·.ouu~··en.za a.-qlll"ll 
carattere Psclusivamente informativo o si tradHU.J. ln 8Ctlenia.-
tisrni rnnemomel. 

Nello svolgimento del corf'o si avrà ('Ul'a di p'Orre in porli-
colare rilievo quanto ha 1iferi111ento ;u s11cTe~siYi s" :tuppt 
degli lrn;egnnmenti .Professionali e all'inditizzo ctnl'1:mruto. 
I CI.ASSE (ore 2). 

Iliolo!Jia r1e11erale: Etit cli l't•ride. :\·la;.simo i.<plcndorc dell'a.l'te e della cultura 
gre<:lìe. Guerre pel.oponnP,.;ial'lte. Eµ emonia. :;pa.rtaua, tebana 
e macedone. Impei 0 di Al e"-sandro .\lagno. Il pell::-!el'o polltlco Ge11ernli u~ Sll!flì e"seri viveuti: morfologia de>rli 0rgaul-

frrti; a1tim:1li e pinute. eeouomioo dei mal.'simi pensatori della Greda. Antid1i atii-
Wt6\·i dell'Italia e ori~ini di Roma. Periodo regio Es11ans1one . Stru~tur~ foncla'. 111'1uali; cenni rnl te~suti; organi; appa-
wnrn.na nella pE'nbola e nel .\tE'direITaneo. TsruU:Z:oili repub- ratt; ~;s,em~; .,?.' ga~i~mL . . . ., . . . . , .. 
l•fa:aue. Guene civili e erbi della HrpulJhìka . r. olalHlL. ,._, upp . .'w1ma!t e \P,.,etal1 e i loro 1nppu1 t1 con 

· pa vita. d. egli a111malt e ùell'uomo. 
II cu~sr, (01·e ~). I 11 ( ., 

Cosutuz1011e clell lrupero romano. \ 1ta eeonom1ca e so· , . . . .. . I cr.,1ss1: ore ,. ) . 
e ia le. Il rliritto, la. cnltura e l':nte. Jmpero e Cl'istiane5imo Zoologia P, 111ineraloyia: 
ftnfl al secolo 1v. La Ch'esa in Ocddente e il Papato. La crisi . Funzioni della Yila animale ed apparati destinati a com-
dell 'Impel'o r i barllari. Medio evo barbarico: societù e 1stl- 1 p1crle. 
tmio11i. Il feudalismo: asretti economieo-rnl'iali. Gli arabi: ::\ozioni di nnatom:a e fisiologia ùell'uomo, con riferimento 
retigiuue e ccnquist!'. agli animali clorne~tiri. 

lmpe.-o ca~·olingio. Papato e Jmpe10: 101.te di supremazia. è'\ozioni di igiene: 1gi ene del corpo; Igiene alimentare; 
I nn1marini. 1 Cornnni, le Crociate e la rinasdta dcll'econo- igiene dell'abitazione e dell'ambiente di vita di lavoro. 
mia. Cultura metlioevale. Malatt ie iufettive: contagiose e parass~tarie . .\falattie pro· 
, . . . fessiouali e !'Oecors1 d'urgenza. 

1HIE:\:\IO. Il mondo inorganico. ::\ozwu i <li geop-edologia. 
lil CLAS>'E ore 2l. I III cLA&..<:E (ore 3). 
. For.rnazionP. <~elle monarchie occidentali. Dominio sveYo I llotanica: 
~\ I~~·lla. Signone e pri 11 cipat · GMrre di eqnilibi'io. cmtta Cellule e te~5ui\ yegetall . Funzioni dell.a.· vita. vegeta le 
e 1nasc1mento. Viaggi, 5coperte grog-rafkhe e loro effetti, ed or::rani destiuaii a compinrte.. 

t'>.'onornici. Etll'opa e Italia nel ·::.rJù. Ht!orma e Contronforrna. ,. "' 
t·Europa e l ' Italia nel Seicento. Elementi di fisiologia vegetale. Nutrizione ed accresc: -

mento delle piante. Mmimenti, troirt~mi. Nozioni d i genetH:a 
IV CLA!"St: (ore 2). regetale; ·la \'arieti.\: moùo di conservarla. Ibi·i<lazione arti-

Gue1'l'e di i:;ucr,essione in Europa. Vita economica e so- ficiale. Selezione. Propagazione del vegetali: molnpllcaz10ne 
ciale, ci,iltft e cnlmrn europea nel Sett.t>l'enio. JUnmimsmo per seme e per gemma. Botanica sistematica. 
e riforme. Colonie latine e inglesi in Aineril'a. 1Uvoluzione. Patologia i·egetale ed entomologia: 
arnerkana e coi:;lituzione degli Stati Uniti di Amerka. l\i-
V<tlt1zioue fran ·e:::e e s11e ripercussioni in Italia e in Europa. Nello studi.o df'llc malattie e dei nemici dello pi.ante, si 
Periodo uapoleonieo. Restaurazione. Inizio cte1 Hisorgimento insbta su qtwllc che arrecano i maggiori damti alle coltur-e. 
italiano. n :voluzioui europee. Di cgni malattia saranno opportunamente 1ndie.ati i caratteri 

I 
esterni, le alterazioni intei-ne, i tlanni ed ! rimedi; s.e trattasi 

V CLA!'SI.: (ore 2). di purassiti, sarà illustrato il relativo ciclo lJiologico. 
Il 184 • il decennio di p1·epi.razi<>ne e le gnene det '5'.l. ! IV CLASSE (o ·e '>) 

CoHi:uzione del Regno d~Italia e campimeuto de1!'11nità. Ori- j · . 1 ~ • . • . . .. 
gini della quel'tione sociale e sviluppo del capitalismo. L'Italia .Malatne delle .P:ante agnn1_e. Pre~1sposlz10.ne, recettivita, 
ùaJ. 1901 al H115; proble.m: in.terni e rapporti internazionali. I resistenza.' immumta. Cenni sui danm prodotll d.a cause a. v-
l.a espansione coloniale degli Stati europei e l 'Italia Pro- verse. (fisiche, meccamcl~e, ch1m:che, meteorolog1~he) . . 
gresso 1lelle scienze e sviluppo delle industrie nei secoli xix Piante auto'.rofe e piante eterotrofe: s1mb1os1 , parass1tt-
e xx. Estremo oriente.. smo e sar,Tofit1smo. D1ftus10ne deHe malattie patassltane. 

Le j:(Uel'l'e mondiali. La resistenza, la lotta di liberazi<>ne, 1 ll~alattie prodo~te da parassiti vegetali. Principali .malattie da 
la <·o:.tiruz:one della Repubblica italiana; ideali e realizzazioni vn'us. Mezzi di lo tta contro le malatne parassltane. 
della democeaz ia. 

Tramonto del . colonialismo e nuovi Stati nel mondo. 
l~titut: ed organizzazioni per la. cooperazione fra i po,1:'011. 

Comunità eul'opea. 

Geografia 
Lo s1•0lgimento dei pro~rammi 11elle dn'l classi sarà com·· 

pletaro c·on esncizi relativi alla co•truzioue ed aH'uso di 
carte geografiche. 
1 Cf.AS~E (ore 2). 

D05c1·izione fì s:ca e antl'op ica dell'Italia e dPll'Europa. 
Di\'itiioue politico-territoriale. ~tati e loro governi. Asso-

ci:izioni <li Stati e zone ùi inftuema. 
Il CL..\.'-'SE (ore 2) . 

De.cl'izione fisica ed antropica delle altre parti del mondo. 
Dil'isione politico-territoriale. 

V CUSSE (ore '2). 
Entomolog i·a : 

Riehiami di anatomia e fisiologia dell'insetto. Inse tti no-
c!vi. CarattPrl pri11t.:ipali degli ordini e delle famiglie cui 
<1ppal'tengo110 i u~mici animàlì tlelle piante. Mezzi ùi lottn. 
Difesa degli altri parassiti ,an.imali. I nemici 11aturali dél 
parasslti. 

:Matematica 
lr\el p rogramma gli argomenti sono fissa ti nelle lineP gene-

rali; è quindi lasciata all'inset;T1ante ampia libertà rLidattico. 
Eg·U, però, avrà cura cli promuovere lo svilupro armonicù 

delle faroltà logif'he e pratiche <.Lei di~centi. 
Sarà poi opportuno che gli alunni siano abituati ad avva-

lersi delle formule riponate uei manuali di conente uso 
professionale, anzidiè fal'e :,empre rkorso alla memor ia. 

S:atl 6 loro governi. Associazloni di Stati e zone di 111- I cc.ASSE (ore 5). 
ftucnza. 11 rllmellca e algebra: 

Geografica generale: matematica, fisica e biologica. R iehiami sul calcolo fra:1.ional'io, f;nl si>;tema metrico clect-
male e sui si ·temi 11011 decimali. Numeri periodiei e loro 

Scienze ·naturali, patologia vegetale, entomologia agraria generatrici. 
e;; . • • • • Cenno s ul ('.alcolo approssimato. Propcrrzione numeriche 
· cten-e naturall. e loro proprif'til. Classi di numel'i direttamente ed inversa-

L.·insegnam<"nto delle sciPnze .natnrali si propone di dare \mente p 'opol'zionali. Applicazioni H. più po:;siiJile aùereuti alla. 
a i t;loH1.1U uua adeguala e 1uz101rnl~ couo::ieeilza, acqui51la 11atul'a <.tdl"i~tituto. 
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Numeri relativi; pratica delle operazioni con numeri rela-
th'i. Calcolo letterale; scomposizione in fattori dei polinomi 
eli operazioni suile frazioni algebriche. Equazioni e sistemi 
di primo grado e problemi relativi. Concetto di numero reale. 

Geometria: 
Preliminari. Rette perpendicolari e rette parallele. 
Triangoli e loro proprietà. Uguaglianza tra figure piane 

con particolare riguardo ai poligoni. Proprietà ailgolari e 
rel'imetrali dei poLgoni. Parallelogrnmmi: proprietà e casi 
particolari. Luoghi geometrici. Circonferenza e cerchio. Mutuo 
ccmportamento di rette e circonferenze complanari. Angoli 
al centro e angoli alla circonferenza. 

Poligoni regolari. Costrm::oni con riga e compasso (pro-
blemi fondamentali). Equivalenza delle figure poligonali. 

Il CLASSE (ore 41. 

A ritmelica e algebra: 
:'>lumeri reali ;; cenno sulle operazioni con essi. Calcolo 

dei radicali e cenno sulle potenze ad esponenti razionali. 
Eqnazioni e problemi di il grado ad una incognita o .racll-
mcnte riducibili al 2° grado. Facili sistemi di equazioni a 
pi(1 incognite. Coordinate cartesiane ortogonali. Concetto di 
f11 nzio11e. Rappresentazione grafie.a di una funzione di una 
Yarlabile. 

a 
Studio della funzioni a :i: + b; - ecc. · X . 

Termologia. - Termometria, dilatazioni termicl1e. Calo-
rimetria. Propagazione del calore. Mutamenti di stato. 11 
calore i;ome energia. Cenni sui rrincipi della termodinamica 
e sul funzionamento dei più comuni motori termici. 

III CLASSE (ore 3) -
A.custica. - Moto vibratorio e Euono. Carntteri del suono 

e sua propagazione. Interferenze sonore e risonanze. 
Ollica. --:- Propagazione della luce, riflessione e rifrazione. 

Specchi, prismi e lenti. Strumenti ott:ci principali. tlisper-
sione della luce; spettri. Nozioni di fotometria. Cenni sui 
feuomeni di interferenza, diffrazione e polarizzazione. 

Elettrologia. - I fenomeni principali di elettrostatica; 
condensatori. La corrente. elettrica continua e suoi effetti; 
ìeggi del circuito a corrente continua. La corrente nei l:qu dl 
e nei gas. Magnetismo ed elettromagnetismo. Induzione elettro 
magnetica. La corrente alternala. Cenni sulle rnarchine ge-
nerau·ici di conente. sui motori elettrici e sul trasfcrmatorL 
Correnti ad alta frequenza e loro impiego. Cenni sulla costi-
tuzione della materia e sulla radioattività. 

Lingua straniera 
Allo scopo di ottenere un livello comune di preparaz1onA 

poss:bilmeute omogeuea. sarà opportuno che l'insegnan te sia 
guidato non tanto dalla preoccupazione di un riep:logo s1sie-
malico della grammatica, quanto dall'intento cli iniziare il 

Risoluzione grafie;a delle equazioni e elci sistemi di equa- colluqmo nella lingua E.tran.era su argomenti famil!ai'i e dl 
zioni. accertare nello stesso tempo, 11 grado di concscenza della 

Geometria: 
Misura delle grandezze. Grandezze proporzionali. Poligorn 

simili e cenni sulla siinilltudine fra tìgu1 e i:'iane. Concetto 
intuirivo di equivalenza fra figure piane. Area delle til-(ure 
poligonali. Area del cerchio e lunghezza della circonferenza. 
flette e plani nello spazio, 01·togo11alità e parallel.smo. Ugua-
glianza delle figure spaziali desunta e trattala col movimento . 
Simnwtl'ia. Distanze e angoli. Diedri e angoloidi. Prismi. 
pirnm'di e poliedri regolari e solidi di rotazione, in partico-
lare cilindl'O, cono e sfera. Regole pratiche per il calcolo 
delle aree e dei volumi dei ~olldi studiati. 
Il! CLASSE (ore 3). 

lingua nei sing;:ili allie\'i. Egli adeguerà a questo criterio lo 
svolgimento del prngrnrnma, cl1e dovrà consentire .al diseente 
di esprimersi sia olalmente, sla per ist:ri:to, nella lingua 
strnniera quale oggi sl palla: lingua vi\ a. sempl!ce, .:eme 
quella che si coglie nella co11ve1'saz:cne, nelle cronache de t 
giornali, nella corrispo11clenza episto lare. E' un lavoro lento, 
che cer·tamente rlcllieùe paz·enza; ma ucn :r-iù di quella ri-
ch:esta dal metodo grarnmatkale, ùa cui non esce che una 
sorta di lingua straniera modellata sullo stampo della lrngua 
madre. 

Tutto ciò non esclu_cle la necessità dello sturlio de.Ha gram-
matica cJ1e Llovrà però e~sere limitato all"inLl.spensabile, ogni 
qualvolta lo ric!"t~edano te forme, i modi e il lessico del col-
loquio fra l'insegnante e la scolaresca, iniziato su argomenti 

Algebra e noiioni (/i geometria analitica: ::(ornaliel'i , che seguiranno una certa linea cli svolg1me11to 
Rapp1'csentazione della retta e della circonferenza. Calcolo dettata dall'interes;;e immediato dall 'allievo. 

logaritmico. Uso delle tavole dei logaritmi dec imali. Rego lo La conversazione sarà anche svolta per iscritto: l'inse-
ca kolatore. Media aritmetica, ponderata, geometrica. Progres- gnante detterà delle frasi che implichino una breve rispos<a. 
sioni aritmetiche e geometriche. Questo lavoro, che dipende tutto dall'abi!ltà d·ell''.nse-

. . . . . . gnante e c11e 11011 può non suscitare interesse nei disceHtr, 
l ·. lementi dt matematica ftnanz1ana: che se ne sentono parte attiva, sarà affiancato da frequenti 

Interessi, annualità, periodicità, capitalizzazione. Prontuari ! letture opportunamente scelte su argomenti familiari e pro-e toro uso. fessionali, che contribuiranno ad arricchire il vocabotano 

Trigonometria: 
Funzioni circolari: seno, coseno, tangente. Loro relazioni. 

FCl'mule tr'.gonometriche apt)licate nei problemi di agrimen-
sma. Equazioni trigonometriche. Risulnzioue dei triangoli con 
u3o delle ta\·ole logaritmo - trigonometriche e del regolo 
calcolatore. 

Fisica 
L'insegnamento della fi~ica avrà carattere tecnico-pro-

fessionale. E' pertanto necessario che l'insegnante abbia sem-
pre p1·esenti le relazioni che in;ercolTono tra la tisica e le altrfl 
materie e dia ai vari argomenti uno sviluppo proporzionato 
alta loro importanza per i fini del.la preparazione professio-
nale dei discenti. 
li CLASSE (ore 2). 

l\1eccanica. - Moto uniforme, · \'ario ed uniformemente 
\·a l'io; moto circolare e moto armonico; moto rotatorio. Com-
f"' s1zione dei movimenti. 

della conversazione. 
In questo modo saranno poste le basi per brevissime com-

posi :zoni sia su argomenti della conversazione, sia sotto 
forma di riassunti di letture. 

Si ricorrerà alla traduzione Tiella lingua straniera solo 
come esercizio sussidia.rio, che non dovrà mai essere ttne a 
se stesso o mero controllo della conoscenza della grammatica. 
ln ogni modo do\Tà essere p'eparata con vocaboli o costrutti 
già appresi nell'esercizio orale precedentemente svolto ad 
evitare, particolarmente nei primi anni di insegnamento, l'im-
piego del diz:onario o di mettere l'allievo alla dura prova dt 
dar forma straniera al pensiero it.aliano, compito in cui puo 
rinscire solo chi Ila già una conoscenza intima della lingua 
straniera. 

Si dovrà altresì evitare lo studio della fraseologia e degli 
aggrnppamenti' di vocaboli e di costtutti che, soltanto se 
appresi attraverso ripetute, pazienti conversazioni e letture, 
entrano m circo lo: se arndati ad 1m arido esercizio mnemo-
nico, sono destinati a rimanere labilmente impTessi al solo 
fine di contingenti necessità scolastiche. 

Composizione delle forze applicate ai corpi liberi e ai 
CNpi gire\'oli attorno ad un asse. Coppie. Gravità. Baricentrò. I CLASSE (ore 3). 
l\!Pccan:smi semplici. Lettura e conve1'sazione, con richiami grammaticali, di 

Leggi della dinamica. Forza centrifuga. Pendolo. Lavoro, brani narrativi e di brani relativi alla civiltà ciel popolo dt 
energia e potenza. Com;e1·vazione dell'energia. cui si studia la lingua, con particolare riferimento all'Indl-

Nozioni elementari sulle resistenze passive. rizzo tecnico-professionale ciel corso dl studi. 
Principali proprietà dei liquidi e dei g'as. Principi dì I Dettati. composizioni nella lingua straniera. Traduziom 

Pascal e di Archim_eùe. Pressione idrostatica e pressione dalla lirrgua straniera in italiano e dall"italiano nella lingua 
atmosfenca. Legge d1 Boyle. st1·auiera. 
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Il r.u<;cr; (ore 3). 
. I 

I Cretlito fondial'iO Pd a.~r:11.u. JL•c..,111<' l•J1hl:ano !Il 11alia.. 
Tn questa classe si pi>osegLtil-:\ e ~i approronùirù il Ia\·010 TL'ilmti gTU\"tUlli s111t·;i,,1i.-•1'.tn .1. 

itl!licaro :)er la prima da.sse, rs~Plldtndo la lettura, la. eom er-
bil:t.lo11e e la. composizio11e e altre e-erclw.zicml scritte indicate 1-:sti1110 rnrnlc cd l:"U:1111•1(ti Lii (/i,-if/u 0~1rufio: 

per la prima cla:;se. 1 V CL·l""E ltirc ;Ji. 

Si farà ltl modo elle gli a.lunt1i si ~Prvalto semprn più, J:slima rnrulc. - lli' li11izì<>11.'. 1i11.il;1<1. 11 111Hodn di stima. 
p:irlanùo e sc1·ivendo, della lin ;<u<J. ~trn.ni ra, iu muào d.\ :\"1J9lii eronm.uiri c1i nn bt•i11. l.:1 ,1 :nn ~illlt'lira. I.a stlma. 
a1:qnistar1ie un r:·o~sP.~o più sicuro. anal'.lica. I IK!ui n.:,til'i «OILW it11 c~ri1m'l!lU <ii 1•api1ali. Stima 

Traduzioni in italiano e dall'itahano. delle.! .voltnrc Je;.;-nosP: d:1 rr1:110 e 1l11 rogLa. Hirna dei llo-
1 tdli. ~ti 111 a dL'l frntti fH'llUl'llii . 

Agronomia e co1tivlll.h>ni I !"i ima dri mig·iiora111f :irb f11ntl1:ui. 1lipar1izio11e <lei con-
. tril.Juti d! IJ01lill<a. ~tillla Llci ù.a1111i. :'r·ma ih'lle O.L-.1ue. ~!i-

. L"insegnamento della materia do\ ni. essere svoHo con\ ma dc'i_ fahhrica!i. Slil!la de!l,• n' "-. ."l'obl.erni relati\'.i alle 
11gore s1,;.ent1tlco nou d1sgnmto <!al r-osiantc e preciso 11fe-1 espr0pnazto11i e alle atis:1·11r;!;:10111. :-ot1111a uellc ~(·n·1t11 pre-
rimrnto alle applicazioni pratiche. Oppo«twto tilievo e svi· 1 diali. 
111ppo saranno dati allo studio delle rnltnre della zo11a in cu· ~•imf' fl'laTiH' ai diritti <li en 1ìti~u~i. <li u~ufrntto, nso e 
J1a sede l"btiruto. , abltaziouP. \"italizi. Stima clt•!le ~code. Consegua e ri:'cin-

.. , , , I :;f'gna clf'i lwni rnstid; b;la wi relmh l. 1-'tirne trlat:\·e alla 
lll CLA~SE (Ole l). ; Slll'(·f>SSiOlli ('l"i ttit:l.rir . J)i\ i~io11i di l":unig!ie 1·011ta<li11e. Stime 

.\ozioni ùi ccotogla; regioni agro.ile. 'ca1tzio11a li. La c.ousuleurn frcuii-a nella p1t.ccJnrn ci\ ae , 
Il tPl'l'eno agrario. Pl'Opril'lil ll<<'l1e, cltimiellr e IJiocbi· 1 l'aiuit1·ato. 

1n'chP <lél teere110. Cla"sifkazione clei trnrui. :\ll•s,..a a cnllma I Estimo catasL\le r!Pi ten"''ii. 
dr! teneno agrnrio. P~·osciugamemo <lei tenc:r1i !:'010111ersi; I Oiril/o airrru-io. _ (;pneralltù. I.a !P"J..l•'. l.1Jr.suetiHlinl. Pos-
rn;anamento ae, tenem llllllùL AmmPndament: e corrett11 J. sesso e prupr·iPtà. :'ervitù. E-p. uprictz.iuni. J:f'quhizi•rni. \rn-

H;cetTU, captazione e d1stnouz1onc òl'lte at:•rue per llTt- 1 ma~-si. Cunu·nttl agrari. OlJl•li•,ariMli. Bl'ei·i ridwnu: cle:Ie 
gaz'OllP. . . . . . . . 1 più r-nmu11i ì~J..l'"i e disµo,;izio11( d1e ir.teressuno l'a..i.riro1rnra, 

La\ot'azt0n~ del t,.._rreno. La\·on a11!iual1 f' P"rt1Jdic1. . j lu d'frsa tiri tt;1~·eni 1no11ta11i, !:1 honilìca (' la rifrm11a ugruria. 
Scopi, IP~g-1,. L'ffett1 ctena ~011nnaz1cnP._ _l'~o d1;1 conc·tm1 I l.P;!;gi soc·iail <· prot\'ttirr· d .1 1:.i"na:.Jri agl'iroli. 

org:1n?1·1, t'hlJUH't, complC'SSl. Conctml ra;uliticJ. -· 
:'>inrme t' procedimenti per la r mpagaz:o11c rd il m1~!lo-1 f'onlabilil<l rurale: 

ramento delle p iante agrarie . Con::, tiaàrme. A,·vh;enrlamenlo 'i · , 
1l~lle pia11te. Hotazioni. III ci.~ssr-: (on• :.1. 

'.'\o?.io11i fondamentali di r-r1111ptt1i·:teria a:;rnria e <'ommer-
1\. CLAS~E (ore 3). 1 l'iaiP. J.:''"'nl<"nti ili Hatbtii'a 1w-r<11.l:JlO(;ka <:ou iif;!rimento 

Classifka agrarla delle µiarite C«>lti\-;ue. Cereali. Lrgnmi- : all'azieud:i. a;.;raria. 
nq-,.e da g1·anclla. Colt111·e prative. t>:an te da ra.tlid: p:liu.te, I V . "". (• . '') 
harbahietol:L, to~iuanibour, ece. . . I I c'..A~. 1. . '.1 ,~ - .· ., ... ·. . .. . . 

Ptaute trss1l1: canapa, lmo, Prr. P1ante aromaurhc: m- · co11tab111,,, 101 -tle"' Jl p,it, u101110 r I .u 1f'nrla. Invrntnrl 
ha«co, zafft>rano_. _e'-''-'· P ia11te iuùustr:aii: cmone, sesamfJ, ~ui-1 ~- Yai11:a~lo'.d,. r!e;.;H el1-n~eut:. t:alJ !'.no;1i1.Li_. rlell·a':iPn<la.. 13i-
za, ravizzone, nnno, ecc. Piante on.re. \ l,,.n• L h•',.(LS•t:1z1n1 11 c_1ono,_o~w J,, è s,::,t, wandir. :\ozwm genP-

ral1 snt 1·;H1ll. Clas,;1tlC'J.nti111 '' t·l11w,11ra t!r e~,;i. 
, . CLAs"r: (ore :l). I \ 'a.dazioni ~talbtkhe rd c-1·0110111id1r-. Libri rnntahili. Hr-

Arboril.:altura generale. Vitir·olltH'a. Fruttil-olturn. Oli\"i- ;:;isll'az!m1i <11 npcrtura, dt'i f:tlti di ;rn>otionr e di chiuS1u·a. 
i·olturn. i in p:utit:i. sempEce e doppia 1 o,1wn ..... Ailan.:·i di verifir'azior1e 

Cwai di g:a.rdinaggio e floricoltura . S:Ivicoltura. ' e co1·rezi,}1ti dt'lle scritturr. Co11rah1lLtil analit!ca e sintt-tica. 
(Le sing-ole rolti ·az1oni saranno srudiate tenendo presenti Hendiconti. Cenui sulla couro.IJ:l ltù JdlE htituzioui coo1>ernlire. 
l"impol' tanza eco n omico-agraria, la morfologia, ra1nb'.c11tc pili 
J}rnpiz io per la vegetazione, la tecni('a culturale, la rtrt'odn· 
zioue). 

fa9nomia ed estimo rurale, elementi di diritto agrario, 
contabilità rurale 

n docente illu ·trerù con chiarezza. il bilancio dell"irnprPsa 
a;:;Taria, la con. istcnza e l'economia dei capitali rurali , e le 
~rme relatiYe, e darà il massimo sviluppo o.Un. c:ontaiJilit:"t 
agraria, cercando di ottenere una adeguata conoscenza della 
tenuta dei J ihri. dei rendiconti, ecc. 

A snssidio deU"insegnamento si srnlgerauno numerose ap· 
plicaz ioni p:·atiche. 

Economia rurale: 
IV CLA'*'E (ora 3}. 

Zootecni:a 
Il dorentr a bbia cura di prt>i'èntare l'atti1ità zootecnira 

come parte inscindibile delht prnduzione agraria e come 
mezzo di t1·a,,rorn1nzionc eco noni tea. 

L'anatomia e fisiol~gia ùf'gJi :u1imali Yf'nga trattata in 
modo Lre,·e e sommario; i'i ~\"il11ppi i11\'tJCe acleg:uatumente 
la zoognostica speciale, allo s:opo di rare individuare pregi 
e difetti, anche con lezioni p1·n.tkhe n<'i merr~ti e nei matta-
toi. Si richiami l'attenzio11e snll:t vanicJJarc impol'tanza della 
alirne11tazione nel rampo zootrrni"O. 

Le principali nozioni di (.U!11etica e sni metocll di riµroctu-
zione dcrnno rssere impartite con particolare ri~uanlo all a: 
specie e razze che interessano 1'I. rrg-ir,ne; 11011 si lraiirnrino 
le zoocoltUl'e, per alcune delltJ <JIH.tii , pet'altl'O, lJasternnno pocili 
cenni. 

No;:;ioni. <li ccononiia politica. - Concetto di bene econo- III CLASSE (ore 2) . 
m :co; redaito, risparm o. :>ioziortì del \alare; il prezzo e la Bre,-i u~nni sulla morfolo:Jin. hnatomia e fisiologi:i. negli 
s11a formazione. I fattori della prodnzione. nichiami del animali domestici. Ezoognos; :i.. H1'.gio11i ùel corpo. Pregi e 
p1ogramma cli matrmat1ca., riguardanti gli clementi di calcolo difetti BL1llez;:a utilitaria. Ric 11 no,;cimnnto Jei rnanlelli e 1IPl 
!illanziario. Economia rurale : defiuizione, importanza e rap- segni ·pal'ticolari. Erà. Stato si'giialrtico. Statica e di11a111!ca. 
poi-ti 1·011 le altrr materie. Appiombi: pregi, difetti, tare, ;p;rluturc. Fenat11r::i. normale 

I capitali rlell':izienda agraria: l'impresa agraria e le per- e patologira. 
:;onalitit f'<·onomir:he; il bilan<;io <lf'IJ'i mpresa agrnria. La 
azienda agrnria nel mo -OL'ciinarnPnto Pl'OllOmico. Economia IV CLISS[ (ore 2). 
1iri cap'.tali fondiari; migliorarnc1tti fonr!iari: la riforma fun- 1 zootecnia generale. Importauzn er-011mnira rtell'lnc111stria. 
1Jia1ia. Consorzi cli b(Jnilica. En!i economif'i Etonomia rlelle zootecnica. Migliornmento df·l )J1·~11a1t1r in gènernle. lgiellO 
~corte dell'azieu<la agrnria. Il larnro 1lell'110mo, del ])e~tiamc zootec-ni<"a. :\[1'tndi di riprorl11z'011<' e di alle\ame11to. Aliu1!'11-
e drlle macchine. Organizzazione del lavoro. taziono clel tw:,tiame. 

Combinazioni colturali ; industrie rurali di trasformazione. 
• istemi di conduzione; rappmti tra imnren<litori e ma110-
'lope,·a. Sistemi di colture. Forme patologiche della proprietà. 
Jlicornposizioni fondiarie. J..a coopcrazi011f1 in agricoltura. 
ClassifiC'azione rklle aziemle e inipu~tazio11e dei rilernmenti 
nzil!utlali. 

V CLAloSE (ore 2) . 
Zootecnia ~periale. Razze, allt' arllr·nll, funzioni erono-

mid1e degli equini, lJ0Yi11i, ovi.1i, r1pr'ni, ~nini. Z0Molt11r1. 
Cenni sulle prinripali ma:a;tie wfetti\ e d .nreslil e ùel 

!Jesti • .nue ùon1c:stlco. 
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Cl:irnicn generale • Inorganica • Organica • Agraria IV CLASSE (ore 2). 
lndu3trie a~rarie Richiami e complementi di meccanica generale. 

L'insel-(narnento della cllimica deve essere costantemente Ceuni sui materiali impiegati r1ella costrnzione delle mac-
a;c.onrna~na:o da esp,er'.~nze. e, ~er alcunP parti, da eset'ciz.i ~~\ri1~11: ~ef~;pf :~1~~zzi agricoli. Motori e pompe: loro caratte-
d . applic.az1011e che tIO\ano 11 Joio completamento nelle esei-

1 
Cenni sul tl'aspol'to rlPll'acqua mediante canali e rne-

ci<a:-:in11i pratiche. 
L'i11;;egnante avrà cura di dare particolare rilievo a quegli diante condotte ili pressione. 

Im pian ti di irrigaziu11e per aspersione: criteri di proget-
argo'il:rnti elle trnvn no iJ loro sviluppo nei successivi iuse- razione e di utilizzazioue. 
gnurneHti professionali. 

Cliimica generate ed inorganica: 

II Cl.A'SE (ore Z). 
E'('ll1e11ti e comhmazioni. Leggi fondamentali. Soluzioni. 

Acidi. nasi e sali in soluz'on.e. RegrJle di nome11ciat11ra. Cenno 
snlla costituzione della materia e sulla classificazione na-
tul''1 '" rt cgli eiementi. 

~~1 1to naturale, pl'eparazione, caratteri erl nsi dei più co-
muni e!emenli e dei loro principali composti. 

Cllimica organica: 
III <:I.ASSE (ore 3). 

Caratteristiche rl c i romposti organici: Idror,arl111ri. Alrooli. 
AldPìdi, Chetoni. Ac1rli. Eteri. Lipidi. Glucicli. P1olidi. Enzimi. 

l 'rinrip:ili composti cic! ici. 
Genei·atit:ì sugli altri composti notevoli diffusi nelle piante. 

Cfliniica agraria: 

IV Cl.A$SE (OJ'e 3). 
Chimica vegeta le. Fattori ùella \'ita vegetale e relazioni 

tra IP piante e l'amilie11te. Costituenti nnmediati delle piante; 
f!nzimi. 

,. cr,ASSE (ore 2). 
l\1acchi11e ed attrezzi per la lavorazione del terreno, per 

la colti\'azione, per la raccolta e per la trasformazione dei 
prod otti. 

Criteri di scelta delle macchine e attrezzi ai fini delle <li· 
verse esigenze dell'azienda. Manutenzione ed uso delle 111ac-
cll i11e agricole. Prevenzione degli infortuni nella condotta 
ùelle mucclli11e agncole. 

l~ll'ntl'nli di IO]JO!/TO'fìa: 
I.e nozioni di al.{rimensnrn saranno mantenute nei limiti 

delle effettive necessità rlt>llfl prcfe~sione e insegnate i11e-
dia11te l'uso degli strumenti piu semplici. 
IV CLASSI; (ore :I\. 

Planimetria. Cnitil <li misura lineari e di superficie. Cenni 
sulle :1r1ticl1e rnisme a;.:1·al'1e tiella reg1011e. 

Stnm1eu!i semplici. Misura diretta delle distanze. Alli11 ca-
mrnti. Squadri. 

Strumenti per miimre rl'angoli. Hegole òive1 e per la 
m!s11rn de.gli an!!Qli ('f'izzo11tali. 

Determinazione dei punti a mezzo di triangoli. Rilrva-
me111 i cun gl; ::;trnme11ti studin.ti. Tenuta dei r egistri di c:im-
pag-11a: prcparazionP cl~gli abhozzi. 

Ft111zioni di relazione Assimilazione 11el cnrhonio. Con- lleterminazio11e deile arep di misura diretta snl terreno 
sn111i idrici, respirazione. Assimilazione clell'azoto. I e rtPlle mappe. Divisioni delle aree nei casi riCOl're11ti 11et:a 

. <~Prminazione e maturazione (principal i p1ocessi hioclli' pratica agricu:a. T ipi rii frazionamento. Rettifìcha di confini. 
miei\. . . . . . Altimetria. - Livelli ad acqua, da muratore, a cat1noc-

1, 11m1ca. pedologica., Origine e tormaz!o~e rie~ te1r~·eno; cl1iale. 1.i1·etlazione geometrica semplice e composta. Li\' el-
cos:.1tuenh tondarnen1al1 rtel .terreno; processi fìs1c1 .. c.1im1c1 !azione longitndinale e raggiante. Hegistri cli rilevazione. 
e h10lol-(1c1 del terreno:. Heaz1oni: .riel teneno, correzioni dei Cenni sni proti li sulle sezioni sui piani quotati ed a curve 
te ne111 anormali. f'.:P1·t1Ma. Analisi clel terl'eno. . , orizzontali. ' ' 

Cone1maz10ne. I e01 1a e leggi drlla concimazione. Lor- . . . . . 
rettivi. Concimi organiri e in pnrticoiare il Jetnme. Classi- n1scgno. - Segni convenz1onal1 nelle mappe catastali; 
fir:izione e rass~gna rlei r ~r tilizzanti chimici: azotati. fosfatici , metorti sempìici di ricluzione in differente scala di rileva-
ca!cici, potassici l\licroelemenl i. l\lesrolanze dei concimi e roeilto . esegn ito in sede . di e.sercitazio~1i pr~t!che. Studio. e 
loro spargimento. nsoluz10ne sul grafico dei vari problenu previsti dalla teona. 

Industrie agrarie: 1,·iementi rii costrn;;ioni rurali: 
Il clocente av1·à cura -~i rirlliamn 1·e e sviliippare coni·e- L'~nsrgname11to .drlle cos~ruzioni .mira a. pr~parare i g?o-

rii eutemen te le n oz ioni scientH\rhe che co<;tituiscono la hase 'va111 alla progettaz10ne d1 tabh1·1cat1 rural! di non grande 
d: ogni razionale pl'atica relativa alle indnstri e agrarie e I riliev~. . . . 
d fU'fl particolare risalto allo studio di quelle che localmen te . C:li alunni ~;evono. inol~;e .. essere condott'.. alla pronta ,e 
ril'estono marmiore importanza. sicu1 a comprens.one rii p1 n,..,e,ti e alla valutaz10ne clella !01 o 

"'"' ri spondenza allo sropo anche in riferimento allo stndio dr 
V CLASSE (ore 3. piani di trasfol'mazione di fabbricati esistenti. L'insegnante 

Importam:a economica rJelle varie industrie agrarie in 
Ita lia . Fonrlamenti genPrali sulla conservazione degli alimenti. 

Enologia. - L'uva. li mosto. Locali, vasi vinari ed attrez-
zature. Composizione del mosto. Fermentazione aleoolica; 
governo della fermentazione; cure dei vini. 

Fonrlamenli di vinificazione, elaborazione, affinamento 
dei Yini. 

Diretti e malattie rtei vini; solisticaz;oni ed adnlterazioni 
del vino. Vini speciali; utilizzazione dei residui della vini· 
ticazione. 

1'laiotecnica. - Le olive. Locali ed attrezzature: tecnica 
dell'estrazione dell'olio. Difetti, alternzioni e sofisticazioni. 
l lti lizzazione dei residui. 

Caseificio. - 11 latte: s11a composizione· ert adulterazione. 
J.ocali ed attrezzature. Fondamenti di tecnologia lattiero-ca-
searia. Prodott i seaonclal'i del caseifìcio. 

l\leccanica agraria • Elementi di topografia 
Elementi di costruzioni rurali 

Meccanica agraria: 
Lo studio ùelle macchine agral'ie deve essere diretto so-

prottutto a far conoscere le modalità razionali di condotta e 
manutenzione delle ma cchine e attrezzi agrari, e i criteri di 
preferenza tra le macchine che servono a compiere il mede-
simo lavoro. 

si av\·arrà di eserc:tazioni ausiliarie di disegno, per la pro-
gettazione di piccole costruzioni rurali. 
V CLASSE (OJ'e t,.). 

Materiali da costruzione. Brevi cenni sulla resistenza dei 
materiali. :\ozioni di strutture elementari di fabbrica. 

Esame particolare dei caratteri distrihuEvi rlelle costru-
zioni rurali in relazione alle funzioni aziendali per l'alleva-
mento del bestiame e per l'esercizio delle industrie agrar:e 
caratteristiche della zona . 

Studio delle sistemazioni, miglioramenti, adattamenti di 
fahhriche nirnli esistenti. Cenni snlle costruzioni rurali minori 
(aie. forni. pozzi, ecc.) e sui materiali relativi. 

Disegno 
L'iuseg11amento dere portare rapidamente gli alunni alla 

padronanza soprattutto delle re gote di rappresen fazione ed 
essere svolto in stretto collegarnent:i con la cattedra di topo-
grafia - meccanica - costruzioni. 
I CLASSE (ore 2). 

II CLASSE (ore 2). 
I problemi di geometria piana interessanti le applicazioni 

tecniche. 
Rappresentazioni di solidi in proiezione ortogonale f!d 

assonometrica. 
No l'me U. N. I. 
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~rhizzi quo'.ati dal yero dei solidi geometrici e di soggetti 
semplici. 

~ch1zzi quotati dal vero e successivo trasporto in scala 
c11 pamcolal'i e di semplici complessi, in relazione all'indi· 
1 izzo dell'istituto. 

Lettura e i11te1pretazione di disegni tecnici. 

Esercit?.zioni praticlte 

Topografia: 
IV CLASSE (ore 2) E V CLASS!:: (ore 2). 

Applicazioni pratiche di pl:rnimetria e di altimetria in 
rappo1 to ai programmi di insegnamento. 

Tipi di frazionamento. 
Meccani ca a grana: 

IV ·cl.ASSE. (ore 1) E V CLASSE (01·e 1). 
Lr. ese1citazioni pratiche costituiscono il nPcessario com· Osservazioni sul funzionamento dei motori e delle mac· 

pl emento di,gli insegnamenti scientifici e pr0fes;,ionali. Pe- chine. 
rnltro alcune esercitazioni si iniziano prececle11terne11te allo zootecnia. 
I'>\ olgimemo del !e corrispondenti discipline allo scopo di fare · 
nr:q111stare grnd11aime11te ai giovani la p1atica per determinate 1

1 

Ill CL~SSE (ore 1), IV CL\SSE (ore 1) E V CLASSE (ore 1). 
opernzion1 ed alicggerire le nozioni puramente descrittire Valutazioue degli animali agricoli, di ma11gim! e prepwa-
nel!o svolgirnPnto di corsi teorici, co11sentenc10 la diretta cono- zione dei vari alirnentl; clei mantelli e della età; praw·:ir , e-
srellZa di mozzi e p1 oc:eclnnenti prncluttivi. renti all'igiene degli animali; manualità iuerente alle zoocul-

D1 ogni eserc1 tazione de\ e es~~re posto in 1 i salto il con-
trn1110 tecnico. <:'1s1 da trar•1e la massima pfncacia cl'.dattica. 

.-\! fine di assicurare il razionale svolg-imento di tutte le 
r~e1ri'azloni. 11 cap, cl! Istituto a1liderà all'im: i.mante della 
ton1~po:irfC'nte materia la loro esecuzione. Per le eserc'tazioui 
pratiche rii n1iP111l:t agr:li'ia il C1.DO di l'ltiliiln , 11rer:i che 
rinsegnante tr11riro e l'i11seg11ante tecnico-p··ntico collaborino 
in perfetla coor!li11azio1:e. 

Inoltre lo ~1·01g.men10 clrl programma d1 ese>1·ci;azioni di 
nzie11iln. 1·l1c li\'\ e e~~ " re romp rtamentP attuato. s:nù condotto 
h dipendenza IP! c.c!r> ilellr co1t111e e con l'ehstirit:ì imposta 
clall'n11cl;inir1Jln s1ag 0"1'p r dPIJr virenrte mc»lerJ1 :che giorna·· 
J:ere so;;pentlendo, qualora il capo d'J-;tituto lo ritenga neces-
~:nin J er po11are a termine detcrm111ate opernzioni Jgricole. 
nnclie le lezioni. 

BIE:\:'\TO 
~cicnze 11at11rali: 

l Cl.A>'SE (ore I) 1: Il Cl.ASSE (ore 1). 

ture. 

Hconomia, estimo e conta/Jilil<i: 
IV CL~SSE (ore 2) E \' CLASSE (ore 2) . 

Hilernzione clegli e'.emerni necessari per lo studio ctell'0r-
cli11arnen ,o d1 az1wde agrarie. 

Esempi di s1ima. 
Tenuta dei libri contal1ili. 
Le esercitazioni di contabilità agraria prosegmranno n~w .. 

V classe. 
J;serclla:ioni di azienda aqrarta: 

lll Cl.ASSE (ore 5), IV CLASSE (ore 3) E V CLASSE (ore 2) 

Higuarrteranno tutte le operazioni relative all'al!enrta 
agrar:a. 

Gli studrn11. 1r;o!tre, sa1·'111no add~strat1 nella p 1 O;.!Pl a· 
zione ed e~ecuzio11e di in1piant1 \·arii e nella co11duz1one <11 
esperimenti rn1w1 aii. 

Harcolta e cn11scn·::izio11e clelle piante, delle $ementi, degli ,\·oca - l~er l'insegnamento della nellolone, dell'l::r111ra 
insPlli e cJelle rn r. {·f' di 111 aggiore interesse agrario, ai fini del zione cii;ira e dell'lìlluca.:;ione fisica, sl fa riferimento a1 pro. 
1010 riconosci111e11to pra1ir:o. grammi vigenti. 

J;serrita:i•i11i rii azir11rt11 agraria: Visto. d'ordine del Presidente della Repubbl:ca 
l Cl.ASSE (Ol'P (i) E Il C:LASSE (ore U). 

\"a rie opera1,ioni az.iendali. Con particolare riguardo alla 
trrn'r·a peil0Jo.cnco·ngrolog1ca e alla tecn:ca culturale ln ge-
11erale. 

111wnosc1me11to ctelle piante co!tlvate e dei semi. 

TRJE:'\:\IO 
Srlen:;e naturali, patologia vegetale ed entomologia 

a11raria: 
Ili Cl.ASSE (ore l }, (\' CLASSE (ore 1) E V CLASSE (ore· 1). 

IL Mini.~tro 71er la 71u/J/Jlica istrnztone 
Bosco 

ORARI E PROGRAMMI DI INSEGNAMENTO 
PER GLI ISTITUTI TECNICI INDUSTRIALI 

Esnme microscopico e macroscopico delle pi(1 importanti I PI1EMESSA 
malattie delle piante coltivate; raccolta e classificazione di 
lanerogame paras~ite e dei principali insetti dannosi; prepa- . la formula:lone dt nuovt programmt per glt tstttutt tecntcl 
razione di anticrittogamici ed insetticid i. tnrlustriali - la quale rientra nel quadro dell'auspicato rior<:lt-

Ch · nica analitica. namPnto strutturale degli istltutt tecntct ài ognt ttpo - - e ~l11ta 
rn · suggerita soprattullo dalla necessità d.t rivedere ed. aggiornare 

lll CLASSE (ore 2). i proorammi redatti nel lontano 1936. 
Esercitaziorii sull 'nst• dei rea-ttivi più comuni e nozioni Inoltre, mentre dt anno in anno t veccht programmi d rtve. 

generali di chimica ana!itica qualitativa, riferita alla ricerca lavano - anche per quanto riguardava le speci{lca::loni tradl. 
delle sostanze <ii importanza agraria comune. zionali - sempre meno adeguati alle estqenze riel moderno 

Brevi cenni cli anaiisi qua11titat!va. con qualche applica- progresso scienttflco e tecntco, st avvertiva, d'a!lra parte. ltJ 
zione all'ana ti i dei prodotti agrari. nercssità di dare una forrnale regolamentazton!l didattica alle 

Analisi volumr.trica. Soluzioni titolate, Ac°idimetria ed numerose speci{lcaziont che erano state att>.wte tn via E]Jeri-
alcalimetria. mentale ver corrispondere alle tslanze dt nuove e promettentt 

attività industriali. 
Chimica agraria: Ullre al necessario a.!JIJiOrnamento deqlt orari ' dP.t rro. 

IV CLASSE (ore 1). grammi relativi atte originarie spect.atitzzaztont, sf ~ pertanto 
vroceduto anche alla rornwlazione dt quelli relativi a1 11uovt 
inrfirizzt. Per fare qualche esempio, nel settOTe meccanico sono 
stati aggiunti t programmt per t nuovt lndlrtzzt della • crnno. 
nietria ., della •meccanica dt precisione •, dcUe e tndust1i1 
metalmeccaniche ., della « termotecnica •, ere. 

Analisi del terreno. - Prelevamento del campione. Ana-
li si meccanica. Analisi fisico-chimica: determinazione del-
l'acqua igro~copica, della materia organica, della sabbia sili· 
cea, dell'argilla, del calcare. · 

Anactsi dei concimi. - Prelevamento del campions. Rico-
noscimento. 

Inaustrie agrarie: 

" CLASSE (ore 2). 
PreleYamento rtel campione· ed analisi relnti\•amente ai 

prodo~ti e sottoprodotti delle industrie agra1 ie contemplate 
nel programma ùell'Istituto. 

Net settore del!'tndustr-ia elettrica, rJccanto at pro17rarnmt 
delle tradizil:mait specializzaztont per e eleltrtct 'ti • (rlt CHI st 
è adottata la ptti esatta denominazione: per • elettrotecnica .) 
e p·er • rad.iotecntct • (per la quale, tn relazione agli aumentali 
im71egni anche nel settore telegra{lco e tel~f011tco, si è preferita 
la denominazione: per • telecomunicazi/Jni • ), 3! è 11ro11vrtluto 
ad introdurre t programmi 7wr le nuove sezioni •li " energia. 
nucleare• e di • elettronica inclu.striale •. Sono stati in{lne tnsc-



IO 

I ND ICE riti anche i programmi relalivi ad altri 1iuou. ;iuuri::i SJltcia-
ttzzati, come "materie 11tastiche ,., •fisica lmlustrialc '" "chi-
mica miclcare ,, ecc., rii'/1l1•~/l dal Crescente SL'ilU]J[Jù ([e/le cor-
rispondenti attività proaullive. OnAru E rnocnnr.\n n'r:-ISt:GNnD.;.\"ro Prn LE ~r.nrnm 

Come per ogni auro tipo di istituto tecntco, nella formllla-1 cu:\l 1:N1 A nnn GLI 1:-;nrnrzz1 ;.Pt:cnuzzAII uu,-
zione dei ·11uo11i vrogrammi sono stati tenuti 1Jl'Csenli pri1tc1- L' Isnrr;m IEC\'ICO 1:;ncsnu.1u: 
71alrnente i se11ue11tl criteri: 

a) ra!}!}nt}JpGre nei Umili del possi/Ji!c, tutte le maf!'rie ORAHI E PltOGRULll [ 0'[!\SEG:\',l'ff:\TO PER 
r11llurali e yl.l insegnamenti lii C(lrattere propeticuli<:o nel /Jien- PAHTICOLARI DELL'1:-;n1111zzo 8PCCHuzz.no 
nio, riservando il successl1:0 triennio allo studio appr(Jfondilo t - ,\rti fotogrnfìche 
llelle materie tecniche e professionali inerenti ai si.nyoli in-, n - _\rti giaOche 
ttiri::.:;i; III - Cllimica couciaria 

b) rendere comune a t11tli gli indi.rizzi l'orario ed il wo- IV - Chimi1·a industriale 
qramma del biennio, a{/inritè sia possi.llil.e ai r1iora11l scegliere, v - Chimica nuf'lcal'e 
in età più lllatnra., 'JU!!l corso di studi per eul riuelino parli- VI - Costruzioni aero11auridie 
1·0/are vocazione. ,-n ·- ernnornerrla 

r:un'i(ìcaziolle df'i, jlrOgmmmi nel biP1ìniO non prese11tara nn - Disegno di te&Suti 
invero dif{ìro!tà per quanto riy1.1anla l'italiano, lii stm·ia, la IX - Edilizia 
qeogra{ia, la li11g11.a slran·iera, la rnatemaliNi, le -~ciPn;;c natu- X - Elettrouìca i11dustriale 
rati, la cllitnil'a uenerale, ia fìsita; /ace1•a na~cere im•<'te r11w/- XI - Elettrotecnica 
l'/ic per[l/e.<sitri nei confro11ti d1' ll'inscgnamento det- c/i.~t'g1w e! Xl! ~ Energ~a nuclea1·p 
delle esercila:ioni nei rc/1arti rii larora;ione in rcla;ionP. alle I XI H - Fis!«a i11{fnstriale 
wverse necessità deUe rnrie sezioni, spesso assai difiormi. i :XIV - Industrie alimPatari 

:Ua tale cli//icoll1i è stola superata, sia 11rr•vet/1'1u/o nei pro- I XV - Jnr111~1ria ra;•t;1ria 
grammi la pvssi/1ililù tli. c/i1·1'rsi orientamenii su una IJase X\'[ -- Intlustl'ie ccrcalicrile 
1·onwne, sia ri<luccndo o/quanto 'il 11ro11ramma dt'lle esercita- X\'ll - Ind11sll'ie meta!mecw.nlr·llc 
::ioni, alfe q1111/i non spelta il co111 pilo df un vrrrticolarl' ari tic- XVIII - I1Hiustrla mineraria 
.~lrament1 laroiatiro, sel1b<'ne quello cli wr~entare un c,;cmpio XIX - Tildnstria 11avalmccru!1k ~1. 
l' d una casistica ai attil'itù, cli c i gioraui arrmwn poi 1110Jo :xx _ Jndu~!l'ia ottica 
di sl'ituppare e di Cl/!J1ro(ont1ire liarante il triennio nei rnri XXI_ Industria t~ssile 
l•tboratori S/ll'ciati::ali; I \.'\II - l 11d11~tria tihtoria 

c) al fine, wttada, lfi a~slcurare. arca1110 alla forma;ir,ne f XX!Tl _ .\ laglieria 
11rofessionale, la inrlis/>t'n.rnllilc {or111a;ione uma11a, sono stati ! XXIV - !\laterie p!astithe 
1·slesi fino all't1l/tnto utmo <li rorso, oltre a/rinscflnamcnlo delle I XX\' _ ~lf'Cf'an:cu 
lellere iluliane (come_ giri at•urnirn), anche <1ncUo riel/a -~loria li XX\' I ·- Mei·canica di prec i~iorw 
e dell'edncaz1011c ctnra, con lo Sl'0/10 a/fresi c/.1 far 11rocrdr' rc XXì'Il _ !\ l e!allmµ-ia . • 
lo studio de/te owre lrllerarie paralll'lamc11tr a qUt'llo dtJi Il XX VII I - Telecomnnicazioni . 
!/rand.i et•enli storici e dello scilu[ipe clclla cil•Utà e del ziro- XXIX - Termotecnica . • 
!Jresso. 

LE ~un:nrn 

l'El:: 

Pag. 

P(ly. 

ltwl/rr, q1w1ulo è afl}iarso clic a lcuni. i.nsf'f/11ilmenti r!l/fll . 
rali o ,,ro71P1lr•nlici uon potessero trornrc i l loro pieno S"Olyi· 1· 

1ilento nel biennio, si è 11rovcellulo a!l intc11rarli con O[i{1ort1mi. MATERIE COMUNI A TUTTI GLI INDIRIZZI 
complementi 11clla 3" classe; 

Pi10GRA'.\H H ED· ORAIU Dl L\<::;EG \ '.\\I E\TO 
PEH GLI ISTIT CTI TEC~ICC I \!)t:,:; l'lìL\U 

Materie comuni a tnt-ti gli indirizzi 

10 

J .') 
IS 
20 
23 
2() 
29 
:~2 
36 
:H 
41 
4i> 
~g 

.>~ 
55 
57 
1>9 
04 
66 
70 
73 
7.> 
78 
80 
83 
88 
Hl 
H4 
\f7 
H9 

d) r<'rlig,,re i 1·arl }Jrogrammi in forma sintetica. l a.~riantlo I 
largo margini~ cli liberl<i ai rtorenti, sia per eril.are che, special- 1 

me111e nelle matPrie 71rofessiona!i, i wo11ram11li 1 i selli.no d1 i 
essere rap111(Z111P11le superafi r/,a//o svi/1111110 dt'f/c corri.sponrlenti I 
tec11ich1>, -"a per c011se11li1e qurl/c necessarie 1/ i{feren:a::,1011t lrn 
·1 ·ari li:ilttuti tiella .~tc.s .~o 'lndiriz:.o !Jeneralc, in relazione allit : ~---=-- - --- . ...: -=-· --- .....:.__----:..;..-=..- --_-_ ------
zuna in cui ciasnuw di essi opera cil ai n11'::::.i cli. Clii di.~pone. I . l__2•t1·i~ --~"ltimauato / -

Si è ritenuto infatti fhe i prof1ranw1l uf{iciUli 1lebba1w cu11- ! < orRo ~ Co1·so lricnnalo 

1

. Pr<n-o 
siil.qrarsi quali clireUire di massi11t0, vo l le a conteinpcrare la )f A 'l' E R 1 E I l>il,nnHlc ù i ùi 
1•s1uen::.a di ww fonclaml'nlale unità con l'autonomia tf·i ciascut1 D'J :'.ll<lEf;N,\i\IENTO i rumLJh::W spi~inliz:aizione e<amo 
111sey1rn11te e con l ' insorgere di nnovc esiqcn:;e con n esse con ,----, - 1 r I · 
nnccssantc eroi1.•ersi Il ella scien:a e del la tecnir.a, la cni dina- L n I ur I IV v I 
mica sarel!bl' dil'ersamenle in contrasto C'Oli la slaticilà <lcl 1 cl. • et. I cl. cl. cl. (1) 

programmi, :;e tjuesti /Ossero troppo analitiei e vincolanti; 1-----------------
1

--,-1
1 
-

1

_-,-

1

---

1

---l-I _-
e) co11trncrc il cariro scltimn1wle entro im limite ramo- / · .. 

nei:ole rii ore, per dare ai yiovani la ]t!Js.<i1Jilil1i di tii~porre, oltre [ Hel1g1011e . , . · . . , 
che rlellc ore 11eces.~arie pPr !o stwlio domestit:o. anche cli una, Lingua e lettrrn HaHane . 5 :) :3 !I 3 ~.o. 
certa fra;ione di fCll![ìfJ libero, pur se 11ecessariat1ie11tc motle'la . l Stol'l'.l r:t t'ducaz10ue c1v:ca 2 2 2 2 2 o. 

A tal fine si è aruto cura tli non ollrepaRsare nel triennio i Gcog-rafìa . . . . 3 1 o. 
,,, 3.':l ore settimanali, prcredendo inrece net 11)' imo anno del I ~rate 1nati<'a . . : ~ I 4 - -I .-.o. 
biennio un orario un poco pii't leggero (36 ore) ; / 1,_ 1,,1ca e lu.borat_ono v 5 o. 

() includere uel 11rogramma delle cli.~cipline tecniche e i ~cwnze nntural1 . _- I ~ - r o. 
wofcssirinali (e quindi allrllmire alla pienri re.<ponsal>ilitù dei I Clum;f·a e laboratono • I v I o . 
rf'/alivi inseqnanti) anche le corrisponrl enll e.~rcita:;ioni grofi-1 Di~e;.;iw · · . · · · , 61 4 
l'i1e e (li laboratorio, inseretUU; i ri.spettiVi ]Jl'OIJTammi in <JUl'W Lrn gua Sfl'an1rra : . · : 3 :.I 
e/elle 1:orris/)Ondenti materie tecniche; r Comple mc11tL tecntCI di lingua I 

g) lenere vresentc, nella formulazione lici programmi stt·a111~ra. : . . . . : 
d 0 lle discipline tecnir./1e, le a/ll{O/l vresla::'ioni prore~sionali del Elrmellti rll dmtto ·e d1 econo- j 
J>1: rito in<lustriale e ciò che oqgi viene a lui richiesto nelle atti- rn;a , · 2 
rilà 71rodutlive, se{luenilo verallro il criterio che le varie sezioni 
d; Istituto tcc1iico industriale non possono ni: rleb/Jono, 1·ispPc-
rh1are le varie e mutevoli specio/tzzazioni dcll'i.ndustria, nw 
piutto.çto coslituire altrettanti inrliriz;i, ciascuna dei quali è 
rnmprensico cli /IÌÙ sprciali:;::,a;;,iuni a/lini, che presu{Jpongono 
una stessa prepara:io1ì'e fondarne11tai.1'. '.J'ale prepara:ione (la 
~ola che possa caratteri;:;;are, nei Umili delle po.~sibilità scola-
slicne, ciascun indiri::::o) deve e .~sere 111t1ar ia sufficiente per 
''onsentire, allraverso l'inlli.spensabile /iro<'inio 71rofessionaLe, 
b!J1li più accentuala spcciali:;:a:ione, ·11ell'a1oi1ilo del corris11on-

TOTALI 

Eserdtaz ioni nei reparti di la-
1·orazione . . . 

Educazione fìsicu . . • 

TOTALI G~'\r:llALl . . 

- ---, 30 32 8 6 8 
=-=-==~ 

4 4 

3: 13:-= 2==2==2 

g-
::;.o. 

o. 

o. 

p. 
p. 

!lente settore inclu:;lriale. l (1 , scritta; o orale; g grafka; p _ pru.uca. 

~ 

. -



Supplemento ordi11a1·io alla G.\ZZETT.\ FFFICIAI,E n. ~!l!) del 2 dicembre l!JiGl Il 
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A TTERTENZB SUI PRÒGRAl\!MI I E' da tener presente che la conoscenza della lingua, lden-
DI LINGUA E LETTBRI~ I1'ALI4NÈ E STOnTA tificando~i con n1cqui?i~fil 'iWlll ç~~ll!.ll'!,!. ~ delle capacità 

ragionativE:, si consèilue attraverso lo studio di ogni disciplina, 
I. L'Istituto tecnico, il cni fine primario è la formazione 1 non soltanto dell'italiano e della storia, e dipende, pertanto, 

del professionista tecnico, ha una fisionomia particolare, in !dall'azione -di tutti i docenti. Particolare efllcacia può a11zi 
quanto è respons'lhile ddla formuz:one umana e della capar.itù a\·ere al riguardo !"opera degli insegnanti di materie tecn!che 
tecnica degli alunni che esso abilita dil'ettamente alla profes- e f'cientifìcl1e, sia per il costante arricchimento {!ella lingna 
sione, e quin·di del contributo che questi saranno in grado per.tinente alle !'ispettive discipline, sia per la rigorosa esat-
odi dare alla vita economica e produtt'va della Società. tezza e proprie-rà clell'espression~. 

Questo compito di formuzione "definitiva• del professio- Da parte dcl docente d'italiano e storia, che ne Ila cura 
nista tecnico non può, ovv:ame~1te, esaurirsi nell'impart.re la particolare, l'insegnamento della lingua, oltre che me<lian:d 
istruzione teorica e pratica necessaria all'esercizio della pro- lo studio grammaticale ·e lessicale, opportuuamente ravv vav, 
fessione, sia perchè la scuola deve preparare anche al consa- con metodi efticacemente persuasivi, dovrà essere curato m 
pr1ole assolvimento delle altre importanti funzioni che il cit- tutti gli anni di corso attrn1·erso l'esercizio coutinuo del Jeg 
t:Hino svol!:!e nell'a•nb1to sociale. politico e familiare, sia per- gere, .cJell'esporre oralmente e per iscritto e del comprirre , d 
ché la stessa preparazione alla professione non si può ritenere I esser volto al fine di educa1·e, oltre che alla coneltezza ed 
limitala al possesso de!le conoscenze e delle esperienze scienti· 1

1 

alla proprietà della. espressione, alla ricchezza dell'id1•a11 0ne. 
fl.cite .e. lecnit.:!ie a questa in~ispensabili, non :"'.sendo. l't1vmo all'ordine del pensiero, alla organizzazione logica .cJel dif'c1.rso 
rir1uc1b1le alla pura econom1c1tà se non a cond1z:one d1 essere alla eco11om1u clel ragi<marne11to. 
(h~p"P'<"I) cta nn lf'!:;1ir·smp pri•·o. f~'og_!}j.Jll_lll})l.!HZ.ill~ 1:~irlJ!lal~. I nì. L'insegnamen'to della letteratura dovrà fondarsi :>Ull•J 

. Pertanto, negli lst:tuh. 1ec111c1, che per. m0lh.g1ovan1 costi- studio diretto e il più possil.Jile ampio delle opere di poP ... a 
tll'~""''.O ' 111rr· P 1"" '"1v1 rs'Jer1enza d1 $ttvJi l!1st~mat 1 ~1 e e d: nrosa dei nostri massimi scrittori. 
g11.1dat1 n~l setto;·e del~a,cultura generale, ~pp~re di .part '.co~ Dalla conq?çenz.a delle opere si salirà alla compren~1011e 
~a1 e impo1 ta~za .l cunse<,n1rr;e,nto L11 11~3: fo1ma7.10net11l1ma~ . dP.lla personalità degli autori, e da questa allo stu !io dr ' J~ 
hlonP.a :i dai~ 11~1 a c•:mpless.ia ,matur.ta, :::nana e a :~ndeie 1·or;·enti e dei movimenti dei quali essi sono promotori P rap-
illiunin:ita e consnpP\ ?le .1a. stes. a prepai.a .. wne profes~.onale presentanti delinean.<Jo così dall'interno lo svol"imento della 

Queste co11sv"lerazioni rn 1 '.1nn!!on~ di ra fiorzRre . nott\'01 : .etteratura.' Questo, pertanto, non sarà astrattar~ene pr-1spr't 
ment~. la .. educa~ione L'.,~an:st~ca ~g~1 1 ~~~r'._'ta _ 11_::: 1~ 1' 1. uti tatn cnme uno schema eserno. nel quale si vadano s111 r rc;s1 
trrn1c1, i 1.t.orm,1 1<1.J. 11e~l.. o 811 e ·1"· pr ,.,ia.nmi 1 quni Ji ,-amen te inquadrando g.Ji autori, ma visto nella concrPtPzza 
J11. 11Hta .1 1mr11;taz1011e d1rl?.1t:ca - l 1 ~1 segna~\e 1:to }lei le '1u! delle »pere e degli amot 1 che 10 costituiscono e, snell ro rlP· 
m,t1ei1e alle quali rssa è pnncipalmen,e affida a. l ital iano troppi dati e nomi che ordinariamente ne appesantisf'l1rtO :a 
ln ,roria. . , . . ; . . delineazione, do1TehbP rappresentare alla mente .cJegli alun111 

'\ i aie. S< opo si. sono appoi tate le. seguenti ~rnd.!ìcazwn~ lo svolgimento spirituale della :\azione. sia pui-e nelle lin"P 
al. p:n110 n'..';entr l'.egli sturl1 e alla distribuzione dei progl'ammi essenziali e sotto l'aspetto della civilt:i. letteraria. 
d1 11·~11:1110 <' stona· 

' ' ,, • .. '. . • 
0 

,. " •• • 1 b' _ (ì]i insegnanti daranno a.degnata importanz~ alle tPtturt 
. 1) ~i a11l.iz1on.e ·1. 11 mseMnamento dell italiano, ne ien domestiche de~:ni alunni, che converrà stimorai·e vivarne r11e 

nio, su <luc compiti essenzrnli: . . . mediante l'uso delle biblioteche di sruola ·e di altre evenl!Hl.l 
. ai l11J"11:lz101'.e !ella capa1~1tà espressiva, mediante un mente a disposizione. 

rinno\ato stnd10 s1~.temat!CO della struttura mLWfulog:ca e 
s111n111ca tlf>lla lingua :taliana e del >'•10 putrimonio Jessicaie IV . L'insegnamento della storia dovrà proporsi dt gu1 
e mediante l' avviamento e la p1·eparazione allo studio delle dare gli alunni ad nna conoscenza il più po~sihile chiara f'd 
ope1 e 1ruerar!e; organica delle essenziali Yicen<le storiche delle nazioni e dello 

lq ror•n<>·(·onP di ima l>iwna rnltura !!Pnera le , attra svolgimento della· civiltà. Tralasciando perciò la narraz1cne 
verso ampie letture di autori del mondo classico (in tradu· di minute vicente dinastiche, le informazioni troppo parflco-
zion; e riduzioni) e ,,iel mon·do cnnremporaneo: lareggiate di carattere srrenamente politico-milHare e so-

?) inizio dell'insegnamento storico-letterario propria· vrabbondanti indicazioni cronologiche, si mirerà sl'prattutto 
mente detto ~olo al 1erzo anno •ii corso, quando gli alunni a fa.r conoscere, dei rari periodi storici delle \'azioni, le 
l1 anno ('On~eguito maggiore matmità mentale e culturale e la più caratter'stiche istituzioni politiche, strutture sociali e 
neces!'aria prrparazione propelem'ca: condizioni economiche, e loro stato del pensiero, delle scienze. 

3) estensione del!' 111segnamento della storia fino alla della tecnica, della cultura, dell'arte e della 1·eligione, in guisa 
V clas~e: da avviare gli alunni a meglio intendere i problemi del tempo 

4) sincronismo, In via di massima, d,>!la trattazione in cui vivono. 
della storia Jetreraria e della stMia politi ca e ci1•ile, e reci- A tale scopo saranno continuamente prospettati oppor 
proca integrazioni' dei due insegnamenti, allo ::-r.opo di ott·e- tuni riferimenti a quei settori della cultura (storia drll'arre, 
!lere una maggiore organicità ,1i cu ltura e una 1·isione più della filosofia, del pensiero economico. delle scienze. ere .) tl 
unitaria e più vasta dello s1·01gimento della ci1·ill.'\; cui insegnamento non è compreso nei piani di studio degli istt-

5) una n11ova formazione e distribuzione del pr<Jgramma luti tecnici, sia per farne almeno intravedere l'esistenza e ~rl­
dl storia. al fine di assicurare nei limiti del possibile, rauspi- molare l'interesse, sia per darne conoscenza indi5pensabi!e 
calo parallelismo di trattazione col programma di leth>ratura . alla stessa intelligenza delle opere letterarie. 
e di dnre agl i al unni degli iStitnti lecnici maggiore cono~cenza Gli insegnanti di italiano e storia governino con attenta 
<lei vari periodi della civillà, almeno nella misura ind1~pen- economia lo svolgimento del programma, in modo da con-
sahile alla formazione di una cultura meclia e alla comp,.en- durre la trattazione fino ai nostri giorni, essendo proprio lo 
sione della nostra letteratura. studio della cultura odierna quello che desta maggior rnre-

l n11nti es!'ent.iali drlla nuova distribuzione nel programm11. resse negli alunni e più giova al loro orientamento nei com. 
consistono: per la prima c'.asse, nell'avere aggiunto allo studio plessi problemi della vita attuale. L'inconveniente, laq.!a-
<iella sloria orientale e greca quello della storia romana sino mente diffuso, di trall!SCiare tutti o quasi i decenni tra«corsl 
alla costituzione drll'Impero, il che consente di prospettare del nostro secolo, particolarmente grave per gli alunni del· 
j profondi rapporti esistenti tra la storia greca e Ja storia l'istituto tecnico, che meno degli altri avranno possibilità dl 
romana, che non potrebbero rile1·arsi se lo studio ne fosse aggiornamento culturale, è ùna delle cause dell'indifferenza e 
disgiunto; per la se<:onda classe, nell'avere esteso lo stu<lio del disinteresse che molti sentono yerso la scuola, e perciò 
della storia, dall'età imperiale di noma a tutto il :\Iedioevo è da evitarsi risolutamente. 
i:ino al $eColo xr: il che permette da una parte di valutare 
meglio la sopravvivenza .<Ji forme romane di civiltà e dall'altra 
<ii trattare in terza classe lo stesso periodo, che è oggetto del- BlE;\:'\IO 
l'insegnamento letterario. conseguendo anche il vantaggio di 
Tidurre notevolmente l'ampiezza del programma tradizionale. 

Lingue e lettere italiane 

Il. :\'elrin~egnamento <lell'italiano, mancando negli istituti 
tecnici il valido aiuto dello studio delle lingue clas5iche, i 
docenti dovranno rivolgere particolari cure, con metodo vivo 

<e non sterilmente precettistico. a far comprendere la struttura 
morfologica e sintattica della nostra lingua, ad ampliarne lu 
cono ccnza lessicale, solitamente molto povera negli alunni, 
ie ad insegnarne la proprietà e correttezza dell'uso. 

Nelle prime due classi l'insegnamento deve essere svnlto 
a rafforzare negli alunni la conoscenza e il corretto uso par-
lato e scritto della lingua, a far conoscere aspetti notevoli 
della civiltà del mondo classico e contemporaneo attraver:o 
ampie letture antologiche, a dare gli strumenti necessari per 
svolgere lo studio letterario clel triennio successivo. 

La proprietà del linguaggio sarà curata come mezzo per 
una più intensa e viva comunicazione spirituale, e la lettnra 
dO\Tà farsi più consap·evole e matura, elevando l'attenzione 
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drgli alunni clo1 mero intere;;<e narratirn o desrrlttivo a una V CLASSE (ore 3). 
più profowJa inìelligenza e prneìraiJone del valore stilistico 1. Letturn. e commento: 
f'ù estetico. eonie <l~l inonùo spirituale, pl'esPDti nelle opel'e e a) <li ah;uni canti del Paradiso <li Dante inquadrat· 
nellg lHlglllP r:-11e "1 ~a1m_o ~egg·endo. . . ,. I nel disegno generale ùell::t cantica; ' 

1 

,, . ~a1à oppo·1· uno_-. a •. tr"~': cJ1e ne1,.co1so <l.~lle .l,Pttme 1 msP: b) di opere e passi 1U opere scelte tra le più rnppre-
"",n't?te_ 110:1 t1,bcUI; <'.J ~c~e1~n3:1 _~: .. v1a via c._1~ se ne pres~11'.1 sent.ative_ dPi mai::-;dol'i poe1i e saittori dei sec:olì xrx e xx, 
~ or ~.as10m, alle pe.' nlarie.tu. ~tllis.1, '.te f' .retolll.he dell~ lin,lu<:t I cnn particolare riguar<l.o al Fof'.<·olo, al Leooardi, al Manzo. ui, 
italiana. e alle 1;oz10r11 fvlldamr1ltal1_ ;ulia metrica, sm g;>nen al Carducci, al Pascoli, al D' A.nnuo:lio, al Vprga e ai coutem-
letterart, eC" 1· :· cnf'. s1 ll:mo~u 1no unii per una nngl11)1·e com- p.orauei. 
pre11s1one dr1 !P~tl. j 2. Cornposi.zio11i scritte su argomrnti ~Ile rientrino nella 
E cu&sE (ore :>). 

1 

esrwl'ienza di vita e di cult1na degli alunni. 
1. Stndio Llclla strullnra morfologica e sintattka della . 3·. Let~ui·e do~ie~t.iche •. con,.~gliate ~ ,guidate .'1all'inserm~1~-

lingua italiana. studio rd .;.set>t"izi le,sirnli. te, <11 Olkre nanatt\'e, hlograf1che, d1 dtvul;;azwne e sJmllL. 
2. Espobizione, otaìP e !'Ct'it.ta, ('Omposizio11i e conver;;..'l-

zioni su argonwnti che rientrino nell'esperienza dirPtta e indi- Stol'ia 
rC'tta .drgli alunni. BTEX:\10 

:l Lettura - i11 eorr1>lazione col programma <li storia - "'.,. , " 
<li pagina di autori cla:<~i c i e moderni. att1' a rappresentare gli 1 cu.;;s,,_ (orn ~). 
aspùtt.i fon<lamr:JwJ:i ct.~un. civilr:ì. e ùPlla vH.a rtr·lla Grf'eia e di 1 Cenni sllUe civiltà dell'Oi-i-ente antieo. Printipali victmde 
noma P tuil<LYia acccssi!Jili al livello culturale e spirituale della narraz:one liil>Jira. Antichi popoli rnerlitenanei. 01·igi11i 
d<'gl i alunni. . . . j .e s\iluJ~P? dr Ila civiltà. greca. ON.li11ameuti_ soci.ali ~ . µoli1ici. 

·'>. Lenura. esposizione r rammento di p~mc, prevalen- ! delle piu 1mpOI'tanl1 cltla gl'echc. Colomzzazwne mctlttenanea 
trnwnte di prosa, di autori moderni e conteniporn.nci italiani' 

1 

con speciale riguardo all'rtalia. 
e stranieri. ' Età di Pe1·icle. Massimo splrndore -<.Iell'arte e della rultul'a. 

'!. Stndio ini.ziale dPi. Promt>s.çi ,~posi. . . 1 grecl1e. Guerre pelop~nnesiache. El!cmoriia spartana, te!•a11a 
6. LelturJ:\ uomrst1cl1e, f-Or1~1.!tllate r_ l='.Ul<la_te . rJaU'111sf'- I e ma.ce~one. I_mpero _di. Alessandr? Ma;.ino. li _pen<1rro po1wco-

~-:nante, ùi opet«• nan-.atn-e, b10graf1d1e, <11 v1agg!. di d1n11g·a-1 econonnco {lei rnassmn ]JPn~aton della G~·ee1a. Ani1cl11 a~ta­
zione s~ientifica e .sinuli, atte a de~rare iute1-esse e diletto 

1 

tm·i dell'Italia e origini di Roma. Pel'io<lo regio. Espans'one 
11egli alunni. romaua nella penbola e nel ~vlE>diterraneo. Istituzioni repubbli-
n CI.ASSE (ore ::i). lcane. Gunre civili. e crisi della Hepubblica. 

1. Come al numero 1 <!ella prima <·la.<;~P. . n cu .. s.:::i:: (ore 2). 
'!. Come al nun1ero :? della prima clasbP. CostituziOLJe dell'Impero R()mano. Vita economica e socia!~. 
:~. Lettura di pagine di natori classici e moùe1·ni atte a Il diritto, la cultura e l'arte. 1.mpero e Cristianesimo, fino al 

rarpre;;eutm·e <ili aspetti della ch·ilt<i. e della vita' dell'età' sec-olo H.- La Cliiesa in Occideote e il Papato. La crisi dell'Im-
imµeriale e medi-Oe\·ale, accessii.JHi al lin~llo culturale e pero e i barbari. Mectio rvo barbal'ico: ~oc·ietil. e istituzioni. 
spit'ituale dP{di alnnni. Il feuùalesimo: aspetti ffouoruil:o-sociali. (;ti al'abi: religi<H10 

4. Conw al numero ·i dt>lla prima classe. e conquiste. 
5. Continuazione e compimemo dello sludio dei Pro- Irnpero Carolingio. Paµato e Jmµero: lolte di s11pren1a-

1nes.~i Sposi. zia. I· '.'iormanni. l Comun~. le Crociate e la i-inascita dcl-
6. Come al numero 6 della prima c!a,,se. l'economia. Cultura rnedievaie. 

TRIE:V:\IO TRIE:Xl\:IO 

'.'ìelle ultime tre rla,,~1 dr;.rli Istituti tecnici, l'insegna- III CLA.<;':lt:: (ore 2). 
mento delle letterP., continuando a curare J'ap-prendirtHmto Formazione delle monarC"h!e occidentali. Dominio S\'e\"O 
della nostra lingua e l'acquisro delle capacità espressive in Italia. Signorie e principati. Guene -Oi e;1uilibrio. Civilfa 
attraverso letture e esereitazioni di esposizione e composi- del Rinascimento. Viaggi, scoperte geografi.:he e lorn effetti 
zione, scriite e orali, deve soprattutto mirare alla c-0stitu- economici. E11ropa e Italia nel ';)00. nifonna e Controriforma. 
zione dèlla cultura, e allo swiluppo del gusto e <lei senso L'Europa e l'Italia nel Seincento. · 
rritico, accostando direttamente gli alunni ai nostri autori 
<·onveaientemeHte il1t1ua<lt'ati nello svolgimento della lette- IV CLASSE (ore 2). 
ratura. Guene di successione in Europa. Vita economica e so-

Parte e mezzo fondamentale dell'inse~namento letterario ciale, civiltà e cultura emopea nel Settecento. Illuminismo e 
sia dunqlie lo studio del testi ·e Ja cono;ce11za diretta degli 'riforme. C-Olo_nie _latine e ~ngles! in _A_merica. R_ivoluz_ione ~me­
autor.i più rappresentativi, attraverso i.quali rin segnante cu- ricana e cost1tuz10ne degh S_ta~1 Umt~ d1 A;111enca. Rxvoluz:on e 
rerà di tra1.:ciare, con concretezza d.i riferimeuti un chiaro !r.ancese e sue r1percuss1om in Ita!Ja e rn Europa. Periorlo 
ed essenziale disegno storioo della nostrn letteratura. napole011ico. Hestaurazione. Inizio del Risorgimento italiauo. 

ni\·oluzioni europee. 
Ili CI.ASSE (ore 3). 

1. J~ettura e commento: 
a) di aJcuni canti dell'I11ferno di Dante, Jnquadratl nel 

disegno generale della cantica; 
b) cli opere e passi di opere ~celte tra le più rappresen-

tative ùei maggiori poeti e scrittori dei secoli XIII, xrv e xv, 
con particolare riguardo a Dante, Petrarca e Boccaccio. 

2. Composizioni scritte su argomenti che rientl'ino nella 
es1:.el'ienza di vita e di cultura degli alunni. 

3. Letture domestiche, consigliate e guidate dall'insegnan-
te, di opere narrative, biografiche, di divulgazione e simili. 
IV CLASSE (ore 3). 

1. Lettura e commento: 
a) di alcuni canti del Purgatorio di Dante inquadrati 

nel disegno generale della canticà; 
b) di opere e passi di oprre scelte tra le più rappresen-

tative dei maggiori poeti e scrittori dei seroli XVI xvn e 
xvm, con particolare rignardo all'Ariosto, al Ma~hia\·eJli, 
al Tasso, al Parini, aJ Gokloni-, all'Alfieri. 

2. Composizioni scritte su argomenti che rientrino nella 
esperienza <li. vlta e di cultura degli alunni. 

:L Letture domcstirhe. ronsigliate e guidate dall'insegnan-
te, ùi ope1·e narrati\·e, Liogl'afklle, di divulgazione e ~irnili. 

V CLASSE (or·e 2). 
Il 1srn. il decennio di preparazione e Je guene del '59. 

Costituzione del Hegno <l'Italia e compimento dell'unità. 
Origini della questione sociale e sviluppi del capitalismo. 
L'Italia dal 1901 al 1915; problemi interni e rapporti i.uter-
nazionali. L'espansione coloniale degli Stati europei e l'Italia: 
Progresso delle scienze e sviluppo delle inùusti-ie nei secoli 
xxx e xx. Estren1-0 oriente. 

Le guerre mondiali. La Resistenza, la lotta di liberazione, 
la costituzione della Repubblica italiana; ideali e ·realizza-
zioni della democrazia. 

Tramonto del colonialismo e nuovi Stati nel mondo. 
Istituti e organizzazioni per la cooperazione fra i popoli, 

Comunità europea. 

Geografia 
J; CLASSE (ore 3). 

De~crizione fisica e antropica dell'Italia e dell'Europa. 
Divisione politico-territoriale. Stati e loro governi. 

Descrizione generale fisica e antropica delle altre parti 
del mondo. 

Comunicazioni terrestri, marittime e aeree, con particolare 
riguardo all'Italia. 



Noz'oni -!'UU'a-ppravvi;;ionamcnto e commercio delle prin-
r·ipali materie prime in 'Italia e sui i1rincipali prGdotti di 
c"portazione. 

]fa tematica 
, 'ell'insPgnamento della geom~tria, pnr i·ispcitanclo ìl ca-

1-attere prevalentemente dedurti~·o della rnateria. si avri.t. cura 
tJ i non rinunziarc a.d op pori uni ricorsi alI'in1 nizione e all'e><pe-
rienza. snecialmeute quamlo ~i trntti (]i l'taìii lire cenoettl fon-
damentali. 
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Rette e piaffl ne-llo ~pazio: orto;;onalità e parallrJ;"mO. 
Minima tlislanza di due rette s;.:ht>mhe. Diedri, trie<lri, :.n .go-
loidi, prismi, parallelepipedi, pu·a.inidi. Cem10 bUl lhJ.Ji "dri 
regolari. Principali no:i:ioni :,Ul tre -0orpi rotondi (,; iliuttra, 
çouo, sre1·a). 

He~ole pratiche per la ml~ura delle aree e <lei Yolmrù 
dei !:>oliùi studiati. 

· Cenno Sltlle figure simili ncUo spazio. 

Fisica e la borat-0rlo 
Tanto nella. geometria quanto nell.e altrp parti della ma- 'T/insn;:puunento della fisica, oltr~ a costituire fonda.mento 

teria alcune dimostrazrnni possono ef'~rre trala:;eiate. in vi;;1a essenziale pei· la cultura scientifica d1>1;Ji allievi, deve f0111irn · 
<lella necessità di giungere senza ecces-,ivo indugio alla possi- le lH'f'nJP,;se necessarie per lo studio delle discipline di car:n-
bilitù di imvie;.:arp la matrmatica eome str-unwnto per gli tPre tccnko-profe~sionale. E' pertanto Hecessario che l'inse. 
in,Pg-namerni tecnic'i. In ra: rn;o, della riropnsiziour 11on tlimo- gnante allbia ot'mpre presenti le relazioni elle intercorrono fra 
s1rata sla. HmpiUamente e0 posto e<l illustrato il contenuto. , la fisica. e le alti-e materie e Jia. ai vari argomenti uno sYi-

I CT.ASS!: (ore 5) . lnppo p1·oporzio11ale alla loro importanza per i fini della pre· 
parnzio11e profe~,;iona.le degli allie\·i. 

Arltmetira. - 'Hichiflmi sui nnTPeri decimali limitati e L'inse;,(namento sar:'.l. strettamente connesso con le eserci-
pp1·iodici. F1·aiioni g-enera!l'ici dei 11m11p1·i r!Pcimnli pe1·io<lici. tazioni lii laLoratorio e p-otrù. essere svolto, in relazione a ta'c 
Rirhiami snl ,;;brema metrico l!ecimalc e :mi ;..i:;trn1i 1Hm dcci- connrs~ione, con nn ordine diverso da quello indicato nel pl\:-
mali. Proporzioni riumerklrn. g-rarnma. Per le esel·citazioni, d'aJtronde, il prognnnma è d:i. 

Alqcllra. _ 1'inmeri relnti·vi; ·prutirn r!Pl"le openizioni con consi __ r1e,1.:nr_~i r.?.me_p1~rarnente incli~ativo ~si conc_rer~rit, a cui':~ 
nnmPri rf'lati"l. Calcolo ·1ettr.rale, con pat'li<.:ohre l'it:niardo alln dei ~rn"_ nl1 b -1tnti, 111 ba_se a.1 !01~ particolare rndmzzo e a1 
trasformazione r semplifirazione di esnre~sioni Jefterali conte., mezzi c1ie_ su,ranno via via <l1s~o111b1l!. . 
ne11ti onerazioni di atldiz"ione, ~ottrazione. rnolliplic:izione. Le lez10111 deblJono. av'.·al~rs_1 d~ una l_arg_a doeunwn.tazwno 

Prorlotti note,·o!i; <Jnadrato e cnbo di 1111 binomio: di\•1- spcnr11c11tale: le eserc1taz1001 1n<11v1~uah d1 laboratorio deh-
~ione di un polinomio per nn monomio e fra 1hrn polinomi di I ho.no condurre, attraverso 1'.o:;ser\'a.z10ne del fenomeno e la 
11na variabile . Regola di Ruffini. cusi semplici di decomposi- m1sm·a delle grandezze che v1 partoc1p:mo, alla deduzione delle 
2ione di nn polinomio ln falfDJ'i. I leggi die lo governano. 

F'razioni al!,'ehriche. vnt'!'arioni sn di i>s~e. I CLASSE (ore :i) . 
Cal<?olo d.el "alo.1·e di 111!a. e~pre~;;ione iHt-cra 0 frazionaria I M c('1·anicc1. - l\loto uniforme, vario e uniformemente \'ario; 

per H~~eg1.iat'. v~lon. numerici delle lette~·e. . i;;· , . . moto circolare e moto armonic0: composizione dei m~1virn,~nri. 
F:quaz iom fii rr.irno J!f<Hlo ad una_ inro::n;i1a. ,· 1 ~.emi. d~ ?\foto cli un corpo riQirlo: moto trasluorio e- moto rotatorio. 

due eqnaz10nl 1~1 yrimo gr:1do coi~ rin~ lll<'Oi;~nte .. r rohle~11 di Forze~ loro composizione e dec()mposl2ione. Coppi.e Gra. 
~· _grad?._ poss1h.1lm.ente con ca1atte1e teen1co 111 relazione viti\ e haricentro. Macc!Jlne semplici. Leggi .della din.an1ica. 
all rndmzzo dell Istltufo. Forze c"ntripeta e centl'11'l1ga. Pendolo. La,,aro. Ene.rgin.. e 

r.come / rla. - Pre limin.a1·i. Triangoli e poligoni. U!wa- potenza. Conservazione dell'energia. 
!"'lianza òellp figure pia11e desunta e trattnta rol movimt>nto. l"\ozioni elementari snlle resisienzP IJassive. 
e.in pcirtirolate rifertmen ro al triangoli. r·guagllanza tl'a gli Principali proprietà del Hqui-Oi e' dei gas. cenni sul moto 
elementi di un tri•rngolo. Trianuolo ~imili. dei liquidi. Pompe. 

14 Rette peqrnndicolari e retir. paraUele . Somma degli angoli Acustica. - \toto vibratorio e suono. Carattere del suono 
jnterni e<l esterni di tm pofig;ono. Disn.!!uaglianz.a fra gli ele-
menti di un triangolo. Parallelogrammi: proprietà 6 casi e sua propa;:;azione. Interferenze sonore e risonanza. 
particolari. · Trrmoio!lla. - Termometria, dilatazioni term'irhe. Calori. 

Circonferenza e cerchio. Mutuo comportamento di rette metria, propagazione del calore. Cambiamento di. stato. Il 
e circonferenze o òi circonferenze comnlanari. Angoli al cen- calore come energia; cenni rni principi della termodinamica 
tl'o rd angoli alla circon!Prt'nz<1. Poligoni rpi.;olari. e sul funzionamento dello macchine termiche. 

Costruzioni con riga e rnmpasso (problt>mi fonrlamentalì).

1 

LAooRnnno. _ MetroJoaia meccanica. Uso di bllancc e 
Aree d i poligoni piani_ nei casi l n ?ui gli rlem~nfi '.ineari clinamomerl'i. Misure cli densità. . Misure di lunghezza e cli 

che d~~erm lna~o l'area ;;1ancr m1snra1 1 da nnm~n .1·az1onal1. angoli. Mbure <li tempo e di velor,ità. Misure di temperatura. 
(Per CIO che r1guardn que:>ro argomento C-0 11\'Pfl'a. ricluamare e di quantità ai calore. Verifica delle principali leg"i. 
prima le n-0zioni svolte nei precedenti corsi intorno al con- 0 

eetto di misura) II CLASSE (ore 5). 
Equi ,·alenza delfe figure p:a1e <1e~11nta dal confronto Elettrologia. - I fenomeni p;·!nc!pall di elettrostatica; con-

intuitivo e sperimentale lleile loro e5ten~ioni. Equivalenza densatore. La correnre elettrica continua e I suoi effetti Ma. 
delle figure poligonali. 1· g-netismo ed elettromagn etismo. Tn<luzLone elettromagnetica. 

La corre nte alternata. Principio di funzionamento delle mac-
H CLAS5& (ore 4}. chine generatrici di corrente, dei motori elettrici e dei trasfor-

ilritml'tica e o1gl'llra. - Cenno sui numeri r r ali come matori. Cenno sulle correnti ad alta frequenza. Nozioni sulla 
numeri clec!mali. Calcolo dei radicali e cenno sulle potenze costituzione della materia e sulla radioattività. Cenni di elet-
ad e;;ponente razionale. tro11i ca. 

Equazioni di 20 grado. E;;empi di eq11azioni facilmente Ottica. - Prnpagazione della luce, riflessione e rifrazione; 
riducibili al secondo grado. Esempi di semplici sistemi di specchi, pi'ismi e lenti. I principali strumenti ottici. Di,pel'-
equazioni dl secondo grado o di gradq superiore che ammet- sione della luce. Spettri. Interferenze. diffrazione e polariz-
tano una risolvente di >econdo grado. zazione (cenni) . Nozioni di fotometria. 

Risoluzione e discussione (in ca~i motto semplici) di pro-
blemi <li 2° grado che abbiano pos5lbilmente co.rattel'e ternico. 

Elementi di trigonometria. - F1111zioni circolar·i; riduzione 
nl 10 quat1rante e a l 1° ottante. nclazwni fra le !unzioni circo-
lflri di uno stesso arco Funzioni circolari di archi particolari. 
Relazioni tra i lan e gli angoli di un trian~·ono rettangolo. 

Geometria. - Approfondimento delle nozioni relative alla 
misura delle grandezze. Proporzioni tra. grandezze come pro-
porzioni numeriche tra le loro miwre. 

Poligoni simili e cenno sulla similltudne di flg-ure piane 
in generale. 

Aree del!e figure poligonali. 
Regole per la misurn della lnn;:;hezza della circonfe1·enza 

e dell'area del cercll io; giuBtifieazione intuitivo-spel'imentale. 
Lungtieaa ui un ar co cd area 1.H un settore circolare._ 

LABOR\TORtO. - Metrologia ottica cd elettrica con J'impieg-o 
degli strumenti più semplici e di uso più frequente nella 
pratica. , . e1·ifiea delle pl'incipali legg i. 

Scienze naturali 
L'insegnamento delle scienze naturall si propone di darn 

al giovani un'ad r.guata e razio11ale conoscenza, a~quisita an ~IJ·i 
attraverso l'esperimento e l'osservazione d iretta <.l ei f enorn t>11 i 
biologici e geo! isici, senza peraltrn che tale conoscenza acq 11 ·-
sti carattere esclusivamente informativo o si riduca a sche-
matismi mnPmonici. 

Nello svolgimento del corso si avrà cura <li porre in pa1·t!. 
colare rilievo quanto ha riferimento ai succes:>ivi svilup;.t 
dcJli !n: c0 aan1ent~ profes~ioual! e all'inùidzzo Ùè~lI~l~tl!,ù_, 
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II CLASSE (ore 3). I Disegn-0 
Generalità sugli esseri 1•iventi. - Strutture fondamentali, ' 

cellule e tessuti. Organi, apparati, si:;temi, organismi. 
Scopo di qJesto insegnamento è portare rapidamente gli 

a!lie\·i alla sicura cono:;cenza delle regole di rappresentaz:one 
Zoologia. - Fnnzioni della vita animale ed apparati desti- grafica. 

nati a compierle. I grandi gruppi del regno animale. Nozioni Pnr dando aideguata impotlanza al grafì(;ismo, occorre 
<li anatomia e fisiologia dell'uomo. evitare elle questa di ·cip!Ina si r;·duca a S3mj}lice manualità; 

/lotanira. - Cellula e tessuti vegetali. Funzioni della vita l'allieYo deve sapere disporre razionalmente J.e rappresenta-
ye;:;etale e organi destinati a compierle. I grandi grnppi del zioni ne.J fog~io e ùeve rendersi conto di ogni linea e di ogni 
r egno \·egetale. 'iegno com·euzionale. 

. . . . . , . ,· Sarà cura dell'm egnanLe di fornire notizie tecnologiche 
Mrneialoq1.a e {/l'Ologia . . - Mmerah e rocce. Sostanze ci 1- j sugli o.ggetti rappresenlati, in m1sm·a adeguata alla prepa-

stallrne e amorfe. Prmc1pal! rocce e loro caratteri. r:i.zione ed all'età dei giovani. 
_Cenni di grogrr.fia astronomica. - La Terra nello spazio j Il prn;:;r:imma. r;er quanto si riferisce nl disegno tee-nico, 

ed 11 sistema solarr. · potrà essere in parte differenziato in relaz:ioue all'indirizzo 
Geografia fisica. - Caratteri fisici dP!la Terra. Litosfera e jelJ" lstituto. 

sna struttura. Azi(Jne modificatrice de!le forze endogene e 1 F,.eqnenti i11terroga2.ioni sui dis8gn1 eseguiti o in corso 
e$ogene. di· esecuzione gioveranno ad assicurare al disegno earaltere 

La forma della ~uperficie terrestre. di raziona:ità. 
L'iclrnsft-ra Il m::ire e i suoi fenomeni. Le acque conti- 1 CLA"<''E (ore G). 

nentali. L'aùuosfenl. I climi. 
No;iOnl rii iqiene. -- Igi ene clel corpo. Igiene alimentare. 

Igiene dell'aùitaz'o11e e dell'amhicnte di vita e di la\'Oro. 
i\lalall ie inf etl ive, contagio se, parass itarie. 
l\Ialattie professionalL 
Soccorsi d'urgenza. 

Problemi di geomet1ia piana interessaliti le applicazioni 
tecn'clle. Scale di proporzione. Scritt1Jraz.:1mi. Pro:ezioni orto-
gnnali o assonomelriclle. Cenni d• prn~pl'ltiva. Esercitazioni 
<li pl'tlspetti\·a intuitlrn. Seu.p·;,c.i ap.pl:cazioni del ch'ar-oscuro 
e rlcl co'.ore. Sezioni piane di solidi. S\'iluppo di superfici di 
f:O iidi. 

Il cussc (ore ~). 

Chimic3 e laboratorio l' r.nsi 8emr.Jiri di intersezioni di sol'.li. 
L'insegnamento della chimica deve essere coòtantemerte :\orme m1ific:ite sui dhegni ternid. S~h'.lzi quotati dal 

accompagnato da e~perienze e, per afcune parti. cla eserr.izi \·rro e loi'O traEporto in srnla cll ·e·eme11li e cli semplic:i orgnni 
di appl'.~azione rlle trovano il loro completamento nelle eser mc("canici p1·0pri <lel:a tecnica i<:dustriale e rispondenti ar;cbe 
citazioni di laboratorio. 1 criteri ·estetici nzionali. 

Si avrà cura di dar"e particolare rilievo a qnegli argomenti 
cl1e trovano il loro sviluppo nei sncce~sivi in,egnam<'nti pro- Linona straniera 
fessionali, e di far sì che tutto il pro.gr0mma d1 rii mira I "" 
parta dai moderni concetti sulla costituzione della mater,a. I Allo scopo di oit.enere un ~1vello comune di preparazione ' 

, pnss1b1lmeHte omo;;e11eo, ''arà opportuno elle l'insegnante sla. 
II <.LASSE (ore ;i). guiclJ.to non tanto clalla preocct'pazione {].'. un riepilogo sist·e-

La materia. l\loleccle ed atomi. Peso atomico e mole 0 0- malico del la grnmmatka, q1ianto daTmtentu d'iniz'are il 
lare. Simboli e formule. Valenze. Reazioni ed equazi@i chi- col~nquio nella l;ngua straniera su argomenti familiari e di 
miche. :!.ccertare, nello stesso tempo, il grado di conoscenza della lill-

Le•rne della conservazione della massa. Cenni di stech;o. ;;-na nei singon allievi. 
rnetriÙ~

0 

Egli a:lPgue1}1 a qnesto criteri<' lo svolgimento del JJro-
Aria. Composizione in peso e in volume. Ossidi ed anidridi. gramma, che dovrà consentire al discente di esprimersi _sia 

Aria liquida e gas rari. orn lme:1te, sia per isc1·itto, nella '.i•ngua straniera quale oggi si 
Acqua. Composizione dell'acqua. Legge delle prororzioni p:irìa: _lingua virn, se1nr;lice, come quella elle si cog'.ie nella 

definite. Elettrolisi. Leg·ge dei volumi. Legge di Avogadro. con\'ersazion.e, nelle cronache dei giornali, ne'.la corrispon-
Basi. Acidi. Sali. Le acque naturali potabili e minerali. Acqua -denz.a epistolare. 
ossigenata. Tutto ciò non esclud-e la necessità dello studio della gram-

Metalloidi e metalli matica che dovrà però es,,ere limitato all'indispensabile, ogni 
Idrogeno. Ossigeno. Combustioni. · Fiamme. Reazioni endo- qualvolta lo rrchieclano le forme, i modi e il lessico del collo-

termiche ed esotermiche. Ozono. quio fra t'in~e;rnante e la scolaresca, ini·~''lto su argomenti 
Alogeni: clor-o, fluoro, bromo, iodio e loro composti giornaliei·i, che seguiranno una certa linea di svolgimento 

principali. dettata dall'interesse immed;ato dell'allievo. 
Solfo. Acido solfidrico. Anidride solforosa. Anidride sol- La con\'ersazione sarà. svolto. anche per iscritto, cioè l'inse-

forica . Acido solforico e derivati. "llante detterà. delle frasi che implichino una breve risposta. 
Selenio. 0 Questo larnr0 , che di.p.ende tutto da~J'abilttà <lell'inse-
Azoto. Ammoniaca. Sali d'ammonio. Composti ossigenati i:rnante e che non può non suscitare intere.'ise nei discenti, 

dell'azoto. che se ne sentono !}arte attiva, sarà affiancato da frequenti 
Legge delle proporzioni multiple. !.etture o-pporttrnamente scelt.e su argomenti familiari e profes-
Acido nitrico e nitrati. · ·1 b l · d Il Fosforo. Ac!do fosforico e fosfati. sinnali, che contribmranno ad arricclure i rnca o ar10 e a 
. .\rsenico. Antimonio. conversazione. 
Cart>onio. Diamante e grafite. Carboni naturali e arti- In questo modo saranno po~te le ba~i per bl'evissime com-

ficiali. ossido di. carbon'o. Anidride carbonica. carhonati. posizioni sia su argomenti della conversazione, sia sotto forma 
Generalità sui prin1.;i1.iali composti organici. di riassunti di lett11re. 

Silii:io. Anidride silicica. Quarzo. Opale. Acido silicico. Si ricorrerà alla traduzione nella lingua straniera solo 
Silicati. vetri. come esercizio snssidia1io, che non dovrà mai essere fine a se 

Boro. Acido borico e borati. stesso o mero controllo della conoscenza della grammatica. 
Soclio. Potassio. Rame. Calcio, Magnesio. Zinco. Mercurio. In ogni ruodo essa dovrà essere pi:.eparata con vocaboli e co-

Allnmin io. Stagno. Piombo. cromo. Manganese. Ferro . !'ii- strutti giii appresi nell'ese;·cizio orale precedentemente syolto, 
eh·>lio (di ogni elemento: minerali, · preparazione; qualche ad evitar:!, particolarmente nei primi anni d'insegnamento, lo 
<'n!nposto più importante). impiego <le! dizionario e ·1a c!ura prova di dar forma straniera 

Leghe metalliche. Metalli nobili. Radio e sostanze radio- al pensiero italiano; compito in cui può riuscire solo chi ha 
a1:. 1 e. già una conoscenza intima della lingua straniera. 

Si dovrà altresì evitare lo studio della fraseologia degli 
LA!lll'LITORIO. - Apparecll!cature di uso comune di l.abora- aggrupp<tme:nti di 1·ocaboli e di costrutti che, soltanto se ap-

torio e loro impiego. Operazioni preliminari: S!Jluzione, cri-! presi attmvei-::.o ripetute pazienti conversazioni e letture, en-
stallizzazione, sublimazione, distillazionG, evaporazione, fu- trano in circolo: se affidati invece ad un arido esercizi.o mne-
sione, so~idiftcaz ione, separazione. Reazioni cllimiclle semjjlici. manico, sono destinati a rimanere labilmente impressi al sole> 
Sag;;i per via secca. lìne -di conLingent.i necessità scolastiche. 



1 °r.1.~s"r: (ore :!) . CT.\ ~E (Ol'C 'i). 
Lettura. e r@nv·ersa:1.ione. !'On rielliami g-rnmmatiru1i, di Lavorazimd mam;nli sui m .. tterlall 1)it1 r·tHlt:!lli irupit,; ttl 

hrn11ì narrativi e di hrani rP:ativi :1l!a l'iviltà clel popolo cli rui nellH iudu:;trie . 
i. i Btndia Ja Ii1q:rim, con part\t(•lar;) ri i'f'riaiento all'indirizzo I II cr ·- 1 • , 
1ec11ic professionale {lèl co1'FO di ... t1nli. ·.A~"•· .OH' «· 

n ettati ·e compi,sizioni nl'll:t 1im:ua f:tr.~uie;-a . Trn<iuzi:Jni • C.onti1u 1azicrn1' aellf' la\nra~.wni rnunnali r p1-'me ~ "lllPL<'i 
; lalla lin~ua ~traùiel'a iu i1Qli:uco e' c1J.ll"italia.no ueJ'.Q lingua opP!'azi1111i a rna .. ·d1ina ~ui pia l'Onlua: m:JtC!'iali. im;;it·;;-:tii 
l:i traniera. 1wlle · ll1ù1 , str1t'. 

JI CLASSE ( &f-e :~). 

In qne<m !'.la"~P ._i pro5e~nii:t fl >i aJipr.,rondirit il lai'tW<l I .Xr;ta 
1
:-. P er \'i 1nl~/r.;.;1nnow.nlo ùclla l/1'liyio111', dellT1lur·11-

. . . . . ca:;,0111· i.~«1·11 r <11• ,< w·a~w11e ril:ica si J':l l'iferi111i.:uto ili 
rnd.:t·nto pe!' In }Jrmia ".a,,,,,, t''teu<l<'n:lo _l a lNmru. l:t 1·on1·cr- firo•·T.aUJitti \·ic-etiti. 
~aiaoue e la co1npos1:r.1011e ;- li' a~n ,, P31'1·r-1 :<.ZH•n1 sn·mr. ! " -

Si far:J in m•Hi'l cl1tl ,..L al11rnti ,[ su·\ano ~t·mnre pil't, I 
parlu11<lo f !iCt'i\ endo, oll' ll :1 li11~l'll. str.i.r1iera, in mo11o da aCl!Ul· 1 
starne un th,,.;.,w~~o p: [1 sicnru. 

T rni!uzit;>.ui <lalln HBg-ua sti:aniern in H:tllat10 <' ùull 'ital!ano I 
ne.l'.a ling-n:i. tilraaicrn. , 

! 

I 

INDIRIZZO PARTICOLARE 
PER LE ARTI FOTOGRAFICHE 

Cmnpleme.-rti <t;e cnic:i 11i linga1l str~1nìera 'i P erito industriale per le art i fotografiche 
•L'inse;.:11a.~)C'tito 1Jr'.lrt 1:uQ·11a srra11ic>ra, dn1~0 ta seconda r: ll"r!lo i11dn-triale pf:l' le arti !ot•i~n!id1!' rJeyp c·>'·'r-l· 

!' l a,~e. tap)!i"f'-.~tllta l u 1·onti11<11l7il•fl:' dd1:> ·~tudio lin:,;ublil'o I tarP I1111zil 1 ni tf'•'llii'hc in tutte le app'.icazi,111i i; .. l111-;trìali ([p]i:t 
rniziato 11e: bi<>•nii•J e I ha linal'tii ~trf"t1tw1c· 11te ap[:>lleative I tu1ogrttlia. P ddla (·.inPmatogi.-aHtt. 
alla yrores':ion~. .. . i . l'f'rta1tto\;. o:trr. a ptr>',;<:Jc~re l1' 11or.ioni se i1·ntifìf'hr e tenii ·11e 

~l ricb ,•(!(' p i'!'l 'l tHO ;I,1l!·1:i,- gnnnte non !'ollant» i: po,;- , 1'h l>u>-1'. t~,1 rh \'e ~a1w1· iha1-.1 o·l•l'r·"t':1111<•u:e gJ1 ai•v:H«'" ·J.i 
F-es~.:i <lella l~;igoa. ~u ~<~1;; «.t'tn•1·ali': rua .andH' un'a:lP-:.:1w.ta en· I for i,!"ati:·l. u '."im,u1ato,;n1!l<"i_ <li riprf'--a,, _ €!:-!Jll'i1w:11 i, i11.~::aw!l­
Hosuen~il de !:i ruti:o<'JJ.a tf!.ttl:rn ai tl'H d1 11n'p,at1a ha•l11z.1ou<'. 1 tr1r1, prot<"f."n !1s,.,1 •· a111mat1, ce1. J>e·;e 1ttòlt1e1·(1110- •f'1'2 1 11"'· 
m 0 ,, (O" I)) . I ' "~<lil11,,uti r·lii11tici r:l utli!'i :li st:i:npa, ,l[ ri!>('l'O, ili i1i;.<1'cti 1•P-

iL&SSE ~e ~ • . . . . . rn :';Ho a .. :t:.> ful<>;.:rn.fia in bia.llf'•' f' l\er:.> C(l a <"ilnri. nt ls1·cu, 
'l_u rn e~o51 r >< ert~:r. t r!h tr~.d1t7..1<"1JP <~alla llll~"11a _f'll'::t111e1·n d! I ~dt-111i!in1. e inùu:;tri;.le, no1H:ll' i pto1·eùl1;11'ati fotomr:,: .·a;li: L 

llra111 t rarti t1a .1· ~"1,,l«' , :i.-:ttil<tH11 11>.·aw1. c-11illlog-l11'. nm·i~pOH· , pt·1· l"uttr.iirnrnto dei diclt(·~ a tr:ltto ed. a n·tl11r> r· 1.: <Jf'pl"c~•-
<i_enz_e {'0illt1lerernh di e-an.1Let'e ['<'Plll~·I , rire1·euun W"llltì : Zi•ll1l :.ill'oiJ~ot Ft'l' rotncweo ('per~!· ·i;m;ll:t. D \e i110..u.2 (''"'re 
>'Ul~:.J. ; 111 µra<lo ùi aua'iz:r.an~ i prt1<hlti. l'!dmid <li u:-r) 1·on;>:1LP n•:i 

· !aliu1"1turi flflù::r;ifll.'i e ~li prepat·~re <'ilit sic" 1rczza 11n p;" ,")Il-
Elementi di dir itto e di economia I ti\ u di :;\ J:·<i. ! '\' <.1uabia$i Javoi:o u<'l ramo. 

L'insr~namento d onà e.;~er€ svolt..o C•)!I j.J{irt'cola• i-. Il [lfl'ito i11!lw;teiale t1ei· le art i futogntflc ll e p111ì 1'$C\Tita''l1 
guarda a.T1nr1 ir\uo d~ll'btitut<t. · · .è r 11::i. 1.;ur.0 ~"'0t1c ~ihcra, 11ei limit.i co_:1~ i>:1t i<i dalle clisp•Jsizioni \i· 

1 val'i ar-·•orn!': iti rnraHi~o trattnti in mwlo t)to.t[(-o 1tt?Win- i g-e11ti. e pnù or"·11pare P'""ti di i11~r·r::ua11te ter nic·o-tn·:1ti.·o ud 
te11 to di 'infu;;narn i giorn11i ro11 prt>d,.;io:w rfrll.r Il n·u1r <li di· i l:l.IJ_ur::i.t~H·,.e. n~.; J'PP'3.l!t·1 .. lil~ 1~1_ura .. zt?lll'. ~r·J;P ~é·.oo.il?. e_ ùP;.;.11 is_a-
l'' fto tKJ;;i ti\·o l'Sistruti uel'a m::itc,rl<t fr<t tr.:ita e di a\ \'iare gli 1 tnt1 <11 .s.r._nz o.IP .tecmca e ,hùf~>~1011.i..p e 11et cu1,1 1,e1 lai 1-
amevi 11111 retta ill t c rp 1'etazion~ d i e5.~e. I raton d<>·l milu~t!'W : . . P e1· 11 r :i '"·g111t".nmrnto <lcl'.a prr.p3.t3z101ie 11rr·rs;;ana n.ll•l 
V CLAS& (ore 2) . f"H~ITiZ:io clf'lle atttv1t.;). prnfes;;iona.Li ~0pra i1tdi.-are, il 1>i:ì.11 l 

'.'lozloni gen emli s u l di ritto . La nol'ma gi1ll'idica e Jn 5uc I <le.:.:U stu,u è ,,raw f•lrmularo in m0;tlo ùn d L;11'ilJ.uire "f'porn1-
fnnt i. Dirlrto delle perso11e : pi>:'50llP tisi•'lle e personr. g'mi· nam~11te, n(•! trtennio, rn-ado e p1·u-~·rt!-nuni relat'»i allr= vi rn-
1liche . I d iritt i 1·ealL La popri ftfl e l e azioni tut<':ati. Sen·itu •·o'ari m tnie tlt'l'.a t-pecializi.uzion , 1·ou1c rh11.Jta llt1l'1:! p.3;.,,~ns 
p r.edial t: azion i re!ata e. Il poss~sso e ·e azioni pussess•jrte. che ~('6uono . 

I.e obb ligaz.io11 i: noz!one ·e c:a,,5i111~azi•J1te. 
l contt':i.tti : e!em euti t;Hi't111i\·i. <J>uni generali !'ai con-

tratti d i vendita, di locazio.11>'. di m.111dato, cl i mutuo, <li 
i enrJ:ta . 

Corso triennale per le arti fotografi che 
===-:'----

di 
V impresa ro 1 1~•n et cia!e. LP società. I titoli di crMit•). 

t.1 cambiale. I b1'e\·etti inrlustriali. :\larcni <li fallbrira e di 
com mercio . Il fa!Lmento: noz'rnti gerH'rn·L e:-;a.1uo 

Linee fontlamrntali tlt>ll'ort!;namento costitnzionale e del-
l 'ordinamento annniPi~trati\'o de'.lo Sta:o italiano. 'i 

Noz:on~ di e~01wniia p0lit:i_a . P.'so~·1ti, ut-i lita. e n1lore . !\Ll'JEHm co~trN r {l) 
J,a flroj117.10ne e 1 s11o i fatton. L .tntomazwne. I .. . . 

· L'econ::imia <lell ' imprP<a. Cesto cli p;-ocJ117ione. Concentr~- Materie particolar i: 
r. ione iudastr!ale. Ll~~e <12:1:1 clomand;i, e dcll'onerta. Prezzo ~la.trr~iat.ica · · · : 2 !s.O. 

in i-egime d i eonc•n·renza e ili rr.;ime di mun ,ipol:o. Clunnca e lahoratorio . 
Il lavoro : lr.:isla:1.io1;e su! la1·urn. Le;;i:::'.a:r.iune ,ociale e M.cc~~ ntca 0 .\.I ~cc!u~~ · . .~.. ,. 2 

4 
I 

41 
I 

o.p. 
o. 
g. a ssicurazioni o!Jlll i"atorie. Htmporli rrn. "Unitale e larnro Diseono appl. ali ali~ fqt 0 o1 afìc,i · 

" • u • • Tent0!0::;1a fot.ograllca. e ('lfiemato-
4 

Esercitazioni nei rep?.rt i di lavorazione 
Le e&ercìtazioni hanno lo scopo i-.ia di offrire all'allievo, 

ne.1l'età pili adatta, le ba"i di 11n in<lbpPn~a·bile a.ddestramento 
tecnico, sia di costituire !a pre111essa alla metodologia che in-
fol'ma ogni p.rocesso produttivo. 

Queisto i;rimo tontatto opei-:itivo rle~li allievi con la mate· 
l'ia e con i mezzi di la\oro e cii c.ontrol'.~ urelnde efficacemente 
agli apprandimen1 i tecaolo.-zir.i e a!l'ulteriore sviluppo de.'. le 
esercitazioni pratiche spec!.JLlte dì ogni singola ~pecializ· 
zaz:one. 

Pertanto le •esercizioni saranno effettmtc con opportuna 
l'otazione d·eUe diwrsc sqaarl:-e di 'c la,.;run::i. cl'lsse e vi s.aranno 
in 1pri.rtit.t> le ~emplki mri Inclio;p 0 11s:il1i'.i noziOl!i tecuolo:;iche, 
rcl.ltive aI:e varie la voraziuni. 

grafica . . . . . . . 5 5 
.\.!crceologia, cltirnica, otuca fotogrn- j 

3 I s.0. 

ftra e laboratorio . . . . . - I 5 4 1 o p 
Economi.a azit>ndale . b '> j o. • 
Swria dell'arte futogr. e degli ,,tili = 2 2 o: 

TOTAU 27 2±._I 23 l 
--·----·1 

E~ercitazioni nei reparti d1 lavora- I I 
7.i one . . • • · 1 9 12 13 1 p. 

Educazione fi·ica • •. • • _2 ___ 2_ ~I p. 

TO'BLI GENCRAU ! 39 3S 3S I 
(1 ) Yeùi tal>ella • :\faterie comur1i a tutti t:Ii i!idirizz .•• 
(Z) s = scritta; o .. orale; g = t,i-.11lc:.t; p = praLc::t. 

- -
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Matematica MeccanicJte e macclri:ne 
In qnrsto inse·gnamento 1· 0 nà dato afrli elementi di ana· li corso si svolgerà con costante riferimento alle applica-

lisi, limitati alle cose essenziali, uno s1·ilnppo più o meno zioni illùustriali. Si farà largo uso di applicazioni numer'.clte 
ampio. i11 re'azione all'indit'izzo special'.zz'ltn de:J'Ist't1110. con impiego clelle unità ·di misura industriali e, prefet'ibil-

Per le regole di deril'azio11e, per l'uso degli integi·a!i inde- mente, sen·eudosi ·di dati misurati direttamente dagli alunni. 
fìn!:i P 11el calcolo degli rnte~Tali definiti, l'in:;ec:nante può III e !'.~· ( . '>\ 
1imitat'.3i ai s~li ennnciali., il!ustrandoli con oppol'luni esemr,i I LA-. E oie ~ · < • . . • ••• 
r appl1rundoil a numero,1 e:;erc1z1, che, come per ogni altro J Mercmuco. - Stat.ca. eqrnl1bno, comp_os1~1one ,e_ decom-
:11·;;ome11to (lel prngrammu, ctellllono. pus,illJmeu:e, a\'ere rit'e- pos:zion e di_ forze. '.\lomenti. C?pp1e. Gentn d1 gravita. . 
i·imenti tecnici. 1 Crnern:111 ra: 111oto, veloctta, accelerazione. '.\loto circo-

Il! CLASSE (ore 3). Dinamica: prittcipio d'inerzia. Lavoro. Energia di moto 

' 

la re. Cornpo,;izionP dei movimenti. 

rll.17el1ra. - Cennr' st1llr polenze a.a e,;ponente reale. Equa- e di po:i'.zione. Principio ·della con:;ervazione dell'energia rnec-
zioni esponenziali e lo.~a1 itmi. Uso dc>lle ta\'Ole lo~aritm'.rhe 'cani ca. Pote11::a. 
r:I app:1r:azioni ut c1lcolo cli e,c;pre,.,i,1111 nnmPt'iche. u~o del I Germi sulle soJJp<-it.azioni e sulla resistenza dei materiali: 
r-egolo calrolat<n'e. sol1Prilai'o11i sempl ici. 

Progressioni a.ritmet:chc e ;.:eo!11etr'.c lte; media ariìmetica l\IP.0 c::inira applicata alle maccnine: tra~mic;sione del mo-
semp'.iCP e ponderale, media geometrica. 1·iment11. nr"istr11ze passire. Luhriftcazione . '.\lolle. 

1'/cmenli di .17.-omct1'ifl analitica. - Asris>e dei p1mti di 
1rna retta: coordi11atc ca~·tesiane ortogo11a'.i nel 11iano e nel!o 
~p'lZio. Concetto rti f11l'!z!cr1;; ù! una 1·ariul)1!e e rorrispondente 
rappresentazione grafica; >I ud io delle fu11zic·ni: 

ax + b; a.t:~; a:r2 + bx + e; log X 

\fa 1·1·f1inr. - .'\1oto dei liq•lidi nei condotti . Principì di 
f11nz! rname11to delle prmpr idrauliche. 

P'rincipi cli fuuzionameIHo dei 1·entilatori e dei compres-
sori. 

Disegn{) applicJto all'arte fotografica 
Lo s'11àio sar<'1 ri\'O!to in mo:Io speciaie !"Ugli effrtli <lella 

Equazioue della retta e delia circonfere11za. Eqnazior•e l11re e delle ombre poich:" questa rt:sciol'na prepara l'alunno al 
dc'.le c0nirne e rp1a1clte proprietLl. e!emrn:are rhe nn rlr<Y>i. ritocr:o dt'I neènti1•i e clri Jl"'~itivi, all'uso dell'aerografo eod al 
Ce11no snl!a risolPzione grafica delle NJuazioni. Cllordinate 1 ritocc:o chimico . .\mpio .-S \'i!upvo 'arà dato al ùbe;no della 
lo<(ar:tm:r:l1e e lorn im9ie.:.ro. lfìgura 11ma:ia e drl panneggio. 

Trir10110nietria. - Grafi~o de'le 1'11nzioai cirro lari. Formule I Ill CLASSF. (ore 4) . 
di addizione, •Juplicazione e bisez-ione <leçli nrchi. Identità . . . . . . 
eil equazioni trirrouometr!che. ne!aziont tr~ lati ed anrroli <:li S 0 h1zz1 rl_al 1·eeo eh. rag!!'l'll!Jj)amentt -<Il og-gett1 da foto-

,, ,,. ·'°? · . .- 0 . , i; · '°: · J 1.;rafare. lmp; e!.(O ùel clun rOSClll'O e r1el CO]Ol'P. 
un ti.an,,,'110. R1solt1Z1one 11 1111 t11a.n,, 1.0 eù app .. caz10,11 nu- J rn -e .. 110 cli inquadratura di fi "ure animate di motivi 
mer1clle c·on l'uso clrl'.e tavole e del reg•110 calrolatore. I 1 .1 \I . . 1. '" ' 

Coorctimue nolari nP' niano. r.rc 11 e ornr i e e· paesaggi. 
AJ}plicaz'.oni nn'e ctélla tr:g-onomet1·:a a problemi di carat- l\' r.r.As~c (o:·e ~ 1 . 

tere tecnico. ,. Di'ie'.;no rli frJtomon~3f'gi. Composizione di sc.rittnre. 
IV CLA3::iE (orr 2). Pro.~etto di montaggio di r!iseglli e di fotografie. Studio d! 

A lq Cll1'a. - Hetiola per lo sviluppo di (a+ b)n 
e po~iti vo. 

con n Intero 1 pai·titolari di modelli Ylve11ti. 

Elementi sulle frazioni continue in vista delle applicazioni 
prati che. 

\' cr,AS>'E (ore '.). 
Com!'ln'ii?.i on P di natnre morre con sorgenti cli luce di\'Pr e. 

Stujio -della figura umana n ~ll'amb;ente scenografico. Studio 
ùi bozzett i per m cstre, 1·etrine -ecc. :\u:11eri complessi. Operazioni relalive; forma trigono-

metri ca: formula di :vtoivre: rar!ici enne~ime rlr l'.'unitù. :\o-
zioni sui 1·etto.ri; loro legami coi n11meri complessi. 

Elementi di analisi - :Xozioni elementari sui limiti rle~le Tecnologia fotogr afica e cinematografica 
fun~ioni di una v::i.riabile e di una succes3ione. Cenno sul nu- 1 In questo ii>~e-:;namento sarà opportuno fare largo nso rii 
mer7 "e ~t . . . I raccolte di mat eriali didattici, antichi e moderni, nonché dei 

~·ngan mi neperiam. n at ·ar ens ' bil' pi· usati nella fot-crrafia in bianco e nero ed 
Derivata di° una fnnz!one di una 1·ariahile e suo significato I 1 ~n'. 1 3 

• 
1 1 u ''"' 

geometrico e fisico. Re~u!e per !a deriva7.ione di .una somma, a co or1. 
di un p1·odotto. di 11n quoziente, di una fm•zione e delle f1m-1 III cr.AS.5E (ore 5). 
zioni elementari. · Ri rhiami di ottica, con part!colare riguardo alla fotometria. 

Esempi di massimi e di minimi con il metodo delle <leri- Grand Pzze fotometriche e loro misura. Sorgenti luminose mo-
vate. . . . . . no crnrne e rolicrome; trasmissione della lu ce, onde, oscilla-

Inte.i:trale ctefin :to: s1gr.1fìcato ge0metr1co e Q1Jalche 11lu- zioni. lu 11 ~hezza di onda, frequenza e velocità. 
strazione f1 ica. Concetto di integrale indefinito come pl'imi- 1 me7.zi ottici. L'obiettivo elementare. Le lenti addizionali. 
tirn di nna data funzione .· Dia f1·amma rli campo e di luminosità, a.pertnra relativa. De-

:-\ozioui i!1torno alla derivazione ed int.egrazi0ne grafica. scrizione dei diaframmi. Otturatore. Il telemetro. Il teleobiet-
Qtia.clratnra approssimata dell.e &ree p!ane. Planimetri. th·o. Prof<'nrlitil di r:ampo e di nit:rlezza. 

Chimica e laboratol' io 
L'apparecchio fotografico. Descrizione particolareggiata. 
I filtri: des(rizione dei filtri. Filtri attinici e inattinici. 

Filtri polariz7.ato1·i. Filtri di selezione. -
Tn qne~to insegnamento si darà prevalente sviluppo allo L'app1'!'ecchio fotografico per fotomeccanica. 

studio dei pro<lotti maggiormente usati ne!la specializzazione. La cinecamera. L'ottica delle cinecamere. Il passo. 
II I cr.ASSE (ore 5). La registrazione sonora. Registrazione ottica. Registrazione 

magnetica. 
Chimica dei composti del carbonio: generalità, formule Il processo negati\'O; descrizioni preliminari. 

di struttura, isomttia. 
Serie grassa: i<lrocarlrnri e derivati a!ogenici. alcoli, al- IV CL.\SSE (ore 5). 

deid~, chetoni, eteri, acidi, esteri. ammine, ammidi, amino- Le leggi della fotochimica. Le emulsioni per negativi. I 
ac1d1,_ sostanze proteiche ._ . . . . . I supporti per negativi. Or!nc.romat!smo e pancromatismo . 

. cia~ogeno ~ dertl'at1. Saccar1d1 e pol1saccar1d1. Urea e Classiflcazione dei 11Pgati1·i per fotografia, per fotomec. 
denvat~. Materie_ pla.st1rhe . . . . . canica, per cinematografia. 

Sene aro~~ttca: he1~zolo ed omologhi super10r1, der1vat1 La pellicola cinematografica: pellicola muta e s<•nora. 
~lcgenat1, ac1d1 $Olfo111c1_, n1~roderr~at1, a~1~me. aromatiche, L'alo e lo antia.lo. Gli esposimetri. sen itometri fotoelettrici. 
atazoc_oll!p.osti, fe_n<'.lt, ctpnon1, alcol1, alde1dt, ac1d1. Composti Esposimetri ottici. 
eteroc1chct. Tannim. Il ci1·cuito di registrazione ottica e magnetica i;-i e: :1e-

ILABORATORIO. - Analisi qualitativa elementare, con parti- mato(}'rafìa. Il microfono, l'amplificatore. Galvanometri. o,,.-n. 
colare rifeeime11to alla maleria della specializzazione. lografi. Registrazione ed area variabile, a densità variabile. 
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Gli sviluppi per negativi fotografici, per fotome·: :ani';a, 
per cill ematografia. 

Bagni di fissaggio e speciali di ritocco. Originali al tratto 
e a mezza tinta. Il retino; la funzione del retino in f0io111ec-
canica. La fotoincisio11e. La fotolito. La fotocal cogralia. 

La proiezione in cinematografia. Descrizione del oro!ettcre; 
proiettori professionali e a passo ridotto. 

Esercitazioni di laboratorio tecnologico sui bagni 'iescritti 
du.rante lo svolgimento del programma. 
V CLASSE (ore 51• 

Il processo negativo, positivo. Gli ingranditori. I bromo-
grafi; bromografi per fotomeccanica. Bagni per prisith i foto-
grnfìci. Bagni per il processo positivo (speciali). I supporti per 
positivi. L'inversione. Prncessi di inversione. La pellicola per 
invers:one. 

Viraggi; viraggi per mordenzatura. La sele,ione. Le ma-
schere di selezione. 

Circuito di proiezione sonora ottica e magnetL:a. 
Le macchine di stampa in cinematografia. Le sviluppa. 

trici cinematografiche. 
Fotografia scientifica: all'ultravioletto, ai raggi X, ai raggi 

i 11frarnssi. Mi ero e macro-fotografia. 
Il ln.boratorio fotografico per il processo ;1e~at!v;:i, positivo 

in bianco e nero, professionale, indnstriale, commerciale. 
Sistemazione <li nn laboratorio: impianli relativi, hilaneio 

di eserc!zio. Bagni di applicazione sul positivo fotog:afic::> e 
di ritratto. 

La luce al lampo; il lampo elettronico. 
La fotografia a colori. Le emulsioni per il colore. '.'ìega1ivo. 

Positivo. Inversione a colori. J hagni per il colore. Pro<' essi 
a colori: descrizione. Le pellicole cinematog:a'ì'hè per il 
coli) re. 

Calcolo e schemi di progettazione elementari di obifttivi 
fotogrnfiri e crnematogra:ici. 

li laboratorio pel' il colore: professionale, industriale, 
commerc:ale: iinpia~ri relativi e hiJiJ..1ri rii f .<r.~ izio. 

Le diamine. Le diamine ~ sostituite. I cromogeni. L'azio:1 r. 
sui copulanti. Alfa naftoli. Acetacetanilidi; pirazoloni e dl'-
ri vati. Bagni a colori e loro funzioni. I complessanti e lo ro 
applicazione. Sbianca e sbianca flssaqgio. 

EsercitazioJJi pratiche di rtpp '. i :azion~. Stu.J'n dE-lle ah··-
razioni. Esercitazioni al densitometro, al sensitometro. Tra·-
ciamento di curve di sensibilità di emulsioni fotografiche. ~~i._ 
sure di spettrosensitometria. 

tLABORITORIO. - Ricerca dei ccmp·mentl iuccgniti di l•agn: 
per fotografia. Saggi di purezza e cli accettaz;o·ne rli pnùo11i 
fotog.rali~i di largo impiego. Analisi cù~orirnetriche applicate 
ai bagni 3i sviluppo. 

Economia aziendale 
L'insegnamento dovri essere i:1t.~g:·at<J c0tt eserr'.zi nu-

merici e preventivi di resto di determluati la\·01'i per u11a pic-
cola e media industria fotografica. 
V CLASSE (ore 2). 

Azienda. Concetto, elementi costibth·i, finalità, capitale 
fisso e circolante. 

Inventario. Previsioni. 
Le scritture nelle imprese. Libri obbligatori. 
Determinazione del costo del:a mano d'opera. Sistemi di 

retribuzione. 
Vendita. Offerte. Rapporti con terzi. 
Le scritture contabili. Rilevaziona dei prezzi ~1 f'Osto. 

Servizi. Spese generali. Oneri fiscali. Studio particolare della 
piccola, media e grande azienda tipografica. 

Storia dell'arte fotografica e de~li stili 
L'insegnamento dovrà essere integrato con la esecuzione 

di schizzi dal vero o da modelli. 
Esercitazioni di loboratorio sulla applicazione dei bagni 

fli stnrl'.ati, con particolare riguardo ai bagni applicati al pro-
cesso fotografico a colori. 

IV CLASSE (ore 2). 
Storia acgli stili. - Cenni sull'arte egiziana, assira e ba-

bilonese. L'arte classica: dall'arte greca arcaica al perioclo 
ellenistico e dall'arte etrusca all'arte repubblicana e imperiale 
romana. • l\Ierceologia, chimica, ottica fotografica e laboratorio Il meclioevo in Italia, dall'arte paleocristia1~a sino a ttilto 

Questo insegnamento troverà il suo neces3Mio r ornple- il XII secolo. 
tamento ne!le es~l'citazioni pratiche dei laborato:·i di cll'mica, I Storia dell'arte fotografica. - Ol"igine dell'arte fotografi ca. 
d1 tecnologia e d1 fotomeccanica. Scoperte di ~iepce, Talbott, i'ìader, ;'11ill. La scuola moderna 
IV cr.ASSE (ore 5). di fotografia. . 

I colloidi. Amminoacidi. Polipeptidi. La gelatina e le sue v CLASSE (ore 2). 
fnnzioni. n cristallo cli bromuro d'argento; fabbt'icazione del-
remulsione. Emulsioni neutrcl ed ammoniacali: precipitazione, 
maturazione, fus!one. Centl'i di sensibilità e loro funzioni. 
Emulsioni al cloruro e al clc.i·obrnmuro ·i'argento1. !Le emulfioni 
alle colle bicromatate e le emulsioni di trasporto. L'immagine 
latente. Lo sviluppo. Il potenziale di ossido. Riduzione e il pH. 
I rilPvatori fotografi ci: descrizh0 ne chimico merceologica. Fnn-
zione del bromu~·). F1mzione del solfito. Eneìgia di rivelatori. 
Il contrasto. Rivelatori a grana fina; per toni caldi. Bagni 
spi>".iali, lo.ro fllnzione chimico fotografica: descrizione. 

Fotome~ria appli rata al campo fotografico. Prismi cli 
dispersione, a rifl essione, ,di9ttri .e ratottri. Diottro sfrri co; 
punti e piani focali: punti e piaini nodali. Le lenti sferiche; 
applicazione agli obiettivi fbtografici. Fotometria. Cromatismo 
e ae1·ornatismo: equazione di arrom:i.1 l,;m:J per dne lenti, 
deduzioni ed applicazioni. Acromatismo e apocromatismo. 

Esercitazioni al refrattometro per la misura di indici di 

Storia e/egli stili. - Il .D1iecento e il Trecento ln Italia. 
11 Quattrocento ed il Cinquecento. Il Seicento ed il SF1t ecento. 
Il ~eoclassicismo . Principali correnti figurat-ive dell'Ottocento. 
Cenni sulle tendenze dell'arte rnorleru:i e corit~111p0rn11ea. 

Storia dell'arte fotografica. - Sto,,ia del cinr.m1. Il cinema 
fl'ancese, americano, italiano. Il cinema del dopoguerra. 

Esercitazioni nei reparti di lavorazione 
Il cor5o consisterà in una serie cli operazioni pratiche 

con programma convenientemente ripartito per ogni tipo di 
eserciiazione, a cura del Capo di Istituto, di intesa con gli 
insegnanti delle materie tecniche corrispondenti. 

L'alunno, di massima, -dovrà compilare una breve rela-
ziorre tecnica sui risult:tii conseguiti. 

rifrazione. Esercitazioni allo spettrografo fot 1grafico. Hicono· III CLASSE (ore 9). 
scimento di emulsioni orto e pancromatiche .. 

LADORATORIO. - Esercitazioni di .rn:ili:ii qualitati\·a, con 
particolari applicazioni alla ricerca di elementi e composti 
impiegati nel campo fotograf1 co. La mi:n1·a ciel pH dei bagni. 
V CLASSE (ore 4). 

Sensitometria; concetti di rapi<litò. e di epicità. La curva 
sensit :imetrica. Densitometri e misure relative. I sensitometri; 
sistemi di misura della sensibilità. Le aberrazioni e loro cor-
rezione. Il sistema ottico. Corrispondenza di diaframmi. Lumi-
nosità, potere risolutivo. Cromofori e anxocwmi. Le cianin e 
e il cromatismo dell'emulsione fotografica. Vibrazioni. Fre-
quenza. 

, l pigmenti. Le molecole colorati' e coloranti. L'emulsione 
a colori, a snpporti sepvrati, a strati s,1v1«1.ppo;;ti. I copulanti 
secondo i vari sistemi commerciali clella fotografia a culùrL 

IV CLASSE (ore 12). 

V CLASSE (ore 13). 

Fotografia artisttro-.scienti{lca. - Uso d~lla macdiinrt foto-
grafica, sue parti, montaggio e smontaggio lastra, apparecchi 
di controllo. 

Esercitazioni per le riproduzio•1! monocromatiche al tratto 
ed a mezza tinta. Svlluppo e stampa dei fototipi ripresi. 

Ripresa in esterno a carattere dilettantistico di 1oggett1 
vari con apparecchi a mano, e Wtluppc dei negativi. 

Sviluppo e stampa a grana fine e finissima, per preludio 
all'ingrandimento, da fototipi '.mp.res~i:lll:tti. 

· Ripresa fotograflca a carat.tere pubblicitario di snggettl 
a semplice composizioue. S\·iluppo e ~tampa per contratto ed 
ingra11tlimeuio. 
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Hipro'.luzloni policromatiche con rn'la m t1iancD e nero 
Sviluppo e stampa. 

Hipresa fotografica rf:lativa al n\ra•,to atti~tico con im 
postazioni dell'illumina,,1011t' per sor;g·Jl.tl semplici e com-
plessi e con l 'uso dell'ar,posi1o mate;·iate sensibiie. Svilllppo 
e stampa per contatto ed i1.grandiment,o. 

flipresa fotografica a carattere stereoscopico. Sviluppo e 
stampa dei fototipi di\·er3i. 

Hipresa fotografica con materiale sensibili all'infrar01sso. 
S1·i!uppo e stampa. 

Ili prese fotografiche di complessi e pac·Ucolari ar ~ hi1et­
tonici in interno ed e~ternJ . 

Uso della lanterna : sorgenti luminose ad incandescenza, 
a filamento esteso, a filamento multiplo, a vapore di mercurio, 
ad arco . Gruppo condensatore diottrico, {;atadiottrico, catot-
trico. 

Uso e maneggio dello. pellicola nei diversi passi. 
Uso e manutenzione dcl proiettore cinematografico: organi 

meccanici , ottici, acustici, d i raff.reddamento eri antincendio. 
Proiezioni a carattere dilet1antistico e professionale' da films 

ripresi dagl i a.:lievi o prelevali da collezioni. 

II Hiprcsa fotogTafìca c:,,;i materiale !'en .;thii e r ll'ultt·a \':oletto. I 
Fotografia ind11Mrlale. -- Esercitazior,i e l eme~1tnri s:1ll'uso INDffiIZZO 

della maccltlna fotografìl'a. niprese (.imoslratin tli negativi PARTICOLARE PER LE ARTI GRAFICHE 
fotografici. 

Shlmpa a conta.tto wn carta al ~lo~ob!.'Omtì!'O eia neg-ativi Perito industriale per le arti grafiche 
prnlenti. li Perito industriale per le arti grafiche è chiamato ad 

Hipresa fotografica. :n esterno. S''.unp:i 'l couuut·J e per esercita.re funzioni organizzative del lavcwo nell'industria gra-
iugr·a11dimento da negati 1·i. · h · -

S I t l tt d . 1. 1 ,.,-• n , fica con l'impiego di diversi Lpi di macchine, carta, 111c 1ostn 
• 11 uppo e s a.mpa pee con a o <· 111 .~Tallc imeri o, • e proceù'.menti di riproduzione delle illustrazioni, non ché ad 

<lirnl'si tipi di cal'1a. assumere la direzione di reparti negll stabilimenti d i questo .nipresa fotogTafìca vrn il lampo clet!.:011l':O. ramo della produzione. 
St ampa di rliapositiYe. Stampa :'U vetr:i e ' 11 pergamena. Egli deve conoscere l'uso e le caratteristiche dei mezzi de:Ia. 

Stampa pe1· ingrandimento a grandi dimensioni. compos'.zione a mano e a ma.cellina ed i vari procedimenti 
Ripresa fotografica con malcl'iale invPrtibile in interni ed cli stampa e legatoria, nonché le peculiari caratteristiche dei 

e;;terni. Hipr-ese fotografiche con materiale negati\·o a colori. (]'.versi lavori, sia dal punto di vista puramente editoriale, sia 
Selezione ti'icromica e 1 elatirn ;;tamt:i co:i prnc:ed!meTJto sotto l'aspetto artistico e dello stile. Deve conoscete !•a regola-

<l~-e-transfer Kodak zio.ne e l 'avviamento delle macchine grafiche.di og>ni tipo e l 'uso 
Stampa di posih 1·i ron procedimento Fl exir t1rome in bian- dello attrezzature fotomeccaniche e di ogni a!t.ro mezzo ausi-

ro e ne,·o, aùal!i alla ~Lt·~·~~,..:;ii·a coJ):':tz:.·iia !iai·io che interessa l'industria grafica. Deve inoltre essere in 
Fotomcccilmca. - lUpr-esa .fc>tografka rla 0 1·ig.:q::t!i i'.1 bianco I grado di ~seguire un pro;,;etto cli massima per la sistemaz.ione. 

e nero. al fratto e a mezza tmta, per 1otornc1swne. s1·1Juppo dei reparti di uno stJ'lb1lnnento d1 aite grafica e d1 compilare 
clal nrgati1·0 ed eventuale ritocco chimico. preventil·i analitici di lavoro . 

Ript·e>a fotografie,'\ in tricomia da. Ol'iginali a colori per I 1J Perito industriale per le arti .!:trafiche pnò essercitare la 
fotoincisione. S1·ilupp0 ·dei 11eè(ativi ed eventuale ritocco chi - 1 profe::;sione li!Je1'a nei limiti consentiti òalle di;;posizioni vi-
rnico. genti., e può occupare posti di insegnante 1ecnico-pratico nei la-
. 11ip"<: 0 a folotir::ifìc:t Ja n··;g-iu'lli in bianco e nero ed 'l rnezza bora tori e nei reparti di lavorazione delle scuole e {]egli istituti 

tinta per fo1olitograti:i. , di i$truz;one tecnica e professiona.!e e :iei corsi per lavoratori 
Hipresa fntogratì :;n. da oripi1~·1·i policromJ prr flolnlit"- ! <lell'industr:a. 

grafia. Sriluppo Llei uegati\·i e ri pr-oduzioue dci positivi. Uso Pe1· il raggiungimento della preparazione nece,::saria all'e-
del retino per contatto. serriz io clelle atti1·lfà professionali sopra indicate. il piano degli 

Hipresa fotog1-afll'a òa originali a mezza tinta ed a colori stucli è stato formulato in modo da distribufre opportunamente, 
per. fotocalcograna. Sviluppo del negativo e riproduzione <le! nel trienn:o. orari e progmmmi relat:vi alle particolari materie 
po;o:u rn. · della spet:ializzazione; come risulta dal le pagine che seguono. 

E~~rcitn7ioni ùi c<romia. sul negatirn e positiro fotolito-
g rafico e fotocalcografico . 

flil occo fotografico. - Esercitazioni g-rncluali di ritocco per 
spunti11atura di copie fotografiche positive. 

Corso triennale di Arti gra!iche 

Ritocco anatomico su copie fotog-afiche posit in. 
nitocco per sciliuzzatura ùi ingrandimenti rip.rcsi da vec-

chi originali. 
Ritocco su copie fotografiche negati\;e, industriali ed arti-

::.llco-scien I ificlte. 

MATlmIE D'IXSEGX.HIENTO 

H'.rocco chimico ver indebolimento, supeTfìciale propor-
zionale, superproporzionalc, tli copie fotografiche, negative 
e po;;itiYe. MATERIE CO>.IUNI (1) . • • • • • • • 

l\itocco chimico per rinforzo, graduale o totale, cti copie ,\1 ate rie particolar-i: fotografiche, negati ve e posith·e. 
Hltocco ~u ritraHo arli ."ti co, in copia negati 1·a e positiva. !\latcmatica . _ . . 
Uiiocco all'aerografo su copie fotografiche a carattere arti- Chimica e laboratorio • 

st.icu-:;ci eu tifico. 

. ; • • 

Cincmatogrofia - niprc•ri e stamwc - Classificazione dei 
films a seconda: d el soggetto (spettacola.re od artistico, -docu-
mentario, sde11tifìco, ecc.), clelle Cllt'atLerìstiche tecniche (muto, 
so11oro, in bianco e nero, a co lori, st.creoscopico, a passo 
Honnala, a passo ridotto, per ca1·toni ai1!mati, ecc.). 

Organizzazione e tecnica. di presa. 
l\'lucchina da presa: uso e manutenzione. 
Hipresa. cinematografica. . in e5 terno, bianco e nero, <li sog-

getti animati con paeticolare riguardo ai primi piani di perso-
naggi e di oggetti, di panoramiche e di scene d'insieme. 

Sviluppo e stampa déi films htessi. 
Hipre,;a cinemato,.,•Tafìca dì soggetti animati illuminati 

J1aturalmentti ed artificialmente con apposite pellicole a colori 
per il processo negativo, positirn e di inv·e.rsione. 

Sviluppo ti $1ampa dei films rip!'esi. 

Meccanica e macchiue . 
Disegno applicato alle arti gra1ìche . 
Mer<:eolog ia grafica . . . 
Tecnologia grafica . . . 
Impianti graOci e diseg110 
Econom ia aziendal e . . . 
Storia <1ell'al'te grafica e degli stili 

T~IALI . • 

Esm·cita7.iom nei 1yp11rti ùi lavorazione 
Educazione fisica . . . . . . • 

TOT.U.I GE~ERAI. l , 

Orario 
Et'tthnana le 
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Cinematografia - Proir:i on1'. - Eserci1azioni ai {jnadri <li 
lJl'esa della conrnte coJJlinua eJ alternata, al cambio delle 
valvole, alfupp:icazione del Iii,iti'.li, all'uso e rnauuten;:ione 
dei grupp i co;n erti tor". 

(l) \"1>Ji tahell1 « :.\fat erie ~omuni a tutti gli inrlirizzi •. 
(:?) s = scr:lia; o = oraìe; ~ = grafica~ p =pratica. 
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Matematica 
In questo insegnamento venà. dato agli elementi di analisi, 

limitati alle cose essenziali, uno sviluppo più o meno ampio, 
i11 re!azione all'indi1·izzo ~pecializzato dell'Istituto. 

Per le regole di dei·ivazione. per l'urn degli integrali inde-
finiti e nel calcolo <legli integrali def~niti, J'in;;egnante può 
limitar i ai soli enunciati, illustrandoli con opportuni esempi 
e apµlicandoli a m1merosi e·serc'zi, che, come per ogni altro 
argomento del prngramma, debbono, possibilmente, avere rife-
l'imenti tecnici. 

III CLA"SE (ore 3). 
llurlira. - Cenno snlle potenze ad Psponcnte renio. Equa-

zioni esDonenziali e lnwritmi. r '0 <:!el'e ravo'e logaritrnicl1e 
e.1 applicazioni al calcolo di espressioni numeriche. Uso del 
re;;nlo calcolatore. 

Prngressio11i aritmetiche e geometriche; mNlia aritmetica 
~emnlice e p011derale, media grometrira. 

i;!l'menti di gcornr•tria anali/ira. - A-:ciooe dei punti rii una 
rrtta; coorcli1rnte carte~iane ortop-onali nel pi<Jno e nr.llo spazio . 
C:owettn di f11.1?.ione rli nna varhhi'e P corrispondente rappre-
sentazione graf'ca; stadio delle funzioni: 

ax + b ; ax2 ; ax2 + bx + e ; 
a 
X , ax; log X 

Equazione rlt'lla retta e drlla cir0 onferen7:i. Ettuazione 
delle ronirhe e qnalchr> proprietit elementare che ne òeri\'a. 
C~'lnn. suPa risolm:ione grafira delle equazioni. Coordinate 
logari tmiche e loro impiego. 

Triqonometria. - Grafico delle funzioni circolari. Formule 
di aJrlizione. durlicazione e hisrzinne rlegli archi. Identità ed 
rq·iazioni tri::ro nometrichP. Relazkni tra laii ed angoli di un 
tl'iangolo. nisotnzionr di un triangolo ed arp~ica7ioni nu-
mcrirhe con l'uso delle tavole e del regolo calcolatore. 

Coordinate polari nel piaPo. 
~ AD~)!i 0azioni varie della trigonometria a problemi di carat-

tere teenico. 

Serie elettrochimica degli elementi e fenomeni elettrolitici. 
Lo stato metallico - Principali leghe cli uso iudustriale: 

preparazione e aratteristiche. 
Elementi sulla corrosione e nozioni sui mezzi nrotettivi. 
Nozioni generali sulle anali-:i chimiche con qualehe appli-

cazio11e per le più semplici e comuni intcreo5anti l<i. specia-
lizzazione. 

l\leccanica e macchine 

Il cor~o si svolgerà con costante riferimento alle apnlira-
zioni indn:striali. Si farà largo u,;o cli applicazioni n11mer' 0 he 
con l'impiego delle unità di mi;;ura inrlustriali e, prefer'b l-
mente, su dati numerici misurati direttamente dagli alunni. 

III" CUS.'3E (ore 3). 
M ceca nica 

Stat;ca: equilibrio, comro~1z10ne e decomnosizinne delle 
forze. ;\lomenti. Coppie. Centri <li ,C(ravità. 

Cinematica: moto retti li neo, uniforme e uniformemente 
vario. 

V·elocità, accelerazione e loro misnra. :'.!oto rettilineo, 
vario. 'y!oto circolare 1111iforme. ~loto anno·nico. 

Moto circolare vario, velocità istantan~a. accelerazione 
e sue componenti. Cenni snl moto curvi1ineo qualunque. 

ì\ozioni <li cinematica dPi sbtemi rigirli. 
Composizione dei movimenti e delle velocità. 
Dinamica: principio di inel'zia. Lavoro e sua m1sura. 

Energia di moto e di posizione. Principio della conservazione 
della energia meccanica. Potenza. 

Momenti di inerzia. 
Resistenze paosiye: attrito radente e volvente; resistenza 

del mezzo. 
Sollecitazioni e resistenza clei materiali: sollecitnzioni 

semplici. Deformazioni. Cariclli di sicurezza. Cenni sulle solle-
citazioni composte. 

IV CLASSE (ore 3). 
IV CL"'-~E (ore 2). Meccanica e macc.hinc 

Alq~/Jra. - Regola per lo sviluppo di (a+ b)", con n intero Meccanica applicata alle macchine. Trasmissione del mo-
e pos!livo. 

1 
vimento. Resistenze passive. Lnbrificazioue. Cenno sulle sol-

i::iementi sulle frazioni continue in vista delle applicazioni lecitazioni dinamiche e sulla fatica. 
prati che. Volani e regolatori. 

Nnmeri complessi Operazio11i relative: forma trigono- Cenni sull'equilibrio statico e dinamico. 
mPlrica; formula di Moivre; radici ennesime dell'unità. No- Macchine idrauliche, termiche e pneumatiche. Moto del 
zioni sui vettori: loro legami coi numeri complessi. liquidi nei condotti. Principi di fnnzionamento delle pompe 

lilemerit'l di analisi. - :'\ozioni elementari sui limiti delle idrauliche. Cenno sulle motrici idrauliclle. 
funzioni di una variabile o di una successione. Cenno sul nu- Principi di funzionamento dei ventilatori e del com. 
mero • e ., pressori. 

Logaritmi neperiani. i\'ozioni sommarie sui motori termici e sui frigoriferi. 
Derivata di una funzione di nna variabile e suo significato 

geometrico e fisico. He~ole per la deriva7ion e di una somma, 
di un prodotto, di un quoziente, di una funzione e delle fun-
zioni elementari. 

Esempi di massimi e di minimi con il metodo delle de-
rivate. 

Integrale definito; significato geometrico e qualche illu-
strazione fisica. Concetto di integrale indefinito come primi-
tiva di una data funzione. 

Xozioni intorno alla derivazione ed integrazione grafica. 
Quadratura appro-simata delle aree piane. Planimetri. 

Chimica e laboratorio 

L'insegnamento, oltre ad avere carattere culturale e gene-
rico, de\·e fornire agli allievi gli elementi necessari per lo 
studio delle materie tecniche. Esso deve inoltre far conoscere 
agli allievi i materiali principali usati nella tecnica profes-
sionale e le prove sommarie per controllare la loro qualità 
dal punto di vista pratico. L'insegnamento deve essere svolto 
facendo targo uso di esperienze, da eseguirsi sia nell'aula, sia 
nel laboratorio. 

III CLASSE (ore 3). 
Elementi di chimica organica: gruppi e composti princi-

pali della serie alifatica e della serie aromatica; principali 

Disegno applicato alle arti ~rafiche 

Lo scopo di questo insegnamento è quello di sviluppare 
nell'alunno il senso del colore, <lell'equilibrio del bianchi e 
dei neri nella pagina stampata nonchè la pratica sull'uso e 
sull'accostamento delle famiglie di caratteri. 

Sarà <lata molta cura al bozzetto pubblicltario, alla coper-
tina del libro, all'acquarello, alla tempera con le va~ie tecni-
che, ecc. 

I lavori devono poter essere riprodotti con 1 mezzi tipo-
grafici più in uso. 

III CLASSE (ore 6). 
Esecuzione di motivi ornamentali con 1mplego di chiaro-

scuro, con varie tecniche. Teoria e composizione del colori. 
Applicazioni del colore con varie tecniche. 

Composizioni di lettere e cifre nei vari stili. 

IV CLASSE (ore 4). 
Progetti di copertine e fronte spizi. 
Composizione di pagine e di elementi pubblicitari per affl~­

sione. Composizioni pubblicitarie per il commercio e l'i n-
dustria. 

Progetto della edizione di llD piccolo volume; tmpagi-
natura, frontespizio, copertina, rilegatura. 

composti ciclici ed aciclici. 
Elementi di chimica industriale: vetri, 

tari; materie plastiche; acque industriali 
<:ornbu~tione e combustibili; lubrificanti. 

ceramiche, refrat- V CLASSE (ore 4). 
e loro controllo; Progetti completi in ogni parte di edizioni di libri, c&ta-

lo:;h! e l'ivlste dj. vario ti.vo. Libri d'arte. 
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1\lerceologia grafica 
La materia verrà S\'Olta con l'uso di sussidi didattici, 

campioni, raccolte e tabelle. 
Dovrà e~sere dato sufficiente sviluppo ai processi di la-

''<»razione clei diversi materiali e all'evoluzione degli stessi 
nel campo grafico. 
IV CLASSE (ore 3). 

Carta: materie prime e loro proprietà chimiclle e fisiche; 
fabbricazione della carta; Yari tipi e qualità di carte per 
stampa. Esami e prove tecnologiche. 

Inchiostri: costituenti, fabbricazione, tipi. 
Rulli: melasse, materie plastiche. 
Metalli e leghe matalliclle. 
Prodotti per fotomeccanica. 
Uso degli apparecchi per prove tecnologiche. 

Tecnologia grafica 
In questo insegiiamento dO\Tà essere sviluppato a fondo 

lo studio dei principali sistemi di stampa e di riprodnzione 
irrafica. Saranno utilizzate raccolte tecnologiche, modellini 
in scala, campioni vari. 

L'alunno dovrà conoscere la differenza di produzione delle 
macchine e le condizioni economiche per la riproduzione di 
im soggetto in modo da poter estendere un preventivo di 
lavoro. 
111 CLIS& (ore 3). 

Sistemi principall di stampa e loro ma.trici. 
Caralleri 1ip0g!·afici: cenni di fal>hricazione; tipometr:a. 
Macchine per stampa tiropTatlca: a pressione piana, a 

pressione pia11ocilindrica ed arresto del cilindro. 
IV CLASSE (ore 4). 

Macchine per stampa tipografica: a dor>pio giro, a girc 
continuo, verticali. 

Mettifoglio automatici. Macrhine automatiche. 
Stereotipia, galvanotipia, plastotipia. 
!\facchine rotative tipograflcllf.'. 
Composizione meccanica: linotipia, monotipia. 

V CLASSE (ore 3). 
Procedimenti di produzione. 
Fotomeccanica per clichès al tratto e al retino, per matrici 

offset e l'Otocalco; elettronici. 
Macchine per stampa offset e rotocalco. Processi speciali 

ifi stampa e relative ma.celline; capacità. di produzione quao-
:itativa e qualitativa. 

Allestimeulo degli stampati e rilegatura. 

Impianti !tralki e dise~no 
Questo inseg"TJamento dovrà porre gli allievi in grado di 

procedE>re al rilievo di impianti esistenti ed alla stesura di 
progetti di massima, d.i piccole e medie in<'lustrie del ramo. 

E' oppoi·tuno dare adeguata impoetanza agli impianti com-
plementari: luce, forza motrice, acqua, ar;a condizionata. aria 
compressa etc. 
V CLASSE (ore 3). 

Richiami e complementi di meccanica, macchine a fluido 
ed elettrotecnica. 

Fabbricati per impianti grafici. Tabelle di ingombro. 
Stndi di massima per impianti tij)ografìci, per offset, per 

rotocalco, per serigrafia e per litografia. 
Apparecchi di controllo e di misura. 
Sistemazi011e dei vari reparti. 
Fabbricati speciali per larnrazioni particolari. 

Economia aziend:ile 
L'insegnamento .aovrit. essere integrato con esercizi nu. 

nierici e preventivi di costo di determinati lavori per una pie· 
r ila e media industria. 
V CLASSE (ore ~). 

Azienda. Concetto, elementi costitutivi, finalità, capitale 
1!sso e circolante. 

ìnventario. Previsioni. 

I 

Determinazione del costo della mano d'opera. Sistemi di 
retribuzione. Vendila. Offerte. Rapporti con terzi. 

Le scritture contabili. Rilevazione dei prezzi di costo. 
Servizi. Spese generali. Oneri fiscali . Studio particolare della 
piccola, media e grande azienda tipografica. 

Storia dell'arte grafica e de~li stili 
Somma importanza verrà data all'evoluzione tecnica dei 

sistemi <'li stampa. 
La storia degli stili verrà completata da schizzi eseguiti 

dagli alunni dal vero e da modelli. 
IV CI.ASSE (ore 2). 

Storia degli sfili. - Cenni sull'arte eg!Zlana, assira e ha-
bilonese. L'arte classica: dall'arte greca arcaica al periodo 
ellenistico e dall'arte etrusca all'arte repubblicano. e iroperla!e 
tomana. 

Il medioevo in Italia, dall'arte paleocristiana sino a tutto 
il xir secolo. 

Storia dell'arte gra(lra. - La scrittura. r primi libri. Il li-
bro nell'antichità greco-romana. Il libro nel medioevo cristiano. 
V CLASSE (ore 2). 

Storia der1li .~tili. - Il duecento ed iJ trecento in Italia. 
Il quattrocento e il cinquecento. Il seicento e il settecento. 
Il l\eoclass[cismo. Principali correnti figurative dell"Ottocento. 
Cenni sulle tendenze dell'arte moderna e contemporanea. 

St<>ria dell'arte .rrraflra . - Le origini della «tampa. L'arte 
rlelln. stampa nel xn secolo. L'epoca aldina in Italia. i. grandi 
tipog1·aft ilalin.ni e stranieri. L'arte della stampa, mortcrna e 
contemporanea romana. Vari processi grafici. Jl libro d'arte. 
Evol11zinne rlei vari sistemi di stampa : tipografica, offset, 
rotocalco, litografia, serigrafia. 

Esercitazion\ nei reparti di lavorazione 
J.'n.lnnno d0vrà compiere il ciclo completo di esercilazioni 

senza speri nlizzarsi in nessuno dei campi. novrii conoscpre le 
varia fami::;lie di caratteri e l'accostamento 1lelle rnrie. famiglie. 
novrit es::ere cmato il prerrvviamento e la regolazione delle 
varie mflcrhine installate. Cura speciale s:nà data alle eserci-
tazioni di fot0me~canicrt per ricavare c1icht>s al tratto, a retino, 
lastre per offset, per rotoealchi e quadri pet· serigrafia. 
III CLASSK (ore 10). 

Esercitazioni di composizione a mano e stampa tipografica 
snlle macchine a pressione piana. 
IY Cf.AS<;E (ore 12) . 

Eserrititz ioni di composizione a mano, di stampa tipo-
inaf!ca sulle macchine ad at'resto del ciliwlro, sulle maccl1i110 
a doppio giro e snlle macchine automatiche. 

E~ercilazioui di tipografia, di lino, di mono, di orrset, di 
rotocalco e di litografla. 
V CT.ASSE (ore 14). 

Esercitazioni di composizione a mano. stampa ti90 sulle 
marchino a cilindro, sulle lino, mono, offset, rotocalco e mac-
chini.' rii legatoria. 

Esercitazioni di fotomeccanica. 

III 

INDIRIZZO PARTICOLARE 
PER LA cmMICA CONCIARIA 

Perito industriale per chimica conciaria 
Il perito industriale per la cllimica conr.iaria esplica la sna 

attivitft in tutte le laYorazioni dell'industria conciaria, sia dal 
punto di vista teorico, sia dal punto di Yista pratico. Egli 
conosce le applicazioni dei prodotti clelle industrie conciari<.>, 
dei coloranti e dei prodotti bicchimici ed enzimatici e la tec-
nica di laboratorio nella ricerca scientifica e nel controllo dei 
prodotti stessi. Deve possedere anche una buona specializ-
zazione nel campo dei materiali grezzi e finiti, con particolare 
rife1'imento ali 'i 11d11stri a e al commercio delle pelli n:i.zionali 

Le scritture nelle imprese. Libri obbligatori, I ed estere. 



• 

.~tt])p7cmcntn orrlinario alln G.\ZZETT.\ rFFil'L\LP. n. ~fl r1<>1 '.! rlirrmhl'!' 1!Hì1 21 
a;: 

Per la sua preparazione chimica generale ed analitica e 
per la competenza merceologica, egli è quindi professional-
mente indirizzato a dirigere la lavorazione negli stabilimenti 
conciari. 

La specifica conoscenza degli impianti tii conceria e di 
procluzioue degli estratti concianti consente al Perito per la 
chimica conciana ui aspirare alle funzioni di capo reparto o 
di capo fabbrica anche in aziende per la produzione degli 
ausiliari dell'industria conciaria. 

Egli può esercitare la professione libera, nei limiti con· 
sentiti rlalle disposizioni vigPnti, c occupare posti di inse-
gnante tecnico-pratico nei laboratori e nei reparti <li lavora-
zione delle scuole e degli istituti di istruzione tecnica e pro· 
fessionale e nei corsi per lavoratori clell'industria. 

Per il ragginngimento della preparazione necessaria ano 
esercizio delle attività professionali sopra indicate, il piano 
degli studi è formulato in modo cla distribuire opportuna-
mente, nel triennio, orari e programmi relati vi alle pal'ticolari 
materie della specializzazione, come risulta dalle pagine elle 
seguono. 

Cor:;o triennale 11er la Chimka conciaria 

MA.TERIF. D'INSEGNAME:NTO 

MATERIE CQ)T!':'>H (l) • • • ~ ~ 1 

Materie particotan: 

Matematica 
Fisica applicata 
<~himica e laboratorio . 
Chimica fisica 

• • i I e: • 

~Ierceologia • 
Microscopia, microbiologia conciaria 

e laboratorio 
Zootecnia applicata alla conceria 
Impianti di conceria e disegno . 
Prod11zlone e commercio pelli 
Tec11ologia conciaria , analisi € labora-

tol'io 
Chimica analitica e laboratorio . • 

TOTAl.I • 

Esercitazioni nei reparti di lavora-
zione 

Educazione fisica . 

TOTALI GENERALI • , 

Orario 
settimanale 

m j 1v J v 
c1Msc 101a.~se 1c1nsse 

8 6 8 

3 2 -
2 - -
3 - -

- 2 -
- 3 -

6 - -
2 - -

- 5 4 
- - 4 

- 3 12 
6 6 --

------
30 27 28 

= = 
G 9 8 
2 2 2 

------
38 i 38 38 

Prove 
di 

esame 

(2) 

s.o. 
o. 
o. 
o. 
o. 

o.p. 
o. 
s.g.o. 
o. 

o.p. 
o.p. 

P· 
P· 

(1) Vedi tabella «Materi-e cnmnni a tutti gli indirizzi•. 
(~) s = scritta; o = orale; g = grafica; p = pratica. 

.Matematica 
In questo insegnamento \·errà dato agli elementi di ana-

lisi, limitati alle cose essenziali, uno sviluppo p iù o meno 
ampio, in relazione. all'indirizzo specializzato dell'Istituto. 

Per le regole di derivazione, per l'uso degli integrali in-
definiti e nel calcolo degli integrali definiti, l'insegnante può 
limitarsi ai soli enunciati, illustrandoli con opportuni esempi 
e applicandoli a numerosi esercizi, che, come per ogni altro 
argomento del p1·ogram1na, de\Jbono, possibilmente, avere 
riferimenti tecnici. 

III Cl.ASSE (ore R). 
Algebra. - Cenno sulle potenze ad ~sponente reale. Equa-

zioni esponenziali e logaritmi. Uso delle tavole logaritmiche 
ed applicazioni al calcolo di espressioni numeriche. Uso del 
regi 1!0 calcolatoi e. 

Progressioni aritmetiche e geometriche; media aritmetica. 
semplice e ponderale, media geometrica. 

Elementi di geometria analitica. - Ascisse dei punti di una. 
retta; coordinate cartesiane ortogonali nel piano e nello SJ)a-
zio. Concetto cli funzione di una Yariatiil e e corrispondente 
a·appresentazio11e grafica; studio delle funzioni: 

a 
ax + b ; ax2 ; ax2 + bx + e ; x ; a• ; log a; 

Equazione clella retta e della circonferenza. Equazione 
delle coniche e qualche proprietà elementare che· ne deriva. 
Cenno sulla risoluzione grafica delle equazioni. Coordinate 
logartmiclie e loro impiego. 

Trigonometria. -- Grafico delle funzioni circolari. Formule 
di addizione, duplicazione e bisezione degli archi. Identità. 
ed equazioni trigonometriche. Relazioni tra lati ed angoli dl 
un triangolo. Risoluzione di un triangolo ed applicazioni nu-
meriche con l'uso delle tavole e del regolo calcolatore. 

Coordinate polari uel piano. 
Applicazioni varie della trigonometria a problemi di ca-

1·attere tecnico. 
IV CLASSE (ore 2). 

Al.gclJra. - Regola per lo sYiluppo di (a+ !1)", con n intero 
e postivo. 

Elementi sulle frazioni continue in vista delle applicazioni 
pratiche. 

Numeri complessi. Operazioni relative: forma trigono-
metrica; fo rmula di ?.Iolvre; radici ennesime dell'unità.. No-
zioni sui vettol'i: lorn legami coi numeri complessi. 

mementi cli analisi. - l'\ozioni elementari sui limiti della 
funzioni di una variabile o di una successione. Cenno sul nu-
mero •e•. 

Logaritmi neperiani. 
Derivata di una funzione di una variabile e suo slgnlflcato 

geometrico e fisico. Regole per la derivazione di una somma, 
di un prodotto, di un quoziente, di una funzione e delle fun-
zioni elementari. 

Esempi di massimi e di minimi col metoclo delle derivate. 
Integrale definitirn; significato geometrico e qualche illu-

strazione fisica . Concetto di integrale indefi nito come priml-
tiYa di una data funzione. 

~ozioni intorno alla d eri\·ilzione ed Integrazione grafica.. 
Quadratma approssimata. delle aree piane. Planimetri. 

Fisica applicata 
Questo insegnamento avrà essenzialmente per oggetto la. 

applicazione pratica delle nozioni di fisica necessarie per lo 
studio del macchinario nel corso di impianti. 

Si dovranno utilizzare le unità di misura industrialt. 
III CLASSE (ore 2). 

Elasticità e resistenza dei materiali. 
Fe11omeni superttciali dei liquidi: tensione, pressione, 

energia superficiale, capillariLà e loro pr incipali applicazioul 
tecnictie. 

Trasformazioni principalt che si verificano nella mao· 
chine a fluirlo e loro rappresentazioni groflche.. 

;'llozioni sugli impi·anti elettrici, sul motori e sut tra.sfor-
matori interessanti la specializzazione. 

Apparecchialme di telecomando : comandi elettromagn• 
tici eri elettronici. 

Unità di misura, loro simboli ed equivalenze e formule 
dimensionali. 

Chimica e laboratorio 
In questo insrgnamento i;t aYrà. cura. di Clnre part1colare 

rllievo a qnrgli argomenti che trovano la loro applicazione 
nella cllimica delle operazioni di concia e nella tecnica con-
ciaria. Inoltre gli allievi eseguiranno esercitazioni indivi-
duali a completamento dell e analoghe svolte nel biennio. 
III CLASSE (ore 3). 

Elementi di chimi ca organica: gruppt e composti pr!nct-
pali della sPrie alifatica e della strie aromatica: principali 
composti ciclici ed aciclici. 

Elementi di chimica industriale: vetri, ceramiche, refra~ 
tari; materie plastiche; acque industriali e loro control101 
combustione e combnstihili. L11hrifir.anti. 

Seri e elettrocl1imica ùegli e:t-menti e fetJorn.>ni eletti ol:lict. 



22 Supplemento ordinario alla GAZZET'l' • .\ UFFff'L\LE n. 299 del 2 dicembre 1001 

Lo stato metallico. Principali leghe di uso industriale; 
preparazione e caratteristiche. 

Elementi sulla corrosione e nozioni sui mezzi protettivi. 
Nozioni generali sulle analisi chimiche con qualche appli-

cazione per le più semplici e· comuni interessanti la spechi.-
lizzazione. 

Chimica fisica 
Questo inseguamento verterà sullo studio delle principali 

leggi cl1imico-fis!cl1e che regolano i fenomeni che avvengono 
durante Je trasformazioni delle pelli in cuoi. 

Si avrà cura di illustrare le lezioni teoriche con opportuni 
esperimenti. 

IV· CLASSE (ore 2). 
Soluzioni rtiluite e leggi che le regolano. 
Chimica dei colloidi e dei sistemi cll~persi 
Concentrazioni ioniclrn e loro misma: pH. 
Pro;eine e loro comportamento d1imico-ftsico nei processi 

di concia. 
Teorie su Ile conce. 

Merceologia 
Con questo insegnamento si dovrà formare la conoscenza 

merceologica delle materie prime e dei prodotti importanti 
per l'industria conciaria .. 

Si farà largo uso di campioni, di raccolte e di tabelle 
dimostrative. 

IV CLASSE (ore 3)_ 
Comhustibili lndustriali. 
Prodotti interessanti la specializzazione. 
Prodotti della molitura dei cereali. Amidi. Zuccheri. 
Cellulosa e ùerivati. 
Fibre tessili naturall e artificiali. 
Sostanze grasse a prodotti derivati. Prodotti ausiliari per 

conceria. 
Gomme, resine, caucciù. Resine e materie plastiche. 
Materi e coloranti, colori e pigmentL 

l\licroscopia, microbiologia conciaria e laboratorio 
Questo insegnamento ha essenzin.lmentr lo scopo di pre-

parare l'alunno all 'uso dei prodotti di concia e di fornire le 
indispensabili nozioni di microbiologia utili alla concia. Le 
esercitazioni seguiranno il corso teorico. 

Ili CLASSE (ore 6). 
Microscopio e tecnica microscopica. 
Microscopia conciaria: studio dell:i pelle in riferimento ai 

trattamenti di concia. 
Riconoscimento e classificazione dei cuoi e delle pelli. 
Microscopia applicata allo studio ed all'esame delle pel-

licce. 
Riconoscimento dei vegetali conciati e degli amidi. 
:Microbiologia: fermenti, enzimi, fermentazioni. 
Osservazione microscopica della flora batterica sulle pelli 

• su i bagni di concia. 
Tecnica per la disinfezione degli ambienti e degli uten-

sili di lavoro. 

Zootecnia applicata alla conceria 
Questo insegnamento avrà per scopo di far conoscere agli 

all!evi gli animali che forniscono la materia prima per la 
produzione dei cuoi e delle pellicce. 

III CLASSE (ore 2). 
Animali da pelle e da pell1ccia: mammiferi, rettili, uc-

cell1, pesci. 
Distribuzione del patrimonio zootecnico nazionale e mon-

diale con riguardo all'industria conciaria. 

Impianti di conceria e dise~no 
Questo Insegnamento avrà lo scopo di dar& agli alunni 

la conoscenza dei macchinari adoperati nell'industria con-
ciaria, per mettetli in grado di prnvvedere al loro regolare 
funzionamento ed alla loro manutenzione. 

Si dovrà illustrnre particolarmente la razionale organiz-
zazione del lavoro, nei riguardi sia della disposizione sia 
della potenzialità delle m\).cchine costituenti gli impianti. 

Nell'esecuzione dei disegni si dovranno adottare le 
norme U. N. I. 

IV CLASSE (ore 5). 

Impianti di conceria. - Materiali da costruzione per mac-
chine e apparecchi. 

Eleme11tl di macclline: organi di collegamento; organi del 
moto rotatorio; organi di tenuta e di intercettazione dei fluidi; 
tubazioni. Fognatme per conceria. 

Scambiatori di calore. Generatori di vapore. 
Impianti di distribmione del calore. 
Comandi idrodinamici. Servomotori. 
Macchinario per la preparazione, la conica e ra rifinitura 

delle pelli. 
Macchine di conceria per le lavorazioni speciali delle 

pelli. 
l\lisura delle pelli. 
Disegno. - Scllizzi quotati e disegno di macch~e e di 

parti di esse·. 

V CLASSE (ore '•). 
Macchine per la propulsipne dei fluidi, per il trasporto 

dei solidi e per la riduzione della lorn grandezza. Apparecchi 
per la separazione dei tluidi ·dei solidi dai fluidi. 

Concentrazione delle soluzioni. Essiccamento ed impianti 
relativi, Cond:zionamento dcll·ana e delle pelli. 

i\'ozioni fondamentali sulla produzione industriale del 
freddo. 

Magazzini fl'igotifel'i. 
Impianti di verniciatura a spruzzo. 
Diagramma di laVOi'azione. schema di impianto e progetto 

di massima di con cerie. Organizzazione del lavoro di conceria. 
Auti11fortu11istica e igieue del lavoro. 
Disc_qno. - Diagrammi di lavorazione e diagrammi rap-

presentati vi. 
Progetti di massima <;li impianti di conceria. 

Produzione e commercio delle pelli 

Questo insegnamento dovrà dare un clliaro corn'letto sull:i 
tecnica della racoolta, della confezione e della conservazione. 
delle pelli grezze. 

Sarà clato particolare rilievo ai cariltteri delle pelli che con-
corrono alla loro valutazione commerciale. 

Si dovranno inoltre fornire agli allievi nozioni di diritto 
commerciale, per. metterli in grado di intendere i contratti 
tipo e le convenzioni internazionali relative alìa compra-ven-
dita delle pelli e dei cuoi. 

V CLASSE (ore 4) . 
Produzione, consumo ed esportazione delle pelli dei gnippi: 

bovino, ovino, caprino, equino, suino, ecc. 
Costituzione e caratteri distintivi delle pelli di diverse 

razze, gruppi e pl'Ovenienze. 
Sistemi di confezione e di conservazione delle pelli grezze 

e lavorate. Scelta delle pelli. 
Nozioni sul commercio delle pelli grezze. Movimento com-

merciale delle pelli nel mondo. Mercati di consumo del con-
ciato. · 

Produzione e commercio dei concianti e degli ausiliari. 

Tecnologia conciaria, analisi e laboratorio 

Questo insegnamento dovrà fornire la spiegazione del 
complessi fenomeni chimici che avvengono nelle operazioni 
preliminari di concia, nella tintura. delle pelli e nella reflni-
zione. Esso dovrà inoltre trattare dei saggi sulle materie prime 
e sui prodotti finiti della concia. Le esercitazioni seguiranno 
di pari passo le lezioni teoriche. 

IV CLASSE (ore 3). 
Chimica clella concia. - Caratteristiche e proprietà delle 

pelli in relazior.a ai trattamenti preliminari di concia. 
Chimica delle proteine. Rigonfiamento della pelle e sue 

leggi. Reazioni che intervengono nella preparazione della. 
concia. Concia -vegetale. Concianti vegetali: classificazione, 
natura, fabbricazione e impiego. 

... 
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V CLASSE (ore 12) . Corso triennale per la chimica industriale 
Chimica della concia. - Sistemi di concia diversi da quelli --========================== vegetali. -- = Ornrio 
C!iii;i_ica _della tmtura <lrlle JJel/i. _ Coloranti nsati. P ig- settimanale 

menti. I eorie croma.ttclle. Teoria della tintura delle pelli. MATERIE D'INSEGNAMENTO 
III I IV I V 

Prove 
.11 

osa mo 
Re/iniziane rl ei cuoi. - Hiferirnenti tecJ1ologici s11 i c11oi. 

Refinìzìone, caratteri e classificazione delle varietà dei cuoi. 
Prove tisiche e tecnologi.che ~ui cuoi e sulle petli. 

cla,se1cla•sc{lasse (2) 
---

1nalisi chimico tecno/ogiclle. - Analisi chimica dei pro-
dotti rnteressatil.i l'industria conciaria e dei cuoi. Analisi :\1ATERTE COMUNI (J) 8 6 8 
cllimica dei cuoi e delle pelli. 

Materie particolari: 

Chimica analitica e laboratorio ~!"atematica 3 2 - s. o. 
1 Complementi di fisica e laboratorio 

Questo inseg11amento dovrà fornire all'allievo le tiasi per Il Chimica e laboratorio . . . 
le analisi chirnicl10 qualitatirn e quantitative. \Iacchine . . . . _ . . . 
III CLASSE (ore 6). Eleilrotecnica e laboratorio 

3 
G 

-
-

- - o. P· 
6 - o. p. 
2 - o. 
3 - o. P· 

Analisi qualita1iva: ricei-c?. sistematica dei cationi e degli Complemen ti di chimica ed ·elettro-
anioni più comuni. chimica e lal'oratorio 3 2 4 

IV CLASSE (ore 6). 
Analisi quantitativa: determinazione ponde!'ale dei cationi 

•C: -degli anioni piu cotunni. 
Ana:i~i volumPt.l'ica: soluzioni tiiolate, alcalimetria, ossi-

dimetria. Metodi ài analisi per precipit.a?.ione e complessa-
zione. 

Esercitazioni nei reparti di lavorazione 

Nelle eser(:itazioni pratiche gli al'.ieri dovranno api;rendere 
Je Yane operaztom occorrenti per la trasformaz ione delle pPlll 
in cuo i e il corretto 11w d·elle m.acchine neces.sarie alle fasi de:-
la la\'orazinne di cui dispo:ie ii laboratorio del!'Ist:tuto. 

Le esercitazioni di tecn;ra conc!aria verteranno quindi 
su tutte le possibili operazioni di prepacazione alla concia, 
di concia, di tintura e di r:fìnizione, anche !'u camplone. 

0~11i esercitazione dovr<l es3ere acco1npagn:ita dal foglio 
cli lavorazione iu Citi risu :lino le fa.si operative, le quantità. 
dei prodotti impiegati, le rese ollennte ·ed infine ogui altro 
<lato utile all'indagine suLa prodm.:one. 

Al termine di cia&cuna est)rc:itazione, l'allievo dO\Tà inol-
tre comp ila!'e nna bre,·e re:azi0ne sull'operato, conedata del 
diagramma de'. processo segulto. 

III CLASSE (ore 6). 

IV CLASSE (O!'e !J). 

V cr.\SSE (Oi"e 8). 
li corso con1'[.t'1?nde layo1·aziooi di conceria e cli titoria. 

IV 

INDIRIZZO PARTICOLARE 
PER LA CHIMICA INDUSTRIALE 

. .\nalisi chimica generalo e tecnica e 
lahoratorio 

Cl1imica i11ò ustriale 
llnpianti chimici e disegno 

TOTALI 

i;:ducazione fisica . 

TOTALl GENERALI 

13 
-
-

--
36 

= 
2 

--
38 

9 
3 
3 --

36 
=- .... 

2 
--

38 

o. P· 

15 o. P· 
4 o. 
5 s. g.o 

--
36 

==. 
2 p. 

--
38 

(1) Vecli tabell11 "l\laterie comuni a tutt: gli inctirizzi •. 
(i) s "' scritta; o = ornle; g = gmiica; p = prntica. 

Matematica 
In qu esto insegnamento verrà dat0 agli elementi di analisi, 

limitati alle cose es,:enziali, un é) svi:uppo più o meno ampio, 
;n relazione all'indirizzo specializzato dell'Istitnto . 

Per !e regole di deri\'azione, r,.er !'ti:-<o degli integrali inde-
finiti e nel calcolo degli iutegraìi definiti, l'insegnante può 
limiHll'.ii ai soli enunciati, illustrandoli con opportuni esempi 
e :ippli1.::anùoii a numerosi ·esercizi, che, comr per ogni a:tro 
argomento del pro;;ramma, debllouo, po~~i!Jilmente, avere rr-
f·er'.men ti tecnici. 
lil CLASSE (ore 3) . 

Algebra. - Cenllo sulle potenze ad c;-;poneute reale. Equa-
zioni esponenziali e logaritmi. Uso dPlle ta\"Ole logaritmiche 
ed applicazioni al calcolo di espressioni numeriche. Uso del 
r·egolo ca lcolatore. 

Progressioni aritmetiche e geome.t.ricl1e; media aritmetica 
<;emplice e pon.derale, m edia geometrie(!. 

l':le11Umli di. geometria analitica. - A.scisse -dei punti di una 
retta; coordinate cartesiane ortogonali nel piano e ne:io spa.z'o. 
Conce•to di funzicne di una variabi!e e conispondente rapr,re-
se11tazione grafica; srndio delle Iuu1.:on!: 

Perito industriale per la chimica indus.trial.e ax+b: ax2
: ax2+bx+o: : ,·a•; logx 

n prrito i11'dustriale per la 8himica. industriale_ a.dempie I Equazione della. r etta e d_ell_a circonferenza.. Equazione 
all e fuuzioni rti tecnico ri<: er::;atore e di anali sta clrnmco tec-

1 
delle comche e qualche prop_rietu elementm·e ella ne ll Enwa. 

110100-o nri reparti {li proo'-tzione delle industrie. Egli concorre Cenno sulla n-=;olnz1one gral!ca <!elle equai.10n1. Coordmate 
allo "'smdio ed alla progettazione di impianti chimic-i e tee- logaritmicll'3 ·e loro im11i·ego. 
nologiri come co!laborator<0 tecnico dbegoatore e come orga- TrignnlJ1f'etria. - Grafico delle funzioni circolari. Formule 
uiz1,atore e spe1'iment~tore af!<le1to agli impiaxtti pHoti. di_ arJdi7.ione, <luplicaz!one e bisezione clegli archi. Ià Pntitù ed 

Il perito inéluslrio~e 11 er la chimica ind11striale può anche eqnazioui trigonometriche. nelazioui ll'a lati ed angoli di un 
oeserdtara Ja libera professione di e-.perto chimico tecnico, 11e1 t l'iangolo . Hi soluzione di un triangolo ed applicazioni nnmP· 
limiti consentiti dalle disposizioHi vi.genti, e o~eupa1-e posti di i-iche -ron l'uso delle tavole e drl rcg0!0 calcolatore. 
tinsf'gnante tecnico pratico nei laboratori e nei re.i;aeti lli la· Coordinale polari nel piano. 
Yora7.ione delle scuole e degli btituti di istruzione tecnica e ..\1)plicazion1 rnrie de;h tri·gonometria a problemi di ca-
prnressiona!.e e nei corsi 1;er Javoratot'i d ell'industria. ratlerc tecuico. 

Per il raggiungimento della preparazione necessaria all'e-
sercizio delle attività professionali sopra indicate, il piano de-
gli studi è stato formulato in modo da distribufre opportuna-
mente, m'!l triennio, orari e programmi relativi. alle particolari 
matetie della specia'.izzazi<me, come ri~vlta dalle pagine c11e 

IV CL.\SSE (ore 2). 
Al,qebrn. - Regola per lo sviluppo <li (a + li'", con n inter6 

e positirn. 
EJemeuti sulle frazion i continue in viola delle applicazioill 

segno no. paticlle. 
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Numeri complessi. Operazioni relative: forma trigonome-
trica; formula di :\1oivre; radici enne·ime dell'unità. Nozioni 
sui vettori: loro legami coi numeri cornp:essi. 

Elementi di analisi. - Nozioni elementari sui limiti delle 
funzioni di una variabile o di una successione. Oenno sul nu-
mero • e •. 

Logaritmi neperiani. 
Derivata di una funzione di una variabile e suo signiflcato 

geometrico e fisico. Regole per la derivazione di una somma, 
di un p rodotto, di un quozient.e, di una frazione e delle fun-
zioni elementari. · · 

Esempi di massimi e di minimi col metodo delle derivate. 
Integ.rale definito; sigi1ilìcato geometrieo e qualche illu-

strazione fisica. Concetto di integrale indefinito come primi-
ti\·a di una data funzione. · 

\'ozioni intorno alla derivazione ·ed integrazione grafica. 
Quadratura approssimata delle aree piane. Planimetri. 

Complementi di fisica e laborat-0rio 

Questo Insegnamento dovrà essere svolto con particolare 
riferimento alle applicazioni professionali. 

Sarà fatto largo uso di esempi con impiego di unità dl 
misura indust1iali. 

III CLAS.SE (ore 3). 
Equilibrio dei corpi vincolati. Poligono funicolare. 
Resistenze passive. 
1\ozio:i~ fondamentali sulla elasticità e resistenza dei ma-

teriali. 
Misura della temr-eratura per le applicazioni tecniche. 

Fenomeni superficiali nei liquidi: tensioi:ice, pressione, energia 
superficiale, capillarità e loro principali applicazioni tecniclle. 

Vapori saturi e non saturi: nozioni di termodinamica in 
applicazione alle opel'azioni chimiche in fase di vapore. 

Teoria ondulatoria con particolare riguardo ai f.enomen1 
ottici ed elettri.ci e.a applicazioni all'analisi chimica e alla 
strnttura molecolare (spettroscopia, spettrofotometria, polari-
metria, ecc. 

Condnttometlia, potenziometria, elettrnlisi, e loro appll-
cazioni all'analisi chimica. 

LABORATORIO. - Metrologia applicata con impiego dei prin-
cipali strumenti in uso neila indagine chimica. 

Chimica e laboratorio 

L'insegnamento della chimica dO\Tà dare partleolare evi-
denza alle trattazioni d·ei gruppi fumionali in relazione alle 
sintesi or;,:aniche. 

lii CLASSE (ore 6). / 

Strutture e proprietà generali dei comp-0sti del carbonio. 
Il legame covalente. Risonanza. Reattività ,ed ori·entamento. 

Serie attfatica. - Idrocarburi saturi, olefinici, acetilenici, 
dt~ni. Derivati alogenati. Alcoli monovalenti. Eteri, Tioalcoli 
e tloeteri. Aldeidi. Chetoni. Acidi monobasici. Esteri. Cloruri 
e anidridi. Ammine. Ammidi. ~itrili e isonitrili. Composti 
cianici. Fosfine. Arsine_ Compost-i metallorganici. Urea. Alcooli 
bivalenti e trivalenti. Aci-di bi basici. Ossiackli. Attività 
uttica e stereoisomeria. Amminoacidi. Glucidi, protidi e lipidi. 
Enzimi. Fermentazioni: alcolica, glicerica, citrica, aceton-
butilica, butirrica, lattica. 

Serie aromatica. - J.drocarburi. Derivati alogenati. Nitro-
derivati. Acidi solfonici. Fenoli. Chinoni. Ammine. Azocompo. 
i::t i e diazocompostl. Alcol i. Aldeidi. Chetoni. Acidi. DeriYati del 
defenilmetano e del trifenilmetano. Nozioni sui coloranti. 

Composti alictclict ·ea eterociclict. - Cenni sulle vitamine e 
sugli ormoni. 

LABORATORIO. - Analis-i qualitativa organica. 

IV CLASSE (ore 6). 
Le reazioni della chlm!oa organica. 
Trattazione particolareggiata dei gritppl funzionali ai finl 

del!e sintesi organiche. Chimica dei polimeri. Operazioni di 
sintesi organica. Analisi organica. 

LABORATORIO. - Preparazione dj. composti organici semplici 
e loro con troll o. 

Macchine 
L'insegnamento delle macchine si svolgerà con particolare 

riferimento alle applicazioni professionali. Sarà fatto largo 
uso di esempi con impiego di unità di misura industriali. 
IV CUSSE (ore 2). 

Ai;plicazione {)ei principi di idrostatica e di idrodinamica. 
al moto ·dei liquidi nei condotti. 

Pompe i<lrauliche ed altre macchine operatrici idrauliche 
usate nella industria chimica. 

Richiami di termodinamica e cf'nni sui cicli termici. 
Moto degli aeriformi nei condotti. Ventilatori, compres-

sori. 
Principi di funzionamento dei motori en.dotermici a car~u­

razione ed a iniezione. 
Generatori di vapore .e cenni sulle motrici a vapore. 
Principi di funzionamento dei frigoriferi. 

Elettrotecnica e laboratorio 
Questo insegnamento, destinato a ce;mnletaJ1e lo studio 

dei fenomeni elettrici appresi nella fisica, avrà carattere speri-
mentale e si avYarrà di tutti i mezzi tecnici strumentali p.er 
dare a!l'allievo la concreta visione degli impianti elettrici nella 
industria chimica. 
IV CLA5':1E (ore 3). 

Richiami sulle leggi fondamentali dell'elettrostatica e del-
l'elettromagnetismo. 

Conente alternata. Circuiti comprendenti: resistenza, in-
duttanza e capacità. Potenza di una corrente alternata e fat-
tore di potenza. Sistemi trifasi; campo rotante Ferraris. 

Sistema pratico di misura. Prin.:ipali strumenti di misura 
di tiipo industriale. 

Generatori e motori a corrente continua ed a corrente 
alternata. Trasformatori. Cenni sui con,·ertitori .e sui raddriz-
zatori. 

Relais e tel·ecomandi. 
Accumulatori. 
Nozioni fonda.mer.taH sui componenti dei cLrcuiti elettro-

nici. Tubi elettronici e loro caratteristiche. Alimentatori, l"etti-
ficatori. Transistori. 

Norme per la prevenzione degli !nfor~uni gugli impia11ti 
.elettrici; soccorsi d'urgenza per i colpiti da corrente elettri.ca. 

LABORATORIO. - Impiego delle apparecchiature elettriche e 
degli strumenti ·di misura, con particolarn riferimento a quelli 
in uso per le indagini chimiche. 

Complementi di. chimica ed elettrocbimìca e laboratorio 
Questo insegnamento va i.nteso com~ un _complemento 

di quello di cl1imica gt!nerale con una pm am~1~ tr~tt~z10n.e 
delle le"O'i che reooolano i deYersi p.roces;;i ·di anal1s1 e d1 sJ11tes1. 
Sarà d~ta, pert;nto, adeguata ~i;erimentazione pratica alla 
elettrochimica app~icata. 
III CLASSE (ore 3). 

Costituzione della materia. - At(>mi ed elettroni. Relazioni 
fra struttura elettronica e comportamento chimico. Interpre-
tazione della tabella periodica degli elementi. Elementi radio-
attivi. Natura del legame chimico e nozioni di cllimica strut-
turistica. 

Equilibrio chimico. - Velocità di reazi~ne. Legg~ di azio_n_e 
di mas&a. Sistemi omogenei ed eterogenei. Costanti di eqmI1-
brio. Influenza della concentrazione, pressione e temperatura 
sull'equilibrio. 

Equilibri in soluzione. - Gli el:-ttrolitL .Proclotto ionico 
dell'acqua. Solubilità e prodotto d1 solub1l!tà; pH; calcoli 
~'elativi. Idrolisi. Soluzioni tampone. Indicatori. . Elettro1.1t1 
anfoteri Dissociazione ionica. Costante e grado d1 dissocia-
zione. I~ni complessi. costanti di complessazione e stabilità dei 
complessi. 
IV CUSSE (ore 2). 

Stato gassnso. - Richiami sulle leggi dei gas. Te01:ia c.ine~ 
tica. Gas ideali e gas reali. Diagrammi di stato. Determmaz10n1 
di pe·o mol·ecolare. 

Stato liquido. - Azioni molecolari nei liquidi. Tensione sn-· 
perficiale. Equilibri liquido-vapore. Liquefazione dei gas. Pnnt\ 
critici. 
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Soluzioni. - Elettroliti e non elettroliti. So'.tnioni diluite. 
Colloidi. Diagrammi <li stato. Pre:;sione osmotica. Crioscopia 
1ed ebullioscopia. Concentrazione ed attività. 

Sato solido. - Equiliori sol!do-liquiùo. Diagrammi di stato. 
Polimortbmo. Stato cristallino. I metalli. Studio di strutture 
mediante i ra:;g X. 

Cinetiw chimica. - Velocita di real.ione. 01,dine di rea-
zione. Catalisi: omogenea ed eterog·enea. 

V CLAS"<c (ore '•). 

Anali_si di acque industriali, di combustib!li solidi, liquidi 
e. gassosi~. di lubrificanti, di fertilizzanti, dei prodotti c111m1ct 
di uso p111 comuue, dei minerali più importanti, dei metalli 
e delle loro leghe. 

LAEOR\TORIO. - Analisi industriali in relazlone al corso 
teorico, Esercitazioni pratiche di elerrrncl1imica applicata. 
Preparazioni 0himiche e loro controllo. 

Chimica industriale 
- Termochimica. - Legge di Hess. Cal.ore di reazione a vo-

lume e r,ressione C'Ostante. L'insegnante curerà lo studio dei procedimenti industriall 
Termodinamica chimica. Scambi fra diYerse forme di ener- di carattere generale e darà maggiore sviluppo a quelle lmr:1 

gia. Fasi. Funzio·ni di stato. Primo pt'in-cipio. Trasformazioni• ~he carattenzzaHo l'economia chimica del nostro paese ed, 
rnversibili ed irrevnsibilJ. Calori 5p~cJi0i. La funzione «conte- rn particolare, quella più tirica della regione. 
ni:to termico• . Serondo principio . Entropia erl equilibrio chi-
~ico. Energia libera ed equilibrio chimico. Calori di passaggi 
d1 stato e relazioni termodinamiche. 

Elettrochimica. - La conJ.uzione fra gli elettroliti. Migra-
zione degli ioni. Numero di tJ'asporto . 

G!i elementi galvanici: relazioni tra ·energia chimica ed 
ielettrica: potenzia!e elettrodico; forza elettromotrice e sua 
misura 

L'elettrolisi: leggi d~lla e~ettrolisi. Tem,ione di ·decompo-
sizione. Separazione elettrolitica dei metalli. Fenomeni di po-
larizzazione. 

. Titolazioni elettrometriche : conduttometria, potenziome-
tri a, po:arogr::ifì.a. 

l':lettrochimica applicata. - Eletrolisi dell'acqua. Elettro1tsi 
d-ei cloruri alcalini. Acqua ossigenata. Zinc·:> elettrolitico. Raf-
finazione del rame. Galvanostegia e galvanop·latica. 

Ossidazione anodica. 
Processi el·ettrotermi.ci. 
Radiochimica. - Cenni di radiochimica applicata. 
LABORATORIO. - Le esercitazioni si svolgeranno in relazione 

alle prino::ipali applicazioni sugli argomenti trattati nel corso. 

Analisi chimica generale e tecnica e laboratorio 
Lo svolgimento di questo programma avrà lo scopo di 

chiarire tutti i fenomeni che si verificano nelle indagini chi-
miche di laboratorio, la valu!azione dei vari metodi imp1egat1 
ed avrà un maggiore svilui;po in relazione ai prmcipali 
settori industriali d13lla regione in cui ha sede l'Istituto. 

III CLASSE (ore 13). 
Fondamenti dell'analisi chimica qualitativa. saggi per 

via secca. 
Analisi per via umida. Ricerca sistematica dei cationi e 

degli anioni. 
LABORATORIO. - An!J.lisi chimica qualitativa. Saggi per v!a 

secca. Analisi per via umida con ricerca sistematica del 
cationi e degli anioni. 

Preparazioni semplici di composti inorganici e loro con-
trollo qualitativo. 

JV CLASSE (ore !I). 
Analisi quantitativa. Analisi gravimetrica dei cationi e 

degli anioni più comuni. 
Analisi volumetrica. Controllo dei recipienti tarati. Pre-

parazione e contrnllo delle soluzioni titolate. 
Alcalimetria, acidimetria. ossidimetria. 
Metodi di analisi per precipitazione e complessazione. 
LABORATORIO. - Analisi chimica . quantitativa, ponderale e 

volumetrica. 

V CLASSE (ore 15). 
Metorli chimico-fisici di analisi. 

Legge di Lambert e Beer. 
Calorimetria, fotometria e spettrofotometria: visibile, UV 

ed m. 
Fluorescenza e fosforescenza. 
l\!etodi elettrochimici di analisi: analisi elettrolitica. 
Titolazioni f'Qtenziometriche, conduttometriche e polar1· 

meh"che. 
i\letodi cromatogrnfici di analisi. 
Hesine scambiatrici di ioni. 
Cenni sull'analtsi radioisotopica. 

IV CLASSE (ore 3). 
Pm·te generale. - Concatto di rendimento massimo e sua 

determinazione in funzione delle costanti di equilibrio e iso-
terme di reazione . Processi continui con riciclo. Generalità. 
sulle operazioni di frazion_amento e di rettifica in applica-
zione ai processi della produzione industriale . 

Parte speciale. - Acque industriali e loro trattamento. 
Industria del cloro e dei suoi derivati. Bromo. Iodio. Soda, 
potassa e processi di caustificazione. Industria dello zolfo 
e dei suoi composti più importanti. Azoto e Hquefazione 
dell'm'ia. Acido nitrico e nitrati. Ammoniaca e industria del 
del freddo. Derivati del silicio. Industrie vetrarie, ceramiche 
e clei later:zi. Acido borico e derivan .Industria delle calci e 
dei cementi. Gesso. Metallurgia del ferro: ghise, acciai. Me-
tallurgia dell'alluminio, magnesio, zinco, rame, piombo, cad-
mio , titanio, nichel, mercurio, stagno, manganese, cromo, ar-
gento, oro: loro leghe più importanti. 
V CLASSE (ore 4). 

Parte generale. - Richiami sulle or·erazionl fondamental1 
della chimica organica studiate nella quarta classe. 

Parte speciale. - Generalità sui combustibili. Combust!b1ll 
fossili e loro utilizzazione. Gassificazione e distillazione. Pe-
troli. Lubrificanti. Alcool metilico. Acido acetico e acetone . 
Industria degli zucclteri. Industria della cellulosa e della 
c~r'.a .. !n?ustrie d~ fermentazione. Alcool etilico. Acidi orga-
mc1 pm unportanti. Industria degli olii e dei grassi. Industria 
della ~·ticerina e clei saponi. Detergenti sintetici. Chimica dei 
l'acetilene e dell'ossido di carbonio, Polimerizzazione. Materie 
plastiche. Caucciù. Esplosivi. Cuoi artificiali. Colle e gelatine. 

Impianti chimici e disegno 

Questo insegnamento ha lo scopo di far conoscere aglt 
~llie_vi il mac~hi~.ario ch~~ico più usato nell'industria e gll 
impianti t1p1c1 pm semplici. Occorre quindi che l'insegnante 
tratti le diverse opéraz1oni facendo disegnare i più comunL 
apparecchi in esse adorerati, dopo aveme spiegato il fun-
zionamento. 

l'ielresecuzione dei disegni si devono tener presenti, tn 
quanto possibile, le tabelle Uì'iI e U:'-iICHiì\I aggiornate . 

IV CLASSE (ore 3), 
. Generalità sui materiali adoperatl nell'industria chlmtca. 

Mezzi di trasporto dei solidi. Mezzi di trasporto del tiuidl. 
Dispositivi per il deposito dei materiali solidi e fluidi. Ap-
parecchi per la frantumazione dei materiali solidi. Appa.recchl 
per la ser-arazione dei solidi dai fluidi. 

Purificazione dei gas, Apparecchi per l'agitazione 1 la 
mescolazione. 

V CL.'...."SE (ore 5). 
Scambiatori di calore. 
Concentrazione ed evaporazione delle soluzioni. 
Distillazione e rettifica. 
EssiccamPnto. 
Estrazioni con solventi. Lisciviazione. 
Prevenzioni degli infortuni. Igiene del lavoro. 
Esame dei diagrammi di lavorazione di alcuni tra gll 

impianti più importanti. 
Disegno. - Schizzi degli apparecchi più importanti in 

uso per le diverse operazioni. Esecuzione dei diagrammi dì 
lavorazione e degli schemi di impianto dei processi presi in 
esame. 



26 8upp7cmcnto 01·cli11ario alla iGAZZE'l'TA t;FFICL\.LE n. 299 del 2 dicembre 1001 

V 

INDIRIZZO PARTICOLARE 
PER LA CHIMICA NUCLEARE 

Perito industriale per la chimica nucleare 
Il perito industriale per la dlimica nucleare presta la sua 

opera nei laboratori e nei centri di ricerca nucleare, neglt 
impianti termonucleari (specie ciel settore radionuclidi} e 11e1 
laboratori industriali, chimici e biologici facenti uso di radio-
nuclidi. 

Egli Jeve, perciò, essere esperto nella manipolazione delle 
varie sostanze radioattive per le operazioni chimiche di analisi 
e sintesi, nelle quali vengono appl'.cate specialmenre le teenlche 
microchimiche; deve collaborare con altri tecnici (in Tartlco-
lare fisici ed elettronici) negli impianti e nei centri nuclean, 
assumendosi in specie le operazioni di microchimica e di ana-
lisi in cui si impiegano radionuclidi 5ia a bassa sia ad alta at-
tività e deve esegu.ire con trolli inrJnstriali 11ei laboratori di 
impiego dei radionuclidi a scopo tecnologico. 

Il perito industriale per la chimica nucleare puèl esercitare 
la professione libera, nei limiti consentiti dalle disposizioni 
vigenti, e può occupare posti di insegnante tecnico-pratico nei 
laboratori e nei reparti di ìavorazioue delle scuole e degli 
istituti di istruzione tecnica e professionale e nei corsi per 
lavoratori dell'industria. 

Per il raggiungimento della preparazione necessaria a ll'e-
sercizio delle attività profes;;ionali sopt'a indicate, il piano de-

I e applicandoli a numerosi 
argomento del prog,·amma, 
rimenti tecnici. 

esercizi, cbe, come per ogni altro 
debbono, possilJilme11te, avere rife-

III CI.ASSE (ore 3). 
Algebra. - Cenno sulle potenze ad esponente reale. Equa-

zioni esponenziali e logaritmi. Uso delle tavole logaritmiche 
ed ar,·p!icazioni al calcolo di espressioni numeriche. L'so del 
rego lo calcolatore. 

Progressioni aritmetiche e geometriche; media aritmetica. 
semplice e ponderale, media geometrica. 

Elementi di geometria anali.tica. - Ascisse dei punti di una. 
retta: coordinate cartesiane oitogonali nel piano e neuo 
spazio. Concetto di funzione di una variabile e corrispondeute 
rapptesentazione graflca; studio delle funzioni: 

ax + b; ax2; ax2 + bx +e;__!!:__; a•; log x. 
X 

Equazioni della retta e della circonferenza. 
delle coniche e qualche proprietà elementare che 
Cenno sulla risoluzione grafica delle equazioni. 
logaritmiche e loro imp'.ego. 

Equazions 
ne deriva. 
Coordina.e 

Trigonometria. - Grafico del le funzioni circolari. Formule 
di addizione, duplicazione e bisezione degli arclli. Icleutità eri 
equazioni trigonometriche. Re lazioni tra lati ed a11goli di un 
tr :angolo. I\isoluz1one di un triangolo ed applicazioni nume-
riche con l'uso delle tarnle e deL regolo calcolatorn. 

- Coorùinate polari nel piano. 
Applicazioni Yarie della trigonometria a problemi di ca-

rattere tecnit.;o. gli studi è stato formulato in modo da distribuire apportuua-
rnente, nel triennio.' o.rari e programrn i. relativi alle particolari 1 V 
materie della speciallzzuz10ne come r1sulla dalle pagme elle I CLASSE (ore 2). 

Algebra. - Regola per lo sviluppo di (a + b)", con n intero 
e positivo. 

seguono. 

Corso triennale per la chimica nucleare 

MATERIE D'IKSEG::><A:llEl\TO 
I 

MATERIE COMCNI (1) 

Materie particolari: 

l\latematica • • i • J. 

Chimica e laboratorio 
Fisica nucleare e 13.horatorio 
Igiene delle radiazioni 
Elettronica e laborator io 
çhimica fis:ca ed elettrochimiC'a 
Analisi chimica e labor:itorio 
CJ1imica industriale ed impiaJJt i clli-

m'.ci .. 
Chimica nucleare industriale 
Hadiocl1irnica e lahoratorio 

TOIALJ 

Edncazione fisica 

TOTALI GE:.'\J:RAl.1 

•. . 
• J • 

Ot•mfo 
settimanale 

III I IV I V 
classo

1
classe classe 

8 6 8 

3 2 -
4 4 -
4 4 4 
2 - -

- 4 -
3 3 -

12 9 (j 

Pro..-e 
di 

esame 

(2) 

s. o. 
o. P· 
o. P· 
o. 
o. P· 
o. 
o. P· 

4 - o. 
3 o. 

36 3(ì ]15 o. p. 

2 2 p • 

38 38 8 

(1) Yedi tabella ";\laterie cnmnni a i11tti gli indirizzi •. 
(~ ) s =scritta; o= qrule ; 6 = .:,;rnflca; p =pratica .. 

Matematica 
In CJlie~to insegnamento n'rrù 11ato agli elementi di analisi, 

limitati alle cose essenziali, \rno s1·ilnppo riù o meuo ampio, 
in, rrlazionc all'inclirizzo f'J)e1·:alizzato dell'Istituto. 

Per le regole di clcrivazio11e, per l'uso degli integrali inde-
finiti e nel calcolo cle!!li intP1"rali rie.finiti, l'insegnante può 
11mllars1 ai soll e1rn11ciau, 1Jl 11~rrnuclol1 con opporm11i ese111)1 

Elementi sulla frazioni continue in vista clelle applicazioni 
pratiche. 

ì\Luneri complessl. Operazioni relative: forma tr:gnnome-
trica; formu la di !\Ioi\Te; radici ennes 'me dell'unità. Noziont 
sui yetlori: loro legami coi numeri complessi. 

mementi ài anali.si. - ~ozio11i e lementari sui I 'miti delle 
funzioni di una variabile o cli una successio11e. Cenno sul 
num ero "e». 

Logaritmi nf'pl?rinni. 
Uer:rnta di una funzione di ~ma Yariabile e suo signitlcato 

geometrico e fisico. I\rgolo pe1· la derivazione di nna somma, 
di 1111 prodotto, cli un quoziente, di una funzione e delle fuu-
zio11i elementari. 

Esempi di massimi e di min!rni col metodo delle derivate. 
Integrale definito; signi!lcato geometrico e qualche iUustrn.-

zione flsica. Concetto di integrale indefinito come rrimit :va 
di una ùata funzio11 e. 

l\ozion: intorno alla- cle1·ivazione ed integrazione grafica. 
Q,nadratura approssimata delle aree piauc. Pla11 '.metri. 

Chimica e laboratorio 

L'in segnamento della chimica dovrà dare particolare evi-
denza alle trattazioui dai gruppi funzionali in relazione allo 
sintesi organiche. 

I IIl CLASSE (ore ·>). 
Strutture e proprietù generali dei composti del carhonio. 

Il legame covalente. nisonanza. Reattività ed orientamento_ 
Serie alifalica . - Idrocarbmi saturi, olefinici, acetilenici, 

clieni. Derivati alop·enati. Alcoli manovalenti. Eteri, Tioalco1i 
e tioe1eri. Aideidi. Chetoni. Acidi monobasici. Esteri. Cloruri 
e anidridi. Ammine. Ammidi. Z\itrili e isonitrili. Compostl 
cianici. Fosfine. Arsine. Composti metallorganici. Urea. Aleooli 
bivalenti e trivalenti. .-\cidi hibasici. Ossiacidi. Attività ottica 
e stereoisomeria .. \mrninoaciùi. Gulcidi, protidi e lipidi . Ett-
zimi. Fermentazioni: alcolica, glirerica, citrica, aceton-lrntilica. 
butit·1·ica, lattica. 

Serie aromatica . - Idrocarburi. Derivati alogenati. Nitro-
deri\'aii. Acidi solfonici. Feuoli. CMnoni. Amm:ne. Azocomposti 
e cliazocomposti. Alcoli. Aldeidi. Chetoni. Acidi. Derh-ati del 
defin llmetano e del trifenilmetano . Nozioni i;ui coloranti. 

Composti aliciclici ed ctcrociclici. - Cenni sulle 'itamine 
e sugli ormoni. 

LABunnomo. - Analisi qualitativa organica. 
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IV CLASSE (ore 4). 

Le reazioni della chimica organica. 
Trattazione i:-articolareggiata dei grnppi funzionali ai tin1 

delle sintesi organiche. Chimica dei polimeri. Operazioni di 
sintesi organica. Analis1 organica. 

LABORATORIO. - Preparazione di composti organici sempEc1 
e loro controllo. 

LABORATORIO - Tecnica dell'irraggiamento neutronico di 
campioni con sorgenti di lalJorator:o, rivelazione dei neutroni, 
le misure tli flnsso. Separazioni di ~ostanze marcate e -deter-
minazione dell'attività; reazioni di Szilard-Chalmers. Imp.ego 
di lastre r.ucleari per la determinazione di attività specifiche 
ed identificazione delle radiazioni. Spettrog1>alla di mass·a. 

Igiene delle radiazioni 
Fisica nucleare e laboratorio . L'insegnamento ba lo scopo di illustrare gli effetti ed 

Questo insegnamento ha la finalità di approfondire la \i pericoli della radiazione indicandone le relati\·e protezioni. 
conoscenza della struttura della matcri·a attraverso uno studio I !Il CLASSE (ore Z). 
dei fenomeni collegati aìl'atomo e al nucleo. Le esercitazioni I Eff 1. . ,. . - . ; . . . . . . . . 
pratiche ve1·tono sulla manipolazione de. rndioisotcpi cr,n lo . . . et 1 biolo1.,ici delle radiaz.om iomzzantL. Umta d1 atti: 
scopo di indarrare attraverso la necessaria stl'umentazlone, • vita. d.ella sorg~nte radrnattlva: il _Cune. Umtà di dose ~ t 
le caratteristiche fisiche deÌla radiazione stessa. I rnd. tazfl ne: .11 roeutgen e. ll rep. Unita. di. assorb1m ento : y rac:" I Efflc :cnza b:olog1ca relati va delle radiaz1on1: 11 rem. l'113ss. rn t 
lII CLASSE (ore 4) I flussi di radiazione ammissilJi!!. S.pessori decimanti. Tossic.it.\ 

· delle sostanze radioattive, ma~sime concentrazioni ammiss.hi'i 
Richiami sulla costituzione della materia. ì\'umer0 rt1 I nell'al'ia e nell'acqua. Misure di sic11rezza nella mauipolazionB 

Avogadro. Peso assoluto e ra;;gio degli atomi e dei nuclei. delle sostanze radioatti\'c; massime attività amrnissibJi sul!d 
Teoria cine.tica dei gas. L'elett1'0ne e sue caratte!'ist1ch<·. Ca- superfici di lavoro, sni guanti, sugli indumenti. Protezione 
rica, massa, energia, velocità e temp erntnra. Teoria corp~1~Lo- del personale. Dosimetri a penna ed a film. ì.\[Oilitori. !\orm8 
lare della luce. Effetto fotoelettrico e l'ipotesi dei fotorn. Co- per l'elimizione <lei rifiuti; massime quantità elim:nabili pe1· 
stante di Planck, quantità di moto, energia de' fotoni e !un- .

1 
settimana _nelle acque. cli scolo:. stivaggio dei rifìnti s_oLdi. 

ghezza d'onda della radiazione. Ccnfront1 fra flussi ed en-2l'rita Es2mp1 pratici d1 contannnaz10111 da radiaz1om e loro 
di fotoni di radiaziolli v1sibil e quelli di radiazione pel' radio- 1 controllo. 

ondulatoria per '.e particelle e lun;;llezz.a d'cnda di De Brogl'.e. Elettrunica e laburatorio 
atti vilà. Iu terpretazione statistica dell'ottica ond nlatoria. Teor' a ·1 

Cenno sulla struttura dell'atom:i e del nucleo. Livelli quanti1:t. 
Had:azioni alfa, beta e gamma. lonizzazioue e assorbimento Qnesto insegnamento Si propone essenzialmente di im-
della rndiazione alfa. Assorb:mento della iadiazione beta. Si:at- I partire le !lozioni atte a comprendere il funzionamento, nel 
13ring elastico degli elettroni, bar.;l\scatter:ng. nadiazione di i suo insieme e nelle singole unità , di nna ~a1ena <li contegg'o. 
r~enamento. Assorhimento della radiaz1cne gamma: effetto ; L:ai:ievo deve essere anche in · grado d1 nco1wscere le cause 
fotoelettrico, effetto Compton, pro.duz:one di coppie. Leggi d1 errore dovute a una apparecchrntura mefficiente. 
dello spostamento radioattivo. Isotopi radioattivi e loro appìi- IV CLASSE (ore 4). 
razi om biolog'cl!e, mediche, tecnologiehe, eh imiche, ecc. Me· 
todi per la rivelaz!oue delle particelle: ca.mera di icnizzzai<>nr. 
ecntatori proporzional i, contatori Geiger, scintillatori, carnera 
tli Wilson a nebbia, camera a bolle, lastra nucleare. autoract10-
grnfia. 

LABORATORIO. - Caratteristici1e del contatore cli Geìger 
Mùllel' e di una catena di conteggio, tempo di insensihilitù, 
ge metria del contatorn, fluttuazioni statistiche. Determinrtzioni 
relative di attiv'.tà con uso di sorgenti calibrate. Detenninaz1oni 
sperimentali di semispessori per radiazioui y; ra11ge max ed 
energia della radiazione fJ e cc ; autoassorhi:nemo e backscatte-
ring della radiazit,ne p. Misure di dens:tit di liquidi e solid i. 
Uso dei monitori rersoHali. Calibrazione di monitori in mr/ora 
mediante sorgenti d1 .attività nota. 

lV CLA'SSE (ore '•). 
Legge della disinteg;:azione 1 adioattiva . Equ!lilirio radioat-

tivo. M!sure dei periodi. Le famigLe radioattive. La rartioatti-
vità artificiale. Struttura del nucleo: p;·otoni. neutroni, neutri-
ni, mesoni. Energia di legame e difetto di massa. Stabil'til dei 
nuclei e condizione per l'emissione spontanea. neazioni nu 
cleari e identitlcazione dei prodott. Energia di· reazione. Se-
zione d'urto e rendimento di una reazione Varie forme di rea-
zione con particolare r'.guarùo alle t·~azioni prodotte da neu-
troni. Elementi transuranici. Metodi di rivelazione indiretta 
dei neutroni. Produzione di radioisotopi nel reattore: tempo di 
Psposizione e attività ciel pl'eparato. Separazione dei radio-
isotopi. 

1'\oz:oni fondamentali dei componenti di circuiti elettro-
nici. Tubi elettronici e loro raratteristiche: Stndio graAco d 0 l\e 
curve dinamiche dei tubi elettronici . Tra!ls !s tor. Alimcnt~to!'i. 
Hettificatori a .diodo. Amplificatori. Inseguitori catodici. o :cil-
latori. r:irr •iti derivatori ed integratori. Cil'cuiti tr.:gger: multi-
vibrP'LH"1 ri .mostabili, bistabili e astatJili. Circuito di Mi''er. 
Circ,:.i.:( ·11 r·onteggio: codice binario e decimale. Cirruiti d'gi-
tali. Cin:t:ìt.i porta. Coincidenze, anticoinc:rl enze. Anali~i crl 
esami di sistemi completi: o~cilloscopio, caler, classiflc:i•me 
cli impulsi. Caratteristiche generali di un rivelatore; pro'lcl'-
zionalità, velocità; efiicicnza. I rivelatori a gas: camere a i0-
nizzazione, contatori Geiger, contatori pro:iorzionali. I rivP-
latori a scintillazione per gamma, beta ecl alfa. I rivelatori a 
gas e a scintillazione per neutroni. ~orme e.E.I. sui tubi ed 
apparati elettronici. 

LABORUORIO. - La parte sperimentale verterà sulla costni· 
zione di appropriat~ circuiti e sull'11.;o degli st_rnmenti di misnra 
per lo studio delle caratteristiche dei circuiti stessi. T.'effir iem:a 
delle apparecchiature sarà controllata con appropriate sor;,;en ti 
radioattive. 

Chimica fisica ed elettronica 
L'insegnamento sarà rivolto soprattutto a chiarire i p1in-

cipi chimici-tlsici chi:! interessano la chimica analitica e le sue 
applicazioni, la chimica indu8triale, la chimica nucleare e gli 
impianti chimici. Si dovrà anche porre l'accento sui concetti 
generali dci metodi di misura cbim~co-fìsici. 

LAEORATORIO. - Tecnica della preparar.ione delle sorgenti. III CLASSE (ore 3). 
Discriminazione delle radiazioni cc e f3 con l'uso della camera costituzione della materia. _ Atomi ed elettroni. Legami e 
di .i~nizzazione, del ~ontatore proporzionale e d~l co.ntatore relazioni fra struttura elettl'onica e comportamento chimico. 
a sc~nt1lla~10ne. Spet,ro d1 una ra.draz10n~ .con l.impiego dt Interpretazione della tabella periodica degli elementi. Elemen .i 
a!lalizzaton mono e plm'.1canal1. Misure d1 . mte!1s1tà assoluta 1 radioattivi. :\'atura del legarne chimico e nozioni di chimica 
d1 una sorgente. Tecmca delle autorad1ografie, pelhcolo strutturistica. 
stripping. Tecnica delle gammagrafie. 

Equilibrio cllimico. - Velocità di reazione. Legge di azione 
di massa (sua derivazione cinetica). Sistemi omogenei ed et e-
rogenei. Costanti di equilibrio. Influenza di concentrazione, 

La fissione: modello della goccia, condizione per la fis- pressione, temperatura sull'equilibrio. Equi·libri in soluzionn. 
sione, sezione eff\cace. Fissione dell'U235, dell'U238 e del PlJ239. Gli elettroliti. Prodotto ionico dell'acqua. Acidi e basi secondo 
Principio· della reazione a catena, moderatori della reazione, Briinsted. Salubilità e prodotto di solubilità. Calcoli di pH. 

·massa critica. Fusione nucleare, fusione dell'idrogeno. Reattori 

1

. Idrolisi. Soluzione tamp. one. Ind.icatori. Elettr.ol.iti anfoteri. 
nucleari. Principio dei reattori termici. Grandezza critica Dissociazione ionica, co~tante e grarlo di dissociazione. Io1;( 
Comando. Controllo. Scllermature. Reattori omogenei e.d etero- complessi. Costanti di comple:;:<azioue e stabilità dei com· 
genei. Acceleratori di particelle. ple5,,i. Diversi tipi di comples:>i. 

V CLASSE (ore 4). 



28 Su1ipTemcnto ordinario nlln GA7.ZF.TT.\. TTFICIALF. n. !:!.!)!) c1e] ~ dirembre 11}fì1 

IV CLA&"E (oro 3). 
Stato aasso.~o. - Richiami snlle leggi dei gas. Teoria cine-

tica. Gas ideali e gas reali. Oiagrammi di stato. Determinazioni 
di peso molecolare. 

SUtto liquido. - Azioni molecolari nei liquidi. Tensione 

grammi di laYorazione, gli schemi di impianti relativi i1on 
tra lasciando gli aspetti più importanti del coutroUo analitico 
e tecnico. Verrà inoltre illustrata l'importanza <.!elle opera-
zioni fondamentali negli impianti cl1imici e saranno descritte 
le principali apparecchiature impiegate. 

superficiale. Equilibri liquido-vapore. Liquefazione dei gas. IV CLASSE {ore 4). 
Punti critici. Operazioni fondamentali. - Materiali impiegati nelle co-

So1.uzioni. - Elettroliti .e non elettroliti. Soluzioni diluite. struzioni di impianti chimir i e loro resi:>tenza alla co1·rosione. 
Colloidi. Diagrammi di stato. Pressior1e osmostica. Crioscopia Trasporto dei fluidi e dei solidi. 
ed ebullioscopia. Concentrazione ed attività. Principali apparecchiature impiegate nelle operazioni fon-

Stato soitdo. - Equilibri solido-liquido e diagrammi di damentali di miscelazione, frantumazione, macinazione, sepa-
stato. Polimorfismo. Stato cristallino. I metalli. Studio di razione meccanica e fisica, filtrazione, centrifugazione, cristal-
strutture mediante i raggi X. lizzazione scambio di calore, evaporazione, distillazione, as-

Termodin.arnica chimica. - Scambi tra le diverse forme di sorbimento, estrazione. 
energia. Fasi. Fnnzioni di stato. Primo principio. Tr:i.sforma- Diagramm\ di lavorazione e schemi d i impianto. 
zioni reversibili ed irreversihili. C:n.lori siwcifìci. La funzione Chimica industriale inorqanira. - Zolfo ed arido solforico. 
"contenuto termico'" Secondo principio. Entropia ed eq11ili- Industria del cloro e della soda cau,;ti ca. Acido cloridrico. 
brio cbimir.o. Energia libera _ed eqnili.brio .cliimiro. Calori ~i 

1 
Soda Solvay. A1ia liquida. Azoto. Idrogeno. Ammoniaca .. .\c'.rto 

passaggio di stato e relaz10111 termodrnam1che. Terzci princ1· nitrico. Concimi semplici e complessi. Alogeni e loro derivati 
pio della termodinamica (cenno). principali. Industria delle calci e cementi, delle ceramiche 0 

Cinetica chimica. - Velocità di reazione ed ordine di rea- dei laterizi, dei vetri e silicati. 
zione. Determinazione dell'ordine ùi reazione. Catalisi omo- Metallurqia. - Sodio e potassio. Zinco. Cadmio. Rame. 
genea ed eterogenea. Magnesio . Alluminio. Stagno e piombo. Nichel e cobalto. l\le-

Termochirnica. - Leggi di Hess. Calore di reazione a vo- talli nobili. Argento. Leghe più importanti. 
lume e pressione costante. Legge di Kirchkoff. Sirìerurgia. - Ghisa ed acciaio. Acciai speciali. 

mettrochimica. - Corrente elettrica. Conrtuttori. Leggi Chimica industriale orqn.nica. - Combustibili solidi, Ii-
dell'elettroli si. Migrazione . degli ioni. Condu<'ihilit~t degli elet- qu idi e g-assosi. Carhont fossili e loro trattamenti. Gasogeni. 
troliti e sua determinazione. Energia chimica e potenziale Petrolio e petrolchimica. Chimica rlell'acetilene e dell'ossido di 
d'elettrodo. Misura della forza eleitromotrice. Pile ed accumu- carbonio. Olii, grassi e detersivi. Indnstria dell'alcool. Polimeri 
latori. Misura di pH. Polarizzazione. Sovratensione. Separa- naturali (polisaccaridi, proteine, poliisopreni) e loro tecnolo-
zione elettroliti.ca di metalli. Polarografia. Elettroforesi. gia: la gomma, le fihre tessili naturali e cla esse derivati. Po-

-Analisi chimica e laboratorio 
Lo sYolgimento di questo programma avrà lo scopo cli 

chiarire tutti i fenomeni che si verificano nelle indagini chi-
miche di laboratorio, la valutazione dei vari metodi impiegati 
ed al'l'à un maggiore sviluppo .in relazione ai principali set· 
tori di applicabilità. 
III CLASSE (ore 12). 

Fondamenti dell'analisi chimica qualitativa. Saggi per 
via secca. 

Analisi per via umida. Ricerca sistematica dei cationj. 
Ricerca degli anioni. 

LABORATIJRIO. - Analisi per \·ia umida con ricerca sistema-
tica dei cationi. Hicerca <legli anioni. Saggi di analisi micro· 
chimica. Hi\'elazione di impurei.za nei composti chimici più 
importanti Preparazioni semplici di composti inorganici e loro 
controllo. 
IV CLASSE (ore 9}. 

Analisi quantitativa. Analisi gravimetrica dei cationi e 
degli anioni più comuni. 

Analisi rnlumetrica. Controllo dei recipienti tarati. Pre-
parazione e controllo delle soluzioni titolate. 

· Alcalimetria acidimetria, ossidimetria. Metodi di analisi 
per precipitazio'ne e complessazione. 

LABORATORIO. - Analisi quantitativa ponderale e volume· 
trica. 
V CLASSE (ore 6). 

Analisi dei gas. 
Microscopia. Metallografia. 
Refrattometria. Polarimetria. Colorimetria. Spettl'Oscopia, 

spettrog-rafia e spettrofotometria (nel visibile, nell'uleravioletto 
e nell'infrarosso) 

pH e s11a misura. Analisi elettrolitica. Titolazioni elettro-
meti·iche. Polarografia. 

Cromatografia (su colonne e su caria, di as~orhimento 
e di ripartizione; su resine e scambio ionico). Cromatografia 
in fase gassosa. 

Indagine di struttur;:i mf'diante i raggi X. 
Analbi complesso metrica. 
LABOR.\Tonio. - Analisi particolari in relazione al corso 

teori co. 

Chimica industriale ed impianti ,chimici 
L'i nsegnamento comprenderà i capitoli fondamentali della 

~ecnologia chimica di cui donanno essere illu~trau, i dia-

limeri sintetici: feno plasti, aminoplasti, resine poliamidi r he, 
resine viniliche. resine acrilirhe, poliesteri, resine stireniche, 
gomme sintetiche, siliconi, resine iclrocarboniche, pol itene. 
polipropilene). polimeri stereocoordinati. 

Indnslrie {li sintesi: metanolo, aldeide formica, intermedi 
farmaceutici, intermedi per coloranti. 

Chimica nucleare industriale 
Qnesto insegnamento comprenderà l'impostazione del 

problem::t della produzione di energia nucleare, fornendo i 
fo11damenti clella tecnologia dei reattori di ricerca e di po-
tenza. vengono inoltre presentati i problemi connessi alla ma-
nipolazione ùei radioelementi. 

V CLASSE (ore 3) . 
Reattori nurleart. - Energia e risorse di combustibili. 

Materie prime dell'industria nucleare: produzione industriale 
ed usi. I nuovi metalli nell'industria nucleare. Tecnologia dei 
reattori: reattori con raf~reddarnento a gas, reattori ron raf-
freddamento ad acqua, a metallo liquido. I fluidi, reffredda-
mento. I combustibili nucleari: combustibili arricchiti in ma-
teria fissile, combustibili liquidi. 

Rigenera2ione dei combustibili nucleari, fattori di decon-
tamiuazione. Materie fissili da sintesi. I c'Ontenitori e gli 
.schermi. Chimica della fissione. r. prodotti della fissione. T1·at-
tamenti fìsico-chimici dei materiali di flssione: estrazione li-
quida, scambio di 10ni, reazioni di precipitazione. Processi di 
separazione dei prodotti di un reattore. Separaztene degli 
isotopi e loro utilizzazione. 

Scarichi radiOattivi. - Scarichi solidf, liquidi, gassosi 0 
loro trattamento. necupero chimico dei residui di fi ssione. 
L'impiego di resine a scambio ionico nel trattamento di sca-
richi radioattivi. 

J:nergia della fusione nucleare. - La fusione termonucleare 
e la produzione di energia. Impianti termonucleari e reattori 
a fusione. 

Manipolazione rtei radioelementi. - Laboratorio per uso 
di radioisotopi. Celle " calde • e telemanipolatori. T ecniche 

1 chimiche e chimico-fisiche .nell'uso di radioisotopi. 

Radiocbimicll e laboratorio 
Il corso a\Tà per fine l'inse~namento della rhimica e 

della chimica flsica dei radioelementi, premettendo akune 
nozioni sulle moderne vedute della chimica teorica. Si sotto.. 
lineeranno inoltre le varie applicazioni nei radioi,;otopi a ca-
rattere tecnologico ed a scopi biologici e scientifici. 
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V CLl.S.SE (ore 15). 

L'atomo, il nucclo, la rtwlecolCl. - Il sistema periodico alla 
luce dell'interpretazioue qnantomeccanica. Gli orbitali. Isotopi 
e spettrografia di massa. Hisonanza e legame chimico. Genera-
J ità sulle teorie L.C.A.O. e M.0. Interpretazione qualitativa di 
molecole semplici. Transizioni elettroniche e spettroscopia. 
Il legame di idrogeno. Il legame metallico. I modelli nucleari. 

T/1ulioatli1•ità. - Generalità e leggi della radioattività. Tipi 
<li radioattivitil. Interazione,' radiazioni, materia. Decadimento 
radioattivo. Tabella dPi nuclidi. Radioisotopi naturali ed arti-
ficiali. R·eazioni nucleari. 

Produ;:;ionc e separa;;ione di radioisotopi. - Tecnica del-
l'irraggiamento con neutroni e caratteristiche dei metallì da 
irtad.iare. Attività specifica. Fenomeni chimici che accompa-
gnano le reazioni nucleari. Separazione delle specie non iso-
1opiche e delle specie isotopiche (metodi chimici, chimico fl-
s'ci. elettrochimici). Preparazione dei campioni per la misura 
di radioatti\·ità. Misura assoluta di r adioisotopi. Determina-
zione della vita media: metodo grafico, metodo deIJ'eqnili-
1.:lrio raclioattivo, metodo dell'attività spec;fica, metodo delle 
coinridenze ritardate. 

Chirnirn dei radioelementi. - Chimica degli atomi derivanti 

II perito per le costruzioni aeronantiche può e$ercitare la 
professione libera, nei limiti co1i:,ent1ti dalle disposizioni vi-
genti, . e occupare posti di insegnante tecnico-pratico nei la-
boratori e nei reparti di lavorazione delle scuole e degli isti-
tuti di istruzione tecnica e professionale e nei corsi per la-
voratori dell'industria . 

Per il raggiungimento della preparazione necessaria allo 
esercizio delle attività professionali sopra indicate, il piano 
degli studi è stato formulato in modo da distrihuire opporln-
namente, nel triennio, oral'i e programmi relativi alle partico-
lari materie della specializzazione, come risulta dalle pagiue 
.che seguono. 

Corso triennale per le costruzioni aeronautiche 

Orario ProvG settimMl~le 

MATERIE D'INSEGNAMENTO di 
III I IV I V esame 

I 
classe l classe l classe (2) 

dn transizioni isometriche. Effetti del legame chimico sulla MATERIE COMUNI (1). • • • ~ • • • • 
vit~ rnedia dei radioisotopi. Il completamento del sistema pe- -

8 6 8 

rlodico. Cl1imica e metalltu·gia degli elementi transuranici e Materie particolari: 
trinsplutoniCi. Chimica degli atomt "caldi». Azioni chimiche :Watematica 
<l ~1lc rasliozioni sui gaf;, sull'acqua e sulle soluzioni acquose. 
Grncralità sulla radioidrolisi di composti organici e sull'azione 
{lrlle radiazioni ,:ulJe SO$lanze solide e sui fenomeni di tluo-
rescen za ed eccitazione prnvocati dalle radiazioni. 

3 3 - s.o. 

Sintesi ell applil'a:imii chimirltr dci proclott-i traccianti. -
I "lrnrch~1li » radioattivi. Sce~ta del più opportuno tracciante. 
T rrn1odi11amica e ciuetic:a delle reaztoni traccianti. Termo-
{linamica e cinetiéa delle reazioni di scambio. l\Irccanismo 
clr11e reazio ni di scambio. Autodiffusione in fase solida, Ji-
cp1i rla. ga~so~a . 

l<lentiiì cazione dei radioisotopi (dalla vita media, <lal-
l' P11Prgia, ecc.). Sintesi di molecole marcate (sintesi totale, 

Chimica e laborntori0 
Aerotecnica, costruzioni aeronautiche 

e laboratorio 
Disegno di costruzioni aerorrauticlle 

e studi di fabbricazione 
Meccanica 
Macchine a ftuidJ 
Elettrotecnica 
Tecnologie aernnautiche e laboratorio 

TOI.ILT 

3 

3 

3 
4 --
4 

--
28 

- - o. 

3 4 s.o. 

4 6 i:.g.(3) 
3 - s.o. 
3 2 o . 
4 - o. 
3 8 o.p. 

-- --·· 
29 28 

radiosintesi, reazioni cli S•'ambio e biosinte,;i). Esercitazioni nel reparti di lavora-
r\pplicazioni cli radioisotopi e sturti di precipitazione e zione 

=-'-----~= 

conreci pitazione. Applicazioni analitiche. i\Ietodo della dilni- Educazione fisica . 
7,ione hot0:)ira. Generalità sull'analisi per attirnzione. Appli-

8 7 8 p. 
2 2 2 I p. 

38 38 381 r.:izi n!ìi elettrochimiche. Applicazioni cromatografiche ed elet-
troforeticlle. 

i\lrtoùi fotografici in radiochimica. Applicazioni allo stndio 
dl. strntfura chimica e chimica fisica (cinetica, scambi, mecca-
uismo dl reazioue). 

Ap plicazion i tecnologiche dei ra<:Iioisotopi. Principali ap-
plicazioni lliologiclie. 

LARORHORTO. - Verranno compiute manipolazioni connes~e 
agli argmnenti s~·otti nel col'so teorico atte ad insegnare sia 
la tp,·nica rl'nso dei i·ad'orlrmenti. ~in la ~intesi tii prndotti 
tnc- ·i:H1t!, "ia l'applicaz'.o!le analitica, tecuo:ogica e biologica 
di radioi~owpi. 

VI 

INDIRIZZO PARTICOLARE 
PER LE COSTRUZIONI AERONAUTICHE 

TOTALI GENEn.\LI 

(1) Vedi tabella •Materie comun! a tutti gli indirizzi o. 
(2·) s = scritta; o = orale; !I = grafica; p "" pratit:a. 
(3) Prora unica scritto grafica. 

.Matematica 
Tn qu%to insegnamento nrrà dato agli elementi d1 anallsl 

limitati alle cose essenziali, uno svilup.po più o meno ampio 
in relazione all"indirizzo srecialiu.ato rtcll 'lstlluto. 

Per le regole di derivazione, per l'uso clegli integrali inde 
fìni!l e nel calcolo degli integrali defi niti , l"inse-gnante può 
limitarsi ai soli enunciati, illustrandoli con opportuni esempi 
e applicandoli a 1mmerosi esercizi ,ehc, come per ogni attro 
argomento del programma, clebbmio, pm; ilJ:trnente, avere i-ife 
1 lrne11ti tecuici. · 

III CLASSE (ore 3). 
Perito industriale per le e-0struzioni aeronautiche Algebra. - Cenno sulle potenze a esponente reale. EfflJi\ 

zioni esponenziali e logaritmi. Uso delle tavole logaritmiche 0d 
Il perito industriale per le costruzioni aeronautiche at- applicazione al calcolo di espressioni numeriche. Uso del 

tende alla costruzione delle strutture degli aero1I101Jili nelle regolo calcolatore. 
d t\ er;;e forme di realizzazione. I Pr_ogre. s:om autmetiche e geome_tl'lcbe, med1a a1 Hm et< a 

Deve quindi possedere una buona conoscenza del di segno I semrhce e ponderale, media geometl'lca. 
1e0 11ico e del disegno di strutture aeronautichP, delle solleci- lìlem.enti !li geometria analit1ca . - Ascisse dei punti di tl'1a. 
raz :oui cui ~ono soggelte le strutture dei velivoli, tiella resi- retra; c·oo1·dina):e cartesiane ortogonali nel piano e netto spaz! ). 
stenza <lei matel"iali metallici e <!elle essenze legnose elle tro- Concetto di funzione di una yariabile e corrispoadeute 
Yauo impiego nellJ. costruzione de:;li aeroplani, della strumen- rappresentazione grafica; studio delle funzioni: 
tazi one e degli impianti di llordo noncllè degli strumenti per 
la mbnra di portata, \'elocità r pressione dei fiuidi. Prepara-
zione, questa, che gli consente di progettare e calcolare ele-
menti strutturali e di ri 'Olvere semplici problemi di aerodi-
namica. 

Alla conosceuza della tecnica <li collaudo strutturale <:lei 
·velivoli egli unis"e inoltre 1Jnella sulla elaborazione dei risnl-
tati ùi pl'ove statiche e <li \Olo. 

a 
ax2 + b.7: + e ; x ; a• ; log :ir 

Equazione della retta e della rirro11feren:m. 
delle coniche e qualche proprietà eleme11tare rhe 
Cenno sulla riRoluzione grafica delle equazioni. 
!ogaritmiche e loro impiego. 

Equaz1t'li& 
ne der;va. 
Coorrlinate 
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Trigonometrln. - Gnflco cl elle funzioni circolari. Formule 
di addizione, duplicazione e bisezione degli arch:. Identità ed 
equazioni 1rigollometl''.che. Helazioni tra JQ.ti ed an;;oli dl 
uu triangolo. nisoluz:one di un tl'ia11golo ed appilicazioui nu-
rnel'ichc con l'uso delle tavole e del regolo calcolatore. 

Coordinate polari 11el piano. 
Aprlicazioni varie della trigonometria a problemi di ca-

rattere tecnico. 

l V CLASSE (ore 3). 
Algebra. - Regola per lo sviluppo di (a + li)", con n i11tero 

e positivo. 
Elementi sulle frazioni continue in vista delle applica-

zioni pratiche. 
Numeri complessi. Operazioni relative: forma trigono-

metrica; formula cli Moivre, radici ennesime dell'unità. :-ìoziolli 
mi vettol'i: loro legami coi numeri complessi. 

Si far;). largo uso dei sussidi sperimentali (galleria aero-
dinamica da aula, visualizzatori, ecc.) e di semplificazioni con-
tinue di tecniche costruttive aggiornate anche attraverso films 
fotografie, disegni costrnttivi. 

1 III CLASSE (ore 3). 
Aerotecnica: 

Richiami di statica e dinamica dei gas. Richiami di termo-
dinamica. 

L'atmosfera. Aria t:po. 
Leggi del modo dei fluidi perfetti. Fluido reale. Viscosità. 

Vortici. 
Resistenza aerodinamica. Scia. Interferenze. 
Sostentazione statica. 
Azioni aerodinam:che oblique rispetto al vento. Portanza. 

Ali e profili alari. 

Elementi !li anali.>i. - Noz'.oni elementari sui limiti delle IV CLASSE (ore 3). 
funzioni di una variabile e di una successione. Cenno sul nu- Aerotecnica: 
inei-o cc e ». 

Logaritmi neperiani. 
Derivata di una funzione di una variabile e suo signi-

ficato geometrico e fisico. Regole per la derivazione di una 
somma, di un prodotto, di un quoziente, di una funzione e 
delle funzioni elementari. 

Esempi di massimi e di minimi col metodo delle derivate. 
Integrale definito; significato geometrico e qualche illu-

strazione fisica. Concetto di integrale indefinito come rrimi-
tiva .di una data funzione. 

Nozioni intorno alla derivazione ed integrazione grafica. 
Quadratura approssimata delle aree piane. Planimetri. 

Chimica e laboratorio 

Resistenza indotta. Polari teorica e reale. Influenza del· 
l'allungamento alare. Induzione mutua aerod:namica. Effetto 
suolo. Fenomeno Magnus. Sistemi ipersostentatori. 

Moti in fluido compressibHe. Regimi di altre velocità. Tra-
smissioue delle perturbazioni in un fluido. Velocità del 
$UOl10 nell'aria. Numero di Mach. Onde d'urto. ì\;umero di 
Mach critico. Ali e profili alari rer alte velocità: ali a treccia. 
Eliche: tipi e famiglie. Adattamento dell'elica al veicolo. 

Propulsione a reazione: autoreattorj e turboreattori, pul-
soreattori, razzi. 

Costruzioni aeronautiche: 
Schemi generali dei principali tipi di aeromobili. 
Carichi agenti sul velivolo. Sollecitazioni. Studio funzio· 

nate e strutturale della cellula. Soluzioni tipiche • 
L'insegnamento, oltre ad avere carattere culturale e gene- 1 v CLASSE (ore 4) 

rico, deve forniTe agli allievi gli elementi necessari per lo I · 
studio delle materie tecniche. Esso deve inoltre far conoscere Aerotecnica: 
agli allievi i materiali principali usati nella tecnica profesoio- C011dizioni tipiche di volo. . 
nale e le prove sommarie per controllare la lcro qualità dal Potenze e 5pinte necessarie e disponibili. Principali evo· 
punto di vista pratico. L'insegnamento deve essere svolto -ta- luzioni. 
cendo largo uso di esperienze da eseguirsi sia nell'aula, sia Centramento, stabilità, governo, manovrabiiità. 
nel laboratorio . Volo in aria agitata. 

Caratteristiche del volo a velocità transoniche e super-
soniche. III CLASSE (ore 3). 

Muro del suono. Barriera del calore. Chimica organica : gruppi e composti principali <).ella sene 
slifatica e della sei ie aromatica; principali composti ciulici ed Principi di funzionamento degli aeromobili a velatura 

ruotante. L'el!cottero: caratteristiche funzionali, conct1zion1 
cnamiclrn, refrat- tipiche di volo. 

aciclici. 
Elementi di chimica industriale: vetri, 

tari; materie plastiche; acque industriali 
combustione e combustibili. Lubrificanti. 

e loro controllo;_ Scali e galleggianti. Galleggiamento. Stabilità. Fase 

Serie elettrochimica degli elementi e fenomeni elettrolitici. 
Lo stato metallico - Principali leghe di uso industriale: 

preparazione e caratteristiche. 
Elementi sulla corrosione e nozioni sui mezzi protettivi. 
i\ozioni generali sulle analisi chimiche con qualche appli-

cazione per le più semp'lici e comuni interessanti la specia-
lizzazione. 

Aerotecnica, costruzioni aeronautiche e laboratorio 

idroplana. ' . 
Leggi di similitudine~ Metodi sp·erimentali. Gallerie aero-

dinam!che. Vasca idrodinamica. 
Prove di volo e determinazione delle caratteristiche. 
Determinazione delle lunghezze di decollo in funzione 

del carico. 
Programma di volo. 
Riduzione delle prove in aria tipo. 

Costruzioni aeronautiéh0: 
Studio funzionale e strutturale di varie parti costituenti 

del velivolo; fusoliera, impennaggi, superfici di governo, ecc. 
L'insegnamento dell'aerotecnica e delle costruzioni aero- Soluzioni tipiche. 

nautiche deve fornire all'allievo una buona conoscenza del I Propulsori e loro installazione. 
fenomeni e dei principi fondamentali sui quali si basa la tecm- Elicotteri: studio costruttivo delle varie parti. Esempli-
ca del volo e dei vari tipi di aeromobi1e, con particolare ficazioni relative. 
riguardo a quelli di impiego più diffuso. Strumenti di bo<'do. Impianti ausiliari . Servocomandi. 

Di ogni argomento sarà pertanto messa in evidenza, quando Montaggio, smontaggio, revisione degli aeromobili. 
ne ricorra il caso e nei limiti del possibile, la essenza fisica del Prove statiche .. :'lorme del Registro Aeronautico Italiano. 
fenomeno, g'ungendo eventualmente alla formula matematica 
solo in un secondo momento, per definire quantitativamente 
ciò che già qualitativamente è .stato acquisito Nelle. costru-
zioni aeronautiche, la preventiva analisi della natura, ed 
eventualmente delle entità delle sollecitazioni, servirà a giu· 
stificare funzioni, forma e dimensioni delle varie strutture, nel 
diversi eoempi di realizzazione costrnttiva. 

E' consigliata una trattazione parallela della aerotecnica 
e delle costruzioni· aeronautiche: trattazione che cl9vrà perù 
inizialmente riferirsi in misura largamente prevalente . alla 
aeronautica in modo da facilitare, tra l'altro, lo studio delle 
sollecitazioni nelle strutture, in armonia con l'insegnamento 
parallelo di meccanica. 

LABORATORIO (nelle tre classi). 
In relazione ai principali argomenti trattati, gli allievi 

eseguiranno esercitazioni f.ndividuali, sia sull'imp,iego ctet 
sussidi sperimentali che sulle prove degli strumenti di bordo. 

Disegno di costruzioni aeronautiche e studi 
di fabbricazione 

L'insegnamento del disegno di costruzioni aeronautiche 
e studi di fabbricazione, richiede uno svilupp'O razionalmente 
graduale e deye risultare strettamente co!legato sia au· inse-
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f!namento delle costruzioni aeron:i.ut'. r he che a quello delle 
1ecnologie aeronautiche ed alle e. ercitazioni nel laboratorio 
tecnologico e nei reparti di lavorazione. 

Va messo m particolare evidenza che attraverso questo 
insegnamento il giovane deve essere condotto ad una cono-
scenza approfondita dei più importanti e caratteristici partico-
lari cost,.uttivi degli aeromobili e delle relative tecniche: 
couoscenza che dovrà consentirgli, almeno nei casi più sem-
plici, o la verifica o lo sviluppo del progetto esecutivo e lo 
:;tuàio della fabbricazione dei vari elementi. 

Pertanto, quando lo sviluppo degli insegnamenti lo con-
i;entirà. e cioè essenzialmente nelle classi IV e V, ogni disegno 
clovrà essere corredato da calcoli riguardanti il dimensiona-
me nto e la verifica dei particola1·i. 

Qualche elaborato sarà accompagnato da relazione :ecnica 
e. i1 articolarmente nella V classe, da uno studio di fabbri-
cazione. 
11! CLA&"'E (ore 3). 

Schizzi (!notati rlal vero di elementi caratteristici delle 
costruzioni .aeronautiche. 
IV CLA$SE (ore 4). 

Studio e disegno costrnttivo di elementi di complessità 
gradualmente crescente, completati eventualmente da calcoli 
!li rlimenslonamento o di verifica. 

Happresentazione convenzionale e schemi funzionali d1 
impianti ausiliar-i di bordo. 
V CLA "E (ore 6). 

Sril11rpo di proqetti di larnrazione: studio delle attrez-
zarnre necesario in stretto collegamento con le eercitazioni 
di labcrntor io tecnologico. 

Studio dei carichi e modalità relative a prove statiche. 

Meccanica 
Il cor~o di meccanica, strettamente collegato con quelli 

di aerotecnica, costrL1zioni aeronautiche e disegno relativo, 
si $YOlgerit co n rostante riferimento alle applicazioni inerenti 
alla specializzazione. 

Si fa rà largo uso di applicazioni numeriche e preferibil· 
mente su dati misurati direttamente dagli allievi, avvalendosi, 
ove sia il caso, anche di metodi grafici. 
1IJ CL.\S:::E (ore t,), 

St~tica. - Composizione e scomposizione delle forze e delle 
coppie nel piano e nello spazio. Equilibrio delle forze. Poligono 

l\ello studio delle diverse marchine si darà rilievo ali" 
condizioni di funzionamento,. alle prestazioui praticamente 
misurabili, alle curve caratteristiche ed alle cause di perdite 
di rendimento. 

L'insegnamento sarà collegato con le corrispondenti eser-
citazioni pratiche nei reparti di officina. 

IV CI.ASSE (ore 3). 
l\lrtcchinc idrau.ticlie. - Moto dei li(fuidi nei condotti. Mi-

sure di portata. Pompe idrauliche: misure relative. Cenni 
sulle motrici idrauliche. Servomotori idraulici. Circuiti oleo· 
dinamci. 

Richiami di termodinamica. - Appl'cazioni delle leggi di 
propagazione del calore. Comportamento dei gas, dei vapon 
e dei miscugli. Rappresentazione grafica delle relati\·e tra· 
sfonnazioni. Misma meccaniche, termiche, ottiche e acusticlie. 
Eq 11azione carntteris:ica dei gas. Principali trasformazioni. 
impiego dei diagrammi. Equazione caratteristica dei gas. Prin-
cipali trasformazioni. Impiego dei diagrammi. 

Macchine pncu.mofore. - Moto dei gas nei condotti. Ven ti· 
latori e compre3sor!. Misure relative. Servomotori pneumatic1. 
Servocomandi a fluido cd a!"Plicazioni relative. 

Cenni sommari sulte ral<laie e sulle macchi ne a va por e. 
Motori a carbu.razione ect a infezione. - Caratteristiche 

dei combustibili pe1· motori endotermici. Schemi funzionall. 
Cicli di larnro a 2 e a 4 tempi. Ciclo indicato. Potenza. Hen-
dimenti. ' 

Distt'ilmzione. Sistemi cli carburazi011e e d1 1n::ezione. 
Disposit ivi di accensione. Lubrificazione. Haffreddameuto. Ap-
parecchia:ure. Regolazione. i\Iisure. 

Part:cotaritil. dei motori al ternati\'i per a\'iazione. Intluen-
za della quota. Alimentazione forzata. Cur\'e caratte ris11c11e 
dei motori uormali e di quota. Detonaiioue. Numern di ottano. 

V CLAS.'::E (ore 2). 
Tttrliinc a gas. - Schemi funzionali. Cicli fondamenHlli e 

loro rendimento. Compressori, accessori. Potenza. Regolazio-
ne. Turboel:che. 

Propulsori a reazione. - Autoreattori. Turboreattori. Spin-
ta e potenza utile. Sistemi di alimentazione del combu5tibile. 
Camera di combustione. Diffusore. Organi ausiliari. Razzi. 

Utillzza::tone dell'energia nucleare. - Cenni. 

Elettrotecnica 
fun :colare e applicazioni. Questo insegnamento completa lo studlo dei fenomeni 

Equilibrio dei corpi vincolati. Determinazione del bari- 1:;letiricl f-Yolto !1-el corso di fisica e fonusce, con la successiva 
centro Cenni ~ui sistemi ar1ic0lati piani. trattazione delle correnti alternate e dC'lle mac(;hine elettriche, 

Cinematica. - Cinematica del punto e rappresen:azioni i gli elemcmti necessari per le applicazioni più comuni nel 
,;rafiche i elative. I campo aernnautico. 

Leggi del moto armonico. Cenni sul moto curvilineo qua- L'im:egnamento avrà }:"revalentPmente carattere spenmen-
Junque . . tale e s i avvarrà di tutti i m ezzi disponibili ncll'lstitu:o per 

Cinematica dei sistemi rigidi. Moto di una flgura nel dare all'allievo la concreta visione delle macclline, Clegll 
p:ano. Centro di istantanea rotazione. Curve polari. Curve imp ianti cli bordo e del loro esercizio. 
cicliche. Velociià del moto relativo. 

Dinamica. - Leggi fondamentali. Impulso e quantiti1 di 
moro. Forze di inerzia. Lavoro di nna forza e di una coppia. 
Pri11cipio della conservazione della energia . Potenza. Mo· 
rnen1i di inerzia ed applicazioni. l.irlo dei rorpl. 

ne.•i.<l enze 71assive. - Resitenza allo strisciamento ed al 
rotolamento. Lubriticazione. Hesistenza del m ezzo. 

Trnsmissione del lavoro. Applicazione del principio della 
conservaziolle della energi:J. alle macchiue. 

Rendi mento. 
] V CLASSE (ore 3). 

I\' CLASSE (O i'e 4) . 
Circuiti a corrente alternata comprendenti resistenze, In· 

duttaHze, capacità. 
Pote11ia di uua conente alternata e fattore di potenza. 

Sbtemi trifasi. Campo magneti co rotante. 
Sistema pratico di unità dt misuro. PrinclpaU strumentl 

di misura del tipo industriale. 
Generatrici di corrente contlnna e di corrente alternata. 

Principali caratteristiche, avviamento regolazio11e. J\1otori a 
(;Orrente f'Onti11ua ed a corrente aliernata. 

Trasformatori mono e polifasi, condensatori, mutatori, 
Resistenza ilei materiali. - Sollecitazioni semrlici, defor- raddrizzatori. 

rnazioni. rar:chi carattel'istici. Sollecitazioni composte nei ca5i :\ ct:umulatori elettrici e loro lmpJeJ:\'O. 
più srmplici. Principali pro\'e ~ui materiali. Verifica di stabilità Kozioni sngli impianti di i1111minazione e cll forza motrice. 
e dimensionamento di organi e ~trutture semplici con l'ausilio Caratteristiche degli impianti elettrici e radioelettrici di bordo. 
di manuali tecnici. Haggi X. 

Trnsrnissioni meccaniche. Rendimenti. ;-; 0 rme per la prevenzione degli 1nrortunt nella Jnstalla-
On.;an! uniformatori. Ce11111 ~ulle veloc:tà rrttlche. Studio zione e nell'esercizio degli impfanti elettricl. Soccorsi dl 

delle os~illazioni elastiche. Equilibramento statico e dinamico. I urgeuza. 

l\Iacchine a fluide> Tecnologie aeronautiche e laboratorio 
li programmo di macchine a fluido comprenderà sopra!- L'jnsegnamento delle tec11ologie aernna111 i che dc\'e conse-

tu tto lo studio cli quelle macchine clie ti·o\ a110 impiego sugli :..,ruire lo f.copo di fornire a4'lt allievi nrteir11flte 11Pzio11i ~ul!a 
auorn.Jbiii. lmip1·ietà tlei materiali usati uelle costruzioni aerouauuclle, 
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sulln. loro lavorazione, sui trattamenti, ecc., la ragione logica in conformità di un piano organico che, in armonia co11 
clei proc.;edimenti di lavorazione e la conoscenza dei mezzi l'opera dell'ufficio tecnico, consenta anche la realizzazione 
operativi neces$::i.ri. di' qualche produzione di carattere industriale. 

Questo insegnamento deve logicamente trovare nelle at- Va tenuto in ogni caso presente che l'allievo deve raggiun-
trezzature dei reparti e nella vita stessa delle officine e de• gere un gr::ulo di espel'ienza delle lavorazioni e soprattutto 
laboratori i p'.ù idonei mezzi sussidiari e comporta largo nell'applicazione dei principi scientifici, nella critica delle 
impiego di applicazioni numeriche e grafiche, relative ai conduzioni di lavoro e nel controllo dei risultati , ta le da ren-
procedimenti di la\'Ot·o ed alrattrezzamento o funzionamento I derlo consapevole delle notevoli responsabilità proprie de l 
delle macchinP. personale addetto alle costruzioni aeronautiche. 

L'orario complr.ssivo pi·.evisto per le singole classi sariL 
llT CLASSE. (ore 4). ripartito tra le varie attività. a cui-a del Capo di Is!itut0 d i 

Classificazione, proprietà e caratterist'che dei legnami 1 inte:;a con gli Insegnanti delle materie tecniche co.rrispondenti. 
us1ti nelle costruzioni aeronautiche: lavorazioni retatlve. 
C Jmpensati: fabbricazione e caratteristiche. Unioni dei le- III CLAi"SE (ore BJ. 
gnami: colle, viti, chioàatnre, ecc. Con ervazione dei legnami. IV CLASSE (ore 7). 

\lozioni sulle proprietà e carattieristiclle dei materiall 
metallici usati nelle costruzioni aeronautiche; loro fabbrica- V CLASSE (ore 8) . 
zione e irasformazione in materie prime indefinite. Lavorazione riel 1eg110. - costruzìone e montaggio di eJe. 

Leghe per usi speciali. menti caratteristici aernnautici. 
Attrezzi e utensili pt:r le lavorazioni al hanco. Larorazione Il elle lnm;err. _ T ,avorazione fondamenta'. i a. 
Lavorazioni per fusione. \lozioni sulla gettopressatura e mano e a macchina: predisposizione ed impiego delle even-

snll a microfusione . tuali attrezzai me. Coslrnzione di profilati. 
Lavorazioni plastiche: macrhine e a t trezzatnre relative. . . . . . . . 
T.avorazione delle lamie.re. \facchine ed attrezzature rela- Costruz1011t con r/1wrlature. - Esecuz10ne d1 ch1odat111 e 

lìve. secondo i tipi caratteristici in uso. Applicazioni a elemenu 
Saldatura, salrlobrasarura e taglio. I correnti. 
Cenni sulla sinterizzazione. CoMruzioni con salclature. - Saldature, brasature e taglio. 

· ,. Giunzioni e attacchi di cavi. IV CLASSE (ore 3). 
. Fucinatura. - Dimostrazioni di stampaggio di elementi 

. Lavorazioni per asportazionP <li trncioli. rten<>ili a tes•a i vari. 
smgola. LimaMci. Piallatrici. Stozzatrici. Torni. rrensili per i . . . , . . . . . 
forare e trapani. .\lesa!rici, Frese e fresatrici. Dentatrici. '.\lac-1 .va:r11111e uten.q/I. - bserc1Z1nn1 graduali s.ulle i::iaccll:n~ 
chine specia.E. nt~ns;l!. rond~mentali per la ro.str11z1?1:e __ d1 part1colar1 van d1 

Abrasivi, mole e rettificatrici. Affilatrici. caiat.eie ae1onauuco rn mate1 tal! d1ve1~1. 
Jlontagyio costruzion·i aeronaiiliche. - Tracciatura e mon-

V CLASSE (ore 8). taggto di attrezzature per strutture diverse. 
Errori di forma e di posizione. Tolleranze. Rugosità. Stru- P1·eparazione di scali. 

menti di misu1·a e di controllo . Intelatma e verniciatura. 
Macchine combinate e a trasfPrimento. Cenni sull'auto- .Montaggio di elementi precostituiti in comple3sivi parziali 

mazione. (sottogruppi e gruppi) di varia entità. 
Trattamenti termici. Corrosione. Trattamenti superficiali. Montaggio, regolazione e smontaggio di appar ecchi com. 

Protezione rlelle s11perflci. pleti secondo le uo-rme prescritte. 
Complementi di saldatura. l\Iontaggio e smontaggio del gruppo motopropulsore sull'ap-
Maieriali plastici impiegati nelle stutture aeronautiche; parecchio. 

loro impiego. Installazione, sistemazione e verifica degli apparecchi di 
Studio rlei principali strumenti ottici. bordo secondo le norme prescritte. 
Applicazioni tecriiche dei Raggi X. Prove statiche di elasticità. e di rottura secondo le norme 
Analisi e prove sui materiali non metallici: mezzi, metodi in vigore. 

relativi ed interpretazione rtei ·risultati. M otori. _ Tubazioni per fluidi: lnserzione ed impiego degli 
Saggi metallografici. :u etodi e mezzi per le prove non apparecchi di misura e di manovra. 

distrnttive. Montaggio dell'elica. . 
·~azioni di organizzazione industriale. Unificazione di ma- !\'lessa a punto; avvrament0 ed arresto di qualch e tipo di 

ter iali, ol'gani, utensi li. Studio delle lavorazioni, rilievo e motore per velivolo : particolaritiì. relative alla preparaz iou~ 
stndio dei tempi. Analisi di posti di produzione. Igie,ne del per la condotta di turbine a gas e di motori a getto. 
lavoro e pre\lenzione infortuni. Rilevamento dei principali difetti di fu,nzionamento di 

LAJJORATORro. - Esercitazioni destinate a riconoscere 1 ma- qualche tipo di moto.re per velivolo. 
teriali metallici, la loro composizione, le loro fondamentali Manutenzione dei motori. 
strutture e gli effetti dei trattame11t1 termici. l\.lisure di potenza e i·i!ievi di consumo. 

Esame dei fenomeni di corrosione sui diversi materiali e 
prove relative. Influenza delle protezioni. 

Esami non distruttivi. 
Prove stat.iche, dinamich e e di f·atica sui materiali. VII 
Prove tecnologiche. 
Prove sui legnami, su materie plastiche, gomme, tessuti, INDIRIZZO PARTICOLARE PER LA CRONOMETRIA 

collr . vernici, carhuraiti, lnbrifìcanti. 
Strumenti di misura e di controllo. 
Analisi di costo e di lavorazione. Perito industriale per la cronometria 

Esercitazioni nei reparti di lavorazione 
Il perito industriale per la cronometria progetta qualsiasi 

meccanismo ordinariamente impiegato nella costruzione di 
! orologi cli uso comune e di strumenti orari di uso scientifico 

~Le esercitazioni pratiche nei rapporti di lavorazione costi- o industriale o sportivo, di indicatoi·i e registratori meccanici, 
tuiscono il necessario complemento degli insegnamenti costi- elettrici o elettronici. 
tuiscono il necessario complemento degli insegnamenti tecnico- Con l'impiego delle macchine e delle attrezzature proprie 
professionali e si innestano su quelle programmate nel primo del la tecnica dell'orologeria egli inoltre è in grado di costruire 
biennio in modo che gli allievi, i quali hanno già acquistato le varie parti di tali meccanismi, di eseguirne il montaggio e 
un orientamento metodologico ed un addestramento pratico di controllarne il funzionamento. Conosce gli impianti e le appa-
carattere generale, siano portati alla razionale realizzazione recchiature occorrenti per ìa determinazione, conservazione e 
dei procedimenti di lavorazione illustrati negli insegnamenti diffusione del tempo; progetta gli impianti orari centralizzati 
tecnico professionali ed all'uso carretto dei mezzi di lavoro e ne cura la manutenz ione. 
relativi. 11 perito industriale pe1· la cronometria può esercitare la. 

Pertanto le predette esercitazioni dovranno essere svilup- professione libera, _nei limiti coMentiti dalle disposizioni vi -
pate, in stretto collegamento con gli insegnamenti tecnici , genti, e può occupare po3ti di insegnante tecnico pratico nei 
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laboratori e nei reparti di lavorazloie delle scuole e degli isti-1 triangolo. Risoluzione di un triangolo ed applicazioni nume-
tuti di istruzione tecnica e professiouale e nei corsi pel' lavo-1 riche con l'uso delle tavole e del regolo calcolatore. 
ratori dell'industria. Coordinate polari nel piano. 

Per il raggiungimento della preparazione necessaria all' e- Applicazioni varie della trigonometria a problemi cli ca-
serciz.io ·delle attività p1·ofess'.·onali sopra indicate, il pia.no rattere tecnico. 
degli studi è stato formulato in modo da distribuire opportuna-
mente, nel triennio, orari e programmi relativi alle particolari IV CLASSE (ore 3). 
materie della specializzazione, come risulta dalle pagine che 
seguono. 

Corso triennale per la cronometria 

Algebra. - Regola 
tera e positivo. 

per 1o sviluppo di (a + b)•, con n in-

Elementi sulle frazioni continue in vista delle applicazioni 
pratiche. 

:">ìumeri complessi. Operazioni relative; forma trigono-=========================== 1 metrica; formula di Moivre, radici ennesime dell'unità. Nozioni Orario 

MATERIE D'INSEGNAMENTO 

MATERIE COMUNI (1) .• _. . •. . . . 
Materie particolari: 

Matematica 
Chimica e laboratorio . • • 
Disegno tecnico 
Meceanica applicata all'orologeria e 

disegno 
Complicazioni degli orologi _ 
Elettrotecnica, cronometria e labora-

torio 
Tecnologia meccanica della orologe-

ria e laboratorio 

TOTALI 

Esercitazioni nei reparti <li lavora-
zione 

Educazione fisica· . 

TOTALI GENERALI 

Prove settimanale 0

di 
III I IV l V esame 

cla.sse(la.sse
1
cla.sse (2) 

8 6 8 

3 3 - s.o. 
3 - - o. 
4 4 - g. 

4 3 8 s.g.o. 
- 2 - o. 

3 5 6 o.p. 

3 5 6 o.p. -- ----
28 28 28 

8 8 8 P· 
2 2 2 P· ---- --

38 38 38 

(1) Vedi tabella •Materie comuni a tutti gli indirizzi». 
(2) s = scritta; o = orale; g = grafica; p = pratica. 

Matematica 

In questo insegnament0 verrà dato agli elementi di analisi, 
limitati alle cose essenziali, uno sviluppo più o meno ampio, 
in relazione all'indirizzo specializzato dell'Istituto. 

Per le regole di derivazione, per l'uso degli integrali inde-
finiti e nel calcolo degli integrali definiti, l'ins.egnante può 
limitarsi ai soli enunciati, lllustrandoli con opportuni esempi 
e applicandoli a numerosi esercizi, che, come per ogni altro 
argomento del programma, debbono, possibilmente, avere ri-
fel'lmenti tecniii. 

III CLASSE (ore 3). 
A lgel1ra. - Cenno sulle potenze a espone11te reale. Equa-

zioni esponenziali e logaritmi. Uso delle !avole logaritmiche 
ed applicazione al calcolo di espressioni numeriche. Uso del 
regolo calcolatore. 

Progressioni aritmetiche e geometriche; media aritmetica 
semplice e ponderale, media geometrica. 

Elem'enti di geometria analitica. - Ascisse del punti di una 
retta; coordinate cartesiane ortogonali nel piano e nello spazio. 

Concetto di funzione di una variabile e corrispondente 
rappresentazione grafica; studio delle funzioni; 

ax + b ; ax2 ; ax2 + bx + e ; log X 

sui vettori: loro legami coi numeri complessi. 
Elementi di analisi. - Nozioni elementari sui limiti delle 

funzioni di una val'iabile e di una successone. Ceuno sul nu-
mero • e•. 

Logaritmi neperiani. 
DerivaLa di una funzione e di una variabile e sua· signift-

cato geometrico e fisico. Regole per la -derivazicne di una som-
ma, di ùn prodotto, di un quoziente, <li una funzione e delle 
funzioni elementari. 

Esempi di massimi e di minimi col metolo delle derivate. 
Integrale definito; signicato geometrico e qualche illu-

strazione fisica. Concetto di integrale indefinito come pr'.mitiva 
di una data funzione. 

.:-<azioni intorno alla derivazione ed integrazione grafica. 
Quadratura approssimata delle aree piane. P!anillletri. 

Chimica e laboratorio 

L'insegnamento, oltre ad avere carattere culturale e gene-
rico, deve fornire agli allievi gli elementi necessari per lo 
studio delle materie tecniche. Esso deve inoltre far conoscere 
11_;17li allievi i materiali principali usati nella tecni ca professio-
nale e le prove sommarie per controllare la loro qualità dal 
p1rnto di vista pratico. L'i11seg-namento deve essere svolto fa-
cendo largo nso di esperienze, da eseguirsi sia nell'aula, sia 
nel laboratorio. 

III CLASSE (ore 3). 
Elementi di chimica organica: gruppi e composti prin-

I cipali della serie alifatica e della serie aromatica; principali 
composti ciclici ed aciclici. 

E1ementi di chimica industriale; vet.ri, ceramiche, refrat-
tari; materie plastiche; acque Industriali e loro controllo; 
comhustione e combustibili. Lùhrificanti. 

Serie e1ettrochimica degli elementi e fenomeni elettrolitici. 
'Lo stato metallico. Principali leghe di uso industriale; 

preparazione e caratteristiche. 
Elementi sulla corrosione e nozloni sul mezzi protettivi. 
è'iozioni generali sulle analisi chimiche con qualche appli-

cazione per le più semplici e comuni' interessanti la s,pecializ-
zazione. 

Disegno tecnico 

L'insegnamento del disegno tecnf.co rlchlede uno sviluppo 
graduale e deve risultare strettamente collegato, sia con l'in-
segnamento della meccanica applicata all'orologeria e sia con 
quello della tec·nologia, come con le esercitazioni di laboratorio 
tecnologico e coi re.parti di lavo.razione. 

III CLASSE (ore 4). 
Schizzi quotati dal vero di organi meccanici e di orologeria 

e successivo trasporto in scala. 
Tracciamento di curve di uso frequente in meccani~a ed 

ln orologeria. Profili cicloidali, ad evolvente, ogivali; rappre-
sentazione di ruote dentate cilind-riche e coniche. 

Studio e rappreseitazione di particolari ricavati da di-
segni d'insieme. 

Schema cinematico di un orologio .semplice. 

IV CLASSE (ore 4). 
Equazione della retta e ~ella circonferenza. Equazione Studio e rappresentazione di particolari costruttivi e di 

delle coniche e qualche proprietà elementare che. ne deriva. attrezzature relative alle costruzioni di orologeria. Studio e 
Cenno sulla risoluzione pratica delle equaz10ni. Coordinate dise"no di piastre e di ponti con l'uso di coordinate cartesiane 
logaritmiche e loro impiego. I e polari. Esercizi di dimensionamento e di verifica di elementi 

Trigonometria. - Grafico delle funzioni circolari. Formule costruttivi. 
di addizion!", duplicazione e hisezione degli archi. Identità 'e Costruzione grafica di vari tipo di scappamento. 
equaziom trigonometriche. Rela:doui tra lati ed angoli di un Costruzione geometrica delle curve terminali delle spirali. 
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Meccanica applicata all'orologeria e disegno I Pertnl'hnzioni e loro ram·<' 111terne ecl t>~terne. 
Stuùio Jllatcmalil'O delle cmrn termi11ali della spirale. 

(!11P-to insrgaamP1110. ric!1iam::rndo e approfoll(leudo con- ·1 Teoria della compensazione. Frrol'i eco11dari. 
rrtti giit -;volti nel proi.;-ranmrn di lhicu, r.omprr1~d~d\ anzi- Pendolo . Periodo pen•lolare e sue pertmbazioni. Tipi di 
111tto 1o 11ozio11i foudamrntali •li rnccra11i<'" ~erwralc e termca. so,;pen.-!one. Pendolo ckloiùale etl iSocro110. Penclolo libern, 

Dorn opportu11i cc1111i aìla evoluzione storica della oro- couico e <li tor~ion~. 
ln.:;r·r!3 llli'cca11ira 1\no nlli' forrne ut111ali, ec 0o ''arù àin~tto ullD Cmnpen,;azioue tr·r·llJiC'a p harometrira. 
~:11dio razionale {lei ,;!11.c;uli orgnni ùell'orologi11 r. rlPl i.oro hu- 1-'rnre m po~i1.ione e terupl'r:imra <lei cronometri. 
pi ~ ~.-. •. ;:a HE·i rni:;nralol'i Ji TèJJipo sht nelle loro appllcazroni Dis.l'(jllo. Pl'Oi:ettazio11e e <l'.~("'110 esecutirn <li singoli ele. 
$ ·i>'.Jl!tWlil' O ff'ClJidlC. . ' . " ~ . . . 

r.,~0 fui·11 llH• f'ontinuo rii applirazionl nmnPrielle e si menti e i-apprPs<·ntnzione granca, ;,u coorduiate, d1 un mov1· 
s1·0J!.:rt'i1 i11 ~trrlto collr-'arnerito con le P~e1·citnzio11i di JalJora- rnellto lii orulcig-eria. 
t .. rro e rqJ programma <li <li:<e~110 rl1e, nell'nltima 1'las~e. sarà 
H o:tu dal rnrdesi1uo i11~r~11a1t!r, co,.;ì da p0te1·si condndrre co11 
lo s<1Hlio nm1pleto, aualiti<'o e grafh:o, rii 1111 1Ho1·imt•nto di 
oro!v.;eria 1li u~o con·,ont<> o rvrnt par:e di strumcuto l'Cèfhtra-
1 ore o '1 i wacdtiua a tewpu. 
Ill rr \~ò'E (ore '.). 

Complicazioni tlegli orologi 
Que~fo in~eg-namento, complf'mt>ntare ed intcgrali \·o -del la 

merraulca applicat11 au·orologrrìa, ~:nit ;,volto in collegamento 
c011 le alire rnaierie tecnicltP e c·on le csPrcitazioni n ei repar ti 
di laYornziOllf'. La 1raita7ione <!Pi mf!ccanisuri complicati ri-

·'-ia!ito. - Compo~izio11r r scornposizio11I' rlr>lle forzP e ;<nanlPrit p:;sp11zialmr11te le applicazioni agli orologi veri e 
rti'Jle Goppie nel piu110 r 11..J!o ~pazio . Eo1ullibrio ùl'lle forze.

1

1 phJj)ri e si co1upletPr:1 con 1·r1mi l' rifor-irneriti al loro impiego 
Puli..:11110 t111dc0Jare e applii-azi1J11i. i11 ~tnuuenti c·d iu rnned1ii1e · n11• lic di · u~o dil'Ct'~O. 

Eq11ililJrlo <lt•i 1·orpl \iw:olnti. Determinazlone del Lari-1 
ceJltJ'I! . CC'uui sui ::-bt1•mi anit:oloti pialli. ,. I\" Cl.A"~E (ore'.'). 

f'i11P1nafira. - Clnema<ica ùcl pmi1o e rapprese111nzioni Studio a. "'l'J·ìt.rirn r co~frnllin> dPi mecrnnismi di compli-
graJ:d1€ .relatn·P. . . . . cazioue. ,\J e:.:.:aniswi r-eèfi-11 nttori tti dnrata. Orologio con ::fora 

l.Pgg1 del mulo arrnornc · Cenni sul moto curnlrnco qua-1 di ~econct i al centro. Crono:.;i-afi ~ernvtiri, ta<·llimétri, tel <•-
lun1111e. . . . . . . . . . t mPtri , pul~umrtri . rolltalori .Ji t:ri1111ti. e<·r., a -Ooppio pul~ante 

. ~;.111cmabr.a cl.e1 : 1 s1m.1.1;':.:!;~1. ~Jot~ <li 11 ~~· ftg:ira nr~ . 1~rn.~o. ,. "on o :-c112a ru<•ta 3 rolonmi; r-r-oHo;,;ra1ì a recupero; contatori 
c;cn .. o dt hta11t.u 11 a 1 otuz.011 _. C.u11 e pol<11 i. Cnn e vtdlcue. di ore. Contatori l ; 10, 1 ·!O, e.-». 
' el1·c1l<1 ù~l llJO!O rc laui·'." . . ·I ;\f eccaui~tni a ,;11011rria c 1·ipelìzinHe; srt>glie. l1iJ)f'1izion0 

Drnam1ra. - Lr~g-1 1ondamPrrtalJ. Irnpnlso e qnan!Jt:\ .d1 a quarti mitiea e ripc·tizio1ie u qnarti lllOùrnw; ripetizione a 
n1oto . Forza d.i ineaia. l.<trnn• <li una fo rza e ùi uJJn coppia. minllTi 
l-'.riucipio d<'lla cunsPr~azj_ou~ della .erH•rg~a. P oteuza. '..\l omenti I ì\le;·cani;;ini a sfPl't e q11artrnuti .;;nµJnnrntari. Orologi a. 
01 lllerz:\l. ed app ltcaz1o u1. l ·rto ùe1 corpi. : ùata, a fa,,i Juuari. Cornµlicuzioid 1 arie. Automi. 

Rr,si.<ten:c pa.s.• it>e -- HPsi~lenz a a ll o stri~rinmrnto ed 311 
ToiolaUJPn1o. I..11b riil~azio11r. Hc:sistenza <l ei mezzo. 

Trasmls::i011r del ln rcro. ;\ pp!k[lZio11e del priHriplo della 1 ·Etettrotecnlca, cronometria e laboratorio 
con,;~rrnzioire1 della eiJergiti ulle maccliine. I Qn(',;to iu,;egnnrnrncr), nnqilinnclo e co n::ol idando l e cogni-

l.'ei1tlimeu o. . . . . . . z ioui >-l'ie11tillt l1e a1·qrri~it 1: ut'l Lie11uio prope1leutico, sviluppa 
; Ue111e_11t! '.!i mcl'.~~:urn ?1i}ll1cola. - Cc11111 sulle v1ùraz10m I l a cono~ceuza 1l ell' 11Jettrofu('J1fra. I' ~nlrod u,.·e le nozion i di 

l.beJ<> e 8mcnzatc. l 1enatuin. . cosn1ogratla e rl1 e lP11n1nica applrcah1l1 all a teona e alla te• -
Jl rrca11ica 011pl i rata -all'Ot'n/,Q{JUia. - Cenn() sulle orl:;lni e ! niea r:li<> H'!.;0J1rno li' det.-r111i11ar.i(•11i (]i tClll!lO, Ja progetta- " 

S\'llnppi st,ldci àell'oi·uJn!,;eriu. . zion•;. il fnirzi!llltt!Hi'Hto e 1·u.-o <Je~~li sn'l 1111en1l e degli ap1 a-
1:r:1Prnlitù f1111zio1rnìi P ,;[l1ùio dei merc:rni•mi !.onfiam.c>u- · r<11i 1·rot•O !llPtrit-i, 1!11'> >':uiir-i. Plettrir-i P<l Pleltronid. Cornpre1t-

1ali detrorol11giH sewplii'f'. ~;rawlezze e wb11re usu tP iu orolo· 'der«ì p1•rf(lf1t •) lo - t111ii11 ('OIJl!JlPto <11>gli or<•lo;,'i rl~ltronwr:cau ki. 
::;~r:a. Cla.soilkazi<Jl!P {! .. gli nrolt•;.ti e- i l ei <•i-011.orn<<tri 11)<JÙPr:ti. ·<!egli app<n:11i f'IP!tr:d H elt·llr"' id Jl!; J' la mhura di tempo 

Studiù cir1e111arii'11 dl';:li orgaui di tras111i,. . .;l11<1e nm parti- i a ~cnpi C'i\·iJi, i11rl11,;1riali. s:·je!tlilid e spor tiv i , e l e n o zioui 
<olai·e r!gwHJO ai rnfo<n1i d~;:li fll'11lc;.:-i .;euwiki e ror!IJ}!ieati. · Hf'"<''~ni-ir. allu ]•rogettazi<11JP e nll'Si'<'cuzionc di reti per :r~ 
l!oti:;11ii -epkii'Jui-ùalL Trn,;u1i,;.;inw• f'Oll fle,;~ihilit:ì.. J'1·0Jlii degli i cliffn~io11r rl«l ff'lll fH\ <.li im1iionti di ru11~errnzionr e di r:ir.lifl-
i11gru11a:,tgi 11,;ati i11 -rolo;.;rhu. I diffi 1:<i011e. Ogni a1g1>mr-11to ~ara ill11~trn10 da <liJJJO!'tr[;z!o.1i 

Ur,..(aHo clistriliutvll:l; fw11.io1te, tJ3s:,iLlcazione .erJ l'IO luzione I rH·atkh1' e •la e,t>1-.•it:tz!1mi 1lida1ticl1e <li tallora1orio cornpi-e11-
òf'rili sc.appau1euti. d:•nri la eo-truziu1H• ili .-lPn1e111i rlH1rO!llt'v1:a11ici, lP m'snre rii 
IY , { . 3) il cntlaur!n d1';.di appim1ti; la eonipilazioue dei l.Jol!ettiui di 

Cf..IS."J. ?rn · . . . . . . . . mar<'ia dd dhpo•i1iri ero11omf'tricl. 
Mr:ccamrn. - Ela;:t,,.1t11 " fl',tSiPnrn rlr1 matr1·1al1. ~0llrr1-

t11zio·1i. 'J'c11,;iont> . llr!forrnazioni. E 1H·rgia (li_ rleform[\~io11c. 111 CJ..\f'"~; {nre 3). 
Coeff11:iru!i e ct1rit-J1i <11 skun zza . .S01!ec1taz:olll semp.Jl'I e . 
COll!J•tbl{'. I n:~liiarni :•nl rrinr·rt!o .'1.i mi. nra: ~r:rndPzz.a, u11itù, sim-

:\Jnmen1i <11 innzia. Dt>11mni11azi-011e sper1meniale del mo- bolt , PJTon .. !:i1~ie1111 {f! n11Ha f' furm1!le {!•me11s1m1'.'l1. 
meJrto di illf J'zia Ji rn1 l>il111h:irrr. n1»lt1a11u 'ulle 11oz10J11 lll an1,.11ca, termologia e ottici\ 

Y(•rifll'a (\i .staltilitit ·e •ii Jim<-n.;[onam.er.tto {!i orgaHi mec- j con rifprin1en10 ulh' :tJ?l'lir:azio11i professioDali. Strumenti di 
C1'.nic·i ,·on rau:-.ilio dei 111a11uali tecnici. uui;urn relami e l1>ro 1uw;ego. 

i\/!'croni ·a l /IJ!lil'a/ 1 rilt'nro!r>grria .. _ 'rnr•ra 11 aaQi : nhro e I \ !h11l'a rlrl tempo: sfera "elbte; coordinatf' celesti e gPo-
ro31ituzionc1 de\ rtp11tii c11icoto r!C'J raggio t~talP ~J1>lla "ruota; j' grntì.-!te;. térnpo ~olare ; ~~<l.ei:ale e me<lio. Determinazio11rJ 
~ 1 ,,,01 0 di ronrlottn; lllctodi 1Je,l l ò ros~ma u e del u ertliouu ncr il , astro11onur·a t!el h iupo, dEll aznnut e della loug1tuùrne. ca. 
cal~ulo <lei 11iain1'tri to1ali : rnrrna <ld l e ali rlei Jlig11011i; g-Horl!i I JcwJ.ario e. sue orrµJ'.ll. . . . 
f' cal<'olo dPi rli<uuetri tcitnli; mi:;ura i) ro11trollo c!f•i diametri . Oro lo;.1. ,;olan. Co.;1.~ 1 wm1 .;.~rafich~ <11 quadranti solari 
11/talT; tol1Prn11ze e unrrnnlizza7.iOui. I 11gn111a~g:i 8peei:!li. .\ t- 1 PJUJlJ, '.< 1Jrrn.Ji. NJ11at01 wli, 01 :zZOJltnh. . . . . 
Ìrito <1ei. perni e 1•re~~io11c laterale. Renùirne11to e difetti degli) Stnclro r!P.1 fPJiornern e1C't1nri e ma~nctici. Pr111c1pali leggi 
. . drllo 1·01-i-01111 ruut111ne. Circ111t1 e i·et1 di conduttori Studio 
i1igrann!.:',!.n . . 

1 
.·, ~ • • • • .. • • l 11·~trno motore a J)f'.<o, a mol1a <> mPrca11ismi p<>r rrgolare I l~Pl . ca111po clPtliH,O. Courteu,,ato1.1 e 1?l o ctrn:en~1011ameuto . 

la forza rnotri('e. J\ l<><.:canis rlli per a::,sicurare la contir!llit:1 di I· Ol'Z~ eJ energia 11el campo clettnco. Dielrtt1·1c
1
i. .. 

maiciu <lnrarite la 1.;carka. Cost1l11z1011e eri 1111p1ego liegll strmueutt e.ettrrc1 per m i-
Studio anal itico llrl meci.:311i_-;rno di scappamento. Scan-1,;ure lit ·on·~:Hte <'Olll!llna. . 

pamr1Jti per orologi a 1'ilaJ1cierP: a cilindri; duplex: Jacut; (;cn.erulrta snl campo rnagnet1c?· Conralenarnenti di .campi 
ud ~111 cnra; a fu~o . S•·ai>J«WlP.llli. )Jel' oro10't>"i a pendulo: erc:coi, elet1n~1 e magnct!f·L 1.e;:u:1. ctrcmta!i. Forze ecl .energia ne! 
Gra!i:lln, lleitl, Jtieflcr, Slrn:>i"<'L I eauipo .rnn.:l.111'111·0: :\Ialenah 1wl campo rnagnet1c?. Circui ti 

lkterrninazioue degli eJe1ue11ti geometrie! rclatiri. rnHgt1eHvi e lq!g1 r .lutn e. Indllttan~a. m111ua e induttanza 
propna. '.\[1·rnre eù apparecchi relat1n ane grandezze ma-

V CL.l''H (ore 8). ;,•t.wcièlJ~. ' 
,1fr1w111iM a pr1Ur.nta <J1.l'1Jro1ogrria. - Organo re~olatore. . Ce11ui <li ternoJo;!ia -<lei materiali coudultori, semiconutù-

MeccJuismo bila.nciere-.spfr.a.le. Drwrmi.Daziorie d i!l p.:rioJo. 1 t-Orl , bolautl a ma.;,iç<,;;i. 
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E ercitazioni pratiche di misure individuali da parte de- I Pietre dure naturali ed artificiali e loro applicazioni indu-
gli allievi. striali. 

GeneralHà sui lubrificanti. Olii naturali e sintetici parti-
IV CLASSE (ore 5). colari per micromeccanica. Loro impiego. 

se~ni grafici convenzionali per la ra]lpre:sentazione di cir- Generalità sui procedimenti di lavorazione. Metrologia 
cuiti elettrici ed apparecchiature relative. di officina. Tolleranze ed accoppiamenti. ~lisure lineari ed 

Studio dei circuiti a corrente alternata in regime perma- angolari. 
nente, delle funzioni sinusoidali e delle grandezze periodiche Errori di forma e di posizione. Controllo di pezzi singoli 
di forma qualunque. e di accoppiamenti. 

Sistemi polifasi. Campo rotante. Lavorazioni al banco. Uso degli utensili, abrasivi, attrezzi 
Studio dei regimi trano;itori con particolare riferimento e strumenti di misura e di controllo, erro1'i di lavorazione. 

alle applicazioni cronometriche: eliminazione dello scinlil- Tornitura a mano. Brunitura e fimtura·dei perni. 
!io nei contatti; gennaz'.one d'impulsi. - Fonderia. Modelli. Formatura in terra. Microfusione. 

Fenomeni di propagazio11e nei conduttori. Apparecchi fon- Forrnatul'a in conchi3lia. Forni fusori . Colate per gravità 
damentali per la misura delle granrl.ezze alternative e loro e sotto pressione 
pra1ico impiego. Generalità snlle macchine elettriche. Misure Lavorazioni plastiche. Cenni sulla laminazione, trafila111ra, 
e collaudi delle apparecchiature elettriche fondamentali. estrusione, stampaggio a caldo. Stampaggio a freddo. Cenni 

Classi lì ca e studio degli orologi elettrici: a carica, ad sulle attrezzature e sulle macchine relative. 
azione diretta, ad azione indiretta. Orologi principali ed oro I 
logi secondari. IV CLASSE (ore 5). 

Impianti di orologi elettrici. Schemi e calcoli relativi. Lavorazioni meccaniche con asportazione di . truciolo. 
Esercitazloni di mi:;ure in corrente altPrnata. Esercitazioni I Utensili da tornio, da piallatrice e da stozzatrice. Utensili a 
pratiche di costruzioni di particolari elettromeccanici. profilo costante. Tornio parallelo. Tornitu~a cilindrica, conica, 

piana, a sagoma. Filettatura. 
V CLASSE (ore 6). Macchine utensili a moto di lavoro rettilineo. 

Richiami sulle funzioni sinnsoidali. Studio dei moti oscil- I Utensili per forare, alesare e macchine relative. Fre"e 
latori a mPzzo dell'analogia elettrica. Oscillatori armoniri: e fresatrici. Fresatura piana e<l a sagoma. Esecuzione rii scana-
penrtolo, diapason, lamine e corde vibranti. Inftuenza dei la+ure Taglio di ruote dentate cilindriche a denti diritti ed 
fattori fisici sul1a leQ"ge del moto e sul periodo. Metodi per elicoidali e di ruote dentate coniche. 
la compensazione. Circuiti ad e'ementi variabili; tubi termo- Torni per spogliare, brocce e brocciatrici. 
ionici , sem:condnttori. Applicazioni relative agli amplificatori Dentatrici per inviluppo per ruote cilindriche e coniche. 
magnetici, 1ermoionici e a transistor. Bilancieri e pendoli Utensili relativi. 
eccitati da tubi elettronici o da transistor. Afnlatrici per utensili. Mole. 

Cenni di radiotecrnca. nozioni sulla propagazione delle Cenni sui torni semiautomatici, automatlci, per copiare. 
radio-on-Oe. Orolo!!i a -diapason. Orologi a quarzo. Dispositivi Cenni sulla lavorazione in serie ed attrezzature relative, 
gl'nerat~ri d'impnlsi. Linee di ritardo. Dispositivi cronome sulle unità operatrici e loro combinazione nelle marclline a 
tric: di alta precisione e dispositivi elettrici ed elettronici per trasferimento. Velocità economica. Cenni sulla automazione 
l:l misnra dei piccoli intervalli di tempo e per il controllo dei controlli. 
degli strumenti orari. Comandi pneumatici, oleodinamici, elettrici ed elettronici 

O;;rillografo a raQ"gi catodici e suo impiego nella misura nelle macchine ntensili. Comandi a programma. 
delle frequenze e del tempo. Mac{;hine per tracciare, forare ed alesare su coordinate 

SPg:rn.li orari inter;iazionali e imniego dei vari sistemi. e loro uso. Lavorazione con ultrasuoni ed elettroerosione. 
Disno~itivi elettrocronometrici per uso sportivo, indu:otriale Collaucro delle macchine utensili. 

e scLentifìr-o. 
r.ontrollo della marcia di apparnr·chi cronometriri di alta 

prerisione. e metoii'. relativi. E~ercitazioni pratiche di misure 
e di controllo sugli apparecchi elettrocronometrici anche a 
JYJe7.zo di frcqnenz<> campioni e di segnali orari.. Esercitazioni 
pratiche rli riparazioni, rev;sionè e manutenzione. Compila-
zione delle relazioni di taratura e collaudo. 

Tecnologia meccanica dell'orologeria e laboratorio 

LABORATORIO. - Metrologia. Uso degli strumenti di misura 
e di controllo. Misure di lunP.hezze, di angoli, di profili. Con· 
trnllo di utensili. Controllo delle superfici mediante l'uso dei 
comparatori basati su J.iversi principi e con diversa appros· 
simazione. 

~ontroll'o di rugosità. 
Controllo di filettature e di ruote dentate. 
Verifica degli strumenti di misura e di controllo. 
Cenni sul controllo della produzione in serie. 

Lo stndio della tecnologia defve fornire agli alunni la ra· 1 V CLASSE (ore 6). · 
gione logica dei procedimenti di lavoro applicati nelle offi- Trattamenti termici. Diagrammi di stato con particoli!re 
cine. Esso deve pertanto trovare nelle macchine, negli at- riferimento alla loro applicazione al trattamenti termici. Pro-
trezzi dei reparti e nella vita stessa delle officine scolastiche, cessi ed attrezzature per trattamenti termici delle I eghe ferra-
i più larghi mezzi sussidiari e svolgere ampiamente le appli- carbonio, leghe leggere, bronzi ed ottoni. Sinterizzazione. 
cazioni numeriche e grafiche relative ai procedimenti ed al- Saggi metallugrafici. 
l'attrezzamento e condotta delle macchine. Saldatura. Vari tipi di saldatura; attrezzature relative. 

Le nozioni relative ai materiali devono avere prevalente- Prove sulle saldature. 
mente indirizzo pratico con costante aggiornamento riguardo Rettifica e superfinitura. Hettificatrici in tondo per esterni 
ai tipi effettivamente in uso. e per interni, in piano, a tuffo, senza centri, speciali e per 

Dovranno essere t~attate le macchine per produzione di pignoni da orologeria. Autocalibratura. Rugosità superficiale 
serie, la predisposizione delle relative attrezzature e i1 calcolo e controlli relativi. Macchine per superfinitura. 
dei tempi cli lavorazioue, dando il necessario rilievo ai tratta- Trattamenti superficiali. Cementazione. Processi termici, 
menti e finiture propri della tecnica dell'orologeria. chimici, elettrochimici, galvanici. Prove sui rivestimenti su-

LABORATORIO - Le esercitazioni di laboratorio tecnologico 
costituiscono il necessario completamento e la necessaria inte-
grazione degli insegnamenti scientifici e professionali svolti 
nel corrispondente cors.o di tecnologia. Pertanto esse dovranno 
essere svolte dall'insegnante della predetta materia in modo 
da assicurarne la razionale organizzazione e di porne in evi-
denza il contenuto tecnico. 

III CLASSE (ore 3). 
Materia-li. Leghe metalliche di impiego più diffuso. Ottoni 

speciali, leghe antimagnetiche ed acciai al nichel particolari 

perficiali. 
Prove sui materiali. Prove di trazione, compressione. fles-

sione, taglio, torsione, scorrimento. Macchine universali. 
Prove di durezza, di resistenza, di fatica e macchine relative. 
Prove tecnologiche. Prove non distruttive. Prove su materiali 
non metallici. 

Organizzazione aziendale e della produzione. l\ozioni p:e-
nerali sulle aziende industriali con particolare riferimento alla 
produzione meccanica di precisione. · 

Studi di lavorazione e determinazione dei tempi. 
Norme e dispositivi per la prevenzione degli info.rtuni. 

delle costruzioni di orologeria. Loro proprietà meccaniche e LABORATORIO. - Collaudo delle principali macchine ntensili. 
tecnologiche. Unificazioni relative. Cenni sulla loro fabbrica- Prove sui materi.ali. Pr-0ve statiche (dinami·che di carattere 
zione. Materie plastiche. Vetro. Ceramica. Materiali lignei. I industriale e di laboratorio su materiali metallici, secondo le 

Metalli nobili e loro leghe. Saggio dei metalli nobili. norme di unificazione. Prove non distruttive. 
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Prow dinamonwtrichn ~nìl r molle . 
Trattamenti trrn1i ci. Trattume111i degli acciai e delle altre 

leµ-lle <li più comune impiego. Detnmlnazion·e dei p1mtl critic i 
<ll';xli a r riai. Detrrrnina:do11e dcl tPnore di cari.ionio ncg:Ji acciai. 
Saggi ele1;1entari à i rn etallogTafia. 

Eset'citazioui nei t'eparti di lavorazione 

YIII 

INDIRIZZO PARTICOLARE 
PER IL DISEGNO DI TESSUTI 

Perito industriale per il dìsegno di tessuti 
1.P e-Prc-ilazioni hanno lo sropo di integrare la preparazione Il l?eri!o indn~triale per il di~egno {li tr~soli clelt' sapei• 

tecu i·a e profc;;sionale cìPll'allievo, confete>udogli anche una creare il bozzetto eo11 la mes,a a i-apporto clei rnoti\·i che com· 
ade;rnnla 11r~ r.s:;aria abilità manuale. Es~e saranno condotte ?0ngono il <lise:,rno di 1111 te:;suto operato, eseguire la messa 
axe. 1.io (li mira le funzioni che il Perito inclustriale specializ- m carta e la 1101a cli lettura pel' qnaluut1ne tipo di tessuto 
7.ato in cronometria sarà c!Jiamato ad assolvere nell'esercizio operato e dare le disposiziolli tecnit:he ner la fabbricazione. 
della p 1 · o ress101~e. P ertanto {lrh!Jono portare l'allievo gi:at1lual- Eg~i dev~ am::l~e . . saper creare il l.lt;zutto .-con la i::1essa a rap-
men tr alla ronosccm:a completa o all 'uso delle umccllme, degli poito det motn.1 che compongono il ù;,.egno {]1 nn tes<;uto 
attrezzi r degli strmneHll net:essari alle castruzioui {H orolo- stampalo, esegmre la selezione dei colori per la realizzazioue-
gpria, i111 enùeudo non F-olta11 to quelli che ri rruardano "li oro·, <lei qua<b:i (Ja stampa, attrnn~r~o i siu;{oli lucitU, e predi-
Jogi nri e propri, nrn tutti i meccanismi 0 

e i::trume~ti che. sporre ~e err 1~t~a li sovrappo;;iz:oni delle tinte p<'r ottenen~ 
"ou1engono dispo,;itiYi di orologr;ri11 e ch r . per struttura e per ulte1·1or1 erfet.1 1 11He1:mecli e s!mnati su te. snto. 
sisteJJLi impiegati uf·lla loro 1'abu1·irn.zione co11 l'orolo"el'ia Il perito 1ndu:Hl-iale per il <!1,;egno ùt te~suti può e~erci-
ltarn10 ,;ti·etta altiuenza. ' 0 tare la professione libera, nei l imiti cou;;enti dalle <lisposi-

s~1r it prl'1anto 1'atto uso conlinuo dei più moderni ~tru- zirmi vigrnt.i, e può auclrn occupare posti di insel-(11ante 
men 1 i cl i rni~ma e di controllo. L a tracciatura, neuli ultimi trcmco-pratJco nei laboratori e nei reparti di lnroraztone 
ann i. ,;al'it fatta so r,f}onJ.inate ron l'impiego della 'marchiiia delle scuole e <legli istituti di istruzione tP<:11ica e professio-
per puutal'r; le Ja\·orazioni D ruano e a 1naç-clllua saranno; nalc e nef corsi vcr lavoratori dell"indu:<tria. 
condo&lr, fì.n dalla tena C' las~ CI, }n roOào da s..-ilup:para g:ra· [ • P er U ra!l'giuh;!im~rito t!PUa preparazrone .nN:t>ss.al'ia. al-
'i1<alrnrnle, nrll'allil'Yo. la St>Jh5il.lillfa, la iug:Pgno~i1il e la 

1

1 ese:r-iz10 d .elle attinta prote~swnalJ soprn nHhra.te, ;! p ::rno 
men 1::1J11it propria rlPll'orolog:iaio secon!lo J'anlir·a tra{lizimw degh sl ud1 <' stato ftlrrnula10 m 1uoifo d a 11ts1rillmre orpo1·;u. 
i tulfona, n111 r.Ott l" i 111 ~·i ego r<t 1i<>1mle dei oiù J>J"o!~Tt'd iti wczzi , 11amr>11 te, TLPt tnerntio, orari e programmi J'(•lati 1 i a 11 e par. 
1er11' ·i Jl!.<'•l°erni. • - - ' JicoJ:ni llllltr:·;r f!.ella specializzaziuue, cume 1-:~ulta tlt1lle pa-

.\Pll P ,;i11gole e$mTitn ioni saranno richil"$le, con rippor· I ginc elle scguollo. 
tnna g:radualili'i·, tollc>ra.11zp, s.-rupre più slrrtt!', fino a mg. 
ginngr l'e, nei mobili n1otan1>i e llf'i. prmni di diametro n nn 
in !" erioTr a:l l 111rn, lit prec:bionc corrL-pnncl~n1e alla. qu::k1'ilih Corso triimnale per disegnatori di tessuti 
J:'. -\ ;:; _ l';o1· ·1Unw11.:<loni i11fr1':Hri ~a!·aatlO fHlntta!i i ~btemi , ----- = ---7_- -.o.-~===-·----

Jii-ali ci di wrifin1 e di conf,oJ io in u,;o nelle iuduslric >li~ Or11-rio I 
P N quanlo J)<issiliil e, i pezzi da Jai:onlJl'f' garn-nno forni li M..\T.Enrn D'l)\$T~Ci.X..l.).H:XTO ·-i---, -- I'rov0 

di 
esamo 

o:rvlng,<:'ria. I ~cttimnm1lo I 
giit "hozz::iJ i, 11 r• r modo l"l1e {>t<:;:;a e~crne soprnauno cllr:.ita nr I IV I V 
fa fi1tit1 ira. , dR.'~"' chtsire-clas ·e ~ c2J 

- - - ----------·----__ I--'-· I, _ _ _ _ 

III CJ. \!'~E (oec 8). 
E.:N•:itazioni di 1ra•·•·iot1u·a e di aggiu~tn.ggio . . \ Hil:imrn MATElUE co ~1c ~1 (1) • , •••••• 

Materie 71articOlari: 
e lnPtameuti ter:mki t}l}c:li llieusili. \J'o d egli ahr;i.:;ivi. fo-
1·a tura ed alPgatun1 a mu1w Pd a macchina. I :,.o dei lJJ:l!'rhi 
e fili • rl'. u~o <101 torn1o parnllelo, del tornio mecca11ir·o d;i. 
01 > '.n·~ i;1:0 e <lrl tornio ad nrco. i\la lem~tica 

I "' ' ,J fl tornio da pen1i. Superfirlitnra. Chimica e laboratorio . 
Cu.: 1 rnz ioH~ ili ùne sl!ri.e di ealil, ~i a tamponr·: 1:. rilin-1 Disegno tcs,;_ilr-

dri1 i di d iametrn 11a ll.H e (}.l:i rnm, e Vi rouiri ili dhtml'tro Oiseo·no 1uhstico per te~suti 
n , a.:~m1n <la O.'! a 0,0ti rnrn, sernpre d ccrc:;i::enti ùi centesimo I Sto,'."' d 11 .. ·t · 
jn rP:it1•,irno di rnillirn etrn. · ll3 e ai e· · · · . · 

co.:1rm.io11e di ull.H•ri µf'r IJilaw:cre, i::n r!i;.pgno qnotato, Filatura 
c-rm <fr111tr·lw dei pt>rui uo11 s11pt't'io1' i a \l,l nn11 eù ulieit:a ,\nalisi, compo"izioue e fahhrirazione 
d el mm iweJJto di 6 mnt. dei te.;suli . . . , . 

1 V cuc;si: (ore 8). 
Uso ùclla fresatrice. Taglio di ruote de11tate cilinclri che 

n profilo nieccauico ed ogivalr . Tagl 'o di ruote <li seappa-
m ciito prr pendole e ad ancora i r1glrsc. 

S tnùio e costnizionc di un mf'tc·ani:;mo climostrntirn di 
~ r·appam t" 1 to, compreudente trarciiltura su coor<linate ùella 
p ia,.1ra e dei ponti. Tornilllta e. d enlatura del bariletto, <li un 
pi ;;ucme e della ruota di scappamrnto; tracciatura Pc! aggin· 
i-raggio, con rontruno oHico, dcll'anrora; la\"orazione completa 
<l el hilanciere; finitur a clei particolari ed eventuali loro tratta· 
me111 i termici e galvanici; montaggio. 

Chimica tessile e taborator io . 
Elementi ùi tintoria e di stampa 

Tonu . 

Esercitazioni nei reparti di laYora-
zione 

&lucaziooe !lsica 

TOI.\LI GL'iDl.\LI 

I 61 8 8 1 
[ 

, I 
I 

3 1 
'" o. 

3 -r o. 
4 6• (i g. 
7 lO 10 g. 

:l t 
3 3 o. 

o. 

5 5 5 s .. o. 
-

2 - i o. p. 

-=-!-~ o. 

33 34 3* - - -- = 

3 2 2 p. 
2 2 2 I p. 

-- ---1 
3S _asl3_j 

Studio gf'nerale di u11 regolatore a pendolo. Costrnzione di 
particolari semplici, finitura e regolag:,,'io. 

(1 ) V·etli tab<'lla " Materie ~<>mnni a tutti gli indirizzi·~ 
(2} s = scl"itta; o = orale; .g = grnfiea; p = ]Jl'atica. 

,V CI.A!'\SE (ore 8). 
Sindia costruttivo di orologi da tasca e da polso, semplici . l\Iatematica 

e complicati e <l~ crouometri da marina. In questo Jm;egnamenlo verr:ì dato agli elementi di ana.-
' rr Cos:rozmne ~:il un albero su mo\·.1mento as~cgnato~ ~on- 1 tisi, _Hm~tatj ali~ cose ~SeJ?-z!ali, uuo sviluppo piu o_ rneuo 
.a,..g10 ,,u b1lanc1ere e collaudo: Posa m ope.ra di sp1rah piane • amp10, rn relaz10ne all'mcl1r1zzo !'<prcialtzzato dell 'Ist1t11to. 
e Bre~uet. Iucastouatura dt pietre d~l ruotismo e d elraucora i · Per .. re re,zole di derivazione, per l'uso degli integrali 
• rn ~s,,a. a pnuto ~el mecca111smo .clt scappamento. . rndef1111t1 e nel calcolo degli integrali definiti, I'insegnnnt~ 

Conti ollo funz10nale ùt smgoh orgam e dcl movimento può l~mitarsi ai soli enunciati, illustrandoli con opportuni 
completo. t esempi e applicandoli a numero,,;i esercizi, che, come per ogni 

Rego!aggio. Prove d1 posizione e di temperatura. altro argomento del programma, <lebbono, pos~ibilmenta. 
Co1npilazione del bollett ino di marcia. avei-e riferime: nti tecnici. 
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m çrAssr. (ore 3). 

.t1gcl1ra. - Cenno sulle potenze ad esponente reale. Equa.-
~dMi e~ponenziali e logaritmi. Uso delle tavole logaritmiche 
oed npplicazione al calcolo di espressioni numeriche. Uso del 
iegolo calcolatore. 

J '1lsporre gli elemen1i tecnici 
tes::;uto dei disegni iùeati. 

necessari aUa realizzazione sul 

Progres::;ioni aritmetiche e geometriche; media. aritme-
tica semplice e ponderale, media geometrica. 

Elt>menti di geometria analitica. - Ascisse dei punti di 
un~ retta; coor-Oinate cartesiane ortogonali nel piano e nello 
spazio. Concetto di funzione di una variabile e corrispondente 
rnppr<'sentazione grafica; studio delle funzioni: 

(J, 
ax + b; ax2; a:1:2 + bx +e; - · a~· logx X, , 

Equazione della r.:~tta e della circonferenza. Equazione 
delle coniche e qualche proprietà elementare che ne deriva. 
Cenno i"ulla risoluzione grafica delle equazioni. Coordinate 
logaritmiche e 101'0 impiego. • 

Tri11011omctria. - Grafico delle funzioni circolari. Formule 
di addizione, duplicazione e hisezione degli archi. l<lenti1:\ ed 
('qnazioni trigonometriche. Relazioni tra lati ed angoli di 
un triangolo. Risoluziono di un triangolo ed applicazioni 
1rnmeriche con l'uso delle tavole e del regolo calcolatore. 

Coordinate polaH nel plana. 
Applicazioni varie della trigonometria a problemi di ca-

rattere tecnico. 

III CL~! (ore 4). 
Motivi ornjl.mentali ineeent! allp stoffe. napporto del dl· 

segno e di~posizione dei motivi ornamentali. Composizione 
coloristica. Hiproduzione dal vero di disegni per stoffe, con 
riferimento alla composizione dei tes::uti ed ai rapporti in. 
catena ed in trama. Effetti rigati e quadrettati con note di 
ol'dimento e tessimento. 
IV CL.\S.SE (ore 6). 

Esercizi di composizione per te3sutt a licci e tra!:lporto 
sulla carta tecnica. Esercizi di diffalcaz!one libera ed obh!i. 
gata. Studio delle sfumature sulla base delle armature. Pic-
cole messe in carta per cli:sepii o. licci da collegare con gli 
esercizi di lettura durante le e::;ercitazioni di laboratorio tessile, 
V CI.ASSE (ore G). 

Stuello dei tessnti antlrhi. Esercizi, di com1>oslzioné' armo-
nizzati con le caratteristiche tecniche di fabbricazione ed im-
piego dei vari tipi di tes;mti operati. Esecuzione delle messe 
in catta, con relativa uota <li lettura per l~ foratura. dei 
cartoni. 

Disegno artistico per tessuti 
L'insrgnamento del <li"egno artistiro lla soprattutto Io 

scnDo di pre1Jarare il rlJqpgnatorr ><necialir.zato !1t'r i I 5ettore IV CLA!"SE (ore 2). . . . della sr.amra dei tessuti. . 'i cerd1e1·i1 il più Jm5~ibile di sti-
Algrl1r~ .. - Regola pPr lo snlup110 di (a+b)". con n rn- molare le attitudini inJivldmllì tJer il <lisegllò o per il colore. 

t-ero .e posit~vo. . . . . _ . . lasciando anche agli allievi, :<peciaJmente nell'nltimà classe. !a 
. ~lernent1 sulle fraz1om continue m vista delle applica- scelta <lei rnotiri e dei dheg1Ji elle rneglio rispundano al loh1 

z1om prat 1che. _ I modo di sentire. 
Kumeri romples"i. Operazio11i relativo: forma trigonomP· ' 

1rir.a; formula di l\1oivre; radici ennesime dell'unità. l\ozioni 'I III: CLASSE (ore 7). 
sui \-ettori: loro legami coi numeri complessi. . Dise~~o a n~an? !ihera. Ripi ocluzioni. <li clementi . dal. vero 

T-:lementi d'i analisi. - l'iozioni elementari sui limiti dPlle I con facili tratti eh cluaroscuro, a rnatita o a. carbo11cmo o 
funzioni di nqa variabile o di una successione. Cenno sul a peuna. . 
numero • e •. Teoria dc.i colori. Tecnica clell'acqnarello. l\loti"i a. colori. 

Logaritmi neµeriant. Tècnica dPlla teinpera. On1a1i1 e11to di spazi determiuati. 
Derlrnta dì una funzìonr dl una variabile e suo sig-nifi- IV CLASSE (ore 10). 

rato geometr·ico e fil'icò, r:egole pet la deri\-azione di una 
• f<omma, di nn pt·odotto. di un quoziente, di uua funzione e 

dellp funzioni elementari. · 
Esempi di massilni e di minimi con il metodo delle de-

l'ivate. 
Integrale definito; significato geometrico e qualche Illu-

strazione Hsica. Concetto di integrale indefinito come p1·imi-
1iva di una data funzione, 

ì\ozloni intorno alla derivazione ed integrazione grafica. 
Quadratura approssimata delle aree piane. Planimetri. 

Chimica e laboratorio 
L'im:egnamrnto. oltre arl a\-ere carattere culturale e gene-

rico, deve fornire agli allie,-i gli elementi necessari per lo 
~tndio delle materie t!'cniche. Esso dr.ve inoltre far conoscere 
ag-li allìe\-i i materiali principali usati nella tecnica profes-
i;ionale e le prove sommarie per controllare la loro qualità 
<ial punto di vl~la pratico. J.'insl'gnamento deve essere svolto 
facendo largo uso di e::;perienze, da eseguirsi sia nell'aula, 
~ia 11el laboratorio. 
III CLl~E (ore 3). 

Elementi di cJ1imira organica: gruppi e composti princi-
11ali <lPlla serie alifatica e della serie aromatica; principali 
composti ciclici e aclrllci. 

Elementi di chimica indùstriale: vetri, ceramiche, l'efrat-
1ari; materie plastichP.; acque industriali e loro controllo; 
«ombustiono e combustibili. Lubrlficonti. 

Serie elettrochirnicn degli elementi e fenomeni elettro-
litici. 

Lo stato metallico. Principali leghe di uso industriale: 
preparazione e caratteristiche. 

Elementi sulla corrosione e nozioni sui mezzi protettivi. 
!"ìozioni genetali sulle analisi chimiche con qualche appli-

<'azioue per le più semplici e comuui interessanti la s11ecia-
lizzazione. 

Disegno tessile 
(]uesto inscirnamenio. procedendo per gradi, deve adde· 

atraro pli alun11i a comporre i moli\ t <lecorativi, in rapporto 
aile esigenze tecniche dei vari tipi di tessuto, nonchè a pre-

I rapporti e le messe in rapporto dei disegni. Stndio d<'l 
moti\-o e loro applicazione per di:;egn! di $lampe. I.a disposi· 
zlone dei motivi La s1ilizzazione ar>pllcata ai tessuti. 

Disegni per stampa a mauo, i:>er stampa a macchina. per 
applicazione o pe11 corrosione. I colori uella stamva dei te~­
suti; loro sovrapposizione. 

Di segni per arredamenti. Le varianti. La selezione dei 
colori nei di::;egni. 

compòsizio11i per stoffe 
I rappol'ti nella stampa 

cllina. Sclezio11e dei colori. 
V CLASSE (ore 10) 

stampate per abbigliamento. 
a mano e 11 ella stampa. a mac-
Le riserve, i rientri. 

Stuùio e creazione di disegni per stamJ)a e per l rnri tipi 
di tessuto. Là vreparaz!oue dei quadri e dei cilindri. 

Variazioni e messe a rapporto. Figurini. Ap!)licazioue de! 
disegno al!'ab.ito. Applicazione ai vari stili. 

Storia dell'arte 
L'insegnamento della Storia dell'arte ha lo scopo di dare 

al disegnatore per tessuti uua clliara conoscenza del!o iwolg1-
mento delle arti figurative, dalle origiui ai giorni nostri. 
IV CLASSE (oro 3). 

Cenni sull'origine dell'a1·te. 
Arte orientale: Egitto, vari periodi. Mesopotamia, Babì-

lonia, Assiria. Asia l\linore. Fenirla. Cipro. Persia. 
Arte greca: Troia. L'arte Egea. Arte ellenica. Architet-

tura ellenica (stile ùorico, stile ionico, Stile co1·i11zio). 
Arte romana: periodo della Repubblica. romana, per1oclo 

augusteo. 
Al'te antica cri~tiana: le catacombe. Antiche basiliche 

cristiane. Impero romano d'oriente. Arte ravennate. 
Arte hizantina. 
Arte romanica. 
Arte gotica in Halia. Cenni sull'archi1ellura gotira in 

Francia, in Germania, in Inghilterra e nella Penisola Ilierit:a. 
Giotto e Cimabue. 

V CLASSE (ore 3). 
Primo Hinascimento. II quattrocento (Architettura, Plt. 

tura e Scultura) .. 
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Rinascimento. Il cinquecento (Architettura, Pittura e 
Scultura). 

Barocco e Rococò. Stile Luigi XII. Stile Luigi XIV. Stile 
Luigi XV (rococò). Stile Luigi XVI (classicismo). 

L'arte nel 1800 sino ai giorni nostri. 

Filatura 
La trattazione deve essere limitata alle nozioni fonda-

mentall, sufficienti a portare l'alunno alla conoscenza della 
genesi e delle principali proprietà tecnologiche dei vari tipi 
di filato con speciale riguardo a quelli che più interessano le 
Industrie locali. 

IH CLASSE (ore 3). 

Nozioni generali sulle fibre tessili. Kozioni generali sui 
mati (titolo, torsione ecc~). Diagrammi di lavorazione per la 
filatura del cotone, della canapa, della lana e della seta e 
cenni sul macchinario relativo. 

Cenni sulla fabbricazione dei tessuti artificiali e sintetici. 
Prove sui fila ti. 

Analisi, composizione e fabbricazione dei tessuti 
Ogni Ist\tuto svilupperà in dettaglio la parte che parti" 

colarrnente interessa la rispettiva zona <l'influenza indu-
striale. Larghisima applicazione dovrà essere riservata al-
l'analisi dei tessuti da svolgersi con una sistematica preor-
dinata. 

III CLASSE (ore 5). 

LABORATORIO. - Microscopia delle varie fibre tessili. Prove 
tecniche sui filati e sui tessili. 

Elementi di tintoria e di stampa 
Questo insegnamento deve dare sufficienti nozioni di 

carattere generale, soffermandosi in particolare snlla descri-
zione tecnologica applicativa alla stampa dei tessuti. 

V CLAs.sE (ore 2). 
Il colore. Colori fondamentali. Colori complen:ientar1. 

Cenni sulle teorie cromatiche. 
Proprietà generali delle materie coloranti. 
Cenni sulla mercerizzazione e sulle operazioni pretin-

toriali. 
Cenni sul candeggio e sulla tintura dei vari tessili con 

speciale riguardo a quelli che interessano l' industria locale. 
Concetto <li solidità e sua determinazione. 
Stampa dei tessuti. Fissazione e trattamenti successivi 

alla stampa. 

Esercitazioni nei reparti di lavorazione 
L'alunno deve essere costantemente abituato a saper re-. 

digere la relazione tecnica inerente all'argomento che forma 
oggetto della esercitazione effettuata. 

Il programma sarà ripartito nelle tre classi a cura del 
capo di Istituto, di intesa con gli insegnanti delle materie 
tecniche corrispondenti. 

III CLASSE (ore 3). 
Definizione dt tessuto, armatura, rapporto di armatura. 
Procedura per la realizzazione pratica dell'armatura nel IV CLASSE (ore 2). 

tessuto: messa in carta, l'imontaggio, movimento dei licci e V CLASSE (ore 2). 
ricavo del relativi cartoni ecc. 

Sistematica per l'analisi di un tessuto e per la formula-
zione della disposizione completa. 

Classificazione delle armature e dei tessuti. 
Tessuti fondamentali: tela o taffetà. Spina o saia. Raso 

o satino. 
Tessuti derivati. Reps d'ordito o gros di Tour. Reps di 

trama. Nattè o panama. Spigati. L~vantine. Diagonali. Rasi 
o satin! a più scoccamenti, a più motivi, su fondo ampliato. 
Armature spezzate. Gauffrès. ecc. 1 

Tessuti ottenuti per combiuaz!oni di armature. Sovrap. 
posizione. Trasportazione ecc. 

Rigati In ordito. Rigati in trama. Quadrettati. Tovagliati. 

IV CLASSE (ore 5). 
Tessuti composti. Doppia !accia per ordito. Doppia faccia 

per trama. Alternati relativi. 
Tessuti multipli. Tessuti doppi, tripli, quadrupli, ecc. 

Alternati relativi. Tessuti con elementi di imbottitura, Tessuti 
elastici. Tessuti con elementi supplementari di legatura. 

Tessuti a coste: costelle, piquès, matelassès, pieghettati. 
Tessuti broccati: in ordito, in trama. 

V CLASSE (ore 5). 
Velluti in ordito, in trama ecc. 
Tessuti: in spugna. Garze. 
Stoffe operate. Concetto di stoffa operata.. Operazioni 

preparatorie del telaio per la tessitura di una stoffa operata. 
Tecnica per la composizione della messa in carta semplice e 
rid otta. Passa ture e montature per Jacquard, Vincenzi, Verdol: 
1e1.11pllc!, miste ed a lamette. 

Microscopia delle varie fibre tessili. 
Prove tecniche sni filati e sui tessuti. 
Operazioni preparatorie alla tessitura. Esercitazione di 

lettura dei cartoni per i vari tipi di macchine di armatura. 
(ratiere), per l'esecuzione dei tessuti ad armature fondamen-
tali e derivate semplici. Lettura e messa a telaio di disegni 
ad una sola catena ed una sola trama. Esercitazioni al telaio 
a mano per tessuti lisci. 

Operazioni di preparazione dl un corpo per macchine 
Jacquard . 

Esercizi di lettura dei cartoni per tessuti operati. 
Esercitazioni al telaio a mano per tessuti operati 
Esercizi di stampa a quadro. Preparazione dei quadri da. 

stampa. · 

IX 

INDIRIZZO PARTICOLARE PER LA EDILIZIA 

Pei·ito industriale per la edilizia 
II perito industriale per la edilizia esegue negli uffici e 

laboratori tecnici lo studio ed il disegno costruttivo di parti-
colari di progetti edili e delle corrispondenti opere accessorie; 
compila 1 preventivi dei materiali occorrenti; collauda i ma-
teriali impiegati nelle costruzioni; organizza il cantiere e prov-
vede alle installazioni relative; assiste il direttore dei lavort 
nella esecuzioQ·e; imposta e tiene aggiornati i registri per la 
contabilità tecnica dei lavori; cura la installazione, l'impiego Tessuti operati classici-. 

Conti di fabbricazione tessili 
Uve applicazioni. Conti di costo. 

e Ja manutenzione d·el macchinario di cantiere, nonché l'os-
(pesl, riduzioni, ecc.) e rela- servanza di tutte le norme di sucurezza; coopera al collaudo 

Chimica tessile e laboratorio 
L'insegnamento deve dare sufficienti nozlont di carattere 

generale sulla genesi e l'impiego delle diverse fibre e mante-
nersi in collegamento con le esercitazioni pratiche di m.icro· 
&copia. · 

dlllle strutture. 
Il perito industriale per la edilizia può esercitare, inoltre, 

la libera professione, nel limiti ~onsentiti dalle disposizioni 
vigenti, e può occupare posti di insegnante tecnico-pratico 
n·ei laboratori e nei reparti di lavorazione delle scuole e degli 
istituti di istruzione tecnica e professionale e nei corsi per 
lavoratori d-ell 'industria. 

Per il raggiungimento della preparnzione necessaria al-
l'esercizio delle attività professionali sopra indicate, il piano 

lY CLASSE (ore 2). 
Studio delle fibte naturali (animali, vegetali, 

• delle fibre artificiali e Bintetiche. 

d·egli studi è stato formulato in modo da distribuire oppor-
minerali) tunamente, nel triennio, orari e programmi relativi alle par-

i ticolari materie della specializzazione, come risulta dalle 
pagine elle seguono. Cl)llIJOsizioae, proptietà fiiiko-cllin1ic11e. 
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Corso triennale per l'Edilizia 

M.\TElllE D'l:N'SEG"' c\:UE~TO 

M.m:nIE Cff:lff:'\l (1) • • 

i\la l erie 11articotari: 

.l\latematica 
Fisica applicata 
Chimica 
rn ·egJJO tecnico 
co~n·uzioni edili, stradali e idi aullche 
Di.;eguo ò i costruzioni 
Topografia e disc>gno 
l\lei.:cauica 
EIC'm~11ti .cJ.l maccliine . 
'J ernologia <lei materiali e delle co-

itruzio11i e laboratorio. Impianto -ed 
orga11izzazioue .cJ.el cantiere 

E:; timo 

T OTALI 

Esercit azioni nei reparti <li larora-
zioue 

l:ctucazioue fisica 

TOI.\l.l GE:\ER.ILI 

Orar io Provo settimanale 
<li 

III 1 I V I V 
esame 

classe classe clas e (2) 

8 6 8 

3 " - s.o. <> 
3 - - o. 
2 - - o. 
2 3 3 g. 
2 4 3 s.o. 
4 4 ·4 g. - 2 4 g.o, 
2 - - o. 

- 3 - o. 

3 4 p.o. 
2 o. 

29 29 
;:;;:==-== 

7 
2 

7 
2 

7 p. 
2 P· --381 

(1) Yf'd'i tabella "'.\fatcric comuni A t utti gli indirizzi., 
(;?) s = sc1·i1ta; o = orale>; g =grafica; p =pratica. 

IN CLASSE (ore 3). 
Algebra. - Hegola per lo sviluppo di (a + b) ", con n intero 

e positivo. 
Elementi sulle frazioni continue in vista delle applicazioni 

prat iclle. 
?\umeri complessi. Operazioni relative; forma trigonome-

trica; formula di Moivre, radici ennesime dell 'unità. l'iozlo1i1 
sui Yettori: ioro Jegami coi numeri complessi. 

Elementi cli analisi. - l'iozioni elementari sul limiti della 
funzioni di una nriabile .e di una successione. Ce1rno sul 
numero" e"· 

· Logaritmi neperiani. 
Derivata di una funzione e di una variabile e suo signi-

fica10 geometrico e fisico. Hegole per la deri\azione di u11a 
somma, di un prodotto, di un quoziente, di una fum:ionc e 
dello funzioni elementari. 

Esempi di massimi e dì minimi col metodo delle clerivate. 
llltegeale definito; significato geometi·ico e qualche illn-

strazi~ue fisiç~. C,1;1ucçtt9 di integrale inùefìnito come _primi-
1 tìYa di una dala funzione. 

:\'07.ioui intorno alla deri\·azione (Id integrazione grafica.. 
Quadralui-a appro:;simata delle aree piane. Planimeu-~. 

Fisica applicata 
Qnesto in>:Pgnamenlo, ampliando e consolldanc!o le cognt. 

zioai scientifiche acquisite nf'l biennio propedeutico, fOl'nin\ 
le basi necessarie per Io stu-Oio del le discipline professionali. 

E' pertanto necessario che l 'inse::nante abbia sempre 
pre~ e nti le r-elazio11i che interronouo fra la fisica e le altre 

· materie e dia ai rnri argomenti uno sviluppo JH'oporziona:o 
alla loro irnportauza ai fini della prepara2ione professionale 
d'egli al'.ievi. 

Per ogni argomento si svolgel'ànno numeros1 esercizi con 
l'impiego {!elle 1111ifà di mi;mi-a intlnstriàli. 

I I.e lezioni clovranno arrnlersi di larga documemaziolie I spci-in1entale . . 
i lll r.r.Asrn (ore 3). 

l '.'\oz\onì di acustica applicata. con particolar& riguard o 
a;;li edifici. 

J :\ozioni ge11f'rali sulla 1Jluminazione degli edifici; im-
!\latematica I pia11ti di distribulione rc:ativi. · · 

. . . . .. l :\ozioni di terminologia con particolare riguardo a1 r1-In qn~sto JDS<'l'llnn:E'uto Hrt·a <la.to agh el~menti d1 nnal1:<1, I scal(lamcnto de.e-li ectittcl. 
Jimilati .alle co.~f' t'o'"l'nzial1 , uno snluppo .. pm o meuo a1upio, l :\ozi011i di <'llttl'ole·'nica <'d impianti relati\·! con parlico-
lll relaz1011e alt rnd.mzz~1 :-iJ•rtwl1z7.ato. <lei: h!Jlut_o. . I lare riguardo alle in:;tallazionl per illnminazioue, riscalda.-

Per le regole ~' dcnn17.lo?te, per I 11!'0 d-eglt integrali lnde· mento e forza motrice neoJi edifici .8 nei cantieri. 
lìniti e nel calcolo <le;..r!i intPg1 :ili definiti, l'inseguantc p110, 0 

limitar.;i ai ~oli rtlll1tC!tt1i, il:ustrandoll co u opportn 11 i .esempi 
f' applicaudoli a nunirro.<i l'"Pi'eizi, cl ie, rome per ogni altro 
argomento del prognrnuna, detliouo, possib.ilmente, a1·ere rife· 
rimenti tecnici. 

III CLAS.<;E (ore 3). 
Al!le!Jra. - CPT1110 ,-nJle potenze ad ·esponente rPale. Equa· 

iioni eoponeuzìali e logaritmi. t:~o delle tavole logaritmiche ed 
a pJ)licazione al cale-oh> di espre3sìoni numeriche. Uso del regolo 
.:akolatore. 

Pl'ogre~><ioni aritme1 i che e geometriche; media aritmetica 
semplice ·e ponderale, media geometrica 

Elementi d'i geomrtria anaUtica .. - Ascisse dei pnnti di una 
tetta. Coorcli11ate carte~ia11e ortogonali nel piano e nello spazio. 

Concetto di ftmzion.e di una nu·iabile e corrisponcleute rap. 
pre;;etazione g:ratìca; stud·io delle funzioni: 

a:i; + b · ax2 • a:i;~ + bx + e· y_ · a•· lo" x • , ~ • • I X ' , o 

Eqnazione de'.la r ei!.:\ e della circonferenza. Equazione delle 
coniclie e q11alche proprit> tà elementare che ne ,derh'a. Ceuno 
:;111la risolu1.:one gl'aik:a delle equazioni. Coordinate logaritmi-
che e loro impiego. 

Chimica 
In relazione ai principali argomenti del programma di 

insegoamcuto gli allievi esC'guiranno esercitazioni indi\ i-
duali a complemento delle analoghe ,esercitazioul svolte nel 
biemlio prop(,"{!eutlco. 
IU CLASSE (ore 2). 

Chimica organica : prlncipall 1<lrocarburl 1nteressant1 la 
specializzazione; materie plastiche. 

Le acqne usate nelle costruzioni: controlli relatiYi. 
Calci aerne ed idrnuliche; cementi; pozzo:ane; gessi ; 

argille; laterizi; refrattari. 
Proclolti ceramici. Vetri. Vernlci. 

·Comlrnstiune -e combustibili. Esplo3lv1. 
Sagg·i tecuici interessauti la profe:;sion&. 

Disegno tecnico 
Questo inse~namento deve porre l'alltevo Yn grado d i 

rapprC'semare strutture di fabbrica sia nei particolari co-
strutti 1·i, sia nell'insieme, utilizzando le nozioni apprese nei 
Yari cor;;i tecnici ver 11 loro dimensionamento e teneuùo 
presenti le norme di unificazione. 

Particolarmeute curati saranno la lettma dl d isegni e la 
esecuzioue di schizzi illustrativi , 

1'rigonom .. etrilr. - Gt•aflro delle funzioni circolari. Formulò 
di aùdizion e, <luplicazione e bisezione degli archi. }{!entità Pd 
.('(j11azioni trigonometri c: lte. Helazioni tra lati ~et angoli di un 
tiia11golo. ni::.olnzione di un triangolo ed applicazioni nume- III CLASSE (ore ;?). 
i·icile con l'nso <l ellc ta,·ole e del regolo calcolatore. Applicazioni delle proiezioni ortogonali ·e della rapprP.-

Coordinate po!a1'i 11.e1 piano. sentazione di forme soliùe, di iuter:;ezi one e sviluppo di solkH 
Apolicazioui varie della trigonometria a problemi di carat-\ geometrici cou pal"ticolare riguarùo agli elemeuti ili strut-

~r1:: tt..:ui..:o. ture e<lili. 
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I 
IV CLASSE (ore 3). III CLASSE (ore q. 

Applicazioni di prospettiva assonometrica e lineare ag;t1 ;-;orme per il disegno di costruzioni. Scelta delle scale dl 
elementi architettonici con rappresentazione di ombre. rappresentazione. 

V CtASSE (ore 3). 
Principali tipi di incastri per strutture in legno. 
Rappresentazione in scala di elementi di ::,trutture edili 

non i11 cemento armato. 
Happresentaz ~one di strutture di fabbrica con le proie-1 

IV CLASSE (ore 4). zio11i stud'iate. 
Studio e rilevamento di elementi e complessi architet-

tonici. 

Costruzioni edili, stradali e idrauliche 
Questo insegnamento ha lo scopo di stndiare la struttura 

e le dimensioni degli elementi di fabbrica con particolare 
riguardo ai sistemi impiegati localmente. 

l\'ella trattazione dei sinjpli argomenti l'insegnante non 

Redazione del progetto di un breve tronco di strada. 
Verifica grafica di stabilità. dei mu_ri di sostegno delle 

terre e d elle acque. · · · · 
Disegno di opere d'arte stradali e idrauliche. 

V CLA....C::SE (ore 4). 
Rappresentazione particolareggiata di elementi di strut-

ture in cemento armato e del:e relative casseforme. 
Compilazione delle tabelle per armature metalliche. 
Progetto di costruzioni civili industriali e rurali, nell'am-

bito del regolamento professio11ale del perito ediìe. 

Topografia e disegno 

Ampio sviluppo deve essere dato alla parte descrittiva, 
utilizzando, per quanto possibil·e, i dati dell'esperienza non-
ché, i concetti sulla resistenza dei materiali tenendo sempre 
presenti le esigenze professionali del perito ed·ile e le norme I 
regolamentari in vigore. 

deve addentrarsi nello studio delle proprietà tecniche dPi ma- Questo insegnamento dovrà porre gli al:ievi in grado di 
teri.ali e àei mezzi di lavoro, cosa questa pertinente all'iuse- procedere al rilievo e alla rappresentazione gra,flca couv·en-
gnamento della tecnologia. · zionale degli elementi planimetrici ed altimetrici che inter-

III CLASSE (ore 2). 
Descrizione, nomenclatura, dimensionamento, posa in 

opera e dimensiollamento d·elle priucipali strutture edili, 
non in cemento armato. 

vengono nello studio e nella progettazione delle costruzioni 
edili, stradali e idrauliche mediante l'uso graduale dei fon-
damentali strumenti e altri mezzi topografie). 

Topografia. 
IV CLASSE (ore 2). 

IV CLASSE (ore 4). Principali operazioni topografiche rientranti nelle man-
Costruzioni stradali. Classificazione delle strade. Anda- sioni tecniche del perito edile. 

mento planimetrico e altimetrico. Trattazione delle strade Ri chiami di ottica: campo, ingrandimento, cannocchiali 
ordinarie. Corpo stradale, aree e vo :umi. Sovrastruttme per e microscopi. 
str:ide ordinarie e urbane co n accenno all e autostrade. Carte. topografiche, mappe, c1;1rve d·i. livello. . 

Opere d'arte stradali, con parti colare riguardo ai muri 1 Cen.~1 sui rielevament1 plammetnc1. Pol1gonal1. Misura 
di sostegno delle terre. ceu11i descrittivi sui ponti e sui vari I delle dbt~nze. 
si°' temi di fondazioni relativi. Cenni sulle gallerie stradali. I V CLASSE (ore 4). · 
cenni sulle vie so tt?rranee :opraelevate : .sulle metropolitane. Strumenti per il rilevamento planimetrico ed altimetri co, 

. Studw d1 u11 ,t1onco stradale. Lett1.t1a ed rnterpretaz1one (struttnra, funzionamento, conezione ed impiego) . 
d1 progetti. str_ada,1. . Esercitazioui sul terreno. 

Costruz10m idraullche. Elementi di idraulica. Studio del Applicazioni topografi che: piani quotati, rilievi plani-
moto nei canali. Cenno sui rigurgiti. Cenno sulle condotte metrici ed altimetrici; misurazio11e, divisione delle aree e 
forLa:e. reltiflca dei confini. Studio particolareggtato {lei tracciati 

Utilizzazione delle acque. Cenni sugli acquedotti e sulle stradali. 
opere . d'irrigazione e d'i bonifica. l\ozioni sul catasto e cenni di fotogrammetria. 

Impianti di approvvigionamento e distribuzione idrica 
nei centri abitati. Disegno (nene due classi). 

Fognature: classificazione, struttura, dimensionamento. Segni convenzionali. Mappe. Piani quotati. Profili del 
:'\ozioni sulla sistemazione e difesa dei corsi d'acqua. terreno. Curve di raccordo. Rilevamento celerimetrico. Dia-

Cenni sulle opere marittime e portuali. grammi dei movimenti di terra. 

V CLASSE (ore 3). 
:'iozioni sulle costruzioni con ossatura metallica. 
Costruzioni in cemento armato. Generalità e caratteri-

stiche principali. 

Meccanica 
L'insegnamento, · richiamand·o e.ct aprofondendo concetti 

già svolti ne! programma di fisica, de\'e dare agli allievi 
nozioni fondamentali per la risoluzione dei problemi pratici 
che si presentano n·elle materie tecniche e professionali. 

Studio costruttivo delle strutture in cemento armato. 
:-;orme regolamentari r-elative alle opere in conglomerato 

cementizio armato e non armato. 
Aplicazioni delle 11ozioni di resistenza dei materiali e Hl CLASSE (ore 2). 

de lle predett·e norme regolamentari, al dimensionamento e Statica. - Condizioni di equilibrio dei sistemi di forze. 
vedica d·i stabilità di semplici strutture in cemento armato, Equilibrio di corpi vincolati. Baricentri. :\lomenti statici. 
sollecitate a compressio.ne _sempHre, .a flessione e ta.gl!o. Cinematica. - composizione dei movimenti. 

c,e~m sulle c?struz10111 ant1s1sm1cne e sulle relative nor- Dinamica. _ Applicazioni delle leggi fondamentali. Resi-
me ieoolamentan. stenze passive 

:'\ozioni sulle strutture in cemento armato prefabbricato . . . · . . . 
1 

. • • 
e in cemento armato precompresso. Elasticitr: <le.i co,11~i . . - _Generahtà. sulle so.lec1taz10m e 

:>lorme per il collaudo delle opere 1n cemento armato.

1 

deformaz10111 dei solJd} elastici. Defimz10ne dei canch1 carat-
teristici. Sollecitazioni semplici. 

l\'ozio111 sulle sollecitazioni composte cli flessi one e taglio, 
Disegno di costruzioni di pressione e fless10ne e sulla resistenza dei solidi caricati 

ài punta; applicazioni alla verifica di travi e di altre strut-
tur-e semplici, in ·coilegamento con il programma di costru-
zioni. 

L'insegnamento dovrà essenzialmenti:i fornire Je nozioni 
fond:i.mentali in fatto di convenzioni e di- rappr·esenta.zione 
specifica degli elementi di fabbrica e del disegno professiio-
na:e in genere, caratteristico dell'edilizia. · 

Sp-etta all'insegnante il compito di scegliere, svlluppare 
ed ampliare ogni applicazione che la sua esperi-enza farà 
ritenere più necessaria e adeguata in stretto collegamento con 
gli insegnamenti delle costruzioni edili, stradali e idrauliche. 

Elementi di macchine 
L'insegnamento lla per oggetto il funzionamento delle 

macchine motrici ed operatici impiegate negli impianti rela-
tivi alla specializzazioni3. 
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IV CLASSE (ore 3). 
Generatori di vapore e di acqua calda. Impianti di 

damento. Impianti di aria condizionata. 
I 

. LABOnAronrn. - Prove. caratteristiche sui metalli, sui legna-
riscal- m1, sulle 1um. Prove d 1 collaudo piu comuni sngli elementi 

.lelle strultme di fabbrica. 
Motrici a combustioue interna. 
Cenni sulle motrici a vapore. 
Motrici idrauliche. 
Pompe idrauliche, ventilatori, compr·essori. 
Macchine e impianti d·i sollevamento e trasporto. 

Estimo 
Questo insegnamento deve mettere gU allievi in grado 

di redigere u11a perizia di stima, e deve quiudi abituai-li ad 
eseguire 11umerose applicazioni con l'ausilio di tabelle e di 
dati tecn ici relativi alle analisi dei costi di costrnzione. 

Tecoologia dei materiali e delle costruzioni e laboratorio 
Impianto ed organizzazione del cantiere V CLASSE (ore 2). 

Elementi di matematica finanziaria pet' la stima deglt 
Questo insegnamento ha lo scopo di studiar.e i proc·edi- immobili. 

meati di esecuzione delle strutture edilizie e delle opere Valore dei falìbrlcati e prezzo corrispondente. Distinzione 
stradali e idrauliche, i mezzi di lavoro e le proprietà tecno- dei fabbricati. 
log'che dei materiali in rapporto all'attività del Perito edile I Metodi di stima:· stima in base a reddito medio annuo 
nel campo profession a:e. e norme pe1· la relazione di stima. Stima i11 base al costo 

Pertanto, nella trattazione dei singoli argomenti l'inse- dell 'area e della costruzione e procedimenti relativi. Stima 
gnante non deve addentrarsi nello studio della funzione e del'.e in base ai materiaìi in opera. Stima dei fabbricati ,da demo-
dirnensioni deUe strutture e llel ie opere suddette; cosa questa lire. Metodi misti di stima. 
pertinente all'insegnamento delle costruzioni. Cenni sulla stima dei fabbricati industriali. . 

Ill CLASSE (ore 3). 
Tecnologia dei materiali. 

Pietre naturali. Laterizi. Sabbie, ghiaie, pozzolane, calci, 
gesso, cementi, malte, conglomerati. 

Pietre artificiali da costruzione. 
Legnami. 
Materiali metallici. 
Vetri e pro-dotti ceramici. 
!Materiali impermeabilizzanti. Mastici e colle. 
Materie plastiche. 

Cenni sull'estimo catastale. 
Criteri di stima dei danni prodotti ai fabbricati da incendi 

e sin :stri vari. 
Stima per perizie giudiziarie. 

I 

Esercitazioni nei reparti di lavorazione 

I Il progrrnnma sarà ripartito nelle tre classi n cura del 
Capo di Istituto di intesa con gli Insegna•nti delle mateTie 
tecn'.che co rrispondenll. 
III Cl.ASSE (ore 7). 

Prodotti vari per isolamento termico 
st:mento e la rifinitura degli ·edifici. 

·e fonico, per il rive- IV CLASSE (ore 7). 

Prodotti specia:i. 
Tecnologia delle costruzioni. 

Strutture di completamento {pavimenti, soffitti, tramezzi, 
sel'ramen ti esterni ·ed interni). 

Oper·e di finimento (intonaci, cornici, rivestimenti, tinteg-
giature). 

Impianti complementari degli edifici con particolare ri-
guardo alla installazione delle condutture e degU accessori 
(impianto igienico-sanitario, fognatura domestica, riscalda-
mento ecc). 

Opere di riattamento in fabbricati dissestati. 
IV CLÀSSE (ore 4). 

Tecnologia delle costruzioni. 
Opere stradali; moda:ilà e mezzi p·er l'esecuzione dei 

movimenti di terra. La costruzione delle oper·e d'arte, delle 
soprastrutture e pavimentazioni. . 

Cenni sui profili comuni per le >jallerie, sui metodi di 
scavo, sulla esecuzione delle relative armature provvisionali 
e delle opere murarie; smaltimento delle acque. 

Opere idrauliche e fognature: esecmaon·e di pozz~ e ci-
sterne. 

Convogliamento di acque in canali e condotte forzate. 
Modalità per la loro esec·uzione. 

LABORATORJO. - Prove fisiche, meccaniche e tecnologiche 
in laboratorio, sulle pietre, sui materiali per pavimentazioni 
siradali. sui laterizi. Prova sugli agglomerati. Prova sui con-
g:omerati. 

V CLASSE (ore 5). 

TecnolOgia delle costruziOnt. 
Opere con oss~tura metallica (preparazione e montaggio) . 
Opere in cemento armato. Caratte1·~stiche e impiego dei 

vari tipi di cemento. (Impasti, granulometria, getti, stagio-
natura, disarmo). 

Casseformi comuni e speciali. Acciai comuni e speciali 
per le armature, relativa lavorazione e pose in opera. 

Impianto ed organizzazione del cantiere. 
Organizzazioile dei servizi di cantiere. Esecuzlone di ope-

re provvisionali con particolare riguardo alle centinature e ai 
ponteggi in legname e metallici. Macchinari da cantiere per 
o:>ere civili, stradali idraulich e. Contabilità tecnica dei lavori. 
Norme per la prevenzione degli infortuni e per l' igiene del 
lavoro. 

V CLASSE (ore 7). 
Lavorazioni fondamentali a mano ~ a macchina, de1 

legnami per la carpenteria e per la costruzione degli inftssi. 
Lavorazioni fondamentali dei metalli per le esigenze clel 

cantiere. 
Ese1·cizi su tubazioni di impianti igienico-sanitari e termici. 
Predisposizione ed esecuzione delle opere edili per la 

realizzazione d'impianti idraulici, termici ed elettrici negli 
edili ci. 

Prove rapicje in cantiere sul materiali da costruzione. 
Preparazio11e a mano e con macchine di malte e di con· 

glom era ti, con particolare riguardo alla composizione granu· 
lornetrica. 

Studio ecl esecuzione di qualche struttura caratteristica 
con vari materiali , con speciale riguardo all 'armatura, al 
disarmo e alle ore provvisionali. Applicazione delle norme 
sulla prevenzione degli .infortuni. 

Tn stallazi f' ne, verifica ed impiego delle macchine rla can-
tiere e per costruzioni edili, stradali ed idrauliche. Esecuzione 
cli plastici e modelli di strutture edill . . 

X 

INDffiIZZO PARTICOLARE 
PER LA ELETIRONICA INDUSTRIALE 

Perito industriale per la elettronica Industriale 
II perito industriale per la elettronica Industriale attende 

alla organizzazione e all'esecuzione di impianti e costruzione 
elettroniche. 

Egli deve avere, pertanto, una buona conoscenza del di-
segno di impianti e di costruzioni elettroniche, dei materiali 
elettrici e della loro iecnologia. Egli deve anche possedere 
sicure nozioni sulla tecnica del vuoto, sulle apparecchiature e 
sulle macchine elettriclrn normali e speciali nonchè sugli stru-
menti e apparecchiature di misura, regolazione e controllo. 

Può inoltre essergli affidata la progettazione e H calcolo 
di elementi di circuiti e di semplici apparecchiature elettroni-
che complete. Alla cdnosc·enza del i;ervomeccanisml e delle 
loro applicazioni egli unisce la tecnica delle misurazioni <H 
laboratorio, del controllo dei ciroultl e della verifica dei com· 
ponenti circuitali. 

Il Perito indnstriale per I.a elettronica irn:lustriale può eser-
citare la professione libera, nei limiti consentiti dalle dispo· 
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sizi011i vigenti, e p11ò orr1~pare posti ài insegnante tecnico-
pratico 11ei laboratori e 11ei 1·eparli di lavorazione delle scuo-
le e degli istituti di htr nzic111e iecnica e prnfessionale e nei 
cor~i per larnl'éltori d p1l'i1 1 d11~ t ria. 

Per il raggi1rnglrn1·111 o cklla preparazione neressaria al-
l'esercizio drlle atriYit:'t profr ssio11'Lli sopra ill(Jica1e, il piano 
dP<»li studi •' stato fonn111at(. in modo da ·distril.mire oppor-
tunamente, nel trien11lo, orari e p1·og1·ammi relativi alle p:n-
tirolari materie della sJJef'ial izzaz ioJ1e, come risulta dalle pa. 
gine <:be seguono. 

Corso triennale 1}er la Elettrote.cniCll industriale 

1\1 ATEr.I E CO~\l UXT (1) . • • • • • , 

Materie particolari: 

Ma tematira 
:Etettrot·ecniea ge1iera!e, m: ~ure ele ttri-

che e laboti!toi·io . . . . . . . . 
Chimica . . ......... . 

s 

4 

9 
2 

6 8 

4 s. 

3 s. 
o. 

o. 

o. p. 

Elettronica ;:wnera l~. mi3uTe elettro-
nicne e laboratol'io . . . . . . 9 s s. o. p. 

Elettronica i udustria 1 e, controlli e ser-
vorneccaubmi ed appJicuzioui . . • 

Disegno tecnico . . . . . . . . . 
Tecnolog-ia generale, ter11olog:a delle 

costruv.ioui elettro1J10he e labora-
tol'iO . .. . . • . . 

Meccanica e macc11inc 

TOT\l.I 

3 
8 o. 

3 4 ' g. 

~ : I •I:: 
32 3~ 1 !1~ . 

Esercitazioni nei l'f'JH1rti di lovarn- ="-~ ! I ! 

P· 

Equazione della retta P della circonferema. Equazicmi 
delle couiclie e qm1lcbe p1 op·rietà elementare che ne deriva. 
Cenno sulla l'isoluzione gra.fica. delle e11uazioui. Coordiuat.e 
logal'itmiclle e loro impiego, 

Tri.r1onometria. - Grafico delle fLrnzioni circolari. Formula 
di a{ldizione, {]uplicazione e bisezioue degli a!'cbi. Identitii 
ctl eqùazJOni trigonometriehe. nelazioui tra lati ed angoli ùi 
un t l'inngolo. Hitioluzione di nn trian,golci ed applicazioni 
numet'iclle con l'uso delle tavole e del l'Cgolo calcolatore. 

Coordinare polari uel piano. 
Applicazioni rnrie della trig011ometrìa a prnlJlemi di ca· 

rattcre tecnico. 
I V CUSSE (ore 8). 

A f!]e/Jra. - HegoJa per lo svìl.uppo cli (a + b)•, con n intero 
e positivo. 

Elementi suJ!e frazioni continue in Yistu clelle a-ppHca,· 
zioui praticl1e. 

Nnmeri compiessi. Opernzioni relative; forma trigonouw-
t1·ica; formula cli Moivrc, radici .ennesime dell"!Tnità. l'ìozioui 
sui \'Cttori: loro leg:imi coi numPri complessi. 

1;1cmcnti lii anali~i . - i\ozioni elemental'i s11i limiti clelle 
r1111zioni di una variabile e <li u na sucGé.>sione. Ceuuo SLil 
11 UJTICl'O «e ». 

Logaritmi neperiani. 
Dei·i\·ata cli uua funzione e di una variab1le e suo signift. 

calo geometrico e fis ico . negole per la dei·irnzio11e · rli u11a. 
somma, di n n prodo:to, di Ull quozleule, di uua funzione e 
delle funzioni elemeutar.i. 

Esempi di massima e cli minimi col metodo delle d f'rivate. 
Iu tegrale definito ; signitl1'ato geomc:tric-0 e <J U::t!l'~le i!J u-

strazioue fisica. CouceHo di integrale inde.llnilo corue p.iimi· 
tinÌ d i u 11 a data funzione . 

:\'oziolli i11torno aU:i dei·iyazione ed integrazion~ grafica. 
Qn adratura approssimata clell<:: an'D piaJJr . l'_ta11.imet1·L 

Chimica 

L'insf'gnamento. oltre arl nYrre carattere cnlltll':ile e g-rnr-
J ''ico. tl rve fonJi1·c• agli allie 1-i µ·Ji Plell!enti 111•erssari pc!· lQ 
1 
sturllo delle matrrie trcniclle. E.."so tleYe iuo11!'e fa r co11osr-m·o 
~i.; l i a lii e1·i i materia li pì'i nr ipal i nsat i ll!"lla tecn irn profrs-
«ionale f' l? pru1·c sommarie per co11trollare la loro qualità 
rlal ptJnto cli \'ista prati ·o. 
IH Cl.ASSE (ore :.'\. zione 4 u ! i'i 

1 
p. 

E<lucazior1e ftsie:a 9 1 " 9 

- _-:_ ! ~ !- - 1 

p. J pa l iE~e~~~11 ~e,~~ c~~i~~;~:n o~g~i:;i~! : s~'.;'~P~~~n~7:::i0~:·i1;~·;;~1i 
:is 1

1 
:J8 ! :38 1 I composti cicliri ed aciclici. Tor.1r.r f.E:'\r:n.11.1 

i I =-=, =~~ .,_, El rrnenti di cl1irn ica i11d11strialr: \'e1ri. ceramjclle. l'f'fra -
. . a· . . taTi: rnatrric pla$tiche; acque illCtn!'triali e loro controllo; 

(1) VPdi tshella " ~ l a4('rie comnni a tntti gli w. :nzz1 .. I <:unihu~lione e romlmslillili. Lubrì!lcauti. 
(2) s = ~critla; 0 = orn1e : g = gra1h;a; P = prnticu. ~Prie elet11·oclii11licit cleg·li elementi e fenomeni elettro-

1\1 atematica 
I n questo insegnarne1.to Yenà dato agli elementi di analisi 

lino svjluppo più o rn eno arnpio, in 1rlazionP. alril1clirizzo 
specializzalo dèlt' l ,;lituto; l'i11sr~uante curen\ inoltre gli op-
portuni approronàime11ti e le e\'entuali i11iegrazio11i rhr, fos-
sero necessarie · pt-r li> esì;:!'f.mze degli inseguamenti 1ec!lici. 

Per le regole di <IPrivaz10ne, Jler rnso clrgli integrnli inde-
finiti e nel calco o degli intt';.:-1 ali definiti, J"ìnsegnante ·può 
limitarsi ai s oli enunciati, il111~u andoìi con opportuni esempi 
e applicandoli a Hurrwro.si es1>1·r.izj, elle, com<' pei' ogni altro 
argomento de! pl'ognmuna, dc:JJl)OltO, possi!Ji lmente, avere 
riferirnenU tecnici. 
lII CLIS.'SE (ore ·I) . . 

A ì{Jel!ra. - Cenno surt è potcn7.e ad esponente reale. Equa-
zioni esponenziali e m!4ari 1111i. li:>G delle taYole logaritmiche 
ed applicazioni al calcolo di espressi011 i numericbe. Uso del 
regolo calcolatore. _ 

Progressioni aritnwticl1e e geometriche: meclia aritme-
tica semplice e ponderale; 111€dia geometrica. 

memcnti cli geornctria ana/'ili<'Q. - Ascisse <lei '{)unti cli 
una retta; coordi11ate <ea!'tc- Lma ortogonali nel piano e 11ello 
spazio. 

Coucetto àl fum:ione di mm varia bile e corrispGndente 
r appreseHtazione grafica~ st11<liG delle funzioni: 

a:c + ù; <1.r'' : •.l •'~ + ii.e + e; a. ; a"; lo:1 x 
X 

liti(' i . 
Lo sw.to metallico. Principali legl1e di uso industnale: 

prcparJJzionc e ram t1<>risticJ·1e. 
Flernenti sulla corrosione e 11oziooi s1u mezzi protctth:i. 
J\ oziolli generali sulle analisi cl1imiche. 

Elettrotecnica generale, misure .elettriche e laboratori<) 
L'ins1'gname11to deYe cl:nf> ag-li aloevi uno conoscenza 

chiai·a e. ·pf'r <]lrnntG po~sìbìle, esaurienie rlel la complessa 
fen-0menologia eletttica. <!elle leggi e delle applicazio11 i. 

D~l!e princi1mh grandezze elettriche si indichino i pm-
cedirnenti cli mi~ura che saranno poi più ampiamente S\'O!ti 
rol programma di rnisme elettriche ed applicati in Jaboratol'io. 
III CLASSE (Ol'e 9). 

Elettrotecnica aeneral e 
Notizie ge11erali stùla conente elettrica e sul circuito 

elettrico. 
Grnndezze fisiche e sistemi -di unità. 
Circuito ele11rico a correHte coutinua e sne leggi . 
L'effetto termico della corrente e le s 11e ::ipplìcazioni. 
L'effetto chimico della corrente e le sue applicazioni. Pile 

ed accumulatori. 
l\.lagnetismo ed elettromagnetismo. Forze meccaniche d i 

origine e1ettrornag-ne1ira. 
I fenomeni d'inàuzione elettromagnetir.a. 
F.!Pttrorna1?netc e magnete perrnaneute. 
Campo elettrico e co11clensatori. 
T.e conenli allernate. Sisi <'mi po:ifasi. 
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Leggi generali e procedimenti di calcolo sui circuiti a I Gli amplifieatori magnetici (generalità, dati numerici, am· 
costanti concentrate. Equazioni dei circuiti. Cenni sui metodi . plifl catori p·1~h-pull). 
generali per lo studio dei circuiti. Le leggi generali dell'ottica elettronica. Azioni dei campi 

Regime permanente sinusoidale. Oscillazioni forzate (riso- €:lettrici e magnetici sui fasci elettronici {stud10 di alcuni casi 
nanza serie e parallelo). emplici). Lenti elettronicr11i semplici. I ·tubi a raggi catodici 

Trasformatore perfetto e adattamento di impedenze. (descrizione di un tubo no1male). Tubo a raggi catodici a 
Oscillazioni forzate di due circuiti accoppiati induttiva- deviazione elettrica o magnetica; dati numerici. Impiego sem-

mente. plice dei tubi a raggi catodici come oscillografi. Cenni sul 
Fenomeni transitori nei circuiti elettrici. Costanti di I m:croscopio elettrcnico. 

tem'llo-. Impuls~. Costanti di. temp? c?mJ?lesse. ?scill~z i o~i. Le cel/.ule fotoelettriche. - Cellule fotoemissive (a vuoto 
Regun1 smuso1~ah smorzati. O c1llaz10111 pro:ime :. cncmto e a gas). Cellule fotoconduttrici (caratteristiche ). Cellule foto-
LHC, osc1Jlaz10111 prop.ne d1 due c1rcu1t1 accappiati mduUiva- voltaiche. Confronti fra i diversi tipi di cellule fotoelettriche 
mente .Il tras~orto .d1 energia .ad alta tens10ne nelle Ime~. {fotome.tl'ia apparecchi sonori comando di relé). Fotocatodi. 
Onde progressive, riflesse, staz10nane. Impedenze caratten- ' ' 
stiche di una ìinea. Smorzamento d.ei fenomeni cli risonanza. Misure elettroniche e laboratorio. 

Campo elet•romagnetico e sua energia. Propagazione delle Norme e.E.I. 
onde elettromagnetiche: rifrazione, propagazione quasi ottii::a Studio spenmentale dell'emissione elettronica. Caratter!-
del!e microonde. Resistenza di irradiamen1o di un'antenna. sticlle dei . tubi a vuoto ed a gas e determinazione dei loro 
Resiste_nza caratteristica delle linee di trasmissione. Antenne paramf.tri. Caratteristiche delle cellule fotoelettriche. Carat· 
trasmittenti per onde lunghe, mediP e col'te. Dipolo quarto teristiche di innesco dei tiratroni. · 
d'onda. Larghezza di banda di un'antenna trasmittente. 11i- Verifica sperimentale della risonanza serie e parallelo, 
11ettori paraholici. Antenne riceventi per onde lunghe, medie, rilievo delle curve di risonanza. 
corte e cortissime. Trasformatore e suo calcolo elementare. Voltometri a valvola. Misura della potenza di uscita. Mi-
Correnti polifasi. suratori del li\'ello della potenza. 

Misure elettriche e laboratorio l\Iisura a comportamento delle auto e mutue induzioni, 
Norme e.E.I. delle capacità e delle resistenze alle alte frequenze. Fattore 
Misura delle grandezze elettriche. Unità dl misura e cam- di merito. Metodi di sostituzione. Metodi per la .misura delle 

pioni. Galvanometri, amperornetrl, e voltometri per la misura resistenze dei circuiti di accordo. 
di correnti e tensioni continue o a frequenza industriale. Impiego dell'oscillografo a raggi catodici per la misura 
Strumenti a termocoppia. Strumenti universali. delle grandezze elettriche. 

Misura delle resistenze piccole, medie e grandi; ohmmetri, V CLASSE (ore S). 
Misura di f. e m., correnti e resistenze con il potenzio· 

metro. 
Misura di capacità e induttanza; uso dei ponti in c. a. 

e metodi industriali. 
Misura di potenza nei circuiti a c. c. ed a c. a., monofase 

e trifase; fattore di potenza. Misura di frequenze industriali. 
l\Iisura di energia; contatori per e.e. e per c. a. monofase. 
Trasformatori di misura. 

IV CLASSE (ore 3). 
Studio delle tre macchine rotanti fondamentali con parti-

colare riguardo alla regolazione di tensione per i generatori 
ed alla regolazione di velocità per i generatori e i motori. 
I motori mono e poi i fasi a collettore. I motori elettrici spe-
ciali di normale impiego nell'indnRtria. I m otori Selsyns. 
L'ampli-dina. Il rotetrol. I trasformatori mono o polifasi per 
i raddrizzatori. 

Elettronica generale. 
Elementi dei cbrcuiti. - Cenni sulle linee, nltr1, attenua-

tori e quadripoli (teoremi di Carson e di Theronin). Concetto 
di adattamento di impedenza. Unità di trasmissione decibel 
e nerer. 

n raddrizzamento della corrente alternata. - Diodi a 
vuoto. Diodi a gas. Raddrizzatori al selenio e simili. Mutatori 
a vapori di mercurio. Dive,rsi montaggi e schemi di raddriz-
zatori. Filtraggio. Trasformazione di una tensione cont'.nua. 
L'alimentazione de tubi elettronici. Pile. Serie di Fourier. 

Stabilizzatori di tensione. 
Gli amplificatori con tubi a vuoto . - Generalità. Classi-

ficazione. Circuiti equivalenti. Amplificatori di classe A, AB, 
B, C. Caratteristiche degli amplitlcatori in relazione alla 
gamma delle frequenze di impiego. Amplificatori con accop-
piamento a trasformatore. Ampllficatori di corrente continua. 

Elettronica generate, misure elettmniche e laboratorio Amplificatori di potenza di classe A (triodo, tetrodo, pentodo). 
I trasformatori di uscita. Amplificatori pusch-pull {controfase) 

Questo insegnamento deve fornire agli allievi una cono nelle classi A, B, AB. Amplificatori video. Amplificatori selet-
scenza chiara e, per quanto possibile, esauriente della com- ti vi . a banda larga e stretta. Effetto della caracità grigli'l 
plessa fenomPnologia elettronica e delle applicazioni. placca e sua neutralizzazioue. Amplificatori classe C. Molti-

Delle grandezze elettroniche saranno indicati 1 procedi- plicazione della frequenza. Rumore. Rapporto segnale ct1-
menti di misura da applicarsi in laboratorio. sturbo. 
IV CLASSE (ore 9). La stabilità degli ampliflcatort . . - Principi della contro 

l':letlronica generale. I'eazione. Condizioni generali di stabilità. Criterio -di Nyquist. 
Cenni sui criteri di Dode e di Routh-Hurwitz. Esempi cli 

Cenni sulla cosltluiionc della1 materla. - T"a teoria elet- amplificatori controreazionati. Instabilità dovuta alla alimen· 
tronica dei solidi. Azione di una forza esterna (isolanti e tazione comune di più stadi. La fluttuazione nei dispositivi 
conduttori). Influenza della temperatura. Semiconduttori del elettronici. 
tipo N (negativi). Semiconduttori del t:po P (positivi). Effetto Gli amplificatori senza tubi elettronici. _ n triodo a cri-
termoelettronico dei metalli {Corrente di. saturazione. Barriera stallo 0 transistor; caratteristiche dell'amplificazione a tran-
di potenziale. Catodi emissivi). Effetto di contatto fra due sistor. Gli amplificatori magnetici; amplificatori magnetici in 
metalli, fra un metallo ed un semiconduttore, fra due semi- . 
conduttori push-pull (controfase). 

T tubi a vuoto a catodo caldo. - Diodo (caratteristiche e Circuiti oscillatori e specialt. - Oscillatori a tubi elettro-
raddrizzamento). Triodo (caratteristiche). Tetrodo (caratteri· nici Hartley, Colpitts; a sfasamento. Oscillatori a frequenza 
stiche). Tubi a pendenza variabile, tubi multipli {caratteri- stabilizzata. Oscillatori non sinusoidali. Multivibratori asta-
st:che). bili, monostabili e bistabili. Oscillatori bloccati. Generatori 

T tubi a gas. _ La conduzione elettrica nei gas. n diodo speci~li. ~ir.cu~ti di differenziazione ed integrazione. Circuiti 
in atmosfera gassosa. Il triodo a gas o tiratrone. Mutatori a bman. L1m1ta,or1. 
varore di mercurio. I tub; ad elettrodi freddi in atmosfera. Mescolatori. - La modula2ione. Modulazi.one di ampiezza, 
gassosa. Tubi fluorescenti. frequenza e fase. Bande laterali di modulazione. Circuiti per 

Tubi speciali per applicazioni particolart. - Ignitron! la modulazione di ampiezz~. Circuiti per la. modu~azione di 
ed eccitroni. Tubi per la rettificazione. Sonditron. Stabi]!z· frequenza. Modulazione a nnpuls1. Modulaz10ne d1 impulsi. 
zatori di tensione. Tubi a scatfo {trigger). Moltiplicatori elet- Indice di modulazione. 
tronici. Rivelazione. - Oscillazioni modulate · in ampiezza. Rive-

/ transistori. - Il triodo a cristallo (transistore). Transi- lazione con diodi, cristalli e triodi. Hivelazione quudratrice. 
stnri a contatto ed a giunzione (principio di tunzionamento e Circuiti di ·-;-ivelazione. Oscillazioni modulate !n ireqwmza. 
carntteristiche). Limitatori~ Discrlm111atori. Circuiti relativi. 
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!ili.mr~ elettroniche e laboratorio. 
Misure 1n alta frequenza. Campioni primar1 e secondari 

dl frequenza. Ondametri. Metodi di confronto delle frequenze . 
Impiego dei flli di Lecher. Registrazione di una corrente o 
1ensione di forma complessa e sua analisi. Determinazione 
delle forme d'onda e di fase. Analisi armonica della. oscilla-
zione. Analizzatori armonici. 

Impiego delrosGillografo per la dete1minazione delle forme 
d'onda, delle caratteristiche dei tubi e degli amplificatori e 
per il rilievo delle curve di risrosta. 

Amplificatori ad audiofrequenza (guadagno, distorsioni, 
limite di carico). Caratteristiche e controlli di un trasformatore 
iu classe A, AB, J3, C. 

Determinazione delle caratteristiche di filtri, di attenua-
tori e di alimentatori. 

il tutto in stretto collPgamento con la materia trattata nella. 
Elettrotecnica, i1ella Eiettrn1lit;a generale e nell'Elettroui<:a in· 
dustriale. 
III CLASSE (ore 3). 

Disegni di schizzi quotati dal vero di apparecchi semplici 
e di accessori attinenti agli ar'Pa1ecchi elettrici ed elettronici. 

Segni grafici per impianti di energia e <li telecomunica· 
zione. Schemi per impianti di energia secondo le norme e.E.I. 

Schemi d 'impianti elemici di distribuzione e disegno della. 
installazione rnlativa. 

Schemi elementari di principio e di montaggio dei circuiti 
elettronici fondamentali. 

Disegni quotati di telaio p er semplici apparecchiature elet· 
troniche. 

!\lessa a punto e controllo delle caratteristiche 
pali circuiti ed apparati elet1r011iei. 

dei prlnci- IV CLASSE (ore 3). 

i.'iorme e.E.I. sui tubi ed apparati elcttronicL 

Elettro1ùca industriale, controlli 
e servomeccanismi ed appli<:azioni 

Questo i,nsegmnnento ha lo scopo di far conoscere agli 
alUevi i disposi tivi più usati per il comando ed i controlli 
elettronici nei vari' impianti iudustrali e iI loro p rincipio 
cli funzionamento. 

Disegni di cavi per bassa ed alta frequenza e di linea 
aperte (aerei). 

Schemi di quadri cli distribuzione, manona e controllo 
completi dell e protezio11i e delle regolazioni relative a gene-
1·atori trasfoi:matori, motori, convertitori ed impianti di uti-
lizzazioue. 

Schemi di raddrizzatori di vario tipo completi di pl'ote-
zione per gli. archi di ritorno. . . 

Sllemi di apparati elettronici semplici di vario tipo e dei 
relativi componellti (schema r lettrico e di montaggio). 

11 con:o sarà in1flf.,'1'ato da eventm1li 
stalla.zioue .i:n aitività di lavorn. 

visi ! e a l!llalct1e in- Cì 1·1-.u i •i rl i ··ommutnz:one: tieh ernu clettrieo-fu11zionale e 
I di I!lùflt:l,;g:o. 

V CLl~~E (orn 8). 
Contatori e 1emporizz3tori ele t1ronici. Teor ia gpnrrale elci 

servor11eccanismi. C••mar1d0 automatiro. Sen·onieccuuismi e 
controreazione. Cla.ssificazionP dei :;errnmrrcauismi l inrnri. 
Criteri di stal>ilìttt ctei serrnrnecca11ismi : ~yquist .e Boclo. n eti 
corret tric i. · ' ' 

El em!'n!i CO!':trnttil'i clPì SCT'\'OlllCC'CfllJ iSmi. Elem<>ntj di 
appare\:clli di riferimento e di misura (:rasclnttmi me,·cano-
elettrici, iu11~hezza, \·elocità, fo1·me e ar;1·eleraz10ni, tempera· 
ture, grandeu.e elenrirllc , etc.) . 

J.'àmpliikato1·e. Tip.i dirnrsi tli cornandn (a relè'. ad amplt-
ficaton; rnag-nerieo, a m otore) . 1 motori dei sen·omeccanismi. 
I tra"<mettitori sin1:roni. 

Apparecc!Ji e .sr.1·vnnH'ccanismi etmtroniet indu~triali. Con-
trollo <lei motori e l('tfrid. I.a regola.z~o11e della t1-m1pcratura. 
Hegotazione <li nna tPnsione co1Himm. Si!:;tcmi \\'ar<l-Leonar<l 
a<l arnplidina eil elettro111d. Heg•Jlazione etc11ro11ica degli 
impianti di i llumirn:izi olll>. Controllo rl ella -..·rlocitù e della 
temperatura. Couil'ollo el rnron!r~o rlelle saldatrid a rei:;istenza. 
Hiscal<lameu!o co.pél•:i;ivo f'd inliuni \·o ad n lt fl. freqnrm::i. Sal-
datura del ferro co11 gli ullrnsnoni. Contatore elelttou ieo per 
correu te a ltnnata. Hu;.;gi .\. 'ft'lel'isLone i ntTustriale. 

CP11ni cli clel1roacu,;tkn e sHgli n!lrasnoni. nispogith•i elet-
tronki per l' indw;1rfa. J-kl~ elettrouici. l\lonraggio ue i nume-
ratori elet1 rnni<:i. Congegni ·elctrronki. 

Ha<l.drizzatori per npplicaz.ioui industriali. 
ne trolazione elettro11 ira dr ll'illmninazione. r. cgolnzione 

òèlla ~-e1orilù e regolazione rle ll a tenq:-erarnra. I 
Comandi elearonici d'<tpparecchi cli saldatura per resi· 

s tenzn. 
Comando elettronico dei motori. 
Ri~c:nldator i in n. F. per induzione nei metalli. H.iscalda-

meuto in A. F. per capa.cìtù di materiali dieletlrici . 
Applicazioni elettroniche speciali. 
Trasmissione di segnali a distanza mrcli:rnte sincro. Urn 

dei sìncro come rilevatori di errore. Di>'positlvi di aHticì po 
ie l'it:ndo cli fase (flltri e ge11ctatori tachimetrici). Analisi 
de1 prinripaU circuiti. 

l'perimentazione di un servomeccanismo di velocità con 
S componenti precedentemente sperimentati. 

."tudio clelle funzioni di trasferimento dei singoli comro-
nenti e risposte del senomeccanismo. Adattamento dello 
s tesso sistema come· servomeccanismo di posizione e sua fun· 
:i:ione come servomolttplicatore. Stndio e misure su un ampli-
ficatore magnetico per comando di un motore. 

Disegno tecnico 
Questo insegnamento. oltre aUa rappresentazione quotata 

ecl. in scala dei telai con la disposizione di montaggio delle 
upparecchiature, verterà, principalmente, sugli schemi e sul 
cablaggio dei circu 'ti. con escmplitlcaziuni caratter .sticlle: 

V CUSSE (ore 4). 
Bheg-110 e sd1izzo elettrico, funzionale, meccanico e <li 

montag;;io di: 
a ) Salùatl'ice; 
/1 ) Impianto di illuminazione a m ezzo di tubi fluore-

scenti: 
cl Forno ad induzione; 
rf) Sistema War-LeoHarrl o Tymotrol; 
e) r\ppa.rot'ehla t1lre ultrnso11on'. 

.'\orme di Legge e del C.E.l. :,,ugl i impianti elettrici e di 
telecornu11 icaz ioai. 

Tecnologia generale, tecnologia delle costruzioni 
elettroniche e laboratorio 

Questo insegnamento deve fornire a~li alliPri un'adeguata 
conoscenza dei rnatt'riali usali o ell e costruzioni elettt•omctie 
e dei p1·occdimP11ti di lavorazioHe, nonchè degli elementi per 
il raziona le impie;;o dei mezzi di Jayoro e di controllo e dell e 
procedure di collaudo i11 liase alle norme di pre~aizioue. 

IIl cr.AS$E (ore :l). 
Proprietà f.s!che, meccaniche, tecnologiche dei matrriati 

metnllid e di quelli 11011 metallici impiegati nelle costruziom 
elertroniche. 

Cenni sL1lle relative lavorazioni a mano ed alle macchine. 
Strumenti di m'snra e cli controllo. 
Saltlatnre e trn ttamenti superficiali. 

JV CL,\S~E (ore 2). 
Elementi dei ci1·rniti alettrici e loro costrnz ~one. Resi• 

stenze. Capaeitil. Induttanze. Relè. Cavi per il trasporto lii 
energia, per 1 c0Uegame11ti e }Jer il calllaggio. 

Olii i:>fJlanti, caratteristiche e controllo. 
Dispositivi di p1·otez10ue dalle sovrac0rrenti e dalle sovra-

tensioni. :"iozioni sulia costruzione. i l montag,:rlo e la ripa-
razione degli elementi cosHtuen-ti i circuiti elettronici (reo-
stati, bobine, trnsrormato1·i, ecc.} dei reattori saturabili, del 
trasformatori per rndcll'izzatori e delle principali macchiue 
eleill'iche . 

V CLASSE (ore 3). 
Tecnolog-ia del vuoto. Tubi a vuoto. Tubi a gas. Tubi a 

raggi catodici. 
Cinescopi e telecamere. 
Sernicondultori e transistori. 
Coll aurti. Nnrme e.E.I. sugli apparecchi, macchine ed ap-

parati elettrici ed eletlronici con particolare riguardo ai cav!, 
ai tuhi e aigli amplificatori elettronici, agli olii isolanti ed 
all'isolamento. 

Canine di collaudo per apparecchiature elettrnniche ed 
elel1xuacusliclle. 



l\leccanica e nrnccbine 
II prop;r:nnma della Ill classe sar:ì. svolto ht forrn~ piana 

ed demeirta1·c con sempliei applicazioni numeriche sulla 
1worta di dati ricavali tlai rnauuali tecnici. Quello della IV 
da~--e sarit s\·olto srmpre in forma pia11a, ma con carattere 
rrevalentemente detil:rittivo ed informativo, avendo soprattutto 
!li mira i priucipi ùi fwi.i;onamcuto e le uorme di impiego. 
llI CL\SSE (ore 3). 

i\l ccranica. 
Ric:hiami di statica, cinematica e dinamica con semplici 

nppl ieaz loHi all'e4uiliU.1·10 dei corpi viucolati e al moto ro-
tutorio. 

Cenni sulle sollecitazioni cli solidi ela tici e sulla resi-
stenza rlei matei-iali, con semplici applicazimd numer iche_ 

Descrizione dei principali meccanibmi di trasmissione con 
particolare rfferìmento ai 1·uo\ismi, alle h ·asmif:sion1 flessi-
bili, al m t'ea11i::>mù di biella e manovella e ai llrincipali tipi 
d! ec~entriri. 

ne-sistenze passive. Renrlimento delle macchine. 
Cenno sugli 01·ga11i regolaiori I" uniformatori clel moto. 

IY CL.\~SE (ore 4). 
Maci:fiine. 
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Deve essere in grado di progettare e calcolare piccoli im-
pianti di utilizzazione e semplici macrhine clenrii:he e eleva. 
inoltre, conoscere la tecniea delle mbme di laboratotio e (lel 
collaudo dei componenti circrtitali e <li macchine .elrttriche. 

ll perito industriale pe1· la clettmtQcnka può es;)rcirnrn la. 
prnfe:sbione libera, nei limiti .:-or10.entiti dalle disposizioni vi-
genti, e può occupare posti cli insegnante tecnico-pratico 11el 
laboratori e nei reparti di mvora~ione òclltl scuole e degli 
istituti di istruzione tecnica. a professionale e 11ei cotsi per 
lavomtori dell'industria. 

Per il raggiungimento del!~ prepurazlone necessaria al-
l'esercizio delle attività l)rofessionali sopra indicate, il pian• 
clegJi. studi è stato formulato in mod'.> da distrib11ire oppol"' 
tu11amente, nel triennio, oraYi e JH-og1·ommi relativi alle par-
ticolari materie della specializzazione, come risulta dalla p~ 
gine che seguono. 

Corso triennale per la elettrotecnica 

l\Ll.TERIE D'I~SE6NAl\fK~TO 

--~~~~~~~~~~~~~~-· 

seti~~~{:>ala I 
lil l I\7 1 ·V 

classe
1 
clllsse

1 
cl3.ssej 

Proft 
di 

esa1u 
(2) 

Pdnr.:pi di idranliea. Principali tipi di turl)lne e d.i 
pompe idt<tulkh.e; loro funzion:unc,11to e criteri di impiego. 
Rendimenti. cenni snglf impianti jdroclettricl. 

l'rincipi di funzio11anw11tù dt!i venttlawli e dei compres- 'LIILBff CO\! P:-ìl (1) • • • • • • • 8 G j . 8 
sorl. Pompe a vuoto. . 

Pr'll(;ipì cli fuuzi~narne11to dei motori encloterrniri a car· I J}lfll'fie 1.r1rlit-O.lari: 
lmrazione, ad iniezionf., a qnattrn e a. due tempi. nrnd1mentl t i\l 1. " e consumi. Cenno sui gruppi elettrogeni. I' atema ll a 

Cenno su ll e caldaie a yapore. Prìr1t)lpi (li funzionamento Clli111in 
delle tmhi11e a vapore ed a gas. Elettrotecnica geJt.erule 

Ceuui sulle centrali termoeletti·iche ~ vapore e!l a gas. Misuro elPllriche e luhon~todo 
Irnpia11ti elettrici e disegno . 

Esercitazioni nel reparti di lavorazione Co<;tr11zio11i 1'lettrnmeccanicJ1f', tr-cuo-
Il programma sarà ripartito nelle tre classi a cura del lo~ie e disegno · · · · · 

Capo di !'itituto Cli in tesa con gli Insegnanti delle matene :.\lèccanlca e macc!Jiue a fluirlo • 
tecniche corrispondenti. 
lll CLASSE (ore ·!.). TOTAl.I • 

JV Cl.ASSE (ore 5}. 

V CLASSE (ore 5). 
Esercitazioni nel rf"pai-ti tH lavora· 

zioné . . 
Lavorazioni graduali sui matel"iali conùuttori ed isolanti Etluca:lioue tisica. . · .• 

alle macchiue utens ·1i. 
Eserdtazioni preliminari sull 'nso clegli attrezzi J>iù im· 

picgnti ne'.le costruzioni elettromeccauiclte e negli apparati 
élettril"i. 

'fOJ.\LI GJ::;'llER\ll 

4 
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5 
2 
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4 

- -
30 
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2 
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4 4 • g.o. 
4 -=-! o. 
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30 30 

= 

6 
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38 8 

G:unzione di conduttori. Saldature. Posa delle linee di 
()istribuzione. Cablaf{glo per le apparec~hiature elettro111clle. 
lmp:auti luce e forza motrice. 

(1) Yecli iabella •Materi& comuni a tutH gli 1nrHrizz1 •. 
(·~ ) s = scritta; o = orale; a ~ grafica; p ~ pratica. 

lmpia1tti di comuuicazioni elettriche su fllo. 
Mo11laggio di quadri di distribuzione, manovra e con-

irollo. 
Co"truzione di bobine, resistenze. r-iccoli trasformatori, ecc. 
Montaggio di circuiti elettronici fondamentali (alta e 

bassa frequenza). 
l\loutaggio dì relè elettronici e amplificatori. 
Montaggio <lei principali apparati el-ettronici dl controllo 

• regolazione. 
Yerifl.ca, ricerca e riparazione dci guas1i negli apparati 

elettro11id. 

· .. 

XI 
INDffilZZO PARTICOLARE 
PER LA ELETTROTENICA 

l\Iatematica 
In questo lnsegnnmeuto verrà dato a1?1! elementi cli analtst, 

limitati alle cose e.>senziali, uno s\·:Jnppo più o meno ampio, 
in i-elazìone all'indirizzo specializzato dell'Jstitnto. 

l'er le regole di derivazione, per l'nso <!egli inlegralt tnrt• 
tiniti e nel calcolo degli 1ntegralt defintt!, l'tnsegnante pnà 
limitarsi ai soli emmciati, illustrandoli con opportu11i esempi 
e applicandoli a numerosi esercizi, che come per ogni altro 
nr~ornento del programma, cl.ebbono, possLbilmenle, avei"• 
riferimenti tecnici. 
lll Cl.ASSE {ore 4) . 

.1lgcbra. - Cenno sulle potem:e " esponente reale. Equa.-
zioui e ponenzial! a logaritmi. Uso delle tavole logarìtmich• 
.d aJ)plicazione al calcolo di espressioni numeriche. Uso del 

regolo calcolatore. 
Progrr ·sioni aritme.ticha 6 ~eometrlclle ; media aritmet1o& 

Perìto industriale per la elettrotecnica semplice e ponderale; media geometrica. 
. . . El1•m.enl! di geometria onaW1rn. - Ascissa del punti dl 

II pento industriale per la elettrotecnica attende alla pro· una retta· co01dinate cartesiane orto«onali nel piano e 11ello 
f(e_ttazione ed alla esecuzione di impianti e di costruzioni Plet- spazio. ' "' 
trwhe. E~ll. deve pertanto avere un~ buona cono~cenza .del I Concetto di funzione di •rna varinhile 0 corrispondenta-
(J1segno dt impianti, delle co11truziom elettriche, _ dei mater1al1 rappresentazione grafica; studio delle funzioni: 
elettrici e della loro tecnologia, delle apparecchiature e delle j 
macchine elettriche, degli apraret:chi di rego!azione e deJli I + b . 2 • .~ + h . + . ~ . , . 1 ,, .strumellti cl! inbut&. e di co1itr,11lu. ax • a.e • a.e x 0 • x • a • oo x 
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Equazione della Tetta .e della .circonfe.renza. Equazioni 
df1le coniche e gualebe proprietà •elementare che l.l·e <.1eriva. 
Cenno sulla risoluz10ne g1·af"ica delle equazioni. Coordinate 
logaritmiche •e 101'0 impiego. 

Trigonometria. - Gratlco delle funzioni circolarL Formule 
1tli addizione, dLLP licazioue e .bisezione degli archi. Identità ed 
eq.uazioui trigonometriche. Relaiioui fra lati ed angoli di un 
triangolo. Risoluzione di un triangolo ed applicazioni nume-
riche con l'uso delle tavole e del regolo calcolatore. 

Coordinate polari nel piano. 
Applicazioni varie della trigonometria a problemi di ca-

rattere tecnico. ,. 
IV CLASSE (ore 4). 

AlgelJra. - Regola p.er lo sviluppo di (a + b)•, con n intero 
e posit.iv-0. 

Elementi sulle frazioni continue in vista delle applicazioni 
pratiche. 

Numeri complei:;si. Operazioni relative; forma trigono-
metrica; formula di l\1oivre, radici ennesime dell'unità. No-
zioni . sui vettori : loro legami coi numeri complessi. 

Elementi lll analisi. - Nozioni elementari sui limiti delle 
t.lmzioni di una variabile e di una successione. Cenno sul nu-
mero «e•. 

Logaritmi neperiani. 
Derivata di una frazione di una variabile e suo signi-

ftcato g.eomet1 ico e flsico. Regole per la derivazione di una 
somma, di tln prodotto, di un quoziente, ùi una funzione e 
delle funzioni elementari. 

Esempi di massimi e di minimi col metodo delle derivate. 
Integrafo definito; significato geometrico e qualche illu-

strazione fisica. Concetto di integrale indefinito come primi-
tiva di una data fun7.ione. 
-o-rl bt!Ofi! antorlho ..allai derivazione ed integrazione grafica. 
()nadtatufa ·approssimata delle aree piane. Planimetri. 

Chimica 
L'insegnamento, oltre ad avere carattere cultnrale e gene-

rico, deve fornire a:;li allievi gli elementi nec essal'i per lo stu-
dio delle materie tecniche. Esso deve rnoilre far conoscere agli 
allievi i materiali prl ncipal i usati ne.Ila te cnica prnfessionale 
e le prove sommarie per controllare la lorn !Jualità dal punto 
di vista pratico. 
III CI.ASSE (ore 2). 

Elementi di chimica organica: gruppi e composti princi-
pali della serie alifatica e della serie aromati ca; principali 
composti ciclici ed aciclici. 

Elementi di ch im ica industriale: vetr i, ceramiche, refrat-
tari; materie plasti che} acqne industriali e loro contrnllo; com-
bustione e combuslibili. Lubrificanti. 

Serie elettrocl1imica degli elementi e fenomeni elettrolitici. 
Lo stato metallico. Principali leghe di uso industriale: 

preparazione e caratteristiche. 
Elementi sulla corrosione e nozioni sui mezzi protettivi. 
Nozioni generali sulle analisi chimiche. 

Elettrotecnica generale 
L'insegnamento della ,elettrotecnica deve essere. effettuato 

tn continuo, stretto collegamento ~on quello di misure elettri-
che e laboratorio, per l'indispensabile coordinaiiòne. 

Esso deve dare agl:t allievi una conoscenza chiara e, per 
quanto possibile, esauriente, .della complessa fenomenologia 
elettrica deUe leggi e delle applicazioni, e deve formare la base 
degli insegnamenti, più strettamente professionali, di costru-
zioni elettromeccaniche e di impianti elettrici. 

Delle principali grandezze elettriche si indichino i proce-
dlmenti di misura che saranno poi ampiamente svoltt nel 
corso di misure elettriche ed applicati in laboratorio; lo stesso 
vale per quanto riguarda le prove sulle macchine elettriche. 

Le lezioni devono essere integrate da numerose esperienze 
e da dlmostraziom, eseguite col sussidio di tutti i mezzi del-
l'Istituto, ed, eventualmente, presso gli impianti di aziende 
industriali esistenti nella località. 
III CLASSE (ore 5). 

Fondamenti d! . elettrotecnica, elementi del circuito elettri-
eo; generatore, utilizzatore. Grandezze elettriche fondamentali, 
loro unitit e mezzi di misura. Resistori; induttori; conden-
satori. Leggi e calcolo dei circuiti elettrici. Leggi e calcolo 

dei circuiti magnetici. Induzione elettromagnetica. Perdite net 
materiali condutttori, isolanti e magnetici. Leggi dell'elettro-
chimica; nozioni fcmdamentali sulle pile ed -accumùlatori. 

Grandezie periodiche ed alternative e loro rappresenta-
zione. Circuiti a eorrente alternata monofase e polifase; leggi 
relative_ Campo rotante Ferraris. 

Correnti oscillanti. Tubi elettronici, loro caratteristiche ed 
impiego. Semiconduttori. Cenni sulle onde elettromagnetiche. 

IV CLASSE (ore 4). 
Generatori elettrici di corrente continua; loro struttura: 

tipi di avvolgimen1o; funzionamento a vuoto e nelle varie 
colldizioni di carico. Hegolazione della tension,e. Accoppia-
rneuto. . 

Motori a conente continua; vari tipi e campo di appli-
cazione. Funzionamento e regolazione. 

Nozioni sulla metadinamo. 
Generatori eleurici di corrente alternata: loro struttura, 

tipi di avvolgimento; funzionamentc a vuoto e nelle 1·a rie 
condizioni di carico. Regolazione della tensione. Accoppia-
mento. 

Motori sincrcnL Lot'o funzionamento. Campo di applica-
zione ed usi. Avviamento. 

V CLASSE (ore 4). 
Trasronnatori statici; princ1p10 di funzionamento, struttu-

ra, collegamenti interni, Parallelo di trasformatori monofasi e 
polifasi. 

Autotrasformatori. Trasformatori di misura. Trasformatori 
speciali: reattori, amplificatori magnetici. 

Motori asincroni trifasi: principio di funzionamento, strut-
tura, avviamento, regolazione della velocità. Cenni sui' genera-
tori asincroni. Impiego dei motori asincroni. Motori speciali. 

Conversione della corrente: gruppi convertitori e conver-
titrici. Raddriziatori di corrente; tipi più comunemente usati 
per grnndi e piccole potenze. 

Accumulatori elettrici: loro funzionamento e campo di ap-
plicazione: manutenzione delle batterie . 

Misure elettriche e laboratorio 
Questo insegname nto deve essere effettuato tn continuo, 

stretto collega rn rnto con quello di elettrotecnica generale, per 
la indispensabile coordinazione e seguendo le norme e.E.I. 

Il <'~rso di rnisnre r 1ettr!c!le tr1.tlerù in r.-wdo sistema ico 
ed esauriente i diyersi argomenti relatil·i alle unità, camp:oni, 
~tnun e11ti e lorn taratura, apparecclliatnre, tubi elettronici, 
metodi di misma delle ;:(randezze elcttiiche, prove generali e 
speciali sul I e macchine elettriche. 

Ogni esercitazione sarà precednta da spiPgazioni ed illu-
strazioni sul metodo seguito e sugli strumenti ed apparecchi 
impiegati. 

Le esercitazioni comprendono misure di resistenze elettriche 
medie e piccolissime; ' misure di isolamento, di potenza, di 
frequenza, di energia, di induttanza e di capacità; prove sui 
tubi eJettro111c1: misure fotometriche; taratura di strumenti: 
misure magnetiche e determinazione delle perdite nelle lamiern 
di ferro. 

Sulle macchine elettriche si eseguiranno prove di carat-
tere generale (riscaldamento, isolamento, rigidità dielettrica) a 
prove speciali con rilievo delle più importanti caratteristiche 
di ftmzionamento e con misure di rendimento. Collaudo di mac-
chine ed apparecchi elettrici. Collaudo di impianti elettrici. 

Il programma sarà ripartito nelle tre classi a cura del capo 
di Istituto di intesa con gli Insegnanti delle materie tecniche 
corrispondenti. 

III CLASSE (ore 2). 

IV CLASSE (ore 4). 

V CLASSE (ore 8). · 

Impianti elettrici e disegno 
Questo insegnamento, da svolgersi in stretto collegamento 

col corso di elettrotecnica e da corredarsi eon applicazioni 
numericlle e graf"iclle, deve fornire nozioni sulla costituzione, 
funzionamento ed esecuzione degli impianti elettrici, dando 
così all'allievo i fondamenti per poter attendere, nella futura 
professione, alla installazione e condotta degli impianti. 

Si faccia costante riferimento alle norme C. E. I. 
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JII cr.\SSE (ore 2) . 
Disegno. 

Rili eYO dal Yero di particolari costn1tti\·i di apparecchia-
ture bernplici relative agli impianti elettrici. Schemi di im-
p'.anti di illuminazione, di sr:;ualazioue, <H forzu motriee, di 
J·iscalclamcnto. Quadri di rna110\ ra. 
ff CLA&,"E (ore 4) . 

Impianti elettrici. 
Produzione clell'euergia . elrttr1ca. Impianti iilro e tenno-

<'lettrici. Macchmari e quaùri. Apparecchi di manovra, di rl'go-
lllzioue, di protezione e di rnis;ira. 

Coslmzioni elettromeccaniche. 
Questo insegnamento, oltre alle iuùispentiabili nozioni 1<'•'-

nolo;nclrn di carnttere generale, d ve foruire agli allieYi cogni -
zioui sui materiali usati uelle costruzioni l'l1>ttr0rneccanirh e, 
snlla fabhricazionc delle macehine e dPlle nppa1ecclliat111e 
elettrici1e, 110J1cl1è sulla loro manute11zione e 1 iparazione. 

Le nozioni sulla costruzione di ma~thim\ s11gli av\ o!g t-
men1i ecc., siano accompagnate da ese1·cilazio11i gru tkhe e di 
cakolo con stretta aclerrnza al corso rti ele1tro1ec11ka. Si facc~a 
costante riferimento alle uonne C. E. 1. 

ff CLASSE (ore 4). 

JJ i.~egno. 

~c!Jf'mi <li qtHldri ài rlistrPmzione, cli DlUllO\'l'U, di 
trollo, di protexioue e regular.ionc. 

Materiali conduttOl'i, isolanti e mag11etici e loro carntt e· 

I ristictie. Isolamento clei co ndut tori. lso!ato1 i. 
con- ParticolaritiL costruttive degli indnttol'i e degli indotti cti 

Y CLl&-E (ore 6). 
Impianti elrtTriri . 

Linee rli trasmissione. 1:'otlostazio11i. 

generatori e motun etcltrici; equilibratura clella pane rotuntt>. 
Avvolgimenti per macclliue a conù1llc cuu iuua cd a cor-

t'ente alteI"nata. 

V CL!!;'SE (ore 4). 

ltPli cli distril>w.ionc cou l iue~ aeree e con caYi sotterranei. I Particolarità costruttive dci trasJ01-matol'l. :;oztoni re!atlve 
Cai>ine. No1 rnr pP.r J[t cm:trnzioue e la posa in oi>era dell e . alla e::;ec uziouc e montaggio dei vari tipi di anolg-lment i. Si-

litJr!'. Hegoiazioue d ell a tr11sloue ne.gli impi a11 ti f'lertriti. sterni d i raffredclamenio delle mucchiue rota11ti e dei trasfor-
In.pia11ti dl illlll11 i11azione. Impianti di forza rnotrkf'. Ma- matori. 

11ona, conirollo, r egolazio11e e proN~zione dci moto1"i elettrici. P art icolarità costruttiYe di reostati , di interruttori e altrt 
E<><>c11 zi.011e di prog-etti. e d1 preventivi di co~to entro i li- apparecchiature. 

llliti di competenza del J>eriio elet!roni<:o. Tarifficazione 1

1 

Guasti al macchinario elettrico, loro ricerra e riparazione. 
1l ~ll ' e11ergia elettnca. lrnpi(l.uti òi traz~one e di conHrsione. iliom1e praticl1e sulla razionale manute11zioue dello macchin~ 
Motori uupiegati nella 1!'11zio11c elettrica. Cenni s ulle locomo- elettriche. 
ti\·p cleHril"l1e e snll e linee di contatto. Cenni s ugli imp ianti Calcolaz1onr e progettazione rii partirolari costruttivi elet.. 
c-lPttrntermici ed elettrocll imid. :.'\orn1<' C. E. I. sugli impianti troni<icc.anki entro i limiti cli compe1e11za del .Perito elettro. 
e snl!P macellino eJettr:c11e. Pro1ezione degli edific i dalle sca- tecnico. Hedazio11P lii semplici preve11t.i\"i di costo. _ 
1:c,hr atmosferiche. Pr-even zioue de~li. iufOl"tua.i n.egli ill1planli I Ceuni snll 'org.ranizzazionc dl'l la'Voro nelle ortìcine eJettro. 
clettri!'.i e soccorsi d 'uri;'e11za. meccauiehe. Prerenzione degli infortm1i eù ~;,riena <lol lavoro. 

Disegno. Disegno (nr:la IV e V cu~'ìE). 
nilir\"i 'li sc~emi 11i impiat1ti -esis_tl'ntl. Disegni cli irn;iome 1 lnterpretaiione e rliseg-110 dei più ùiffu!'i tipi òi anolgl-

e <lt drt_tagl10 _ rJ~ ap{Jarecl"!JJ3tme, d: quadn, dL so:;legu1, d1 l mf'nto per rnncc lt iue elcitriche Disrg110 d'iJ1:.;i r11w di macc hiTJ S 
acces:;on relatrn alle co11dutture elettr.1.chc. i eleltrich~ e d.ei loro particolari. ))i:;egno di particolaI"i costrut· 

i ti\·j 1·elati\'l alle più interessanti appareccliiaturo. 
Costruzioni elettromeccaniche, tecnologie e disegno 

Tecnotogle. 
Lo sludio della f Pcnologi:i. mercauira drYP fornire agli 

l\Ieccanica e macchine a ftuido 

11lmu1i la rngionr logica rlPi procrdirnenti di layoro applicati , Il rorso di meccanica si !'Volgerà con costante riferimento 
11elle ortidue. E~::;., d e\'e p!'rt~Hlo trovare n811 e macchine e · alle applicazioni proressio11ali; si far:"t laq.(o uso di app1ica-
J ;t>gli aarez:r.i òPi reparti e nella \ ih s te:;:;a delle ofilci ne scola- I 2iont con impiego delle Ullità cli mi:;nra inrlustriali e, prefori. 
J;t ir·he i più larp1i mezzi i;ns:;irJiari a svo lgPre ampiamente le j liilmenlc, co11 ùati rile\·ati <Jagli allievi da manuali tecnici. 
:ipplirazio1ii llUTJWrir"h e e i.;raJ\r·Jlc n·'laUw ai proced in1P11ti la- 1· li cor,;o di rnacclline, d?po gn_ opportulli ridi~arni d! flsicn, 
'orati\·i eù all'attrezr.aml:'n10 r ro11d r!lta delle rna.:clnue. . doni1 trattare lC' pnnc1pal1 motn c1 cd operatrH·1 a flmdo che 

LP nozi01Ji i·eiati\·e ai rnater1ali dCHJJW a vPre i11tlirizzo I i111 ernssano il l'el'ilo industrial e per la e1eto"()1f'i:ni1·a, avendo 
protiro rnn costai1 tP ag:giornamrnto 1"iguarùo ai 1ipi effetti- ' ~ oprn1tutto rignm-do ai principi (ti fun:douamento ed alle nor-
\<.1m e111e in 11so 11elle incl115tc:r 111pcc :-ini<'lle. ; me cli impiego. 

T P1m10 prese11te cl!P i 11 aten::i1i, l e rnncrlii11e e gli a1trt>zzi I 
sono ill buona parte gb 110ti rigoli allie \·i altnffPr:;o le e>'erri- ' Ill 
1a7.iOJJi pralir-l1é cl Pl pr~ee ctP11l!• u'.ennio, OC;!"Ol"J'P i'\'irnre c!Je j 

CI.ASSE (ore }) . 
Meccanica. il cor~o s: riùu('.a a uua 1orrna1e desc;·izionr di marc!Jine (' tli I 

proc·~d irrtP11ti cli c gli alliP1' i ."e~ 1ouo facendo appello unica-
meutc alle racoJL[t muf'111011iclle. 

Poligono tunicol:ne e sue applir:a7.lon1. Eqnililwo d Pl corpi 
\'incolati. Dinamica del moto l'orntorio . .'\J)Ji1i•·azioni cl PI prin-
cipio della conser\'azione della ener;..:ta. 

111 cus.<;E (ore :~; . Meeca11i<'a applicata ane mar.chine : resi~tenzr passlrn. Tra-
ì\Iat eriali impiegati nrlle fahl•ric' azioni meccaniche. l'\o- ·smissio11e del lavoro nelle macdiine. neucliwen10 . ~npport1. 

;r,io11i gen erali ::;ullu faùJn·iraziu11e cleì mat eriali mr-tallici, ca- I Lubr iiìcazio1te. nnote dentate e rotisrni. Tra~misi'ioiil ft cssibilì. 
:tatteristkl1f' teru11logkhe e.com11_1"reìali. Le.!.,'ì1Ull~i, mate;:ie pla-

1

! E<'centrici .. l\Ie-ccanism1 articolati pii'! comLwi: :\ozio1d -e1rme11-
stiche cd altri materw.11 d1 1n1p1ego comune 11e..1lt~ officme. tari sul !Jilanciamento di orgarn m eccamr1 JC1lan1i. Oq~mit 

Concetti A"€HP1'31i sni procNJimenti cli faliùrir·azione. Sl- uuiformalori del moto r-0ta1orio. Vola11 0. Cc11110 sulla rC'gola· 
i- temi di trasformazione clri materiali g1·ezzi e semilavorati in I zione delle macchine e sni l"eA"olatori. 
llCZZi meccanil.:i. Acc·oppiameuti. l.avornzione i11 Sf'rie e tolle- .Res i,.tenza dei materiali; de.formazioni. sollecitazioni , ea-
l'anze. i\Ietroio;;1a d'of1ìci11a. Tracciami-e 11el piano e nello i richi caratteristici. . . . 
i,paz10. I Cenni su ll e sollecitazioni sempllct e rompo te e s 11l d tmen-

1..avorazione <lei ma1eriali <'On asportazione di truciolo. si.onamento diretto e ,·erifica di orgaui meccauki cun !"impiego 
J.avorazio111 manuali al hanco. lJteu:;ili da torffio e da pialla I dei manuali. 
1• loro rnoùo d'agire. Tomie 1)ara1]elo e J'f'lative lavorazioni · 
1·araUel'isticl1e. Impi ego dri cl1ver~i tipi di tomi, delle lima- IV CL.l.s"E (ore 4) . 
1lici, <'lell e stozzatrici e delle piallatrici. Utensili da trapano e 
Joro modo -Oi a:.ri1,e. Impiego <lei trapani. 

J\'ozioni sull'impiego dellt> fresatrici, del le l'ettifìcatJ-ic1 e 
<~?lle affilatrici, dei tomi a rernh·er e delle macchine semi-
automa tielle ed automaticlJe. 

!"'alclnrme rl ulci, Jo1·ti, autogene; saldature elettriche. 
l\"ozioJJi geo erali di 1'onderia. 
T ; <11larnenti e p;·0ve dei rnatei·iali m etallici. 

l\l acchine a fluido. 
l\Ia~clline idrauliche. Princlp! fon{lamentall >fll i-Orostat1c:i. 

e di id1'odinamica. Moto dell'acqua uei cauali e uci 1u1Ji. l\li.sura 
di llOrlate. 

Pompe idrauliche: elettropomJ)(". 
l\lotori jdraulici. Impianti idroelettrici per alte, medi~ e 

basse ca.cl ute. Serbatoi. 
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Termodinamica. Principi fondamentali. Diagrammi pres-
sione volume. lmpi.ego pratico delle tavole entropiche e di 
Mollier. Cicli delle prindpali macchine termiche motrici ed 
operntrici. Hendimenti. 

:\facchine pneumofore. Funzionamento dei \'entilatori e 
dei compressori. Gruppi ~lettroventilatori ed elettrocompres-
sori. 

Motori termici. Funzionamento del motori endotermici 
a carburazione. e ad iniezione, a quattro e a due tempi. Gruppi 
elettrngeni. 

C'reneeatori di vapore. Principi di funzionamento delle 
turhine a vapore. Condensatori. Turboalternatori. Centrali 
elettriche a vapore e Diesel. Cenni sulle turbine a gas e sulla 
propulsione a reazione. 

Esercitazioni nei reparti di lavorazione 

Corso triennale per la energia nucleare 

MA'l'ERIE D'INSEGNAMEXTO 

MATEHIE COMUNI (1) • • • • li • 

Materie particolari: 

Matematica 
Chimica 
Fisica atomica e nucleare, strumenta-

zione e laboratorio 

Orario 
Retti manale 

III I IV I V 
cla.qse1olnsse classe 

8 6 8 

4 4 -
3 - -

Pro•e 
di 

esame 

(2) 

s. o. 
o. 

Il programma sarà ripartito nelle tre classi a cura del Capo Elettrotecnica generale, misure elettei-
di Istituto di intesa con gli Insegnanti delle matene tecmche che e laboratorio 

4 3 4 o. p. 

corrispondenti. 

III CLASSE (or-e 6) . 

IV CLASSE (ore 6). 

V CLASSE (ore 6). 
Nel triennio si svolgeranno: esercitazioni di fucinatura 

e di saldatura, di macchine .utensili, di officina elettromec-
canica e di impianti elettrici. 

Le esercitazioni di fucinatura e saldatura, si svolgeranno 
con lo stesso programma stabilito per la Sezione meccanici. 

Le esercitazioni di macchine utensili comprenderanno l'uso 
del tornio parallelo e delle principali macchine che trovano 
impiego nelle costruzioni elettromeccaniche. 

Le esercitazioni di officina elettromeccanica ·e d'impianti 
comprenderanno: lavorazioni fondamentali su materiali usati 
nelle costruzioni elettriche; giunzioni e saldature, posa di 
linee per impianti di illuminl1zione e forza motrice, costruzione 
di semplici apparec~hi e parli di macchine; montaggio e smon_-
taggio di macch~ne, apparecchi, quadri di distribuzione, d1 
manovra e di regola.done; verifica e riparazione di macchino 
e appaeecchi; costruzion·e e montaggio di elementi di a\'Volgi-
menti. lmpiant1 elettrici in B. T. e in A. T. 

XII 

INDIRIZZO PARTICOLARE 
PER LA ENERGIA NUCLEARE 

Perito industriale per la energia nucleare 

Al perito industriale per la enPrgia nucleare vengono, 
di reo-ola, affidati lo studio e il controllo della strumentaz10ne 
elettr~nica e nucleare che è impie!j'ata nei laboratori di ricerca 
e ne"li impianti nucleari. Egli de,·e perciò avePe perfetta cono-
scen~a del funzionamento dei reattori e degli im]ilianti nuclea.ri 
in genere, delle loro manovre, della manipolazione dei materiali 
radioattivi e della peotezione dalle radiazioni. Deve anch~ 
essere in grado <li p-rogettare, realizzare e collaudare sempl1c1 
apparecchi elettronici e nucleari o parti di essi; deve sapersi 
orientare nella l·ettura degli schemi, individuando la funzione 
dei varii organi e componenti e deve, inoltre, possedere una 
buona conoscenza della teoria e della tecnica delle misme elet-
troniche, della fisica nucleare e delle relative applicazioni. 

Il perito industriale per la energia nucleare può esercitare 
la professione libera, nei limiti consentiti dalle disposizioni 
vigenti, e può occupare posti di insegnante tecnico-pratico nei 
laboratori ·e nei reparti di lavorazione delle scuole e degli isti-
tuti di istruzione tecnica e professionale e nei corsi per lavo-
ratori dell'industria. 

Per il raggiungimento della preparazione necessaria all'e-
sercizio delle attività professionali sopra indicate, il piano degli 
studi P. formulato in modo da distribuire opportunamente, 
nel triennio, orari e programmi relati vi alle particolari ma-
terie della specializzazione, come risulta dalle pagine che 
seguono. 

Elettronica generale e nucleare, mi-
sure elettroniche e laboratorio 

Impianti nucleari e tecnologie relative 
Controlli, servomeccanismi ed appli-

cazioni e laboratorio • • • 
Meccanica e macchine 
Disegno tecnico 

f ' • • 

TOTALI • • I 

Esercitazioni nei reparti di lavora-
zio ne 

Educazione fisica 

TO'IALI G&'IERALI 

8 

-
-
-
3 
2 

--
32 

4 
2 

-
38 

3 - s. o. p. 

8 9 s. o.p. 
2 4 o. 

- 4 o. P· 
2 - o. 
4 3 g. 

-- --
32 32 

4 4 I p. 
2 

3: IP· 38 

(1) Vedi tabella "Materie comuni a tutti gli indirizzi•· 
(2) s ~ :;critta; o = orale; g = .grafica; p = pratica. 

Matematica 
In questo insegnamento verrà dato agli elementi di analisi 

uno sviluppo più o meno ampio, in relazione all'in<lirizzo spe-
cializzato dell'Istituto; l'insegnante curerà inoltre gl:i cppor1u11i 
app;·ofondimenti e le eventuali integrazioni <:he fossero neces-
sarie per le esigenze d·egli insegna1i1enti tecnici. 

Per le regole di derivazione, per l'uso.degli integrali inde-
finiti e nel calcolo degli integrali definiti, l'nsegnante può limi-
tarsi ai soli enunciati, illustrandoli con opportuni esempi e ap-
plicandoli a numerosi esercizi, elle, come per ogni altro argo-
mento del programma, debbono, possibilmente, aver·e riferi-
menti tecnici. 

III CLASSE (ore 4). 
Algebra. - Cenno sulle potenze ad esponente reale. Equa-

zioni esponenziali e logaritmi. Uso delle tavole logaritmiche 
ed applicazione al calcolo di .espressioni numeriche. Uso del 
regolo calcolatore. 

Progressioni aritmetiche e geometriche; media aritmetica. 
semplice e pondf'rale; media geometrica. 

Elementi di geometria analitic·a. - Ascisse dei punti di una 
retta; coordinate cartesiane ortogonali nel piano e nello spazrn. 

Concetto di funzione di una variabile e corrispondents 
rappresentazione grafica; studio delle funzioni; 

a 
ax + b; ax2; ax2 + bx +e; 7; a•; cos x 

Equazione della retta e della circonferenza. Equazioni! 
delle coniche e qualche proprietà elementare che ne deriva. 
Cenno sulla risoluzione grafica delle equazioni. Coordinate 
logaritmiche e loro impiego. 

Tri.gonometria. - Grafico delle funzioni circolari. Formula 
di addizione, duplicazione e bisezione degli archi. Identità ed 
equazioni trigonometriche. Relazioni tra lati ed angoli. di un 
triangolo. Risoluzione di un triangolo ed applicazioni nume-
riche con l'uso delle tavole e del :regolo calcolatore. 

Coordinate polari nel pi(!nO. . 
Applicazioni varie della trigonometria a problemi d1 caratr 

tel'e te<.:nico. 
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IV CLA!'\SE (ore 4). 
Al{Jl'bra. - Regola per lo sviluppo di (a+l1)", con n intero 

e po~iti 1;0. 
Elementi sulle frazioni continue in vista d·elle applicazioni 

pratiche. 
:'>nmeri complessi. Operazioni relative; forma trlgonome· 

tr!ca; formula di Moivre, radici ennesime dell'unità. Nozioni 
sui vettori: loro legami coi numeri complessi. 

t:lementi di analisi. - ì'iozioni elementari sui limiti dellf'> 
funzioni di una variabile e di una su<.;cessìone. Cenno sul nu-
mero "e"· · 

Logaritmi neperiani. 
Derivata di una funzione e di una variabile e suo signifi-

cato geometrico e fisico Hegole per la derirnzione di una som-
ma, di un prodotto, <li un quoziente, di una funzione e delle 
fum:ionl elementari. 

Esempi di massimi e minimi col meto<lo delle derivate. 
Integrale definito; significato geometrico e qualche ìllu-

strazi0ne fisica. Concetto di integrnle indefinito come primi-
:tiva di una data funzione. 

Nozioni intorno alla derivazione ed integrazione grafica . 
.Quadratura approssimata delle aree piane. Planimetri. 

Chimica 
L'insegnamento, oltre ad avere carattere culturale e gene-

rico, deve fornire agli allievi gli elementi necessari per lo 
studio delle materie tecniche. Esso dern inoltre far conoscere 
a~li allievi i materiali prinripali usati nella tecnica professio-
JJale e le prove sommarie per controllare la loro qualità dal 
punto di Yista pratico. 

III CLASSE (ore 3). 
Elementi di chimica organica: gruppi e composti principali 

cl ella serie alifatica e della serie aromatica; principali composti 
cicliq ed aciclici. 

·Elementi di chimica industriale: vetri, ceramiche, refrat-
~ari; materie plastiche; acque industriali e loro controllo; 
combustione e combustibili. Lubrificanti. 

Serie elettrochimica degli elementi e fenomeni elettrolitici. 
Lo stato metallico. Principali leghe di uso industriale: 

preparazione e caratteristiche. 
Elementi sulla corrosione e nozioni sui mezzi protettivi. 
Nozioni generali sulle analisi chimiche. 

Fisica atomica e nucleare, strumentazione e laboratori-O 
Questo insegnamento ha lo scopo d1 approfondire la cono-

·15cenza della struttura dell'ato)llo ·e della radioattività sia dal 
punto di vista teorico che applicativo. Special·e riguardo deve 
essere dato alle caratteristiche ed all'uso del vari strumenti 
di misura con appropriate esercitazioni pratiche. 

!III CLASSE (ore .,. 
Richiami sui fondamenti chimici della teoria atomica. 

Leggi delle combinazioni chimiche. Ipotesi atomica di Dalton. 
)potesi di Avogadro e le molecole. Pesi atomici e molecolari 
(gas, lìqtlidi, solidi). Pesi e dimensioni degli atomi e delle mo-
lecole. Richiami di elettrochimica. Leggi di Faraday dell'elet-
trolisi. Scariche nei gas rarefatti. Raggi catodici. L'elettrone: 
determinazione della sua cariC\J. 1:1 del rapporto c/n. Raggi ca-
inale. Raggi X. Accenni alle tecniche del vuoto. 

~azioni e concetti rondamentau di fisica atomica. Il nu-
eleo atomico; modello di Hutllerford. Raggio, massa e carica 
del nucleo. Isotopi e difetti di massa. Curva dell'energia di 
legaI11 e. 

Cenni della spettrometria di massa. Analisi dei raggi po-
sitivi. Gli isotopi. Masse isotopiche ed abbondanze. Spettro-
metri e spettrografi di massa. Isotopi stabili degli .elementi e 
ie loro abbondanze percentuali. 

Cenni sulla separazione degli isotopi. Metodo elettroma-
gnetico. Diffusione gassosa. l\Ietodo degli scambiatori chimici. 

· Altri metodi. 

JV CL.\SSE (ore 3). 

rladioatti vità naturale. Scopet' ta della radioatti \'ità. Vari 
lipi di decadimento. Famiglie radioattive Leggi del decadi-

Reazioni nucleari. Bilancio massa-energia nelle reazioni 
nucleati. Heazioni prodotte da partioelle alfa. Reazioni prodotto 
da protoni. Reaziotli prodotte da neutroni. Reazioni prodotto 
da ra•,. ·i "amma 

R:W'io~ttivitù. artificiale. Scoperta della radioattività 
artificiale. Radionul'iidi artificiali: radioattività B ,. , e-, 
cattnra elettronica. Blemeutl tmnsuranici. Tavole dei nucl.di. 

Macchine acceleratrici. Acceleratori di Cockruft-Walton. 
Acceleratori di Van der Graaff. Ciclotrone. Betatrone. Sint:ro-
troue. Acceuui ad altre macchine. 

V CLASSE (ore 4). 

Fisica dei neutroni. Produzione dei neutroni. Interazione 
dei neutroni con la materia: il rallentamento. :'\eutroni term ·ci. 
Sezioni d'urto delle reazioni indotte <la neutrcni: s~zioue 
d'urto totale, sezione d'urto di assorbimento, diffusione, att1-
rnzionP. 

FiRsione nucleare. Modello nuclearn a goccia, Sezione di 
nrto Ji fissione e cattura. Caratteristiche della fiss:one: di-
stribuzione di massa fra due frammenti di fissione; neu11·011i 
emessi nella fissione e loro distribuzione energetica. i'leutroni 
ritardati, ·euergia liberata nella fissione. 

Cenni sui processi di fusione. 
Cenni di dosimetria. 
Richiami di elettrostatira. Potenziall, campi elettrici, ca-

pacità di conduttori con diverse geometrie (piane, cilindriclie, 
sferiche). 

Grneralità !'>ni metodi di rilevazione delle particelle ele-
mentari. Suddivisione secondo le caratteristiche di rile-.raz:one: 
particelle cariche (ionizzazione, eccitazione, effetto Cerenkov); 
particelle neutre. 

Rirnlatori a risposta integrale e per conteggi singoli. Carat-
tei;istiche dri gas impiegati nei rivelatori. 

Elabornzione e conezione delle misure di fisica nucleare. 
\.amerP a ionizzazione. 
Contatori a gas <li altro tipo. Contatori proporzionali. 

Contatori Geiger. 
Correzioni per il tempo morto operativo. 
Pianerottolo di un contatore Geiger. lmpi.eghi vari rtei 

contatori Geiger. 
Contatori a scintillazione e contatori Cern11kov. 
Fotornoltipl icatori. 
Scintillatori solidi organici ed inorganici. Scintillatori 

liquidi. Scelta di uno scintillato~e in relazione al tipo di radia-
zione <la rile1'are. 

Effetto Cerenkov e suo impiego per la rilevazione di parti-
celle veloci. Cenni sui principali tipi di rivelatori Cerenkov. 

Rilevatori per neutroni. Rea7.ioni nucleari impiegate nella 
rivelazione dei neutroni. Rivelatori che sfruttano la reazione 
n10 (n, d) Li1. Rivelatori elle sfruttano gli urti elastici. Rive-
lazione dei neutroni mediante la radioattività indotta. 

Camere e C')ntatori proporzionali a livello me-Oio. 
Altri tipi d1 rivelatori. 
Cenno sull'impiego delle emulsioni nucleari. 
Cenno sulle camere di Wilson e a bolle. 
Rassegna dei principali tipi di rivelatori portatili per le 

misure di dose e<l intensità di dose (raggi gamma e neutroni). 
Accenno ad alcune misure di fisica nucleare .es.eguite 

presso un reattore. -.... 
Misure di sezioni d'urto mediante selettori meccanici di 

velocità. 
Accenno ad alcune misure di fisica nucleare delle alte 

energie ese"uite presso il sincrotrone e l'elettrosincrotrone. 
Il contatore di Geiger-Miiller; determinazione del piane-

rottolo e del tempo morto. Misura del tempo di dimezzamento 
di una sostanza radioattiva. 

Assorbimento dei raggi beta del P3~. 
Hetrodiffusione delle particelle beta. 
Assorbimento dei raggi gamma. 
Spettroscopia dei raggi gamma mediante contatori a scin-

tillazione e discriminatori monocanali. 
Misure di dose e di intensità di dose mediante apparecchia-

tur·e portatili o personali. 
Misure presso un reattore nazionale (da convenirsi). 
Misure presso un acceleratore nazionale (da ·convenirsi). 
Protezione dalle radiazioni. 

Elettrotecnica generale, misure elettriche e laboratorio 
m ento rarlionttirn. Unit:'t cli misura. 

lnternzione !!Pile particE:lle con la 111atrl'ia. 
;E'al'lit:eUe l.Jela. nag:;i gamma e i:aggi X. 

Questo insegnamento deve {lare agli allievi una co11osee11za 
Pal'ticelle alfa. chiara e, per quanto possibile, esauriente della complessa fe-

11omenologia elettrfoa., dt>lle leg~~ e ci-elle applicazipui. 
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Orlli:> prin~ipali g-randnzzc elettriche !'I in<lichino i prorecli-
menri di mi~11ra c·he saranno poi più ampiamente svolti col-
programma ùi misure elettriche E'd applicali in laboratorio. 

lll <:LASSE (ore 8). 

Elelfrutecnica 91•1wrule. 
F'enomeui e leggi del circuito !'IPtt1·ico. Fenomeni uhn1icl. 

Elettrolisi e sue applicazioni. Campi elettrici nei condu.torl 
e nei dielettrici. Magnetismo. Campo mag'letico. Campo ,let-
trornagnetico. 

Fenomeni reairivi nei circuiti percorsi da correnti va1'i.ali!li. 
r.alcolo di circuiti percorsi da correnti alternate sinusoida:i. 

Jlisttre elettriche e laboratorio. 
ht1·oduzione alle misure elettriche: indici, scal·e. Preci-

sion,>. sensib!lit:'t , classe di uno strumento. Campioni delle 
print:•pali gran<lezze elettriche (resistori, induttori, capacità, 
f.e.m.). Errori <li misura. Hiduzione degli errori sistematici. 

l\fisure di corrente e tensione in continua. Amperometl'i, 
volto:n.etri in e.e. Aumento della portata. Taratura di essi. 
Galvanometro. \'ottametro elettrostatico. lllisme di potenza, 
met<HJo voltampcrom etrico. Wattmetri. 

Misure di resistenza. metodo voltamperometrico. Ponte 
di \Vheatstoue, ponte a filo, ponte di Thompson. Ohmetl'O, 
Misura di f.e.m. col metodo I.li opposizione e col metodo po-
ti>nzjomeirico. 

Misme di rorrente e tensione n !ternata. Cn ratteristirhe 
degll amperometri e voltometri a frrquem:a di rete. ~Iisure di 
polt'nza industl'lali, mc111ofase e trifase. Wnttometri in al-
ternata. 

IV russi,; (ore 3 . 

Cenni sulla tPoria delle lineef'; linee ln re;(lme slnusoidule:i 
at!Pnuazione, propagazione, tlibtorsione delle on{lc. Impe-
denza carattrristira, accoppiamenti delle linee. Onde vag:.w1 l 
e onrle stazionarie; linee quarto d'onda e mezz'onda. Linee 
<ii r•tarrlo, formatori a linea, cavi coassiali. 

Amplillcatori d"impulsi: discriminazione del rurnm'P: fcH'-
mazione degli imp11l::;i, eliminazione delle code. Relaziona 
fra i:;·ua.flagno, ampiezza. di banda, tempi di salita .e di;;resa. 
Carattetist!che di risposta. niehiami e complementi sulla teoria 
della co11trmeazione c0n nppllcazione agli ::implilicatmi di 
impulsi. Sczioui amplitlcatrici a. due e a tre stadi, co11tl'orea-
zionate; preamplifìcatori a più sezioni. CPnni sugli ainplifi· 
catori dbtribuiti. 

J\li.çure elcltronlclle e luboratorio. 
Hilie\'O àelle caratteristiche ciel tubi elettronici. Mett.tùo 

inrrcmeuta.le; metodo a po11te: misura delle capacità intere-
lettrndiche. Hilievo delle caratteristiche di t.ransistori. Misunt 
della corrente inversa cli raddrizzatori a cristallo. 

Ponti in altemata a bassa frequ-euza; e.ermi sulla teoria. 
Pllnti di De Souty, \Vien, Schering. Owen. Ponti a risonanza. 
\Iisure <li resistenza, induttanza, capacitò.. Angoli di perdita 
di ~nndensatori e bobine. Misure su cavi coassiali. 

:'\azioni sulle caratteristiche degli strumenti di misura 
elrttrici in alta freqnenza. .. 

Ponti in alta fl'equenza. Generalit;ì,. Accoppiamenti paras-
siti. sc-.hermature e prese cli t.e;·ra. Ammettenze parassite 
ai vertici dcl ponte. Poute sbilanciato. Terra <li Wag1wr. Pon-
ti a doppio 1'. 

V CI..\SSE (ore 9). 
l:'l~ttronirn !fl'nerate e nucleare. 

Coniatori elettronici. Scale di due a dieci. C0Htato1·i spe-
cial!. F1 enuenzi1netri d'impulsi. Elcttrotecnil'a generalr. 

Trasformatori. Macc11· 11~ 
tori, motori sincroui, m0tori 
continua: dinamo, motori a 
statif'l. 

a ccnTellte a tternat:i: alterna- I . .\111p~~ticatori \n continua -~d elettrometri. Problemi del-
a~mcroni. ~ac;.:hine a corrente j l acr.opp1_a'.13en~o d:ret_to. ~I • à1_1ft •. . . 
concnte continua. convertitori . .\nalts1 dei prmc1pali sta<l1 arnpl1ficaton. Uso della con· 

trorraz1one. · 
I 1.1.bi eletttronici: emis~ione termoionica, diodi a vuoto, 

trio<li a vnuto ed n. gas (Thy!'atroll ). tetrodo, pen:odo (costru-
zione, prop1 ietà, curve caratterista;he). 

Elettronica generale e nucleare, misHre elettroniche 
e !ab-Oratorio 

Questo Insegnamento df:ve fornire agli a'li-evi 11na r:ono-
11cenza chiara. e per quanto poRBiblle esaurlent.e, •leltn. Mm-
plessa fenomenologia .elettronica e nucleare e delle applic;a-
zioni. 

Delle grandrzze elettroniche e nucleari ~a.ranno in<licnt: 
l procedimenti cli misura da attuar5i in laboratorio. 

.IV Cl.ASSE ' (ore 2). 
E'leltronlca generale Il nucleare. 
Componenti circuitali: resiste!lze, h1cl•1ttanze, capa~itù. 

trasformatori, g-clleratori di tensione e di ron<'ntc (generJ,-
lità, comportamento ron la freq11enza, srilerni cquivalcn'.il. 

:\ozioni tecnologiche fonllamentali dei singoli componenti 
de: circuiti. 

Studio dei cit·ctliti RC, m. Pd RLC. Trun~b;tori. Osril1:1-
zionj liliere e relativi prol.Jlcmi energetici. Hegi111e sinusoidale, 
risonanza serie e par~tllelo, variazioni di impedenza con la 
t.1 equenza. 

. \ccoppiamento di circuiti, trasformazhmi di impe<l~nza, 
eenn 1' sui quadripoli e filtri. 

Tubi elettronici in regime sinm;oidale. SttJJio graflco delle 
curve caratteristil't1e, schemi equivalenti. Re1tilicat0ri a Jio<lo. 
alimentatori, stadi a trio-do e pentooo. Amplinratori di ten· 
1Sione in classe A, RC; amplificatori radiofrequenza classe C; 
in verti tori. · 

Inseguitori cat-:.dici, tnlli a corrente costante. Teoria rte!la 
reazione. Applicazione della renzi<1ne negativa agli ampli!lca-
tori in alternata. Oscillatori lineari. Cenni sulla modulazione 
d'ampiezza e di frequenza e s11lla rivelazione. 

\ozio11i sulle forme <l'o11da, circuiti derivatori cd inte-
gra1ol'i. Generalità sulle va1volc in funzionamento non lineare. 
Limitatori e S•fUaùratori. Genel'alità sui triµ-;er · multiV1bra-
tor1 (astabili, monostabili e histahili). Osr:illatnre a denti di 
131•:;a a thvrarron, Bootstrap, Circuito J\Iillel', o"cillatore auto-
bloccautc. Ol:;cruni nu turi, fo!·màtOi'i HC. · 

Cenni sui circuiti speciali con valyo!e elettrometrichf'. 
llfrn1ulazione del segnate a chopp.er e con capacitò. vibrnnte. 
Sem'condurtori <> tran!'ibtori. Princ!pi flsici fon<larnr11tali: 

e costituzione Jet ci·istallo <li Germanio. Le impurità.; (fonatori 

I ed acrogtitol'i. Comportamento de;,rti elettroni. Transistori a 
giunzione ed a contatto puntiforme. 

Cmrn raratteristiche e scliemt equivalenti. Stadi ron base. 
a nrnstia. Emettitore a massa; collettore a mas~a. 

Stn<lio di semplici circuiti: multi vibratori, oscillatori, am-
plificatori ù. c. e· di impulsi. 

Applicazione dell'elettronica alla fisica nucleare. ;\1olti-
plica1uri elettronici (fotomoltiplicato1i). 

Trn~missioni di segnali rapidi su cavi coassiali. Analiz· 
zatori di impulsi. Circuiti di coincidenza ed an1ico:ncidenza, 
\Iisure di tempi; coincidenze ritarùate; cronoscopio, sincrnno-
sc·ipio. Alirnentawri stabilizzati. Cenni sulla sLrumentazicne 
n u.:l eare dei reatrori. 

lf'nni sui fasci di particPl!e. Accelerazione e modulazione 
dei fasci. Cenni sull'ottica dei fasci di particelle. Disperi;iona 
dei fasci; focalizzazione. Lenti ·elettrostatiche .e magnetiche. 
Pertnrbazione dei fasci. 

l\lisure elettroniche e lalwrntorio. 
Voltometri elettronici. Oscilloscopio a raggi catodici. ~Ie­

to-di di risonanza per la misura d'impedenze C<l ammettenze. 
Teol'ia del Qmetro. Misure di frequenza. Cenno sui campioni 
primarl di frPquenza. Contatori elettronici come misuratori 
di frequenza. Sincroscopio . 

Impianti nucleari e tecnologie relative 
Questo insegnamento ha lo sc<Jpo di illustrare le caratte-

ristiche degli impianti per la produzione dell'energia nucfoa1·e 
e i dati tecnologici specifìci di ogni tipo di reattore, con le 
relative modalità di funzionamento ed applicazioni. 

tV CLASSE (ore 2). 

Generalità sugli impianti cli produzione dell'enei«.-ia elet-
trica. Cenni sugli impianti idroelettrfci. Impianti te~·rnoelet­
trici con particolare riguardo aìla produzione industriale del 
calore, alla termoàinam1..:a delle trasformazioni dei mis•·u,.,.li 
liq11klo-1:apore Pd ai relativi cicli <!i funzionamento. "" 

l'ecnologie 11ucleari. Clabs:flcazione <lei materiali che i11te-
rcs .. uuo la cosu·uzione <ll J..l!l reattore nucleare e requisiti ri-; 
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chiesti. Ricordi sugli stati flsici della materia. •& lit proprietà I Mezzi e metodi di controllo. Classifica:>:ione su base fu • 
~enerali dei mPtalli (elasticità, resistenza meccanka e. calio zionale. Problemi speciflci relativi alle barre di controllo. 
e I a freddo ecc_), Equazioni rincticlle _ Applicazioni: lo stato s11beritico; I 1 

Materiali combustibili. Uranio e Torio. D;sponibili'.à, < so»gente • ed i suoi effetti, studio dell'equilibrio per Iii. 
Vitrnzione e metall11rgia relati\'a. Cenni sulle leghe di U1anio. Potenza del reattore. Criticità, equilibrio .cJella potenz1. CO'l· 
S 1 rnttur a degli rlementi di combustibili più impiegati. seguenze di perturbazioni dell'equilibrio: stato supercritico, 

Moderatori e riflettori. Ge•1c-t·11itil. G;•afite, llcr'lEo, ossiclo critic itù. immeJi:ita. Arresto dcl reattore. 
e carhnro -di ber i I !io. Acqua leggera. Acqua pesante. Loro ca- Funzioni del sistema di controllo: l'autostabilizzazionc 
ntteristiclle nucle:i.rl. Preparazione e metallmgia relativa. deJ re:ittore, stabilizzazione e regolazione con catena di asSE•-· 
Carattei'i.3tiche d'impiego cii u11 reattore nucleare_ vimen10 esterna. Problemi -di super visione, monitaraggio, 

;l!ateriali rerrige:-antL Gas, l iquidi, metalli liquiJi. prntezione contro le emergenze. 
J\1ateri:ì.li per il controllo e la regolazione_ CarattPristiche Elementi della teoria del controllo; funzioni di ti·usferi-

r.uclearL Boro_ Cadmio . .\fnio. Terre rare. l\!e1allnrgia relativa mPnto. s•wJio <!elle ratene di controllo aperte e chiuse, i·a\J-
e CQ' aitcristiche •l'impiegQ. prosent:izioni su; piano e simili, ricerca della stabilità. assolut,1 • 

Materiali strntturali <li ri1··estimento. Cenni sugli acciai e relati\'::t, correzione degli errori statici e dinamici. 
inoc;sii:!abLi. Zirt' v11io (est1'a2ìoui e proprietà). ,\lluminio, ma- Analisi dei componenti p1'i ncipali delle catene di co.1· 
f...1r~io e c(>nni i;ulle loro principali le.-;he. troll o: sistemi comp:iratori, generatori tarllimctrici, rno:ot'i, 

Materiali ·di sche1 matura. Compito e proprietà caratteri- ridnttcri ad ingranaggi ecc. Costituzione di sistemi tipici ail 
sriche_ Schermo !Jiologico e ~r·hermo termico. Calr.estrnzzi azione discontinua e proporzionale. 
t;peciali. Sistemi non asserviti per il comando degli organi di con· 

V CLASSE (ore 4). 

La fissione nuclearé. Il modello a goccia. Famiglie ra-
•lioattive natur:ili. Gli isotopi fissionabili :irtiflciali. Le sezioni 
d'urto d i fissione e c:itium. Caratteristiche della flssione (di-
strihuzione di massa fra i due frammenti di fissione, neutroni 
emessi nella fissione e J.oro distribuzione energetica: neutroni 
1 itardati, energia liberata da fissione). Esempi numerici. 

Il rallentamento dei neutroni. Perdita di energia . Proprietà 
dei mo.cJeratori. La letargia. Grandezze caratteristiche del ral-
lentamento. 

Il reattore termico omogeneo: fattore di moli iplica7.ione 
jnftnito K Fattore di fissione veloce E. Fattore di fertilità. 
Fattore di utilizzazione termica f. Probalità <li fuga alla i·i· 
fonanza e pos<;ibilità di realizzazione <lei reattori termici 
omogenei. Esempi nnmeric:. 

Il reattore termico eterogeneo. I quattro fattori («sigma» 
« età » p, f). Possibilità di realizzazione di reattori termici 
.eterogenei. Esempi numerici. 

Il fattore di moltiplicazwne ·effettiva : la diffusione dei 
neutroni termici. Valutazione approssimata del K,11 • li "buc-
kling • del reattore. Valutazione rigorosa del K,ff . Equazione 
di criticità. Esempi numerici. 

Considerazioni genernli sui reattori nucleari. Classifica-
zione dei reattori n ucleari (reattori di potenza, reattori di ri-
cerca, " breeder '" ecc.) .. Livello di temp·eratura di un reattore 
.nucleare. Potenza termica svilnppata iil un reattore. Realiz-
2azioni pratiche cfl reattori nucleari. Confronto fra reattori 
ad acqua naturale, acqua pesante e grafite. Reattori di po-
tenza. Reattori. veloci e reattori termi-ci. Reattori a combu-
stibile soli-do e a combustibile ftuido. Reattor i ad acqua bol-
l ente ed a acqua pressurizzata. T·endenze a ttuali sulla scelta 
dei costituenti di un reattore, ·e consi-derazioni economicile. 

P roblemi di esercizio di un reattore nucleare. Cenni sulla 
rimozione del calore dai reattori nucleari. Distribuzione della 
tamperatura. Variazione spontanea della r·eattività del reat-
1ore. Estrazione degli elementi d i combustibile (cenni). Pro-
blemi di sicurezza. 

Descrizione di vari tipi di r·eattore. Reattore ·eterogeneo ad 
uranio arricchito e ad acqua in .ebollizione. Reattore etero-
geneo ad uranio naturale ed H20 in pressione. Reattore etero· 
;.:eneo ad uranio naturale e a grafite, raffreddato a gas (tipo 
Calder Hall) e a sodio liquido. Reattor·e omogeneo a soluzione 
~i LJ23S e soppressione di Th232. 

Controlli, servomeccanismi ed applicazioni e laboratorio 
Lo studio del controlli ·e dei sei·vomeccanismi non deve 

essere limitato alla trattazione teorica cor<oborata da semplici 
esercizi numerici, ma deve completarsi nel laboratorio con-
t rolli e servomeccanistni, in cui gli allievi potranno ·eseguire 
direttamenfe la misura. dei parametri che intervengono nei 
calcoli di stabilità, il rilievo delle funzioni di trasferimento ·ed 
jnfine semplic i montaggi .cJ i sistemi asserviti, ch·e consentano 
di controllare sperimentalmente le caratteristiche di risposta 
previste in sede di. calcolo. 

V CLASSE (ore 4). 
Fattore di moltiplicazione K e vita media neutronica; ef-

f etti su queste grandezze ·rlelle 1·ariazioni di tPmperatura, 
d i pre~sione, «i concentrazione dei prodotti di fissione, della 
produzione d i vuoti, dell 'impoverimento del combustibile. 

!rollo: disposili\'i per lo sgancio di emergenza. 
La strumentazione nucleare: costituzione e caratteristiche 

dei canali <li misura del flusso neutronico. Cenni sui canali di 
misura del flusso neutronico _ Cenni sui can:ili di misura .flell0 
radioatti viti\ e delle più comuni variabili fìsicile (tempsratura, 
pressioni, portate ecc.). 

Circuiti di interblocco P sicurezza. 
Problemi di controllo caratteristici degli impianti -di po-

tenza. 
Cenni sull'uso delle calcolatrici analoghe nella risoluzione 

dei problemi di cinematica e del controllo. 
Applir:izioni di sen•omeccanismi: trasmissione di s2~n::11t 

a distanza mediante. sincrn_ Uso dei sincro come rivelatori {li 
enore. 

Dispositivi di anticipo e ritardo di fase (filtri e generato1 i 
tacilimetrici). Analisi dei principali circuiti. 

Sperimentazione cli nn servornec.canismo dJ. velocità con 
i componenti precedentemente sperimentati. 

Sin-dio deHe funzioni di trasre1·imento dei sing·oJi compo-
nenti e risposte del servomeccanismo. 

Adattamento dello stesso sistema, come servomeccanismo 
di posizione e sua funzione quale servomoltiplic:itore. 

Studio e misure su amplificatore magnetico per comando 
di u1t motore. 

Esperienze dimostrative sulla dinamica di un reattore. 
realizz:ita con simulator·e. 

Meccanica ·e macchine 
Il programma di meccanica sarà svolto in forma piana 

ed elementare con semplici applicazioni numeriche sulla base 
dei dati ricavati da manuali tecnici. 

Il programma <li macchine, dopo gli opportuni richiami 
di fisica , dovrà trattare le principali macchine motrici e ope-
ratrici a fluido che interessano 11 Perito industriale per ia 
energia nucleare, avendo soprattutto riguar<lo ai principi òi 
funzionamento ed alle norme d·impiego. 

III CLASSE (ore ~). 

Meccanica. 
Richiami di cinematica, statica e .cJinamica con semplici 

applicazioni all'equilibrio <lei corpi vincolati ed al moto ro-
tatorio_ 

Resistenze passive. Rendimento delle ma{:chine. Descri-
zione dei principali meccanismi delle trasmissioni con par-
ticolare riferimento ai ruotismi, alle trasmissioni flessibili, al 
meccanismo di biella e ma.nnvella e ai principali tipi. di 
eccentrici. 

Cenno sugli organi regolatori ed uuiformatori del movi-
mento. · 

Cenni sulle sollecitazioni dei solidi elastici ·e sulla resi-
stenz:i dei materiali con semplici applicazioni numeriche. 

IV CLASSE (ore 2). 
Macchine. 

Macchine i-drauliche. Principi fondamentali di idrostatica 
e di idrodinamica. !\loto d·elle acque in condotte. l\Iisurn di 
portata. Pompe e motori idraulici. 

Termodinamica. Principi fondamentali. Diagrammi, pres-
sioni, volumi, concetto <11 entropia ed edontalpia. ImpiPgo 
pratico «ell e tavole entropiche e di Mo!Her. Ciclo delle princi-
pali macchine termiclle motrici ed operatrici. Rendimenti. 
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Motori r.erm1c1. Generatori di vapore. Principio di fun-
atona.mento delle tmbine a vanore. Condensatori. Turboalter-
natori. Cen~rali elettriche. -

.Macchine pneumofore. Funzionamen:to ed installazione. dei 
Tenti~atori ~ dei compressori. Tecnologia del vuoto oe mac-
c;hinQ rolative. 

D:SP.gno tecnko 

Corso triennale per la fisica Industriale 

Orario 
1ettimaoala 

MATERIE D'INSEGNAMENTO m I rv j v 
classe 1 o!asse1 01a.~ae 

Prove 
di 

esame 
(2) 

' 
L'insegnamen~o del disegno tecnico richieda uno sviluppo 

graduale ·ed ·Jrganico e deve risultare strettamente aderente MATERIE COMUNI (lY. ! • R fl ~ ~ I • 

a gli insegnamenti tecnici, fondamentali della specializzazione. 
Materie particolari: 

8 6 8 

ILI CLASSE (ore 2). 
Applicazione dei metodi al disegno di elementi meccanici. Matematica • · • • • • • .. • • 

Nor-me U.N.I. e e.E.I. Fisica applicata e laboratorio • • • • 
4 3 - s.o. 
8 6 6 o.p. 

Chimica e laboratorio . IV CI.A"SE (01·e 4). • 
Meccanica, macchine e laboratorio Disegno e schemi normalizzati per la rappresentazione di 

~ 

3 
- - o. 
5 2 o.p. 

a pparecchiature. Elettrotecnica e laboratorio . - 5 7 s.o.p. 
V CLASSE (ore 3). 

Norme generaU di progetto elettri~o e costruttivo delle 
apparecchiature della specializzazione. 

Esercitazioni di disegno in relazione e progétto di semplici 
apparecchiature. 

Nozioni di organizzazione tecnica aziendale. 

Esercitazi!mi nei reparti di iavoraz.'one 
Il programma sarà ripartito nelle tre classi a cura del 

Capo di Istituto di intesa con gli Insegnanti delle materie 
tecniche corrispondenti. 
Ili CI.ASSE (ore 4). 

IV CLASSE (ore 4). 
V CLASSE (ore ,I,). 

Lavorazione di lamiere: decapaggio, piegatura, trancia-
tura, cadmiatura, sahhiatura. Costrnzione di chàssis e rack. 

Esecuzione delle parti meccaniche necessarie alle costru-
zioni anzidette con maccl1ine operatrici. 

Costruzione di alimentatori senza e con stabilizzazione. 
Amplificatori sinusoi.-dali e d'impulsi; generatori sinusoi-

dali e di impulsi; scale di conteggio di vario tipo. 
Monito1i. Misuratori di frequenza media d'impulsi. Cir-

cuiti <li coincidenza e an1icoincldet1la; disc1;iminatori di am-
piezza e di tempo. 

XIIl 

INDIRIZZO PARTICOLARE 
PER LA .HSICA INDUSTRIALE 

Perito fodustriale per la fisica industriale 
Il perito industriale pei' la fisica industriale assume fun-

zioni di tecnico ricercatore e metrologo strumentista nei labo-
ratori della ricerca scientifica e del controllo tecnico; ha fun-
r.:ioni di dirigente strnment1sta, nonchè di organizzato.re e<l 
esecutore responsabile del fenomeno prod11tti-vo nei reparti 
industriali di produzione della appareccl1i:Hora e strumenta-
zione tecn.ica .e scientifica, elettric.a. elettronica, radiolog'ca. 
r-adaroiogii;:a e meccanica. Egli inoltre provvede allo studio ed 
alla progettazione di apparecchiature tecniche e scientifiche 
come tecnico, disegnatore, sperimentatore; ed esegue il con-
trollo dell'app'arecchiatura tecnica e scientifica di dotazione 
delle industrie e dei lahoratOJi di ricerca scientifica. 

Il perito industriale per la fisica industriale può esercitare 
la iibera professione di esperto di fisica tecnica, nei limiti con-
aentiti da'..lo disposizioni vigenti, e può e;;sere assunto quale 
insegnante tecnico-pratico nei laboratori di fisica sperimentale 
e tecmca, di metrologia ottica, te1·mica, elettrica, <li elettro-
tecnica, di elettrochimica, di tecnologia meccanica e· chimica 
per via strumeutale nelle scu:i!e e negli istituti di istruzione 
tecnica e professionale e nei corsi per lavoratori deJJ'industria. 

Per il ro.ggiungimento dena preparazione all'esercizio delle 
at~ività professionali sopra indicate, il piano degli studi è stato 
f01·muìato ln modo da distribuire opportunamente, nel tr:ennio, 
OI"i:"i e progrnmmi relativi alle panieolai-i materie <lella specia-
Uzzazione, come risulta dalle pagine che seguono. 

Chimica fisica ed elettrochimica • 2 3 3 o. 
Disegno tecnico 2 - - g. 
Impianti industriali e disegno . • - 3 5 s.o.g. 
Analisi chimica generale e tecnica e 

laboratorio • • 5 5 5 o.p. ---- --
TOTALI 36 36 36 

Educazione fisica . • 2 2 2 P• 
TOTALI GENERALI 38 38 38 

(1) Vedi tabella « Materie comuni a tutti gli indirizzi &. 

(2) s = scritta; o = orale; g = grafica; p = pratica. 

Matematica 
In questo insegnamento verrà dato agli elementi di analist 

uno sviluppo più o meno ampio, m relazione all'indirizzo spe· 
cializzato dell'Istituto; l'insegnante curerà lnolt.re gli oppor-
tuni approfondimenti e le eventuali integrazioni che fossern ,. 
necessarie per le esigenze degli 'n5egnamenti tecnici. 

Per le regole di derivazione, per l'uso degl! integrali Inde-
finiti e nel calcolo degli Integrali definiti, l'insegnante può limi-
taesi ai soli enunciati, il:ustrandoU con opportuni esempi e 
applicandoli a numerosi esercizi, elle, come per ogni altro argo-
mento del programma, debbono, possibilmente, avere riferi-
menti tecnici. 

In CL\SSE (ore 4). 
A lgel>ra. - Cenno sulle potenze ad esponente reale. Equa-

zioni esponenziali e logaritmi. Uso delle tavole logaritmiche 
ed appìicazioni al calcolo di espressioni numeriche. Uso dei 
regolo calcolatore. 

Progressioni aritmetiche e geometriche; media aritme-
tica semplice e ponderale; media geometrica. 

Elementi <li geometria anaU.tica . - Ascisse del punti di 
nna retta; coordinate cartesiane oi'togonal! nel p'.ano e nello 
spazio. Concetto di funzione di una variabile e corrispondente 
rappresentazione grattca; stuclio delle funzioni: 

a ~ 

ax + f> ; ax2 ; ax2 + bx + e ; x : az 'Wg x 

Equazione della retta e della circonferenza. Equazionr 
rlE:lle conirhe e qualche propnetà elementare che ne deriva. 
Cenno sulla risoluzione grafica delle equazioni. Coordinate 
logaritmiche e loro impiego. 

Triqonometria. - Grafico delle funzioni clrcolari. Formule 
di addizione, duplicazione e bisezione degli archi. Identità e 
equazioni trigonometriche. Relazinni fra lati ed angoli di un 
triangolo. nisolnzione di un triangolo ed applicazioni nume-
riche con l'uso delle tavole e del rego!o calcolatore. 

Coordinate polari snl piano 
Applicazioni varie del!a trigonometrl.a a problemi dl ca.. 

ra ttere tecnico. 

IV CLASSE (ore 3). 
Al{)ebra. - Regola per lo sviluppo di (a + !>)~, con n intern 

e positivo. 
E' ~·neuti sulle frn2ioni continue in vista ùeile applicazioni 

pratid1e. 
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Xumeri comp!es 1. Operazioni l'elativa: forma trigonome-
trica; formula di ~1oivre; radici ennesime dell'unità. Nozioni 
snl vetto1·i: loro legami coi numeri complessi. 

f.:lementi di annli5l. - Nozi-oni elementari sui limiti delle 
fumioni di una variabile o di una successione. Cenno sul nu-
mero •e•. 

L'lgaritmi neperiam. 
Derivata di una funzione di una variahilo e suo significato 

geometrico e fisico. Regole per la derivazione di una somma, 
di nn prodotto, di un quoziente, di una funzione e delle fun-
zioni ele.me11tari. 

Esempi di massimi e di minimi con il metodo delle derivate. 
Integrale definito; significato geometri<:o e qualche illu-

strazione fisica. Concetto cli intcgi·ale indefinito come primi-
tiva di una data funzione . 

)lozioni intoruo alla det·ivazione od integrazione grafica. 
Quadratura approssimata delle aree piane. Planimetri. 

Fisica applicata e labol'atorio 
L'insegnamento di questa materia deve condurre ad una 

conoscenza approfondita dei principi su cui si basa la st1·u-
mentazi0n' industriale e dell'uso delle principati appa.rec-
chiatm'P. 

I1I CLA&>"L (ore 8). 
Complementi di ottica geometrica: sistemi centrati; abcrra-

:1.ioni e loro oorrezione. St1·nmc1Jtl ottici; loro impiego nella 
i1tdustria e nPlla ricPrca. 

La !uce come radiazione: dispersione; spetb·oscopi e spet-
trometri. 

Interazione della luce: inte1ferenza e lnterferometri; d1ffra-
zi011e; reticolo di diffrazione. Polarizzazione; potere i·ot.atorio; 
polarimetri. 

J-llsure energetiche della luce: unità fotometriche; foto-
metri e luxmetri. 

Cenni di tecnica fotografica; applicazioni agli strumenti; 
spettrografo. 

-LARORATORIO. 
:\fe;rologia ottica con la strumentazione dì uso piu oo-

mune: misure di distanze focali, di :ndice di rifrazione, di lun-
:ihezz.e d 'onda. dell'ingrandimento e del potere risolutivo del 
m!croscopio; misure polarimetr·irhe e saocarimen·lchc. 

Uso della macchina fotografica; sviluppo e stampa. 
IV CLASSE (ore 6) . 

Richiami di term0d!nam1ca: equazione di stato: teoria 
cinetica del gas perfetto; equazione di stato del gas reale 
trasformazioni reali e trasformazioni rcvei·sibili: equazione di 
e\'Oluzione; trasformazioni, con particolare riferimento alle 
trasformaz:oni politropiche reversibili di tin gas perfetto; oicli 
teorici diretti e inversi: en•ropia ed entalpia. Il I principio 
della termodinamica; trasformazioni reali; cambiamenti di 
stato; cicli con vapori. Il ll principio dillla termodinamica 
(cenno). 

Propagazione del calore: cond•1ttività lmema ed esterna; 
cenni di convenzione, irraggiamento; il corpo nero; leggi 
dcll 'lrraggiarnento. 

Misu1·e termiche; termometri e pirometri; termometri per 
usi speciali; calori'Yletri; misura e controllo della temperatura 
e della prnssi011e negli impianti industriali. 

LAHORATORIO. 
Taratura e controllo di apparecchiature per la misura e 

la reg-istrazione delle temperature. Uso e controllo dell'ultra-
termosr.ato. Taratura e controllo di apparecchiature per la 
m:sura e la 1·egistrazione delle pressioni e dell'umid1tù e per la 
produzione e controllo del vuoto. Misure di couduttività. 
V CLASSE (ore 6). 

Potenziale intrinseco: effetto Volta, Siebeck, Tbompson, 
P<'ltier; emissicme artificiale di elettroni; effetto termoelet-
tl'onico, fotoel ettronico. Compto.n. 

Struttura della materia; livelli quantici; analisi spettro-
scopica; ser:e spettroscopiche. 

Rarlioattività naturale e artiflciaJe. Raggi cosmici. Rive-
latori e misura1ori di particelle; macchine accele1'atrici. 

Cenni di relatività. 
Energia atomica; reattori nucleari; applicazionj. 
Tuhi Plettronici e fotoPlettromci; strumenti elettronici di 

comanuo, cout1·ollo e calcolo; automazioue. 

LABORATORIO. 
Cnratteri~tiche di tulli elettronici, Voltometro elettronico. 

Oscillografo catodico. Circuiti <ii -O.emolttplica. Tubi di Geiger, 
Miiller. Re'.ais. Telecoma,ndi, 

Chimica e laboratorio. 
L'insegnamento, oltre ad avere carattere culturale e gene. 

ric-0, ùeve fornire agli allievi gli elementi necessari peT lo 
studio dello materie tecniche. Esso deve inolt1•e far conoscere 
agli allievi i ruate1·iali principali usati nella tecnka professlo-
nale e le prove sommarie per controlla.re la loro qualità dal 
pnnto di vista pratico. L'insegna:mento deve essere s,·olto fà· 
cen.do largo uso di esperienze da eseguirsi sia nell'aula, sia nel 
labòratm·io. 

III CLASSE (ore -~). 

Elementi di chimica. organica: gruppi e composti prlnd· 
pali della serie alifatica e della ser:e al"ornatica; principall 
composti ciclici eri aciclici. 

Elementi di ch~mica iudustriale: vetri, ceramiche, refrat. 
tari; matei-ie plastiche; acque industriali e loro controllo; 
combustione e combnstuhill. Lubrifiranti. 

Ser:e elettrochimica degli elementi e fenomeni elettrolitici. 
Lo stato metallko. Principali leghe di uso industriale: 

preparnzioue é caratteristiche. 
Elementi generali sulle analisi chlm1cbe con qualche appJi. 

cazione per le più semplici e comuni interessanti la specializ-
zazione. 

Meccanica, macchine e labot'atorio 
Nell'insegnamento <lella meccanica sarà dato part!colare 

sviluppo alle applicazioni di statica grafica e alla rapprose!lta-
;r.ione dei ruovimenti. La resistenza de! materiali sarà svolta. 
con nor.ioni tecnologiche sulle materie impiegate e con calcoll 
numerici di verifica d.i stabilità. 

Nell'insegnamento delle macchine si darà maggiore r!· 
lievo allo studio delle maccll!ne motrici ed opcratl'ici che tm-
vano maggiore impiego nei laboratori di ricerca e negli stabi· 
li menti. 

III CLASSE (ore 3). 
Meccanica. 

Ric.h.iaml di statistica., con particolare ri!erlmento 111 po-
ligono funicolare ed all'equilib1·io dei corpi vincolati. 

Richiami di cinematica: leggi e rappresentazione <ìoi ma. 
vimenti; composizione dei movimenti. 

Richiami di dinamica. .Momenti d! inerzia; equilibrio di-
namico delle macchine; urto dei corpi. 

Resistenze passive, attrito e resistenza del mezzo; vascb. 
idrodinamica e galleria ae1·odinamica. 

Resistenza dei materiali. Vai·ie specie di deformazioni, 
comporta,mento dei solidi sollecitati, determinazione analitica. 
dei momenti ftettenti e degli sforzi di taglio. 

· Meccanica applicata alle macchine. Organi per la trasmis-
sione e modificazione del moto, 

Eccentrici e boccioli. 

IV CLASSE {ore 5). 
Macchine. 

Elementi di idraulica. ?.foto dell'acql1a net canali e nc-1 
tubl. Portata e sua misura. Principali macchine idrauliche 
motrici ed operatrici. Pompe a stantuffo e loro impiego. Ac-
cumulatori e presse idrauliche. Pompe centr1fuJhe. 

'.\latori termici a fluido e diagrammi cornspondentl. 
Motrici a vapore, a stantuffo ed a turùina. 
Motori a combnstion.e interna; descrizione di qualche tipi) 

di motore a scoppio e o:esel. 
Ventilatori e compressori. Loro funzionamento ed appli-

cazioni industriali. 
L\BO!!ATOIUO 

Tubazioni per fluirJi: inserzione ed impiego d1 appare;:rhf 
misuratori e di manovl'a. 

Pompe idrauliche, ventilator-i e compressori con esercita-
zioni relative alla l0to iustallaz:ione e misure fondameuta.11 
per definirne le caratterist1che di impi~go. 

Condotta <li calrla!c a vapore e rilievo dl consnmi rli acmn 
e di comhnstibne. Hilievi di temperaturn d~l'a.cqu:i., del va· 
pore i: ùe~ pi otlotU della combustionE1. 

, 
' 
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'N CLASSE (ore 2). 
I ,ABORATORIO. 

Ef>f't'citazioni pratiche sulle turbine a vapore per il cal-
colo delle perdite fluodinamiche e dei rendimenti. 

Esercitazioni sui coBdensatQri a superficie ed a miscela. 
( :oncie11s:Ho1 i e ,·aporizrntori. 

Disegni di installazione di colonne barometriche e di pompe 
d :l vuoto. 

E~ercitazioni sugli impianti frigoriferi; perdile e rendi-
ll! enti. 

Pompe di calore. 
Coutrollo statistico di qualità. 

Elettrotecnica e laboratorio 
(Juesto insegnamento <leve for111re ag li alunni una cono-

scenza a-degnata della fenomenologia e delle applicazioni tec-
n iche della corrente elettrica, con particola're nferirnento ai 
dispositiYi in uso nei laboratori di ricerca e di controllo del-
!'ind\lstria. 
I\ n .. 1so:r: (orn f;}. 

Hi<:htamo dei concetti fondameutali sull'energia e sulla 
corrente elettrica. Circuiti a cnrrente co1JTinua. 

Campi e!ettrici; condensatori; spostamento elettrico; ener-
~ia (lel ~ampo elettrico. 

Campi magnetici; ind11zione mag-netira; circuiti magnetici. 
Corrente elettrica !lel!e soluzioni, l!ei gas e nel vuoto. 
Cot·1·enti alternate. Fenomeni indutt:1·i e l'apacitivi iu re-

gime sinusoirlale. Sistemi polifasi . 
Correnti ad alta frequenza; circuiti osdllanti; onde elet-

~romagnelielle. 

LABUHATORIO 
Schemi di impianti pe1· lampade, per suonerie, per motori 

asincroni, teleinterruttori, contatori, strumenti elettr ici, mo-
~ori a corrente continua. 

i\l etodi di misura <lelle principali grandezze elettriche. 
Determi11azione delle per·dite di energia nelle lamiere di 

f eno. Misut·e fotometriche principali. Misura della resistenza 
d i isolamento di una macchina.· Prove di rigidità dielettt·ica. 
Campioui di misura ed accessori. 

Strume11ti elet11·ici industriaii e di laboratorio. Costante 
del galvanometro. Letture bal istiche per confronto di capacità. 
P onie cli \\'h eat~tonc, di Ki1·choff, di' l\elvin. Resistenza dei 
l iquidi e delle pile. Potenziometri. Taratura di un voltmetro. 

" CLASSE (ore 7) . 
Macct1ine a corrente continua; dinamo e motori. Macchine 

a corrP11te alternata; generatori e motori sincroni. Motori 
a siucroni. 

Trasformatoti: loro caratteristiche ed impiego. 
Coli 1'ersione della corrente. Vari tipi di convertitori. 
Ge11eratori ad alta frequenza. 
Di~positivi per l'amplificazione 'delle grandezze ' elettriche. 
l\Iacchine elettroniche. 

LAllOH.ITORIO. 
l\I isme di piccole resistenze e del coefficiente di autoindu-

zione. Permeametrn di Hopkinson e di Roit.i. Misu.re di po-
t enza e determi:iazione del fattore di potenza sn circuiti mo-
nofasi e trifasi. Misure di energia elettrica. Strumenti regi-
s tratori più in uso. Tracciatu ra delle caratte.ristichc a vuoto 
ed a carico di una dinamo. Manutenzione degli apparecchi: 
smontaggio, pulizia, montaggio, ricerca dei guasti. 

Chimica fisica ed dettro.:himica 
Questo in~egnarnent.o deve avere carattere squisitamente 

sperimentale e deve mirare all'approfondimento dello studio 
d ei frn orneni ch e accompagnano le reazioni chimich e ed alla 
c.mosrenza del le apparecchiature usate nelle indagini di latro-
l':ltor io industriale. 
III CLASSE (ore 2). 

:'<lozion! di strutturistica cl1imica. La struttura derl'atomo 
e le proprietà chimiche. Serie della elettl'Onegatività. I legami 
chimici. Metodi di indagine. Spettroscopia e spettroscopi. 

Soluzione e suoi rapporti colla natura del soluto e del sol-
vente. Proprietà colligative delle soluzioni. 

Equilibri chimici omogenei ed sterogenei. La legge di 
azione di massa. Grado di dissociazione e costanti di equ 1-
librio. Equ.ilibri in soluzione: pH. Trattazione analitica dei 
fenomeni cli iclrolisi, di tamponazione e di anfuterismo. Teoria 
degli indicatorL 
IV CLASSE (ore 3). 

CilJetica chimica. Velocità delle reazioni e sua variazione 
con la temperatura. Catalisi. 

Tc_rrnochimica e termodinamica a pplicata alla ch:rnJc:t. 
.-Vfinità chimica. 

Ottica cristallofPrafica. Refrattometria. Calorimetria e n:'-
felometria. 

Regola delle fasi e sue applicazioni. 
Dissoci.azione elettrolitica; fenomeni di conducibilità e 

studio dei fen omeni di elettrolisi in soluzione ed in fu sian r. 
Stato colloidale e sue app licazioni. 
Elet,troforesi e cromatografia in soluzione ed in fase ga.,;-

sosa. 
V CLASSE (ore 3). 

Trasformazione dell'energia chimica in elettrica. Teori'l 
della pila. Equilibri e serie dei potenziali no.nnali redox. Pile 
più caratteristiche. 

P ontenziomotria e potenziometri. 
Ff'nomeni di sovratensione e di po\arizzazioue. 
Poln.rografìa e polarografi. 
St11tilo dei f Puomeni di corrosione dei metall i. 
P ri ncipi di fisica nucleare. Reazioni a catena e loro apl)li-

cazioni industriali. 
Fotoc himica e prncessi ad essa inerenti. 
Rad ioatt i l"ità naturale e arUìciale; applicazioni biochi-

miche ecl analitico-industriali. 

Disegno tecnico 
L'insegnamento del disegno tecnico richiede uno S\'iluppo 

graduale ed organico e clern rfsultare strettameute aderente 
agli i11seguamenti della meccanica e delle lecuologie inerenti 
alla specializzazione. · 
IIl CLASSE (ore 2). 

Schizzi quotati dal vero di organi di macchine e succes-
sivo trasporto in scala con esecuzione di disegni costruttivi 
dei singoli pezzi e dei di5egni di montaggio. 

Studio e rappresentazione grafi-ca di collegamenti e pezzi 
spe.ciali di raecordo in metallo e:i' in resine sintetich e. 

Esercitazioni grafi ch é di statistica per il calcolo di strutture 
retico lari. 

Schemi di impianti luce e forza nella industria in cui più 
largamente è fatto uso della corrente elettrica. 

Uso delle tabelle U~I e UC\ICHIM. 

Impianti industriali e· disegno 
Qnesto insegnamento ha lù sco po di fare conoscere a~l! 

allievi il macchin ario più usato nell'industri.a e gli impianti 
tipici più semp:ici. 

Occorre quindi che l'iuseg.,nante tratti le diverse opera2ioni 
facendo disegnare i più comuni apparecch i in esse adoperati, 
dopo averne sp'.egato il funzionamento. 

~ell'esecuzione dei disegni si dovranno tenere presenti, 
in quanto possibile, le tabelle U>ll e UNICHIM aggiornate 
IV CLASSE (ore 3). 

lm]Jianti indu triali . 
Generalità sugli impianti: ubicazi one, servizi generali, 

organizzazione tecnica ed amministrativa; automazione. 
Condizionamento dell'aria, illuminazi one, igiene e pre- ·, 

vcnzione degli info1iun i. 
Diagrammi di lavorazione per le industrie tessili, chimiche, 

metallurgiche e di resi ne sintetich e. 
Trasponi. inrerni per solidi, liquidi e gas. 
Processi cli essicazione dei vari tipi di materiali; diagrammi 

igrnm etri ci. 
Disegno. TeoTia cinetica dei gas. Densità e dissociazione gassosa. 

Stato liquido in relazion e allo stato gassoso. Ten~ione su- Diagrammi di lavorazione. Schemi di macchine operatrici 
e di apparecchiature interessanti la $pecializ:;mzione, secondo 

chimico- [le tabelle "CXICHIM. 
p erfic;Ble, v:scositù, rifrazione. potere rotatorJo. 

Solidificazione e fusione. Studio degli equ ilibri 
fisici. fenomeni di polimorflsmo e isomorfismo. Plat1te, prospetti e sezioni dl fabbricati industriali, 
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V f.LAS.C:ll (ore 5). gcre le mansioni di capo fabllriea e di "::tJlo IJ\"Ot<i,.«rne ne!l• 
fal.Jhriclle ppr la pr(}(lu:r.i<Jlle <L ZtlLChd·o, akool, c:ou~e,-\ ali· lil111ianti industriali. . 
mentori e uegl; altn stnhilln1r11ti del ~ettorr i1al11!'1 t '.llle a11. Ern1nrazione sotto vuoto a semplice ed a multiplo effetto. mentare. 

Val11taz ioni economiche. I 1 f · l"b · i· ··i e T'e" . Egli pn.·1 eoercitare a pro_ es.;ioue. 1 era, nei imi~. ·u, .~ ._ ... 
Term·;compress:one e •ermocompressori. !Jti cl'llle tli~pos!Zl0ll• Y!.'f'Pil, P. pnn <'•.·cnpare pu°'t1 J1 . 1,0. 
Centr;i.li_ te:·rnicti~ e _rermoelettriclie . . : ·?rme_ 1 .~."\'CC o C:EI. gnante tf'cnico-pl'ati«o TH!i lahOlatni·i_ r r1ei i'P,p;111i. i.li la\ol'a-
P1oces~1 d1 d1sn.laz10ne e d1st1llamn :ndu~.11ali. . . ziorw <lelle srnote P <leg·ti i>'tituti .cti istl'u1.ione t·Prniea e pro· 
Sepai·azwne elettrostatica delle pol\-en e sua appl1caz10ne fc.s~ionille e nei coi·oi pe 1• la\oi·atori dell'intlu,tl"ia. 

nei prnr.e!·.si ind_:1striali. . . . Prr il raggiungimento (]ella prepara.lione nP-Cessar:a all"e-
Cnstall_1zzaz1one e sue appllcaz1on:. . . . _ .· . . sercizio delle attività professionali sopra in-clic.:ute, il pw.1 ;() 

.Flo'.taz1one ,e. sua a~p1:caz10ne ai processi mdustIIall d1 dl:'gli stncli è st:ito formulato in modo ila dis!rilm:rf' op•io « P·1•-
arr1crh1mcnt.o ue1 ~atenall. mente, nel triennio, orari e prn~ramrni relativi all, partiPo:&ri 

I.10Jamento termico. materie df'lla 5pecializz.n.zione, come risulta dalle pag ine eh~· 
Disegno. se;;non<•. 

Schern1 e diag-rammi relath·i U;:!'.i impianti elettrici, agli 

F""11emi di centrali termiche. Corso triennale {ler le Indusfrie alimentari Jmplanti rii concentrazione. di distillazione, di filtrazione. I 
Apparecchi di misure termiche, elettriche, di vuoto. ---

I Omrio j Qn:.l'll'i di manovra. 
Schizzi quotati e disegni con r'.porto in scala di apparec-

ehiatme ine-rerni alla ,,pecializzazione. 

An11Hsi chimica generale e tecnica e laboratorio 

:'IL\.'rERU: D'INSEGN.\:\IE:!\''1'0 

settimaualo t Pt-o,·o 
- --- __ J <li 

I III I IV j V j e'am(l 
;clns~e 

1
cla.sse 

1
chtssc· (21 

1---
ltJ «volgimento di questo programma ha lo scopo ài chia- I 

r1re tutti i fenomeni che si verificano nelle indagini chimiche :\1,\TEHIF co:..F"'I (1) • , , • • • , • 8 6 8 
<li laboratorio e di consentil'e la valutazione dci metodi impie- · 
gati. Sarù 1iato diverso svilnppo ni val'i argomenti in relazione Matr•rie 1111 rtlculuri: I 
ai pl'it•l'ipal! settOl'i inclusttiali caratteristici dc;1a. regione in 
cui ha ~c1!e l'Istituto. i\Iatemaiica . . . . 3 2 -1 s.o. 
III cr.ASSE (ore 5). Fisica applicata e laboratorio 4 2 2 o.p. 

Fonr\ :1menti dell'analisi chimica qualitativa. Saggi per Chimica e lalloratorio . 8 - I o.p. 
via secca. Analisi per via umi-da. Ricerca ~istemati1·a dei ca- Disegno t<>l'.11ico . . . . • • 4 - I o. 
tioni. Hicerca degli anioni. . '.\1eccanica e 1uaçchine 3 3 3 I o. 

LAilO!lATOHIO. ! Elettrotecnica . . . . 3 I - I o. 
Analisi chimica qualitativa: analisi per i,ia s~cca e pel' Chimica applioota e labot·aturio -1 8 j - : o.p. 

via umida con r'.cerca sbtematica dei cationi. nicerca degli MictolJ!ologia inùusrìalc e laboratorio - 4 - 1
1 

o.p. 
anioni più comt1m. Anali><i trc.:lJid1e e laboraturio . • 1- 1

1 

_. I 8 , o.p. 
IV CLA."SE (ore 5). Tecnolo~i<'. irnpiami e di~egno • • • - 6 I 10 ! s.g.<J. 

Analisi quantitativa. per via gra\·imf'trica e per via volu- j-- --1--I 
metri~a dei cationi e degli anioni più comuni. TOTALI. • 1-3-0 1

1
i- 3o_

1

_31_lj Alcalimetl'ia, acidimetria, ossidimetria, jodometria, argen- _ _ _ 
tomet1·ia. Calorimetria. 

Esercitaz. nei reparti di lavorazione. , 4 i I 1

1 
p.(3) 

LABORATORIO. I I 
Analisi chimica quantitativa: analisi quantitativa con 1 • Educ-azione llsita . . . • • • 2 2 ·1 21 Il 

determinazione ponderale dei principal"i cationi -ed anioni. 1

1

-
3
-
6 

1

1

--:t--' 
Analisi quantitativa pe1· via. volnmetrica. Preparazione di so- TOTALI GE..'IERALY 
luzioni titolate Acidimet1ia. AlcaUmetl'ia. O. sidimetria. Jodo- , ! I 
metria. Argcmtometria. 

Anatsi dei gas. 
V CLASSE (ore 5). 

Anal'.si potenz.iometrica e conduttometria. Titolazioni am-
perometriche. Analisi polarograftca. Analisi e!ettro!itic;a. Ana-
lisi colorimetrica e snettrofotometrica. Cromatografia. Titola-
zioni complessometriche. Anali~! metallografiche .. \ppllca2ioni 
analitiche ai prodotti che maggiormente interessano l'industria 
della reg:o.ne. 

Cen11i sul! 'analisi radioisotopica. 
LABORATORIO. 

Anal:si indnstriali e tecniche con particolare rignardo alla 
via strumentale. Analisi e!ettro!Jticl1e. Ope--cazioni dì n:(·he!a-
tura, cromatma, argentatura, ossidazione anodica. Anali i co-
lorimetr:elle e spettroscopidie. 

X:IV 

INDIRIZZO PARTICOLARE 
PER LE INDUSTRIE ALIMENTARI 

Perito indl1striale per le industl'ie alimentari 
Il pel'ilo imlns.riale per le industrie alimentari, oltre a 

nozioni di dis~1rno tecnico di meccanica, di elettrnt·ernica e di 
J-0.vorazioui cli officina necessarie per lo. formazione di un tec-
nico, poss:ede notevoli conoscenze di chimiea. di fisica ap-
pìicata, di te;;nolo~b. e c4 im1iiauti, che ,;li 1:onsentono di ~val-

(1) Vedi tabella • l\lat1>rie comuni a tutti gli indirizzi •. 
(2) S= sc;ritta; o = orale;· g = grafic;.a; p = pTatica. 
(3) ::-l1>lla IV e nella V classe l'orario sarà stabilito <lal Capo 

di Istitnto per i vari periodi stagionali. 

Matematica 
In qnesto insegnamento verrà <lato agli eie.mcnti <li n.n:i.-

lisi, limitati alle co:e essenziali, uno 8Viluppo più o rneno a1it-
pio, in l'elazione all'indir:zzo Sp(•Cializzato dell"Jstitntro. 

. Pe1· le regole di derivazione, per l'uso degli integrali i.idl1-
0nitì e nel calcolo de.gli integrali definiti, l'insegna11tP p1ic) 
limitarsi ai soli enunciati, n:ustrancloli con opponuni c;-;c-rnpi 
e applicancloli a numernsi esercizi, cl'Ie, come per og11 i alti·u 
argomento del programma, debbono, possi.bilmente, a 1 ers 
riferimenti tecnici. 
III CLASf'E (Ol'e 3). 

Algebra. - Cermo . ulle potenze e-d esponente reale. Equa-
zioni e;;ponenz.:a11 e logaritmi Uso ~!elle tavole logaritmiche 
ed applicazioni al calcolo di espres ioni numeriche. C:~o 1ìd 
regolo calcolatore. 

Progressioni aritmetiche e geometriche: media arllrnetiea 
semplice e ponderale, media geometrica. 

Eiementl dt geometria analitica. - A:;cl,se dei 1rnm i ,Jl 
una retta; coordinate carteoiane ortogoua!i nel piano e nr•llo 
spazio. Concetto cli fnmioni di mia va1-.:a!)ile e conispuudenlit 
rappresentazione grafii:a; sttHt:o delle f11nzio·1i: 

a.e + b; a.i--; a.e~+ fu ,- e; 
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Equazione della retta e della· circonferenza. Equazioni delle 
c0ni~he e qualche prop»iet..'t. 1Jlementare che ne deriva. Cenno 
sulla rlsolnzione grafica delle equazioni. Coordinate logarit-
miche e loro impiego. 

Triuo1wmetria. - Grafico delle funzioni circolari. Formule 
di arlrlizione, -dnplicazione e bisezione degli archi. Identità r'.l 
equazi'Ùni trigonometriche. Relazioni tra lati ed angoli di un 
triangulo. Risoluzione di un triangolo ed applicazioni nume-
riche con l'nso del'.e tavole e del regolo calcolatore. 

Courrlinate polari net piano. 
Applicazioni varie <lella trigonometria a protilemi di ca-

rattere tecHiro. 
I\" GLISSE (ore 2). 

Al-rtrlira. - Regola per lo sviluppo di (a+ b)• con n intero 
e po~itirn. 

Elrmenti sulle frazioni continue in vista delle applicazioni 
prnti che. 

:\111neri comple-~i. Operazioni relative: forma trigono-
metrica: rorm11la di Moivre; radici ennesime dell'unità. :\o-
zioni sni vettori: loro legami coi numeri complessi. 

I':lPmenti di analisi. - ;\azioni elementari sui limiti delle 
ft111zi01Ji di una rnriabile o <li nna s:iccessione. Cenno sul nu-
mero • e» . 

Lo\(at·itmi neperiani. 
Del'ivata di una funzione di una variahile e suo significato 

gPomelrico e fisico. Regole per la derivaz:one cli una somma. 
di un prodotto, di nn quozieute, di una funzione e delle fun-
zioni elrmenlari. 

E~r.mpi di m:.issimi e di minimi con H metodo delle deri-
Yate . 

l11t <>~rnle defln110; significato geometrico e qnalche illu-
strnz!oue fìsira. Concetto di integrale indefinito come primi-
tiva ili una data funzione. · 

'\olioui intorno alla derivazione · ed integrnzione g-raftca. 
Quadratnra apprnssimata delle aree piane. Planimetri. 

Fisica applicata e laboratorio 
Lo ;::1·olgimento del programma sarà i·11dirizzato preva-

lentPniente alla conoscenza della strumentazione e della tec-
nica riguardante l'analisi chimica. 
III CLASSE (01·e 4). 

Fenomeni superficiali dei liqnidi: tensione, pressione, 
energia superficiale, capillarità e loro principali applicazioni 
temiclte. 

\'a pori saturi e non satmi: nozioni di termodinamica in 
appli cazione alle operazioni chimiche in fase di vapore. Pro-
cess i cli distillazione. 

Ottica applicata ed u~o dc;;!: s!n:menti di mag-giore im-
piego 11 el l'a11a!i,;i chimica attinente alla speci:.ilizzazione. 

Po!arinazione della luce e sue applicazioni: polarimetri e 
saccarime tn 

l.AGOH.IT01tro. - l\Ietrologia apolicala ron impiego dei 
principali strnmenti in uso nella indagine chimica. 
IV CL.\SSE (cire 2). 

Termometria e calorimetria applicala. Tgrometria e igro-
metri. Trasmissione del calore e raffreùilamento dei rorpi. Pro· 
duzione ed applicazioni industriali del calore. Rendimento 
degli apparecchi di combustione. 

Conduttometria. potenziometria. elettrolisi e loro appli-
cazione all'analisi chimica. 
V CLASSE {ore 2). 

Ammidi. Nitrili ed lsonitrili. Composti dar1ici. Fosfine. Ar-
si.ne. Composti rnetallorgan ici. Deri1·ati dall'acido carboni-r o 
(Urea). Alcoli l'i valenti e trivaleI!li. :\cidi biùasici. Os•ia-:idi. 
Attività Ottica e stereoisometria. Amminoacidi. Ce1,11i ~ulle so-
stanze proteiche. S1~Ganr11 e polisaccaridi. Feunentazioni: al-
colica, glicerica, cit1·ica, aceton-butilica, but!nica, lattica. 

.<:;(•rie aromatica. - Idrocarburi. :\itrorlerivati. A·:'<li :;<ol-
fonici. FeHoli. Chinoni. Ammine. Azocompo t: e diazocomposti. 
Alcoli. Aldeidi. Chetoni. "-cidi. Del'ivati del d:frnilmetano e 
del trifenilmetano. \uzioni sui roloran:i. 

Composti aliciclirl. - ci.~toparartìne. Terpeni. 
Com7Josti eteroriclici. - Pira110, furano, tiofene, pirr-olQ, 

indaco, p'ridina, alcaloidi, ba~i puriniche. Cenni sulle vìta-
miHe, sugli 011noni e sugli enzimi. 

Chimica analitica. - Fondamenti di analisi chimica gene-
rale 

UmlR·\TORJO. - Analis! qualitativa con ricono,:cime11to 
dei principali catiuni e anioni. 

Analisi quantitativa ponderale e volumetrica. 

Disegno tecnico 
Q11esto inse8'namento· deve abituare gli allievi ad ese.~uire 

con cura ed esattezza i disegni di orgaai meccanici in corre-
lazione agli impianti delle iuJustrie alimentari. 
III CLASSE {ore 4). 

111po:i·to ill scala di sclti·zzi dal 1·ero rti organi meccanici e 
particolari di recipienti, di condotte e di apparecchi relativi 
alle inr:lustrie alime11tari. 

EsPrcizi di lettura <li semplici disegni costrutlivi. 

l\leccanica e macchine 
J.'inse1:mamento della meccanica e delle mac r·l1ine ~i S\'nl-

gerà con parti·colare riferimento alle app!icazi9ni profes:;iott a li. 
Sarà fatta largo uso di esempi con impiego di nuirà di mi-

sura industriali. 
Ili CLASSE (ore 3). 

Statira. - Composizione e scompo~izione delle forze e delle 
coppie nel piano e nello spazio. Equilibrio delle forze. Poli-
gono funicolare e applicazioni. 

Equi!ib.1io dei corpi vincolati. Determinazione del bari-
centro. Cenni sui sistemi articolati piani. 

Unemallca. - ·Cinematica del punto e rappresentazioui 
grafiche relatil·e. 

I .eggi del moto arm6nico. Cenni sul moto curvilineo qua-
lunque 

Cinemati ca dri sistemi rigidi. Moto di nna figura nel Di.ano. 
Centro di i·stantanea rotazione. Curve polari. Curve cicliche. 
Velocità nel moto relativo. 

Dinr1mica. - Leggi fond:.imentali. Impulso e quantità rU 
moto. Forze di inerzia. Lavoro di una forza e di una coppLi. 
Principio della conservazione della energia. Potenza. Mome1 ti 
cli inet•zia ccl applicazioni. Urto dei corpi. 

Ucsistenze 7wssi11e. - Resistenza allo strisciamento ed al 
rotolamento. Lubrificazione. Res!stenza del mezzo. 

Trasm!ssione del lavoro. Applicazione del principio del la 
conserva7.ione della energia alle macchine. 

Rendimento. 
Resistenza dei materiali. - Sollecitazioni semplici; defo.r-

mazioni; ca1·ichi caratteristici. 
Prqd uzione del freddo e sue applicazioni industriali. Con-

dizionamento, ventilazione e bonifl.ca degli ambieiti e calcoli IV CLASSE (ore 3). 
Te!ativi. Macchi.ne idrauliche. - Pt'incipt fonda.mentali di idrostatica 

Chimica e laboratorio 
\elio svolgimento del programma si avrà cura di dare 

.. maggl·or S\'iluppo agli argomenti che rivestono particolare in-
teresse In relazione all'indirizzo specializzato dell'Istituto. 
III CLASSE (ore ò). 

(;encralito sulla rllimica organica. - Prnprielà -dell'atomo 
di carbonio. Formule di struttura. Isomeria. Polimeria. Ana· 
lisi elementare dei composti organici. 

e di idrodinamica. ;\1oto dei liquidi nei canali e nei tubi. Mac-
chine operatrici idrauliche, misure relative. 

Termodinamica. - Principi fondamentali di termodilrn-
mica. Trasformazioni fisiche interessanti le principali maccll i ne 
motrici e operatrici termiche e loro rappresentazioni gra1khe. 

Macchine p11eumofore. - Moto degli aeriformi nei condotti 
Ventilatori e compressori. Pompe per vuoto. Principi di fun-
zionamento degli impianti frigoriferi. Misure relative. Condi-
zionamento degli ambienti. 

Sl'Tie alifatica. - I<lrocarburi saturi, olefinici. acetilPnici, V CLASSE (ore 3). 
die11i. Derivali alogenati. Alcoli monovalenti. Eteri. Tioalcoli Generatori rii vapore. - Principali tipi di caldaie interes-
e tioetri. Aldeidi. Chetoni. Acidi mo.nobasi·ci. Esteri. Saponifi- santi la specializzazione. Combustibili e combustio1:e. Acoes::.cri 
cazione degli esteri. Cloruri e anidridi degli acidi. Animi-ne. •delle calr'lai e. C011ùolte di 1 apore. Misure; re11dirne11ti. l\or.we 
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regolamentarl. Jrop!anti industriali di distribuzione del caìore 
e dcl freddo. 

.Ho/ori termici. - '\azioni fond1mentali sui motori a carbu-
Tazione e ad iniezione; consumi e rendimenti. Ceuni sulle mo-
trici a vapore . 

Elettrotecnica 

Questo i·nsrgnamento, destinato a completare lo studio dei 
fen ~meni eletll'ici appresi in fisica, avrà carattere sperimentale 
e s1 avvarrà Ji :utti i mezzi tecnici strumentali per -Oare 
all'allievo la cor1creta vi;Hone degli impianti elettrici nell'in-
d:is:l'ia. 

Tecnologie, impiant i e dis.e~no 

Questo insegnamento curerà lo studio dei più importanti 
procedimenti tecnologici e avrà lo scopo di far conoscere a.gli 
allievi il macchinano che maggiormente interessa l'industria 
alimentare. 

Occorre quincH che l'insegnante tratti le diverse fasi di 
lavorazione fa{:enclo disegnare le più comuni apparecchiature 
previa spiegazione del loro funzionamento. .'ìell'esécuziona 
del disegno si dovranno tener presenti le tabelle UNI ed U.M-
CHJ:\1 aggiornate. 

IV CLASSE (ore 6). 
. Sistemi e mezzi di consen·azione degli alimenti. Valore 

IV CLASSE ore 3). alnneIJtare delle conserve. 
Richiami ~nlle leggi fondamentali dell'elettrostatica e del- Materiali ausiliari dell'industria consen·iera. 

l'el cnromngnctismo. Conserre di pomodorn, frutta ed ortaggi. Latte e prodottl 
Corre11te alternata. Circuit: comprendenti resistenza, in- caseari. 

dnttan7.a e capacità. Potenza di una corl'ente alternata e fattore Legislazione italiana sulla prnduzione e sul commercio 
di potenza. delle conserve alimentari. 

Sistemi trifasi; ca.npo rotante Ferraris. Impianti pe1· la produzione di conserve alimentari, scherni 
SiRtema pratiro cli misura. Principali strnmrnti di mi- e disposi1ioni di impianti. Organizzazione dei locali e dei 

sma rti'lipo irH!t1s tl'iale. se1·vizi a•isiliari. 
Generatori e motori a conente continua eri a correute al- . Schizzi quotati e .disegni di apparecchiature impiegate nelle 

te r!l"ta. md11su·1e alimentari in relazione al programma svolto. 

Trasformnl ;·;. . Iv CLA&"iF. (ore 10. 
l!rh·f' P tP 1 e~omancl1. I .\ccu'1111latori. f'onsene di carnP, cli pesce e di altre materie alimentari. 
T'l e.ncnt i di circuai elet'ronici. Tubi e loro caratterisliche. Prodnzione. erl ~mpie.go dell'alcool.. Prnduzi one dei mosti 

AlimP11ta1ori e rettifir 1 t 0 r; zucchennt e s1stenn varn per otteuerh. Distillazioue dci v:ni 
'\orme p:>r la preyenzlone clegli infortuni s11gli impianti e delle vinacce. . . . . . . 

elettrici: soccortii cli urgenza per i colpiti da corrente eleltrica. Impianti r) ! d:-;ti!Jer1.e lndnstrtalt. 

Chimica applicata e laboratorio 

. Onesto insegnamento illustrerà quelle pa1·ti dj chimica 
llldll$fta!e che tro l' ano specifica applicazione nel sellare delle 
i nrl11strie alimentari. 

IV \.LASSE (!'Ire 8\. 
Acque i11dustriali. Combustibili naturali. e artificiali. 
Znccher!: estrazione e raff'nazione. 
·07,ioni <li chimica tJ1·omatologica. 
~utrizi011e ed alimenti animal i e vegetal i. 
Chimica delle fermentazioni. Fabbricaz10ne del vino e della 

birrd.. 
L~ll0!1ATOn10. - Analisi qualitative e quantitative dei pro-

dotti di maggiore int.eresse per le industrie alimentari. 

Microbiologia Industriale e laboratorio 

Que3to insegnamento procederà in stretta relazione con 
Je esercitazioni pratiche, in modo ch e gli allie1·i possano 
a vere le più ampie conoscenze sulla microbiologia interessante 
la specializzazione. 

IV \.LASSE (ore 4) . 
:'lioz ioni di microhiologia generale. Microbi, enzimi. Tec-

nica microscopièa. Esami al microscopto. Terreni colturali , 
nutritivi e sintetici. Sterilizzazione e metodi vari. F iltrazione 
microbica. Colture aerobiche ed anaerobiche. Trapianti e col-
tnre di li.eviti. Fennentazioni applicate. 

LABORATOHTO. - T ecnica de ll a microscopia. Sterilizzazione, 
pasteurizzazione, tyndalizzazione dei tenen i di coltura. Esame 
di colture e selezione di microrganismi. Analisi di conserve 
e di altri prodotti alimentari. 

Analisi tecniche e laboratorio 

Questo insegnamento sarà rivolto essenzialmente ai pro-
dotti interessanti l a specializzazione con particolare riguardo 
alle industrie della regione. 

V CLASSE (ore 8). 
Metrolo,çria del!P concentrazioni ioniche. Saccarimetria ed 

anali>! degli zuccheri. 
LABORATOR IO. - Anal isi dei principali prodotti de lle in-

du:;trle allmentari. 

Lav'l raz1one rlelle l11etole. Estrazio11e dello zucchero. La-
vorazinne e utilizzazione dei 50ttoprodotti. Zucchc-rifìci. 

S"hizzi quota ti e disegni di apparecchiature dell'industria 
alirneutare. 

Esercitazioni nei reparti di lavorazione 
Que~ te esercitazioni comprendono larnrazioni di officlna. 

meccan ica ed esercizi oni di fabbr ica. 
Le esercitazioni di fabbrica venanno eseguite in deter-

mi11ari periodi clell'a11110, SPcondo orari che venanno predi-
spost: di rnlta in rnlta dal Capo d ' Istituto in rapporto alle esl-
geme delle lavorazioni. 

IlJ CLASSE (ore 4ì. 
U(ficina meccanica. - uworazionl semplici in lamiera. 

Appli cazion i alle scatole di latta. Macchine per imbutitura e 
tranciatura. 

IV e V CLASSE (da effettuare in determinati periodi stagional! 
con orari da stabil irsi a criterio del Capo d'Istituto). 

E.çercitazioni di fabbrica. - Sperimentazione di fabbrica 
con particolare rHerimento alle industrie della regione. 

xv 
INDIRIZZO PARTICOLARE 

PER LA INDUSTRIA CARTARIA 

Perito industriale per l'industri a cartaria 
Il pel'ito industriale per l'industria cartal'ia esplica la ma 

attività nei laboratori dell e cartiere, attendendo alle analis i e•i 
al controllo di tutte le materie prime che entrano in faubrirn 
ed al collaudo del prodotto finito mediante prove chimicu-
fìsiche. ' 

Come assistente, compie la dosatura clelle materie prime 
e controlla i successivi sta.di di fabbricazione, correg"'enclo 
eventuali difetti del prodotto, e, dopo un adeguato peri;do cli 
pratica, può aspirare alle funziDni di capo fabbricazione. 

Egli deve possedere una buona conoscenza dell'anall'I 
chimica. generale e tec11ica, della tecnologia cal'taria e degli 
1mp1ant1 delle ca1ttere. Completano inoltre la sua preparazim ·~ 
una buona conoscenza della fisica applicata, della meccani<:a, 
delle macchine, della elettrotecnica e del disegno tecnico. 

Il perito industriai!) per l'industria cartaria può esercitara 
la prnfessione libera, nei limiti consentiti dalle disposizio11i 
vigenti, e può assumere la fmilione di in,,eg-11a11 te tecui.;o-pra· 
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1ico net laboratori e nei reparti di lavon;.zione delle scuole e I IV CL.\SSE (ore 2). 
degli istituti _di is~ruzione. tecni{;a e professiona1e e nei corsi Algebra. - Regola per Io sviluppo di (a + b )"• con n 
per lavo_rator1 ~ell mdus+ria. . . , inte1«1 e positivo. 

Per 11 raggrnng1mento rtella preparaz10ne ne<>essar1a alle- Elementi sulle funzioni continue in vista delle applicazioni 
serc~zio delle at.tivi;à pr?fessionali sopra_ in~~cate. il .piano degli pratiche. . 
studi ~ st~to fo·'· m.u.ato. 1~ -~o<l~ da 0d1_st_rib~m e 0p.poH~~iamen:~· :'\nmeri complessi. Operazioni relati ve: forrn.a tr_:go~o­
nel tnenm.o, _o1ar: e p10,,1,tmn~1 relu.t1v1 al.e p~lt!Colal! mateue metr;ca; formula di .\foivre; radlci ennesime dell umta. :-\o-
della specrnl1zzaz10ne, come risulta dalle pagme che seguono. zioni sui vettul'i: loro lega.mi coi numeri complessi. 

Elc11ienti cli analisi. - ~ozioni ele:nentari sui limiti delle 
C01·so triennale pe1 l'iudustria cartaria funzioni di una variabile o di una successione. Cenno sul nu-

mero •e•. 

MATERIE D'INSEGXAMENTO 

MATERIE COM UNI (1) • 

1taterie varucot11ri: 
!\!atematica . . . . 
Fisica applicata. . . . 
Chimica ..... 

. . . 
.\nali-;i chimica generale e tecnica 

laboratorio . . . 
l\fict"Oscopia e laboratorio . . . . 
l\lecca11ica e macchi11e ..... 
Elettrotecnica . . . . . . . . . • 
Tecuologia cartaria e laboratorio , 
Impianti di cartiere e dhegno . 

TOTALI , 

Esercitazioni di cattirra • , 

Educazione fisica . . . . . 

TOT.ILI GENEllALI 

e 

Orario I l'rovo settiu;analo 

III l TV I V I di 
e~amo 

classe1cl.i.s.qe;c1assc! (2) 

I 

8 6 8 

3 2 !'. o. 
2 o. 
3 o. 

6 6 6 o. p. 
3 o. p. 
4 3 o. 

3 o. 
3 4. ~ o. p. ' 4 5 s.g.o. 

-- --· --
32 28 26 
4 8 IO I p. 

2 2 2 IP· 
~1s_[~J :i~J 

(1) \ edi tahrlla • .'llaterie rom uni a tutti gli i nel frizzi». 
(i) s = scritta; o = mali>; g = .:;-ratìca; p = pl'atir:a. 
(ì) s = :;critta; o = orale; g = gratlca: p = pratica. 

LO.!.;"flritmi neperiani. 
Derivata di una funzione di una variabile e suo significato 

geometrico e fisico . Regole per la derivazione di una somma, 
di un prodotto, tl.i un quoziente, di una funzione e delle fun-
zioni elementari. 

Esempi di massimi e di minimi con il metodo delle derivate. 
Integra le r.tefl nito; significato ge:imetrico e qualche i1l u-

straziono fisira. Concetto rli integrale indefinito come primi-
tiva di una data funzione. 

Xoz:oni intorno alla derivazione ed integrazione grafica. 
Quaùratura approssimata delle aree p:ane. Pla11imetri. 

Fisica applicata 
Lo S\'ul~irnento dcl programma. <leve e~sere ilHlirizzato 

I 
prev~t!C'ntemente allo stuaio ect alla tonoscenza della stru-
mern·azioue riguardante l'industria cartaria. 

I III CLASSE (ore 2). 
Fenomeni superficiali dei liquiùi: tensione, pre~~ione, 

energia superficiale, capillarittL e loro principali applicalioni 
tecnicht>. 

;\Jbnra della temperatura per lt> applicazioni tecniche. 
Vapori saturi e non sa.turi: nozioni di termochimica in 

applicazione alle operazioni chimiche in fase <li vapore. 
Il micrn.<copi0 e le sue ap.plicazion"i. 
Co11rt11ttoa1<-tria, potrnziometria e loro applicazioni. 

Chimica 

I 
L'inscg-nam<'nlo, oltre ad avere carattere culturale e gPme-

rico, deve fornire agli allievi gli elementi necessari ptr lo studiJ 
Matematica delle materie tecniche. Esso deve Inoltre rar conos'.!ere agli 

I allie\·i i materiali principali usati nella tecni.ca professional13 
.Jn ~nesto lnsegw1mento. verrà da.t0 agli el~menti di anali~i. I le prove sommarie per controllare la loro qualità <lal 'pm1to 

llmttati alle cose r~~~11z:al1, uno sviluppo pm o meno ampio, di vitita pratico. 
In relazione all 'in<lirizzo specializzato dell'Istituto. 

Per le regole cli derivaiione, per l'u~o degli integrali inde-
finiti e nel calcclo dt>Jli integrali deflniti, l'insegnante può 
limitarsi ai soli enuncmti, illustrandoli con opportuni e:;empi 
e applicandoli a numerosi esercizi, chr, c-0me per ogni altro 
argòmento del programma, debbono, possibilmente, avere ri-
Icrirnentl tecnici. 
III CLASSE (Oi'e 3). 

Algebra. - Cenno ;::u!Je pote'l.7.e ad esponente realr. Equa-
rloni e'ponenziali e logaritmi. Uso delle ;avole logaritmiche 
M applicazione al calcolo di espressioni numeriche. t;so del 
regolo calcolatore. 

Progressioni aritmetiche e geometriche; media aritmetica 
eem1)lice e ponderale, media geometrica. 

ElPmentt di geomolrLa analitica. - Asci~<e dei punti di 
una retta; coordinate cartesiane ortogonali nel plano e nello 
i;paziq, Concetto di funzione di una variabile e coni ·ponùente 
rappt1i;sentazione grafica; studio delle funzioni: 

a 
a.i;+ b; ax2; a:i;2 + bx +c.•-; a"'; log x 

X 

III CLASSE (ore 3). 
Elementi di chimica organica: gruppi e composti princi-

pali della serie alifatica e della serie aromatica; p1·incipali 
composti ciclici ed aciclici. 

Elementi di chimica industriale: vetri, ceramiche, refrat~ 
tari; materie plastiche; arque industriali e loro controllo; com-
bustione e comhustiblli; lubrificanti. 

Serie elettrocbimica degli e1ementl e fenomeni elettrolitici.. 
Lo smto metallico. Principali !eghe di uso industriale: pre-

parazione e caratteristiche. 
F:Iernenti sulla corrosione e nozioni sui mezzi protettivi. 
:\azioni generali sulle analisi chimi-che. 

Analisi chimica generale e tecnica e laboratorio 
Questo insegnamento dovrà chiarire tutti i fenomeni che 

si veriflrano nelle indagini chimiche di laboratorio, abituando 
gli allievi alla valutazioue dei varii metodi impiegati nel settore 
cartario. 

Equazione de:la retta e della circonferenza. Equaiioni III CLASSE (ore G). 
delle ..:onlche e qualche proprietà elementare che ne deriva. Reazioni per via secca. Heaziotli in soluzione. 
Cenno sulla risolu.lione grafica delle equazioni. Analisi qualitativa: ricerca dei cationi e degli anioni più 

TriqonQmetria. - Grafico delle ftmzion..i circolari. Formnle 
di addizione, duplicazione e b1:>2zin11e degli archi. Identità e 
e'ruaziooi trigonometriche. Rerazioni tra lati ed angoli di un 
triangolo Risoluzione di un triangolo ed applicazioni uume-
riche con l'uso delle tavole e del regolo calcolatore. Coordinate 
lugarJtmiche e loro impiego. 

f.oordinate polan nel piano. 
Ap.plicazioni varie della 11·lgono111etria a problemi di carat-

tere tecnico. 

comuni. 

IV CLASSE (ore 6). 
Analisi quautitativa: determinazione ponderale di catiùnl -

ed anioni più comuni. 
Analisi voltunetrica. Preparag1one delle soluzioni titolate. 

Alcalimetria, acidimetria, ossidimetria. Metodi di analisi per 
precipitazione e complessazione. 

Analisi colorimetriche. 
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"'!I CLASSE (ore 6) • 
. \nalisi applicata : analisi delle acque industriali con parti-

<: olare riguardo a quelle impiegate nell'in<lustria cartaria. 
Analisi del prodotti cellulo~ic i, delle carte, de i combustibili, 

dei lulJr:ftcanti, dei solventi. Analisi di prodotti ausiliari impie-
gati nella tecnica canar1a. 

Microsoopia e laborator io 
Q11esto insegnamento ha essenzialmente lo scopo di ini-

zi are l'allievo atla tecnica dei preparati per microscopia e alle 
111dagi11i dei prndotti usati nella industria della carta. 
III CLA E (Ol'e 3). 

Fondamenti <li microscopia. Esame microsco;->ico dei legni, 
della ce'.lulosa, della carta e dei prndotti a fibra cellulosica 
in genere. 

l\l eccanica e macchine 
Questo insegnamento si svolgerà con particolare riferimento 

alle applicazio11i professionali. 
Sarà fa.tto largo u _- o di esempi con impiego di unità di mi-

sura industriali. 
I II CL.SSE (ore '•). 

Meccanica. 
Poligono fu11il"Olare e sue applicazioni. Equilibrio dei corpi 

vi11rolati. 
.\loto , \·e1o~it:'1., accelerazione e loro misure. 
Lr!~~i fonrJarne11tali della dinamica. 
Principio della conservazione dell'energia meccanica . Po-

t enza. :vi:~nre Lecuiche. 
Tra~formazio11e dei mo\'imeuti. Trasmissione del moto. Re-

sistenze pas-=:ive. Rendimenti. 
:'iozioni fondamentali sulla elasticità e sulla resistenza dei 

matel'Ìali. 
I V CLASSE (ore 3\. 

.H acclline. 
Applicazione dei principi di idrostatica e di idrodinamica 

a l mnto dei liquirli nei condotti. 
Pompe iclrauliche ed altre macchine operatrici idrauliche 

,.. con particolare riguardo a quelle impiegate nella industria 
cartaria. 

H!cliiami <li term(}dinamica e cenni sui cic li t·ermi·:i. 
:\1oto degli aeriform i nei <;Ondotti. Ventilatori. Compressori. 
Princi·pi di funzionamento dei motori endotermici a car-

bmaz ione e ad iuiezione. 
freneratori di \'apore e cenni sulle motri ci a vapore. 
Principi di funzionamento dei frigoriferi. 

Elettrotecnica 
Questo insegnamento, destinato a completare lo studio 

d ei fenomeni elett rid appresi in fisica, avrà carattere speri-
mentale e si an·arrà di tutti i mezzi tecnici strnmentali per 
dare all'allievo la concreta visione degli impianti elettrici nella 
i ndustria cartaria. 
I V CLASSE (ore 3). 

Rich iami delle nozioni auorese in fisica sull e lrg.!:t i fonila-
me11tali r elative all'el ett r·ostatica, all"elettr omagnetismo e alla 
induzione elettromagnetica. 

Corrente alternata. Circuiti comprendenti resistenza, in-
duttanza e capacità. P otenza di una corrente alternata e fattore 
d i potenza. 

Sistema trifa e. Campo rotante Ferrar is. Sistema pratico 
d i misura. 

:"lozioni sni genèratori e sui motori a corrente continua 
e:i a corrente alternata. Trasformatori. Cenni sui convertitori 
e sui raddrizzatori. Accumulatori. 

Strumenti di misura impiegati nella industria. 
:\orme per la prevenzione degli infortuni. Socc0rsi dl 

:urgenza per i colpiti da corrente elettrica. 

Tecnologia cartaria e laboratorio 
Questo inse::rnamento avrà lo scopo di illustrare i proce-

dimenti tecnologici di carattere generale, dando maggiore svi-
l11ppo a quella pa1'te che si riferisce alla nostra industria 

IV CLASSE (ore 4) . 
Nozioni generali sulla fabbl'icazione della carta. 
Cellulosa, sua estrazione dal legno e lavoraziope. Prnpa· 

razione del liscivio di cottura. Procedimenti di cottura.. La· 
vaggio ed assorbimento della cellulosa. Utlizzazioi.e dei liscivi 
di scarico . Cellulosa alla soda e al solfito. Cellulosa da grami-
nacee e da piante erbacee. Pasta meccanica. Paste semichi· 
miche. 
V CLASSE (ore 7). 

Teo!'ia della raffinazione . Raffinazione centrifuga. Rigene-
razione della cartaccia. Co!laggio. Gelatina e gelatinura della 
carta. Resine $intetiche e loro impiego nell'industria cartaria. 
Imbianchimento. Coloranti e colorazione della cal'ta. Sostanze 
cli carica. Carta a mano ed a macchina. Carta da paglia. Ca.rta 
<la stracci. Ca1·te speciali. 

Macchine di alle5timento. Recupera.tori delle fibre e del-
l'acqua cli fabbricazioue. 

T ,~BORATORIO. - Prove tecnologiche delle carte, dei cartoni 
e dei materiali ausilial'i. 

Impiant i di cart iere e disegno 
Questo insegnamento ha lo scopo di far conoscere agli 

allievi il rnacchina1·io chp maggwrmente interessa l'iudustria 
cartaria e quella delle cellulosa. 

Occorre qninrti che l'insegnante tratti le divel'se fast d i 
lavorazione fa ec11clo cli~egnare le p:ù e-0rnuui apparecchia.ture 
adoperate, dopo avel'lle 3p:egato il funzionamento. 

~ella esec11zione ciel disegno si dol'rauno tenere presenti 
le talleile U:\I. 
IV CLASSE (ore 4) . 

Materiali da co~trnzione per macchine ed apparecchtature. 
'.\.tacchine prr il 1raspo1·to dei solidi. Macchi11e per la pro-

puls:one cli fluidi . . \ pparecGhi rii tenuta, tubazioni ed accessori. 
Approvi igi01ynnento e scarico rlelle acque di carnera.. 
Schizzi quotai.i e disegni di rna cclline e di parti di essa. 

V CLASSE (ore 5). 
Macchinario impie!!ato nella produzione della cellulosa e 

nella fabbri cazione flel!a carta. 
Concentrazione delle soluzlont. Essiccamento ed essicca.-

tori. 
Conclizionamento rtell'arla e di prodotti cellulosici. 
Diagramma di lavorazione, schema d'impianto con l'-app11~ 

cazione ai diversi processi di fabbricazione della cellu losa e 
della carta. 

Progetto cli massima dt Impianti di cartiera. 
Infortunistica e igiene del lavoro. 
Schemi <l"impia11ti e schizzi di particolar i di implanU. 

Diagrammi di lavorazione. 

Esercitazioni d i cartiera 
II programma per le esercitazioni comprern1e la pratica. 

presso i laboratori dell 'Istit11to, integrata eve11tna!mem~ ,la 
vislte a industrie del ramo. Per quanto si rifc>risce alle classi 
4a e 5a, esso sarà ripar1ito a cura del Capo di Istituìo .ff"intesa 
con gli in segnanti delle materie tecni·che corrispondenti. 
III CLASSE (ore 4). 

Esercitazioni al laboratorto filigranistl. 
IV CLASSE (ore 8). 
V CLASSE (ore 10). 

Esercitazioni di cartiera sperimentale at.te 11. famil1arfzzar1 
gli allievi nelle varie fasi dei processi di lavorazione per l& 
produzione della cellulosa, della carta e dei <:artoni. 

XVI 

INDffiIZZO PARTICOLARE 
PER LE INDUSTRIE CEREALICOLE 

Perito industriale per le industrie cerealicole 
<'artaria. 

1

. Il perito industriale per le industrie cerealicole provveda 
III CLASSE lore 3). alla peogettazione e predisposizione di impianti del relatlYi 

Studio dettagliaro degli alberi e delle piante che forni· cicli di lavorazione e produzione, con particolare riguardo alle 
1>couu :a ~er ulo::.u adoperata per Ja fabbricazione della carta. i·i;;erie, alla moliuatura dei cereali, ai pa:>li!ki ed aile indu:>trie 
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derivate. Egli provvede al col~audo di macd1inari e prortottl Equazione dello retf::t e del:a c1rronf<Jren7.a. Equazioni delle 
relativi e può aspirare alla diH'zioue di impianti o reparti negli coniche e qualche proprietà elementare che ne deriva. Cenno 
atab'.limenri oprrant1 ìll que~tn setrorn Lieila pr0Ju1.'.or1°. sulla risoluzione gmfica delle equazioni. Coordinate logarilrni,.. 

Deve a•·ere adeguata preparazlone tecnologica sui metodi che e 101·0 irnpiegv. 
di JHOduzlonc e sulla razionale utilizzazione d.ci macchiuari e Trigonometria. - Grafico delle funzioni circolari. Formule 

· c!elle apparccchiaiure c?slituenti .t:lt m~pianti. . . . di addizione, duplicazione e bisezione degl! archi. Identità e 
Egli può eseccilai·e rn profess:011e libc;·a, nei l!m1t! consen: equazioni trigonometriche. Relazioni tra lati ed angoli di un 

&1ti dalle disposizioni vigenti e può assumere la funzione d1 triano·oJo. Risoluzione di un triangolo ed applicazioni nume.-
1nse;.(. nante tecnico-prat~co .nei Jaho.rn.ro_ri. e nei repart} di la~o-i riche"' con l'uso delle tavole e del regolo calcolatore. 
raz:_one delle scuole e argl! 1st1tut1 .di 1st.rn7.10ne_ t.ecn,ca e pio- Coordinate polari nel ·p~auo 
fes~10na~e e nm corsi per Javo!'ato 1·1 (~ell mdustrw.. . , Applicazioni varie della trigonometria a problemi di carat;.. 

Per il raggiungimento rtena preparazwn_e n.ecessaria ali e- I tere tecnico. 
'8rcizio delle attività profe!'s10nali ~opra m<l1eate, 11 piano 
degli studi è stato f?rm11lat? in rno•lo ria _d'stJ•i!~11:rr <1pn rtI! IV CLAS..."E (ote 3). 
namente, nel trienmo. oran e programmi .relativi alte p'lrh- A/[)c-/Jra. - Herrola per 10 sviluppo di (a ..,_ b)w, con n intero 
colari mateJ",a della spec1al!zzazwne, come r1sult.a dalle pagrne e pos'li\·o. "' 
c!:3 ,,eguono. I Elementi snJJe frazioni continue in vista delle applica-

zioni p:·aliche. 
C<>rso triennale per le industrie r~realicole ~umeri complessi. Operazioni relative; forma trigonome-

O~rio 
sctlimana!o 

trica; fol'mula di \Ioivre; radici ennesime dell'unità. :.'lloztoni 
sui vettori: Jol"o legami coi numeri complessi. 

Proni Clementi di analisi. - :.'llozioni elementari sui limiti deEe 
<li fnnzioni <li una rnriabile e <li una successione. Cenno sul nu-~1A'rr;;mm D'1NSEGNAlll.::N1'0 

MATERIE C01fUNJ (l) 

Materie particolari: 

Matematica 
Cl1i;nica 
Fisica applicata 
Dise~no tecnico 

. . . . . . . 

Meccanica e macchine e laboratorio 
Elet1rotecnica 
Tecnologia meccanica e lahQratorio 
Agricoltura 
Chimica agraria 
l ndustrie cerealicole c Jn.boratorio . 
Meccanica 3gral'ia 

TOLIU 

Esercitazioni nei repa1·ti di lwora-
z:one 

Educa7.ione fisica . 
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(1) Vedi tabella • Materie comuni a tutti gli i111.lirizzi •. 
(2) s = scritW; o = orale; g = grafica; p = prntica. 
(3) Prova unica scrit.to-gra!lca. 

Matematica 
In questo insegnamento venà dato agli clementi di analisi, 

limitati alle cose esscnzia.l1, uno sviluppo più o meno ampio, 
in relazione all'indir:zzo specializzato dell'Istituto. 

Per le re~:::ie di derivazione, per l'uso degli lnegrali inde-
finiti e nel ca.Lcolo degli inte~rali detlnlti, l'insegnante può limi-
t3rsi ai soli enuncrnii. i1!11strandoli con opportuni esempi e ap-
plicandoli a numerosi esei·rili, che, come per ogni altro argo-
mento del programma, dclJbono, possibilmente, avere riferi-
menti tecnici. 
III CLASSE (ore 3). 

Alget1ra. - Cenno sulle potenze a esponente rcnle. Equa-
zioni esponenziali e logaritmi. Uso delle tavole logaritmiche 
ecl applicazione al calcolo di espressioni numeriche. Uso del 
rego'o calcolatore. 

Progressioni aritmet.iche e geometriche; media aritmetica 
cempltce e ponderale, media geometrica. 

fìlem.enti rii gemnl'fria analitirn.. - . Ascisse del punti di 
una retta; coordinate cartesiane ortogonali nel piano e nello 
spazio 

Concetto di funzione di una variabile e corrispondente 
rappresentazione grafica; studio delle funzioni: 

a 
~ + b ; ax2 : a,-i;2 + bx + e; -;;- ; a• ; log :i; 

mel'o • 11 •. 
Log:u·i fmi neperiani. 
Del"ivata cii una funzione e di una variabile e suo signi-

ficato geometrico e f!sico. Regole per la derivazione di una 
so111rna. <li 1111 prodntt-0, di un quoziente, di una funzione e delle 
funzioni elementari. 

r.~empi dt massimi e di minimi col metcdo delle derivate. 
In:egTJ.le definito: significato gPometrico e qualche rnu-

<;trazio11e tJ<;:ca. Concetto di integrale indefinito come primi-
tivri rii una data funziol!e. 

~ozioni !ntomo alla derl\•azione ed integrazione grafica. 
Quadratura approssimata delle aree I>iane. Planimetri 

Chimica 
L'insegnmncnto, 0J11·e a<:! ave1·e carattere culturale e gene-

rico, deve fornire agli al!iPvi gli e~emenli nece55ari per ln 
stuùio delle materie ;ecniche Esso deve lnoltre far conoscerti ,.., 
agli allievi i matpriali princ:pali •Jsati nella tecn ica profes-
sionale e le prove sommarie per controllare 1a loro qualità dal 
punto di vista pratico 

III Cl.AS3E (ore 2). 
Elem 0 nti di chimica organica: gruppi e composti princi-

pali della serie alifatica e della serie aromatica; principali 
, compos1i ciclir: ed aciclici. I Elementi <li chimica industriale : vetri, ceramiche, r·efra.t-

1 
tari; materie plastiche; acque industriali e loro controllo; 
combustione e combustihili; lubrificanti . 

Serie elettrochimica <leg·Ji elementi e !enoment elettroJ i tici. 
Lo stato metallico. Principali leghe di uso l!1dustriale: 

preparazione e caratteristiche 
Elementi sulla corrosione e nozioni sui mezzi prntettivi. 
Nozioni generali sulle analisi chimiche. 

Fisica applicata 
Questo Insegnamento, oltre che ripromettersi l'incremento 

<lelln. cultura scientifica degli allievi deve fornire le maggiori 
rognizioni necessarie per il successivo stud'o òelle discipliùe 
di carattere tecnico -e in particolare, delle macchine termiche 
e delle macchine elettJ'irhe. 

E' pertanto necessario che l'insegnante abbia sempre pre-
senti le relazioni che debbono intercedere tra la tisica le altre 
materie specificatamente tecniche e professionali. 

III CLASSE (ore 3). 
Termologia: richiamo e approfondimento del principi dl 

termodinamica. Applicaz'oni ai gas e ai va.pori. 
Concetto di trasformazione. Trasformazioni di gas e vapori. 

Loro rappresentazione in coordinate • pressioni • e " volumi •• 
Cenni sui cicli di trasformazione delle principali motrici ter-
miche. · 

Elettrologia e magnntismo: richiamo delle leggi fowla· 
mentali della elettrosta1;ca. d·ei fenomeni magnetici, -delrelet-
tormagnetismo e del!' .Hùuzione elettromagnetica. 

Esercizi applicati l'l. 
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Disegno tecnico 

L'insegnamento dovrà avere ;::arattel'a prevalentemente 
jndividuale perchè più adatto a sviluppare lo spirito di ini-
ziativa, la riflessione, il bisogno deila disc•Jssione critica e la 
emulazione fra gli allievi. 

Nello s-;olgimento del corso, l'insegnante ja.rà opportuno 
sviluppo alle applicazioni inerenti ai pl'ogrammi di meccanica, 
macchine e tecnologia meccanica. 

Gli allievi sa.Tanno posti in gra-do di 1-appresentare chiara-
mente e c-0rretto.mente e secondo la 1U1ìficazione UNI ed ISA 
or~ani di macchiu-e e<l esempi tipici di disposizioni di impianti 
delle principali indust1i.e r.erealicole. 

Gli esercizi di lettura di disegni costruttivi di gruppo, di 
complessivi e di interpretazione di disegni di impianti saranno 
part:colarmente curati. 

i'\ell'insegnamento del disegno di organi di motori e di 
macchin·e agricole d 0 ve ·esse•·e data la massima importanza 
alla esattezza e chiarezza d1 rappresentazione costruttiva degli 
organi ed alla indicaz'.one delle quote. 

III CLASSE (ore 4). 
Tracciamento di curve di uso frequente In Meccanica. 
Schizzi dal vero quotati, con spec'ale riguardo alle super-

fici lavorate con t~leraaze, di org·ani di m11ccbine. 
Rappr&Sentazlone di ruote dentate cilindriche e coniche 

a denti diritti e curvi. 
Travature e strutture metalliche semplici utilizzando pro-

filati comuni chiodati e saldati. 

IV CU5SE (ore 4). 
Schizzi quotati e loro trasporto 1n scala con quote. tolle-

ranze e seoondo le norme U:\I ed ISA, cJ; organi di motori e 
di macchine a"l'icole di più corrente uso nella regione. Sdoppia-
mento delle q7iote nominali relalive alle superfici accopp'ate: 
Esercizi di dimensionam&nto di retto e di verifioa di elementi 
costrutti vi. 

V CLASSE (ore 5). 
Diseani quotati di particolar! di gruppo e di insieme di 

macchin~ e di apparecchi facenti parte di impianti dl risifici, 
di molini da grano, <li pastifici e di panifici. 

Esercizi di dimensionamento diretto e di \•eritica di ele-
mentl costruttivi. 
· R:lieYo dal vero e disegno in scala di impianti e parti di 
1mpiantl di industrie cerealicole. 

l\teecanlca e macchine e laboratorio 

Questo insegnamento deve proporsi <ll dare agli allievi 
le nozioni e i CoIJcettl fondamentali per la risoluzi1me dei pro-
blemi pratici, particolarmente attin-enti all'ind'rizzo della spe-
cializzazione. La trattazione dei concetti fondamentali di jdrau· 
lica e di termodinam·!ca deve essere contenuta entro i 11miti 
necessari per lo studio delle corrispondenti macchine e deve 
essere fatto per via semplice e prat!ca. Particolare rilievo deb-
bono avere le CDndizioni di funzionamento deJ motori, la 
con.dotta e la manutenzione <I-egli stessi. 

Il programma dovrà essere integrato da esperienze sui 
motori -e sui mezzi in dotazione ai laboratori dell"lstituto. 

III CLASSE (ore 3). 
Meccanica. 

Statica. - Composizione e scomposizione delle forze e delle 
coppie nel plano e nello spazio. Equilibrio delle forze. Poligono 
funicolare e applicazioni. 

Equilibrio del corpi vincolati. Determinazione del bari-
centro Cenni sui sistemi articolati piani. 

Cln ematica. - Cinematica del punto e rappresentazioni 
grafiche relative. 

Leggi del moto armonico. Cenni sul moto curvilineo qua-
lunque 

Cinematica dei sistemi rigidi. Moto di una figura nel piano. 
Centro di istantanea rotazione. Curve polari. Curve cicliche. 
Velocità nel moto relativo. 

Dinamiea. - Legm fondamentali. Impulso e quantità di 
moto. Forze di inerzia. Lavoro di una forza e di una coppia. 
Principio <!ella conservazione della energia. Potenza_ Momenti 
ùi inerzia ed applicazioni. Urto dei corpi. 

nesistenze passive. -- Hesist·enza allo strisciamento ed al 
l'Gtolamcnto. Lul)rl~icazione. Resistenza <le1 mezzo. 
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T!'asmissione del lavoro. Applicazione del princlpio della 
conservazione della energia alle macchine. 

Rendimento. 

IV CLASSE (ore 3). 

ll1 eccanica. 
Resistenza dei materiali. - Generalità. sulle sollecitazioni 

e deformazioni dei solidi elastici. Cario hl al timit-e di elast:citd, 
di snf>rvamento e di rottura. Carico e grado di sicurezza. Solle-
citazioni semplic1 e impiego delle formule corrispondenti. 

lìlementi dt meccantca appltcuta alle rnacchine. - Catene 
cinematiclle: mae,chine e meccanismi. Trasmissione del moto . 
e del lavoro. Rendimento. 

Ruote di frizione. ruote <lentate, cingoli, ecc,entrici. Sistemi 
articolati semplici. Regolazione del moto, volani e regolatori. 
Misura sperimentale deUe forze, del lavoro e della potenza. 
V CLASSE (ore 3). 

lllacrhme. 
Elementi di idraulica. Ricbiaml del prlnclpY di idrostatica 

e di idrodinamica. Moto dell'acqua nei canali e nei tubi. 
Macchine idrauliche. Modo di agire dell"acqua nelle turbin e. 

Ruota Pelton. Tmb1ne Francis e derivale. Pompe a stantuffo o 
ceutrifughe. Rendimento e potenza assorbita. Impianti di 
pompe. . 

~azioni di termodinamica. Richiamo delle nozioni studiate 
in fisica applicata ed t>serciz1 di applicazione ai gas e vapori. 
Cicli di operazioni negli apparati m0tori termici dei vari tipi_ 

;>.;ozionl sulle caldaie a vapore: !lescrizione sommarla <ll 
qualche tipo più comune di motrice a vapore. 

Motori a combustione interna: combustibili adoperati. 
Descrizione di motori a combustione interna plù usati nella 
industria e netl"agricoltnra. Mo ori a scoppio e motori Diesel 
a quattro e a due tempi. Rendimento di ciascun tipo. Appa-
recchi e macchine ausiliarie. Norme e condotta di eserciz io. 
Cenno sui motori a reaziorw. 

Ventilatori e compressori: nozioni sul loro funzionamento 
e sulle loro applicazioni i11dustriali. 

f,ahoratorlo. - Esercitazioni sulle maccllin·e dl impianti 
di risifici e rilievi di elementi di 1mpianU. 

Elettrotecnica 
Questo Insegnamento sarà integrato da esemplificazlnnt 

pratiche e da esercizi atti a facilitare la comprensione della 
applicazione e la soetta delle macchine elettriche nel campo 
del le i11clustrie cerealicole e della meccanica agraria. 

L'insegnante si varrà sistematicamente di tutti ! mezzi 
dlsponibiii nell'Istituto per dare airallievo la concreta d~mo­
strazione dell'impiego razionale delle macchine e del 101:0 
esercizio. 

IV CLASSE (ore 3), 

Richiami dei concetti e delle leggi fondamentali di elettro-
statica e sul magnetismo. Elettromagnetismo e induzione elec-
tromagn etica. 

Correnti alternate. GrandelZo pertodlche ed nltiernative. 
Forza elettromotrice indotta. F. e. m. e correnti alternate 

sinusoi<lali. Circ11iti comorendentl resistenza, induttanza e ca-
pacità Potenza di una corrente alternata il fattore di potenza. 

Sistema trifase. Campo rotante. Ferrrtris. 
Trasformatori. Generalità, struttura, funzionamento. Cenni 

sugli autotrasformatori. 
Generatrici .di corrente continua. Generalità, struttnra e 

funzionamento. Anello di Pacinotti. Collettore. Commutazione. 
Eccitazione. negolazione. 

Generatrici di corrente alternata Generalità, strutiura e 
funzionamento degli alternatori. Potenza e rendimento. Cenno 
snll 'accoppiamento in parallelo. 

Motori a corrente continua. Principio d1 funzionamento. 
Coppia motrice e velocità.. Avviame11to e regolazione. 

Motori a conente alternata. Mo•orJ sincroni ej asincroni. 
Funzionamento, coppia motrice, scorrimento, rend:mento, av-
viamento. 

Convertitori e raddrizzatori. Cenno sui gruppi conver titv.1 
e sui rad<l 1izzatori. 

Strumenti di misura <li tipo industriale. Descriz ic.,ne ed 
impiego dei principali strnme11ti. 

Accumulatori elettrici. Norme relative a.l loro impi:' go ed 
alla mannten7.innP. 

Distril.!uù111e ed utQizzazione dell'energia elettrica. 
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Cennl <l'impianti per forza motrice e luce. Riscaldamento 
elettrico. Ce11ni sulle cahiae di trasfo1mazione e apparecchia-
turn relatfre. 

Dispositi\'i e uorme per la prevenzione -degli infOl'tuni 
nell'esercizio degli impianti elettrici. Casi più comuni d'infor-
tunio e so re orsi d'urgenza. 

Tecnologia meccanica e laboratorio 
Il programma sarà integrato con esercitazioni dimostra-

tive ed applicath·e degli argomenti singoli facpndo largo uso 
dei mezzi in dotazione al laboratorio tecnologico eù ai reparti 
di officina. 

L'insegnamento tecnologico sarà strettamente coordinato 
con le esercitazioni praticlle, in modo che gli allievi possano 
trovare la ragione logica ·dei prricedimenti di lavoro. 

Inoltre, do1Tanno ayere amp:o sviluppo le app licazioni 
numrriche ed eveutualmentr grufiche, rPlatil·e ai procedimenti 
di lavoro ed alla utilizzazione razionale delle macchine e de"'li 
impianti. ed al co11trollo della prolluzio1te. " 

III Cl.ASSE (ore 4) . 
Generalità sui legnami e sulle lavorazioni relative. 
Generalilit sui metalli e sulle leghe usate nelle costruzioni 

meccanicli e. 
Fonclnin. l\Iezzi usati. Procedimenti vari di formatura. 
Foggiatura a fl'(}dclo e a caldo. Procedimenti ·ed attrezza-

ture reìatil·e. 
SaWatnrn: sistemi vari. 
La\'orazioue a freddo. Aggi11stagg10. Ath·ezzatmr relative. 

Gradi di i·ifinit11ra rlellr, snpe,.fici e controllo relati1·0. 
l\lacchii; r u1rri:,;Ji per metalli. Torni. Alesatril'i. Trapani. 

Limatrici. Piallatrici. StozzJ.tl'ki l\1accili11e per tranciare, 
punzonare, sta1upare, irnh111ire, inchiodare. 

IV CLASSE 1ore 3). 
.\facchine utensili. St 11ll:o clcscritlivo <lrl!a fresatrice uni-

versale. Appareccl1io ·divisore. UtP!lsili per fresare. fresatrici 
speciali ed a spina. Macchine dentatrici. Torni e<l apparecchi 
per spogliare. Creatori per dentatrici. 

LaYoraziouì in serie e attrezzature relati1·e. 
Tomi a revolve1· e a11tomatici. 
!\Iole e rettifil'atrki comuni e speciali. 
i\Iacchinr per affilare. Macchine per filettare . Finitura delle 

filettature. Apparecchi di eontrollo. 
Sistemi di comau-Oo delle macchine utensili e cenni sulla 

automazione. 
Impiego di leghe speciali per il taglio {]ei metalli. 

V CLAS3E (ore 3). 
Complementi di fondet':a. Forni S!)f>cial i ed elettrici. Ghise 

di qualitù. Colata centrifuga. Fonderi.a di leghe non ferrose. 
Getto. Pressat11ra di leghe meta!liP.he. 

. ComplP1oenti di saldatura. Mezzi e procedimenti. Taglio 
al cannello. 

Trattamenti 1r1·111ici sui materiali metallici. Cenni sui dia-
grammi di equilihrio. Diagrnmma • feno-carbouio •. Effetti 
dei trattamenti termici. Scopi, mez.d e tecnica di esecuzione. 

Pro1·e sui materiali metallici con particolare riferimento 
a quelli usali per n1acchine agricole e macchine per industrie 
cerealicole. Macchine e procedimenti di prova e di collaudo. 
utilizzazione dei risultati. 

Contl'ollo della precisione dei meccanismi. Precisione nelle 
dimensioni ·e nella forma. Procedimenti e mezzi di collaudo. 
Controllo ·1lellp tolleranze ammesse. 

Organizzazione razionale de l lavoro . Principi generali. 
Normalizzazione. Scelta delle condizioni di lavoro. Studio e 
riliern dei tempi cl i lavorazione. 

Dispositil'i e norme di prevenzione degli infortuni sul 
la1•oro. 

:\orme prnticl!e di igiene del lavoro nelle oificine. 

Agricoltura 
Sr·opo di que"'to inseg11arnen10 è di far conoscere all'allievo 

P ' nrlotti <lel suolo, particolarnrnnte quelli interessanti le 
imi · ' rie cerealicole, e gli stl'umenti ed i mezzi di lavorazione 
e \'H iur:zzazione intensil·a del teneno. Sarà quindi data la più 
larga parte possibile alle <limostrazioni pratiche. 

IV CLASfil: (or.e 3). 
Agricoltura generale. Sua definizione ·e sue parti. 
Meteorologia e climatologia agraria. Zone e regioni agr\).rie. 

Perlologia. Torreno agrario •e suoi uff!ci. Sua origine, 
stratigrafia, giacitura, esposizione, costituzione e proprietil. 
Sua analisi. 

Tecnica agrologica. Messa in cultura del terreno, disho-
scame11to. -Oiscespugliamento, spietramento, dissodamento, 
prosciugamento. Macchine idrovore, colmate, mazzuolatura. 
Hisanamento di terreni umidi. Sistema7.ione dei terreni a 
superficie inclinata. Governo ùelle a{:que e colmate di inonte. 
Terrazzamenti. Scasso, ripuntatura, ravagliatura del terreno. 
Il'rigazione e snoi scopi. Mezzi e sistemi. 

Larnrazione del terreno, suoi scopi e mezzi. Strumenti a 
trazione. Aratro in particolare. 

La1·ori periodici e annuali. l\lomenti più opportuni pe1• 
eseguirli. Pratiche 'Cli agC"icoltura e in particolare del maggese. 

Cenni sulla correzione e coltivazione dei terreni di vario 
tipo. 

Concimazio11e, suoi scopi. suoi eff.etti e sue leggi. 
Tecnica culturale in generale. Cenni intorno alla selezione 

ed alla ibridazloae delle piant·e. Riprorluzione. Sementi e loru 
scelta . Sistemi e m:i.ccllille per l'epurazione e selezione delle 
sementi. Seminatrici. Pratica della semina. 

1\Ioltiplicazione delle piante. \'al'i sistemi. 1hvicendamento 
delle piante; rotazioni, consociazioni. 

Coltivazioni. Cereali : frumento, an>na~ orzo, segale, grn-
noturco, iiso, saggina, miglio, panico. Loro caratteri botanici e 
clin1a, trneno, rotazione. 

Lavori prnparatori: ('Oncimi, semit11. e cure di coltivazione 
singolarmente adatte. Haccolta manipolazione, conservazione 
del prodotto. ::\r-:niri ed 3.1'\·eisWt. Dati econom:ci. 

Erb3 (la foraggio. Falciatura a mano e meccanica. P:anta-
gione. Conservazio11e cd imballaggio <lel fie110. Silos per fo-
raggi. 

Piante industriali. 
Pia11te ortensi. Conservazione dei prodotti ortensi. Prepa-

razione per il me1""ato. Trasporto. Piante legnose. 
:\oziuni di pconomia rnrale e di organizzazione dell'azienda . 

Chimica agraria 
Q11e~to i nseg11amento dovrà essere strettamente coor<linato 

con quelli di agricoltura e di industrie cerealicole. 
\' i:LAS.<;E (ore 3) . 

Chimica \'egetale. Fattori essemiali per la vita delle piante. 
Costituenti immediat i delle piante. Enzimi. Assimilazione del 
carhonio e dell'azoto. Terreni agrari; loro classificazione e 
costituzione. Fertilità e sterilitù. Concimi chimici. Acque ad 
usf· ind11;:,triale e agrario. Combustibili solidi e liquidi. 

Prodotti alimentari vegetali. Cereali e loro derivttti: fru-
mento, riso, segale, granoturco, orzo. Pane e paste. Amidi 
e fecole co11 cenno alle loro applicazioni industriali. Zuccher~. 
Bevande a lcooliche : vino. birra , acquavite e spirito. 

Latte e derivati. Uova . 
Sostanze grasse alimentari, industriali .e prodotti derivati : 

olii e grassi vegetali e animali. Saponi e candele. Prodotti 
sintetici; alcoli e grassi idrogenati. Prodotti ·della secrezione 
dei vegetali: gomme, resine ed olii essenziali. 

Cenni sulle fibre tessili naturali ed artificiali. 
Il program111a sarà integrato con le esercitazioni d i labora-

torio comprendenti: esame pratico di campioni riferentisi al 
proclolti a limeutari con particolare riguardo ai oerea li e loro 
derivati. Saggi tecnici più comuni per caratterizzare le merci, 
per scoprirne le adulterazioni e le falsificazioni, previo, adde-
$lramento dei giovani nell'u so del microscopio. 

Industrie cerealicole e laboratorio 
Questo insegnamento richiede l'ausilio di materiale didat-

tico dimostrativo comprendente esemplari d'impianti, appa-
recchiature e macchine di più corrente impiego nell'industria 
cerealicola. 

La descrizione tecnologica delle singole macchine operatricl 
dovrà concludersi con un esame critico delle stesse che indi-
rizzi il futuro tecnico nella scelta dei tipi che per requisiti 
costruttivi. rendimento, economia di servizio e qualità di 
prodotto meglio si adatterebbero alle d'.verse condizioni di 
impiego. 

L'insegnante dovrà perciò insistere nell'esemplificazione e 
nello stnd.io di impianti esistenti o di progetti rilevati da pub-
blicazioni tecniche, e nell'addestramento degli allievi alla solu-
zione di problemi pratici e di esercizi numerici riguardanti la 
professioue. 
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IV CLISSE (ore 3) Il L'insr,.::1antr dovr:1 pntnnto i1:~i stere, con opportune esem. 
' . . . · . . . . .. . pliftcf1zioui, nr:ll'tHl ctc~r1·arnento rte.g-!i an:evi alla risoìnzion0 

H!s1~1ci. Ge.n_er~lità. Risone a r1f'o_: loro rostitm1.~nc fl~1~~· pratic.a di reqmsi!i ,, problemi di natura profe<.sionale relacl\"i 
anatomica e ch1m1ca. Macclune pc: il raccolto_ del m?. ~:sH'.- , all'impiego delle ma.:·cltine e dei motori agrkoli. Curerà iuol.1·s 
catori. Prepuhton e pulnori per ns?ne. Selez.10nntnc1 pe1 :r1- l'inùispensab;Je collegamento del proprio ìnse~namento c(n 
~one da sellle. Ccmit<H.'.i e callbramri, scortecc1aton _e sgu~cia- quello delle esercitazioni sul pratico !mpiei;o delle macci1·nit 
trici. Separatol'e Paddy. Trasportatori ed elevaton. Spunta- e motori a!ll'icoli 
trici e rompiteste. Tnrare da risone. Bramino. Imhiancatrici e "' ' 
sbiancatrid. Separa.tori. Plansichter. Elica di lavorazione. v CLASSE (ore 3). 
Spazzolatl'ir>e o lustrino. Botte oleatrice. Uniformatrice pet• 
brillat-01-a. Botte a brillaJ'lf'. Trabattino (controllo). Mot01·ì ag-ricoli. Organi fnndamentalì. Cilindl'i ed alb~rl 

Apparecc:hiatura per scarti e soUoprndotti. Cicloni e ca.- a g-omito. Distribuzione. Carburazione. Accensione, refr'~e-
mere a polvere. Lolla. Ve:1tilatori. Filtr:. Macina a disco pe;· razione: Lubrlfi~azione. Silenziator_i. . . . . . . 
scorze <li riso e prodotti affini. Disposizioni d'impianto di risi- .. Fasi di funz1ouarnento e valol'l prn.t1c1 mercnt1 a1 d1nr;;l · 
fici e dei servizi generali 1·elat11·i. Controlìo della produzione up1 <l1 motori. . . . . 
Pl'e"'i. e \.liftotli del p1·odotto. Classificazione e valutazione dello I Motori a sropp10. Motori a combust10ne graduale. Diesel 
stes~o. n. q11attro e a due tempi. Modi di funzionamonto. Com~1ressorl 

Trattamenti successivi sul riso per migliorare i pregi e l P"\ l'ini<:zione del combustibile e per la mossa in moto. lniet-
impianti relativi. ton. . . . . 

Norme igieniche di sicurezza del la\'oro e prevenzione .. I~~'11:-10n'. snl m~ntaggio, la messa a punto e condo<ta dcl 
infortuni -dn ei, 1 t1p1 <l 1 motou. 

· Analisi delle avarie usuali e rimedi relativi. 
V CLASSE (ore G). Nozioni sulle motrici per locomobili. 

!\facf'hine agricole. Generalità sui trattori. Sforzo -di tra. 
Molini da: grano. Frumento e f'll:J. co:stituzion.e fis!ca, ana- zione. Oispositivi di aderenza. 

tomica e chim!ca_ Farine di frumeuro; caratteristic'!Jc normali, Aratri a t1·azione animale e meccanica. Ei·pici. H?Jlli. 
allel'azioni, adulterazioni. fmp!anti rli mol'iturn. Pulitr_id. Stac: \Iaccl1inc di c11ltoramento. Zappa cavallo. Sarchiatrici. Sernl· 
ci e lrnr:itti. .\spiratmi o tarare. Svcrr iatoi·i. Separaton._ ~ 1Hatt1 . natrici. Trapiantatrici. Spandiconcime. Falciatrici. Voltafieno. 
cernirori. Pnlitr!ci. Spnntatr1ci. BaWtori. Spaiwlatr1c1. Ba· Ranghinatori. Hastrelli. ì\Iietitrici. Levi"'atrici. Trebbiatrici. 
gnatriei. La•atrici. Sciacquatrici. :\sci11gatrici. Essiccatoi. l\lo· Svecciatriri. Cernitori. Srrranatori d; rrranoturco. Ma..:chi11a 
li ni e macine a cili nd ri. Laminatoi. Classificazion-e degli sfa- per mangime. Trinciaforaggf. Sfibratrici. Polverizzatrici. Fn:1. 
rinati. Buratti e scmo!atrki. toi. '\lacinanitrati. 

Particolal'i costmttivi <lelle varie macchine e dati di pro- ~1(a1· c h:ue di spremitura. Torchi pei· oli e vini. Fran+oi a 
dazione e di consumo di energ-ia. '\Iacchine ed aPf~arecchi aust- molazze etl a rHindri. l\Iacchino spolpatrici e <liraspatrid . 
1iari per molini da grano. Dlsrnte;'J'alorl <la sfannato. Mesco- Pompe ed iITOratri ci. 
ln1rki di farina. SpanolatriCi per crnsca. Insaccatrici. Rar:co- Presse p~t· iml-iallagg·i di lJl'fl{lot!i agricoli. 
gl'.toli lii polvrri. Filtri e ricloni. Appareccl~i. di traspo~·to e Macchine per bonifica ed irrigazione. Pompe ed 1mplant1' 
sollPYnmento. Pe<;atricl automatiche - dlspos1z1oui d'impianto <l'irrigazio11e a piog·gia. 
e servizi generali. Trivellazione dcl terreno. Motori a vento .e loro applira. 

\"orme di i,;iene. sicurezza <lel lavoro e prevenzione in· zione in agri coltura. 
rorluni. Dispositivi e norme p!'r la prevenzione infortu•1i. Igi en \11 

Pa,.;tifici e panifici. Generalit:ì.. l\Iaterie primr Impasta- del lawll'o. 
lrici. l. ramole. Presse per paste. As~iuga.mento ùelle pas1e ali-
mentari . Cassoni di incartamento. Camere per il rinvenimento 
e l'asciugamento. Generalità sulla panif:cazione. Lle1·itazionc. 
Imp1.statrici. Gramolatura della pasta. Cottura. Fot·ni da pane: 
Confronto fra i diversi tipi s1Jtfo gli aspetti ùell'eco1tornia d1 
esercizio e della bontà del proclutto. 

Complementi sulle macchine i<lrnuliche, termiche ed elet-
tricli.e impiegate nei paslificl e panifici. 

Disposizioni d'imp ianto di past:ficl e panHici e dei serl'izi 
generali relativi. Norme pratiche per la razi0nale condotta e 
funzionamento delle macchine componenti l'impianto. 

Laboratorio -di anal'si per molinl e per panifici e pa;;t.iftci. 

Esercitazioni nei r~parti di lavorazione 

Le es,>rcltazioni nei reparti debbono offrire all'allievo urt' 
campo di applicazione sperimentale delle varie materie d€1-
l'insegnamcnto alle quali le esercitazioni stesse sl ricolle;,ta1JO. 

Il programma sarà. ripm1ito nelle tre classi a cura cìel Capo 
di Istituto di Intesa con gli insegnanti delle materie t·ecnM1e 
corrisponrlenti e potrà essere completato con visite ad aziend9 
industriali. 

ll ilievo delle caratt-eristiche dei tipi <li sfarinati di grano tenero rn CLASSE (ore 9). 
per panificazione e degli srarinutl e sei:no!at1 d~ i;:rano anr? 
per pastificazione. Determlnazloni relaflve: unnd1tà, ceneri, LV CLASSI: (ore 8). 
cellulosa, glutine secco, sostanza azotata. 

Controlli sul pane e sulla pasta. Contenuto di acqua e 
ac:dità. 

Complementi sui risifici e sni molini da grano. Studio 
particolareggiato di diagrammi di produzione e delle <lispo-
siz!oni di 'mpianto relativo. 

:studio tecnologico analitico sulla costruzione di macchino 
per industrie cerealicole, con partlcolare riguardo agli organi 
fondame11 lilli delle stesse. 

T,alloratorio. - Esami organolettici e fisici del grano e dei 
risi. Determinazione della qHaliu\ commerciale dei prod11lti 
cerealicoli. Determinazione del peso ettolitro. Determinazione 
della resa di lavoraz'.one. Determinazione della granula:t.ione 
della farina. <lell'urniùità, dell'amido, del glutine, del.le so-
stanze grasse, della panificabilità. ecc. Prove di cottura ,:ulle 
}Jatite e sul ri o. 

Meccanica agrari.i 

L'insegnante cu!'ctà più ampiamente la trattazione de.i 
mo:ori e <lelle macchine di usti più generale nella zona La de-
finizione tecnologica delle singole macchine dovrà completarsi 
co.i t esame cri.1co delle stes~e. in modo che il futuro tecnico 
sia guidato nella scelta dei tipi che, per requisi ti costruttivi, 
rend'.me.nto ed economia di esel'cizio, mcg!io si adatterebbero 
alle Jl, eT~e conùL~ioni d' impit go. 

V CI.ASSE (ore 5). 

Officina lLIJfJiUsla!fglo e 11wcchlne utensiU. - Esecuzione di 
accoppiamenti -di pani limitale da superfici piane, con'. t\.1l!at01 
con calibri appropriati per sc<le di scorrimento dl grado prer.iso. 

Esecuzione <li accoppiamento cilin-d!'ico su calibri di totla· 
ra.nza per sede <li scorrimento di grado medio. 

Ef:ecuziono di acc:oppiamento ordinario di viti a pan• 
triangola re. 

Impiego della fresatrice nei casi più semplici. 
Esercitazioni elementari alla rettificatrice. 
Officina etetl!'omercanira. - Prmclpal! norme per l'Lsecu· 

zione e l'esercizio degli impianti interni a tensione non supe. 
riore a 600 Volt. 

Requbiti e dispositivi di sic·nrezza. 
Inserzioni di voltmetri, amperometri e contatori per rul· 

rnra della potenza e dell'energia ~lettrica monof~se e trifasi'. 
rnserzione di motore asincrono con rotore in corto circuilt1 e 
con rotore avvolto e reostato di avviamento. 

Apparecchi <ti manovra e di sicurezza; loro i!1sr.rzionc. 
Motori e macchine agricole. - Esercitazioni prati-~l1c ' l 

motori e rnacehiue a;:p·icole. 
Smontaggio, rimuntaggio, registrazione e messa a p~u .o. 

Manutenzione e r:parazion i coneuti . · 
.Esercitazioni l!i muloaratur'- : ~ ~rcbl.Jio.Ltrici. 
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xvu 
INDffiIZZO PARTICOLARE 

PER LE INDUSTRIE METALMECCANICHE 
Perito industriale per le industrie metalmeccaniche 
Il perito in<lustl'iale per le industrie metalmec~ani~he at-

IPr:·ie all"esecuzione <lelle lavorazioni meccaniche di offi.::ina. 
neve possedere una buon-a conoscenza <lel <lisegno tecnico, 

delle sollecitazioni meccaniche .e della resistenza liei materiali 
e<l essere in grado <li progettare e calcolare i ,)iù ~<!'npl:,·i di-
spositivi meccanici ed i loro organi elementari. 

Progressioni aritmetiche e geometriche; media aritmetica 
semplice e ponderale, media geornetr;1:'l. 

Elementi di geometria analitica. - Ascis~e rJei p1mti dì una 
retta; coordinate cartesiane ortogon~li nel piano e nello ~pazio. 

Concetto di funzione di una var13bile e lOJTisprmdente 
rappresentazione grafica; stu<lio ,_ie1le funzi0•1i: 

b " a ax + ; ax·; ax2 + bx + e; x; a•; log x 

La preparazione del perito industriale per le industrie 
me1almeccanicl1e è prevalentemente volta alla .:-onoscenza dei 
materiali, <le! loro trattamento e della loro uHlizrnzione, dei 
procpdimen1i tecnologici, delle macchine utensili e delle loro 
attrezzature, della metrologia generale e spec;fica nel c0ntrollo · 
dei pezzi larnrati. 

Equazione della retta e della circonferenza. Equa2ioni 
delle coniche e qualche propri·età elementare elle ne deriva. 
Cenno sulla risoluzione grafica ùt:;tle equazioni. Cc•ord.inate 
l1•garitmiche e loro impiego 

Trigonometria. - Grafico delle funzioni circolari. Formule 
di addizione, duplicazione e ')isezrn:.'l <.iegli arl'hi. J<lr11titiì. 
e equazioni trigonometriche. Rel;;t'W'lli tra :ali prj ~11ur.li •li 
un triangolo. Risoluzione di un triangolo ed applicazioni nu· 
meriche con l'uso delle tavole e del regolo calcolatore 

Egli cle1·e anche possedere conoscenza sicura delle mac-
chine e degli strumenti <li misura e di controllo !lonchè degli 
impianti, della organizzazione e della condotta delle officin~. 

ll perito industriale per le in<lustrie rnetalrn.Pccanicl1e pu() 
esercitare la professione libera, nei limiti consen titi dalle <li-
spo$iZiO\li vigenti, e può occupare posti di ;nsegna:n·e tecni~·ì· 
pratico nei laboratori e nei reparti dl lavorazione -delle sr:uole 
e degli istituti dì istruzione tecnica ·e prof.essionale e nei corsi 
per larnratoti dell'industria. 

Per il raggiungimento della preparazione n~ces.>nTi'l allo 
esercizio delle attività prof.essionali sJpra '•1-dìcate, il piano 
degli studi è stato formulato in modo da rlistribnil e opporru-
namente, nel triennio, orari e programmi relativi alle parti-
colal'i mater1e della specializzazione, come r'sult':L dalle pa-
gine elle seguono. 

Corso triennale per le industrie metalmeccaniche 

M.1TERIE D'INSEGNA..'liENTO 

r.JATEnlE COMUNI (1) • , 

M atcrie particolari: 
Matematica 
Cllìmica e laboratorio 
Tecnologia mecc:inica e laboratorio 
'Studi <li fabbricazione e diseg-no 
M·eccan.ica e mli.c<:!1i11e a fluido 
Eleltrotecuica 

TOTAU. 

Esercitazioni nei r-::partt di lavora-
zione 

Educazione fisica 

TOHLI GENEHALI 

Orario 
settimanale 

III I IV I V 
classe

1
c1asse

1
ctasse 

8 6 8 

3 3 -
3 - · -
5 6 12 
4 4 8 
5 5 -

- 4 -
-- -- --

28 28 28 

8 8 8 
2 2 2 

-- ----
38 38 38 
------

Prove 
di 

esame 

(2) 

s. o. 
o. 
s. o. p. 
g. o. 
s. o. 
o. 

p. 
P· 

(1) Vedi tabella «Materie comuni a tutti ~li inairi:~zi" 
(2) s=scritta; O=orale; g~grafica; p=piliti·~rr. 

.!Ha tematica 
. In questo inseirnamento verrà dato agli eh;.m~111j di a:ia. 

l!sl, limitati alle cose essenziali, uno sviluppo più o meno am-
pio, in relazione al! 'indirizzo specializzato dell'fatitut:>. 

Per le regoJ.e di derivazione, per l'uso degli integrali inde-
11niii e nel calcolo degli integl'ali def.initi, l'insegnante può 
limitarsi ai soli enunciati, illustrandoli con opportuni esempi 
~ applicandoli a numerosi esercizi, che, come per ogni alt1·0 
argomento del programma, debbono, possibilmente, avera ~ife­
riment1 tecnici. 
Il i CLASSE (ore 3). 

Algebra. - Cenno sulle potenze a esponeare reale. Equa-
.stoni esponenziali e logaritmi. Uso delle tanle logari1miche 
ed applicazione al calcolo cli espressi•mi uumericlle. Uso del 
regolo calcola.Joi·@. 

Coordinate polari nel piano. 
Applicazioni varie della trigr,11.omctria a problemi di ca-

rattere 1ccna'O. 

IV CLASSE (ore 3). 
Algebra. - Regola per lo 3vilnppo di (a+l1)", con n in· 

tero e positivo. 
Elementi sulle frazioni conti.1·10 in vista delle applica-

zioni p1atiche. 
Numeri complessi. Operazioni r·elative; forma trigono-

metrica; formula di Moi vre, radici ennesime dell'unità. No-
zioni Slli vettori: loro legami coi numeri complesai. 

Elementi cli analisi. - :\ozioni elementari 5ui li.ntitl dello 
funzioni di una variabile e di una successione. Ceu1w sul nu-
m.ero "e'" 

Logaritmi neperialli. 
Del'ìvata dì nna funzione e di una variabile ·e suo sign1-

fica1o geometrico e fisico. Regole per la dcrivaz!one di uua 
somma, di un prndotto, di un quoziente, di una ìunziona a 
delle funzioni elementari. 

Esempi di massimi e di minimi col metodo .<Jelle derivate. 
Integrale definito: significato geometrico .e qualche illu• 

strazione fisica. Concetto di integrale indefinito come primi· 
tiva dL una <lata funzione. 

!'ìozìoni intorno alla derivazione ed inteJ:·azi0ne grafica,,, 
Quadratura approssimata delle aree piane. Planimetri. 

Chimica e laboratorio 
L"ìnsegnamento, oltre ad avere carattel'e culturale e gene-

rico, deve fornire agli allievi gli elementi necessari per lo stu· 
dio delle materie tec·niche. Esso deve inoltre far conoscer11 
agli allievi i materiali principali usati nella tecnica profes-
sionale e le prove sommarie per controllare la loro qualità 
dal punto di vista pratico. L'insegnamento deve essere svolt<> 
facendo largo uso di esperienze, cla eseguirsi sia nell'aula. 
sia nel laboratorio. 

II1 CLASSE (ore 3). 
Elementi di chimica organica: gruppi e c<>rnpostl prin· 

cipali della serie alifatica e della serie aromati.;a; principali 
composti ciclici ed aciclici. 

Elementi di chimica industriate: vetri, cera ml che, refrat. 
tari; materie plasticlle; acque industriali ·e loro cC'ntrollo; 
combustione e combustibili; lubrificanti. 

Serie elettrochimica degli elementi ·e !en.) ,nerli .elettl'Ol!tiol. 
Lo stato metallico. Principali leghe di uso ir.dustriale1) 

preparazione e caratteristiche. 
Elementi sulla corrosione e nozioni s~;i mezzi protettivi. 
Nozioni generali sulle analisi chimiche .:on qualclle appli,-

cazione per le più semplici e comuni rntet'<JStia11ti la specializ-
zazione. 

Tecnologia meccanica e laboratorio 
L'insegnamento della tecnologia mect:a:•ica, strettament11 

collegato con quello di disegno, studi di fabbrir:azio!te ·e con 
le esercitazioni pratiche non deve limitarsi ad una formala 
descrizione d·egli attrezzi, <lelle macchine ~ dei procedimenti 
di laYorazione, ma deve fornire agli allievi la ragione logica 
di tali procedimenti e gli elementi per il p1ì1 raziono.le impiego 
dei mezzi dì lavoro e di controllo, sia dal pnnto <li vista tee· 
nico cl1e ecoaomiGO,, 
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Ili cr.A..i;:sE (ore 5). 
Materiali impiegati nelle fabbricazioni meccaniche. Ma-

teriali non metallici; legnami, materie plastiche ed altri ma-
tPriali di impi·ego comune nelle officine. 

Cenni sulla fabbricazione di materiali metallici indefiniti 
(laminazione, trafilatura, estrusione). 

Tipi <li materiali metallici e loro caratteristich·e. 
='lozioni fondamentali sulle lavorazioni dei legnami al 

banro e con le maccliine. 
Lavorazione dei metalli al banco. mensili, attrezzi e stru-

utensili. Prove sui materiali. Prove statiche, dinamic:he, 11 
durezza, di resistenza; prova di fatica. Prove non distrutt i 
su materiali metallici. 

Trattamenti termici di acciai e di altre leghe di più <'o-
mune impiego. Riconoscimento delle strutture fo1Hlamen : u l 
delle principali legh-e metallicl1e. 

Ricerca dei punti critici di acciai. 
Ricerca del tenore di carbonio di un acciaio. 
Caratteristiche delle sabbie da fonderia. 

meuti di misura e di controllo; errori di lavora~ione, lolle- Studi di fabbricazione e dise~no 
l'anze. I Q . t d . J t ' ' Lavorazioni plastiche a caldo e a !recido. Fucinatura, stam- uesto ms~gnamen ° eve nsu tare s rettamente co. <>-
patnra, presse e magli. Lavorazione delle lamiere, attrezzature. gato s;a con ~ msegnament~ _<Iena i:neccamca sia .eon quel ·o 

Prime nozioni ~ulle saldature per fusione e allo stato pia- della tec~ologia .co~ le ese1c1taz1om nel laborat0110 tecnola 
stico. Brasature. Metodi di taglio. q-1co e nei reparti d1 lavoraz10ne. 

Prime nozioni sulla fonùcria. Formatura a mano e a mac- III CLASSE (ore 4). 
!'hina. Forni fusori. Colata. Fusione sotto pressioue. Finiturà Tra.cciamento di curve geometriche e di profili cinematici 
ùei getti. interessanti la specializzazione. 
JV cLA:O:SE (ore 6). Schizzi quotati <1al v·ero di organi meccanici e successivo 

trasporto in scala con esecuzione dei disegni costruttivi <.l ei 
singoli pezzi e dei disegni <'li montaggio. Lavorazioni meccaniche con asportazione di truciolo. Uten-

:<ili lla tornio, da piallatrice, eia lima1r'ce e da stozzatrice; 
macchine relatire. Utensili per f.orare, alesare e macchine re· 
lative. Frese e fresatl'ici, torni a spogliare, brocce e broccia-
!l'ici. 

Abrasivi, mole. Rettificatrici. Levigatl'ici. Affilatriri per 
utensilerie. 

:Macchine semiautomatiche, automatiche e per copiare. 
Dentatrici ·e::! altre macchine spe<· iali. 
Utilizzazione razionale dellf' mact:hine e delle utensilerie. 
:.\letrologia. Misnrazioni lineari e angolar!. Errori di forma 

r di posizione. Finitura d·elle s11perfici: pallinatura. martella-
1 ura. Hivesliment.i superficiali. 

Hugosità, collaudo di pezzi singoli e di accoppiamenti. 
Yerifica degli strumenti <.li misura e controllo. 

T,aboratorlo. 
Metrologia. Uso e regolazione degli strumenti di misura 

e di controllo. Rilevamento degli enori di rorma e <li posizione; 
misura della rugosità delle superfici. Controllo delle Yiti e 
<!elle ruote dentate. 

Installazione di macchine utensili. IJso dei divisori. Scelta, 
Yerifica di una mola e suo corretto montaggio. Scelta, fratta-
mento, affilatura e conrrollo di utensili. 
V CLASSE (ore 12). 

Metrologia. Richiami s11g\i strnmrnti di mism·a. Studio 
dei principali strumenti ottici. Maeclline per tracciare. Col-
laudo delle macchine utensili. 

Caratteristiche e trattamenti dei materiali metallici. Dia-
grammi di equilibrio e trattamenti termici delle leghe feno-
1•athonio. Leghe leggere, hronzi e ottoni. Sinterizzazione. Trat-
tamenti superficiali. Saggi metallografici. 

Prove meccanièhe e tecnolugiche sui materiali metallici. 
Mezzi e metodi relati\'i e interpretazione dei risultati. Me-

todi e mezzi per le prove non disl rntth·e. 
Complementi d,i fond€ria: ghise di qualità e loro fahbrica.-

z:one. :\'ozioni sulla fonderia dell'acciaio, delle leghe leggere, 
<lei bronzi e degli ottoni. Microfusloni. Getti pressofusi. Genni 
:--cii procedimenti speciali di formatura e di colata. 

Complementi di salrlatnra.1St11dio tecnologko dei procedi -
wenti di saldatura e di taglio; saggi relaliyi. 

Lavorazioni in serie e attrezzatmc relative. 
Unità operatrici e loro combinazione nelle macchine a 

1 ra::;ferimeuto. 
Cenni sun·automazione dei comandi e dei controlli. Co-

mandi pneumatici, oleodinam!ci ed elettl'ici delle macchine 
1:tensili. Comandi a velocità 1·ariabile con continuità. 

Coman<li a programma. Veloc-ità economica. 
Cenni sugli ultrasuoni. Lavorazione con ultrasuoni ed 

rlettroerosione. 
Applicazioni tecnicll e dei Raggi '<. 
Organizzazione aziendale e della produzione. , ·ozi on i 

generali sulla organizzazione rlelle aziende mecr aniche. 
Studi cli lavoraziorte ·e determinazione dei tempi. Elementi 

per il calcolo dei costi. 
Norme e dispositivi per la prevenzione degli infortuni. 

Laboratorio. 

Studio e rappresentazione, con disegni esecutivi, di parti-
colari ricavati da disegni d'insieme. 
IV CLASSE (ore 4). 

Stuclio e determinazione delle tolleranze di lavorazionP. 
Unificazione dei materiali degli elementi e degli organi m e-
tallici. 

Progettazione e disegno esecutivo di semplici organi mec-
canici dimensionati con impiego di manuali tecnici, prr lavo-
razione sulle macchine classiche, anche automatiche. 
V CLA&~E (ore 8). 

Criteri di impostazione dei cicli di lavorazione e lorr1 
sviìuppo in funzione di serie, .lo1ti, cadenze. Scelta delle mac-
chine opera1rici e loro utilizzazione economica. Tra~forma 
z:one del disegno di progettazione in disegno cli fabbrica 
zione: riferimenti di disegno e di attrezzature di lavorezion r 
e di collaudo. Progettazione delle attrezzature di lavorazion i' 
e di collaudo. Progettazione delle attrezzature: determina-
zione dei tempi e dei costi. 

l\leccanica e macchine a fluido 
Il corso di meccanica, strettamente collegato con quello 

di disegno meccanico, si svolgerà sempre in riferimen1o alll' 
applicazioni professi0nali. Si farà uso di applicazioni numeri · 
che con impiego delle unità di misura industriali e, preferi· 
bilme11te, su dati misurati direttamente dagli alljevl. 

Per quanto riguarda le macchine a fluido si svilupperà 
soprattutto lo studio di quelle macchine che più frequente· 
mente trovano impiego negli stabilimenti di costruzlo11i mec-
caniche e nelle apj)Jicazioni ai tra;:;porti. 

Nello studio delle diverse macchine a fluido si darà ri-
lievo olle caratteristiche di funzionamento. alle grandezzl' 
praticamente misurabili ed alle cause di perdita di rendi 
mento. 
III CLASSE (ore 5). 

Statica. - Composizione e scorn1iosi z10ne delle forze e 
delle coppie nel piano e nello spazio. Equilibrio delle forze. 
Poligono funicolare e applicazioni. 

Equilibrio dei corpi vincolati. Determinazione del bari-
centro. Cenni sui sistemi a1·ticolati piani. 

C-tnematica. - Cinematica del punto e rappresentozion! 
grafiche relative . 

Leggi del moto armonico. Cenni sul moto curvilineo qua-
lunqne. 

Cinematica dei sistemi rigidi. Moto di una figura nel 
piano. Centro di istantanea rotazione. Curve polari. Curve 
cicliche. Velocità nel moto relatiYo. 

Dinamica. - Leggi fondamentali. Impulso e quantità <'11 
moto. Forze di inenia. Lavoro di una forza .e di u11a copp ·a. 
Principio della conservazione della energia. Potenza. èllo-
menti di inerzia e applicazioni. urto dei corpi. 

·Resistenze passive. - Resistenza allo strisciamento ed al 
rotolamento. Lubrificazione. Resistenza del mezzo. 

Trasmissione del lavoro. Applicazione del principio della 
Metrologia. Impiego delle macchine utensili. Preparazion-e conservazione della energia alle macchine. 

òelle macchine utensili per le l:worazioui assegnate. Compi-
lazione <li schede di macchina e loro impiego. Determinazione IV CLASSE (ore 5). 
dPlle caratte1·istiche più favorernli ùi utilizzazione dell 'uten- Resi~tpnza dei materiali. Sollecitazioni semplici. Defor-
s~le e dcila 1m1çcJ1ina. Coilauùo <ltlle 1Jl'i11ciJ.Jali ,waçclliue 1 maiiuni. Carichi caratteristici. Sollecitazioni composte ~1el 
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<'asi più sempl'cl. Principali pron m ecca uh he sui materiali. 
VC'rifica di stal>iUta I' dime11~ioname 11to di o!·gaui e strutture 
meecani ''hC' con i·ausilio di ma1111;1li tecnici. 

Nozioni sulla mi:mra sperirne11tale delle 'forze, del lavoro 
e della potenza. 

Ot·gani nuiformatori. ne:;olazione. Equilibrarnento statico 
e dinamico. 

1 Macchine di sollern:mento e trasnoi·to dei materiali 
Applicazioni delle leggi di propa!.(azionfl dcl calot:e. 
Cornportamento d ei gas. dei vapori r d ei miscugli P 

rappre,e1Jtazio11e grafica delle trasforn1azio:1i utilizzate nei 
c ic li delle macchine terrnichr. 

l\Iacrhine idraniiche wotrit:i e operatrki. Cieli delle orin-
cipali macchine tcrrnirhe motrici. Dia.::.m:nnmi e rcrnlim.enti. 

Prin cipi <li funzionamento de-Jlc tnrbine a vapore. Cenni 
sul!<> tnrl>ine a g3s e sui propul~ori a reaziune . 

\" ,rnliJ~tOI'! e ('0111jll'CSSUl'Ì. 
Cet!no sull'utilizzazame dell'energia atomit:a. 

Elettrotecnica 
Qur~to in~eg11ainento f'omnlrta lo st111lio rlei fenomrni 

lf'1Pttr:ci svolto nel corso <li Fbica e forni->ce, con !a succ!'s-
i;iva trattazionr delle corrt>nli alternate e de'le m:lcc!Jìne e'et-
tricllr. gli elementi tJe ~ es,;ari ]Wl' Jr applicazioni più comuni 
uel r·amno del le indn~trie rnrcca11icllr>. 

L'im:egnamento l1a prE'\·a1euteme!1te rnrattere <perimP.n-
tale. r 8i tn-vale dei mezzi di cui d'f'porranno i reparti del-
l'I,;t ituto fl P. I' dare all'allii'1·0 la comn! (~!a 1 i0 iouc delle mat'-
chi11e, ri egli impianti e d<>lle loro prc::;tazioHi. 

l\' CL\." • .;E (ore 4). 

Macchine utensili. - Hl!llifka dc:le superfici cilindf'ic l1e 
e piane. 

Impiego del trapano e della limatrice. Es6cuztone di >:u-
pcrfici cilindriche e piane e di filettature al tornio. lJ;:;o della 
fresatrice e dell'apparecchio divisore. 

Tagl:o di ingranaQ"gi con dentatrici. Attrezz1tura, regi-
straiìone e impiego di macchine semi-autornatielle ed auto-
matiche. 

Coslrnzione e montaggio sulle macchiue di qualche at-
trezzatura. 

XVIII 

INDHUZ7.0 PARTICOLA'P.E 
PER LA INDUSTRIA MINERARIA 

Perito industriale per la industria mineraria 
Il perito i11clnstrlale pe1· la industria mineraria opera nei 

cantieri minerari in collaborazione con il personale dlrigr nte 
e pnò svolqe1·e lavori di ricerca, di pl'O$pezlone geologica e 
geofisica, di co!t!vazione di miniere e cave, di preparazione 
meccanica dei minerali. 

Deve possrdere, Oltt'e a spkr.ate qualità fisichr, buone 
conoscc:1zc 1H•!Ia meccanica, rwll'elottrotecnir·a. 1:ella t0po-
gr1tla. nrlla chirnii:a. nella geulogia, nell'arte mineraria e 
nelle trhtrnzio11i rP!ativo alla specializzazione. 

Il perito indn-;triaip per la indu">trh min~raria può esn-
f'itare la pro~e3s:onP libera, nei limiti rnn~en liti rlalìe di-1 o-
"izioni \ igeHti, e pnò o~Cll!)ilre posti d' insegnante tecni co-
nr:lliro nei laboratori e tHli 1 ~pnrti di J·n-ornzinne delle scuole 
e degli istitnti di hlrnzlo11e tcc11ica e vrofe~sionalp e nei c o r s i 

Circlliti a c. a. compre11 ile11ti re:<i<tenze, in1!11ttanze e ra- per lavoratori <lell'inctu~tl'ia. 
pacitl\. Potenza di una eot'l'ente alt"rnata e fattore di potenza. Pe1· il raggiungimento rlella prP)'al'azione noce;;saria flll'e-

S's •P,n1i trifa,;i, campo magnptico rotuflll'. sPrcizio delle attil'il:'t professiOllftl i sopra lnd irate. il pia110 
Sis :e;na pratico di unità (li 111i.s1l!'a. Principali Rtrurncnti I de.~Ii "ludi i• s!a. lo form11Jato in rnrclo rh rJi<irilJu'rc oppnrtu-

di mi:;11ra di tipo industriale. munenle, nel triennio, Ol'ari e J1rograrnmi re!at!vi alle !ln~ti-
r.eneratrici di c. c. e di c. a. AppnrN·r·hiatnre di prote- Mla1·i matp1"r della s1wdalizzazione, come risulta dalìe pa-

?.ione e ùi manovra. Principali caratteristkhc. avviamento, gine clic seguono. 
r egolazione. Motori a corrente continua e a currente alternata. 

Trasformatori mono e poiif:lsi. Conùcnsatol'i: mutatori: 
raùLlr'zzatori. 

Acrnmulatori e!eltrici e loro impie~o. 
'.\ ozio;1i sngll impianti di il!tm1inaz'nne r. rti forza 1'1otrice 

eo11 p.1rticolare rigU'U'do all"n1irizzo ùell'b:ltuto. 
Hifa.,1rncnto de.C!!i imJJianti 
Cetn •o >nl.:U tarift.icaziollC della energia c~e•trica. 
UHg'.'-:i X. 
l'rin c: ipali norme per la pri;yenzione degli it1furtuni negli 

1mpi:i.nti elettrici 
So::cor.>l d'urgenza. 

Esercitazioni nei reparti di l~n,raZiQne 
Quc~te esercitazioni hanno Io ~co•HJ r- ., , ,,nzialti •li appli-

care e integrare dal puntn di \"lsla spcrim» , 1 t ul•~ r.pianto >! •ne 
1nse;.:nato nel cnrso di tet:110!0;.:_ia: ppi·tanw gl i alnnn1, più 
che aeqnhtare u.1a effettiva ca purit:1 ~:< e·0 utin1 (]tia!ifl •'Uta. 
dernno rai{giungere un aclée!Uato grarlo di e.<perienz1 nelle 
Jayorazioni e soprattntto twll'applicaz!one dei prin cipi seien-
tifici, nella critica del l e condizioni di lavoro e neJ controllo 
del risultati. La ripastizio11e ù~l\'01·a1·io cornnless!\·o tra le 
varie attività preYi3tc dal programma e, qnat.òo l!On è incli-
cata, tra le 1atie classi, sarà ratta a r·nrn òrl Capo d'l,.:ti-
tuto, d'a~cordo con gli ill-::eguanli ùelle 1uater'e tecniche cor-
1·ispoutle11 ti. 

III Cl.\SSE (ore 8). 
l\' CL.\SSE (ore 8). 

V CLASSE (ore 8). 
Fonderia. - Formatura ron l nri ><l~teml. 
Preparazione det:P caril'h» o ~ouùotta dei forni fusori. 
Colata e finitura ùei pezzi. 
f?11cina. - Fucinatura a rnauo. Lavo1az10n~ al maglio ed 

alla prr ·~sa e opérazi mi di stampatura a caldo. 
~lt111t11ra . . - Sa!<lti.tura pP.r fu~ionc~ coH i Yari shtcmi. 

E~èrri1 nzioni <li taglio. Bra;:iturc. 
rlyyi11.<tru1ui11 - Co~trn1. ; one di calihri ~emvI:ci di spes-

sore e di profondità in u~eiaio trattato. T1·aci;iatura e con-
trollo dei pezzi, 1.:un ri·~erca delle cause degli errnri riscontrati. 

Cori;() triennale per la industria mlneraria 
----------

'.\I.m::nn: co. 1 u:q (1) . • 

Materie 1;articolari: 

MatC'matica 
Fhica applicata e la!lcratot'io 
C!Jiu1ka e labura:orio 
!) ; ,;c·~tlO IPCllkO 
\.linr.ralo;.;ia. g1'ologia P Jahorntotio 
C1t : 111i1:a llH·tall11l'gica e IllÌllPl'iillll'gica 

e laboratorio . . 
Ele!trntl'1<'itica e laiJr ra•orio . . 
l\lf!c1·a;iì r a e n1acrlline . . . . 
Topogl'atla, dhPgno e labol'atocio 
Co>ctrnzioni e dhe::;110 . . . . . 
:\ne rnine1·aria e laborator'o . . 
:'\rrir·c lJin:ento dl'i minerali e JalJora-

tor!o . . . . . . . . 
Ig iene e pronlo soc.:or:,o 
Leghluziona mineraria 

TOTALI 

E~"rcitazioni nei reparti d1 Iavora-
zt o:i(' 

Eùu c ~1z iouc fi-ica 

TOTALI m ::-irRAI.T 

OrMio 
sellima 11ale 

III ' IV J V 

6 

3 !l 
D 

71 
4 
ti 2 

u; 
5 

3 2 
.5 
3 
3 

8 

5 

7 

8 

5 
2 
1 ' 

- - - -1 
3G 3-i 3G I 

2 I -
2 2 2 - - --

38 38 38 ! ~ =---=== 

P rove 
df 

er-:a1no 

(2) 

~.o. 

o.p. 
o.p. 
g. 
u. P· 

o.p. 
o.p. 
o. 
s.o.p· 
s.o. (3) 
s.o.p. 

s.o.p. 
o. 
o. 

p. 
P· 

(1J Vedi tabella • l\lat<,rie com1111i a tutti gli ii. d i1 izzi •. 
(:? 1 s = scritta; o =orale; g = grafica; p = pratica. 
f~) La prova scritta con1pren<le, con un voto unico, una 

pa!"ttl :>critta eù una 11arie graf1~a. 
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1\fatematica 

In questo insegnamento verrà dato agli elementi di ana-
lisi, limitati alle co e essenziali, uno sviluppo più o meno 
ampio, in relazione .all'indirizzo specializzato dell'Istituto. 

Per le regole di derivazione, per l'uso degli integrali inde-
finiti e nel calcolo degli integrali definiti, l'insegnante può 
Pmitarsi ai soli enunciati, illustrandoli con opportuni esempi 
" applicandoli a numerosi esercizi, che, come per ogni altro 
argomento del pro~ra111ma. debbono, po%ibilmente, avere ri-
f Primenti tecnici. 

III CUS.SE (ore 5). 

Complementi di acustica. Ultrasnoni e loro impiego. 
Applicazione delle leggi di propagazione del calore. 
Comportamento dei gas, dei vapori e dei miscugli; rappre-

sentazioni grafiche delle relative trasformazioni. 
Studio dei principali strumenti ottici con riferimento a I· 

l'indirizzo dell'Istituto. Nozioni di fotometria. 
Approfondimento dello studio dei fenomeni elettrk; i 

magnetici con particolare riguardo alle successive appJi1·;1. 
zioni professionali. 

Radiazioni e loro QJJplicazioni. 
Applicazioni industi;'\aJi di elettronica. 

lii CLAS.SE (ore 3). Misure meccaniche, termiche, elettriche, magnetiche, nl-

11 d nt le F. ua-

1 

tiche, acustiche; strumenti e prorf'dimenti relativi oon ri ir~· 
. Algellra. - .c~nno su e potenze a espone e re.a : ·9 rimento alle esi"enze della specializzazione. Esercitazioni di 

?ioni esponenz.1ah e logantn_11. Uso de~l~ tavole. logar1trn1che misure. 0 

cd apphcaz1om al calcolo d1 espress10m numeriche. U$O del 
r;~golo calcolato1 e. LADORATOR!O. - Impiego inrti\'iùuale degli strumenti di 

Prn!!ressioni a1·itmetiche e geometriche; media aritmetica misura inerenti al corso teorico. 
semplice e pollderale, media geometrica: 

Elementi di geometria analitica. - Ascisse dei punti di 
110-a retta; coordinate cartesiane or~gonali nel piano e nello 
, ')azio. Concetto di funzione di l!na variabile e corrispondente 
rappresentazione grafica; studio delle funzioni: 

log X 
a X; az; 

Chimica e laboratorio 

Onesto insegnamento dovrà clare particolare rilievo e. 
quegli argomenti elle interessano l'industria mineraria. 

III CLASSE (ore 7). 

Chimica organica. Generalità sui composti organici. Il 
Erpiazione della retta e deea circonferenza. Equazioni i legame rovalente. Le funzioni principali delle rombinazioni 

<lelle coniche e qualche proprietà elementare rhe ne <lf'l'iva. organiche. Idrocarburi: metano e petrolio. C0u'Y!posti princi-
Cenno sn'la risoluzione grafica delle equazioni. Coordinate pali della serie alifatica e della serie aromatica. 
Jno-aritrniche e loro impiego. Ausiliari per f.lottazione. 0 

, . . • . • , • , ~ozioni sui principali esplosiyi da miniera. 
Tngonometr1a. - Grafìco dPlle fnnz1om C!lco•ari. F01:nu1e Ch'.mica analitica qualitativa. Fondamenti dell'analisi c!J' 

di addizi.one_. duplicaz.ione e ~isezio.np de~li. arc'hi. T<l~nt:Ut e 1 mica qualitativa. 
1•quaz1om trigonoi:netr1c~e Reiaz,.iom fra lati ed a1~gol.1 d1 un I Analisi per via secca. Anali~i per via umida e ricer.-a 
1nang0Jo. R1;;oluz·one di un tnang-olo ed applicaz10111 nume· sistematica dei cationi. Hicerca dei principali anioni. 
riche con 1'11so delle. tavole. e del 1 ego lo calcolatore. Chimica analitica quantitativa. Determinazioni gravlm1 · 

Coorima.te .volar~ nel piano. . I triche rlei principali cationi ecl anioni. Analisi volumetr it <• 
Applwaz!o111 vane della trigonometria a problemi di ca· e principali determinazioni di acidimetria e alc.almetria. 

rattere tecnico. Analisi ossidimetrica, per precipitazione e complessazionf· 

IV CLASSE {ore 2). 
Elementi di analisi colorimetrica. 
Nozioni di analisi elettrnlir ica. 

Algebra. - Regola 
1ero e positivo. 

per lo sviluppo di {a + b) •, con n in- LABOIUTORIO. - Analisi qualitativa e quantitativa. Anali ' i 
colorimetriche. Saggi caratteristici sui minerali che più int, . 

ap1)lica-
1 
ressano la regiooe. Elementi sulle frazioni continue in vista delle 

zioni pratiche. 
\'umeri complessi. Operazioni relative: forma 1rigonorne-

trica; formula di ì\Ioivre; radici enne;;ime dell 'unità. Nozioni 
Disegno tecnico 

mi vettori: loro legami coi numeri comples;;i. Questo insegnamento don'à avere scopi essenzinlmen"· 
memenli di analisi. _ Xozioni elementari sui limiti delle pratici in relazione alle attrezzature dell'industria minerari., 

funzioni di una variabile o di una successione. Cenno sul nu- Ill CLASSE (ore 4). mero "e•. 
Logaritmi neperiani. , Problemi di geometria descrittiva interessanti la speci3 
Del'ivata di· una funz:one cli una variabile e suo significato ! lizzazione._ Schizzi quotati d.i semplici complessi. meccanici .' 

geometrico e fisico. Hegole per la derivazione di una somrna.
1 

tra5porto 111 scala d1 alcuni d1 essi con r elat1v1 part1colai; 
di un prodotto, di un quoziente, di una funzione e delle f1rn- . 

Esempi di massimi e di minimi con il metodo delle de- Mineralogia, geologia e laboratorio 
zioni elementari. I 
rivate. 

Integrale definito; significato geometrico e qual che illu- Jn questo insegnamento dovrà assumere premiuenza 1l 
;;trazione fisica. Conce:to di integrale indefinito come primi- 1 pratico ricoooscimento dei minerali e delle rocce. 
Uva di una data funzione. 

ì\ozioni intorno alla derivazione ed integrazione grafica. fII CLASSE (ore 6). 
Quadratura approssimata delle aree piane. Planimetri. 

Fisica applicata e laboratorio 

Questo insegnamento, ampliando e consolidando le co-
g11izioni scientifiche acquisite nel biennio propedeutico, for-
nirà le basi necessarie per lo studio delle discipline profes-
sionali. Sarà pertanto necessal'io tenere sempre presenti le 
relazioni che intercorrono tra la fisica e tali discipline e dare 
ai vari argomenti uno sviluppo proporzionato alla loro im-
portanza ai fini della preparazione professionale. 

Per ogni argomento si svolgeranno numerosi esercizi con 
l'impiego di misure industriali. 

Le lezioni dovranno avvalersi di una larga ed opportuna-
mente scelta documentazione sperimentale e saranno inte-
&r.ite ùa t~crcitaziuui )Jratit:he i11diviùuali degli allievi. 

/ 

Proprietà morfologiche dei minerali. Stati di aggrega-
zione. Cristalli. Costanza degli angoli diedri. Assi cristallo-
grafici. Legge di razionalità degli i11dici. Simboli delle facce. 
Grado di simmetria. Forme ;;emplici e composte. Classi e si· 
sterni di simmetria. Minerali amorfi. Pseudomorfosi. Cenni 
sulla struttura dei cristalli. 

Cal'atteri fisici. Peso specifico e sua determinazione. Du 
rezza. Fragilità e plasticità. Proprietà termiche. Propriet: . 
elettriche e magnetiche. Proprietà ottiche. 

Caratteri chimici. Polimorfi smo e isomorfismo. CO'"" ··-1 
zione, formazione ed alterazione dei minerali. Saggi d 1 n.:o. 
noscimento. 

Elementi nativi. Metalloidi. Metalli fragili. ?ITetalll pe. 
santi. Solfuri di antimonio, arsenico, molibdeno, plomb0 
zinco, argento, rame, merc.urio, llichelio, cobalto e ferro Pri " 
c1pali arseniuri. Solfosali; bornite, calcopiritie, Lournoni1 " 
vrou;;tite, )Jil'argirlle, ietrnednle. 
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Aloiùi: salgemma, silvite, fluorite, criolite, carnaate. 
Ossidi del silicio e del metalli più importanti. 
Iòro~sidi di importanza industriale. 
Carbonati e solfati principali. 
Nitriti. Tungstati. Molil:>dati. Solfati e vanaùiati. Spinelli. 

T't"nati. Borati. Uranati. 
Silicati. Feldspati. Pirosseni. Anflboli. Berillo. Granali. 

· ·Uvina. Zircone. Topazio. Epidoti. Calamine. Tormaline. Mi-
' ie. Fuori ti. Serpent' n1. Amianto. Talco e steatite. Caolinite. 
{ dsoco!Ja. Guarnierite. 

Idrocarburi e carboni fossili. 
LABORATORIO. - Riconoscimento dei minerali prn comuni. 

1 'so degli strumenti di laboratorio per la ueterminazione delle 
l ·1ro più importanti ca!'atteristiche. 

.l\' CLASSE (ore 2). 

E1ementi di geografia fisica. Proprietà fisiche della Terra. 
?listri buzione delle tene e delle acnue. Linee fondamentali 
c'rl rilievo subacqueo e subaereo. Fo1:me dei rilievi continen-
1,tli. Costituzione della crosta terrestre. Gli agenti modiftca-
,,ri della crosta terres1re. Atmosfera. Azioni fisiche dovnte 

;•1le variazioni della temperatura. Azioni chirnirhe e meccani-
'1e dov'llte all'aria. Dune. Le acque continentali. L'acqua allo 
.1to solido e F>ua azione. L'acqua. allo stato liqui<lo e sua 

· ·ione. Acque di infiltrazione; circolazione sotterranea; acque 
1rsiche. e freatiche; sorgenti; acque minerali e termali; pozzi 
r•tesiani; r.rosione; soluzione e drposi1i. Acque marinr. Azione 

··.eccanica e chimica delle acque marine. Erosione e sedimen-
. r.ione. Azione degli organismi animali e vegetali sulla su-
! •rflcie trrrestre e nel mare. Guano. Fosforiti. Brecce ossi-
:,:1·e, calcari, carnoni fGssili. Costruzioni corallige11e. 

Vlcanisml e loro manifestazioni. Distribuzione geografica 
·'i vulcani. Fenomeni vulcanici serondari e pseudovnlcflnici. 

Bradi~ismi e terremoti. Trasmissione drlle onde sismiche. 
,mografl. Maremoti. Effetti dei terremoti e <lei maremoti. 

CLASSE (ore 5). 

Litologià. Rocce eruttive, sedimentarie, <l'origine or1wnica, 
roclastiche e cistocristalline. 

Stratigrafia e tettonica. Giacitura delle rocce eruttive e 
•tille rocce sedimentarie. Disturbi 1ettonici. 

Età delle formazioni biologiclle. Criteri stratigrattci e 
1 ·aleontologici. 

Fossili. Cara1 teri <lei periodi geologici. 
Rilie\·i geologici. 
Nozioni generali sulla geologia d'Italia, con particolare 

1 ·'nardo alla regione . 
Giacimenti minerari. Genesi e tipi caratteristici con partl-

•>la"re· riferimento al giacimenti italiani. 
L4BORATOHIO. - Riconoscimento delle rocre più romun1. 

i~eterminazione delle loro più importanti caratteristiche con 
l" 11so· degli strumenti di laboratorio. 

Chimica metallurgica e mineralurgica e laboratorio 

Questo insegnamento darà agli allievi le nozioni e~atte 
'' 0 1 trattamento induRtriale dei minerali. con-ferendo partico-
1 ,re risalto alle metallurgie e mineralurgie della rPgione. n corso tro\·a il suo completamento nelle co1Tispondenti 
1·"ercitazioni di laboratorio. 

JY CLASSE (ore 6). 

r:omhustibili. Refrattari. Gassogeni. Operazioni preliminari 
ò1 trattamento dei minerali. 

Preparazione della ghi'ia, del ferro e dell'acciaio. Ghi$e 
f · lt'dai speciali. Classiflcazione, proprietà ed impiego dei pro-
(t ttl siderurgici. 

~azioni fondamentali sulle metallurgie dell'alluminio, del 
1J. c1 gnesio, del piombo, dello zin co, del rame, dell'antimonio, 
''·! cadm'.o, del titanio, dell'argento, dell'oro, dello stagno. 
· I rrichelio, del cobalto. 

Mineralurgia del mercurio. l\lineralurgla dello zolfo. Me-
, .. 11 di estrazione e di raffinazione. 

Trattamento degli asfalti, dei petroli e degli saistl bitu-
; -, nosi. 

LABORATORro. - Saggi e analisi sui principali minerali e 
-··:sgi rn!croscopi ci sui metalli di maggiore interesse. 

Elettrotecnica e laboratorio 

Questo insegnamento completerà la trattazione dei feno-
meni elettrici, svolta nel corso di fisica, con concetti pratici 
e con esercizi numerici di carattere professionale, fornendo, 
con il !ò'nccessivo studio delle conenti alternate e delle mflc-
chine elettriche. gli elementi necessari per comprendere util-
mente le applicazioni più comuni nella specializzazione. 

L'insegnamento avrà. prevalente carattere sperimentale; 
esso si avvarrà di tutti i mezzi disponibili nell'Istituto per 
dare all'allievo la concreta visione delle macchine, degli im-
pianti e del loro esercizio. 

IV CLASSE (ore 5). 

La corrente alternata in circuiti compren<lenti resistenza, 
induttanza e capacità. Sistemi trifasi. Potenza di una corrente 
monofase e trifase. 

Motori elettrici a corrente alternata ed a corrente continua. 
Installazione. avviamento, regolazione dei motori elettrici. 

Trasformatori. Cenfl-0 sui convertitori e raddrizzatori. 
Accumulatori elettrici e loro impiego. 
:-\azioni sui generatori meccanici di corrente: dinamo ed 

altematorl. 
Nazioni su11a produzione, di-stribuzione e utilizzazione 

dell'energia elettrica. 
~orme e:::ecutive degli impianti elettrici per miniera. 
Strumenti di misura di tipo industriale e loro Impiego. 
LABORA'.l;ORJO. - E<;ecuzlone di elementi di impianti elettrici 

di miniera. Istallazione e condotta di motori elettrici. Misure 
elettr!che industriali di tensione. corrente, potenza, energia, 
resistenza, isolamento; determinazione del fattore potenza. 

l\leccanic!l e macchine 

L'insegnamento delle. meccanica e delle macchine si svol-
gerà con particolare riferimento alle applicazioni prnfessio-
nali. Sarà fatto largo u~o di esempi cou im);}iego di unità di 
misura industriali. 

III CLASSE (ore 3). 

Meccanica. 
Resistenza dei materiali. Soll~citazion-i semplici e compo-

ste nei casi più comuni. Defol'rnar.ioni. Carichi caratteristici. 
Impiego delle formule dei manuali. 

Elementi di meccanica applicata alle macchine. 
Tra$missione del mo10. He:.istenze pas,;ive. Rendimento. 
!\azioni elementari sui regolatori e sui volani. 

lV CUSSE (ore 2). 

i\.lacchinc. 
Macchine idraulkhe. Moto dell'acqua nei canali e nel 

tubi. Pompt a s1antuf1o, centrifughe, _ad elica ed altre princi-
pali operatrici idrauliche. Impianto, esercizio e contrnlli. 
Cenno sulle motrici idrauliche. 

Macchine termiche. Trasformazioni dei gas e dei vaporl 
che si presPntano nelle motrici a fluido e loro rappresenta-
zioni grafiche. 

Moto dell'aria nel condotti. Ventilatori e compressori, 
Impianto, esercizio e controlli. 

Motori en-dotermici a carburazione e ad iniezione. Cenni 
sulle caldaie, sulle macchine a vapore alrernative e a tur-
bina e sui condensatori. 

Topografia, dise~no e laboratorio 

L'insegnamento della topografia deve avere scopi essen-
zialmente pratici, dando particolare importanza all'uso degli 
strumenti ed ai rilievi da effettuarsi sul tel'reno ed in sotter-
raneo, non chè' alla rappresentazione dei rilievi eseguiti me-
diante il disegno. 

IV CLASSE (ore 5). 
Planimetria. Coordinate géografiche. Campo topografiro. 

Direzione verticale ed orizzontale. Proìezio11e plau·irnetrica. 
Filo a oio:nbo. Livella torica e ~ferica . Orizzonlalità e verti-
calità di rette e di piani. Longimetrl. Misure dirette delle di-
stanze. Allineamenti. 
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C:.<iu<:<lri ::emr,lici, a specchi ed a pì'i--mi. Goniomrtri. I Costmzioni rli ponticelll p di tombini. 
Delen.1i11azione pla:1iiiH:trirn del pu"'lti, coordinate orto- Disegno di costruzioni. , ·orme e convenzioni annesse nel 

{lOn'.lli e polari; in 'crsezione semplice e multipla; problemi disegno di costruzioni. 
di Pothcuot e di Hansea. Rappresentazione dei principali tipi di incastro dei le-

Lenti c1mvergenti e divergenti. MicrMcopi semnHci e gnami, di murature, di solai semplici e composti, di tetti, dl 
composti. Cannocchiali. Campo, ingrandimento e chiarezza. incavalla.ture. 
Micrometri. Ahcnazioni. Cannocchiale distanzia.metro sem- Prof\li longitudinali. Sezioni. Profili delle aree e dei vo-
plice ed anallattico. S!lu3dri a c::inno 0 chiale. Teodoliti. Ta- lumi. per una strada in base ad un tracciato planimetrico as-
ch~omett'O. Tavoletta pretoriana. B11s,ola a cannocchiale. '.\1i- segnato su carta topografica. 
crosropi a stima e a vite micrometrica. Goniometria. Regola Rappresentazione di edifici dell'industria mineraria. 
del Bessel. 

Azimut diretti ed inversi delle direzioni. Poligonazioni e 
triang-olazioni 

Ri' 0 \·amenti: tolleranze ammesse nella esecuzione di la· 
vori o.animetrici. 

11begno topografìco Segni convenzionali. Scale di proie-
zione. u~o dei rapportatori. dei compassi di proporzione e 
dei pantografi. Disegni di ri!Pvamento in relazione al corso 
teorico. 

LABORATORIO. - Esercitazioni dirette es~enzialmente a fa-
miliarizzare gli alunni all'uso degli . strumenti. Rilevazioni 
principali. 

V CLASSE (ore 7). 
Altimetria. Orizzonte vero e apparente. Errori. Quote. 

Piani di livello. 
Li\'ellazione geometrlra semplice. compo~ta e di precl-

8ione. Mire parlanll e mute. l.ivelli a traguardo ed a cannoc-
chiale. Livellazio11e attraver'o ostacoli. 

Profili longitudinali e trasversali. Piani quotati e plani-
metrie a curve di livello. Pc!igoni a pendenza costante. An· 
goli altiml'trlci. 

Clisimetri e Cli$Ogoniomelri. Scale eligometriche. 
Livellazione clisiatrica, tril!Onometrica e harometrica. 
Celerime!lsnra. Tacht'ometro e cleps. Orienta.mento dei 

rille\'i e collocamento delle !'!azioni Tavole celerimetriche. 
• Tolleranze nelle operazioni altimP.triche. 

Applicazioni topografiche. Carta d'Ital!a al centomila; qua. 
dranti e tavolette. 

Tooograf.a !'otterranea. Individuazione di punti di alli 
neamenti sotterranei. 

Abbozzi a vista. Misura della profondità dei pozzi . Rile-
' amento sotterraneo. 

S1rnmenti a traguardo ed a rannoc<'lli!1le. Tavolette del 
l\fonticolo. Bus~ola a scspensione. Rilievi in presenza di 
maEse magnetiche. 

Collegamenti del r1lievi sot1erranei con quelli esterni. Re· 
gistri dei rilevamenti. 

Rilievi altimetrici. Livelli sovrapp0stl. Piani e pro!Ui di 
miniere. Profili con p;ù floni. Sezioni geologicho. 

Disegno topo!!raftco. Piano crnotato ron curve dì livello 
di data equidistanza. Prolì\i. Tratteggio di scarpate. Rappre-
sentazioni delle operazioni <li sterro e rinterro in proiezione 
ortogonale, quotata e cavaliera. Disegno dei rilievi eseguiti. 

LABORATORIO. - Operazioni e rilievi topografici in miniera. 

Costruzioni e disegno 
L'insegnamento deve dare agli allievi sufficienti cogni-

zioni sui materiali da costruzione di lil)O più corrente e sulle 
strutture di fabbrica essenziali per la specializzazione. 

IV CLASSE (ore 3) . 
Materiali da costruzione. Varie specie di materiali usati 

nelle costruzioni. Loro proprietà generali. Caratteristiche ine-
renti alla loro scelta ed al loro impiego. Legnami. Pietre 
naturali. Laterizi. Sabbia. pozzolane e gl)iale. Calci. Cementi. 
Malte e con.;lomer·ati vari. Gessi. Pietre artificiali. Metalli. 

Cenni sugli altri materiali sussidiari 1lelle costruzioni. 
Cm;trnzloni . Principali strutture murarie con particolare 

riituardo a quelle impiegate per opere di sostegno, per rive-
stimenti di pozzi e di gallerie e per le costruzioni edili an-
nesse agli irnpianli di miniera. Prinripali strutture in cemento 
armato. Fondazioni nei diversi sistemi e con i vari materiali 
in relazione alla natura del terreno. Impalcature e solai in 
legno, in ferro ed in cemento armato. 

Coperture. scale. strutture complementari ed opere di fi· 
nimento nrgll edi!lcl. 

Nozioni g-enero.li sulle rostruzioni stradali ed applica-
zioni allo studio di un nreve tronco di accesso ad una miniera. 

Ediftci destinati alla installazione delle macchine di estra-
zione, ad uso di magazzini, di officine e di case operaie. 

Arte mineraria e laboratorio 

Questo insegnamento ha lo scopo di fornire agli allirvi le 
nozioni inflispen~ahili su tutti i procedimenti ed i mezzi per 
l'esplorazione e coltivazione delle miniere, tenendo presenti 
la sicurezza degli impianti e dell'esercizio continnativo e 1 
criteri della huona organizzazione tecnica. in modo da met-
tere gli allievi in condizione tli capire e ben eseguire le eser-
citazioni prescritte. 

IV CLASS!o: (ore 3). 

fHcerche minerarie. \"alutazione dei giacimenti. Nozlonl 
fondamentali sulle ricerche geofisiche. Sondaggi a mano e 
meccanici. 

Ahhattimento delle rocce senza esplosivi, a mano e a 
macchina. 

Abhattlmento con impiego <li esplosivi; tipi di esplosfvt 
e mezzi di accen,;ione. 

Perforazione a mano e meccanica. Impianti d1 compres-
sione e di d istrilluzione d'aria. 

Disposizione e caricamento delle mine. 
LABOR<1T011ro. - Esercitazioni pratiche a mano e meccani-

che jn relazione alla organizzazione ed allo sfruttamento della 
miniera. 
V CLAS-5E (ore 8). 

Opere di sostPgno dei lavori sotterranei; arrrw.t'ure In le-
gname ed i11 ferro. Rivestimenti 

Scavi all'aperto e in sotterraneo. Gallerie dt grande se-
zione. Escavazione e rivestimento del pozzi. Sbarramenti in 
miniera. Metodi per la colti\·azione delle miniere e delle cave 
a cielo aperto e in sottenaneo con particolare riferimento 
alle miniere italiane. Coltivazione delle miniere di petrolio 
e di gas. 

Trasporti interni. Es~razione. Circolazione degli operai. 
Eduzione delle acque. 

Ventilazione. 
Illuminazloiie e impianti elettrici. Trasporti esterni. Inci-

denti e misure di ~icurezza. Fattori economie! ed organizza-
zione ge11erale del lavoro in una miniera. 

l.ABOl1ATORIO. - Montaggio ed esercizio di impianti e mac-
chinari d'uso nelle miniere specialmente relativi all'aria com 
pressa, alla eduzione delle acque, alla ventilazione ed al ser-
vizi elettrici. 

Esercitazioni sui dispositiY1 di lavoro usati In miniera • 
sull'opera di protito soccorso in relazione alle particolari esi-
genze dell 'inùu,trla mineraria. 

Arricchimento dei minerali e laboratorio 
Questo insegnamento, che ha lo scopo di far conoscere agli 

allievi i vari procedimenti di preparazione e di arricchimento 
dei materiali ai fini della loro ~onom1r:a utilizzazionf', d1eva 
essere particolarmente indirizzato in conformità delle esigenz9 
locali. 
V CLASSE (ore 5). 

Generalità suU'arricch!ment-0 del minerali. Valutazione 
dei minerali. 

Frantumazione meccanica. SfangamPnt-0. Triturazione • 
macinazione. 

Cernita a mano. _ 
Classiflcazione per volume. Classificazione per equiva-

lenza. Separazione per densità dei grani con crivell! a rnario 
e mrccanici. Concentrazione su tavole. Se1)arazione per flut-
tuazione. Separazione elettromagnetica ed e!Pttrostatica. AJ)-
parecchi ausiliari. Preparazi·one meccanica. ùei carboni fossili. 

Arricchimento dei mi11e1·a!i allriferi. 
Separazione ad aria. 
Diagrammi di preparazione. 
Impianti per l'arricchimento dei minerali. 
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LABORATORIO. - Esel'Citazioni preliminari di frantumazione, 

ce1•nita e classifluazione. Separazione e concentrazione. Sepa-
razione per fluttuazione. 

Igiene e 1nonto soccorso 

Questo insegnamento deve mettere gli allievi in grado di 
poter applicare, in qualsiasi circostanza. tutti i criteri neces-
sari per limitare e prevenire le malattie proprie del lavoro 

Corso triennale per l 'industria navalmew aniea 

I Orario Prove settimanale 
d i I III I IV I V esame 

classe i classe: chssc
1 (2) 

M,\TERIE D'INSEGNAMENTO 

l 
nelle miniere e per soccorrere il personale in caso di in- MATERIE r.o:-.IUNI (1) • • 
rortunio. 

8 6 si 

3 3 s. o. 
V CLASSE (ore 2). 

Mater ie particolari: 
Matematica . . . . Generalità sulle lesioni violente. 

Emorragie arteriose, venose. Modo di arrestarle. Chimica e laboratorio 3 o . 
fratture: loro sintomatologia. Modo di immobilizzazione Teoria della nave . 2 3 s. o. 

pì'Ovvisoria. . r d' ,,. 
I d. · l' d li contus1'on1·, lussazioni, d1'stor- Costrnzwni nava 1• isegno e stnui 

1' e icaz1one semp ice e e di fabbricazione 
sfoni e ferite. 6 6 IO s. g. o. 

(3) Primi soccorsi in caso di sve11imento, sincope, commo-
7ione, colpo di calore, colpo di fulmine, elettroemozione, con- Meccanica 5 s. o. 
gelamento, assideramento, asfissia. . Macchine a fluido 4 o. 

Respirazione artificiale. Elettrotecnica . . 4 o. 
Trasporto di infortunati. 
Pi·incipali forme di avvelenamento acuto e loro cure. 
Morsicature e punture di animali. 
lf!iene dei minatori : cenni sulle malattie professionali. 
Canse più fre(1uenti di infortunio nelle miniere a seconda 

Tecnologie navalmeccaniche e labo-
ratorio . . . . . . 

T OTALI 

4 
--

29 

3 7 o. P• -- --
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fl ella loro natura e ùel metodo di coltivazione. Prevenzione e Esercitazioni nei reparti di Iavora-
1 im~rli. 

Legislazione mineraria 
Qnesto insegnamento sarà tr attato in modo pratico e si 

limiterà ad una informazione sulle norme di diritto e regola-
mentazioni ehe si 1·iferiscono alla specializzazion e. 

V CL~<;'."E (ore 1). 
'.\orme per- la disciplina della ricerca e della coltivazione 

dt>lle miniere e delle cave. 
Norme s11lla polizia delle miniere e delle cave. 
'.\orme sulla prevenzione degli infortuni e sull' igiene 

del lavoro. 

Esercit azioni nei reparti di lavorazione 
Queste esercitazioni dovranno dare agli allievi la cono-

scenza necessaria per ~ovraintendere con criterii tecnici e 
razionali alle lavorazioni che riconono negli impianti mi-
uerari. 

IV CLASSE (ore 2) . 

XIX 
INDIRIZZO PARTICOLARE 

PER LA INDUSTRIA NAVALMECCANICA 

Perito industriale per la industria navalmeccanica 
Il perito industriale per la industria navalmeccanica deve 

essere in grado di esercitare tut'le le fnnzioni che il • Rego-
lamento per l'esecuzione del Codice della navigazione (navi-
gazione marittima) ,, consente al costruttore navale. Nei can-
tieri di costruzione navale, secondo le indicazioni ricevute 
dai dirigenti, provvede alla esecuzione dci disegni, ai dimen-
s!onamenti dei partiçolari, degli scafi, delle sovrastrutture e 
degli impianti di bordo delle navi di qua;siasi dimensione 
attende alla programmazione del lavoro, sovraintende ai vari 
reparti per la costruzione, l'allestimento e le riparazioni. 

11 perito industriale per la industria navalmeccanica può 
esercitare la professione libera, nei limiti consentiti dalle di-
~pos'.zioni vigenti, e può anche as~umere la funzioQe di inse-
gnante tecnico-pratico nei laboratori e nei reparti di lavora-
tione delle scuole e degli istituti di istruzione tecnica e pro-
fessionale e nei corsi per lavoratori dell'industria. 

Per il raggiungimento della preparazione necessaria al-
l'esercizio delle attività professionali sopra indicate, il piano 
degli studi è stato formulato in modo da distribuire oppor-
tunamente, nel triennio, erari e programmi relativi alle par-
ticolari materie della spet:iulizzaz1one, come rbulta dalle pa-
gine che seguono. 

zione .. 7 8 8 P· 
Educazione fisica 2 2 2 p. 

TOTALI GENERALI _2s L !3_~_38 -· 
(1) V·edi tabella • Materie comuni a tutti gli i1Hlirizzi ». 
(Z) s = scritta; o = orale; g = grafica; p = pratica. 
(3) P rova unica scritto-grnfìca. 

Matematica 
I n questo insegnamento venà dato agli rlementi di ana. 

lisi, limitati alle cose essenziali, uno sviluppo più o meno 
am p:o, in relazion e all'indirizzo specializzato dell'Istitmo. 

P er le regole di derivazione, per l'uso deJ!i integrali inde-
finiti e nel calèolo degli integrali definiti, l'insegnante pul> 
limitarsi ai soli enun.ciati, il lustrandoli con oppor:uni e~empi 
e applicandoli a numerosi esercizi, cbe, come per ogni altro 
argomento del programma, debbono, possibilmente, a' ere 
riferimenti tecnici. 

III CLASSE (ore 3). 
Algebra. - Cenno sulle potenze a esponente reale. Equa-

zioni esponenziali e logaritmi. Uso delle tavole logaritmiche 
ed applicazione al ca lcolo di espressioni numeriche. Uso del 
regolo calcolatore. 

Progressioni aritmetiche e g{lometriche; media aritmetica 
semplice e ponderale, media geometrica. 

El ementi di geometria analitica. - Ascisse dei punti d i 
una retta; coordinate cartesiane ortogonali nel piano e nello 
spazio . 

Concetto di funzione di una variabile e corrispondente 
rappresentazione grafica; studio delle funzioni: 

a 
a.-c + b; ax2; ax2 + bx +e; ---;;-; a'; log x 

Equazione della retta e della circonferenza. Equaziont 
delle coniche e qualche proprietà elementarn che ne deriva . 
Cenno sulla risoluzione grafica delle equazioni. Coordinate 
logaritmiche e loro impiego. 

Trigonometria. - Grafico delle funzioni circolari. For-
mule di addizione, duplicazione e bisezione degli archi. Iden-
tità e equazioni trigonometriche. Relazioni tra lati ed angoll 
di un triangolo. Risoluzione di un triangolo ed applicazioni 
numeriche con l'uso delle tavole e del regolo calcolatore. 

Coordinate polari nel piano. 
Applicaz ioni varie della trigonometria a problemi di rari 

rattere tecnico. 
IV CLASSE (ore 3). 

.Algebra. - flegola per lo sviluppo di (u-t ùi" , cou n ln-
tero e positivo. 
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Elementi sulle frazioni continue in vista delle applica-
ir:ioai pr11'.chc. 

\umeri complessi. Operazioni relative; forma trigono-
metrica; formula di Nfoivre, radici ennesime dell'unità. '.'\o-
tioni sui vettori. loro legami coi numeri complessi. 

Flemeniì di an.ali.çi, - Koz:oni elen,rmtari sui limiti de1le 
fu'1z ioni di una rnriabile e di una successione. Cenno sul 
numero "e•-

Logaritmi neperiani. 
Derivata di una funz'one e di una 1·ariab!le e suo signifi-

cato geometrico e fisico. Regole per la derivazione di una 
somma, di un prndotto, di un quoziente, di una funzione e 
delle funzioni elementari. 

E~empi di massimi e di m:nimi col metodo delle dPrivate. 
Integrale jefini to: signiGcato gPometrico e qualche i!lu-

Etrazione fisica Concetto. di integrale indefinito come primi-
ti\'a di una d1ta funz:one. 

:\ozioni intorno alla d?rivazione e<l integrazione grafica. 
Quadratura approssimata delle aree piane. Planimetri. 

Chimica e laboratorio 
L'insegnamento, oltre ad avere C'lrattere culturale e g-enP-

1'ico, de1·e fornire agli allieYi ~li el~mr.nti necessari per lo 
~tndio delle materie tecniche. E~:;o .rteve inoltre far conoscere 
a.,:::Ji allievi i mater:ali principali usati nella tecnica professio-
nale e le prove sommal'ie per control'are la loro qualitlt. dal 
punto di vista pratico. L'insPgnamento deve es;;ere <>volto fa-
<'endo largo uso di esper'.eaze, da eseguirsi sia nell'aula, sia 
Hel labora torio. 

III CLASSE (ore G). 
Costruzioni narali. 

Elementi cos,ruttivi, forme e tipi di navi e galleggianti. 
Di segno e tracciato dei b1stime11 ti. Scafi di legno: e ~ emenli, 
strutture. fn:>ciame e loro dimensionamento secondo le norme 
regolarnental'i e s\'lluppo tecnico ciel progetto. Scafi di me-
tallo con ,;truttura trasversale, longitudiÌia!e e mista: PI (~ 
menti, ~ : ruttura, fasciame e loro dimensionamento nel!a 
costruzione chiodata e saldata secondo le norme regola-
mentari. 

Diser11io (Vedi programma successivo). 

IV CLA..SSE (ore 6). 

Costru:iOni navali. 
Allestimento. Timoni e loro manovra, ancore, nrgnn1. grn, 

alberi, picchi di carico ed altri meccanismi accessori; impianti 
di ~rrl.o (acqua di zavorra, sentina cd incendio: lu ce e fo !·za 
motr'r.e: riscaldamento, refrigP.razione, condizionamento): lo-
cali dell'apn:J.r:i to motore e servizi relativi; altri lot'ali, stive. 
Impianti ausiliari. Servocomandi. 

Disegno (Vedi programma. successivo), 

V CLASSE (ore 10). 

Co tru z1oni navali. 
Robnstpzza dello scafo. Calcolo delle principali sollecita-

zioni. Borùo Jihern. Stazzatura delle navi. Classificaz ione del'.e 
navi mercantili. Apparecchiature pe!' la navigazione e loro 
installazione. -

J!I CLASSE (ore 3). Scali di co,truzione e di alaggio. Impostazione della nave 
Elementi di chimica or!janica: gmppi e romposti prin- sullo scalo. V;uo. Bacini di carenaggio. 

cipali della sel'ie alifatica e della serie aromatica; principali Studi di fabbrlcaziOne. 
comnosti ricliri ed aciclici. Sviluppo tecnico del progetto di una nave con struttura 

Elementi di chimica inllu>triale: vetri, ceramiche, refrat- metallica. Studio dei procedirne11ti e delle fasi di lavorazione 
tari; materie piastirhe; acque inrtnstrlali e loro controllo; per la rostruzione di gruppi prefabbri cati e per la loro 
rornbw<tione e comhustibili, luhrif'canti. unione sullo scalo. Determinazione del fabbisogno dt materie 

Serle elettroch!mira de.gli elementi e fenomeni elettrolitici. prime e del piano di fabbricazione. Piano di allestime1ito. 
Lo stato metallico. Pr'ncipali leghe di uso industriale: 

prep:irazione e caratteri~tiche. Disegno (nelle tre clas~i). 
~leme~ti sulla _corrosione _e. nn_ioni sui mezzi rrotettiv~., Disegno del piano di costruzione di una Imbarcazione o dl 
.'l;oz10n1 gener~lt sulle. a:ialis1 eh n:ic_he con qualcl1e ap1~!1- una nave in logno e rap1,re~rntazione in scala delle relative 

c.az . o~e per le p1u scm1)llc1 e comuni mtercssanl1 la spec1a- strutture e particolari costruttivi. DiseJ::no del piano dl costr11-
l1zzaz1one. zione <li uno scafo in acciaio chiodato o saldato, con applica-

Teoria della nave zione della teoria della nave: S<!zione maestra, piano dei ferri, 
Sfz'.oni tr:isver1'ali e longitudinali, distribuzione del fasciame 
e della struttura del rundo e della eslremità procliera e pop-
piera. Applicazioni numeriche e grafiche di dimengionamento 
degli clementi e delle strurtmo della na\'e nonchè dell'alle-
stimento e loro rappresentazione in scala. Scllem.i di impianti 
di bordo_ 

Questo insegnamento è destinato a fornire al\'alliern la 
conoscenza dei principi scienti ilci sui qnali è basata la teoria 
òella nave e la tecnic.a ctell11 navigazione e deve essere svolto 
rnn sttietta aderenza all'insegnamento delle costruzioni navali. 

I\' C!ASSE (ore 2). 
Piano di costruzione. Geometria e calr olo delle carene. 

Stabilità statica e dinamica della nave. Prove di stabilità. 

V CL~SSE (ore 3). 
Hesistenza al moto A potenza motrire. La propulsione della 

na\·e. L'elica. Dinamica e go\·erno della nave. 

Costruzioni navali, disegno e studi di fabbricazione 
Que'ito in$egnamento ò df'stinato a fornire la conoscenza. 

nei ..-arl tipi di !lavi mercantili per quanto riguarda gli ele-
menti fo11dameo1ali ed accessori della loro struttura e gli 
jrnpianti di bordo. 

:\elle costruzioni navali. la preventiva analisi della na-
tura e della entità de:lle sollecitazioni servirà a motivare fun-
<ione, forma e <.limensioni delle strutture, nei diversi esempi 
rli realizzazione costr11ttirn .. true11do d.rl corso di meccanica 
i principi del <.limenswnamen to e trovando succes~i\'O svl-
lup;io nrl disegno e nella tracciatura. 

L'in e;.;uamenLo dcl rlisc;;no e degli studi di fabbricazione 
cte1•e S\'Olgcrsi in stretto collegamento con quello di teor:a 
della nave e costruzioni navali, di tecnolo!-'ie navalmercani-
f'he e laboratorio teGnologico, di sala di tracciatura e dei re-
J1artl di lavorazione. 

Con particolare cura ci s1 soffermi sui più importanti e 
f' 'll'atteristici elementi costruttivi degli scafi, sul loro allesti-
mento, e sulla esecuzione di di~egni costruttivi di particol1ri 
e di insieme nonchè nello studio della sequenza delle opera-
zioni di prefabbricazione e di montaggio. 

.l\leccauica 
Il corso di meccanica, st1·ettamente collegato con quello 

di r.ostruzioni navali e disegno, si svolgera con costante ri-
ferimento alle applicazioni professionali, tacendo largo U80 
dl applir. azioni numeriche e gru.fiche con Impiego delle unità 
dl mis ura industriali e preferihilmeote su dati misurati dagli 
allievi. 

III CLASSE (ore 5). 
Statica. - Problemi tecnici <li composizione e scomposi-

zione cl.i forze nel piano e nello spazi,J. Poligoni funic:olarl 
e appìicazioni. Equilibrio dci corpi vincolati. 

Cinematica. - Applicazioni tecniche dei principi d!'lla 
cinematica. Moli r elativi. Composizione d elle velocità e -delle 
accelerazioni. 

Dinamica. - Applicazioni tecniche dei principi della dina-
mica. Quantità 'di moto. Inerzia, momenti di inerzia e appli-
cazioni relative. Urlo dei corpi. 

Resistrnzc 71as~ive. - Hesistenze allo scorrimento ed al 
rotolamento. Lubrificazione. nesistenza del mezzo. 

Trasrnb,;ione del moto. Hendimento. 
Resistenza dei materiali. - Solleci tazioni semplici, defor-

mazioni, carichi caratter!stici. Sollecitazioni compo,;te net 
casi più semplici. VeriLca di ~tahilità e dimensionamento di 
organi e strutture semplici con l'ausil io di manuali tecnici. 

Applicazioni al calcolo di semvlici ·trutture navali. 
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1\laccbine a fluido 
Questo insegnamento svolgerà soprattutto lo studio delle 

mao-chine motrici ed operatrici che interessano la propulsione 
11avale e gli impianti di bordo, con riguardo particolare ai 
principi di funzionamento ea alle norme di installazione e cli 
impiego. Sarà dato rilievo alle caratteristiche di funziona-
mento, alle grandezze praticamente misurabili ed alle cause 
cli perdite di rendimento. 1 
IV CLASSE (ore 4). 

Meccanica applicata. Organi uniformatori. Regolazione. 
Velocità critiche. Equilibramento statico e dinamico. 

Elementi cli idraulica. Richiami ed applicazioni cli idro-
statica e di idrodinamica. Moto cli un solido in un fluido . 
Moto dPi fluidi nei condotti. Misure di portata. 

Macchine idrauliche. Pompe: caratteristiche. misure, re-
!!Olazione ed impiego. Cenni sommari sulle motrici idrauli-
che. Servomotori idraulici. Circuiti oleodinamici. 

Applicazioni delle leggi di propagazione clel calore. Com-
fJortamento dei gas, dei vapori e dei miscm(li. Rappresen-
razione ~rafica delle relative trasform:izioni. 

Misure meccaniche, termiche, ottiche e acustiche. 
Cicli delle principali macchine termiche. Motrici e ope-

ratrici. Diagrammi e rendimenti. 
]\[acchine pneumofnre. Moto dei gas nei condotti. Venti-

latori e compressori: caratteristiche, misure, regolazione ed 
impierro. Servomotori pneumatici. 

Motori endotermici a carburazione e ad iniezione. Carat-
'eristiche dei combustibili per motori endotermici. Schemi 
,·,mzionali. Cicli di lavoro a 2 e a 4 tempi. Ciclo indicato. 
Potenza. Rendimenti. Distribuzione. Sistemi di carburazione 
" di iniezione. Dispositivi di accensione. Lubrificazione. Raf-
' rPrldamento. Anparecchiature. Misure. Particolarità dei mo-
tori navali. Alimentazione forzata. 

Caratteristiche dei comhustibili per cal<laie marine. 
Generatori di vapore. Principali tipi di caldaie marine, 

misure relative e norme regolamentari di istallazione ed eser-
cizio. 

l\fotrici a vapore. Principi di funzionamento delle turbine 
a vapore. Tipi di impianti marini, misure relative, rendi-
menti. regolazione, condensatori eri ausiliari. Macchine a va-
µore alternative: tipi marini attualmente in uso. 

Tnrhine a gas e propulsori a reazione. Pr-incipi di funzio-
namrnto ed applicazioni marine. 
~ CPnno sulla utilizzazione dell'energia nucleare. 

Mar.chine frigorifere. Tipi e cicli relativi. Impianti fri-
;!Oriferi. 

Elettrotecnica 
Questo 1nsegnamento completa lo studio dei fenomeni 

l'lettrici svolto nel corso di fisica e fornisce, con la successiva 
· rattazione delle correnti alternate e delle macchine elettriche, 
:.ili elementi necessari per le applicazioni più comuni nel 
c- ampo delle costrnzioni navali. 

L'insegnamento deve avere prevalentemente carattere spe-
rimentale e deve avvalersi di tutti i mezzi disponibili nell'lsti-
:uto per dare all'allievo la concreta visione delle macchine, 
rlegli strumenti e del loro esercizio. 

IV CI.ASSE (ore 4). 
nichiaml e approfondimento dello studio della elettro-

logia. 
Circuiti a corrente alternata comprendenti resistenze, in-

duttanze e capacità. 
P6tènza di uria corrente alternala e fattore di potenza. 

Sistemi trifa"i. Campo magnetico rotante. 
Sistema pratico di unità di misure. Principali strumenti 

111 misnra del tipo industriale. 
fìeneratrici di corrimte ·continua e di corrente alternata. 

Principali caratteristiche, avviamento, regolazione. Motori a 
• orrente continua e a corrente alternata. · 

Trnsformatori mono e polifasi; condensatori, mutatori, 
raddrizzatori. 

Accumulatori el ettric1 e loro impiego. 
Nozioni ugli impianti di illnminazione e forza motrice. 
Caratteristiche degli impianti elettrici e radioelettrici di 

hor<lo. 
Raggi X. 
Norme per la prevenzione degli infortunt nella Installa-

zione e nell'esercizio degli Impianti elettrici, soccorsi d'ur-
;,enza. 

Tecnologie navahneccm1iclte e laboratorio 

Questo insegnamento, strettamente collegato con quello 
di costruzioni navali, disegno e studio di fabbricazioni, deve 
fornire agli allievi una adeguata conoscenza dei materiali 
usati nelle costruzioni navali e dei procedimenti di lavora-
zione, nonchò gli elementi per il razionale impiego dei mezzi 
di lavoro e di controllo, sia dal punto di vista tecnico che 
economico, evitando la formale descrizione di macchine e pro-
cedimenti affidata essenzialmente alle facoltà mnemoniche. 

La tecnologia deve trovare nelle attrezzature rlei reparti 
e nella vita delle officine e dei laboratori i più efficaci mezzi 
sussidiari. Si farù. largo uso di apppica:i:ioni re.Jative ai proce-
dimenti di lavoro ed alle corrispondenti attrezzature. 

Le esercitazioni di laboratorio tecnologico rappresentano 
il necessario completamento clel corso di tecnologia navalmec-
canica e pertanto deve esser curato il loro sviluppo parallelo 
a quello del predetto insegnamento e devono essere svolte 
dall'insegnante medesimo in modo eia assicurarne la razionale 
organizzazìone e da porre in evi<:Ienza il contenuto tecnico, ~ì 
da trarne la maggiore efficacia didattica ed i migliori risul-
tati di preparazione professionale. 

III CLASSE (ore 4). 
Materiali impiegati nelle costruzioni navali. Materiali non 

metallici: lsgnami, compensati, conglomerati, isolanti. Ma-
terie plastiche eà altre di impiego comune nelle co~truzioni 
navali. Cenni sulla fabbricazioI1e clei materiali metallici inde-
finiti: laminazione, trafilatura, estrusione. Tipi di materiali 
metallici unificati e loro caratteristiche. Dimensioni speciali 
per costruzioni navali 

Lavorazioni dei metalli. Lavorazione al banco: utensili. 
attrezzi, strumenti di misura e di controllo. 

Lavorazioni plastiche a caldo ed a freddo: fucinatura, 
stampatura. Presse e magli. · 

Taglio e lavorazione delle lamiere. Attrezzature relative. 
Prime nozioni sulle saldature; per fusione ed allo stato 

plastico, brasature. Mezzi e metodi di saldatura e cli taglio. 
Prime nozioni cli fonderia: formatura a mano e a mac-

china. Forni fusori. Colata. Fusione sotto pressione. Finitura 
dei getti. 

IV CLASSE (ore 3). 

Lavorazioni rneccanir.he con asportazione di truciolo; 
. utensili e macchine per piallare, stozzare, forare, ales3re, 
fresare. brocciare; abrasivi, mole, rettificatfici. Affilatura de-
gli utensili. · 

Nozioni sulle macchine semi-automatiche, automatic.he e 
per copiare. 

Dentatrici ed altre macchine speciali. Macchine speciali 
per lavorazioni singole su pezzi di grandi dimensioni a terra 
e a bordo. Attrezzature cli lavorazione. 

V CLASSE (ore 7). 
Metrologia. Studio dei principali strumenti ott;ci. Errort 

di forma e di posizione. Collaudo dei pezzi semplici e cli ac-
coppiamento. 

Caratteristiche e trattamenti dei materiali metallici. Dia-
grammi di equilibrio e trattamenti termici delle leghe ferro-
carbonio. Leghe leggere. Bronzi e ottoni comuni e navali. 
Sinterizzazione. Trattamenti superficiali. Saggi metallogra-
fici. 

Prove meccaniche e tecnologiche dei materiali metallici. 
'1ezzi e metodi. relativi e interpretazione clei risultati. Prove 
su funi, catene, saldature, ecc. Metodi e mezzi per le prove 
non distruttive. 
- Complementi di fonderia. Ghise di qualità e loro fabbrica-
zione. Nozioni sulla fonderia dell'acciaio, dei bronzi e degli 
ottoni. Nozioni sui procedimenti speciali di formatura e colata_ 

Complementi di salòatura. Studio tecnologico dei proce-
dimenti di saldatura e di taglio e saggi relativi. 

Ultrasuoni e loro applicazioni tecniche. 
Tecniche dei Raggi X e dei raggi gamma. 
Rivestimenti superficiali. Vari tipi di rivestimenti supel'-

ficiali e toro azione protettiva nei riguardi delle corrosioni 
marine. 

Organizzazione aziendale e della produzione. Nozioni ge-
nerali sulla organizzazione dPi cantieri navali. 

Studi di lavorazione e determinazione dei tempi. 
Norme e dispositivi per la preven.zione degli infortuni. 
LABORATOnro. - Ricono<cimcnto di principali materiall 

usati nelle costruzioni navali. 
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Prove meccaniche. stnticlle e d!~amiclJ.P, cli aurez?a, dir degli studi è stato formulato in modo da distribuire opportu-
fatica, tecnologiche. Esame metallografico, prove di corr06io- I namente, nel triennio, orari e programmi relativi alle p.irti-
11e. Prove sulle saldature. Le prove saranno e~eguite in con- colari materie della specializzazione, come risulta dalle P'l-
formità delle norme U.i'i".I. e R.I.N. e saranno accompagnate gine che seguono: 
da relazioni illustrative. 

Esercitazioni nei reparti di lavorazione 
Le e~ercitazioni pratiche nei reparti di lavorazione e nella 

sala di tracciatura costituiscono il necessario completamento 
degli insegnamenti tecnico-profe;;sionali e si innestano a 
quelle programmate nel primo bienn:o sì che gli allievi, i 
quali hanno già acquisito un orientamento mctodolog-ico ecl 
u n addestramento pratico di carattere generale. siano portati 
alla razionale utilizzazjone dei procedimenti di lavorazionr 
illustrati negli insegnamenti profes5ionali e all'u;;o corretto 
tlei mezzi di Ja\·oro relativi, riguardanti le costruzioni navali 
in Jeg-no e metalliche. 

Pertanto le predette esercltazioni dO\Tanno essere svi-
Ju•ipate, in stretto collegamento con gli insegnamenti profe~­

sionali, in conformità di un piano organico cl>e curi, in armo-
nia con l'opera dell'nfficio tecnico. la realizzazione di qllalche 
produzione di carattere navale. 

Il programma sarà ripartito :ielle classi a cura del Capo 
d'Istituto. di intesa con gli Insegnanti delle materie tecniche 
corrispondenti. 
III CLA "E (ore 7). 
IV CLL'>SC (ore 8). 
V CLASSE (ore 8). 

Carpcnteì·ia navale in legno. esecuzione ci mano e con le 
macchine di elementi, collegam!lnti, un ioni di elementi e di 
fasciarne di sr·afl: ca lafataggio; esecuzione di modelli. 

Lavorazione dei metalli: tracciatura, taglio, piegatura 
contornat11ra di lamiere e profilati. 

e 

Fonder1a: esecnzione di lavorazioni di tipo navale. 
Saldatura: esecuzione di saldature allo stato plastico e 

1ier fusione e di taglio per la unione di lamiere e profilati. 
Tracciatura navale: esecuzione della tracciatura e del 

rilevamento. nella ~ala a tracciare, degli elementi per la co-
struzione <li carpenteria navale. 

Carpenteria navale metallica: tracc'atura taglio e imba-
stitura di elementi di costruzioni navali e loro unione me-
diante chiodatura o saldatura per ottenere gruppi prefabbri-
1:ati; posa dei prefabbricati sullo scalo e loro unione. 

Tracciatura. Javorazio11e e messa in opera di lamiere e 
fasciame. 

\lacc.hine utensili; impiego <lelle macchine utensili per 
J'esecuz:one di elementi di costruzioni navali da ricavare dal 
gre;.:-gio mediante asportazione di truciolo. 

Impianti di hordo: esercitazioni -Oi montaggio di semplici 
impianti di bordo su schema pre~tabilito. 

xx 
INDIRIZZO PARTICOLARE 

PER LA Il~DUSTRIA OTTICA 
Perito industriale per la industria ottica 

Il perito industriale per la irn:lustria ottica trova occupa-
7ione nei seguenti settori: prodnzion~ e lavorazione del vetro 
tli ottica; progettazione, calcolo e disegno di strumenti ottici 
tli ogni tipo; fotografia scientifica ed industriale; tecnica 
della iUuminazione e fotometria in genere; montaggio, col-
lautJo ed uso pratico degli strumenti ottici di osservazione. 
<li misura e di controllo per indu'itrie di ogni tipo; laboratori 
di ricerche e di oculistica; attività tecnico-commerciali nelle 
inùnstrie del ramo. 

Egli deve pertanto possedere una buona cultura generale 
e conoscenze teoriclle e pratirhe notevoli sugli strumenti ottici 
P. sulla tecnologia del vetro nonchè nozioni di meccanica, di 
elettrotecnica, di fisica e chimica applicata. 

Il perito industriale per la industria ottica può eserci-
tare la professione libera, nei limiti consentiti dalle disposi-
zioni vigenti, e può anche ,assumere la funzione di in~egnante 
tecnico-pratico nei laboratori e nei repar..ti di lavorazione delle 
i;cuole e degli istituti di istruzione tecnica e professionale e 
11 fli corsi per lavoratori dell'industria. 

Per il raggiungimento della preparazione necessaria all'e-
aercizio delle attività professionali sopra indicate, il piano 

Corso triennale per l'industria ottica 

l\IATERIID D'INSWNAl\IBNTO 

MATEllIE COMUNI (1) . 

Materie particolari: 

'.\llatematica . 
Chimica 
Fisica applicata 
Elettrotecnica . 
Ottica 
Strumenti ottici, tecnologia del vetro 

e laboratorio . 
Meccamca e tecnologia 
Disegno tecnico . . . 

TOTALI 

Esercitazioni nei reparti di Javora-
zione . 

Educazione fisica 

TOTALI GENEllALI 

·-
Orario Pt.·ov,..., settim11.llale 

~~ 
di 

csaino 
classe

1 
elru,sc(lasse (2) 

si I 
6 s 

3 3 I A. o. 
3 o. 
3 o. 

3 
I 

o. 
4 5 6 s. o. 

31 
5 8 o. P· 
2 o. 

4 I 4 

281-;s 2:-1 
g. 

8 8 8 p. 

2 2 21 p. 
38 38 38 

(1) Vedi tabella «Materie comuni a tutti gli indirizzi., 
(2) s = scritta; o = orale; g = grafica; p = pratica. 

Matematica 
Iri questo insegnamento verrà dato agli element i di ana-

lisi, limitati alle cose essenziali, uno sviluppo p iù o me1:0 
ampio, in relazione all'indirizzo specializzalo dell'I. tituto. 

Per le regole di derivazione, per l'uso degli integrali inde· 
finiti e nel calcolo degli integrali definiti, l'insegnante può 
limitarsi ai soli enunciati, illustrandoli con opportuni esempi 
e applicandoli a numerosi esercizi, che, come per ogni a't:-o 
argomento del programma, debbono, possibilme.ne, avera 
riferimenti tecnici. 

III CLASSE (ore 3) 
Algebra. - Cenno sulle potenze a esponente reale. Equa-

zioni esponenziali e logaritmi. Uso delle tavole logaritmiche 
ecl applicazione al calcolo di espressioni numeriche. U•o del 
regolo calcolatore. 

Progres;;ioni aritmetiche e geometriche, media aritme-
tica semplice e ponderale, media geometrica. 

Elementi di geometria analitica. - Ascisse dei punti c'l 
una retta; coorclinate cartesiane ortogonali nel piano e nelJCJ 
spazio. 

Concetto di funzione di una variabile e co1-ri-;po-Bdente 
rappresentazioue grafica; studio delle funzioni: 

a ax + b; ax2 ; ax2 + b.-i: +e; a•; log x -, 
X 

Equazione della retta e clella c!rcanfùrE:nza. Equazioni 
delle coniche e qualche proprieta elementare elle ne deriva. 
Cenno sulla risoluzione grafica delle equazioni. Coordinat 
logaritmiche e !oro impiego. 

Trigonometr.ia. - Grafico delle funzioni circolari. Formu-
le di addizione, duplicazione e bisezione degli archi. Identit:\ 
ed equazioni trigonometriche. Relazfoni tra lati erl angoli rii 
un triangolo. Risoluzione di un triangolo ed applicazioni 
numeriche con l'uso delle tavole e del regolo calcolatore. 

Coordinate polari nel piano. 
Applicazioni varie 1.lella trigonometria a problemi di carat. 

tere tecnico • • 
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IV CI.ASSE (ore 3). 
A. ìqe/Jra. - nego la per lo sviluppo dl (a+ ù) ", con n intero 

e positivo. 
Elementi sulle frazioni continue in vista delle applica-

zior.i pratiche. 
Numeri complessi. Operazioni relative ; forma trigonome-

trica; formula di Moivre, radici rnnesime dell'unità. Kozioni 
sui vettori: loro legami coi numeri complessi. 

Elementi di anaU.si. - Nozioni elementari sui limiti delle 
funzioni di una variabile e di una successione. Cenno qui nu-
mero «'e•. 

Logaritmi neperiani 
Derivata di Utla funzione e di una variabile e suo signifi-

cato geometrico e fisico. Regole per la derivazione di una 
somma, di un prodotto, di un quoziente, di una funzione e 
delle fnuzioni elementari. 

Esempi di massimi e di minimi col metodo delle derivate. 
Integrale definito; significato geometrico e qua'che illu-

s1razione tisica. Concetto di integrale indefinito come primi-
tiva di una data funzione. 

Nozioni intorno ·alla derivazione ed integrazione grafica. 
Quadratura appross_imata delle aree piane. Plan:mctri. 

Chimica 

IV CLASSE (ore 3) . 

Circuiti a corrente alternata comprendenti rasistem.e. in-
duttanze e capacità. Potenza di una corrente. aìter~ata e fat-
tore <i t potenza. 

Sistema pratico di unità. di misura. Principali strumenti 
di rn i sura di tipo ind.usu·iale e loro impiego. 

Gc11et»1trici di e.e. e di e.a. Pri11cipuJi caratteristiche, av-
v:amento, regolazione. Motoi·i a conente continua e a UJr-
rente alter-nata. A]Jparecchia1ure di protezione e di manovra. 

Trasformatori mono e polifasi. Condensatori. Mut3.tori. 
Raddrizzatori. 

Accumulatori elettrici e loro impiego. 
Nozioni sugli impianti di illumin&.zlone e di forza mo-

trice con particolare riguat'do all'indirizzo dell'IstimJ,o. 
Rifa5amento degli impianti. Cenni sulla tarifiicaziona 

della energia elettrica. 
Principali norme per la pravenzione degli infortuni negli 

impianti elettrici. Soccorsi d'urgenza. 

Ottica 
Questo in~egnaroento, riprendendo dalla fisica i renomen1 

ottici e le loro leggi, deve porre le basi scientifiche dei fonda· 
mentali sist~mi e strumenti che intereSi'ano la specializza-
zio ne. 

Questo insegnamento dovrà dare pariicolare rilieYo agli 
argomenti che maggiot·mcnte interessano l'industria ottica. IU CLASSE (ore ·'>). 

III CLASSE (ore 3). 
Vetri ottici_ Proprietà, composizione, fabl:>ricazione . f\hra-

11ivi inerenti all'industria ottica. Resine per str-umenti ottici. 
Leggi fondamentali della fotoch:mica. Sostanze fo•osen-

sibili. Emulsioni. Costituzione della gelatina e sua fabbrica-
zione. 

Meccanismo dj formazione dell'immagine latente. 
Bagno di sviluppo. Mec{;anismo di azione e di composi-

zione. Formule di sviluppo per 11cgativi e per posiLivi. So-
stanze sviluppatrici. 

Fissaggio. Bagno di arresto. Bagni indurenti. Operazione 
di fissaggio. Sostanze fissat ri ci. 

Inversione (con formule per i rnri bagni). Indeholimento 
e vari tipi di indebolimento. Rinforzi e metodi vari di rin-
io1·zo. Viraggi. Bagni di \' iraggio e sostanze usate per i vi-
raggi. 

Fisica applicata 
Questo insegnamento, ampliando e consolidando le co((ni-

zioni scientificlHl acqulsite nel biennio propPcleutieo, fornirà 
lo hasi necessarie per lo studio delle disciplin.c prnfessionali. 
E' pertanto necessario che t'insegnante abbia sempre prnsent1 
le relazioni che intercorro110 tra la fisica e le altre materie e 
<lia ai vari argomenti uno sviluppo proporzionato alla loro 
importanza ai fini della preparazione professionale degli 
allievi. 

Per ogni argomento si svolgeranno numerosi esercizi con 
l'impiego delle unità di misura industriali. 

Le lezioni dovranno avvalersi di una larga documenta-
zione sperimentale. 
III CLASSE (ore 3). 

Applicazio11i delle legi:,ri di propagazione del calore. 
Comportamento dei gas, dei vapori e dei miscugli; rappre-

1entazioni grafiche de liti rei a ti ve trasformazioni. 
Gli ultrasuoni e il loro ìmp'ego. 
Approfondimento dello studio dei fenomeni elettrici e 

magnetici con particolare riguardo ai circuiti in corrente 
cominua e alla propagaz:one della elettricità nei gas. 

Raggi X e loro applicazioni tecniche. 
Misure meccaniche, termiche, acustiche; strumenti e pro-

cedimenti relat'.vi con riferimento alle esigenze della spe-
cializzazione. Esercitazioni di misura individuale degli allievi. 

Elettrotecnica 
Questo insegnamento completa lo studio dei fenomeni 

elettrici ~volto nei corsf di fisica e fìs·ica applicata e fornisce. 
co11 la snccessiva trattazjone delle correnti alternate e de!Je 
11·archine e:ett1·iche, gli elementi ntcessari per le applicazioni 
più comuni nel campo delle industrie mecca11iche. 
e ap1rnrrcchi da proi~ione. 

I.insegnamento ha pre\-alentemente carattern sperimen-
f;'!Je e s1 anale dei mezzi disponibili nel re!)arti dell'Istituto 
prr dare all'allievo la completa visione delle macchlne, degli 
impianti a delle loro prestazioni. 

• 

Misura degli angoli piani e solidi. 
Convenzioni e metodi dell'ottica geometr-ica. 
L'approssimazione ài Gauss. 
l ntroduzione allo studio degli strumenti ottici. 
I.'occhiG umano. 
La grandezza apparente. Diaframmi d1 campo e di aper-

tura. Prismi a riflessione. 
IV CLASSE (ore 5). 

Microscopi. 
Sistemi telescorlc!. 
Fo1ografla e pro!ezionL 
Elementi di calcolo dt'i sistemi ottici. Cenno s11lle varie 

aberrazioni. Loro in flu enza su ll 'immagine. Scherni di cali:'oìo 
<! di previsione nei casi più semplici. 
V CLASSE (ore 6). 

Fotometria. Grandezza ed unità di misura. Fotometria 
visua le e fotometria. strum entale. Limiti di impiegn P, di ap-
pros:>imazione dei vari tipf di fotometri in uso. Luminosità 
degli strumenti visuali. Fotografia_ Prokzioni, prol:>lema del 
condensatore). 

Interferenza a due sorgenti. Interferenza ad onde multiple. 
Diffrazione. Figme di diffrazione nei casi più comuni. Po-

tere risolutivo di un sistema ottico. Reticolo. Gradinata di 
Miollelson. 

Polarizzazione, Interpretazione del fenomeno. Applica-
zioni. 

Strumenti ottici, tecnologia del . vetro e labnrntorio 
TI corso ha soprattutto d1 mira la descrizione costruttiva, 

1l collaudo e l'uso pratico degli strumenti studiati, nella 
forma più generale, nel corso di ottica. 
IV CLASSE (ore 5). 

Strumenti Ottici. 
Il cannocchiale. E~arne e collaudo di un cannocchiale. 

Vari tipi di cannocchiali. Cannocchiali mono e binoculari. 
Strumenti derivati dal cannoccl1i ale. 

Il microscopio. Esame e collaudo di un microscopio. 
Tecnol09ia dei vetro. 

Il Yetro ottico. Requisiti, caratteristiche teoriche e pra-
tiche del vetro ottico. Richiami sulle varie fasi della 5Ua 
produzione. 
V CLASSE (ore 8). 

Strumenti otlict. 
$pettroscopi, spettrografi. spettrometri. Monocromatori. 

rotometri. Refrattometri. Polarimetl'i. Interferometri. Mac-
china foograflca e ingranditore fotografico. Proiettori, fari 

Tecnologia dei vetro. 
Lavorazione del vetro ottico Taglio. sgrossatura, affina. 

tura, pulitura. Abrasivi. Colle, mastici e cementi. :\iateriall 
di pulitura. nC'nsili per la lan:razione del vetro. Descrizione 
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ed impiego <lelle macchine più comuni per la lavorazione 
del vetro. 

LABORATORIO (nelle due classi). 
:\Iisura di una grandezza. Cenni sulla teoria degli errori. 

Strnmenti di misura e loro impiego. Banco ottico e suoi <•c-
res~01i. Montaggio snl banco ottico degli schemi relativi agli 
strnmenti studiati. Controlli e misme ottiche da laboratorio . 

Meccanica e tecnologia 
Onesto insf'gnamento si svo lgerà con par·ticolare l'ifel'i-

me1110 alle applicazioni prores<onali della meccanica ed ai 
pro ·eilimenti te,0 nologfoi di carattere :.;euel'ale snlle lavora-
:i:ioni meccaniche che maggiormente iuteressauo la specia-
lizzazione . 
1lI cr.~~E (ore 3). 

Meccanica. 
Richiami <li statica, cinematica e r!inamica. Resigtenze 

passive. Elementi di meccanica applicata alle macchine. 
Tecnologia. 

Proprietà caratteristiche dei materiali metallici. Norme 
d'impiego . :'.';oz:oni sui principali procedimenti pe1· ottenere 
i pezzi grezzi. 
lV CLASSE (ore 2). 

Meccanica. 
nesistenza dei materiali: sollecitazioni sPmplici, equa-

zioni di slab'.lità e relative applicazioni in casi semplici. 
Tecnologia. 

Lavorazioni meccaniche al banco e con marclline. Trat-
tamenti termici. 

Disegno tecnico 
Questo inse;:i;namento <lonà avere scopi e~senzialmPnte 

pratir.i in rplazione alle apparecclliatul'e dell'industria oitica. 
] II CLASSE (ore 4). 

Disegni cosiruttivi di particolori di strumenti ottici rile-
Yati dal vero con applicazioni delle norme di unif!caziolle 
meccanica efi ottica. Disegno di particolari in yetro. Hilievo 
di particolari da piccoli gruppi di controllo di montaggio. 
l V cus.sE {ore 4) . 

Stud'.o dal vero di parti di strumenti ottici. Oculari. Lenti 
mobili e fisse interne. Obiettivi. Cannocchiali in genere. Viti 

Applicazioni di fotografia a colori; diversi pror.edimenti; 
sviluppo e stampa. 

Applicazioni di fotografia stereoscopica, microsc0pica, al-
l'infrarosso e all'ultravioletto. 

XXI 
INDIRIZZO PARTICOLA.A"lE 

PER LA INDUSTRIA TESSILE 
Perito industriale per la industria tessile 

Il perito industriale per la industria tessile attende alla 
elauorazione dei piani di ftlatnra, all'analisi ed alla compo-
sizione dci tessuti nonchè alla predisposizione dei dati tec-
nici per la loro fabbricazione. Possono e5serg·!i affidati, al-
tresì, la sovraintendenza operativa, il controllo e il col~an!lo 
delle val'ie fasi di lavorazione delle flh.re te%ili e dei tes 0 uti. 
Egli deve perciò posseùere adeguata preparazione ternic0-
professionale nel campo tecnologico delle fibre, dei filati e 
dei tessuti. 

Il perito inù_ustriale per la industria tessile deve anche 
saper applicare le nozioni apprese circa i proce;;si di tinlurri. 
per le diver8e fibre e circa gli elementi fondamentali della 
ftnirnra dei tesrnti. 

Egli può esercitare la professione libera, nei limiti con-
sentili dalle disposizioni vigf'nti, e può, inoltre, occupare 
posti di insegnante tecnico-pratico nei lahornt0t'i e nei reparti 
di lavorazione delle scuole e degli istituti di istruzione tecnica 
e professionale e nei corsi per lavoratori deìl' in!'lustria. 

Per il ra!!giungirnento della preparaz:one necessaria al-
l'esercizio delle attività professionali sopra inrlicate, il piano 
degli studi è stato formulato in modo da dist1·ilmire npporm-
namente. nel triennio, orari e programmi relat ivi al le p::u ti-
colari materie della specializzazione, come risulta dalle pa-
gine che seguono. 

Corso t riennale per l' Industria tessile 

:t.IATER!E D'INill',G:N" AMJ•]NTO 

Pr·oyJ 
di 

esame 
(2) 

<li orizzonte . Livelle cilindriche e sferiche. Montature di pri- MATERIE cmn::q (l) 
smi. Condensatori. Blocchi di movimento. Movimenti rnacro- 8 6 8 
m icr0metrir.i. Treppiedi. i\Iire. Stadie. Materie particolari: 
V CLASSE {ore 6). 

Matematica Studio di particolari relativi ad apparecchi fotografici e 
cinematograflri. Chimica e laboratorio 

Progetto di uno strumento ottico e studio di lavorazione Disegno tessile 
relativo. 

Esercitazioni nei reparti di lavorazione 
Le esercitazioni hanno lo scopo di addestrnre gli allievi 

nelle lavorazioni che maggiormente intere~sano !'.industria 
ottica, con adeguate integrazioni effettuate nel laboratorio 
fotografico . 
III CLASSE (ore 8). 

Meccanica e macchine 
Elettrotecnica 
Filatura, tecnologia tessile e labora-

torio 
Analisi, composizione e fabbricazione 

dei tessuti 
Chimica tessile e tintoria e labora-

torio · ... 
Officina ottica. - Bloccatura di vetri cilindrici. Riunitura Elementi di tintoria e finitura dei 

di patine in ghisa sferiche e piane. Costruzione di prismi tessili 
quadri retti equilateri, trapezoidali. Losanghe e prismi a lente. Organizzazione ed impianti 
n- CLASSE (ore 8). 

Officina otllco. - Lenti menisco e prismi oftalmici. Lenti 
di ingrandimento da lettura e per filatelia. Obiettivi per can-
nocchiale e da microscopio con relativi oculari. 
V CLASSE {ore 8). 

Of/icina altica. - Piani campione da mm. '18 a 100 con 
planarità 0,0001; terne e quinterne con spessori scalati di 
0,125 e varie. 

TOTALI 

Esercitazioni nel reparti di lavora-
zione 

Educazione fisica 

TOTALI GENERALI 

3 
3 
3 
3 

5 

5 

~ ! 
3 
2 
3 

5 

5 

4 

fl. o. 
'n. 

3 11 ~: 
o. 

7 I 
5 

I 
I 

o. p. 

s. o. 

o. p. 

3 o. 
2 o. 

30 30 28 
- ---,-

6 
2 

6 
2 

8 p. (3) 
2 p. 

38 38 38 

Laboratorio fotografico. - Impiego del vari strumenti e 
del materiale fotografico. Preparazione e correzione dei bagni 
di sviluppo e di flssagg:o. viluppo dei negativi e stampa a 
contatto. Prese a luce naturale e artificiale. Ing1·andimenti. 
.Montaggio e ftllltura delle prove. 

(1) Vedi tabella • Mate1;ie comuni a tutti gli Indirizzi•. 
(2) s = scritta; o = orale; g = grafica; p = pratica. 
(3) In relazione a particolari esigenze locali, alle esrrd· 

tazioni, nelle classi IV e V, po~,,ono essere a5scgnate ùue Ol'd 
supplementari. 
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Matematica 
111 qu e.- lo insegnamo11to vcniL dalo a;::;li clementi di ana-

lisi. limitati alle cose esse11ziali, uno sviluppo più o meno 
ampio, in r elazione all' ind .rizzo specializzato dell'Istituto. 

Per le regole di derivazione. per l'uso degli illlegr)lli in-
definiti e nel calcolo degli integrali deflniti, !'insegnante pu0 
limitarsi ai soli enunciali, illustrandoli con opportuJ1i esempi 
e applicandoli a numerosi esercizi, che, come per ogni altro 
argomento del programma, debbono, possibilmente, avere ri-
ferimenti tecnici. 

III CLASSE (ore 3). 
Algr.bra. - Cenno sulle potenze ad esponente reale. Equa-

zioni esponenziali e log-aritmi. Uso delle tavole logaritmirhr 
ed applicazionr al calcolo di espressioni numeriche. liso del 
regolo calcola1ore. 

Progressioni aritmetiche e geometriche; media aritmetica 
semplice e ponderale, media geometrica. 

IJlementl di geometria analitica. - Ascisse dei punti di 
una retta; cool'dinate cartesiane ortogonali nel piano e nello 
spazio. Concetto di funzione di una variabile e corrispon-
dente rappresentazione grafica; studio delle funzioni: 

ax + b ; ax2 ; ax2 + bx + e ; ~ ; a• ; log x 
X 

Eqnazicne della retta e della circonfereHza. 
delle coniche e qualche proprietà elementare che 
Cenno sulla riso! uztunc graflca de!le eq unzioni. 
logaritmiche e loro impiego. 

Equazioni 
110 deriva. 
Coordinate 

TriqOJlometria. - Graflco del!!' funzioni circolari. Formule 
di addizione. duplicazione e bisezione degli archi. Tclr.ntità ed 
equazioni trigonometrirhe. nelaz,oni tra lati ed angoli di un 
triangolo. Risoluzione di un triangolo ed applicazioni nume-
riche con l'uso delle tavole e d~I regolo calcolatore. 

Coordinate polari ~el piano. 
Aflpllcazioni varie della trigonometria a problemi di ca-

rattere tecnico. 

IV CLASSE (ore 2). 
Alflcbra. - Hegola per lo ~vilnpo di (a+ Il)", con n in:ero 

e positirn. 
Elementi sulle frazioni continue in vista. delle applicazioni 

pratiche. 
Numeri complessi. Onerazloni relative: forma trigono-

metrica; formula di l\loivrc; radici ennesime dell'unità. :"\o-
zìoni sui vettori: loro legami coi numeri complessi. 

Rlcmenti di anali.5i. - Nozioni elementari sui limiti delle 
funzioni di una \·arialiile o di una ~uccessìone. Cenno sul nu-
r11ero • e •. 

· Logaritmi neperiani. 
Derivata di una funzione di una variabile e mo signifi-

cato geometrico e fisico. Regole per la derivazioue di una 
somma, di un prodotto, di nn quoziente, di una funzione e 
delle funzioni elementari. 

Esem1)i di massimi e di minimi con il metodo delle 
derivate. 

Integrale àefini1o; significato geomeirico e qualche illu· 
strazione fisica. Concetto di intpgt·ale indefinito .come primi-
tiva di una data funzione. 

Nozioni intorno alla {ierirnzione ed intrgrazione grafica. 
Quadratura approssimata delle aree piane. Planimetri. 

Chimica e laboratorio 
L'insegnamento, oltre nd avere carattere culturale e gene. 

rico. de\·e fornire agli allievi gli elempntl necessari per lo 
studio delle materie te.:niche. Es~o deve inoltre far cono'ìrere 
agli all ie\•i i materiali principali usati nella tecni ca profes-
sionale e le prove sommarie per controll a re la li >l'O qualità 
<la! punto cli vista pratico. L'insegnamento drve P-sere svolto 
facendo largo uso di esperienze da eseguirsi sia nell'aula. 
sia nel Ialloratorio. 

III CLASSE (ore 3) 
Elementi di chimica organira. i:rruppi e composti prin-

cipali della serie alifatica e della serie aromatica; principali 
composti ciclki ed acicl:ci. 

Elementi di <'himica industriale: vfltri, ceramiche, refrat-
tari; materie plastiche; acque industriali e loro contro1lo; 
combu~tioue e combustibili; lubrificanti. 

Serie elettrochimica degli elrmenti e fenomeni elrttrolitici, 
Lo st::.to metallico. Priilcipali JegÌle di u~o inJu,;tr~a:e: 

preparazione e carattel'istiche. 
ElemeJlti sulla corrnsione e nozioni sui mezzi protettivi. 
. ·ozioni geuerali sulle analisi ch:miche con qualche appli-

cazione per le più semplici e comuni interessanti la specia-
lir.zazione. 

Disegno tessile 
L'insegnamento deve tendere al duplice scopo artistico e 

tecnico dando però a questo ultimo la più ampia trattazione. 

III CLASSE (ore 3). 
Disegno a mano libera. R·iproduzione di foglie, fìori, 

frutta, animali ecc. Motivi ornamentali inerenti alle stoffe. 
Rapporto di disegno. Riproùuzione dal vero di disegni per 
stoffe, con riferiniento alla composizione dei tessuti ed ai rap-
porti in catena ed in trama. Effetti, rigati, quadrettati a 
diagonali. 

IV CLASSE (ore 3). 
Composizione di motivi semplici. Trasporto dei disegni 

sulla carta tecnica. Esercizi di diffalcazione libera e obbli-
gatoria. Studio delle sfumature a mezzo armature. 

V CLASSE (ore 3). 
Esercizi di composizione, armonizzanti con le caratteri-

stiche tecniche di fabbricazione e di impiego. Esecuzione della 
messa in carta con la relativa -nota <:li lettura per la fol'a-
tura dei cartoni. 

l\leccanica e macchine 
L'insegnamento della meccanica. sempre mantenendo suf-

ficiente rig-ore scientiflco, deve essere inteso come propedeu-
tico e applicati\·o per !o studio delle tecnologie specializzate. 

L'insegnamento delle macchine deve essere imposiato non 
soltanto sul funzionam r,ntu delle macch!ne motrici ed opera~ 
trici ma anche, e soprattu1lo, sulle loro caratteristiche d'im-
piego nelle industrie della specializzazione. 

!Il CLASSE rore il) 
Poligono funicolare e sue applicazioni. 

corpi vinr:ulati. '.\loto, velocità, arce!erazione 
:\loto rotatorio. Leggi d Ila dinamica. 
Energia e sue varie forme. Trasformazioni 

voro. potenza. e loro mi<urazione. 
Trasformazione e tra;;mi •sione del moto 

relativi. nesistenze passive. REndimento. 
Cenni sulla resistenza dei materiali. 

IV CLASSE (ore 2). 

Equilibrio dei 
e loro misura, 

di energia. La-

e meccanismi 

:\oz:oni di termodinamica. Trasformazioni principali dei 
gas e vapori. 

Caldaie a vapore: classificazione. tipi, apparecchi ausi-
liari, condotta. manutenzione, con!rollo e rendimento. 

Cenni sulle motrici a vapore a stanturro e sulle turbine a 
vaporn. 

Cenni sui motori a combustione interna. 
Cenni 'ulle macchine idrauliche. 
!\tacchine operatrici a fluido. 

Elettrotecnica 
L''.tisegna.nte deve fornire sufficienti nozioni generali 0 

$Of!ermarsi in particolare rn Ile a f1plicazloni delle macchi ne 
generatrici e motrici alle esigeme e caratteristiche di impiego 
nelle industrie della specializzazione, costituendo la premessa 
indispensabile per lo studio della motorizzazione e degli 
impianti. 

IV CLASSE (ore 3). 
Richiam! delle nozioni apprese in tìsir,a sulle lemri fonda-

mflntall relative alJ'elettro~tatica cd all'elettromagnetismo ecl 
a!l"indnzione e!eltrnmagnetica. 

con·ente alternata. Circuiti comprendenti resistrnza, in-
duttanza e capacità Poteuza di una corrente alternata e fat-
tore di potenza. 

Sistema 1rifase. Campo rotante Ferraris. Sistema pra. 
tico di misura. 

Principali strumenti di misura di tiPo industnale. 
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1'\ozion! sui irnneratol'i e sul motori a corrente continu~ 
ed a corrente altern'lta. Nozioni sui trasformatori. Ce'.rni sui 
convertitori e sui raddr·zza1ori. Accumulatori e loro impiego. 

Nozioni fondamentali ed essenziali sulla produzione, di-
stribuzione, ed uti'.izzazione della energia elettrica. Inst~lla­
zio ne dei motori elettrici, teleruttori. Protezione dei motori 
e degli impianti. 

FJ atura, tecnologia tessile e laboratorio 
In ogni Istituto sarà dato maggiore sviluppo al macchl-

!lario che più interesso l'!wlustria locale. pur dando nozioni 
.sufficienti sugli altri tipi di filatura. 
lll CL\<;<;fl (ore 5). 

Pilatura. 
1\07.ioni fonriamentall su1le fìhre tes~ili naturali. artiflciall 

e sintetiche e loro proprietà tecnologiche. Filati e loro carat· 
te.ristiche: titolo, tors.one, resistenza alla trazione, elasti-
cità ecc. 

Nozioni sulle apnarecrhiatnre per la determlnazione delle 
caratteristiche tecnologiche delle flhrA e dei ftlati. Stufe di 
condizionatura. Claso;!flcatorl di lunghezza. Aspini e bilance. 
:rorsimetri, dinamometri, ecc. 

Principi tecnologici delle varie operazioni di matura. 
TecnoJogia te5sile. 

Preparazione della catf'na e della trama. Studio delle 
macchine relative. Operazioni per il caricamento del telaio. 
IY CLAS."E (ore 5). 

Pilatura. 
Filatura di tino cotoniero. Diag-rammi di lavorazione. 

Stndio c!elle macchine: :oro funzionamento e ;::alcoli relativi. 
Piano di filatura e loro util'zzaz·one; fìlatura dei cascami. 

Filatura di tipo laniero. Diagrammi di lavorazione della 
• lana pettinata e della !ana cardata. Studio delle marchine 

relative. Piano di ftlatnn. Oiagrnmma di lavoraz!one delle 
flhre rigenerate. Filatura di tipo canapiero. Diagramma di 
lavorazione per il lungo tiglio e la stoppa. Studio delle mac-
chine relative. 

=-
L'insegnamento della compMizione, rhe so;;tituisce la 

• ch:ave • par la faburicazione delle stoffe, deve pro~ec1Pre ln 
stretta intesa di coordinamento con la flla1ura, il disegno 
tessile, la tecnolog:a del telaio, i laborato!'i di filatura e 
tessitura ed il lahoratorio tecnologico. 

Largllis;;lma applicazione dovrà essere riservata all'ana-
lisi dei tessuti da svolgersi con una sistema li ca preorclinata. 

III CLA<;SE (ore 5). 
Definizione di tessuto, armatura, rapnorlo di armatura. 

Procerlnra per la realizzazione pratica dell'armatura nrl tes-
suto. Messa in carta, rimettaggio, movimento dei licci e ri-
cavo del relativi cartoni ecc . 

Sistematica per l'analisi di un tessuto e per la formula-
zione della disposizione completa. 

Classiflcazione delle armature e dei tessuti. 
'feqsuti fondamentali: tela o taffetà. Spina o sala Raso 

o satino. 
Tessuti derivati: reps d'ordito o gros di Tour. neps di 

trama. :-<attè o panama. Spigati. Levantine. Dlagonali. nasi o 
satini a più scoccamenti, a più motivi, su fondo ampliato Ar-
mature spezzate. Gauffrès ecc. 

Tessuti ottenuti per combinazioni di armature: sovrapno-
sizione, trasposizione ecc. Rigati in ordito. Rigali in trama. 
Quadrettati. Tovagliati. 

IV CLAssE (ore 5). 

Tessuti composti: doppia faccia per ordito, doppia faccia 
per trama. Alternati relativi. 

Te~sut i mutipli: t-essuti doppi, tripli, quadrupli ecc. Al-
ternati relativi. 

Tessuti con elementi di imbottitura. Tessuti elastici. Tes- . 
suti con elementi supplementari di legatura. 

Tessuti a coste: costelle. Piquès. i\Iatelassés. Pieghettati. 
Tessuti b1·occati: in ordito, in trama. 

V CLASSE (ore 5). 
Yelluti in ordito, in trama ecc. Tessuti in song-na. Garze. 
Sto ffe operate: concetto di stoffd. operata. Operaz'oni pre-

paratorie del telaio per la te~siturn di una stoffa operata. 
Tecnica per la composizione <!ella messa jn carta ~em­

plice e ridotta. Pa~sature e montature per Jacquard, Vinceuzi, 
. Verdol: serr)plici, miste ed a lamette. 

Fun~ionamento generale d~l. t.elaio .a mano e. mecc~mco. Tessuti operati classici. 
Tecnologia tessile. 

Formazione del. p~so. ~cr.entric1 .1~te1·~1 ed. esterni pe: 11 .mo- conti cli fabbricazione tessili (pesi, riduzioni ,.ecc.) e re-
\'1mento del hcc! Prmcrna." t1p1 d1 rat1e~e. .~ppl!~az10ne • latlve applicazioni. conti di costo. 
delle IPttnre relative. Macch ine Jacqnard dei van t.lp1. J\lac-
f'hine Vincenzt e Verdol. Loro app\ir,azionl al telaio. Moto 
della navetta. Stud·o dei vari meccan.ismi per il lancio della 
na,·etta. Cassa battente. Vari til)l. Regolazione della catena 
e del tessuto. Vari tipi di regolatori. 
V CLASSE (ore 7). 

Pilatura. 
Tratt1;ra e torcitura della seta. Filatul'a dei cascami <li 

seta. Fabbricazione dcl tessili artificiali e sintetici nei vari 
sistemi di filatura . 

. Tecnologia tes.~1le 

Chimica tessile e tintoria e laboratorio 
Questo insegnamento d eve esserp, Intimamente collegato 

con le corrispondenti ese1·citazioni pratiche. 

IV CLASSF: (ore 4). 
Stu<lio delle fthre naturali (animali, vegetali, 

delle fibre artificiali e sintetiche. 
Composizione, proprietà fisico-chimiche. 

minerali) o 

LABORATORIO. - Esame microscopico delle fibre tessilt. 
Contatori. Camhia navette. Vari tipi. Letture relatlve. Stu- Analisi qualitativa delle singole fibre e delle miscele 

esse. dio e funzionamento dei vari meccanismi per la automa- di 
ticità del telaio. Tintura di campioni di filati e tessuti a fibra unica od 

in mista. Nozioni sui telai speciali per spugne, garze, nastri, vel-
luti, ecc. 

ì'i'ozioni sulle caratteristiche tecnologiche del tessuti. R-e-
sistenza alla trazione. Elasticità Carica di perforazione. Pres-
~ione allo scoppio. ne~1stenza all'usura. Grado di impermea-
hilitil. all'aria e all'acqua. :\ozinni sulle apparecchiature per 
la determinazione delle caratteri stiche tecno1ogiche <:lei tes-
i-uti. Dinamometri. Apparec~hlo Persoz. Scoppiometri. Uso-
metri. Aeroperrneametrl. Idropermeametrl ecc. 

LABORnon10. - Norme U.N.L e convenzioni internazionali. 
Prove sulle fibre: condizionatura, lunghezza mMia, 

finezza ecc. 
Prove sui filati: titolazioni, torsione, trazione, regola-

rità ere. 
Prove sul tessuti: tra·zi-0ne, perforazione, scoppio, usura, 

j,mpermeabilità ecc. 

Analisi, coinpnsizione e fabbricazione del tessuti 
Ogni Istituto svlluprerà In dettaglio la parte che partico-

larmente intel'essa la rispettiva zona di influenza industriale. 

Elementi di tintoria e finitura dei tessili 
L'insegnamento deve dare sufficienti nozioni di carattPre 

generale soffermandosi in particolare 'ulle opera7ionl e ~11g!i 
schemi funzionali del macchinario inflrente alla 1int01·ia "et 
alla finitura: la trattazione si orienterà alle industrie locali. 

V CLASSE (ore 3), 

Tintoria. 
Il colore. Colori fondamentali. Colori complemPntart. Cenni 

sulle teorie cromatiche. Materie coloranti, clas5Jf1cazio11e e 
proprietà generali con particolare riiiuardo alle caratteristi-
che d'impiego. Prodotti ausiliari per la tintoria. 

Cenni sulle operazioni di candP!:(gio e di trntura del vari 
tessili. con speciale riguardo pe1· quelli che mleressano l'in-
dustria locale. 

Cenni sulla mercerizzazione e sullr onerazioni pretintoriali, 
Concetto di solidila e ::.ua <ietenniHaz.oue. 



78 Supplemento ordinario alla GAZZETTA l"'FFif'I.\LE n. 299 dPl 2 òieemhre 1001 

Generalità sui processi di stampa. Fissazione e tra1ta-
mento successivo alla stampa. 

Finitura dei tessili. 
Sostanze impiegate nell'apprettatura. Operazioni di ap 

prettatura. Asciugamento dei tessuti. Finitura dei tessuti di 
lana, di cotone, di seta, di fibre artificiali e sintetiche e ùei 
tcs;uti misti. · 

Organizzazione ed impianti 

L'insegnamento ha lo scopo di dare sufficienti notizie in 
formative, ma intimamente collegate alle materie tecniche o 
propedeutiche ed a quelle professionali della specializzazione 

V ~I.ASSE {ore 2). 
Principii di organizzazione industriale. La produzlonP e 

i suoi fattori. li governo e la cfirezione di un'impresa. Rela 
;;ioni nmane. Principii generali della organizzazione del la-
voro. Orientamento, prepara:lione e selezione professlonale 
Tempi di lavorazione. Sistemi salariali. Costi di produzione 
.\utomatizzazione ed automazione. Nozioni di impianti: cri 
teri ubicazionali; tipi di fabbricati e materiali impiegati; pro-
porzionamento e distribuzione del macchinario. Circolazione 
materiali. 

Scelta e clistribnzione dell'energia e motorizzazione. Rifa-
"amento degli impianti di forza motrice. Illumi11azione. Umi-
difl cazione, riscaldamento, ventilazione dei reparti produttivi. 

Organizzazione e contabilità dei magazzini. 
Servizi ausiliari. 
Norme di prevenzione infortuni e igiene del lavoro. 

Esercitazioni nei re1rnrti di lavorazione 

L'addestramento pratico deve avere particolarn svilnppo 
in relazione al carattere delle industrie Jorali. 

L'alunno deve essere costantemente abituato a saper re-
rUgere la relazione tecnica inerente all'argomento che forma 
o;ggetto della esercitazione efrettuata. 

li programma sarà ripartito nelle tre classi a cura del 
Capo <li Istituto di intesa con gli Insegnanti delle materie 
1 ~cni cl1C conisponde11li. 

I Il CLAs.;:E {ore 6). 

IV CLASSE {ore H) {"), 

XXII 

INDIRIZZO PARTICOLARE 
PER LA INDUSTRIA TINTORIA 

Perito industriale per la industria · tintoria 
11 perito industl'iale per la industria tintoria provvede 

ad identificare la natura delle fibre ed il carattere t .intoria~e 
dei coloranti usati nella tintura e nella stampa; a determi-
1:iare la solidità delle tinte; a riprorlurre le tinte a cam-
pione; e sovraintende alle varie fasi di lavorazione di till· 
tura, di stampa e d1 finitura. 

Deve possedere una adegua.ta preparazione tecnica e pro-
fessionale nel campo della tintura delle fibre, dei filati e dei 
tessuti, e nel campo della stampa e della finitura dei tessuti; 
deve avere conoscenza dei coloranti, deg1i ausiliari e di!gli al-
tri prodotti impiegati per la nobilitazione dei tessili; P deve 
inoltre conoscere le carattel'istiche chimiche e tecnol ogic1le 
delle fibre tessili. 

Il perito per la industria tintoria può esercitare la prn-
fessione libera, nei limiti consentiti dalle disposizioni vigenti, 
e può occupare posti di in . egnante tecnico-pratico nei labo-
ratori e nei reparti di lavorazione delle scuole e degli istituti 
di istruzione tecnica e professionale e nei corsi per lavora-
tori dell'industria. 

Per il raggiungimento della preparazione neci'ssaria al-
l'esercizio delle attività professionali sopra indicate, il niano 
degli studi è stato formulato in modo da distribuire oppor-
tunamente, nel triennio, orari e programmi relativi alli' nal'-
ticolari materie della specializzazione. com è ri5nlt::i. da I li' pa-
gine che seguono. 

Corso triennale per l'industria tintoria 

MATERIE D'INSEGNAMENTO 

1\IATERIE CO'.\IUXI {l) 

Jlaterie particolari: 

Matematica 
Chimica e laboratorio 

Ora.rio 
settimanale 

~~-
Cl39ile' cla.s.~c1ctasse 

I I 

8 8 

3 2 
5 

Pro>t> 
di 

(2) 

o. s.. 
o. P• 

Pilatura. - Regbtrazione e ru •i zionampnto dell e m::ic- Meccanica e macchine 
rhine. Esercitazioni di smontaggio e montaggio di particoìari Elettrotecnica 
meccanismi. Analisi chimica e laboratorio 

V CLASSE (ore 8) ("). 
2 O. 

o. 

Esercitazioni relati\e alla fabbricazione di semllavorati o Cllin1ica industriale, chimica tessile 
<!i filati d.i prefisse caratteristiclle, effettuate in base al cal- e laboratorio 
r·olo, al ricambio e alla l'eJistrazione dei rnri e:ementi della Chimica tintoria, sostanze colo!'anti 
1nacchina, con il controllo del prodotto ottenuto. e laboratorio 

Controllo della produzioue e del rendimento delle mac- Tecnologia tessile e laboratorio 
( hine. Finitura dei tessuti 

1'e~situra. - Esercitazioni alle macchine di preparazione. 
Ebercitazioni al telaio a mano per la fabbricazione di· piccoli 
l'. ampioni di tessuti. 

Esercitazioni sm telai meccanici a 11cci. Letture relative 
:\i diversi tipi di ratiere e di cambianavette. Montaggio e re-
gistrazione ùei principali meccanismi del telaio. 

Operazioni preparatorie per la messa a telaio di un tes-
,;nto operato. 

TOTALI 

Esercitazioni nei. reparti di lavora. 
zio ne 

Educazione fisica 

TOTALI GE!'\EllALI • 

12 

3 

O- P• 

o. P• 

o. P• 
o. p. 
o. 

E•ercitazioni ai telai a mano e meccanici per tessuti ope-
rati. Lettura dei cartoni per macchine Jacquard, Vincenzi e 
Verdol. 

Esercitazioni ai telai speciali per la spugna; velluti, 
nastri ecc. 

(1) Vedi tabella •Materie comuni a tutti gli indirizzi•· 
(2) s = scriita; o = orale; g = grafica; p = pratica. · 

.Matematica Controllo della pniduzionc e del rend imento delle mac-
chine. In questo insegnamento verrà dato agli elementi di ana-

lisi, limitati alle cose essenziali, uno sviluppo più o meno 
ampio, in relazione all'indirizzo specializzato dell'Istituto. 

{' ) Nora. - In relazione a particolari esigenze !orali. all e Per le regole di derivazione, per l'uso degli integrali inde-
esercif.azioni, nella IV e nella V classe, potisuuo essere aso;e-1 finiti e nel calcolo degli integrali definiti, l'insegnante può 
g11ate àue ore supplementari. limitarsi ai soli euunciati, illustrando!; con opportuni e::>empi: 
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<' applieandoli a 11umerosi f'~e1·1: ii, che, come per ogni altro 
argomento del µrugrarmna, ùel1bo110 po~~it1tlrnc111e, avere ri-
ternnenti tecnici. 

III CL.\SSE (ore 3). 
. Hge/Jl'a. - Cenno sulle potenze ad esponente rea'e. Eqna-

zioni esponenziali e logaritmi.' Uso <!elle tavole logaritmiche 
etl Hllplicnzinni al calcolo di e::.pre:;:sioni numeriche. Uso del 
regolo caJcolatorn. 

Progressioni aritmetiche e geometriche; med ia aritmetica 
semplice e ponderale, media gPometrica. 

R/c1rientl di oeometrla analilica. - Ascisse dei punti di 
una retta; coordinate cartesiane ortogonali nel piano e nello 
spazio. Concetto di funzione di una variallile e corrisponde11te 
rapp11esentazione gra...4ca; studio de:1e funzioni: 

a.r + b ; ax~ ; ax2 + bx + e ; ~ ; a• : lO(J x 
X 

F.qunione della retta e df)Jla cirr.onf Pr enza. Equazioni 
ò e'le co11lche e qualche proprietà rlementare che ne deriva. 
Cruno sulla r isoluzione g-raf\ca delle equazioui. Coordinale 
logaritmiche e loro im piego. 

Tri!Jowmetria. - Graflro delle funzioni circolari. Formulr 
cli nd lli :'.io11e. duplicazio11e e bisezione degli a r chi. Ident ità cd 
eqnazio11i trigonometriche. Relazioni tra Iati ed angoli di un 
triangolo. Ri;;o!uzione di nn tri'.1ngo'o ed applicazioni nume-
1·ichc con l' uso delle tavolr. e del regolo calcolatore. 

<:ool'dinate polari nel pla110. 
'\pplit'az:oni varie della trigonometria a problemi di ca-

1·attel'e tecnico. 

Jr Cl.ASSE (ore 2). 
4 lgr/1 ra . - Regola per lo svilu ppo di (a + b) n , con n in-

t ero e pnsitìYo. 
Elr.menti sulle frazioni con tinue in vista delle applicazioni 

• pratiche. 

, 

Numeri complessi. Operazi oni r ela tive : forma trigono-
mrtrica; foemule di Moivre; radici ennesime dell'1inità. No. 
zioni sui vettori: loro legam i coi numeri complessi. 

Elementi di anall.>l. - \'0z!on i elementari sul limiti delle 
fllnzion: di una variabile o di una succeso;ione. Cenno sul 
J1UlllPJ'O • e •. 

r.o.c:nritmi neperiani. 
nerivata d i una fnnzione di una variabile P. ~uo s'.gnifirato 

gPometrico e fisico. Regolp per la derivazione di una somma, 
cli lln prodotto. di un quoziente, di una funzione e delle fun-
zion i elementari. 

Esempi di massimi e di minimi con il metodo delle deri-
v ate. 

lntegrale definito: significato geom etrico e qualche illu-
,.trazione fis;ra. Concelto di integrale indefinito come primi-
ti\·a di u na data funzione. 

\,1,ion i intorno al:a deri\'azione ed integrazione grafica. 
<Juadratura appro,,simata delle aree piane. Planimetri. 

Chimica e laboratorio 

J.'in;;egnamt'nto ctfJ\'e e;;sere propedeutiro a ll e chimirhe 
i:p1·l'ializzate: pertanto dovrà essere dato più ampio sviluppo 
.agli argom enti ch e ad esse preludono. 

III r.L.~S::<E (ore 5). 

Chimica dei compc-sti del carbonio: genoraliti\. Formule 
ài i'truttura. Legame ro11valente. Isom eri e polimeri. 

~"·r' e 1:~Ta$~a. Idro~arhuri. A!o;.;rno<l.eriyati. Alc00Ji. Aldei-
di. Chetoni . Etl'ri. Acidi. Esteri. Ammine. Ammidi. !\itr-ili. 
Ami110 e idro~siaf'idi. SostaJJzo proteiche. Zùt:clleri. Amido. 
Ct·l!ulo;, o. t:rca e derivati. 

serie aromatica. Henzene e omologhi. Isomeria. Derivati 
alohruati. AC'i<li solfon:ci. l\itroderiYatl. Ammine aromatiche. 
U:azo1'omposti. Ossiazocomposti. Irlrazoromposti. Azocompo-
Sli. l'éllOli. Alcoli. Aldridl. A~idi. Chrtonì. 

1;rnppi <.IP! di- e del tr;-feBilmetano. 
\r·i1lo gallico e tannico. Aci-Oo ftalico. 
l lror·arburi a nuclei con<.ìeuso.tL 
composti eterocfclici. 
Ccimi sul teqienl. Trementina e canfora. 
U!mR\To1110. - Me:odi di isolamento e purificazione. Ri-

cerca dei priucipali gruppi funzionali. Semplici operazioni di 
, pnpar:izione e p uritlcazione di sostanze orguuiche, 

l\!eccauica e macchine 

L'insegnamento della meccanica, spmpre mantenenrlo snf. 
ficiente rigore scientifico, deve essere inteso come prupeJeutico 
e:l ·1ppli1· ttiv1• per Jo swtl10 1ec110L1gko ùt•I 111u~c11n1aLO ine-
1·enle alla specializzaz ione . 

L'insegnamento delle macchine deve essere impostato no n 
soltaiito sul funzionamento delle motrici ed operatr:ci ma. 
anche, e soprattutto, sulle loro caratteristiche d'impiego ue:li> 
indu:;trie della S!Jecia lizzazioue. 

III CLA."SE (ore 21. 
Poligono fu11ico!are e sue applicazioni. Rquilibrio dei corpi 

vinco:ati. Moto; velocità; accelerazione e lorn misura. l\loto 
rotatorio. 

Leggi de!Ia dinamica. 
Energia e me varìe forme. T rasformazlon! dt energia. La-

voro, po:e11za P loro mis11raz1011e. 
Hesistenze passi1•e. Trasmissione e trasformazione del moto 

e mec,canismi relativi. Rendimento. 
Ceuni 1;ulla resistenza dei materiali. 

IV CLASSE (ore 2). 
1\'ozioni di termodinamica. T rns!ormazionl principali di gas 

e vapori. 
Caldaie a vapore; class:ficazione, tipi , apparecchi auslliarl. 

Condotta, manutenzione, contrnllo e rendimento. Tubazioni e 
lorn organi. 

!\Ieto1li ùi riscald amento de! bagni "' apparecchiature r .. 
lati ve. 

:\oz'oni sul funzionamento e s11lle caratteristiche d! tm-
pie!!o if Pl'e motrif'i a vap0ro (a stantuffo e turhinel, <lei motori 
a combustione interna, delle motrici idrauliche e delle macchine 
operu.trici u. i1uiùo. 

Elettrotecnica 

L'insPgnamrnto de\·e fornire suffl<:ient! nozt0nt generali • 
soffrr:11ars! in part 'col:ne su:Je applicazioni di impiego nelle 
industrie della specializzazioa&. 

III CLASSE (oro 3). 
Richial'li ctr.lle nozion i npprcse 1n fl~lca sulle leggi fon<1&· 

mentali relatil'e a1l'elettros•atica ed all'elettromagnotismo ed 
all'inrlnzione elettromagnetica. 

Corrente alternata. Circuiti comprondentt r esistenza, indni-
tanza e capacità. Potenza. di uua conente alternata e fattore 
di potenza. 

Sistema tl'ifasc. Campo rotante Ferrarls. 
Sistema pmtico di misura. Principalt strumenti dt misura 

di t:po illdnstriale. 
:\oiionl sui generatori e sul motori a corrente continua e4 

a corrente alternata.. \'ozioni sut trasformatori. Cenni sul con-
vertitori e sui raddrizzatori. .\ccumulator! e loro impiego. Rl-
clliami di elPttrochi mir·a applir:ata. 

\'uzioni fondamentali sull a protezlons, cHstrtbuz!one ed 
utilizzazione della energia elettrica. Installazione det m otori 
·e'.ettrir!. TelentttorL Protezione òei mot.11i e d«{li imp'anr1. 

Xnrme per la prevenzione degl! infortuni sugli impianti 
elettrici; soccorsi d'urgenza per 1 colpiti da corrente elettrlc&. 

Analisi chimica e fahoratorlo 

Questo Insegnamento deve fornire suffì.c1ent! nozlonJ sulle 
analisi applica.re ai prodotti 1ndu·triali, ma deve tendei·~ so-
prattutto a quelli impiegati n elle Industrie tessile e tintoria.. 

III C.L\SSF. (ore 12) .. 
Reazioni per >ia secca.. Reaz1ont tn solm:lone. Formazione 

e di;;8oluziona dei prechvilati. Diss0Iuzio11·e della sostanza. Di-o 
saggroqazione. 

A1•alisi qualitativa. Ricerca del princ!palt catlonl e anioni. 
Analisi sistematica. 

IV CL.\SSE (ore 8). 
Ano.li.si quantltat!Y&. Analisi ponderale . .Anal1~1 volnmetrto&. 

Soluzioni lltolate. Controllo dell'apparecchiatura tarata e c1<•l e 
so luzioni titolate Alcalimet!·ia. Acidirnerria Metu<l1 di ossi<ia.-
zione e di r1duztone •• walisl colorimetnche. A11alls1 croma-
tografica.. 
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V CLASSE (ore 10). 
Anali<>i tecniche de;;li ans:tiari impie;;ati nell'in<lu~tria tes-

~i1e e tintoria. Analisi quali:ativa e ponderale delle fibre te~sili 
mi filati e nei tessuti. Ana!isi tecnica delle sost'lnze che più 
11·equentemente ricorrono nell'lndustria t!.'ssile e tintoria. 

Chimica industriale, chimica tessile e la!JoratQrio 
:\·ella descrizi-0ne di metodi di preparazione devono preva-

lere le notizie di carattere merceologico e quelle sulle proprietà 
t:sico-chimiche e fisico-meccanicl1e. 

JV CLASSE (ore 4). 
Acque industriali. Combustibili. Industria degli acidi inor-

ganici. Industria degli alcali e dei principali sali che interes-
sano la tintoria e la rifinitura. Cenni sui processi fotografici e 
fotomeccanici. • 

Studio delle fibre naturali (animali, vegetali, minerali) e 
delle fibre artificiali e sintetiche. Composizione, pl'oprietà fisico-
chimiche. Merceologia delle fibre tesslli. 
V CL.\SSE (ore 2. 

Alcool etilico. Alcool me.til ico. Fermentazione. Industria d ei 
gra -~i e dei saponi. Industria della cellulosa. Catrame di carbon 
Jossilr: prodotti della disti! I azione. Indnstria dei prodotti in-
termedi per la produzione delle materie coloranti. Chimica del-
l'acetilene e dell'ossido di carbonio e loro deriyati. 

l .. IBORATORJO. - Analisi qualitative delle fibre tessili, loro 
riconoscimento microscopico . Analisi ponderale delle fibre tes-
sili e dei loro manufatti. 

Chimica tintoria, sostanze coloranti e laboratorio 
L'insegnamento deve comprendere lo studio, dal punto di 

visia. chimico , delle materie coloranti e delle sostanze ausiliarie 
che trovano applicazione nei diversi processi di tavorazione, 
dei metodi di controllo. dell'appli·cazione ctclle materie rolo-
ranti ai tessili e dei macchinari ed apparecchi impiegati nella 
industria. Si svilnpperanno con maggiore ampiezza le parti elle 
hanno più diretta attinenza' alle i11dustrie locali. 
lV Cl.ASSE (ore 9). 

Sostanze coloranti. Il colore come fenomeno tisico. Il 
colore dal punto di vista fisiologico. :\I esrolanza di corpi colo-
ranti. Costruzioni cromatiche. Rappresentazione della colora-
zione. 

Relazione fra costituzione, colore e ca1·attete tintorio. 
Classiftcazione tintoria delle sostanze coloranti. 
Sostanze ccloranti secondo la costitnzione (preparazione, 

proprietà, reazioni e caratteristiche, appllca:r.i'oni in tintoria). 
V CLAS.<;E (ore 9). . 

Operazioni pretintoriali, lavaggio, candeggio, clovaggio ecc. 
Mercerizzazione. Azione delle sostanze impiegate. 
Caratteri delle tinture: solidità unitezza e loro misura. 
Tecnologia della tintoria delle singole fibre tessili nei di-

ve1·si stadi di fabbricaione (diagrammi di lavorazione, macchi-
nari impiegati, contTOlli). 

Tecnologiia delle tinture miste. 
Tecnologia della stampa e macchinario relativo. 
Organizzazione delle tintorie. 
Mezzi di prevenzione degli infortuni. Igiene del lavoro. 
LABORATORIO. - Saggi sulla solidità delle 1intme. Deterrni-

nazione della resa dei colo1·anti e di prodotti ausiliari. 

Tecnologia tessile e laboratorio 
La trattazione de,·e essere llmltata alle nozioni fondamen-

tali, sufftcienti a portare l'alunno alla conoscenza della genesi 
e r!elle principali proprietà dei vari tipi di filato e di tessuto, 
con speciale riguardo a quelli che più interes;;ano le industrie 
locali. 11 programma sarà ripartito nelle due classi a cura del 
capo di Istituto di intesa con l'insegnante della materia. 
IIl CLASSE (ore 3) . 
IV CLASSE (ore 3) . 

Tecnologia tessile. - ~ozioni generali sulle fibre tessili. 
Nozioni generali su.i fila.ti (titolo, torsion~, ecc.). Diagrammi 
di lavorazione per la filatura del cotone , della lana, della ca-
napa e dell:a seta e cenni sul ma.cchlnario r elativo. 

Ctmni ~nlia fabbricazione dei tessili artifleiali e sintetici. 
Prove sui filati. 

Elemeut; <li analisi sui principali tipi di te~suto e cennt 
sul maccllin ario occorrente alla fabhricazio11e di essi. 

Tipi principali e loro fabbricazione. Prove sui tessuti. 
LABOnArorHo. - Det0ermi11azione pratica delle caratterist:che 

tecnologiche delle fibre (finezza, diagrammi di lunghezza ere.), 
dei 1llati (1itolo, toni'.one, resistenza, :illtu:gamento, ecr .) e 
dei tessuti (resistenza alla trazione, all'usura, allungamento, 
impermeabilità ecc.). 

Finitura dei tessuti 

La trattazfone deve riguardare lo studio delle sostanze 
impiegate nelle varie operazioni e quello del maochinario inr-
rente. con particolare riguardo alla finitura dei tessuti tipici 
prodotti dalla industria regionale. 

V CLASSE (ore 3). 

Sostanze impiegate nella imbozzimatuta dei fllati e nell'a1:>-
pretto dei tessuti. Trattamenti chimici e geo-meccan :ci effet-
tuati nella finitura dei tessuti di lana, cotone, seta, fib1·e arti-
flcial i e ~intetiche e dei tessmi misti. Sostanze chimiche e 
macchinari usati nelle operazioni di ftnitura. 

Esercitazioni nei r eparti di lavorazione 

L'adde. tramenio pratico deve Hvere particolare sviluppo in 
relazione al carattere delle industrie locali. 

· 11 programma sarà ripartito nelle due classi a cu.a del 
Capo di Istitllto <li intesa con gli i11seg11autl delle materie 
tecniche corrispondenti. 

JV CLAS<'E (ore 2). 

V Cl.ASSE (ore 4). 

Preparazione delle fibre tessili alla tintura: lavaggio, li· 
scivazione, candeggio. 

Ricerca della classe tintoriale dei coloranti su filati e tes-
suti. 

:\pplicazione delle materie coloranti secondo i processi 
di tintura e stampa procedendo da semplici tinture fino a 
giungere a tinture a campione con .solidità obbligata. 

Esercitazioni rrlative al:e operazioni fondamenrali di fi-
nitura dei priucipali tipi di tessuti interessanti l'industria. 
locale. 

X X III 

INDffiIZZO PARTICOLARE PER LA MAGLIERIA 

Perito industriale per la ma~leria 

Il perito industriale per la maglieria provvede all'analisi ed 
alla composizione dei vari tipi di magl ie e calze ed alla predi-
sposizione dei dati tecnici per la loro fabbricazione. Possono 
essergli. altrPsi, affi·dati la sovrint.endeuza operativa, il con-
trollo e il collaudo <!elle lavorazion i di maglieria, calzetteria 
e delle relative confezioni. Egli deve possedere adeguata pre-
parazione tecnica professionale nel campo tecnologico delle 
fibre, dei filati, dei tessuti a maglia e delle calze e deve sapei· 
applicare 1-e nozioni apprese circa i processi di tintura pel' la 
diverse fibre. 

Il perito '!1dustriale per la maglieria, oltre ad esercitare la. 
professione !ibe;·a, nei limiti consentiti dalle disposizioni vi-
genti, J,ollò occupare posti di inse1rnante tecnico-pratico nei la-
boratori e nei reparti di lav.'.lruzione delle scuole e degli 
istituti di istruzione tecnica e professionale e nei corsi per la-
vorato1i dell'industria. 

Per il raggiungimento della preparazione necessaria all'e. 
serctzio delle attività professionali sopra indicate, il pia110 
degli studi è stato formulato in modo da distribuire oppol'tn-
namente nel triennio, orari e progrommi relativi alle parti· 
colati materie. dell a specializzazione, come r isulta. ùalle p::i.. 
gine che seguono. 
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Corso triennale per la maglieria 

MA'r ~;Rrn D'JNSEGN ,urn:N'rO 

M ATERIE CG:ll L"NI (1) , • • • • • • • 

M aterie parlicolari: 

Matematica . . . . . 
Ch imica e laboratorio . 
Disegno tecnico . . . . 
l\l eccanica e macchine . 
E lettt-otccnica . . . . . 
F llatnrn, tecnologia magtirra e laho-

raf orio . ... ........ . 
An:i.lisi, composizione e fabbricazio11e 

dc!!e maglie .. 
Chimic1 te~si!e e laboratorio . . 
E!ementi di t!niOria e lahoratorio 
Oq;a11izzazione ed impiallti . . 

T OTALI 

E."e1·r:tazioni nei reparti di la\·l1!'a-
zione . .. . 

Edutazione fisica 

TOTALI Gf.:-IER\LI • 

Or11.rio 
settimanale 

lII I IV I V 
tia..-sc(la;;i;e

1
cia,;se 

8 

3 
3 
2 
2 

6 

5 

6 

2 

2 
2 
3 

6 

5 
4 

8 

4 

6 

5 

3 
2 

29 30 28 

7 6 8 

Prove 
d i 

esn.1no 

(2 ) 

s. o . 
o. 
g. 
o. 
o. 

o. P· 
s. o. 
o. P· 
o. P· 
o. 

P· 
p. 

(1) Vedi tabella "Matc1·ic comuni a t11tti gli indirizzi•. 
(~) s = scntta; o = ornle; g = grafica; p = prati ca. 

Elementi sulle frazioni continue in vista delle applieazioui 
pralielJe. 

:'ì11mer1 complessi. Operazioni relative: forma tri"onome-
trica; fo1muJa di Jl.l oivre; radici en11e;;ime dell'unità. 0 i\'oziuui 
sui vettori: loro legami coi numeri complessi. 

lìlrmen/i d i analisi. - Nozioni elementari sui limiti delle 
funzioni di u na va1·iabile o di una successione. Cenno sul 1111-
mero "e • 

Lcgaritmi neperiani. 
Derivata di una funzione di una variabile e suo significato 

geomrtrico e fisico. Regole per la derivazione di una som111a, 
di un prodotlo, di un quoziente, di una funzione e delle fun-
z;oni elementari. 

Eseaipi d i massimi e di minimi con il metodo delle deri-
vati>. 

lnti>grale definito; signiftcato geometrico e qualche illu-
strazione fisica. Concetto di integrnle indefinito come primi -
tiva cli una data funzione. 

:'\07.in11i intorno alla derivazione ed integrazione grafica. 
Q11adratura appr-ossirnata delle aree piane. Pla11irnetri. 

Chimica e laboratorio 
L'insegnamento, oltrr. ad avere carattere cnlturaJP e "Pne-

rico, deve fornire agli allievi gli elementi necessari per lo stnd io 
dellP materie tr.cnichc. F.sso deve inoltre far conoscere air!i al-
i ieri i mate!' iali principali usati nella tecnica professionale e Je 
p1·0\·e sommarie per co111rollare la loro qualità dal pnnto di 
v:,;ta pratico L'insegna111ento de\ e essere svolto facendo Jar.-n 
uso di esperienze, da eseguirsi sia nell'aula, sia nel laboratorio. 
II! CL\!:'~E (ore 3). 

Elementi di chimica ·organica: gruppi e composti prin-
cipali della serie alifatir,a e della serie aromatica; prin ci pali 
cornpnsii riditi eri aciclici. 

Elementi di chimica industriale; vetri, ceram'clw, rP'rat-
tari; mater ie plastiche; acque i1,j11striali e loro controllo; co a1. 
hustinnp e comb;1stihili. Lubrifiranti. 

Serie e1ertrochrmica <!egli elrmenti e fenomeni elctt1·olitici. 
I.o stato metallico. Principali leghe di uso industriale: 

! preparazione e rarattPristiche. 
M:itemutica I E1emrnli sulla ronnsione e nozioni sui mezz: protett;\ 

, , ... . . . . . _.·czioni genei'~li su!le anaLsi chirn_irhe con quakhP apn'i-
: . I n _ r1ne,1_0 tnsegnamento Hl 1_à dato a.~II eleme1'.t1 d1 una- caz1'lue per le piu sempl1c1 e conwu1 rnteressanti la spec1at1z-

l 1~1, lm11ta!J alle cose essenziall, u110 sviluppo p:u o meno zazione. 
amo.io in relazione all'in-àir!ZZ•) s1Jeciali7,z:ito -dell'I;;ti11110. 

Per le regole di derivazione, per l'u5o ùe;::l! integrali inde-
finiti e uel calco.lo degli ii;te~rali definiti, l'in>egnalli e può 
li mital'~i ai srili enunciati, illustrando!i con opportuni esempi 
e applicandoli a n1n11e1·osi e~rrrizi, che, come per ogni a ltro 
argomento dr! programma, debl>o110, poss ibilmente, avere i·i-
ferimeuti tecnici. 
lii CIA •. "SE (ore 3). 

A lgehra. - Cenno sulle potenz<' acl sponente rcn lf>. Eqna-
zio11 i esponenziali e logaritmi. rso delle taYo!e lagoiitmir he 
€rl applicazio111 al calcolo di esp1·essioni numeriche. t :so del 
reg-olo c-a lcolatore. 

P rogressioni aritmetiche e geometriche; media aritmetica 
semplice e ponderale, media geometrica. 

H!Pmenti di gcomet:·ia ana/iticn.. - .-\scigse dei punti di 
irnn rr>tta ; coorcliuate c:ntf'siane orto.!!onali nel p!a•:o e nello 
spazio. Concetto di funzione di una var:abile e conispondente 
rappresentazione gralìca ; studio delle funzio11i : 

a:r: + b; ax2; ax~ + bx + e; _<!_; a•; log x 
X 

F.rpia~:one rJPlla ret to e del-la circonfe1·:nza. Equazioni delle 
r,oniche e qualthe proprietft elementare che ne deriva. Cenno 
s111la risoluzione grafica delli> equazioni. Coordinate Joga!'it-
miche e loro impiego. 

Trigonometria. - Grafico delle f11nzioni circolari. Formule 
d i a,,Jdiz:one, duplicazione e hiser.ione degli archi. Identità ed 
equazioni trigoJJometriche. Relazione tra lati er1 angoli di 
un tria11golo, Hisoluzione di un triangolo ed applicazioni nu, 
mer:r·he con l'uso delle ta\'ole e del regolo calcolatore. 

Co .1 1·dinate polari nel piano. 
Applicazioni varie della trigonometria a problemi di carat-

i ere tecnico. 
I V CLASSE (ore 2) . 

f/[Jl' /Jra. - negola p er lo 'ffilnppo di (ll+bì", con n intero 
e po~iti vo . 

Disi!gno tecnico 
\ell'inseqnnmento di qnPsta materia, si dovrà <l~rr un nrn-

porzio11ato sviluppo agli clementi te-cnici erl a quelli artist;,,i. 
Il progrmnma delle cla5si Ili e IV sarà ripartito n cnra del 

Capo di lstituto di intesa con l'iusegnante della materia. 
III CLASSE (ore 2). 
IV CLASSE (ore 2) . 

Schizzi e riporto in scala <li or;;anl e dispositivi particolari 
relativi alle macchine rii niaglieria e di calzetteria. Rappresen-
tazione gr::itll'a de!J'attreaatura appropriata o di corre.io OC•'or-
re111e a rendere. funzionali alcnni tipi di macchina cli n1agl:eria 
e di calzetteria l'e:a1tvame11le ad un prestabilito tipo di tes-
suto. 
V CTAS.$F. (Ore 4). 

Stuiio del colore. Composizione cl elle tinte: ti111e semplici 
di tavolozza e tinte composte per miscela e per velatnrn. Valori 
del "tono sn tono»; rapporti " ha11ali .. · 

Rapporti tli sfnmature. Ricerche delle principali copp ie 
tn11nli . :\"orme generali di pratica dec0rativa. Eserc i7.i di ri-
cerche coloristiche. Trrminologia tecnica . Pratica reali?.zazions 
dei principali colori ricorrenti nella moda. con la tecn'ca rle~li 
acqna.relli. Esercitazioni nei più semplici motivi drcorat'.vi 
applicabili alla m:rI;lieria ind:.i ·t1iale. Esercitazioni sui colori 
applicati alle principali materie impiegate in rn'.lglieria. 

.Meccanica e macchine 
L'ino:egnamentn della meccanica, sempre mantenrndo suffi -

ciente rignrc scientifico. deve essere inteso prGpedeutiLO appli-
cativo per lo studio delle tecnologie specializzate. 

L'insegnamento delle macchine deve essere impostato non 
soltanto sul funzionamento dell e macchine motr!ci P1l opBra. 
trici ma anche, e soprattutto, sulle loro caratteristkhe d'im. 
pie;; o uelle. ind ustrie della sp ecializza:do11tl. 
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~" . I Filatura di tipo laniero. Diagrammi di lavorazion~ de:la 
III CL.i.s~i; (oie 

2
>-_ ."' ,· . , , . , ·' ., .. , l:.i.ua. petttuata A della laoo cai.data. Studio delle macchine r ~-

Pol!gono fnn;c<>lnr~ "'gue appli.,'.1,.rnn •. Lqu1lt1H:_? d1.1 coqHI. l'l!i\e P'·rno di filatura Dia"ramma cli hvorazioue delle tlbr& \ ·tncolali Motu vc:ont1t a ccPlrraz1one e loro nu~ma. Moto '. ·· ' · ,, 
• • ' 

1 I l'lgCJl('l".tte. 
iotatono: . . " Trnllnra n 1orcitma della seta. Filattira dei cascami. 

Leggi della drnanrn:a. . . · · · .. T . T · l' · tetici 11ei vari si-Energia e Huc ya.nn forme. Trnsformazionì di enel'~ia . La- . . l'_ahhn1~az1?ne dei le~~i i a111 icia i e sm 
'o«o . P?tcJJza. e 101:0 u:buraz:onP. . . - , i ::;temi di 11.latma. . . 

i~ c-~1slc:1zc pa~sn-e. I 1·a;m1;::;1011e e lru~to.-rnazion<.' dcl 1110,0 · 'f'cnwloi11a. 111.aalleria 
e mc c-c-anisrni relati\ i. HeudinH•Jtf<>. ::\:!:.1•'• hiiH' relt!liill<e. Maeel1ine rettilìnt:() a mano ed a mo-

Cenai 5ulla re:;btenza ùd materiali. 1orP. ì\Ja1)chine cireo!aiì I>'='r calze, classificazione e sruùlo di 
\ urj llpi. 

l\Iucclline tnbolari. 
]\' Cl.ASSE (orP 21. 

!\ozioni di tc,·1Ho1linamka. Trasfur maziuni principali del 
gas e vapori. . . . . 

caldaie a \'aporc: rl:i.ssifkazione, tipi, appa;·po:chi aus1han. V CLAS"F (ore G). 
Condotta, mannteuzirrne, couli'rlllo e ren d irncnt o. Trcno!Of/ia nwulirria 
· Cenni sulle motrici a vapore a ~tnntllffO e Slllle turlline 
vapore . Cenni sui rnul•Ji'i a comlinsti1)ne int\'llW. 

Cenni sulle mnll'ki i1lrrtuli~hP. 

i\facchiu.; opc .. ut..:c:i a fluido. 

a I TPluì i!i cat.t>na, taglio, confeziòni, cucllura, finitura d0gli 
indumenti e macchine rela1in~. 

Elettrotecnica 

;\"ozio11i sulle apparPcchi::iture per la misura Jlellf' ca1·atte-
ristiche lt'c110logiche dei tPs:rnti a maglia: carico di P'.nforn~ 
zionl', prP•.;-.iouc> di s~oppio, re.,,istenza alla usura e1.;c:. ?\ oz10 1 ~ t 
sulle appai'e('chiatmr per la determinazion e <:lelle carat.t:ri-

1 stiche tr~'11ologirlie. Apparee:chio Persoi. Scoppiometro. Usu-
IL'in~egnarnentu de\"e fomlrc sufttcienti nozioni gene~alil' metro ecc. 

e ~offermar~i in parti<'olare sulle applh:azìoni _de!Jp ?-1.Uce~me L~nonAToRTO. _ l'iormc l '.:"ì.l . e convenzioni internazionali. 
µ~uer·atl'ici e motrici alle .c~~IH'nzr• e caraPer1st1rhe d1 i_n:_pi~go I J> r·ove :;ulle fibre: coiHlizionaiura, lunghezza media, H-
11eilc inùustrle della sp;,c1a!izza1.w11c-, co~_tuu<.'ntlo la P• e.nt>~sa ! Hezza ect:. 
1ndispensabiie per lo srnùio della moton:r.zaz:one e i.legll lm- I J>ro\·e sui fllati: titolazione, torsione, trazione, regola-
~~ti. 11MQroo. 
I ' ( ~ 1 Prove sui teo'iuti a mti 0"lia: perforazione, scoppio , usura. \ CLAO'SE ore 0,. 

Hich!am; deHt• m>zil)ni annrPse in fi~ka snllc te;;gi fonrla-
rnrnlali rt-lath·e alì'c!Pltro.;•ati1·n t·d all'eletiromagnetismo ccl 
a Ua induzione eh~tt romagnelica. 

Currnnte altetna!a. Cil'cuiti romp1'<.'nùi.n!i rr;si~tenza, inrlut-
htnza e capaciti!.. P otenza ùi lii.la rnrre111c altc·nwta e fattore di 
pote11za. 

Sistema tnfa!'e. Cnrnno rotante FPr1·nri;;. 
$'.~tema pra'kn di lllis:irn. Pl'i!l•.'Ìpali ~\rnmen1i di rnisnra 

Analh;i, composizione e fabbricazione delle maglie 
Og11i l ~titnto svilnpptn'(\ in ~ ettogli o l a. parte ch e par1ico-

la:rmente interessa le indust.1'i<' lcc.a H. Largh i:::simn applica-
zi011P don:ì C'o~m·c ri~en·a;a all ' rrnal:si delle maglie da svo!-
;:;nsi , on una :.istPma.1 ka p«eordinata st::cundo i vari metodi 
d i rappre:senta,r,ioue grarlt:a. <li tipo indu,;tria le. . 

NO.'.i<•11i ~ni gpnor:Hn1·i (\ ~11i motorl f.I ronentP con1111n~ III cussi: (ne;,\. 
c•à a corrente a lternata. !\ozioni su i tra~f•H·mat•)li. C:rnni l~ni El<'men~i ,m!1a ccm1.n~iz:oue dr:i tf'~,;uti a maglia. Cen ni 
ron venitori fl ;:ui r;.tt1tlr izzatori. AcTumului•'l"i '' lorn i mpi~go . snìln f<il'mazinnP <lei fp,;,;nti ft fili n"tilill·~i . Ce1:11i s 11 !l:L form:,-

èl\czioni f"ond:ì rn t,nW'i p.tJ e,ssc11z''1;i ~ull:i. prn lini •,';' '\ 'li~ zionP dei 1 e :> ~ •lll a fi:i rurviliJiei. Cla:-:5itk:i.z i•Jne dei te,,;; mi :1 
~

1

r.ì b t~ziu1~.e Pcl, n.\i.l_i:-z~~~:~.n~t, (\~~;:.·cn0r..!'tt..1 f·ictt:·ìc:a. l u ... fai:i.~Z~'Hll i 1nag1ia. napp:f'~Pn1az~011 c· ~r~fi,;a, ~itubuj~ c a e c~nvt·nzional l,1 
lle1 llltllOt l cl<.t\l .(.l. ,, e . 1'.tto: •. • olt>::li iutrel' .. :i. Cem10 sngh JIJtl' l:CCl <l •;lle maglie opera te e 

Irnp1:1111i e luro pn-wz.0111. i ::;peeialL · 

l Tr~.;;111i a m!l!!lin m1it:i. (in fr:unn }. T.'%uti normali e deri-
Filatura, tecnologia m111,~llera e Jaboratorio ra,ti; a. r l.,.<lH: (1rizz,inwli ; ,·crth:ali, ottenuti per intrec:do e pC' 1' 

1·0,r;rp. 
01wslo insC!!">amP"t·' hn lo ~1·on1 ) Ili rlarP g11ffkiP1,1i nnti7.ie i ·1,•,..:mti Ppcrati pr-;· i·ilien>, a maglie imboccolale serùpHl"i 

1 ).~no logiclH~ suila rabhr'..-uziune dei filali impi <~ati r.dle m- I e mu1tì;1lc. 
<lmtrie !..Jcali. . . . . . J T1>s,;uti operati prr traforo a magl ie trasportate , inserii1•. 

èllell'inse;::na.menlo rli'lln t!'cn r•l•l'.'.la s1 <:lara m:i::u•ore "\'l· i Trs::nti 01wn~i per t·olor1~, a maglie pla~catc, allungato, gettate 
Juppo al macchi 11 ar:o •'hl' più iritere.;.;a l'in.Jn~t r' a loculi'. . 1 e aJ i:! tar:-:l1J . 

ll J.)1'0,..;1·anJina ciel luho1·ntorio sarà riparlito !!'Il 10 tre daS''l I Tessuli ,·omposli o irnh;itti1i (felpa. "pngna\. T e:osnti a 
~' 1 · 11,.~ d.::I Capo ò i b1ituto di i1,tr~a co.•1 l'iusPgnautc della i maqlia rnvbciata (ili tl'amal TP.~suti normali e deriYnti, a 
m:i.tuw. .

1 

riglle or;zz01Itall, YNllrali. 01tf\nl1l1 per rntrccclo e per coluri'. 
Tt>~suli cpera:i per r:lien•. a maglie conlrappo"1 e. Tessuti 

llI ci..ts.<,1; (01·e fil. 0p<.'rati pe.r colore, o. maglie pl<1N:ate, allui1gate, man ca te. 
1'1/atura. 

Nozioni fondame1,1ali sulll' flll1-e tc,s":H Hatnrnli, :ntiflciali ' I V CL\SSE (ore 5}. 
e sintetiche e loro pr1;pr!t•fa te c·uo!ogiclw. Filali e loro 1'arat- _Tc;;_silti a_ maglia e costa (in _trama). Tessuti n~rmali. e 
1ori'tiche · titolo tol'sione resi,:tmiza alla truziont•, elast1- don\·at1, a righe orizzontu!1, verucnl!, otl enuh per !nlre..,ci" 
cltà"' ecc. · ' ' . e per .tolor_c. Tc>s3nli opci·:ioti per rille \·o, a ma;;!i_" imboccolat1>, 

:-\6zioni !\Ulle apparecchiature pc.r la d?terrninazione. delle ! spchtale. 1 cs,ntl oper~lJ per traforo, a maghe trasportatt-, 
carntierbticl::i tecnologiche nelle fibre e dei flln.li. Stnre d1 ,·on-\ rnsente. Tessuti opernt1 per colore, a maglie placcate , alluIJ-
<!i1.ion:itura. Ch1:<s11lcai0ri di lunghezza.. A.svi11i o bilau 0;e. Tor-1 gut~, compll•mcntal'I: . . ,. . 
~iome!.ri. Dinamometri f'•'f'. 1 . fP?>'ut1 composti per tramatura. To5suti a magna mcl'll-

Pr'ncipi teC110:orrid <lell(} varie operazioni d~ !llatura.

1 
1 c::i.ta. (111 trama). 

• " T1'ssuli normali e derivali; a righe orizzon1ali, verticali, 
Tecnologia mayiiei·ia . . . , ottenuti per ir;trec,~io e per co1ore. Tessuti operati per rilievo, 

•l\1ac:-:J1ine di p1·epara7.101w per la te351tura m tram:i ed mi a mo.glie iml:occolate Sèn)"f)licì e rnultinle. T essuti operati p e t· 
catena.. . . ,. . j colore, a maglie placcate, allungate. Fn.bbric-azione degli indu-

Dll'i"ione dei tPlai <l ' rn:i;.:li~ria -~ numernz i_one de3·11. stc3si. · mt::11ti a rna.crìia. Cla:;s1fté:azione degli indume!!ti: r<:golari, 
Telai circolari e wrn1a~!1atnc1. I eia! J"èlt!l111t•i. I diminuiti, tagliati. 

lY CL.\&E (ore G)., I V CLASSE (ore 5). 
Filatura. Tessuti a mo.glia in catena sempli ci (a una barro (]'aghi), 

FìlattJI'U di tipo cotnn!ero. Diagrammi di lavoruzi_oi:e. ~tu: T,essut~ fond:im_entali e der:vati: a una e <Tue barre a passettc. 
dio ilel;e ma·~chitie: 1oro funzionamento e ca:coli :·ola!m. Ptam i 1 css~h d~r!vat; . per colo-re _e per t:·aforo, a i:na e due barre a 
<i l fi1:..H1.ra. Ca5';au ... i a lJro u~lH3zaz:one ; :lla~ tL·a 1le1 ca.SLUlllL · pa~.5 t.~t.t!. fcl:) .... Ul; L un.~i t. , d .a.ag .. a.1nl1 , rf,!l:Lr~cs1 , Ecc. 
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Te~suti a maglia in catena doppi (a tlue bane d'aghi). 
Jnd11nll' J?t i a m:q.,:;a 1·Pgolan e ù·1,d;111ìti. Teli piaui, cimose 
11t 0 to•Ji <Il lahhri<.;rzione Anmentazioui, <liminuzioni, calcoli 
1·ca:i\ i. Fabhric·a:>.ione di muglieria intima etl esterna dimi-
nuita. Cenni sull1. fabbricazione delle calze, dei guanti, dei 
rnagli:lti. Estem;1l)ilil:ì. del tessuto a maglia, misure. P unti 
di cucitwa per articoli ruagli<l.ti. 

Chimka tessile e lab !>ratorio 
Qne~to i11~egnamento <leve e:;sere intimamente collegato 

cc;m le con-:~ponden!i esercitazioni. 
IV cLA&'>E (ore '•). 

Stua10 de'.le fìhre naturali (animali, Yrgetali, m:nerali) e 
delìe l'ìire nrtlilcnli e "t!ltetiehe. I 

Cnmpcs'.zionc, pr.1 prictà fisico-chimiche. 
E~u ·ne rn:r·rn,.cop.co Ilei!e fìh:·e te~,.1li. 

Esercitazioni rii smontaggio, montaggio, registraziou2, rna-
nut•·uzione e condotta delle macehiJJe di ma;;lieria e ùi cal· 
zetterla. 

E,;ercitazioni di fabbricazione di tessuti a maglia, semplici 
ed operali, e <li calze da uomo e ùa donna co1i cucitura e 
senza. 

Esercilazioni alle macchine di taglio, confezione, cucitura 
e fìn:tura. 

Controllo della produzione e del rendimento delle ma~chine . 

X~IY 

INDIRIZZO PARTICOLARE 
PER LE MATERIE PLASTICHE 

Pel'Ìto industriale per le materie plastiche 

Il perito industriale per le materie plastiche provvede al"i. 
pro.~ettazione, all'org:rnizzazione, al controllo e al co!l:rudo 
delìe lavornzioni nell'industria rlelle materio plasticlie. Oltre 

L'it1seo-namento deve dare ,uflìcienti nozioni ni carattct·e ad assolvere. i normali c?mpiti tecn ici conne~si con i problemi 
ge11era!e, ';:;ul'fenn:i.iidnsi in p'l:'ticolare sulle operaz!onl e S'.lgli j dQlla _pror.1u:10Hie, ~gl,1 .. ~uo svol;;ere larnn cli ricerca nel propriO 
sche 11i f1111zlo1w.li del macrhiuario, e <leve e~sere intimamente selto1e dt 'pet; al1z;r,u,.1one . . . . ,. 

_collegato con le conisponùemi esm·cìtuzioni. I . Deve. pertanto pos~ed8re. huone conoscenze degli 1mp!an.1 

,\nalbi 11ualltauva delle srn"ole fibre e ùrlle misce'.e di esse. 

Elementi di tintvria e labnrntol'io 

· rh matene plastiche e termo111rl11rent1. della tecnolog1a chamca 
V CL.\S!"E (01·e 8). genera!e e rHle mater:e p~a:;tiche. <ìelle macchine e degli stru-

11 colo~·e. Cc•lOl'i ronname11tali. Colori complementari. Cenni menli usali rbpetti1amente per la falJbl'icazione eù il controllo 
su'Ja te01·:c ct'ou1a1lche. 1latede coloranti; i''.a,sifli:az;one e dcl prcdotto. 
prnprit>li1. gene1"'..lli con part.co!are riguardo alle caratteri::,tid1e Il pe:·ito indu,triale per le materie plastirhe può esercitare 
di irnpi 0 go. P1·odc1ti ous'.!iari per la tintoria. la prnfes,irne lihera, !lei limiti eo11se11ti1i ùalle dispo~izioni \'i· 

Cenni ~nlle opNazioni cli candeggio e <li tintura dei var: g-en1~. e può oc~11pare po::ii di rnsc:.;nantc tecnico-pratico nei 
tes5i'.i, ccn ,.;peciale ri;;uardo per qualli cbe interes~ano !'in- labm·atori r nei repa1·t i ùi lnvor;izi<rnn nelle senale e degli isti-
<iustria lr:cale. t11t1 di islruzionr tecnica e profes~,ionale e nei corsi pe1· lavo· 

Cenni ~ulla mercerizzazione e sulle operazioni pretintoriali . ratori dell'i11d11s1·:·ia. 
O:mcctto cli sol:dità e sua determinaz:one. Per il ragg·i1111;timento <ie'la prcparD?i onr nrressaria al-
G?ne1"1lt:ì. sui processi di stampa. Fissazione e trattamento J'esctciz:o d elle attività professionali sopra indicale, il piano 

su»~e,,;ivu a'la stampa degli "tncli i! stato 1'o1·mu!ato in moùo da clisu·ilJuL·e oppcrtn. 
Tintura di campioni di filali e tessuti a fibra unica od in namente, nel tr'ennio, orari e prog-ram111i relativi allr partii-

mista. rolari rnatrne della spceializzaz:o11e, t;Omc risulta dalle p -:-

O rganizzazione ed impiant i 
L'inse,:znamento ha lo scono dì dare s11fficienti notizie di 

P.ararterc i nfonnativo ma intimamente colleµate al'.e materie 
te,:::niche e propedeutiche ed a quel:e professionali della ~pec:a­
lizzazione. 
V CI.I "E (ore 2). 

Principi cli organizzazione !nrlustrial e. La produzione e 
i suoi fattori. Il governo e hl direzione di un'irnpre. a. llela.,,ir:n! 
umane. Principi generali cli organizzazione del lavoro. Orien-
tamento, )1.l'f·paraz:one e ~elezione professi·male. Tempi rli lavo· 
1·~;:icne. Siste-ni salariali. Costi di produzione. A1110matizza-
zione e 1 ankimazione. );oz 'oni di impianti; criteri ubicaz'.onali. 
Tipi di fallhrio:i.ti e materiali impiegati; proporzionan1ento e 
distl':bnzione del macchinario. Circolazione Lici materiali. 
s~elta e distrihnzior1e dell'energia e rnotor:zzazione. Rifasa-
m0nlo dehli impianti di forza motrice. Illuminazione. Umidlfi-
cnzié•nc, risca'.<lame11to. 1·entilaz:o.1e dei repal'ti produttivi. 

Organizzazi,)11e e contabilità dei magazzini. Servizi ausi-
liari. 

,\/orme di pre\'enzione infortuni e igiene del larnro . 

Esercitazioni nei reparti di lan>razione 
T .'a,-ldestrn.meuto pra1ico deve avere particolare sviluppo in 

relnione al carattere delle iudusti-ie Jr:-cali. 
L'alunno deve essere c:ost:intemeute abitnalo a saper 

rpc!!gere la l'elazione ler:nira inerente all'argomento che forma 
oggetto della eoercitaz1onc ef!ettnata. 

Il programma ~arà r'par:ito frn Jr tre classi a cura del 
Capo <li lstituto di intesa con gli insegnanti delle materie 
ter.uiche corrispondenti. 
I II CLASSE (ore 7). 

JV r.L.\&.."E (ore G) . 
V CLASSE (ore 8), 

M aglieria e calzetteria. 
Esercitazioni a IIP macchine di preparazione. Esercitazioni 

prr'iniinnri alle marrh!:1e li maglie~ia e di calzetteria : nomen -
clawra. H<Ltlùr izza ture, ecc. 

giue elle seguono. 

C~rso t r iell.na!e per le materie plastiche 

J\LlTERIE D'lN.SlcrJX AllffiXTO 

:\1ATEflIE C01IlTNI (1) • 

Jl ntcrie parlicolari : 

:ll atematica . . . . . . 
Chimica e laboratorio . 
Chimica delle materie plastiche . 
Fisica applic.ata P lalwratorio 
11npianti <li materie plastiche e di-

segno . . . . 
Meccanica ... 
Maccllin e . . . . 
EleUrotocn ira .. 
Tecnologia meccanica e lahoratorio 
Tecnologia chimica generale e delle 

wate!'~e plastitlle e laboratorio 

TOTALI • 

Eserl'itazioni nei reparti cli lavora-
zione . . . . . 

Educazione fisica . . . . 

TOTALI GENERALI 

I 0rm·i:> I 
1~rttinut~:i~ 

I III I IV I V I 
1 f']a~jsc 1 c1assc 1 

<·l a...;f.'c 

8 6 8 

3 2 
3 

3 3 
4 

4 4 G 
2 3 

3 
3 2 

5 4 2 

3 4 10 
-- -- --

32 32 31 

4 4 5 
2 2 2 
-- --

38 38 38 

Prnve 
di 

esame 

(~) 

s. o. 
o. 
o. 
o. p . 

g. o. 
o. 
o .. 
o. 
o. P· 

o. p. 

P· 
P· 

(1) Vedi tabella «.Materie comuni a tutti gli indirizzi'• 
(2) s .. scritta; o = orale; g .::. grafica; p = pratjca. 
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Matematica 
In questo insegnamenlo verrà dato agU elementi dl ana-

lisi, limitati alle <!ose es. enziali, uno sviluppo più o meno 
ampio, in relazione all 'indirizzo specializzato dell'btituto. 

Per le regole di derivazione, per l'uso degli integrali inde-
finiti e nel calcolo degli integrali definiti, l'insegnante può 
limitarsi ai soli cuunciati, illustran<loli con oppo1·tuni esempi 
e applicandoli a numerosi esercizi, cho, c_or~rn per ogni altr? 
argomento del programma, debbouo, poss1!}llmente, U\'ere ri-
ferimenti tecnici. 

III CLASSE (ore 3). 
Algebra. - Cenno sulle potenze ad esponente rrale: E<_Tua· 

:> ioni esponenz iali o logaritnù. Uso delle ta\'ole logantm1ch0 
ed applicazione al culcolo di espressioni numeriche. Uso del 
regolo calcolatore. . . 

Progressioni aritmPtiche e geometriche; media aritmetica 
semplice e ponderale, media geomet1i ca. 

Elementi rii geometria analitica. - Ascisse d ei punti di 
una retta; coordfnate cartesiane ortogo11ali n el piano e nello 
spazio. Concetto di funzione di una variabil e e cornspondente 
rappresentazione grafica; studio delle fun zioni: 

Elementi di chimica industriale: vetri, ceramiche, refrat-
tari; ma tede plastiche; acque industriali e loro controllo; 
combustione e combustibili. Lubrificanti. 

Serie elettrochimica degli elementi e fenomeni elettro· 
litici. 

Lo stato metallico. Principali leghe di uso industrio.le:· 
preparazione e caratteristiche. . 

Elementi sulla corro~one e nozìoni sui mezzi protettiv~. 
Nozioni n-enerali sulle anali;:i chimiche con qualèlle apph· 

cazione per le più semplici e comuni interessanti la speciaJiz. 
zazione. 

Chimica delle materie plastiche 
Lo svol o-imento di questo programma ha Io scopo di chia· 

rire tutti i 
0

fenomcni che si verificano nelle trasformazioni e 
nelle lavorazioni delle materie nlastiche, con riferimento ai 
va,ri metodi impiegati nelle indÙstrie relative. 
IV CLASSE (ore 3). 

Generalità sulla preparazione d elle materie plastiche e 
loro proprietà. Resine sintetiche. Ce,nni storici. Materi e pla-
stiche di origine minerale, '\"egetale, animale. Materie plasti· 
che cellulosiche. 

Cellulosa (cotone, legno, carta). Trattamenti d elle cellu-
ax + b; ax2; ax~ + bx +e; ~; ax; log x lose in funzione della preparazione del'le materie plasti che. 

x Caratteristiche delle cellulose per materie plastiche. Cellulosa 
Equazione della 1·etta e della circonferenza. Equazioni rigenérata (cellofan). 

riene coniche e qualche proprietà elementare che ne deriva Alcoli cellulosici. Xantato di cellulosa (preparazione, coa-
Cenno sulla risoluzione grflftca delle eq uaziolli. coordinate gulazione e<'c.\. l\ilrorellnlos~. !';itrazinn P della crllnlosa . Di· 

,· · ·l 1 ''n i»rro 'i \'ersi pr11ceulmenti d i nifrazlone. Trattamento <lclla nitrocfl· 
loga111m

1
< rn o oro " P ~ ... · . . . , 11Jlosa. L1fforozione d ella nitrocellulosa. ~itrocellnlosa pe1' vc;·-

1'ri!Jonm11etrla. - Grafi co del!~ funziom_ circo'.nr!. Formn.e · ni cì. Propr ietà e caratteristiche. Aceta to di cellulosa. Acerna-
ài ad~izi?ne: duplicazione e liis~z1or;e ?egll _arcln. Ide~tità ed zione (metodi d i al'etilazione). 'friaceta1 0 di cellulosa. Propri>'-
Pquaz;on 1 tngonometr1che. Helazion1 ft a lati ed ar:.i<01.1 dt un tiJ . Acetato <li cPllulosa per v.ernici, fib1•e e films ecc . Este;·i 
1 r iangolo. Ri:;oluzione di un tnangolo . ed apyllcazwni nume- cellulosici (sneci:ilmente: acetolutinati dì cellnlr.sa). 
riclle con l'uso d cll<' ta\·ole e dèl regolo calcolatore. Eteri cellulosici (metil, elil, benzil ecllnlosi ci). 

l.oOl'<linute polari nel piano. . Derivati idrati di carbonio cd a ltri prodotti \'egetali. 
.'\pplicaziuni nu'ie della tngo1;010ctrw. a pr ob!cmi di ca- Amidi. DnriYati alogenati. 

rattrre irrnie<>. Ma1 erie plastiche derivate ùa legno e da altri prodotti 
IV Cl.\..<;SE (ore ::). cellulosici. 

Al I l\c li). l ln.r 10 s \·i' lupr,·o di· 'a , Il)" con 71 Proteine \'egNali. P roteine animali: gelatina ecc. Prodotti ge 1ra. - go· " ~ 1 -r • · ; di trasformazion e. 
jntero e pu:;itivo. , . . . . .. ,. . 0 ! Maleri e plastiche a base di proteint\. Caseina: caratteri-

. ~!l'lll<'llll sulle fruz10m coiitmue lll \ 1~ta clelle applica- I Ostiche, fabbricazione. Galatite: fabbrlc azione, lavorazione. tl-
21om prat iche. . I bra film '< ecc . 

Niim eri romple:::si. Operazioni relative: fot'ma t_r•.gono- \,;.om;1'a n~lurale Cenni storici Composizione chimica 
metr!l'a: ff.>rmula <li i\toivre;. radki enn~sime, ~e 1.1:~m!!a No- Cenni sull~ pi<:utc deila gomm~. Lav~razione e trasformazion~ 
~. ioui ,ai ve:ton : lnTo legnnu c01_ 11umen com,),e.,,,,L . . . (para e lattice) . 

"1C'men.ti rlt anali~/ .- l'\ozio rn ~l~me'.11an su,: lm;~ ti delle 

1

1 J.Jeriv_a t.i <lll;lla_ gomma nat~rale (cloroca~1c~lù ecc. ). 
f1wz10m <l1 una vflnali1le o d1 UJJa successione;. Ct .mo sul Coll0ìd1. Rwh1ami alle noz10nt della ch1m1ca ~ollo1dale. 
numeru •e "· Resine sintetiche. Stmttura d elle r esine sintetiche. Pesi 

Loi.,aritmi nepl'riaui. . . . . 1 molecolari dei polimeri. n es! 11e sin lctiche termoplastiche SH-
De:·i\ata di una funzi one dl una Yaria~lil e e suo sign•ftcato I rene. P olistirene. Hesine polivin ili che. Acetilene. Clol'uro di 

geomelrlco Cl fi sico. Regole per la dern·azwne di una somma, I polivinile. Acetato di poliYinilo. Co11ol imeri vinilici. Esteri \"i· 
<I( un prorlotto, rti nn quoziente, di u na funzione e delle fun- riili ci. Acotuti polivinilici. Resine a criliche. Resine poliacri-
ziorii cl.-mcntari. I li che. Preparazione dell'acido acrilico e<l esteri àcriltci. He-

Esr·mpi J1 mas:>imi e di minimi con il metodCI delle j sine <li polimerizzazione diverse (Yinilcarbazolo. Al cool po-
derivat1>. . . livin1lico). 

Integrale definito; significato geometnco _e qualche 1Jl~- Ril~i ne olefini che. P ollsti lene. Polipropilene. 
Btrazioue fisica. Conce.tto <li integrale indetlnno come primi- Caucciù sinteti ci. Butadiene. Cloroprnpeue. rsoprene. Tio· 
ti\•a d i una data funzwne. . . . . , prene ecc. Copolimeri. 

!';ozioni in torno all~ denvaz1one ed integrazione. grafica. Resine flu orurate (poliftuoroetilene). Resine siliconiche. 
Quadratma approssimata delle. aree p iane, Plammetri. Resine d! condensazione e resine termoin<lnren ti. Re~ine feno -

Chimica e laboratorio 
J,'inst'i:;11nmento, oltrn ad avere cara1terc culturale e gene-

r ico, dern fornire agli allieYi gli elementi nec!'ssari per lo 
studio delle materi e tc"(>niche. E so deYe i1wltre far conoscere 
~gli allievi i mate1·iali principali u;;ati 11 ella tecnica prof~s­
sionale e le prorn sommarie per controllare la loro qualità 
dal punto <li vista pratico. L'insegnamEmto deye essere svolto 
facen'1o largo uso di esperienze, da eseguirsi sia nell'aula. 
sia nr.l laboratorio. 

Nella trattazione della materia oc<'orre richiamare I con-
cetti sulla formazione delle mai::romolecole, le principali rea-
zioni che portano alle materie plastkhe, la condensazione, la 
esterificazione e la polimerizzazione. 

III CLASSE (ore 3), 
Elementi cii chimica organica: RJ'nppl e c_omposti prin-

òeipali della serie alifatic,., e della serJe aromat1ca; principali 
compv~ti ciclici ed aciclici. 

liche. l\Iaterie prime. Procedimenti di fabbricazione. 
Polveri di stampaggio. Re.> inc cres!liche. Hesine fenol-

fulfuroliche. Resine fenoliche d iverse. Resine ureiche. Hesine 
melamminiche. Resine gliceroftaliche. Hesine poliammidiche. 
Processi di condensazione.. Lavorazione. Fabbricazione di fi. 
lamenti ecc. 

Lattoni Lattami. Lattidi.. Poliesteri lineari. Resine ma-
leiche. Resine di condensazione speciale. Policarbonati. Poli11-
rntani. Linoleum. 

Sostanze udditi\·e usate nella. la \·orazione e nella utili z-
zazione dello materie plastiche. 

Catalizzatori. Catalizzatori di polimerizzazione. Solventi, 
diluenti, plastificanti, coloranti, cariche e riempitivi. 

IHconoscimento delle materie p lastkb e. Cenni sui prin-
cipali sistemi ùi riconoscimento e c!assifica;lione. Pro}>rieta 
delle materie plastiche. 
V CL<\SSE (ore 3). 

Applicazione delle materie pla.:;tiche. Impiego razional0 
della uw.teria _µJ<i., t i ·a. t.;Ul izzazlone deHe n.u·ei·!e_pla!<tiche 
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con solventi. Vari tipi di resine. Utilizzazione clel1& materie 
11lasticl1e senza isolventi. Utilizzazione delle materie plastiche 
in di5persione. 

Films. Hesine per la fabbricazione dei fìlms. Impregna-
.zione <lei tessuti. Impermea:hilizzazione. Impregnazione di ma. 
teriali <livrrsi. 

Vetri di sicurezza ecc. 
Applicazioni e utilizzazione delle materie plastiche nelle 

nrie industrie, nrll'artigianato, nell'architettura, dell'arreda-
mento ecc. 

Utilizzazione degli scarti dì lavorazione delle materie pla-
stiche. 

Fisica applicata e laboratori{) 

= 

f;tnclio r rappre~eufnzione di particolari costruttivi di mac-
chine motrici e operatri•:i rira,·uti da tli''-cgni d'insieme pre-
ceùentemente preparati. 

IV CL.\SSE (ore 4) • 
l\Iezzi di tl'!t$pOrto: l.raspor!atorl a nastro, coclee; canali 

trasportatori, !l!erntori; trasportatori pneumatiri CondQ.tte a 
acc~sso1·i, tipi nirii di pompe e criteri di impiego 111 relaz·o1:a 
alla rn'e~-:ioue, alla portata e alla natura dei liquidi da smnl· 
lire. Montaliqutc!i e impiegl1i più frequenti llc! gas e <lei va-
pori. Yeatilatori, compressori d'aria e di gas. DispositiYi per 
l'immagazzinamento dei materiali essenzial!nent~ dal pun 10 
di v;sta della loro alterabilità e dei pericoli cita poso.ono pre-
seutaru. 

L'insegnamento, ampliando e consolidando le cogmz10ni V CT.!\SSE (ore G}. 
scicntiftche acquisite nel biennio propeùeut ico, fornirà le basi Apparecchi per la frantumazione: frantoi, dlsintegratorl, 
11ecessarie per lo studio delle discipline professionali. E' per- molini, molazze. 
tanto necessario che l'insegnante abbia sempre pres!o'nti le Separazione dei ma\.criali sol1rll: stacci, classtficator1, coni 
rela:;r.ioni che intercorrono tra la fisica e le altre materie e dia di clns . .;i1Jcazione, crh·elu, tavole, separatori varii. 
ni varii argoment.i uno sviluppo proporzionato alla loro impor- Separnziorir. dei solidi (\ai liquidi: per decantazione, filtra. 
tanza ai fini della preparu.zione profossionalr, degli allievi. zione; separazione per rristallizzazlone; scparazion~ con sul· 

Per ogni argomento si svo1geranno m1U1erosi esercizi con veuti; cent1·ifugazione, idroestrazionc. 
l'impiego dolle unità di misura industriali. Separazione dei solidi e dei liquidi dal gas 1 prec1p1taz1on1 

Le lo>zioni dovranno asvalersi di una larga e opportuna- e ricupru:o delle polveri. eliminaz:one de! fumi. 
mente scelta documentazione sperimentale e saranno inte~rate Agitazione e mescolazione. Agitatori, emuls!onatr!e1, l.Dl-
<la esercitazioni pratiche .inG.i\·iduali <lPgli allievi, panicolar· i pa"tn1rii·i. 
mente nel campo delle 1m~me. I .\11 ,oda\'i r rn!uti\·i C'OJt<lt·n~atori; 1Jlf.,,1·11lntori, culendre, 

III CI.ASSE (ore -lo). 
Richiami di :ermologla f·On applicazione dPllO le1<!!i di pro. 

pagaz!one dC'l ca lol'e. 
Comµortumento dc-i gas. df\i \'aporl Il dri mi5cugli: 1·flpprr.· 

sentazioni graftrhe delle relative tra~forrnazi011i. 
U:chiQzni •li ar.uslica e cortno sugil n1t1·asnoni. 
Ri chiami ct! ott!ca e nozioni di fotometria. 
Hichia111i <li o!ott;'OIOciia \\ magnetismo e applirazioni tec-

niche dei i-aggi X. 
Mlsurn llWGcanlche, termicll(l, P.!d!l'id1P, HJHgnetiche, ot-

tiche. acns.th:he, sti:umenti e pc0t'Nlin11inli relativi con rife-
rirnentu alle c.>igenza della speciaJizzuzione. 

LABORATORIO. - Taratura di un te1 mowetrn. Dctrrminazione 
dt:l calore spe.:!tìc.o. 

Dilatazione lineare. Comparntor,. nii -rornetriro. Dilata-
zione dPi liqu!Ji. DilcLtometro cuhiro. 

DC'tt-rulinazi()cne -della flt>nsltà 1lt'i 1,.;as. 
He~ula per la costmzi01,e dell'im111a!o{!nn d.egli spe~chi. 
Detcrrninaziuna dell 'indi re tli rif1·a.r.iouP. Spettrometro e 

spettro~copio. 
nP,qOll• pf'l' la CO:->\rtl7.iOfJO <J elle immagi ni dl'Jlo lenti. 
Circuiti; o.ppar{·t'citi e strumooti di mi:mra elettrici. 
Mi.;ure di resbte11za col rnl':todo del \'Oltmrtca e dell'anipe-

rometro. 
Esempl cli collPgamr.nli in serie od in derivazione. 
Compt1sizion>! di una hatteriu. 
Inserzione di un wattornetro. 

Impianti di materie plastiche e disegu~ 
Questo insegnamrnto deve essere impartito dando la mas-

sima importanza all'esattc7.za o chia1·rua delle rappres•mta-
:lioni costruttivo degli organi meccanid e ulla indicazione 
òelle tfuotc. Debbouo altre3l e~sere ri::-pottate le 1 orme di 
rn1ifìcaiione. 

1\1011,i dei dirngnì <lo\Tanno (\qsel'a c;;cguitl solo in forma 
cli schizzi qu,>I ati a mano libera; in ogni caso lo schlzzo quo. 
tato precederà s.emprl': qualsiasi lavoro !11 8·~ala. Di norma, i 
t1i:1cgni in scala saranno ultimuti a mutila, e, di questi, sol-
tanto alcuni ripassati a inchio:>tro sotto forma di luC.:di. 

Gli esorelzi di lettura dei di$t'gni costruttivi saranuo par. 
ticolurmeute curati. 

1c Verrier ·., , {\ narnlJu1·y »1 cs:::.:1.catui. 

I.' i11~.i>gnanw11to, ril-lria.wn.ndo ed ar•p1·of\\ridmdo ronce11 i 
giù f'\·011 i ut>l progra111ma <li tì.;kri, 1'!01·,1 u~;·1· ag!! 111t!c·1i n»· 
.duni fondarwrntali [>t>l' la l'i solnzione dri problnmi Rraticl cl .e 
si prose1itauo nelle mat.cl'ie tecui•:ile e profef'sionali. 
Hl CL.\!'i.'{E (ou 2) 

H'.ct1iami di tilatiea con pf\rticolarc f-\1·l111vpo del pollgono 
funicolare e sue applicazioni; -dell'equilibrio ùt·i r·o;·pi vin-
colati; della ricerco. :;pel'imcntall', analitica e gn\tlca, dd cen-
tri {i! gravità. 

Hidiiami dì cinematica con particolare svilnppo dP-1 moto 
rettilineo e dcl moto drcolare 11elle loro divrrse npplir.azionl; 
n•lor.it:l Prl accelerazione; loro mi~ura. Moti d erivati e mot1 
CO!lìui1H1li. 

Lt>g'gi fondumcntali della clinamku: energia P. sne varle 
formr: trnsfonuaiiont dell'energia. La\'OI'O, potenza • lori. 
mburnz'ionn. t:rto dei corpi. Momenti di iner7.ia. 

Husbtc11ze pas~i re. 
IV Cf.\SSE (ore ~). 

El!o'mùnti di me1·canka applicata. Trasmtss1one e trasror-
rnazio11tt dcl wolo e meccanismi relativi. Attrito e rendi-
mento. 

He,,i,,tenzu dei materiali. Generalità sulle sollecitazioni • 
deformazioni dei solldi elastici. 

Limito di elasticità, di snervamento • dl rottura: car!co 
di sicurezza. 

Soll~r-itazioni sempllct e composta con applicazioni 1n cast 
semplici. 

l\I11ccbl11e 
l.'i11~cgnunw11to ha per oggetto 1l funzionamento della 

m:v;chiue motrici od Ol)Ol'atrici a flnido, con particolaro · 1i· 
guardo al\c 101·0 caratterbtiche d'impiego nelle industrie della 
speeializ:.mzione. 
rv cr..<\.i;;"" (ore :1). 

Nozinni di iùro>tatirn e cli idrodinamica. E1Pment1 c1t 
foronomia. Moto dei liquidi nei tubi. Misura delle piccole 
portatP. 

IU CUSSE (ore 4). Cenni snlle macchine idrauliche : tul'bine nf'i tlpl più 
'ft'acciamonto <li curve d'uso freq1Jent(l iu meccanica. comuni e uelle loro carat.tcrisliche di impiego. Pompe a stan-
Scllizzi dal vei·o cruotati con specio.le riguardo ano super- tuffo: pompe crntrifughe cd impianti relati\·i. 

flcl lavorate con tolleranzo. Accumulatori e ;>resse idraulicho. 
Hap1wesentnziona di ruote dentate eilindricb& e coniche C.enni sulle norie e sui vari tipi <li trospor111t<wl.. 

a drntl dritti e curvi. Nozioni di termodinamica e principali trnsrormaziont dt 
Travature e strutturo mAtalliclie scmplict utilizzando pro· 1 gas e vapori. 

fìli comuni chiodati e saldati. Caldaie a vapore: cla;;sifìcazlone, !ipl, apparecchi aus1· 
E~ercizi dl composizione e scomposizione di organi di !!ari. cnnrlolla, manutenzione, controllo " rP1>rlim<'ntn. Con· 

ID!l.1.-d1.ue. dotte ùi \·apure e dL acqua e lorn ac"e'wl'i. Can1id<J òi HlJ>vl c. 
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Cenno sulle motrici a vapore a stantuffo e sulle turbine 
a vapore. 

:11otl'ici a rombustione interna. 
Compre~sori 

Elettrotecnica 

Questo insegnarnr11ro, riprr.ntlc· 1!0 la lra1tnzione svolta 
nei cor,;i ùi Dsica, ùeve avere~ rara1lere s1ie1·imr :talr, es~el'e 
corredato cli rserl'izi pratil'i applil'at:vi e strettamente orien-
tati al can1po del:a specializzazin11e. 
IV C.U!';SE (ore:~). 

Il cirrn!to ele•frico P la 1·n1Tr11te continua. Elementi es-
senziali e arr·rssori del i:irrnilo elrttrico eri pf'.etti iu e~so della 
corrente cnnrinna. 

Corrente alternata . C:ir<"niti romprendenti resis1cnza, in-
duttanza r. capacità. P0te11za <11 t111a rorrente alternata e 
f:i.ttf re cli potenza. 

Sistema tr:ra~e. Campo ro1a11te Frnaris. 
Sistema pl'::ttiro di misura. Principali strumenti di misura 

di tino inrtnstriale . 
. 'ozioni .;ui generatori p sni motori a corrPnte continua 

e a co1TPnte alternata. :'liozioui sui trasformatori. Cenni sui 
convertttori e su i raùdrizzalol'i. · 

,\cc:nmuiatori e lorn irnpiego. 
:\ozioni fondamentali 'nlla rl',tr ilinz:onp cd 11tilizzazio11e 

delh e11rn.:ia rlettrica \'ozioni ,.;11!.[li impianti ele!!riri. 
Installazione dei motori eletlr;r.i. Teleruttori. Protezione 

dci motori e rlr;.('li inrnianli in grncre. 
>:orme per la prrvenzionr <IP:.\'li infortuni ·npli impianti 

eletll'iri. Socrcrsi di urgenza per i cot11iti da coneate elettrica. 
V CLASSE (ore 2). 

r::Jetlrnclt'111jca. Co11d11t!Ol'1 fli ,.;pcnnrla rlasSP. Dissocia-
zlonP, c!1?1t:oliti~a. Leg;.\·i <li F:1rndu:.·. Mi!-'eazione de,!'li ioni. 
l.011 ln r.ihililit <lPgli rlertrniili e .;11a llr,trnni11azione. Esponrnte 
d: idrog-e:io. nr•lazione tra enewia ch.imica e energia eiet-
trica. Te:hin1w di d?compo-;izio11r. Fenorneni rli polarizzazioni>. 

Elrt: nilhi Gal vanoste::::a . Galvn noplal'li ca. Elettrodrpo-
5izio11L. tlle trovano apµlicuzioni 11ell'industr:a delle materie 
pla-;tiche. 

Crornnt11ra e sue aJJplicazioni in<l11·,triali nel campo della 
mnnipolazio:ie delle matr~rie plastiche. 

Tecnologia meccanica e laboraforio 
Qnr,to in~eg-namrnto rlPVP tn:vat·e negli attrezzi e nelle 

m'l.ochinc rlri renarti <li !arn1·az:o11<> i piu larghi mezzi s11s-
sl1iari. Es:;n dPve es~err co•1!'esso con l'a11<lestrarne11io elle '.i 
svolge ne::e officine. in modo rhr l'insegnamento tecnolo-
gico pos~a trovare la ragione logitn dei procedimenti di la-
\·oro. Le e~L'l'Citazioni <li laiiorntl'l'io rlevono port1re gli al-
lievi a ront:itto con i n\ezzi e p1·0,·ec!irnenti che es5i 11on no-
·trehbero impi•'garP durante !e lavnrnioni normali di officiirn, 
sr111.a un preventivo adde~trnmento. 

L'alunno drve e<sere co~1antcmente abituato a •aper re-
digere la rrlazione ternica inerente alrargomento che forma 
oggetto drlla esercitazione effettuata. 
III CLA<;,<;E (ore 5). 

Ferro gh!sa ed acciaio; nozioni fondamentali sui proce-
dimenti di l'anbricazione e loro caratteristiche. Metalli e leghe 
più comuni. . 

Ut\Ol'<l't.ioni al banco; strumenti ed utensili per la tl'ac-
c'a111ra: problemi di tracciatura. Strumenti di misura e di 
controllo. i\ozio!li sui sistemi di tolleranze. Attrezzi, utensili 
<'<1 opr,rnzio11i elementnri di aggiusta6'gio. Cenno sulla fini-
tura manuale delle superfici. 

forme r misure commerciali di materiali metallici. 
LAnon.11011rn. - Tmriiego delle mole e degli abrasivi. Ele-

mentari saggi metallografici. Ricerca del peso specifico dei 
roetlll i. 

T1·,1t1 am"'l ti termici: 1 empe1 a, rinvenimento, ricottura e 
crmentaz'O!l". 
I\' r.r.A!"oE (u re ~). 

:\oz:oni ~11lle 'alda1nre e ~ui trnttamenti tP.rrnici. Elemen-
tari OfhrHzio1Ji di fu f' ina!ura. Kozioni sulla laminazione e 
tralìlat11l'rt. Elementi di fondrria. Sal.>bie e terre. Modelli e 
cassP ù':111·ma. Tipi vari di formatuee. Forni di colata e ope-
razioni rl'lalivc. E:;traziQnP P rifi11itnrn dei getti . 

CP:ini sulla fo:1dei'ia di 111ccalli non ferrosi e; leghe e sui 
particolari proceùimentl di fuslv:ie. 

LAROR!.'I01uo. - Esercitazioni di misura e di controllo ùeµ li 
utensili e delle macchine utensili. Esercitazioni di collau<io 
di pezzi prodotti nelle lavorazioni meccaniche con calcolo 
ùegli errori percentuali. 

Esercitazioni di prove meccaniche e tecnolngiche: durezza, 
resistenza, flessione, torsione, tagLo, fatica, usura re~ . 

V CLAS"iE (ore 2) . 
Sturlio particolareggiato dcl tornio e della fre"atrice nei 

loro vari tipi, nei loro utensili e nelle loro lavorazioni. Ceuni 
sulla struttura, sul funzionamento e sulle lavmazioni del tra-
pano, della limatl'ice, -della pallatrir", e della stozzatrice. 

Mole: costituzione, caratterisliclr0 eri imp:ego. Cenni sui: e 
rettifìc:itrici e sulle macchine per afli'nre. 

Operazioni di controllo e collaudo e trnmenti relativi. 

Tecnolo~ia chimica ~enerale 
e delle materi~ plastiche e laboratorio 

.Gli allievi devono acquistare la conoscenza del!e princi-
pali operazioni che si svolgono in un laboratorio chimico, 
imparare la conetta manualità relativa e conoscPre pratica-
menle i p!ù sempli ci meto(li per !'rs1me di matprie plast:che 
e q1rnkhe altra opPrazione di Jaborntorio più <"OJnplessg .. 

Aku;ie delle eorrcitazio:!i pos><ono e:;sere l~.aate all'!nse-
gnamento di chimica delle aiaterie plastiche (IV <. :as~e). 

III CLA'S.."E (ore 3) 
Bi1a11c:a analitira. Manualitù, tipi di hila11ce, perata per 

sostituzione, per 1Hffere11za. 
~.lisura dei 1·olumi. Palloni tarati, cilindri gradnati, hn-

rette. pjpette. 
:\fhu;·;i clella temp 0 rnt11ra in liquidi, in gas, su superfic ; 

tipi di s1rumenti; varir ~cale. 
Den;-;iniett'ia dei liquidi. Densimetri, picnometri, hilancia 

·òi \Vcstp!rnl. 
Mi$rclc a vnJ111ne r a peso con lif!ul1i~ ron solicli; cornpo-

sizio1:e per;·enh1nle, t'toli rli 'o!nziflni 
Esrrcitazioni prat'd1P. La\·ori con vetro (tagliare bane e 

tuhetii; pie.nre 1uh o'., i) roll 'll;.;h 0 ro P con ;.:omnra (fnrar1» 
giuntar,') . Uso dei he~l'ltl n gas P dei rhcal 1latori elr•ttrici. 

Filtr'IZ·ooe. Tini di Jlltl'l: f· on vunto; con pre~~io11e. Rac- ' 1 

colla <le!1e solu~lc.ni e 'lei rr~id1~i 
P1111to rii fns'ore e di ehollizione. 
l.'"Jtr f!lg ,1zione. Di't ·i:azione. Lirmidi semoliri; miscele 

per ~~parai'è un componrnte; cw·va di <listillazioue; a pres-
sione atmosferica, a prp<;,;ionp ritlc11a. 

Cristallizzazione Evaporaz:one. Essiccamento eon pes:ita. 
Essicram~nto e incenerimento. 

i\fi~roscopia. J\Iauualità; esame di una superficie, di una 
polvere. 

Rifrattometria. i\1anualltà; rironoscimento di nn punto 
di un liqn'<lo; variazione di ~ con la composizionee <li mi-
scela l iquida. · 

IV CLAS:'E (01·e >). 
Laxorazione all'utensile dr! le materie plastiel1°. 
Sb1vatura e ra~chiettatnra delle materie termoplastklle a. 

delle materie terrnoind11re11ti. 
ba\'atura meccanica. 

Trapnnatura delle materie termopla:;tiche e termoi 1Ìdu-
renti. Accorgimenti, modalità, arlattamento. <le~li utensili. 

Tornitura, $P;.:atura, punzonatura e for:itura delle materie 
p\ast:clle. Pnlimra. molatura e sabbiatura. · 

Rivestimenti trasparenti. Spruzzatura. Maschere. Pistole 
ecc. Decorazione. 

Saldatura delle materie plastirhe. Incollaggio con ade-ivi. 
Saldatura con metallo caldo : saldatura con gas caldi. Salda 
tura a frizione. 

Rivestimenti in letto fluido. Ri1·estimenti protetti\'i di 
metalli cou materie plastiche. RiYestimenti per spruzzatma 
a caldo. 

P:·eparazione delle snperflci <la incollare o da rive'>tire. 
Tipi di adesivi. Preparazione del· 1ei::no. Preparazione dei me-
talli . Preparazione delle suprrflci di materie plastiche. Pre-
parazione delle "uperfici spugnose. 

Sistemi di pressione e di riscaldamrnto per l'incollagg·io 
delle materie plastiche fra ùi loro r. fra materiali di\'ersi. 

Pressione meccanica. Pressione idraulica. Riscaldamento 
ad induzioue, ad alla frequenza, a raggi infrarossi, a v apore, 
ad accp1'.1 ~urr:scalda!a Frantumazione delle materie pla~ti. 
che. Tlp1 di frantoi (a l ama, a manelli ecc.) pc::r la rranturna. 
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zione d~lle materie plastiche. Accorgimenti particolari. Ap-
parecchiatul'e uwccaniclte nllatte alla Jayorazione delle mate· 
l"9 plastid1e. 

Trasm;-::.sioue dcl movimenti. Riduttori e variatori di ve-
J .. cità. Apparecclllaturc elettriche (comando, l'isca!ùamento, 
•· ~urczza e controllo). Apparecchiature -di prcss;one. Appa-
n·cchiature di i·isculclamento (vapore, gas, olio, acqua sotto 
pre3~ione). 

Controllo delle apparecchiature. Val\·ole. pistoni, giunti ecc. 
Controllo dei consumi e delle temperature. Regolazione; 

anparecchi di sicurezza. 
Es$iccamento dei malPriali. Essiccamento a rnggi infra-

l'ussi. Recupel'o tlei solventi. Manutenzione. 
L.\noiiATor.10. - Uso déi reatti\·i. Norme di precauzione e 

mrretta manualità. Analisi chimica €llementare qualitatiYa 
per elcro, zolfo. azoto nei composti organici e nei. polimeri. 

pH di solnzion!. Misnra con cartine ed el.ettrira. 
Pe~o speciflcf\ -di soìirli e apparente di polnri. 
(;raunlometria <li polveri, di miscele, a secco, a nml<io. 
Solnbilitft. Ri,;011flaménto. Confrouto fra sali e polimeri; 

sirntture reti colate e colloidali. 
Pri>cipitazione. Confronto tra sali e polimeri. Purificazione 

di polìmeri: mlsnre quantitative. 
Punto cli f11sionf!. Confronlo tra compoRti e polimeri. 
\'i51·ositiì.. l'olirnm·i in sol11zione. V:ni Yiscosimetri; misuro 

relative e a~~oltltP; funzione riel ueso molecolare. 
E~tt·azione dei plitstifìcanti, di nn romponente una miscela. 
Pit'<>lisi. Manur.lit.à e riconosciHTento del pirolizzato. 
Fluoroscenza. l'l'ove ~ui ni.ri materiali alla luce di \\'ood. 

V Cl.ASSE (ore 10). 
Proprietà delle materif' plastiche. Applicazione dclii' mate-

rie plastlrhe. <reneral'tit sulla formatura delle materie plastiche. 
Stampaggio. Metodi di stampaggio. Trattanwnfo del ma-

teriale da starnpagg-io. Progetto del pezzo da slampare. 
Stampa~gio a compres:;ione delle re~int> t~rino:ndurenti; 

macr.hinario; pre:;s;.e; s;ampi; lavorazioni ~uccessin>. 

Stamua!!:.!io nt>r trnsfer'mf'11to delle re~iue .termoinduri>nti; 
macchinario, stamJJ i; la·\'Ornzione. 

Stampaggio ad Iniezione delle materie termoplastiche; 
J•res:;p, stampi, Jrt\·orazioni successi\·e. 

Formatura sollo \'Uuto: macchinario; lavorazioni suc-
ces:;i\'e. 

Stampa.,Q"gio a freddo. '.'\orme rl 1 stampaggio. E~trnsione. 

Coefficiente di dilatazione termica. 
Fles;ii!Ji!ita a bassa temperatura; per PYC plasti!icato; 

metodo di Clasll e Herg 
CaratterislicJ1e elettriche ottiche e varie, 
Hesistività ài volmnn e costante dielettrica. nesistem:a 

all'al'co per i materiali bolanti. 
Trasmi:;>;ione luminosa: dlffnsione, opalescenza; assor-

bimento. \'alutazionc dei colori. Colorimetria fotoe!eth·ica. 
Assorbimento d'acqua per melamminiclle ed urcìche; po-

liammidi; poli~tirene e P\-c. 
La preparazione dei provini per lo vr~rie prove precederà 

naturalrnt•nte, la pro1·a stessa e dovn\ essere generalmente 
inclu'>a nella durata della le:done. 

Esercitazloui nei reparti di lavorazione 
!';Pile larnrazioni meccaniche l'addestramento, completando 

ad amµlia11do quello del l.riennio, dovrà essere svolto sccornlo 
u11a predi::>pos!a serie didattica collegata all'insegnamento 
della tecnologia meccnnica. 

i';el laboratorio di trasformazione delle mater\e plastiche 
ogni materia dern e5sere trattata singolarmente, ma det-
tagliatamento per tutto le fa:;i di la\·oro caratterisiche e 
specifiche. cumpreudendo la preparazione di mescole, la rolo-
razione, la trasformazione i11 semilavorati, le ev-entuali lavo-
razioni sur.ce;sirn all'utensile, ia decorazione. 

L'allio\'o de\·e raggiungero una cono;ccnza esatta dì tutta 
la \·il.a spccifit:a di ogni materia plastica e ciò richiederà, voh a 
per volta, anche la conost:euza delle macchine e delle opera-
zioni l'ho sono carntteristiche di ogni singolo materiale. 

Il programma delle cla5s! IV e V sarà ripartito a cura del 
Capo di Istituto di intc:,:;a con gli in ·egnanli delle materie tee· 
ni che corrbponàenti. 

IH CL~SSE (ore ·~). 

l.al'orazioni meccaniche . 
~emplici e;err:i'1,i di fudnaturtì o dl saldatura. 
E~ecuziouo di semr>lici accoppiamenti in prefissate tolle· 

ranze. 
Esercitazioni graduali alle ma chine utensili: tornitura, 

filettatura. fre~atura,, t oratura e spianatura. 
Taglio di una Yite a pane triangolare: mascllicttatura d! 

fori. 

Colata di immersione. Cala11d11atura. Pres:mtura dei ter- IY CL.\.S."E (ore 4). 
moplasl ici. 

Semilavorati. r.nminaJi. Plastici rinforzati. 
Materie plastich e espansr. 
Yerniciatnra. lnrh!o5trl. \-ernlr.i. Spalmatura dcllP materie 

plastiche. Incollaggio. Saldatura. Accoppiamento. flnitura e 
decorazione. 

Orgauizzazione rll'l la·;or(). Controllo òei tempi e del cicli 
<li la\'oraziori s. Cnriimi. Helazioni. Happorti. 

LABOlllll'Ofl!O. - Ca~atteristiche dei polimeri. La misnra 
delle varie carattc•ri-.tiche dcwrebbe essere fatta ~econdo le nor-
me \·igenti e cercando <li far 1·i;;altare come lo \'arie prove 
mettano in C\'idenza le specifiche curatt.eristiche delle \'arie 
Piaterie ' plasti che e- come e~5e rnriino in funziono della qua-
lità e della éorretta preparazione dei singoli materiali. 

V CLASSE (ore S). 

Lacorazioni 1/.i materie piastìche. 
Fenoliche: ìnl'orporaziono delle carlrhe, colorazione, pasti-

glio tura, tiscaldamento dielettrico. Stampaggio a con1p1·e .. ;sioue 
sn pre.:;,;e semiautomatiche; stampaggio a transfer; laminati 
multipli. 

i:reiche: comB le fenoliche escludendo 1 laminati_ 
l\Ielarnrninicile: come le fenoliche; impregnazione di carta 

per laminati. 
Celluloiùe: plastificazione in Werner; preparazione dl un 

blocco; taglio di fogli; fustellatura di fogli già secchi. 
Cellulosa acetato: pla';tificazione in Wemer, colorazione, 

essiccamento. Trafilatura pe!lets o profilati; stampaggio ad 
iniezione (anche per in serro metallico per occhiali}. Carat:erbtiche meccaniche. Dinamometro: prove a tra-

:;rione, com11rcss!on?; flessione. Allungamento percentuale; mo-
dulo ela$tir:o. lìiJgramma e punti caratteristici. Prove su ma- _ 
turi ali di ver~i. sn fogli e su fili. 

Dis~olm:lone e colata films. 
Filatura monofilamenti da solventi. 
Acriliche: essiccamento e stampaggio ad iniezione. 

Urto. Izo<l; Ghat'))r; Din; apparP.cchì 11. caduta di mazza. 
(Britisll Standard per acetato di cellulosa). 

Durezza superficiale. Hol;well, Shore, Uarcol, Din, Scal-
fittura. 

Resiste:na all'abrasi(}ue. Elasticità torsionale. nesistenza. 
alla piegntura ripetuta. Carattcrlstirhe termiche. 

Temperatura Vical \"arie cariche e \·uri fluidi su due 
gradi di pollstirene e polimelacrilato; su P\'C; ,,olipropilene. 

Temperatura Murtens anche per i tcrmoindnreuti. 
Flnidità (flow) r'er lermoirnlurenti e anche per termo-

plastich& (a~tato dt cel'ulosa). 
Flnidità (Melt Jndex) per polietilene; due tipi differiti. 
Dl~1orsione al calore su due tipi di un termoplastico. 

( \ST~I G~S). 
Iiufiammabilità. 
Fluidità dei termoindurenti. Metodo della tazza (ASTM 

731). 
Fragilità alle basse temperature; per P\"C e politene 

(AS'L\1 7~6). 

Metallizzazione in vuoto. Lavorazioni meccaniche e In-
collaggio (su lastre colate). 

Polistirene: colorazione a secco dl cristalli; trafilàtura 
in pellcts. Stampaggio ad iniezione. lllctallizzazione in vuoto. 

Preparazione di antiurto al Bambury. Stampaggio acl ini&-
zione e estrusione di foglio. 

Formatura a \•uoto del fogl!o. Decorazione con sllk-screen. 
Polietilene: stampaggio ad iniezione. Stampaggio di corpt 

ca\'i (hlow moding); estmzione di tubi; rivestimenti di cavi 
elettrici. Tubolare sottile roffiato. 

Polipropilene: come per il pol!tene ad eccezion& del ri\·&-
stimento cavi e del tubolare sottile soffiato. 

Poli amidi: essiccamento sotto vuoto: ste.mpaggio ad inie-
zion&. Filatura di monomamenli per fusione. 

Poliviniliche: rigido: dry blending; lavorazione al Bam-
burv e frantumazione; estrusione <li tuhl. 

0

Plastlficato; dry blending: l avorazione al nambury. Fog-U 
della calandra; formntura con vu.010. E>truzione {lellets; estru-
~10ne p1·orllati, 1"cope1·tura cavi. 
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Oggetti plaslisoli; rivestimento. Spalmature da plastisol 
e soluz;oni. 

Lavorazione su fogli rigidi e su tulii; saldatura a caldo 
e a solventi; piegatura; cartetlatura. 

Poliesteri insaturi: imprrgna7.ione di materiale di vetro 
i;u modello (eventualmente stampaggio con Prem~x) . 

Schiume rigide: espansione di polistirene. Schiume poliu-
rrtaniche o polies1 eri per reazione dil'elta. 

nesine di colata: rivestimenti ed impregnazione con resine 
epo<;sidiche. $pecialmente di aprare cclliature elettriche. 

Preparazione di stampi e controstarnpi con additivi me-
tallici. 

xxv 
JNDmIZZO PARTICOLARE PER LA MECCANICA 

Perito industriale per la meccanica 

Il perito industriale per la mecranica cura l'esecuzione 
drlle larnrazioni meccaniche e l'esecuzione e la conduzione 
di impianti termici e di macchine a fluido. 

Eo-li deve po;:;sedere nna lrnona co11oscenza del diseg110 
t ecni;o della resistenza dei ma reriali e delle sollecitazioni 
meccat{lche e deve saper pro'.:(ettare e cn,lcolare i più semplici 
dlstJOsitivi mE:_ccanici ed i ioro 111·gani elementari. Oltre ad 
avere una sicura esperienza dei materiali i111p1egati nelle 
co,:truzioni meccaniche, delle macchine utensili e delle loro 
attrezzature, dei procedimenti tecnologici, della metrologia 
d'officina non chi'! delle macchine term 'rhe ed idrauliche, egli 
deve conoscere l'organizzazionc> e la condotta delle officine. 

Il perito industriale prr Ja me•'canica può esercitare la 
professione libPra, nei l imiti consentiti dalle disposizioni vi -
genti, e può occUJ1are posti di insegnante tecniro-pratico nei 
Jahoralori e nei i'eparti di larnrazio11c <lelir scuole e degli 
i~1ituti di istruzione tecnica e profe~sionule e nei corsi per 
la\'oratori dell'industria. 

Per il raggiungimento della preparazione ner essaria a!l'e· 
ser!:lzio delle attività profe~sionali SQ!Jl'a indicate, il piano 
de·:li studi è ~tato formulato in rnorlo da distribu:re opportu-
namrnte, nel triennio, 01·ari e programmi relativi alle parti-
colari matrrie della tipecializzazin11r, come rbulla dalle pagiue 
chù sr;.;uouo. 

Corso triennale per la meccanica 

M/l'l'ERm JYJN:>JWNA.~IP.NTO 

MATERIE CO:\U:XI (1) 

i\lr1lerie varlicolart : 
Matematica 
Chimlca e laboratorio . 
Dise.c:no cli coswuzioni meccaniche e 

stupi di fabbricazione . 
Meccanica applicata alle macchine 
Macchine a fluido e laboratorio 
Elettrotecnica ' 
Tecnologia mec canica e laboratorio 

TOTALI . 

E11err i tazl on i 
zione .. 

nei reparti di lavora-

Educazione fisica 

TOBLI GEXER.ILI 

Ora!'io 
'ettim1wate Prove 

8 6 8 

3 3 R. Q. 

3 o. 

4 4 6 g. 
4 3 2 s. o. 

3 6 s. o. p. 
4 o. 

5 5 8 o. p. 
-- -- --

27 28 30 
-- -- --

9 8 6 p. 
2 2 2 P· - - --

38 38 38 

(1) Vedi tabella •Materie comuni a tutti gli ind; rlzzi •. 
(2) s = scritta: o = orale; g = grafica; p = pr atica. 

-==~=""""""""' 

l\Iatematica 
In questo insegnamento verrù dato agli eleme~.ti di ana-

lisi, limitati alle cose es~enziali, uno sviluppo prn o meno 
ampio, in relazione all'i11dirizzo specializzato dell' l~tituto .. 

Per le recroJe di derivazione, per l'uso degh mtegrah 
indefiniti e u~l oakolo degli integrali definiti, l'insegnante 
può limilnrsi ai soli enHul!iati, illustrandoli con opportuni 
esempi e applicaJ!(JOJi a JJurnerosi esercizi, che, come . n.er 
ogni altro argomento del programma, debbono, poss~b1l­
meute, avere Tiferimenti tecnici. 

III CLASSE (ore 3). 
A lgPbra. - r.enno sulle potenze a esponente reale._ Egna-

zioni esponenziali e logai·itmi. U;;o delle tavole logaritmiche 
ed applicazione al calcolo cli espressioni numeriche. Uso del 
regolo calcolatore. . . . . 

Peogres><ioni aritmeticjle e geometnclle; media antmetica 
semplice e ponderale, media geometrica. 

Elementi di geometria analitica. - A!ìcisse dei pun1i di 
una retta; coordinate cartesiaue ortogonali uel piano e nello 
spazio. 

Concetto rli funzion e di 11na variabile e corrispondente 
rappresentazione grafica; studio delle funzioni: 

ax + b ; ax~; a.-v~ + b:r + e ; ..!!... ; a• ; log x 
X 

Equazione della retta e clella circonferenza. Equ11zioni 
delle coniche e qualche propl"ietit elementare che ne <leriYa. 
Cenno sulla risoluzione µrntica clPlle equazioni. Coor<linate 
logaritmiche e loro impiego. 

'.l'rigf)110ml'I ria. - Grafico delle funzioni circolari. For-
mule di addizioue, dupllra.zione e bhezione degli arrlli. 
1dr11titù ed equazioni tl'igonometriche . flelazioni tra lati r<l 
angoli di u n triangolo. Risoluzione rli 1111 triangolo ed appli-
cazioni numeriche con l'uso delle tavole e del ngolo calco-
latore. 

Coorclinate polDri nrl piano. 
Applicazioni varie della ti-igonometria a problemi di ca-

rattere tecnico. 
IV CLASSE (oee 3). 

A lgeuro. - Begola per lo S\·iJuppo di (a + b)n, con n in-
tero r positirn . 

Elememi sulle frazioni eontinue in vista delle applicazioni 
pratiche. 

;>;umr1·i compfrssi. Operazioni rrlative; forma trigon ome-
t1·ica: formula di ~1oiv1:e, ra·did e.ruiesime dell'unità. ;\azi oni 
sui vettori: loro legiuni coi numeri complessi. 

Elem.enli di analisi. - );azioni elementari sui limiti delle 
funzioni {)i una vai·iabile e di una successione. Cenno stil nu-
mero «e». 

Logaritmi neperiani. 
Dedvata di uua funzione e di una variabile e suo signifi-

cato geomrtrico e fisico. Hegote per la derivazione di una som-
ma, di un prodotto, di un quoziente, di una funzione e delle 
funzioni rlementari. 

Esempi di massimi e di minimi col metodo delle derivate. 
Intrgrale definito; signifìcato geometrico e qnalche illu-

strazione fisica. Concetto di inlegrnle indefinito come pl'imi-
tiva di una. data funzione. 

Nozioni intorno alla derivazione ed integrazione grafica. 
Quadratma apprnssimala delle aree piane. Planimetri. 

Chimica e laboratorio 
L'in~egnamenlo, oltre ad ave1·e caratlcre cnltnrale e gene-

rico, deve fornire agli allievi gli elemcut i neccessari p er lo 
stndio rlelle materie tecniche. E~so deve inoltre far conoscere 
agli allievi i materiali principaìi usati nella tecnica professio-
nale e le pro\·e som!na1ie per conlrollare la loro qualità dal 
punto di \·ista prntico. L'inseµ·nameuto deve ·essere svolto fa-
cendo largo nso di esperienze, da eseguir~i sia nell"aula, sia 
nel laboratorio. 
III CLASSE (ore 3). 

Elementi di chimica organica: gruppi e composti prin-
cipali della serie alifatica e della serie aromatica; principali 
composti ciclici ed aciclici. 

El ementi di chimica i ndustriale : vetri , ceramiche, refrat-
tari ; materie plastiche; ·acque 1ndu -triali e loro controllo; 
com bustione e combustibili. Lubrificanti. 

'· 
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T-
Se1ie elettrochimica degli clementi e fenomeni elettro-

litici. 
•Lo stato metallico. Pl'incipali leghe di uso industriale: 

prep:nazione e caratteristiche. 
Elrmellti snlla i;orrosione e nozioni sni mezzi prntettivi. 
'\azioni generali snl!e n.nali:;i ch1mirhe con qualche ap1lli-

cazionr per le più semplici e comuni interessanti la spccializ-
z i:i:iune. 

Disegno di ' ostrnzinni meccaniche e studi cli fabbricazione 
Questo inse;;namento r:clliede uno svi!nppo razionalmente 

p-rnduale e <levr risultare stré'ttamentc collegato sia ron J'inse-
~namento del'.a rner·~anica applicala, ::la cou c;uello del!a tccno-
lo;.;ia, sia, inllnr, <»111 le r;;e1.,~'.iazioni nel laboratorio tecnolo-
gir·o e nei reparti cli lavnra7.io.ne. 

III CL.\SC:E (ore 1). 
Trat:ciarnentf'l <li cm·ye e di profili cinematici inte1·essanti 

la ~pec:ia!izzazione. 
Sdlizzi quotati dal vero <li organi mrcca11~ci e succ0ssivo 

t: a'pol'IO in sc'.l.la con esec11zioue ùei <!'.segui costruttivi dei 
s,ii_~,.ii pezzi e ae1 ,1·seg-11i cti montag, .. !io. 

Slwlio e rapprese11tazi'l!1f', con disegni esecutivi, di parti-
r ·lari rica\·ati da cEseg11i d·imieme. 

IV cr.A. "E rore '•l . 
s1u,lio e detP"minaz~one delle to:leranze cli lavorazione. 
L'nitkazione dei maternili, degli e'.emeuti e degli organi 

rn ere anici. 
Progµttazione e dhe.!..llO esprutlvo cli semplici cir&ani mec-

c:iniei dime.nsi"ua1i con impiego cli mannali tecnici. 

\ CJ~\.";o;E (ore 6). 
Impostazione dei cicli di lnrnrazione. 
Studi cJi fabbri..:azione in se1ie: prrJettazione delle attrez-

z it me relati\"e. 
Vel'ifica costrntti\'a e funzionale di elementi meccanici. 

l\leccanica a11plicata alle macchine 
Il co1·so d! mce;:anica, strettamente! collegato con quelli 

rii rliS(,'gno !':<!!segno cl; <:Ostrnzi<mi mi'1'c:1~iicll;', si '>\'Olgrrà con 
to~tante rFer;mento alle applicazioni profe53ionali. Si farà 
largo U::'O di applie<izicni rmmerirhe e1,n impiego delle unità. 
di misura industriali e, prrrel"ihilntentf', su dati mi<mati di-
rettamellte cla,.;li allie\·i, av\aleudosi, o\·e sia il caso, andie di 
metcdi grafici. 

Ili CLASSE (ore 'r). 

Statirct. - Composizione e scomposizione delle forze e delle 
r ippie nel piauo e n°llo spazio. Equilibrio delle forze. Poligono 
f·rni,,olare e applicazioni. 

Equililn io dei ro!'pi viorolati. Determinazioue del bari-
centro. Cenni sni sistemi articolati piaai. 

Crnematii:a. - Cinematica del punto e rappresentazioni 
grafirhe relative. 

T ,P,'.!gi del moto armonico. Cenni sul moto curvilineo qua-
1nnque. 

Cinematica tlei sistemi rigidi. l\loto di una figura nel piano. 
r~nlro di istantanea rotazione. Curve polari. Curve cicliche. 
Vl'locità nel moto 1elativo. 

Dinamica. - Leggi fondamentali. Impulso e quantità di 
ni Jto. FMze di inerzia. Lnrnro di ima forza e di. una copp:a. 
I' ·i11dpio della conservazione della energia. Potenza. Momenti 
<li inerzia ed applicazioni. ll1·to dei corpi. 

llesistcuzc 7,assivl'. - Rrsistenza allo strisciammto ed al 
rctolamento. Lubrificazione. Resistenza del mezzo. 

Tra<>mis~ioue del lavoro. Applicazione del principi9 della 
cc nsenazione della energia alle macchine. 

Rendimento. 

IV CLASSE (ore 3) . 

1leccanira a71plirata a/IP marrhine. - Trnsmissione del la-
voro; applicazione ai meccanismi. Equazione dell'energia ap-
p:icata alle macchine. 

nl'.;i.~ren:;a rlei 11iateriali. - Sollecita7.ioni semplici. Defor-
mazioni: ca rid1i caratteristici. Equazione di stabilità. Solleci-

tazioni composte nei casi più semplici. Cenni qualitat.lvi dtdle 
solleeitazioni <linamicl1e e di fatica. Yerilica cli gtabili1à e <li 
dimens:onarnento 'li organi e strutture meccaniche l'On l'ausiilo 
cli manuali tecnici. 

V CLA8>;E (ore'!;. 
~azioni sulla rr:iwm spel'imentale delle forze, del lavmu 

e della p:itt>nza. 
· Organi uniformatori. Velocità critiche degli alheri. 

Equilibrnmento statico e dinamico. Regolazione. 
Applicazioni industl·iali inerenti alla spec iali:i:zaziune. 

Macchine a fluido e laboratorio 

Qncsto insegnamento svolgerà soprattutto lo studio <li 
qnellc macchine cllP più freq11entemente tro,·ano impiego ne;;ll 
stahi!ime11ti rneccaciici in geaere e nelle applicazioni a i na-
sporli. 

:'ìello studio rlellc cliverse macchiJJP a flni!lo si da1·iì. rilie\o 
alle colldizioni <li funzionamento, alle prestazioni praticamen1s 
misumbili, alle curve caratte!'istiche e alle canse delìc perdite 
<li remlimento. 

IV CLAS8E (ore 3). 
;\loto dei liquirli nei condotti. :\1i<nre di portata. 
1\lacchine idraulicliP operatrici. Impianti di solle\"amento 

rl'acqua. Lil'rniti oleoclinarnif"i. Misure rr·lati\·e. l'rinc'.J..oì ùi 
funzionamf:1ito del!~ mulrici idrauliche. Rendimenti. 

Appl'.cazioni de!le lrggi di propagazione dr! ealore. 
LPg-gi della \"·aporizz.azione. Generatori di vapore: misnre 

relatirn. 

V CLASSE (ore (ì), 

Coniportameuto dei gas. 'lei vapori e dei miscugli. 
Rr •"reseotazione t.;1·afìca rlclle relative trac;funnazion1. 
<l\1isure mecca11khe, 1ermiche, ottiche e acustiehe. 
Cirli rlelle principali macrhine termiche metrici ed opera-

trici. Iliaµi-ammi P11trop:ci e ùi ;\1.ollier. Cicli. ne.ndime11ti. 
:\totori enclo1ermici a cal'hm•azione e acl inieziQne, a 2 e 

a 4 tPmpi. Comhn~lihili e miscele. Accessori. l\)isnre l'"lat1ve. 
Principl di fnnzion:lmento delle motrit-i a \;U 'f.~ çc~ndçn.sat01i 
e marehrnal'i aus:liari. \'orme rcg-olamcnl'1t' ~ ,·· ;'· . 

Cenno sulle tmlJine a gas e sui p1·optllSol'l 1f réazlOn1l. 
Vclltilat:ori e compressori. •:\1isure relati\·c. 
Frigoriferi. 
Cenno snll'utilizn1:io11e <lell'en<'rgia ntomira. 
AJlplicazi0ni i11clustriuli ili relazione all:l srecializznzionr. 
1LrnnR.ITOR1U. - :\1'.snre sui fluidi. Tam.tura, inserzione ed 

im>J!P!W degli appal'Cc-clli rnisuralo•ri e di quelli cli mano1Ta 
sui rt11i<li. 

Pompe incl11st1·iali. vrntilatcri e compressori; lnf;tallazi11:1r, 
condotta e m:~ure relative. 

Condotta di genrratol'i cli vapo.re e rilievo dci con"mni fl 
dei rendimenti. lmpiE'::ro -degli apparecrhi per il conkollo della 
combustione. Controlli s111 funzionarnen 1o di p:nti di m cturl 
endotermiéi a carhurazione e ad iniezione a 4 e a 2 ten1pi. 
Messa a jrn11to, conòotta. 

:Misure di potenza. 

Elettrot ecnica 
Questo Insegnamento completa lo stuòio dei fen ,1menl 

elettriri &volto nel corso cli fisicr. e forni~ce. con 1:1 snr-
cessiva tratta7.~onc rlelle corrrnti alternate e delle macchine 
elettriche, gli e:~menli nece~sari IJer le applicazioni più co-
munl nel camno rlPlle industt·ie meccanir·he. 

L'insegnamento ha prev·alentemente carattere sperimentale 
e si avvale dei mezzi disponibili nei reparti rlrll'lstHnio pet' 
dare all'allievo la completa visione delle macchine, t.le;.;li im-
pianti e delle loro prestazwui. 

IV CLASSE (ore 1). 
Richiami di eleltrnlog:a. 
Circuiti a correme alternata comprendenti resi'itenza, ;,.,_ 

dnttauza e capacitù. Potenza di una conente alternata e far-
tore di potenza. Sistema trifase. Campo ma::metico rotante. 

~istema pratiro di unità <li misura. Principali st]'ltn1én11 
di misura di tipo industrial.e. 

Generatrici di e .e. e <li e.a. Principali caratteristic1JP: nv-
\'iam011to, regolazione . 1\Intori a corrente continua e a corre11Le 
alternata. Apparecchiature di protezione e di manona. 
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Trasformatori mono -e polifnsi. Con!lematori. !\1utatori. 
Haàdrizzatori. 

Accumulat0ti eleltriii e loro Impiego. 
:'iozioni s11;rli impianti di illuminazione e di forLa motrice 

cun particolare rig11ar·lo all 'indirizzo d<!irlstituto. 
Rifu:rnme11to degli impian 11. 
Ccimi sulla t:uiffic<1zio11e dell'ener;::'.ri elett~·ica. 
fln~!!i X. 
Prl1icip:ili norme per la prevcnzior1~ <lrgli inJ'ortuni negli 

11npianti elettrici. Soccorsi d'urgeuza. 

Tecnologia meccanica e lalfflratorio 

Questo insegnamento, strettrtm{!nte collegato con quello 
(11·! d1~egno di costruzioni mec.:aniche e di studi di fabbt·ica-
z1one e con le esercirnzioni pratiche, 11011 1le,·e limitarsi ad 
11:1a. formale descrizioue de;i-li attrezzi, delle m:ir::hin~ e dei 
JJ '"Jcedimenti di lavorazione, ma drve fornire agli allievi la 
rn;ione loriica di tali procedimenti, gli elementi per il più ru-
z1t,nale i1upiego dri mezzi òi la\·oro, sia du! punto di vista 
l<'1'nico che economico, 11onrhè le noz!oni scicutifìche e pra-
t i00 he sui materiali più usati nelle costruzioni mecçaniche, in 
modo da indicarne l<t scdta più opportuna. 

I Il CL.IESE (ore 5). 

Tecnologi.a mcrcontc<r. 
Materiali impiegati nelle faLbr!cazlon1 meccani~he. Mate-

rlall non metallici: legnami, rnatcl'ie {)la..;tiche ed altri rnat-e-
i·iali d'impit>go comune nellB offici1HJ. Cfmn! sulla fabbrica-
7inne dei mare-1·iali metallici 1ndcfìnit1 (laminazione, trafila. 
tu ·a, estrusione). 

Tipi <li rnatcriall metallici unlflratl 11 loro caratteristiche. 
1\'.o.lioni fondameiitali sulle lavorazioni dei legnami al 

Caratlei·ic;tiche e trattamenti dei materiali metallici. Dia-
gramnlj ui equilibrio e trattamenti termici delle le!.{he ferro-
carhonio, delle leghe le.:;g·ere, hrnnzi, ottoni. Cenni snlla sin-
teriaazionc. Trattamenti superficiali. Saggi metallografici. 

l'rove rneccnniche e tecnologiche su niate-riali metallici. 
:'lfeai e rnetocti relativi ed interpretatione dci risultati. Prove 
uo1i di5truttive. 

Complementi di fonderla. Ghise di qualità e loro fabbrica· 
zione. :\ozioni complementari sulla fonderia dell'acciaio, delle 
leghe leggere, rlei hronzi e degli ottoni. 

Microfusione. Getti pressofusi. Cenui suì proredimenti spe-
ciali di formatura e di colata. 

Complememi di saldatura. Studio ternologico dei proce-
dimenti di saldatura e di taglio. am;i relativi. 

Organizzazione della produzione. Nozioni generali sulla. 
organizzazione delle az!ende metalmeccaniche. 

Studi di lavorazione e determi·nazione dei tPmpi. Elementi 
per il calcolo dei costi. :\orme e dispo itivi per la prevenzione 
degli iri fortuni. 

LABOR.\TORIO. - i\Jetrologia. Collaudo delle principali IDM· 
chino utensili. 

Prove su materiali. ProYe, statiche di resistenza, di du· 
rezza, di resilienza, di imbutitura, di Iatica. Principali prove 
sulle funi. 

Tro.ttamrmli termici e saggi di metallografloa. Trait-amenti 
termici di acc:iai e altre leghe di più comune impiego; rico·no. 
scimeno delle strutture fondamentali. Determinazione dei punti 
critici di acciai. 

Determinazione -dl'l t~nore di carbonio di un acciaio. 
Caratteri~ti ehe delle "abùie da fondèriu. 

Esercitazioni nel reparti di lavorazione 
hanco e con le maceh'.ne. I.e e~err-itazioni nei reparti di lavo.razione hanno lo sr opo 

Lavon1ziono dei me1alli ol banco. {;1en:;ili attreu;i e stru- essenziale di appìii.:are e integrare, dal punto di vista speri men· 
menti <li misura e di contrn!l.o. tate, quauto \·tene insegnato nei corsi d! tecnologia meccanica. 

Errori di lavorazi<>ne. Tolleranze. Pertanto gli allievi, più che ncqub1are un'effettiva capa.citi\. 
Lavorazioni plastiche n calcio f'd a fl'l'•ìiln. ~ .. n~i,natura. csec11tiva qu:ili!lcata, devono raggiung-ei-e un adeguato grado 

s1ampat1Jrn. Pri''>.~C <: uia.~'i. Lurorazi11n<> ili-1'.e lamu re. At- 1 di espe!·ie-nza della lavon.1zione, soprattutto nelrapplicazione 
ti ezzaturc relutii·i!. dei principi sciontifld, nella criti ca delle condlzioui di lavoro 

Prime nozioni sulle !":lldatnrr. Pet· f11;;\0:·11c e allu st:ito e ucl controllo dei ri-<ultati. 
p~a5tlco: brasature. Mc:todJ di ta·;.diu. 

Prime nozioni ~ulla fo'1ÒPrili. Fo1m:itunJ a rnano e a mac- JII C.T.ASSE (ore 9J. 
r·h!na. Forni fu~0rL C.olatu. Ft1~'.o:ii· . .;r.110 p1"•,;,;i0nr. Finitura 
<I ri getti. 

IV cno;sr. (ore ::J,. 
'l'ccno/ogiu 1;1ec1·a11i1·a. 

J,avorazioni mecrarii.:he !'On a~por1azionf! di t r u1'iolo. l:ten-
f'H! da tornio, da pial111trice, da li11mtrke -e da stonatrit.:e; mac-
rhlne relati\·e. 

· Utensili per forare, alesar!' f' ma.'chine l'<'latìve. Frese e 
f1·P,satrici. Tomi a spogliare. Bl'occc o brocdatori. Abrasivi , 
11·01le. P.ettifkatrici. Le1·i[!atric!. .\J'ftlatricl per ntens!ll. Mac-
r-11ine semlnotomath~he, automati ·tie e por copiate. Dentatrici 
t' alt.re macchine ~peciali. 

Util!zzazione razionale <lel!a mardiina e dèll'ntensil&. 
Le 1mitt\ 0pr1·ntrici e la loro comhi11a7.ionc. ncllp macchine 

a trasferi1ueJJto. Cenni wlt'autcrnazio11e dei rontrolli. 
ì\fetrnlogia.. M.isura1loni l'. nc.'.l ri rrl. 11 ·1.gul:ni. Errori di 

1"Nma e di posi1.io110. R11g0:<itù. co1J::i1111n <li pt!ui e di accop-
p'amemi. 

if,1con.uon10. - l\lettolo.;la. Uso e re;,;-olazione drgli stru-
rnemi di misuri). e di c1111t.rotlo. l\lbura df',;li errnr! di forma e 
rl i posizir,ric. l\lisurn della rng-osilù ùcl:e supérfìci. Controllo 
<lt>IJQ vlt1 e delle ruote de11ta1e. 

Impiego delle mar.eliine utl'n<\ili. . Jì!:mrn della velocità, 
e .mpilazione delle srhed_e di maechmo. e loro impiego. Oeter-
l" inr.zione delle caralteri!'ti"he pili rnvnr.~\oli d; ntilinazlone 
ddl°L1tensile e delle maccltine. lm1111laiione di una macchina 
wensile. u~o clei divisori. ~rell:i, n~rifìca di una mola e del 
sno Gorretto montagirio. Afnta1uru del principali tipi di uten-
.:;l!i, verifico. dci relativi e:emi'nti womerici. 

\' CL\5'SE: (Ol'e 8). 
TecnolOgia mcccamra. 

•).!etrolog'la. Richiami suga strumenti di misura. Studio dei 
p1·lndpali ~trnm<'nt.t (lftff!i. Aorlfcaz!onl ·te{'n!ehe d~i Raggi X. 
Colla11tl1o d » l't' 11l l• ' ··hiae nte1i<tli. 

Ponùcria. 
Formatura del pe>zzi mecca11ici con i vari sistemi. Esecu· 

zione di anime. 
Preparazione delle ca"riche e conùotla <lei forni fusori. 

Col:i.ta e tlnitura dei getti. 
Fucina. 

Fucinatura a mautl. La\•orazione al maglio ed alla pressa. 
Stampatura a caldo ed a fre.ctdo. 

Saldatura. 
Saldatura per fm!one. Esercizioni di taglio. Brasature. 

Aggiustaggio. 
Costruzione di calibri samplici di spessore o di profondità 

in acciaio ti·utlato. 
Tracciatm·a. Co11trollo odi pezzi, con ricerca delle cause 

degli errori riscontrati. 

I\' CLASSE (ore 8). 
Macchine utensili . 

Jmpieiw dei trapani e dr>lla. limatrl.::e. 
Esecu7.ione al tornio di superfici cillndi'iche coniche piane 

e di fìlettature. ' ' 
Esel'citazwni sulle fresatifir:i e suU'u-o dell'apparecchio di-

visote. 

V CLASSE (ore 6). 
Preparazione e irnpiegtl delle rettificatrici nelle varie ap-

pU.ca:'.ioni. 
Preparazione e affilatura degli u1e.nsili. 
Taglio d'ingmnaggi con le dentatrici. 
Attrezzatura, l'f')::'istrazione e impiego di macchine semi· 

automatiche ed automa1iche. 
Cnfitruzione e montagg·io sulle ma.celline di qualche at-

t1·rua111 ra. 
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XXVI 

INDIRIZZO PARTICOLARE 
PER LA MECCANICA DI PRECISIONE 

Perito industriale per la meccanica di precisione 
11 pPrito indu:;trinle per la meccanica di precisione cura la 

esecuzione ed il co11trnllo delle lavoraf.ioni nelle officine spe-
clalizzate per la mecca1~ica fine e di precisione. 

Lgl1 rì,,ve pertnnro saper interpretare ed es:>gnire con si-
curezza disegui te0nici, e deve essere esercitato al calcolo di 
progettazioné e ùi \·eriflca dei più correnti dispositivi mecca-
11iri i11tECrei-~anti ![t specializzaz:one dei loro 'lert·igli. 

Deve pos.seaere speeitlea conoscenza dei· matei'iali, del 
loro trattamenti, de!la loro ntilizzazione e dei procedimeuti 
te~nologici cou particolare riguardo alle lavorazioni cli preci-
,;ione e alle re:aiive attrezzaturn. 

:\ella preparazwne tew·ca del perito industriale per la 
mecca:• ica cli precisione, hanno un particolare rilieYo la me-
1 rnlogia generale e l'uso degli sti'umenti di controllo e di mi-
... nra di a:t:i p1'll8isione. 

E·gli deve inolcre possedere nozioni relative agli impianti 
r!elle oftì cin e e alla loro organizzazione. 

Esercita la professione libera nei limiti consentiti dalle 
vigenti dis.posizio11i e può o-ccuparn posti <ii inseguante tecnico-
pralico nei laboratori e nei reparti di lavorazione ùella scuole 
P degli i~tituli di istnnicae tecnica e professionale e nei corsi 
per lavo1·ato ·i deli"i11dustria. 

Per il raggiungimento -Oe!la preparazione necessaria all'e-
~·ercizio delle attivitù. professionali sopra indicate, il plano 
,~egli stndi è stato formulato in modo da distrilrnire oppo11u· 
1~arnenre, nel trie1111Iu, orari e progrnmmi relatiri alte parti-
' o!ari rnatrrie riella specializzu.zioue, come risulta dalle pa-
;,inr che seguono. 

Corso triennale per la meccanica di precisione 

---- -· 
Orn·io 

set timnnnle l'rove 
di 

:\rA.T~o;R1E D"JN::WGN UIENrO 
III I IV I V esnmc 

MA> Ell!E cmrrx1 ( I) 

Materie parw·olari: 
:l<. latematica . 
Chimica e laboratorio . 
Disegno di costruzioni meccaniche di 

precisio11e e relativi studi di fabbri-
ca zio ne 

~ l eccanica e macchine a fluido . 
Teenologia della meccanica fiue e di 

precisione e Jn.boratorio .. 
Llettrotecnica . 

TOTALI 

F=iercitaz ioni nei reparti di lavora-
zione 

Eduoa:lione tisica 

TOTALE GENERAI.E 

i c!:1ssc1classo
1
classe 

I 
8 

3 
3 

5 
5 

4 
---
28 

8 
2 

6 

3 
-

4 
5 

6 
4 

---
"" -" 

8 
2 

' 

8 

-
-

8 
-
9 
3 

--
28 

8 
2 

38 38 38 

s. 
o. 

s . 
s. 

s. 
o. 

p. 
p. 

(1) Vedi tabella •Materie comuni a tutti gli indirizzi •. 
(~) s = scritta; o = orale; g = grafica; p = pratica. 

Matematica 

(2) 

o. 

o. g. 
o. 

o.p. 

In questo insegnamento venà dato agli elementi di ana-
lisi, limitati alle cose essenz.iali uno sviluppo piit o meno 
ampio, in relazione all'indirizzo specializzato dell 'Istituto. 

Per le regole di derivazione, per l'uso degli integrali 
iwlnnniti e nel calcolo degli integrali rteftnifi, l'insegnante 
può Hmaarsi ai solj enuncianti, illu:;trandoli con opportuni 

esempi e applicandoli a numerosi eserc1z1, che, come per oi;nl 
altro argomento del programma, debbono, possiliiimente, a1e-
i-e riferimenti tecnici. 

III CLASSE (ore 3). 
Algebrn. - Cenno sulìe potenze a esponente reale. E<]ll'.l.· 

zioni esponenziali e logaril.rni. Uso delle tavole logaritmicl1ei 
ed applicazione al calcolo di esp1·essioni numel"iclle. Uso del 
regolo calcolatore. 

Progressioni artmetiche e geometriche; media aritmetica 
semplice e ponderale, media geometrica. 

Elementi. di geometri.a analit"ica. - Ascisse dei punti dl 
una retta ; coordinate cartesiane ortogo1:ali nel piano e nel'o 
spazio. 

Concetto di funzione di nna variabile e conispondenta. 
rap1n·esentazione grafica; studio delle funzioni: 

ax + b ; ax2 ; ax2 + bx + e ; -~ ; a" ; log x 
X 

Equazione della retta e della circonferenza. Equazione 
delle coniche e qualche prom·ietù. elementare elle He derirn. 
Cenno sulla risoluzione pratica delle equazioni. Coordinate 
logaritm:clle e loro impi-ego. 

Trigonometria. - Grafico delle fnnzioni circolari. Formule 
di addiz'.one, duplicazione e bisezione degli archi. Iòentitil. 
e equazioni trigonometriche. Relazioni tra lati ert angoli cli 
un tl·iangolo. Hisoluzione di un triangolo ed applicazioni 
numeriche con l't180 delle tavole e del regolo calcolatore. 

Coordinate polari nel piauo. 
Applicazioni varie della tr1gonornctl'ia a problemi di ca-

ratten tecnico. 

IV CLAO:SE (ore 3) . 
.11.oel1ra. - negola per lo sviluppo di (a + b)n, con n intrro 

e pos!tivo. 
Elementi sulle fraz ioni continue in vista delle applica-

zioni pl'atiche. 
Nurnel'i complessi. Operazioni relative; fo1·ma trigonome-

trica; formula di Moivre, ra-dici ennesime dell'unità. Nozioni' 
sui vettori : loro legami coi nnme1i complessi. 

Elementi cli analisi. - Nozioni elementari sui limiti dP!le 
funzioni di una variabile e di rnia successioue. Cenno sul nu-
mero «e• . 

Logaritmi neperiani. 
Derivata di una funzione e di nna variabile e suo signi-

ficato geometrico e fisico. Regole per la derivazione di una 
somma, di un prcrtotto, di un quoziente, di una funzio11e e 
delle funzioni elementari. 

Esempi di massimi e di minimi col metodo delle derivate. 
Integrole definito; significato geometrico e qualche illnsérn.-
zione fisica. Concetto di integrale indefinito come primitiva 
di una data funzione. 

Kozioni intorno alla dPrivazione ed integrazione gralica. 
Quadratura approssimata delle aree piane. Planimeti·i. 

Chimica e laboratori-0 
L'insegnamento, oltre ad avercl carattere culturale e ;rene-

rico, deve fornire agli allievi gli elementi necessari p~1· lo 
studio delle materie tecniche. Esso deve inoltre far conoscere 
agli allievi i materiali principali usati nena tecnica profes-
sionale e le prove sommarie per contl'ollare la loro qualità. 
dal punto di vista prntico. L'insegnamento deve essere svolto 
facendo largo uso di esperienze, da eseguirsi sia nell'aula, 
sia 11el laboratorio. 
III CLASSE (ore 3). 

Elementi di chimica organica: gruppi e composti prinr'f. 
pali della serie alifatica e della serie aromatica; priucipali 
composti ciclici ed aciclici. 

Elementi di chimica industriale : yetri, ceramiche, rrfra!,. 
tari; materie plastiche; acque industriali e loro controllo; 
combustione e combustibili. Lubrificanti. 

Serie elettrochimica degli elementi e fenomeni elett10-
litici. 

Lo stato metallico. Principali leghe di uso indusil"iale: pr<:-
parazione e caratteristiche. 

Elementi sulla corrosione e nozi-Oni sui mezzi protettivi. 
Nozioni generali sulle analisi cli imiche còn qnalrhf> 3 n-

pllcazi one per le più semplici e comuni internssallli la ~ve· 
cializzazione. 
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Disegno di costruzioni meccaniclie di precisione 
e relativi studi di fabbricazione 

Questo insrgnamento l'ichiede uno sviluppo gi-adnale e 
d rve risultare ~tretta.rnente collegato sia con l'insegnamento 
ih-lla tecnologia. e ùella meccanica, che delle esercitazioni net 
la!Joratorio tecnologico e nei reparti di lavorazione. 

III CLASSE (ore 5). 
Tracciamento di curve geometriche e di profili cinema-

tici interessanti la. specializzazione .. 
Schizzi quotati dal vero di organi, di strumenti e di 

macchine e loro trasporto in scala, con esecuzione dei dise-
gni eostrnttil'i dei singoli pezzi e dei <li5egni di montaggio 
::,ia. in proiezione retta elle obliqua. Studio e rappresentazione 
rli particolari. Tolleranze. 

Studio e rappresentazione con disegni esecutivi di parti-
cola.ri della meccanica . fine e di precisione come: collega-
mP.nti, saldatme, I'ibattiture, agg1~affature, forzamenti, inca-
i-tri: incollaggio di legni, vetri e carta; colleg:amentl con 
viti, chiodi; proflli scanalati, linguette e chiavette, collega.-
menti di materiali diversl. 

JV CLASSE (ore 4). 
Appoggi l"u Mero, punte e coltelli. Cuscinetti a striscia-

mento e a rotolamento. 
Accoppiamenti prismnt!cl. Arrl'stì, serraggi. 
GJnnti. ed innesti rigidi •ed elast.ici. 
ludici, ~cn1e, manopule, v<rlantini. 
Molle di flessione e di tors!one. !\Iolle ;:.pe<:iaìi. Attacchi. 
Trasrnigsioni cou nastri e con f11i . 
Albe1i r rts~i; aste; sistemi di JeYe. 
Hnofl! di frizione; ruote dcutate nonr1ali e sprl'i•1E pei' 

trasmi:;.~imrn tra assi paralleli e sghemb). Dentaiu ·e !:>Jlè•:iali. 
Viti glol)oidali. 

fa:ce11tdui e camme. Huoi(} sleìlal'i per mo>imenii inter-

Dinamica. - Leggi fondamentali. Impulso e quantità di 
moto. Forze di inerzia. Lavoro di una forza e di una coppia. 
Principio della conservazione dell'ene1·gia. Potenza. Momenti 
di inerzia erl applicazioni. Urto de·i corpi. 

Resistenze vassive. - Resistenza allo strisciamento ed al 
rotolamento. Lubriflcazione. Resistenza. del mezzo. 

Trasmissione del lavoro. Applicazione del principio della. 
conservazione della euergia alle maccl1ine. 

Rendimento. 
Elementi di meccanica applicata. - Studio dinamico delle 

c.oppie interiori asciutte e Iuhrificate. 
Cenni sulle vibrazioni libere e smorzate. Frenatura, 

IV CLASSE (ore (}). 
Elasticità e ristenza dei materiali. Sollecita2lioui. T1m-

sioni. Defoemazioui. Enm·gia di deformazione. Coefficienti e 
carichi tli sicurezza. Sollecitazioni semplici e composle. 

Ycrifica di stabilità di organi meccanici con l'ausilio 
dei manuali tecnici. 

Dimensionamento degli organi meccanici el-ementuri e 
dei meceauismi !ratta!i in cinematica, con l'ausilìo dei ma-
nuali tecnici. 

Macclline a ftuido. Cenni sulle motrici ed operatrici idrau-
liche. 

Circuiti oleod inamici e comancl! idraulici. 
Applicazioni delle leg-g·i di propagazione del calGre. 
Comportamento dei gas, dei vapori e del miscu!%li. Rap-

preRPntazione grafica delliì rPlative irasformazioni. 
l\Ii>'ure rn ec<~uniche, termiche. ottiche ed acusticlJP. 
Cenni sni cicli termici, ::;nll'eftlusso degli a<Jriformi e $lll 

motori ten11;c-i. 
Cenni :mi ventilatori, romprcs:-'Ori: frigoriferi. 
He;.rolnzionc e s1rmnt>nti di mi:mra. Cnifonnaz'.onfl C],~1 

mo\·irnento. Eqn ilihramt>l!to delle oseiHazioni longiT~lCltnali, 
u·a5,.,.,r,.nli e t0rsio11alL R gola:i:to11e delle macchine, rt!-
goi:uori. 

mittenti. 
Pulegge, tmsmissioni a cinghie trapezoidali e 

ed a ct1teHe sileu:i:iose. 

Principì cli funzionnment.o <l<'gli st.rumen!i dì mbura delle 
ciri:olari, entità mi•ccanicbe traHate. 

Disposi~iri di fl'em1tun1. 
Meccanismi semplici strume:ntali. Dbpositivi di regola-

zione. 
Yalvole. 

! Hcgolazione dellG nrnccl1ine a. fluido. Misme l"PlatlYe. 

Tecnologia della meccimica fine e di precisione 
e laboratorio 

, 1 Questo inse;::nami;nto deve foniirn a;..:li rtlu11ni la. rag•o-
V c1.1ssi:: (ore 8), '11c Iogit:a clei :prc1·e1limenti di hfforo applicati nelle offl-

Proge:tazione e (liscgno rsecutivo cli sempEci strumenti I cil!e . Esso de ,·e pertanto trovare nellé macchine e negli 
e appa.red1iat11re ca ratterlsticlll• della meeeani•:a flnr o di atfrc·zzi ùtli reparti e n~ila vita ste~~a delle oiticine scoli.l· 
precblone e di loro 11arti, con l'ansilil) òf>i mannali tet:nini; sticìie, i più larghi me;:z"i s1J->,;i.rli:1ri' 1r sv.olgi:re ampiamente. 
i db•et;;ni d<"tìniliYi :,ai·a.uno, di J'l'gola, prcèed11ti <la sclllui I lr• .... .applicazionl nnme1·'.r·hc e gratll"lie re lnlive ai pruce.dimenti 
quotati. I od <•ttrc:zzanu:mto e eonrlo1ta dr•Jl1~ macchin e. . 

]';ella. e~rcuzione d"i di~<:·gni ~:.irai1110 lt'nnte :<emprP prr- j l.P nnztoni relatirn ai materiali devono aYr1·e indirizzo 
srn.ti le norme di uniJiruzionP . l'art'colari c;-nanrri:;.1h;t1r dPlla j prntico rnn costante aggiornanwnto 1·iguardo · iii tlpi effetti-
prog0tta1ione ùi me-ccuniea ùi pred:.ionP. Y~nnt>rite in nso e, prrtanto, clo-..ranno essPre trattali con 

Stuùi di fabhri•:nzi0nP rlf·i prototipi. I 'a cluvnr:t importanza anrlJe i materiali non meiallici impie· 
Studi di fabhri•·azionc in serie e prog; I :azione rlc: ~ le ai- i.;n;i Hella cù<.1 rezioue di $trurnenti, come le materle pla.-

tre?.Zature occorrenti. stiel:le nd il ,·rtro. 
Nozi011e sui costi •li prodnzimie con e.kune ~cmri:ici ap- Donit essere data ampia 1rattazionf' alle macchine per 

plicuz!ont. produzione dì massa , alla p1•rdispos!zionc delle J"datlve at-

.Meccanica e macchine a tluido 

!'ìel caso dl mecf'.:rnil;a f<i farà uso di appli•:aztoni numéri-
elrn ~on intpi<'!:W 1telle unità cli misura. as:;olnte e1l intlustriali. 

Particolarn sviluppo ~arà dato allo .studio dPi nircca11:·mi 
ed a q1,wllo degll ·sl!"mnenti di mi~ura e di con1roll·1. 

tre:!:zatnrc ed al calcolo dei tempi di lavorazione, non tra-
"'cnra111lo p.rrò lo esigenze di quei particolari c]\e richiedoi10 
ira1 lan1Pnii P. fìnitnl'P. s11po>.rficiali, propri ùella costr11zio110 
de;;! i $trumri1ti di misura e Lli co11t.i·ollo. 

LP l;;,;ercilazioni rli laboratorio tecnologico costituiscono 
il nC'ces::nl"io completamento e la nt'cessarla infegraz:one 
drg-Jt insegnamenti scknlifici e profcss:onali svolti nf'l cor-

Lo studio delle rnar.;rhine a fluido sarà l!rnitnto 
e etti gPuerali ed ai pri 11c_iJ1i di funzionamento. 

ai con- r:spondenle cor,;o di tecpoJogia, Pe1:ta11to esse <lovranno es-

111 CUSSE (ore 5). 
Statica. - Composizioue e scompc<;izionf' delle forze e 

dt>lle coppie nel piano e nello spazio. EquiUJ.>rio drlle forze. 
Poligono funkolare e applicazio11i, 

Equi! ibrio dei co1·pi Yincolari. De!Prm inuzione del bari-
centro. Cenai sui sistemi arb:olari piani. 

Cincnwtìca. - Cinematica del punto e rappresentazioni 
grafrche t'filative. 

Leggi del moto armonico. Cenni su! moto cm·vmneo qua-
lunque. 

Cinematica dei sistemi rigidi. Moto di una figura nel 
piano. r.entro di istanta11i>n. rotazione. Cun·e polari. Curve 
clcl~l.!he. Ve~oc;Li 1a:1 ~1~~~ :>è1at;_ .. .,·o. 

sere svoltl' dall'insegnante delln prt'clrtta materia in rno<lo 
da as;;icnrarne la raziona\e organir.1.azione e di porue in 
e1·idenza il contenuto trcnico. 

lii CL.\8."SF. (0re ·i). 
Tecnologia llctla meccanica fine e di preciswne. 

Materiali impiegati nelle costruzioni meccaniche di prP-
cisione. Leghe melallicbe di ln1p'.ego più. <l.ifl"uso, proprietà 
meccaniche e tecnolcgiche. Unificazioni rrlative. . 

Mat•!i·io plastiche. \'etro. Cerrumica. Pietre naturali ed 
artifl<"inJì. Materie.li lignei. 

Ge11ernlitìi. sui procedimontl tlì lavorazioae. Metrologia 
dl officina. Tolleranza cd accoppi>1mentì. Misme lineari cd 
angolari. Errori di forma e di posizione. Controllo di pezzi 
singoli e di fl'''~"ppiamenti. Loro .;ìna1tt>r-isticJ1e i1i1lns1rial1. 
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J.ayorazioni al banco. utensilì, attrezzi e strumenti dl 
nii>ura e di cont<ollo; enori di lavorazione. 

Fonderia. Modelli. Formatura in terra. l\1icrofusioni. 
l'orma.tura in concblg-lia. Forni fusori. Colate per gravità 
t· sotto pressione. 

Larnrazioni plastiche. Cenni snlla laminazione, trafila· 
tura, estrusione, stampa_girio a fredùo; i:;tuclio delle attrezza. 
tare e delle mu.cchine relatiYe. 
]\' CMSSE (ore 6). 

Tecnologia dcUa meccani.ca fine e di precisione. 
LaYorazioni meccaniche con asportazione di truciolo. 

nensili da tornio, da piallatrice e cla stozzatrice. utensili a 

Elettrotecnica 

Questo :Insegnamento complrta lo stuclio <lei fenon eni 
elettrici, S\'olto nel corso <li fi!;ica e fornisc·e cou la sue· 
cessi\'a trattazione <lelle correnti alternate e dPllo macchine 
elett1'iche, nonc-hè con opportune nozioni di elettronica, gli 
elementi necessari per le applicazioni più comuni nel campo 
delle industria meccaniche. 

L'insegnamento ha prevalentrmente c::irattern sperimen-
tale e si avvale dei mezzi di cui dispongono i reparti dell'Isti-
tuto per da1'e all'allieyo la <;omplcta visione dellti macclline 
ùe;.:li impianti e del loro impiego. 

profilo co tante. Tornio parallelo. Tornitura cilindrica co- IV cr~\SSE (ore 4). 
nica, p!ana, a sagoma. Filettatura. ' 

Mnrcltlrie mens'li a moto di larnro rettilineo. 
Utrnsili per forare, ale<>are e macchine relatiYe. 
Fre;;e e fresatrici. Fresatura piana cd a sagoma. Esecu-

iione di scanalature. Taglio di ruote dentate cilindriche a 
denti cll'itti ed i>Jicoitlali e d! ruote dentate coniche. Torni per 
i:pogliare. Brocce e brocciatrici. 

DPntn.tr'c' ner im·iJuppo per ruote cilindrlche e coniche. 
rtenc:.ili reliitivi. 

Mole. Aftllatricl per utensili. 

IHchiam.i di elettrologia. 
Circuiti a c. a. comprendenti resi3tenze, 1n<lnttanze s 

capacità. Potenza di una corrente alternata e fattore <li po-
temm. Sistema trifase, campo magnetico rotante. 

Si~tema pratico di unità di misura. Principali strumentt 
di misura di tipo industriale. 

Geucrnt!'Ìci di e.e. e <li c. a. Princìpal! caratteristiche., 
avviamento, regolazione. Motori u corrente continua e a cor. 
rente alternata. 

Tras!onnatori mono e polifasi, convertitori, mut.atorl, rad· 
drizzatort. ·1 rmii ::;»J11h .. if'm tt'.ci, allìomatici, pe1· copiare. 

Lavoraziono in serie ed attrezzature relativo. 
UniliL oporatrici e loro combinazioni nelle macchine a Acrurnulatori elettrici e loro impiego. 

1r~~rerimento. Velocità cconornlc11.. cenni l'\Ull'automn7.ionr <lri 1 Ha~..;i_ X ." loro applicazioni tecnicht'. 
rontl'ulli. 1 •1·1riripal1 um!!L' Pl'l' la prewnz:u:c lic::;U lnfoc·tunl negl1 

Comfl!lcll pneumatic'. olEo<linamici, eìr-itri<'i rd elettromci jl irnpinn.1i dctlrfri Slh\'Ol'"i 1.J'urgc:Hzrt. 
1.elle macchine ntP11S'ìi. Comanrli a programma. , ... 

Macchine per tracciai e, for3re eù alesare su coordin::itC' ! \ CL.i,.....,E {ore 3'· 
e loro uso. ! ::\"uzioni sngli impianti (Ji illumi1wzi<1Jtf' r. •ìi fu za mo•rJM 

L:ivor:io:inni con n1t1'~~110lli ert rlettroc,1·osione. !:0.1 pur1il-olare rignardo a ll'im.lirizzo <Ìf'l!"I~wntP. lfif :tsu-
Cullan<lo d&l!e rnr1cchine ufr11sill. nwnto ;Jr.gli iinpiunti. Cem10 sulla tariffh:azione dell'energia. 

"... . l:AllOB.mxuo. - Metrologia. Studio <lei principali strmnenti d<'1'.1:kn. . . . . . . . , 
<'tt·c1. 1;so ti egli s1rn111enti <li misura e di controllo. l\fisnre l ulJ1 tr!'monron:1'1 e loro appl1eaz10111. 1 ubl fl rnggl cato-
cli hmgl1e1.ze. <li angoli. Ili profili. Controllo rll ute11s1ll. Con- 1 diei.. . . 
trollo flellc !>nperftci mPrliante rnso di comparatori !Ja>Uli HU Semicondntton .. \)•pl i•'azio11i nrgli :inipliftrntori e neg!l 
diversi pi-inciJ•I e t:On <li\·ersa appl'Ossimazione. s1rmnenti. CPnni di taciiu:e.:11ica i11<:1u~tria!e. Sl11tìiD <lr·lla co-

Controllo di ru~os'lò.. stituzio11e <lei prir11·ipuli r1(>pUrt\Cclli elettri r;i òi rni~1ira o <li 
Ccintmllo di flle1tat11ra e di mote dentate. controllo, <legli app:1recchi elettronici e d c·gli nppar<'cchi in-
Verifica df'g!i srrnmenti di misura 0 dl controllo. dnstrinii per la misura o il controllo, per via (·Jcttrica ed 
Controllo rtella produzione in serie. 

1 
elettronica, di grandc.'7.7.e non elettriche. 

y CLA!'.."F. (01'0 9). I 
Ternol.oqla rll'lla ml'cran1ra fìne e di preci.~ionc. l!scrcit:nloni nei reparti di l:tv-0ra7.ione 

Trattamenti termi,~i. lllagrammi dì stato con par1ir-olare . , . . . . . . . 
riferimento alla loro applicazione al trattarner.ti termil'i. Ce- i SN)po <l,·llr t-~errJtnz10J11 nei rrparu di lavornitone {! di 
mentazione. Attrezzature per t.ratt.amer:li termici <ll'llP le-rhp addestrare J'almino n.<1 un t:Orretto ll.'-'O •le-Ile rnr1c·.-1tln~ e clrgll 
cli ferro-ca1·honio, leghe leggere, bronzi e ottoni. "iutcri~u- at1r,..z;ri in ir.odo da relirlr>r~i conto delle difficulhì clella ('~;et:u• 
zione. Saggi metnllogratt<:i. ziolle è ùcgli aco!'gimenli <la usare per s11pr>rn.rl ri . 

Saldatura. \·ari tipi di saldatura; attrczzaturn rcla!ii·c. Si .Jov1 it tendcrr, più che ad una esatta e;;crnzione dcl 
Prove ~ulle salr!ature lavoro, ad nn'intelligmite c~itica su! difetti di la\·or;>zin::e 

Rrttiflca e superflnltnra, Rett'flcatric! in tondo per estrrni e\·entualuwnte ri,;;contmti onde ri~1iliro alle cume cln· li tinnno 
e per interni, in piano. a tuffo, ~enza centri, sprdall .. '\utocali- ùùterrninati Importanza 1Jotcvolc <lonit csere dnta alla irnpo-
1,ratura. nugosità superficiale e controlli relr1tivi. J\1a ccbluc stazione t~ realizz11zio11P. <lPl razionale ciclo <li lu\·01·0 pt·r 
per snp.,rfinitura. otw1wrc il pezzo con le tolleranzo asse~nate irnplegalllio il 

Trattamrnll superficiali. Comentazloni. Proce!"~l tPrmi<'i, minimo tPH1po. 
chimici, elettrcch1mici, galvanici. PrO\'e sui rin•stimenti su- Ant;bC la preparaz10ne e l'affilatura degl1 ntenf'lli dovrà 
1)erflciali. essere -eseguita dagil alunni in mooo ehe si rendano prat'ca· 

Pro,·e dcl materiali. P1'0,·-e di tra.zionr, compressione, rnente conto dell'ir11portanza delle nozioni apprese nei corsi 
flessione. taglio, tors!o11e, scorrimento. Macchlnl' unh·erMll. teorici, P er questa ragione tra gli insegnanti dt mat.erie 1ec.-
Pro\'P di clnrf!zza. di rc::>istenza, di fati.::a e macrhine rrlat'YC. nicllc e l'in,;egnante tecnico pratico si rnamerrà una. costante 
l-'ro1·e ternolcgiche. T't'O\'C non d;struttin'. Crnui sugli ulti·a- collaborazione. 
blloni. Prn1·c i:mi mn1e!'iali non metallici. Il programma sarà riuartito tra le \'arie altlYltà nelle tro 

OrgnnizzazionP aziendale e della produzione. Nozioni ge- classi a cura del Capo di Istituto dl ln1esa C•JJI gìi 'ilise-
l'erali sulle ailNHle in<lustriali ron pa1·ticolare riferimento alla gnanti della. materie tccni.:h~ corrispondenti. ·' 
11rnduzione rner:canl~a di precis'one. 

l1I CL.\SSE (ore 8}, Studi di larnruzionc; determinazione dei tempi. 
!\orme e <llspo;;iti\"i per la prevctLdone degli inforluui. 

. L\ROilATOlno. - . Impiego delle .macchine utcusìli. Prepara- IV CLASSE (ore 8). 
z1one ùelle macclune per laYoraz10ni assegnate. Colflpila.zione 
di sche<le lii macchino. 

Collaudo <lrlle pri11ClT)a!i macchine utensili. 
Proni sui materiali. Prove statiche, dinamiche di carattere 

fodustri:i.le e di laboratorio su materiali metallici e su altl'i 
materiali impiegati ncll'inclnstria rnE:ccanica di precisione, se-
wndo le nonne di unificazione. Prove non <:!istruttive. 

Trattamenti termici. Tratt!lmento degli acciai e delle altre 
leghe di più comune impir.~o. DNPrminazlone dei punti critici 
clegli acciai. Determinazione del tenor& di ca1·bo1Jio ne<>li 
a cc!ai. Sag.;i elcn.e1i''.r! <li rn~tallo.;rafla. " 

\' CI,ASSE (ore 8}. 
Lavorazione ff.e! rnefallf al banco. - Esccm:ionr. <li a~rop. 

piamenti. Uso del trapano dei maschi, filiere ed ale:;atori. 
Uso del raschietto. · 

Esercitazioni elementari dl fucinatura e di t:aldatura. 
Macchine utensm. - Esercttaùoni d! toi nilura piana, ct-

lin<lrica, conica. Filettature. Accoppiamenti. Lavorazioni coll 
tolle.ranze sino ad ISA 8. 

Esercitazioni di fresatura pi.1na e di :;c&.1,a!alur&. E-'C:cti-
zion e ùi ruote dentate. • 
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Officina meccnnirn tli /l1'ec1,1onc. - Finitura ed affi latura 
cli utensili. ;,avorazio11e al ton1 '0 e alla fres;ttrice di pirsoli 
pezzi. Trattamenti tc>rmit;i. llcftiflca. Finitura -delle s11perf1ci 
al banco cd a macc:h i·na con roller<.Luza fino a ISA .'i. 

Cosfrnzione ùi partirnlari con l:ì finalità dl completare 
l'a<ld~stramento <lell'allic vo, clic 1lovrit conclndrr:-i C:•lll la 
('Ostruzione di uno strumento e <li una parte e,.,enziate di 
C3SO. 

XXVII 

Matematica 
In ~incsto insegnamento verrà dato agli elrmenti ùi analisi, 

limitati ali> cose e:,3e11ziali, uno sviluppo più o meno ampio, 
in re!azione all'indirizzu specializzato delì'btituio. 

Per le rPgole ùi derivuz;on°, per l'uso degli integrali, inue~ 
flni!i P nPl calcolo degli integrali ùr!lniti, l'insegnante può 
limilarsi ai su!i enunciati, illustrandoli con opportmii esempi 
c appii!'Ondoli a numerosi esercizi, che, rame per ogni altro 
urgo111e11tC) d~l pro;;ramma, debbono, pos~ibilmente, avere ri· 
f<'rimenti tec11ici. 
JIJ CL.\SSE (ore 3). 

INDIRIZZO PARTICOLARE PER LA METALLURGIA . . ll!fl'lmt. - cenuo sulle potenze a espo11e11do rrale. E41ia-
z;oni r.;uonenziali e logaritmi. Uso clelie tavole logaritmi clrn 
eri ;tpp1:cazio11e al calco:o di e~pressioni nurnel'iclle. Vso del 

Perito induskiale pe1· la metallurgia 

Il perito industriale per la rnetallmgia cura l'orgauizza-
zio11e, la esecuzione ecl il c:illautlo delle operazioni dell'iudu-
,.,tria metallmgica, della fondNia e dellr grosse lavorazioni 
per la preparazione dei materiali rnetullici. 

Egli deve po:;3rdere buona c0110scenza del disegno tecn · u', 
dei matel'iali mPtallici, delle loro metnllnrg~e. delle apparec-
d1iaturr e IÌelle macchine 'pecifirhe, 11ormali e speciali, 'leg-11 
strumrnti e delle apparecchiainre <li 1·pµo:azio11e, co·;1:n•!lo, 
analis; e mi.,ura. Deve conoscPre al:resì la prat:ca deg-11 inc 

regolo caf«olatore . 
Pl'Ogl'rss:oui aritmetiche e geomefiiche; rneiia aritmrtica 

semplice e poncleraw, rnedia gf'omctrica. 
mrmenti rii urometria analttica. ~ Ascis~e dei punti di 

una retta; coordinate cartesiane ortosonali nel piano e 11c!lo 
spazio. 

Co ncetto di fnnz!onc di nna va1·ial.Jile e corrispo11<le11te 
rappre~enta11zione grafica; stuù io delle funzioni: 

ax + b; ax2; ax2 + bx + e; 

pianti, la organizzazione e la condottta rlei ,;ingcli repa1ti E '!ll17.ione della retta e della circonferenza. Eq11azi0nr 1lrlle 
<Jclle in<luslrie i·elative alla spedalizzazione. coniche e qualche proprit'tà ele1uen!are che 11r der'\·a. Cc11110 

Il perito mdu,;\riale per la meta 1 l11l';..:ia può e<rr0 i:are la su lla risoluzione pratica <leìlc equazioni. Coor<.linate logaritmi-
professione lihcra 11ei limiti conorntiti dalle rlispo-.zioni vi- elle e loro impiego. 
gp!1tl e J>Uil e-osp1·r çh!amato ad as:-111c1Pre la fu11zioJJ 0 <li inse- Triyo11mn rtria . - Grnflco delle funzioni circnlari. Fni-m11 1e 
;ù1'at1>- lè'di'fèò-ilràt.t~ò ·11((i1 l1:1h01·a1orl r nri repal'li di la\·r,n cli adrliziour, cluplicazio11e e 1Jisezio11e degli archi. Ictcmit;\ r1 
zionelrJellp scunle e degli istituti cl1 i~trnzione tecnica e P!'O- etiuazioni 1rig-onometrir'l1e. Relaz:onì fra iati eri angoli cti 1m 
res~'onalr e uei <·or'i JJPI' lav<'ra •1ri <lr' l 'itld11~tria. triangolo. IUsoluzione cli u11 triangolo ed appl/cazione 11urne-

Per il ragginngimento della preparazio;1e 11pce0 saria allo riche con l 'usu delle tavole e del regolo ralcuJa,ore. 
f'ti<'l'Cizio <irlle R1:iv:til. profe5,io1iuli sopra indicate. il piano cooròinate polari uel piano. 
•i egli studi è ~tato fornrnlato in n!odo da dbtrihuire "l'f'Ot" An1ili,iaz;oni varie della lrigonometria a problemi di ca·, 
111 iame11te, nel tri<:>naio, 01·3ri e p1·og-rarnrni rrlati\' :lllr lai;.. rattel'e' tecnico . 
1 ic:olari materie della ,_;pecialiuazione, come l'ioulta LlaJlµ i 
pagine che seguono. . IV cr,A~F: (ore ~). 

Corso triennale per la l\letallnrgia 

l\HTJ~IUE D'lNHEGX_\l\IEXTO 

MATERIE CO\ll':'H (1) • 

Mcilerie 11articolari: 

Mat ematica 
Fisica applicata 
Chimica 
Disegno tecnico 
Chimica analitica e laborator'o 
Meccanica e macr:hi11e 
Lav9raiione dei metalli 
Metallurgia, sidernrgia e laboratorio . 
!impianti metallurgici e disegno 
Elettrotecnica 

TOTALI • 

Eserr.itazionl nel reparti di lavora-
razione 

Educazione fisica 

TOTALI GE:\EBALI , , , 

Orni) 
settananale 

III I IV I V 
cla'><!e cla-~so cla.•sc 

8 

3 
2 
3 
3 
4 
2 
3 
2 

• I 

6 

3 

3 
5 
2 
3 
8 

3 

8 

4 

2 
8 
8 

30 33 30 

6 
2 

3 
2 

6 
2 

38 38 38 

Pr~rn 

cli 
esanie 

I~) 

s. o. 
o. 
o. 
g. 
o . . p. 
o. 
s. o. 
s. o. p . 
g. o. 
o. 

p. 
p. 

(1) Vedi tahella •Materie comuni a tnttl gli in1Jil•izzl •. 
(2) s = scritta; o <: orale; g = grafica; p '"' pralica. 

_lly fhra. - ne;rnla prr lo ~viluppo di (a+ 11)11. con n iutcro 
e positivo. 

Elementi snlle frazioni coni inne in vista delle applicaziouC 
prat'che. 

:\mneri cnmplessi. Operazioni relative; fNma tri;.{011c.1i:c-
tl'ira; formula ·Ji Moivre, rarJ!C'i enaesime rlell'uui:à. :\,JZ'oni 
su i \·etiori: loro le;.iami coi 1:urneri comples::;i. 

Elcrrienli di analisi. - :\czioni elr:r1entari sui limiti delle. 
funzioni di una \·ariabile e di una succe5sione. Cenno :.ul uu-
mero «e .. 

Logaritmi neperiani. 
Derivata di una funzionr e di 11na variallile r sno signi-

ftcato gcome(i'ico e fisico. Regole per la deri\'azione di 11:;;1 
somma, cli 1111 pmdotto, di un quoziente, di una funzione e delle 
funzioni elementari. 

Esempi 'li ma<simi e di minimi col metodo delle rlel'iYaie. 
I11tPgrale definito: significato geometrico e qnn.lche i lli1-

strazione 1is~ca . Concetto di integrale in-definito co:ne primi-
tiva di wia data funzioni'. 

'\oz·oui intorno alla derivazione eil integraziofle grafica. 
Quadratura approssimata dPlle aree piane. Planimetri. -

Fisica applicata 
QuPsto insrgnamento, ampliando e consolidall'lo le cogni-

zioni s ·i,,.:1titiche ai·qui:-ite JIL'l biennio propeùeutico, fon1':·~\ 
le b:)._,i nar.p.;snrle per lo stwl!o dellr òbcipline profession;.di. 

Sarà pertanto necessario tenere prPsenti le relaz'.oni elle 
interconono tra la fisica e tali di1;cipline e si darà ai vari al'go-
menti nno sviluppo proporzionato alla loro importanza ai fini 
della preparazione profé~sionale. 

Per ogni argomento si svolgeranno numerosi esercizi con 
l'impief:(o delle unità di misura indnstriali. Le lezioni dovranno 
avvalersi di una larga ed opportunamente ,·c0 lta docmuf'nta-
zione soerimentale e saranno integrate <la esercitazioni pratiche 
inliivid.uali degli allievi. 
III CLASSE (ore 2). 

Complementi di acu fica: ultrasuoni e loro impiecm. 
A;1;:>!ic3.z:one dellp leggi su11a lJ!·opagazione ùel calore, 
Complementi sui mutamenti <li stato. · 



Comportamento dei gas e dei Yaporl, Ap])rofondimeuto 
òf'IIO studi o dei fenoineni elettrici e magnetici, con partit:olo.re 
l'ifrrim1rnlo alle apvllcaz:onì lJl'ufe:;,,ionalL 

Hadiuzioni e loro applicazioni tt>cnicl1c. 
'\ pnl i razioni ind1•f\trialì di elcttr1rni<:a. 
!\fi,.;ncc meccmd, he, termiche cd clettriclie: strumenti e 

proceùi11ieuli rell1livi. 

Chimica 
L'insegnamen to , oltre atl a\·erc rarattere culturale e ~ette­

l'!ru, ("Jeve fornil'e agli ailiui g11 Plementi 11Pces5ari per 11J stu-
(;'o deile materie tecn:f'!1e. Es~o deve inoltn' far conoscere ar:;li 
ullievi i materiali principali n,nti nella tt-cnica profes~iouale e 
le prove sommarle per .. contrnllare la loro qualità dal punto 
ui \ista pratico. 

111 CT,.ISSE (ore 3). 
Eh·mcnti di chimica organica: grnppi ~ composti princi-

11ali ùe lla serie alifatica e della serie aroma\ica; priucipal i 
r·on1posti ciclici ed ac idiei. 

b lementi di cl1lmica industr ial e : Yetr1, cerarnirlw. refrat-
t-0r i: mater ie p la stic:h e; acqne i1Hlus tr i:tli e lol'Ò controllo; corn-
J111~tio11e e combu~ti b i l i. Lubrificant i. 

Serie el ettrochimica degli elem enti e fenomen i elettro!i-
h;i. 

I.o staio mernllico. p z; ncipali l egh e di uso industriale : 
preria r azion e e carnttrristkhe. 

F. lrmPnti sull a co1TO>ione e 11ozion i ~ui mezzi protett ivi. 
Jliozioni geuerali bullo an alis i c h imiche. 

Disegno tecnico 

95 

J.i1BOUA1rn1111. - Analisi quantilativa poll(lerale. Operaiiuni 
fonclau1entali; precipitaz:oni, fìllrazioui, lavaggio ed e:;sicrn-
zlone, calciriazloue, pe;;ata. Dt!termiJ1azione clei principali 
anioni e cationi. 

Analisi quantitativa volurnctri<:a_ Prepara~:lrme dì soluzioni 
titolate. Eserr.itazioni <li ah:al.111etria e <icldirn\ltria, os~i<lirne­
trla e di analisi per prec'pitnzi<me r. comple~sa?.ioni> . 

Eserdtazioni (•I ~.t troaualit khe. ìJutcrmi11azioni <:Olorimr-
(l'idl&. 

V Cr,A...«..si; (ore i). 
Chimica analitica applicatn. l\letodi di un albi metallnr-

giche riguarùanli: gh:se e acciai comuni e speciali, fo1To-Ie~Lf, 
lc!:(he del rame, dell'allumintu e dei mctalU hiancill. Scorh-. 
iefrattnri e sahbir da fonr1p1·ia. Combustibili solidi e liquitll 
e'gui:; <lei prodotti della combu,.,tioar. Oliì lubriflcantL 

LABO:lATURJO. - IJPtermlnazione dei ]Jrincipali comvon('r.ti 
delle l·'<'IJr cli allmninio, delle ghi,.e e acciai comuni e spedali; 
ferrL1-h :g·!JP, nwtalli e leghe 110B terrose; scol'ie refrattane e 
salJbie da f011clcria. Detcrrni1wzlo11i anal itklie più importanti 
sui com l m~t i l.'ili solidi e li q u idi. Analisi t~cniche sui gas. 

Eserciluzioui t0lorimelricho. 

l\leccanica e macchine 
L'in~e~namento della me.~ranira e dellr marclllne ~1 svol-

gerà con partirolure r iferimr.nto alle f.l!J\'lir:uz ioui professional i. 
$ari.I fatto largo uso <:li e<>ampi cou irn1)iego cli unilà di 

misura indu,,tr lali. 

III c r ,ASSE (ore 2) . 
M crca11fra qcnerale. - P oligono funicolare o sue appl!ca-

T.'inse;::mamrnto rl cl dise~no tecni co r k h irde u no S\'iluppo zionL Equilibri.o dri cor pi vincolati. 
r agio uevotrnentc ~ radual e ed organico e deve r:su !tare strrt1 a Resistcn:a dei materiali . - Rolleritazioni sempl ic i e cenno 
rneute co lle~a to r on l'i n~el-{na ment o d Pl!a m eccanica e deìle sull i· ~(, ] lP>'itazion i C'Gmpoetr. I'.H:furn1a1.i0Jti. Ca1 i1:hi carattc-
t r;cnologio i;1eren li alla special izzazione. ristic l. App:i i: a:t.ioni a semplic:l cllkoli <li , f'ri11•·a con l'aiuto 
111 CT,ASSE (ore 3). dci ]}![l!!llètli. 

. . . . . . . l\J 1•cr1wirn appl.icata alle mar /1 ine. H1'sistN1w passiv~ . 
Sch izz i_ quotati {la\ vero d1 organ i d1 n.rncd nne e succcssn·~ T t'tIBmbsinrH· d<·I lavoro iwì ~ 1w 1c,·h 1w:. nrurt ini•'nt L Lu llrill·.__ 

t1:asnor 1o 111_ scala c:.on e~ecuziont\ rie:. d1,:t:·µu1 <'0~1ruttJYl de i ! n•zi1Jne. Hnow dPHtllt~ e J'r,;:i-;rui. Tra.<mh~ione con organi 
~111goll pezzi e cle l d :~<·gm .cl l munta~giP. . . . . \ fie- 4 ibil i. fa'.!'Cllli' il'Ì i\1ec;·ani•rLv di hit'lla t• mauuYella. Yolnni 

S tnrl10 e rappre~cn tllnzwne d t ptu·ui;olan c~et•ut n•i r1cnvat1 "- 1 . -
cla <l ifeg:1; rì ' insit-me. e rego ator:. 

Di rrg-o la i di,;cgni in scala ~ara11no pr!'erùuli da schizzi I\' 0 A.'-'f: (ore'?). 
<1uotaH. ,1Jacchi nc. - - r. Ioto clr1 liquitli nr•i "0111lotti. l'cwpr irJra:i -
1.Y cr .AS.SE (o re 3). liche; misure l'Plari \' e_ l.Plll •O ,.,nllP rnotl'i"i !clrnulk!ie. 

Cicli d~i p1·i1io:ip;1Ji 1ip1 lli nw1:.-ì1i11 e tr1T11idh• mo:rri r i. e1l 
Prog·ettazionp e i!ìse r: no r • .;ecu tivo in fnnzi.one dei prece- qwi·utr:l'i· loro rrip•ire:'t,niazinne grafka. c .. 1 110 :;u1 fr1gn-

dimcnti u:;ati per ottenern peni meccamc! flmt1. l rif t• rl. ' 1 

Srndio dei 1Pmpi <li la\·orazio!le. . . i\li>to :ic,i gn,: JiPi coi1àort i; Yeutilah1ri 1· (" ' lllf'l' l' :;~ol'i; mi-
Stu·Jio cli fahbricrtziune iu ~erie d i semplic' orgarn di mac- i surc J't•lali\'e. 

CliÌll('. 1 t · · · . · ' St !f' 11Jli "'' · d . 1 · - . ì\l!•lol'i a rarì,11;-al:onr, mo "1'1 a 1111>'210111-' rt '• f- a . 1 ·-
Di r egola i disegni in scala saranno prec=ull a ~e 117.ZI C'uno Stll gt:"nùraturi di \·apore e ::,u'~e motri•;i a rnpon._ 

CJUOtati. 

Chimica analitica e laboratorio J.avorazlo11c dei metalli 
Lo S\"Ol!!imento <l i q ll PSt ~ Pl'l'.!!rn1111:rn anìt lo. ::rapo di ()ut>stn insegnamP11to devP trn\·31·~ nello•. n::11·1:lline e n c•l:ci 

e11iarh'P tatti i j,•nonwni chf· st Wi':flrnuo uolle rnd:-::;•n1 ,:.iinn1 - I uttr.,zzatun' dei l'rpa.rti il piu f.'J'Jic a<'l' sn,,,1.110. 
d1e rli labur:lloriu. dì !n~P~:111r1• .11 nt!t. t_azionn <lf'i \'Uri metodi I Den• e.<~P!'e rlato lu!'t.;O .TilUPP" a11,• ap1>lkaz'o11r: m1mr.-
impi01.ra1i f'd a\T" 111aJ;:(!Oi'u ~1 iluppo m rela;,.one ul ~ettore richr e gra1idi 0, n·!a:in' ui proc eo lim••111i lav01at1n ed al 
rnf'tallurgko. funzio11ainento ùellc marcl1 ine. 

i 
111 CLl~SE (OC!' ~}. IlI (LLJ\Si't : (ore '.l). 

ChimiC'a annlit!en qualìlatìYn. Calcoli steclliomrtriri. E']lli- Melo.li p er la foggiatura cl<'i n1atninll rn1·lalliPL 
l ihri d1imici. J •re.Jollo di %lt1bilitit. Espout!ntc di iùrog·Pno. Metrvlog·:a (]'offidrrn. Crnni sulle lo.1Yoraz1um i11 srrfo ~ 
lflrolbL o~ ::i rlazioni e ri1inzio11L 'sui s\;:tr·mi th tol!Pranza. 

P ri1wlp:1li ~.1~·gi pel' ":a sec0a. Comporlarne11to <lei Pat1:,u 1 1 1 tf'u:;ill p~r la lavorazione dri metalli c·on [!:;portalioue 
e degli m1ivni c")n i ruatth·i spedflci. Hit:erca &i•tcmatka dei I di tl'H"iolo e macchine relative. 
principali cu tioni. I Nozioni suna superftniturél delle sup rlìcl. 

LABORATO!llù. - AnaJi,:i qualitati\·a_ aQ"gi J'l"I' Yia secca. . 
Procedimenti si~tdnatici JH:r \ ia umida. Hicerra òfi p1·inr i1•ali I\' 
•·:i1ioni e anioni i n UT'.a misc1'la chP conlr•nga al ma~>imo due 
n1tioni appartenenti cia&;uno a gruppi :maliti·~i dirersL 

C:L.~~SE (ore 3) _ 
Fvnderia - Diagramma cli p1·cdn.zlone di un pezzo fnso. 
Modelli: tipi e tecnico. costrutti\'a. 
Materiali di formatura: terre. sabbie, neri, axglomer 0 ritl 

~\" cr,ASSE (ore 5). organici ed Inorganici; loro caratterir;ticlle e metodi di con-
Chimica analitica quantitativa. Anali~! ponderale; deter- troJio; studio dei vari sistemi di formatura e degli impianti 

1r.inazione <li alcmù catioul e anioni. Analisi volumetnra. e rnacchne relative. 
c.mcentrazione delle soluzioni equivalenti; soluzioni normali. Tecnica di colata : studio del mezzi impiègati per la. 
Jndicato1.:L. A~idimatria e a lcal!metr ia; os.sidim.etria; anaH3i l realizzazi~ne. della. s?lidificazione di1:eziunale e dirnens:on~­
per prec1p1tnz1cne e complessazlO'ne. mento dei d1sposit1v1 d i colata. F11ulura e collaudo di uu 

AuJl',i ~;~·:-o:;:i.:ht! . C',,1,i ~u;:e an::i'isi fh'co- rh!m iche. ,..ctw_ Diidti di fonderi e.. 



Sttpplemento ordinario alla GAZZET'r A UFFICL\LE n. 2!>9 del 2 dicembre 1001 

Fonderia della ghisa: forni di fusione in genere e cubi-
lotto in particolare. Calcolo delle cariche e bilancio termico 
<iel cubilottto. Gllise comuni e. speciali. Ghise malleabili e 
sferoidali. 

Fonderia dell'acciaio: forni di fusione in genere ed elet-
trici in particolare. Studio dei materiali specifici di for-
matura. , 

Fonderia delle leghe del rnme e dell'alluminio: tecnolo-
gia fusoria e relative tecniche di formatura e colata. 

V CLA&.,"E (ore 2). 

Deformazione plastica dei metalli. Concetti generali e 
principali teorie. 

Laminazione longitudinale. Azioni reciproche tra cilin-
dro e massello. Vari tipi di laminatoi. Gabbie di lamlna-
7.ione e loro elementi cosllll!'.ivi. Calibrazioue: cenni sui 
principali tipi. di calibri. 

Equipaggiamento elettrico dei laminatoi. Laminazione a 
caldo e a freddo dell'acciaio e dell'alluminio. 

Laminazione elicoidale. Tecnica e impiauti per la fabbri-
rnzione dei tulJi. 

Fucinatura lihcra e a stampo. Operazioni elementari e 
diagrammi di fucinatura. · Magli e presse. Impianti di presse 
idrauliche. 

Trafilatura. Processo di trafilatura. Banchi di trafila. 
Estrusione diretta ed indiretta. Fabbricazione di profilati 

e tubi in lega leggera. Realizzazione dei corpi. cavi. 
fmbutitma. Operazioni multiple e studio delle relative 

attl'ezzature. 
Saldatura. Principali sistemi di saldaturn. Taglio e pro-

filatura. 

l\letallurgia, siderurgia e laboratorio 

Questo insegnamento deve avere una trattazione eminen-
tementP applicativa. La legge delle fasi, i diagTtumni rfegli 
equilibri ferro-carbonio e di alcuni sist.emi binari a base Ji 
alluminio costituiranno il fondamento della trattazione me-
tallografica; ma l'interpretazione tecnica scaturirà diretta-
mente dagli esPmpi e dalle verifìclle spel'imentali eseguite 
dagli allievi stessi. 

L'aspetto economico di ogni qnPstione non dovrà mni 
· essere trascnrata, in modo cha. allche cla questo punto di 

vista, la formazione sia orientata secondo la realtà della 
vita industl'iale ecl economica. 

III CLAS.SE (ore 2). 

Considerazioni generali sulla fisica chimir.a dei metalli. 
Generalità sui metalli e leghe metalliche. ~tl'tlttl!re cristalline. 
Cambiamenti di stato. Analisi tecniche. Diagrammi cli equi-
librio delle leghe binarie. Fenomeni che ::iccompagnano la 
solidificazione dei metalli. 

Deformazion.e plastica nei monocristalli e nei poi icri-
stalli. Incrntiiment6. Ricristallizzazione. 

Nozioni fonrlamentali sni tratlarnentJ termici dei mate-
riali metallici. 

IV CLASSE (ore 8). 

Prove fisicl1e, eh i miche, t1:>cnologiche, meccanicl1e, meta 1-
lografiche e prove :iou d'.strnttive sui m etalli. 

Minerali del feJTO e dei materiali non ferrosi. 
Generalità sui cornhusiibili e sui materiàli refrattari. 
Processi mineralurg:c1 geuerali. Proces;,i rnetallmgici ge.· 

nerali per \'iu secc&. e ner vla nr11id3.. 
Pro~essi elettromr.tallurir1ci. Metallmgia delle polveri. 
~1etallurgia dei m e1all i non fenosi wn pal'tlcolate ri-

guardo al rame, all'alluminio e al magnPslo. 
Nozioni sommarie snllr rnrtallurgie drgìi altri principali 

metalli di impiego industriale. 
Minerali di ferro: classificazione, tra ttamen1i prevPntivi. 

Fabbricazione della ghisa all'alto forno e ·al forno e:ettrico 
di ridnzione. Glii~e comuni e speciali. 

Affinazione della ghisa per la fahbricazione dell'acciaio; 
reazioni fondamentali nell'a~ftnazione della ghisa. Prncessi 
di affinazione al convertitore,' al forno Martin Siemens, al 
forno elettrico ::icl arco. Forni eletl l'ici ad induzione. 

Impiego dell'ossigeno in sidernrgia. 
I.ABORATORIO. - Melodi di analisi termic'l ed apparec-

chiawre rehtive. Determinazione dei punti critici. Tratta-
menti termicL 

Esami strutturali macro-microgra!lci e magnetici. Esamt 
con metodi non distruttivi. 

Prove meccaniche: statiche, dinamiche e di fatica a 
temperatura ambiente. a caldo e a frnddo, sui vari mate-
teriali in diverse condizioni di lavorazione e di trattamento 
termico. 

V CLASSE (ore 8). 
D'.agramma delle leghe ferro cal'bonio. Strutture relatirn. 
Proporzionamento dei li.ngotti. Colata dell'acciaio. Feno-

meni che accompagnano la solidificazione. Colata nel vuoto. 
Colata continua. 

Trattamenti termici dell'acciaio. Trasformazione dell'au-
stenite a temperatura "Ostante e a raffredclamento continuo. 
Grandezza dei grano. Fragilità di rinvenimento. Invet:c ltia-
mento. Trattamenti termochimici. 

Caratteristlt:he meccaniche degli acciai al cal'bonio allo 
stato laminato, fucinato e di getto. 

Acciaio al r;arbonio e legati per trattamenti termici e per 
impieghi speciali. · 

Difetti degli acciai. 
Nozioni snlle pri11cipali leghe non ferrose: bronzi e ottoni 

comuni e speciali. Leghe dell'alluminio e del magnesio. Trnt-
tamenti tel'mici delle Jeghe Jpggere. 

Corrosione nei materiali metallici -e relativi mezzi di prn-
tezione . 

Simholeggiatura degli acciai. 
Concetti economi-ei relativi alla lavorazione di un prodoltC> 

metallurgico. 
LABGRATOP.Io. - Trattamenti termici e 1ermocl1imici. Trat-

tamenti isotermici. Prov·e di temprabilità. Determinazione 
della clinwnsione clel grano. Rilievi rtclla fragilità di rinveni-
mento e dell'invecchiamento. Prove di corrosione. Prove ma-
gnetiche. Esame di particolari difetti. 

Impianti metallurgici e dise~no 
Qnesto insegnamento c0stih1isce l'appliC'lzionP rii tntti 

gli insegnamenti tecnici pt·ecerl.erit! e parnlleli per le pr:uiche 
esigenze d eli ·i 11dusu·ia metallurgica. 

V CLASSE (ore 8). 

Impianti metall.urgici. 
Forni industriali: misura delle temperature. rend'mento 

e hilancio termico. Recupero del calore nei forni a com-
hnstione. Regolazione. dellrL tempet·atura e ddl'atrnosfern cìri 
forni. Costruzione dei forni. 

Macchine e mezzi cli sollevamento e trasporto impiPgati 
nelle industrie metalurgiche. 

Impianti per la fahbricazione . della ghisa, dell'acciaio, 
dell'alluminio, del rame, del piombo e dello zinco. 

Impianti di lam inazione pet· profìlati, lamiere, tubi. 
Impianti cli fucinatura e stampaggio. 
Impianti di trafllatura , ed estrusione. 
Impianti di fonderia. 
Studio tec11ico ed economico delle principali esercita-

zioni elle vehg0no eseguite nel corso. Esame critico clei ri-
sultati. 

Prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro. 
Disegno. 

Rappresentazione schematica di installaz!<mi d 'insieme. 
~tudio e rappresentazione di particol:i.ri costrutti vi degli :JD-
parecchi e d.ei macchinal'i elle fann::i parte degli impianti. 

Elettrotecnica 
Questo iusegnarnento completa lo stud!o dei fenomeni 

elettl'ici svollo nei COl'Si di fisica e fornisce, con la successiva 
trattazione delle correnti alternate e delle macchine elPt!l·i· 
che , gli elementi necessari per le applicazioni più comuni 
nel campo della specializzazione. 

L'insegnamento ha prevalentemente carattere sperimen-
tale e si. avvale dei mezzi di cui dispmranno i reparti del-
l'Istituto per dare all'allievo la completa visione delle. mac-
chine, degli impianti e del loro servizio. 

IV CLASSE (ore 3). 
Richiami di elettrologia e dei circuiti in corrente con• 

tinua. 
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Circuiti a corrente alternata comprendenti resistenze, in-
duttanze e capacità. Potenza di una corrente alternata e 
fàttore di potenza. Sistema trifase, campo magnetico rotante. 

Sistema pratico di unità di misura. Principali strumenti 
cli rni.:mra di tipo industriale. 

Generatrici <li correnve continua e di corrente alternata; 
principali caratte1"istiche, avviamento, regolazione. Motori a 
corrente continua e a corrente alternata. 

Trasformatori mono e pollfasi, condensatori, mutatori, 
raddrizzatori. 

Accumulatori elettrici e loro impiego. 
Nozioni sugli impianti di illuminazione e di" forza mo-

t1ice con particolare riguardo all'indirizzo dell'Istituto. 
Rifasamento dcP'l i impianti. Cenno sulla. tarifflcazione 

della €1lergia elettrica. 
Principali 11ormo per la prevenzione degli infortuni negli 

impianti elettrici. ~occorsi d'urgenz:i.. 

Esercitazioni nei reparti di lavorazione 

Le eserc!tazio11i pratiche costituiscono completamento del 
corso di lavora2ione dei metalli e di impianti metallurgici. 

Esse comprendono modelleria, fonderia, fu<:inatura, stam-
paggio e saldatura. 

Gli allievi del 4° e 5° anno di corso faranno frequenti 
visite presso le locali industrie al fine di assistere ad alcuni 
processi di produzione e prendere vi:>ione degli impianti. 

Le esercitazioui pratiche dovranno essere precedute ed 
]ntegrate da opportune spiegazioni miranti a. chiarire ed illu-
i-;trare i fondamenti scieutifici e le diverse inftuei;ize del fat-
1 ori che vi intervengono. 

Le lavorazioni di officina verranno condotte in base a 
i·ogli di istruzione predisposti, o, qua11do sia stato raggiunto 
nn grado di suffic!ente perizia, dall'allievo stesso. Al 1ìne di 
llSSiourare la razionale organizzazione di tutte le esercita-
zioni, una parte dell'orario settimanale ad esse riservata ver-
n\ dal Capo dell'I~tituto assegnata all'insegnante della rna-
1 eria corrispondente, il quale curerà l'importanza e i P-OU· 
u·eti ri~nltati di ogni esercitazione. 

Il programma sarà i·ipartito tra le varie attività nelle tre 
classi a cura <le! Capo di Istituto, di intesa con gli inse-
gnanti delle ma~l'ie tecniche corrispondenti. 

III CLASSE (ore 6). 

IV CL\SSE (ore 3). 

V CLASi"E (ore 6). 

Lavornzi011i metallurgiche e meccaniche 
Modelli~teria. Esecuzione di modelli con casse d'anima per 

01 gaui meccanici semplici; pTesentanti anche superfici appar-
1enenti a solidi di rivoluzione: di modelli scomponibili e di 
1-.nnplici piastre-modello. Conchiglie per pressofusione per 
lrghe leggere. 

Fonderia. Formature semplici con modelli al naturale 
e0n casse d'anima, destmate a mettere in evidenza l'impor-
tanza dello sformo, dei sottoquadri, delle colate, dei re.spiri, 
<l •lla posizione delle anime, <leUe materozze e <lei canali di 
c·•lata. E ecuzione di formature al verde e da st:ifa con mo-
cì •Ili e casse d'anima. Formatura semplice a sagoma ·e a 
r isselli. Formature a macchina con l'uso anche cli piastre-
1 ~.odello. 

Fol'mature complesse con sagome e a tassello. Condotta 
cl i fomi a crogiolo. 

Condotta di fomi fusori. Carica. Bilancio di colata. Fini-
till'a dei getti e controllo. Colata sotto pressione. 

tacorazione dei metalli con asportazione di truc·iolo 
I rworazioni fo11ùamentali al banco. Lavorazioni fondamen-
t.ili sulle pl'incipali macchiue utensili. 

Fucina e salllatura 
Condotta del fuoco e determinazione pratica delle tem-

perature cli lavorazione del ferro. 
Operazioni fondamentali di fucinatura. Lavorazioni al 

rna.;:rlio oà alla pressa. Brasature dolci, forti, sal<lobrasature, 
~ ildatina oss!acetilenica ed elettrica. 

T11!!ltn P ]Wofilatma con il cannello. 
l.li.u :1c1 · U1 t! . 

XXVIII 

INDIRIZZO PARTICOLARE 
PER LE TELECOMUNICAZIONI 

Perit-0 industriai~ per le tel~comunicazioni 
Il perito industriale per le telecomunicazioni esplica la 

sua attività nel campo della produzione e dell'esercizio di 
apparecchiature ed impianti per la trasmissione e ricezione 
deile informazioni. Interpreta i progetti, di cui organizza e 
dirige la fase esecutiva, cura la condotta e la mauutenzione 
degli impianti per telecomunicazioni. Egli dev·e possedere una 
buona conoscenza teorico pratica della elettronica e della 
radioelettronica, con particolare riguardo alle applicazioni 
nella tecnica delle telecomunicazioni. Deve essere in grado 
di progettarn, realizzare e collaudare semplici apparecchi 
elettronici o pa1·ti di essi e sapersi orientare nella lettura 
degli schemi elettrici, indiYiduando la funzione clei \'ari or-
gani e componenti. Dern couoscere la tecnica delle misu1 e 
di laboratorio e l'impiego dei principali strumenti di verifica 
e controllo. 

Il perito industriale per le telecomunicazioni può eserci-
tare la professione libera nei imiti consentiti dalle disposi-
zioni vigenti e può occupare posti di insegnante tecnico-pra-
tico nei laboratori e nei reparti di lavorazione delle scuole 
e degli istituti di istruzione tecnica e professionale e nei 
corsi per lavoratori dell'inclustl"ia. 

Per il rag·giungimento della preparazione necessaria al-
l'esercizio delle attività professionali sopra indicate, il piano 
degli studi è stato formulato in modo da disirilmire oppor-
tunamente, nel triennio, orari e programmi relativi alle par-
ticolari materie della specializzazione, come risulta dalle pa-
gine elle seguono. 

Corso triennale per le Telecomunicazioni 

l\L\ 'l'BRIE D'INSEGN.\i'\IEN1'0 

i\lATEfilE CO~IU'.'11 (1) 

illaterie particolari: 

Matematica 
Chimica 
Elettrotecnica generale 
Raclioelettronica 
'vlisure elettriche, misure elettronicbe 

e laboratorio 
relegralìa e telefonia . 
Disegno tecnico . _. 
Elementi di meccanica e macchine 
recnologia generale e tecnologia delle 

costruzioni elettronicl10 

TOTALI 

Esercitazioni nei reparti di lavora-
zione . 

Educazione fisica 

TOTALE GENERALI • • 

Orario 
setti manalo 

III I IV I V 
classe I classe I classe 

8 6 

4 4 -
2 - -
6 3 -

- 7 6 

3 4 6 
- 3 4 
2 3 4 
3 - -

2 2 2 
- - -- --

30 32 30 -- -- --
6 4 6 

Prove 
di 

esame 
{2) 

s. o. 
o. 
s. o. 
s. o. 

o. P· 
o. 
g. 
o. 

o. 

p. 
2 2 r 38 38 38 

(1) V~di tabella " Materie comuni a tutti gli indirizzi>. 
(2) s = scritta; o = oraie; g = grafica; p = pratica. 

Matematica 
In questo insegnamento verrà dato agli elementi di analisi 

uno sviluppo più o meno ampio. in relazioni' all'indirizzo siµe-
cializzato dall'Istituto; !' insegnante curet·it inoltre gli oppor-
tnni appt·ofondi111enti e le e1·fnlua'.i in1egTnioni che fossero 
Hece~~at'ie J..lel' le esigenze dei;ili in~eguamenti temici. 
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Per le r-ego~e di dsrivazic:me, per l'uso degli int0grali inde· 
tì·1iti e nel calcolo degli ìnte~ra!i de.finiti, l'insegnante può li· 
mitarsi at soli enunciati, t:lustrandoli <!On opportuni esempi o 
applicancloli u numerUl'li ese!'clzl, che, come p·er ogni altro argo· 
ll!ento del pro-,;rammu., deblmno, fiOSsiu;lmente, avere riferi-
menti tecnici. 

lil cu.~i; (ore 4). 
Algebra. - Cenno sulle potenze a.à !},,ponente reale. bpa· 

zioni e~ponen:?.iali e !Ol,{arltmi. Uso delle tavole logarilm1t·1te 
f<I applicazione al ca:wlo di espressioni numeriche. Uso d21 
regolo calcolatore. 

Progressioni aritmeti<'he o geometriche; media aritmetica 
Sl•mplicc e ponderalo; meidia goometrica. 

l\lr•menti di geometria analitica. - Asci~»e dei punti dl 
una tetta; coordinate cartesiane ortogonali nel piano e nello 
sµazio. 

Co!1cetto di ftmzione di una variabile e corri~pondente 
rnpprcsentazione graJlca; studio de!lc funiil'lli: 

a.,; + b; ax:l; ax" + b;i; + e; ...!!... ; a' ; log .r; 
X 

Equazione della retta ·e della circonferenza. 
d"Ile coniche e qualchG pr·Jprietà elementare che 
Cenno sulla risoluzione grafl\:a delle equazioni. 
ln.craritmiche e loro impiego. 

Equa7i<me 
ne deriva. 
Coordinate 

Trigonometria. - Grafico delle f11nzioni circolari. Formu'.a 
'I i addizione, duplicazione e bisezione <!egli archi. Identità 
r<l equazioni trignnometrich~. Relazioni tra lati ed an~isoli di 
1111 triangolo. Risoluzione di un triangolo ed aii;pl!cazioni nu-
mer:cilo con l'uso de'.le tavole e del re~olo ca!eolatore. 

Elettrotecnica genernle 
Nella terza classe v-errà svo!ta quella parie del programma 

che costituisce Indispensabile premessa allo studio della elet-
tronica genera:e. Ih considerazione di ciò, verrà. dat-0 parti· 
~alare sviluppo a quegli argomenti chs trovano successiva 
applicazione nella pi ooetta materia e la trattazione dei mede-
simi Yenà impostata tenendo conto di que:>ta esigenza protJt!· 
d.amica. In ogni caso si porranno In particolare riiiev-0 gll 
aspetti quantit1tlv! de1 fenom.:mi mediante sistematiche appJ;. 
cazioni numeriche. 
llI CLASSE (ore 6). 

Fenomeni e leggi del circuito elettrico. Fenomeni chimlci. 
Elettro:isl o sue applicazioni. I.ampi elettrici nei conduttori e 
nel dielettrici. Magnetismo. Campo magnetico. Campo elet-
troma.;;netico. 

Fenomeni reattivi nei circuiti percorsi da correnti variabili. 
Calcolo di circuiti percorsi <la corremi alternate sinusoidal i. 
IV CLA5Sr. (ore 3). 

Trasformatori. Macchine a corrente alternata: alte»natori, 
motori sincroni. motori asino:roni. Macchine a corrente conti-
nua: dinamo, motori a corrente continua. Macd1ine di con-
ver;;ione. Convertitol'i statici. 

Cenni sul gruppi e'.ettrogeni, sugli impianti idroelettrici 
e sulle centrali termoelettriclle. 

Radfoelettronica 
Questo in;;egnamento, riprcnde.ndo e approfondendo i co11-

cetti già svolti nei prngrumrni di fìsie'l, comprenderà lo f'tudiG 
particolareggiato degli e:eme11ti ·e dei compl&.iSi per tutte le 
applicazioni nel campo della specializzazione. Coordinate polari nel piano. 

Applicazioni vari11 della rri.:;onomeiria 
trre tecn;eo. 

a nroblemi di r·arat- I.;1 traU..azionll dovrà essere integrata da numerosi esercizi 
• 1 appllcatin. 

IV CLAS.S"E (ore 4)_ 
.Hgebra. - Regola pe1· lo sviluppo di (o + b)n, con n in-

tero e positivo. 
Elementi sulle frazioni conti1nue in vista. delle applica-

zioni pratiche. 
Numeri complessi. Operazioni relative; forma trigono-

metrica; formula di Moivre, r&dici ennesiaie dell'unità. No-
:iìoni sui vettori: loro legami coi numeri complessi. 

Elementi dt analisi. - Nozioni ·elementari sui limiti delle 
funzioni di una variabile e di una succ-essione. Cenno sul nu-
1nero • e •. 

Logaritmi neperiani. 
Derivata dì una funzione e di una vru·iabi!e e suo signi-

tlcato geometrico e fisico. Regole per la derivazione di una som-
J•Vl., <li un prcxlotto, di un quoziente, di una funzione e delle 
funzioni elementari. 

Esempi di massimi e di minimi col metodo delle derivate. 
Integrale definito; signiiicato geometrico e qualche illu-

i;tl'azione fisica. concetto di integrale indefiniio come vrimi-
tiva di una funzione. 

Nozioni Intorno alla derivazione ed integrazione grafica. 
Quadratura approssimata dalle aree piane. Planimetri. 

Chimica 
L'inse,;namento, o!tre ad avere carattere cultm·ale e gene-

rico, deve fornire agli allievi gli elementi necessari per lo stu-
dio delle materie tecnlche. Egli deve ino:tre f'lr conoscere agli 
al'.ievi i materiali princ:pali usati nella tecnica professiona'.e 
e le prove sommm·ie per controllare la loro qualità dal punto 
di \"ista pratico. 

Jll russE (ore 2). 
Elementi cli chimica organica: gruppi e composti princi-

pali della serie alifatica e de'.la serie aromatica; principali 
comi;osti ciclici ed aciclici. 

E'·ementi di chimica industriale: vetrl, ceramiche, refrat-
tari; materie plastiche: acq1Ja indJstriali e loro controllo; 
combust;one e combustibili. Lubrificanti. 

Serie elettrochimica degli elementi e fenomeni elettrolitici. 
Lo stato metallico. Principali leghe di uso industriale: 

preparazione e caratterist'che. 
Elementi su!la corros'.one e nozioni sui 
Nozion.i gilnc.,:ali :;ullè ai:a:isi .:ilimlcllti, 

mezzi protettivi. 

"'IV CLASSE {OI"e 7). 
Costituzione della materi::i.. La conduzione elettrica ml 

gas e nel vuoto. Tuhi ~:ettronicl. Emissione termoionica. 
Diodi a vuoto, triodi a vuoto .a 11. gas. 1hyratron, tetrodi, 
pentodi; tubi specia'.i. Costrtuione, proprietà, curve carat-
terist!cbe. Al:mcntazionr '1egli a!)parecchi élettronlci. 

Amplificazione mediante tubi elettronici. Amplificatol"l 
!n classe A, B, C e derivate. AccoppiameTlto degli stadi di 
amplicazione. Reazioni. Oscillatori per la generazione di for-· 
me di onda sinusoi<iali. t 

Audiotecnica. Mo<lulazione e demodulazione di ampiezza. 
e di frequenza. 

Irradiazione, antenne, propagazione. Ponti radio. Radar 
e radioaiuti alla navigazione con cenni sulle ap-parecchiaturo 
ultracustiche. · 

Apparati trasmittenti e riceventi. 
Alimentazione degli apparati per tel-ecomunioazioni. . 
TeleYisione. 

V CLASSE (ore 6). 
Comportamento degli elementi dei cir.::uiti al variare della 

freqnenza. Fenomeni transitori. Oscillaziom smorzate. C'rcuiti 
risonanti. Circuiti accOiJJpiatl. Quadripoli. Nozioni elementa1i 
sui filtri. Teoremi generali sui circuiti. 

Cenno Sll!rli amplificatori a larga banda. 
Mu'tivibratori e generatori s!ncron'zz'itl. 
Tecnica della modulazione di frequenza. Tubi pet fr r-

quenze elevatissime. 
Cenni sui tubi a mo~Julazione <li velocità. 
Circuiti a costanti distribuite e cenni sulle guide d'oncla, 
Nozioni fondamentali sulla trasmissione ad impulsi. 
Tubi speciali. Thyratron. Tubi a catoùo freùdo. Tubi f;1. 

toel ettricl. 
Tubi ad emiss!one secondaria. Tclemoltiplicatol'i. 
Tuhi a raggi catodici per osci:~og-rafia e te:evisione. 
Generazioni di speciali forme d'oncia me:Jiante tubi Plet-

tronici. i j . 

Semiconduttori. Teoria generale e cirr~uiti di impiego. 

Misure elettriche, misure elettroniche e laboratorio 
Lo svolgimento del prOi!mmma sar:ì. r'partito nelle tre 

c~assi a cura del capo d'Istituto, d'Intesa con gli insegnanti 
delle materie tecnicne corrispondenti. 
lll CL.L"SE (ore 3). 
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IV CL>\SSE (ore 4). 

V CLASSE (ore 6). 
Nozioni fondamentali di teoria delle misure. 
Misul'e e!ettrich<> fondamenlaii a mezzo -di strumenti indi-

catori a lettura diretta. 
Rilievo delle .caratteristiche di tubi elettr.onici. 
Fondamenti delle mi3ure a frequenza acustica ed in alta 

frequenza. 
Misure su componenti dei circuiti elettri.ci. 
Semplici misure su quadripoli. 
Apparati e metodi di misura nella te-cnica ·delle telecomu-

n ica:iioni e \"elative ese1citazioni di laboratorio. , 

Telegrafia e telefonia 
Qnesto insegnamento è destinato a fornire la conoscenza 

dei sistemi e dei tipi di aP1r.arocchi usati per i.e comunicazioni 
telegraficlle e telefoniche. 

IV CLASSE (Ol'e 3). 
Teoria delle linee. Guide e risonatori. 
Si~t.emi <li telegrafia. Ma.celline tel·e5C!'l\"01lti. Telegrafia sot-

tomarina. Telegrafi di bordo. 
Or"'anizzazlone del servizio te'.egraflco. 

V CLA ... %"E (oré 4\. 
Apparecchi telefonici. Commutazione manuale ·e automa-

tica. Centrali te:etoniche urbane. Line·e e 1 eti te'.e!oniche. 
Telefonia internrbana. Centrali ampliftcatrici. Telefonia a 

freq uenze vettr:ci. 
Sistemi di protezione degli impianti. 
Particolarità d e<Jìl appara ti telefonici a bor do delle navi. 

flisegno tecnico 
Questo inse-gnamento dovt·à avere scopi essenzialmente 

]Jr:J.tici in re!azione sia alla normalii.zazlone degli schemi e sia 
~1!lo. corretta rappresentazione degli elementi meccanici e di 
cablaggio che intervengono nelle costruzioni ed apparecchia-
ture cui la specializzazione si riferbce. 

III CLASSE (o re 2). 

Applicazione M mPtOdi del -disegno di elem'Jnti meccanici. 
Norme U. ~. I. 

IV CLASSE (ore 3). 
Disegno redioeJett!'ico normalizzato. 
:\orme C.E.I. 

V CL\SSE (ore ~r. 
Disegno e schemi normalizzati per la rappresentazione 

dell e aj)parecchiature di telecomunicazione e norme relative. 
Esercitazioni di disegno e progetto elettrico .e costruttivo di 

semp'icl circuiti elettronici. 
Eserci~azirmi di disegno e progetto i semplici apparecchia-

ture per tele-comtm icazioni. 

Elementi di meccanica e macchine 
Il prngramma di meccanica sari.L svolto in forma piana 

erl elementare con semplici applicazioni numeriche sulla scorta 
di d1ti rirnvati dai manuali tecnici. 

Il progl'arnma di macchine sal'à svolto in forma piana 
con carattPre prcYalentemente dPscrittivo ed informativo av·en-
do soprattutto di mira i principì d i fum ionamento e le norme 
di impiego. 

lii CLA"-"1: (0 1·e 3). 
Mrct:anica. 

Richiami di c:nematica, statica e d!nami<:a con semplici 
epplicazioni aì'.'equilibrio dei corpi vincolati e al moto rota-
torio. 

Cenni sulle soll~itazioni di solidi el~stici e snlla resistenza 
dei materiali, con semplici a1}p!icazioni numerid1e. 

Macchine. 
Pri.ncipi di idraulica. Cenni sulle turbine e sulle pompe 

idrauliche. 
Princit[,ì di funzionamento dei ventilatori e dei compre0 -

sori. 
Principi di funzionamento dei motori endotermici. 
Cenno sulle calodai·e a vapore. Principi di funzionamento 

delle tnl'bine a vapore ed a gas. 
Rendimenti e consumi. 

Tecnologia generale e tecnologia delle costruzioni 
elettroniche 

L'insegnamento deve fornire agli alunni la ragion.e logica 
dei procedimenti <ii lavoro caratteristici che si attuano nella 
costruzione .di apparecchiature per telecom•rnicaz-ioni, sia per 
quanto concerne !a parte mecanica ch·e i dispositivi elettronici. 
Sarà dato rilievo allo studio della relativa organizzazione tec-
nico aziendale. 
Ili CMSSE (ore 2). 

Proprietà dei materiali. 
Lan•razioni plastiche dei materiali metallici e non metal-

lici. 
Sistemi di saldatura. 
Trattamenti superficiali: verniciatura e rivestimenti gal-

vanici. 
Macchine utensili. 
Nozioni di metrologia. 
Nozioni sui sistemi di prOduzione indust:·iale. 

IV f.LA$SE (ore 2). 
l\Iateriali impiegati nelle apparecchiature per telecomuni-

cazioni. 
Comi!Jonenti cle1le apparecchiature per tele.comunicazioni. 
Tecnica costruttiva deUe apparecchiature per telecomuni-

cazioni. 
V CL.\SSE (or.e 2). 

Dimensionamento elettrico e costruttivo di .parti compo-
nenti per apparecchiature elettroniche. 

:\'orme generali di pro15etto elettrico e costruttivo delle 
apparecchiature per telecomunicazioni. 

Nozioni di ot·ganizzazlone tecnico-aziendale. 

Esercitazioni nei reparti di lavorazione 
Il programma sarà ripartito tra le varie attività nelle trr 

classi a cura del capo di Istituto, di inte5a con gli insegnanti 
d.elle materie tecni che corrispondenti. 
III CLASSE (ore 6). 
IV CLASSE (ore 4). 

V CLASSE (O!"e 6). 
La\·orazioni sernp!ici su macchine utensili. 
Costruzione di complessivi meccanici. 
Esercitazioni SLùla preu;araiione delle superfici. 
Esercitazioni di filatura (cabla,gg-io). 
Costruzione e collaudo dei componena i circuiti elettronici 

studiati nel corso di costruzioni o cli parte di essi. 
Costruzione e co'.laudo delle semplici a!)parecchiature per 

telecomunicazioni prog.ettate nel corso di tecnologia o di parte 
di esse. 

Riparazione di apparecchiature per telecomunicazioni. 

XXIX 

INDIRIZZO PARTICOLARE 
PER LA TERMOTECNICA 

Perito industriale per la ter~otecnica 
Resistenze passive, rendim eT1to delle macchine. Il perito industriale per la termotecnica cura l 'esecuzione. 
Descrizione >dei principali meccanismi di trasmissione e la conduzione ed il collaudo di impianti- termici e di macchi11e 

trasformazione del moto con particolare riferimento ai ruoti- a fluido. 
~mi, alle trasmiss:oni f1p;:;~ibili, al meccanismo di l;liella e mano- Egli deve pertauto posse.rlere una lrnoua conoscenza ael 
vella e ai principali t;pl <li ecc~11t1 ici. I d1segwi t~rnico e de! disegHo ai impia:iti 1ermici e idrnuPr:. 

Cu1n.o ~l'òÌl oròt.LI•i regolatori e unifo.rmatorl -O.eln~t0. n 4e11e sol1 i~zioni meccaniche cui, in partkolare, sono ~o;;g~<Li 
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;:ili or,;ani delle macd ine a. fluido, della. rebistenza. dei mate-
Tiali. Deve inoltre saper eseoguire i! progetto ed ll calcolo di 
~Pmplici dispositi'J i meccanici ·e dei loro organi e:ementari. 

11 perito industr:ale per la termotecnica. ha particolare com-
petenza in tutto quanto concerne i cicli di trasformazione ter-
rni•:a, le macchine a ftuiotlo ·Sotto l'asµetto del loro funziona-
mento e della natura dei materiali che costituiscono, gli im-
pianti di risca!damento, refr'gera2.!one e ::ondizionamcnto e gli 

Elementi lii geometria analitica. - Ascisse dei punti di 
una retta; coordinate cartesiane ortogonali nel piano ·e nello 
spaz!o. 

Concetto di funz:one di una varin.bil.e e cor1·ispondente 
rappresentazione grafica; studio delle funzioni: 

ax + b; ax2; axz + bx + e; log X 

a;.>parecchi di mi~ura, regolaz:one e con~o:Io. Equazione della retta e della circonferenza. Equazione 
Egli, nei limiti previsti dalle di5posizioni vlg-ent1 in mo.· delle coniche e qualche prqprietà elementare che ne der:va. 

fl'ria, può anche e&egu're il progetto ed il cakolo di detti Cenno sulla risoluzione pratica delle .equazioni. Coordinata 
imrr,ianti. Può, inoitre, essere chiamato ad assolYere la fun- logaritmiche e loro impiego. 
zio ne -ùi inseinante tecni~o pratic.o .n~i !~bora.tori ~ nei reparti Tri!JOnometria. -- Grafico <lene funzioni circolari. Formule 
di lavora~10n~ delle ~cuo e. e de:;h ~st1t11h _di ;s~~uzw~e. tccmca di addizione, clnplicazione e bisezione .cJegli arclli. I.cJentità 1~ 
" profess10n1.e e nei corsi per Jarnratori .dell indus,na._ I equazioni trigonometriche. Relazioni tra lati ed angoli d1 

Per il ra~~iung'rnento della preparnz10ne _necessana_ nl· un trian"olo. Ilisoluzione di un trianO'o\o ed applicazioni nu-
l"eserc!zio delle attività profess'onali so~~a i.nd1_cate, il piano meriche ,.,con l'uso delle tavole e -del "regoìo cakolatore. 
degli studi è stato formu:ato !n morJo da mstnbn-re oppo_rtuna: coord;nate polari nel piano. 
mente: ne! triennio. o_rari ~ pr<'-grammi. relati\•i alle par.t1colar1 Applicazioni varie ùella trigonometria a p.roblemi <li ca-
materie della special1zzazwne, cou1e nsulta <lalle pagme che rattere tecnico. 
seguono. 

Corso triennale per la Termotecnica 

MATERIE D'INilEG~ AMENTO 

l\lATERIE COMUN I (1) • • • • • • • • 

Materie particolar-i: 

Jllatematlca . . . . 
<:himica e laboratorio 
Disegno tecnico . . 
Tecnologia meccanica . 
Impianti termotecnici e disegno 
Meccanica ........ . 

Termotecnica, ma.cchin.e a floido e la-
boratorio 

E!Pttrotecnica • . • • 

'fOTAL! 

Esercitazioni nei reparti dì lavora-
zione , .... 

Educazione fisica . . 

TOTALI GDl'ER.U.I 

-- -----~- --~ 

Orario 
sctt!mani.lc Provo 

I I di 
ITI I JV V esnmo 

cln••o i classe I classe 
(3)_ 

8 6 8 

3 3 s. o. 
3 o. 
4 4 g. o. 
5 3 o. 

12 g. o. 
5 2 2 s. o. 

(2) 

8 6 I s. o. P· 
4 o. 

- - -- --
28 30 28 

8 6 8 P· 
2 2 2 P• -- - - --

38 38 38 

(1) Vedi tabella •Materie comuni a tutti ,:rii indirizzi .. 
(2) La prova scritta di l\Jec<.:anica è prevista soltanto nella 

classe a~. 
(3) s = scritta; o oral·e; g = grafiea; p = pratira. 

Matematica 
In questo insegnamento verrà dato agli r·lernenti di ana· 

l isi, l:mitati alle cose essanzlali, ·uno sviluppo più o meno 
ampio, in relazione all'indirizzo specializzato dell'Istituto. 

Per J.e regole di derivazione. per l'uso degli integrai• 
h1defìniti e nel calcolo degli integrali definiti, l'insegnant~ 
vnò limitarsi ai :mli° enunciati, Illustrandoli con opportuni 
(Sempi e appllcan~oli a numerosi esercizi, che, come per ogni 
;i.Jtro argomento del programma, debbono, possibilmente, avere 
1 lferimenti tecnici. 

Hl CLASSE {or.e 3). 

Alge/Jra. - Cenno sulle potenze a esponente reale., Egua· 
?.ioni esponenziali e Ioga1·itmi. Uso delle tavole logaritmiche 
«J applicazione al calcolo di espressioni numeriche. Uso del 
regolo calcolatore. 

Progress:oni aritmetiche e geometriche; me-dia aritmetica 
1:>emplic<J t: 1i.mJernle, mcJiJ ,;c.o;uetricu. 

IV CLASSE {ore 3). 
Algebra. - Regola pe1· lo sviluppo di {a+ b)H, con n in-

f.ero e rosi ti \'O. 
Elem~nti sulle frazioni ccmtinue m vista delle applicazioni 

pratiche. 
!\umeri complessi. Operazioni relative; forma trigonome-

trica; fommla di !\1oivre, radici ennesime dell'unità. Nozioni 
sui vettori: loro legami coi numeri complessi. 

Elementi. di analisi. - Xozioni elementari sui limiti dell•l 
funzioni di una variabile e di una successione. Cenno sul nu-
mero •e». 

Logaritmi neperianl. 
Derivata di una funzione di una variabile e suo signi-

ficato geometrico e fi<;iro. Regole per la derivazione di urnL 
somma, di un prodotto, di un quoziente, di una funzione a 
delle funzioni elementari. 

Esempi di mas:;imi -e di minimi col metodo delle derivate. 
Int.eg-rnle definito; significato geometrico e qualche illu-

strazione ttsica. Concetto di ir1tcgrale indefinito come primi-
tiva <li una data funz:one. 

Nozioni i1Jtorno alla derivazione ed integrazione grafica.. 
Quadratura approssimata delle aree piane. Planimetri. 

Chimica e laboratorio 
L'in.segn:imm1to, olire ad averfl carattere culturale e g.cne-

rico, deve fornire. agli altievi gli elementi necessari per Io 
slll<lio <!elle mair.rie tecniche. Es~o deve inoltre far conosc·ere 
agli allievi i materiali . ;.>rincipali usati nella tecnica profes-
s:onale e le p1'0\··e somma1·le pt:>r controllare la loro qualitù. 
dal pt1nto di vista pratko. L"insegna.mento deve essere .-volto 
facendo la;·go uso di e'perlenzc, da eseguirsi sia n·ell'aula, 
sin net laboratorio. 

lii CLASSE {ore 3). 

Elementi di chimica organica: gruppi e composti princ •-
pali della se.rie alifatica e della !'f'lie aromatica; principall 
composti cicLci ed aciclici. 

Elementi di chimica industriale: vetri, ceramiche, refrat-
tari; materie plastiche; acque Industriali e loro controllo; 
cornh11stione e combustibili. Lubrificanti. 

Serie elettrochimica degli elementi e fenomeni elettrnlitlci. 
Lo stato metallico. Pr:ncipali leghe di uso industriale: 

preparazione e caratteristiche. 
Elementi sulla corrosione e nozioni sui mezzi protettivi. 
Nozioni generali sulle analisi chimiche con qualche appli-

cazione pe1' le più semplici e comuni interessanti la speciaJiz. 
zazione. 

Disegno tecnico 
Questo insegnamento, sviluppando le nozioni acquisite 

nel b.ennio propedeutko, consente Io studio della stru ttura 
e la rappresentazione, nei dettagli eostrutthi, dei principali 
organi meccanici e di qualche complessivo riguàrdante parti 
ii macchine a ftuifo e di apparecchiature. Particolare cura 
sarà dedicata all'applicazione <!elle norme di unificazione, 
tenendo sempre presenti le esigenze della lavorazione. 

L'insegnamento avrà carattere prevalentemente inclivi-
duale con l'intento di sviluppare negli allievi lo spil'ito di 
.'11i;:Jativa. J i,! s.?uso critico. 
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JT1 CLAESR (ore 4). 
Trar,ciamento <li curve intc.·e;;,, ntl la spi~dalizzazione 

(c·amme, sagome, proftlatnre di condotli, boccagli, ecc.). 
Scllizzi dal vero .e trasporto in scala di or;::ani meccanici, 

r.11n speciale riguardo alle ~nperJìci lavorate con tollernnze. 
Studi e mppresentazione di p:nt'.colari di macchinr rie:a-

v tti da dil;egn1 cli insieme, con speciale rigun.tdo alla speein.-
li~zazione. 

JV cU..."'BE (ore 4). 
E~empi di verifica <li elementi costruttivi e cli dimen~io­

ll'.lmento diretto in casi semplici. Strutture mctn.lliche sem-
t1 iicl , con profilati e tutJi 

Di~,·gni di im•tnllaz'oni di macchine 
Lettnra, interpretazione e sviluppo nei dettagli di disegni 

.C •J~trnni,· 1, 

Tecnolo~i:.l meccanica 
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l\leccanfca 

1.1 coho di m .ccani~a, !;trettament-e collegato con quelloi 
di d~seg~o meccanico, ~1 svolgerà sempre in riferimento alle 
app1Icaz10ni professionali. Si farà. uso dl applicazioni nume-
riche. con l'impiego delle uni.tù. di misura industraili •e, pre-
fer1b1lmente, su dati misurati direttamente <!agli allievi. 

III CL ~E (ore 5}. 

Statica. - Composizione e scomposizione delle forze e 
deUe coppie ~el piano e nello spazio. Equilibrio delle forze. 
Pol1goJJo rumco!are e appl:cazicni. 

Eq1lilibrio dei eorpi vincolati. Determinazione del bari-
centro. Cenni sui sistemi articolati pianL 

Cinematica. - Cinematica del punto e rappresentazioni 
!4T&fìcll e relative. · · 

Li>ggi dcl moto armonico. Cenni sul moto curvilieno qua-
lunqne. 

Q•1est? insezn'.1men;o. ~tret~amente coHe,.;::i.to. con qu ell n . Cinematica <lei sistemi rigidi. Moto <li una figura nrl 
<li macc'.1m~ a. f!mdo. d 1m!J'anlt t.r.t~ote~mct e d1se~10 e .con ! piano. Centro <li istantanea rotillione. · curve polari. curve 
1' e::;8rc1ta.z1om prat1cl1e, {leve lrn11tars1 ad urn tratta:uone 1 ciclicoe Velocità nel moto relatirn. 
S;'rnplice drgli arirnmenti clie si ritengono nPcessari p~r la I Dlnnn . . . . . . 
1· mo~crnza delle lavorazio:>i o dci c;o!ltl'Ol!i fondamenta.li re- i , ura . . - Le~gi fondamentali Impulso e quantità di 
l "ivi allf' <1:verse parti de-hli impianti terinotecurci c~ l a1 i ~~l;;': . ~orze di ln·crzrn: Lavoro <li una fo_rza. e di una coppia.: 
:rrnte!'iali irn1)i 0 ·,ati L'in«e ' !lamento ~t avvarr" ln1·aamer1te I .. u p ? della consen azione <lella energia. Potenza. Mornenu 

,.,., • - 0 • • '' • ,... ' d1 rn c i·z·a ed 1· · · U I · · (elle at tl'ezzature es'stenti nei r evarti di lavomzione e m:i " app icaz10n1. rro ' e1 corpi. 
la boratori ùcll'lstitnto J/P.>iMenze paHive. - Resii't.eflza allo strisciamento ed al 

rotolamen to. Lubrificazione. Rc~istenzft del mPzzo. 
Trnsmissionc <le! lavoro .. ·\pplicazione del p1·incipio <lell:i 

l\Iateriali impiegati nell<' fabhrirazio, i meccaniche. Mate- conservazione della energia allt> macchine. 
l' :nli non metatlh:i: lcgnu.ml, matc:rie plastiche eù altri mate- nendimento . 

lii CLAS>'E (ore 5) 

. 1· ali di ~omu;ie imp:egci.. . . . . . . . . . nesisten:a àci rnalertall. - Sollecitazioni semplici~ dofor-
f:em1.1 snlla .r~hhr1~az10.nc dei mat!mah m<lefin1t1. T1p1 di mazioni carichi caratteristicL 

111aterrnl1 metall1c1 11mficat1 e loro caratter1st;c lle. I ' 
;>;oz!oni gcncl'ali sulla lavorazione dei legnami al banco l IV CLIS$ll (ore 2). 

(• alle rrl'1CC'h'.ne. I M .• r t -
Larn azione <lei me.talli al banco. Utensili, attrezzi, strn· ercanic~ app Lea~ alle macchme. - Trasmissi?ne d~l 

menti di misura e controllo. Errori <li lavorazione. Tollernnzr. I lavoro. ap~licazion~. a1 meccu.ni::;ml Equazione dell energu 
Lavnra.zioni plasticht> dci metalli a caldo e a freddo. Fuci- appli cata aJc maccmnc. 

l•:tlnra. stampatura, roacch;ne e attrezzatura relativa. l\lac- Tì/,ementi di resistenza dei matr>rialt. - Sollecitazioni com-
ci1:ne per la Ja\·orazione delle lamiere. poste nri casi più semplici. Priwi.pali prove meccaniche sui 

Saldatura e tag·Jio. materiali. Yerittca di stabilità e ùimcuslonamento di organi e 
'.\'ozio11i fondamentali di foflderia. I strattui·e meccaniche con l'ausilio dc1 manuali tecnici. 

IV cL.\S:iE (ore 3). I V CL~1'SE (ore ~). 
. l.~v.oeazioni . meccaniclie cc>n. asnort:1,zione di tt· nc.iol~. Meccanica applicata. - Nozioni sulla misura sperimentale 

lte11s1l.1 da torn:o. e foro modo <.:II a~:rc. l o~-i:1, p1allatr! c;J, 11- delle forze. del lavoro e ò-ella potenza. 
niatr;c1 , stozzatr~c1 e::i utei:s11.1 relativ1. Utens1l.1 e macchme pe.r I Organi uniformato:·!. RegolllZione. Equilibr~mento statico 
r.~rare. :~l~satr1c1. .Frese. '.\OZIO~! .ro~~~~ental1 ~u:.1e. fl'E'~atncl. I e <linamiro. . 
Ll.ett~t11c1. Abras1v1, mol~ e rct11 fìt: ,11c1. Mfllat11c1 pe1 men- 1 Macchme. <li sollevamento r traspoito dei materiali. 
f' l1. Cenni sui tor111 spec1ah e sulle macchine por la la\·ora-
z:one delle mote den tate. 

Pro ·e meccaniche e tecr10togicl1e sui materiali metallici. 
'.'iozioni generali snlle caratteristiche e sui t1·attamenti 

1m·mici delle principati leghe metalliche. Principali prove 
meccaniche .e tecnologiche. Stu<lio dei principali strumenti 
c,ttici. 

Termotecnica, macchine a Onido e laboratol'io 
()ues~o in sPgnamento de\'E). porre chiaramente in evidenzn. 

i principi sci entil1ci fondamentali d,el funzionamento degli 
impia n ti termotecnici e delle macchtne a flui<lo, sia motrici 
che operatrici, ed analizzare le diverse parti in modo èa eon-App!icazioni tecniche dei. Raggi X. 

Misure meccaniche, termiche, ottiche 
s.111 e prove non distruttive. 

e acustiche. Genni fnir-e · a;:rli allievi la c ompetenza necessaria. per collaborare 

:-iozioni g.enerali di organizzazione. I alta. pro.(;ettazione, curare la co1·retta installazione, la manu-
tenzione e la condotta delle macchine e degli impianti. 

"'orme e di~pos't.ivi per prevenire gli infortuni 
curare l'igiene del lavoro nelle otfìcine meccaniche. 

ed assi- L'esposizione <leve ess.ere corredata. da n11merose appJi. 

Impianti termotecnici e dise~no 
V CLA!""-f: (ore U). 

l mpianti termoternid . 
Impianti di forni indust.1·iati e di caldaie. 
Imr>ian i !nµ-01-'. f Pri. 
Ct'Tttra.li termiche (cou turbine a vapore, a gas e a motori 

J)ir;sel). 
Applicazione dei mot01i termici alla trazione terrestre, na.-

yale ecl ae:-ea Struttnre tipiche degli auto~·eicoli. 
impianti di riscaldamento e di condizionament-0 per usi 

h <luf'triali e civili. 
Dlseyno. 

Convenzioni per i simboli dei particolari degli schemi di 
impianti termotecnici. 

Rilievo di impianti esistenti ed esecuzione <legli schemi 
relativi. 

Studio di progetti <li impianti termotecnici e sviluppo di 
parti.:0L1.1 1;011 ;.-:J.utlvi.e ili 1111;\'E;<lthi Ji costo. 

razjoni numerlclle desunte dalla pratica e con largo im.p:ego 
dei manuali tecnici. !llello studio delle macchine e de~li im-
pianti termoiccnici si <larà rilievo alle con.dizioni di funz·ona-
men to, alle prestazioni praticamerite misurabili, alle curv .i 
caratteristi che e olle cause d elle perdile di rendi111ento. 

lV CLASSE (Ol'e 8). 
Macchine idrauliche. Applicazione dei principi di idro-

statica e di idrodinamica: moto <lei liqu:<Ii nei canali o nel 
tnbi. Misure di portata. Pompe Idrauliche e misure 1·elativC'. 
Impianti di sollevamento dei l!quiaL Principi di funziona-
mento dei motori idraulici e degli impianti relativi; regola· 
zioni, rendimenti e misme relative. , 

Termodinamica. Applicazione dei principi fondamentali 
della termodinamica alle trasrormazionl che si verificano nell t1 
macchine a fluido. Comoortamento dei miscugli gassosi. Irn· 
piego dei diagrammi pressio•ne-volumi, entropico e di Molli er. 
Cicli delle principali macchino termiche, motrici ed operatrici. 

Combustione e combustibili. Caratteristiche tecniche dei 
combustibili, prove e cnndizioni contrattuali. Fenomeno della. 
combustione. Pro'1o1ti della combusr.:olt(l', mis:ire, a.n.iii:si r.cl:i.-
Lh o;:. 1.:.-k.:;oge1u. 
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Trasmissione del calore. Leggi fondamentali e loro appli-
cazione nei casi tipici. Materiali coibenti, conduttori e refrat-
tari. Scambiatori di calore. Misur·e relative. 

Produzione del calore. Forni industriali per le dil'erse 
applicazioni. Rendimento. Misure e controlli. Generatori di 
vapore per alimentazione di motrici e prodtizione di energia 
termica. 

Caldaie per acqua calda ·e per acqna surriscaldata. Tirag-
gi.o. Norme regolamentari sui generat-0ri di vapore e sugli 
appm·ecchi a pressione. 

Macchine pneumofore. Moto degli aeriformi nei condotti. 
Ventilatori, compr-essori. Misure .e rendimenti. Bombole. 

Frigoriferi. Principi fondamentali e tipi caratteristici. 
Pompe di calore. Misure relative. 

LABORATORIO. - Tubazioni per fluidi: .inserzione ed impiego 
degli apparecchi misuratoti ·e di quelli di manovra. 

Pompe idrauliche, ventilatori e compressori; esercitazioni 
sulla loro corretta installazione e misure fondamentali per 
definire J.e caratteristiche d'impiego. 

Controlli e misure. su combustibili e. lubrificanti. 
Condotta di generatori di vapore, rilevamento dei consumi 

di acqua e di combustibili. Prelernmento dei <:arnpioni. 
Rilevamento delle temperature (lell'acqua, dei vapori e 

dei prodotti della combu:;lione. 
V GLASSE (ore 6). 

Motori a carburazione. Combustibili ·e miscele. Gassogeni. 
Funzionamento dei motori a 4 e a 2 tempi. Apparecchi acces-
sori. Rendimenti. Regolazioni. Mis11rr. 

l\lotori ad iniezione. Combn$lihili. IuiettorL Funziona-
mento dei motori a 4 e a 2 tempi. Apparec<:hi accessori. 
Rendimeuti. rtegolazioni. Misure. 

Motrici a ,-apore. Principi di funzionamento delle turbine 
a vapor-e. Principali tipi 111 uso per impianti fts:si e marini. 
Conden~atori ed ausiliari. Rendimento . Regolazione. Cenni sulle 
macchine a vapore alternati1··e. Misure sulle motrici a vapore. 

Turbine a gas . Principi generali di funzionamento. Acces-
sori. Regolazione. Misnre. 

Propulsione. a reazione. 
Nozioni fondamentali sulle centrali nucJ.eari. 
LAnonAron10. - Montaggio di parti di motore a combu-

stione interna con relatiYe registrazioni e controlli. Condotta. 
Impiego degli indicatori e corrispondente interpretazione delle 
condizioni <li fnnzionamento . 

lìile1·amento <lei consumi. Prov·e per la misura della po-
tenza ef!etth-a nei vari casi. 

Montaggio e messa a punto di part i di autoveicoli. 
l\Ioutaggio <li parti <li caldaie e motrici a vapore. Registra-

zioni. CC1ndotta, impiego <li strumenti cli mi$11ra e controllo. 
interpretazione delle condizioni di funzionamento, rilevamento 
dei consumi. 

Misure fondamentali sui frigoriferi. 

Elettrot f·cnica 
(Juesto inseg11amento completa lo stndio dei fenomeni elet-

tri ci s1•olto nel corso di fisica e forni:>ce, co11 la -successiva 
trattazione delle conenti alternate e delle macchine elettriche, 
gli elementi nece. sari per Je applicazioni più comuni nel cam-
po delle !11du~trie meccaniche. 

L'inseg111!mento ha prevalentemente carattere sperimen-
tale e si avvale dei mezzi t.lisponib!!i nei reparti dell'I:stitnto 
per dare a l!'a!Jiern la completa visione <!elle macchine, dPgli 
'impianti e delle loro pr-estazioni. 
IV CLASSE (ore 4). 

Richiami dJ elPttrologia. 
Circuiti a corrente alternata comprendenti resistenze, in-

duttanze e capat:ltà. Pot enza di una conente alternata e 
fattore rii potrnza. Sistetnl trifasi. Campo map-netico rotante. 

Sistema pratico <li unità. di misura. Principali strumenti 
di misura <li tipo industriale. 

Generatrici di e.e. e <!i e.a. Principali caratteristiche, av-
viamento, regolazione. Motori a corrrnte continua ed a co1·-
reute altemata. Apparecchiature di protezione e di manona. 

Trn~Cormatori mòno e polifasi, convertitori , mutatori, rnd· 
drizza tori. 

Accumulatori elettrici e loro impiego. 
:Xozioni sugli impianti di illuminazione e di forza motric~ 

con particolare riguardo all'intlirizzo dell ' Istituto . 
Rifasamento 1legli impianti. 
Cenni sullii tariftlcazlone dell'energiii elett1·ica. 
r.a;;0i X. 

Principali norme per la prevenzione degli infortuni negli 
impianti elettrici. Soccorsi d'urgenza. 

Esercitazioni nei reparti di lavorazione 
Le esercitazioni nei reparti di lavorazione hanno lo scopo 

di conferire agli allievi la capacità <li conoscere, scegliere €d 
utilizzare conettamente le macchine, gli utensili e gli stru-
menti di misura, terendo sempre presenti i casi che più 3tret-
tamente riguardano il campo della termotecnica, in armonia 
con gli insegnamenti tecnici e con l'attività dell'ufficio tecnico. 

Le esercitazioni stesse dovranno svolgersi gradualmente 
e con difflcoltà crescente, avendo particolare riguardo alla. 
organizzazione delle lavorazioni ed al montaggio di macchhe 
ed impianti -ed alle norme sulla prevenzione degli infortuni 
e sull'igiene del lavoro. 
III CLASSE (ore 8). 

Esecuzione al banco di superfì<:i piane, controllate da calibri 
appropriati a l grado di precisione richiesto nelle macchine e 
nelle apparecchiature termotecniche. Costruzione di attrez-
zature di montaggio e controllo. 

Impiego della limatrice, del trapano, del tornio. 
Filettatura con maschi di fori passanti e e i echi. Filettatura. 

di tuhi. 
IV GLASSE (ore 6). 

Imp iego della fresatrice. 
Rettifica di parti <li macchine inerenti alla specializzazione. 
Affilatura di uteusili. 
Esecnzione di saldature, brasature e taglio. 
Esecuzione di C"lliodaturc. Lavorazioni su lamiere e su tubi. 

V GLASSE (ore 8). 
F-secuzione di giunti di dilatazione. 
Montaggio di tubazioni degli impianti. 
Posa in opera di apparecchi di manovra, di regolazione, cli 

controllo. 
Collegamenti di tubi co·n flange e ccn manicotti; appli-

cazione di guarnizioni; applicazione di isolamenti termici ed 
acustici. 

\'erniciature di apparecchiature e di tubazioni. 
Vei·iftca e messa a punto di motori endotermi<:i. 

Visto, d 'orrtine del Pres:<1ente della nrpubhlica 

LI. Ministro p!!r la pubblica igtruzione 
Bosco 

ORARI E PROGRAMMI DI INSEGNAMENTO 
PER GLI ISTITUTI TECNICI COMMERCIALI 

AD INDIRIZZO .AMMINISTRATIVO 

PRE.:\lESS..\ 

ll ragwniere perito-commerciale è ch'ianwto all assol11ere 
fun:;ioni che, nella vita moderna, inleressano gran 7iarte delle 
allit'ilà economir/w e sociali. La produ:;ione e 10 scambio, il cre-
dito, le assicura::ioni, i trasporti, la pnfJblicilri, la pubblica am-
minislraziOne, ecc., nell'inanestabi/.e vrogreliire llei loro ser-
vi::ì, mediante tecniche in via di continuo /)erfe -~ionarnento, of· 
frollo al rauionirre inr111mneroli pos.-iMlità rii occupa::ione. 
ì\'ella vita I/elle a:iende f•'iù/Jlichc e private egli partecipa allo 
svolgimento rii co111pili cl1r $1', nell'iniziale tirocinio, possono 
rivestii'e carotiere meran11·11te cseru/ivo, assnrgono spesso nel 
corso dell'w11.iego, µer f]U elcmc1111 71iù llotati, alla pi1i, aita e 
responsabile 1u11zi011c di11't/tva. :lnche netrcserciziO della libera 
71rofessione, Il ragioniere .~i inserisce nd vasto e complessò 
mondo delle attivitri economie/le, sia come amministratore, 
con.smente o liquidatore lii imprese, sia come perito contaùile, 
come esperto nella det1'l'l11ina::;tone dei costi di proll11zionè, 
come ngentc assicurnlore, come curatore fallimentare, rrc. 

In ra7iporto a 1111a sì. ampia gamma <li attività JHO/essioriali, 
che non si li111itano alle semplici applicazioni tecniche, il ragio-
niere tleve possetfere un'adeynata prl'7Jarozione wllurale, gene-
rale f'. sr1ec1flca: preparn;ione 1·he, fra l'altro, ronrli.:io11a sPrn-
p1 e piti la e[Jelti;;a 1;a.-!i:ci1M.:iuJìe clei t.l;plumali clagll l~ututi 
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I 
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ter:r1ici ai rapido cvoli1ersl della vita economica e sociale. Pre-
1 arazione, d.'allro canto, indispensabile anch~ per L"eventuale 
11cces~o alle facoltà universitarie. 

Per 01t1•nere una formazione profes~ionale corrispo11dcnte 
d profilo sopra delineato, i programmi de:;Li Istituti tecnici 
1ornmcrciali sono stnti 011porl1mament~ agyiornati e ispirati 
r.t criterio non solo dt co11sentirc la massima aderenza clelt'in-
;;eynamento all'evoluzione della didattica a della tecnica, ma 
11.nrhe di a11tici,,arP .~111 piano dir/attico l'auspicato riorllina-
11iento strutturale deU'istituto tecnico. 

Net fo-nnulare, pertanto, i nuovi lJTO!Jrammt si è avuto cura 
ti! renrlerc più stretto il rarrorrto tra S1;uola e mondo 01>erativo, 
.wprnttwto medianti' un avvalvtamento <.telle escrciiazioni pra-
tiche con l'lntrocl1izione llcl calcolo meccanico e della contabi-
lità meccrrnizzata. 

Si è inoltre ovuto riguardo aU'e.'iJgrnza cli offrire ai futuri 
iagionieri una preparnz'ione piti rnodt! ma e completct anche per 
111wnto con1·erne l'arquisi:;fone rii 71ill .5olirle 1Ja.5i cultnrnli ge-
nero.li: sono stati 7ierr:iò potenziati gli insegnamenti della lin-
!/tlfl e delle lettere ilalirwr. 1/cl.la matematica e drlln fisica, 
m.rnlrr lo studio riel/a storia è slalri w1rtato {irw a!l11 I' rlass c 
in connessione con quello della lctttJrutura italiana e dell'edu-
1·azione civica. 

Orario settimanale delle lezfoni 

l\L\.TBRIE D'IN:3l~GNA~rnl'..-rO 

Oro settimanali I 
- - - ----- Prove 
llicunio I 'l'ricnnlo \ --- <li 
I I II III 

1 
IV I V esame 

cl. cl. , cl. i cl. cl. -----------------
Heligione 
L.ing11a e 11Jttere italiane . 
Storia ed educazione civica 
!'«ima lingua stran:era 
:-; .Jconda lingua stran!cra. 
\I atematica. 
Fisit.a . 
Scienze naturali 
Ch1mi•~!l e merceolog!a 
lieografìa generale ed economica. . 
Hagioneria 

!I i f 1 i 
51 5 ' 3 3 
2 2 1 2 2 
3 ;; 3 

1 
3 s. o. 
2 o. 

s. o. 
3 3 3 31 3 
~ 1· : I _: 21 · 2 :: 

s. o. 

3 - - o. 
- . 2 2 o. 
2 2 2 2 2 o. 

3 4 
3 3 

4 s. o. 
2 s. o. co·nputisteria e tecnica comm~rcial1>. I _ 

Economia politica, scienza. delle tlnan- 1 I 
zc, statistica economica . - - 2 3 3 o. 

Diritto • • • • . . . _ _ 4 3 3 o. 

TOTALI • 

EsERLITAzJONI PR.U [(;JJE: 

Dattilogrntìa . • . • 
:tenografia . . . . . 
Calcolo computis: ico . 
Hagioneria e macchine contabili. 
Tecnica commerciale e macchine cal-

colatrici . . . . 
Educazione fisica . . . • . . 

TOTAl,J GE.'ffll\LI 

25 24 30 26 2;) 

2 1 
21 2 

=' 2 
l 2 

2 2 
2 2 2 2 2 
--3';\3i)1 a1 J a1 

:1 VVERTENZE SUI PnOGR.4ìlfiUl 
DI LINGUA E LETTERE ITALltlNE E STORlA 

p. 
p. 
p. 
p. o. 

P· o. 
P· 

I. L'Istituto tecnico, il cui fine primario è la formazione 
del p1·ofessioni~ta te~nico •. ha. una fisonomla particolare, in 
c1ua.nto è responsabile della formazione umanà e della. capa-
cità tecnica degli alunni che esso abilita direttamente alla 
profess10ne, e quindi del contributo che questi saranno in 
grado di dare alla vita economica e produt•iva della ·società. 

Questo compito di formazione •definitiva• del profess'io-
nista tecnico non può, ovviamente, esaurirsi nell'impartire 
l'istruzione teorica e pratica necessaria all'esercizio della pro-
lessione, sia pcrcllè la. ;;cuola ù1,;vc prepar::m: anche al cpnsa-

pevole assolvimento delle allre importanti f11n ziot•i clie !I ci t-
tadino svolge nell'ambito ~ociale, politico e familiare, b J. 
perchè ln sti>ssa preparazionP. alta proressione non si pnò r i-
tenei·e limit:ita al possesso delìe conoscenze e delle esper i e nz~ 
scientifiche e· tecniche a questa. Indispensabili, non p,;5,rn ,:n 
l'uomo riJncibile alla pura economie: ft ~P non a con ·\i zi o ' 
di essere depresso a un tecnicismo privo d'ogni illuminaz ionv 
spirituale. 

Pertanto, negli Jstitllti teenlci, che per molti giovani c.J-
stituiscono l'unica e definitiva esperienza <li studi sistem .~ ­
tici e ;:m'dati nel setrore {!ella cultura l!Cnerale, apparf' di p·: ·. 
ticolare impol'tanza il conseguimento di una fo rmazione cnll -
rale idonea a dare una complessiva 1'Jaturitft umar.a e a re -
dcre illuminata e consapevol·e la stessa preparazione prolc -
siouale. 

Qnef'te cnns'derazioni imnongono di rafforzare not rv:. f-' 
mente la c<lucazionc umanbtica oggi imparti ta negli istitu 'i 
tecn;d. riformando negli nr~ri e nel prn!!rnmmi - .- qu:n 1i. 
in tutta l'impostazione didattica - l'lnscp-na.rr1Pnto <l r ll e dlie 
materie alle quali essa è principalm12me afilda ta: l'italiano P, 
la storia. 

A tale scopo si sono apportate le se.~nentl modificazioni al 
piano vigente degli 5tudi e alla. distribuzione dci programmi 
di italiano o stona: I 1) ;;rravitazione dell'insegnamento dell'italiano, nel bien-
nio, su due compiti essenziali: _ 

a) formazione ùella capnc!tà espressiva., mediante un 
rinnovato studio sistematico della strmtura morfologica e si P-
tattlca rl clla lingua italiana e <lel sno patrlmon io lessi cal n Il 
mcdi:rntc l'avviamento e la preparazione allo studio delle oper :i 
lctierar:e; 

b) formazione cli una bnona cul1ura generale, attra-
ver~o ampie lettnre di autori clel mondo classico (in tradnzio11 l 
e riduzion!) e del mondo contemporaneo; 

2) iuizio dell'insegnamento storico-letterario pr0prinmrn1 e 
eletto oolo al ·terzo anno di corso, quando g-li alunni ha11110 
con~e;;uito maggiore mat11r:tù. mentale e culturale e la nece·,. 
saria p re;1ara1. ione propedeu1 ica; 

:J ) esten~iorio dell 'iusegnument-0 della storia fino alla V 
classe; 

'1 ) 15111c1·onismo, in via di rnasf'lma, della trattazione drll:t 
storia letteraria e <lella storia politica e civile, e rec1µru-
ca integrazione dei due insegnamenti, allo scopo di ottcuerc 
una ma~giorc org-anicità di cultura e una visione più unita .':1 '' 
più vasta dello svolgimento della civiltit; 

5) nuova formazione e d'.s•ribuzione del pro1?r1mrm. :li 
~toria, al tìne di assicurare, nei limiti del possibil-. l'auspicato 
parallelismo di trattazionG col programma <li !ettera1u1·a, P. Lii 
dare ag-li alunni degli istituti tecnici maggiore conosr.i:! ,zn dn 
Yari periodi de!la civiltà, almeno nella misura i11dis;:i1~11::t1hflil 
alla fOì·mazione di un cultura media C> alla comprer;:iione d<:ll-1. 
nostra letteratura.. 

I punti essenziali <leìla nuova distrihnzionr 'lei proqram1•?a 
com,istono: per la prima classe. nl'll'avere agginnto allo stwlio 
della storia orientale e gre.ca quello della storia roniaP,\ ~ir.11 
alla costituzione dell'Impero, il clic const!nte di p1·ospettare i 
profondi rapporti esistenti tra storia grec.a e storia i·nm.~ 'la, eh ~ 
non potrehbero rivelarsi se lo studio ne fosse J:,!l"'.U11to; per 
la seconda classe nell'av.ere esteso lo studio <lella storia, 
dall'età imperiole di Roma a tutto il Medi.it'.V•> sino al sc-
roto xt: il che permette da unn parto di valutare me!.!liO 11. 
soprnvvi vcma di forme romane di civiltà e rlall 'alWt •·l 
tNN•t ari' in terza cla,se lo stesso periodo che è o;:!'p;e \! 1) 
d-cll ' insegna~nento le1terario. conseguendo anche il vnntn'..!'~·: o 
di r idur re notevolmente l'ampiciw. del programma tradizio-
nale . 

II . - ~ell'insegnamento dell'italiano, mancando nef;tli iO' ti-
tuti tecnici il valido aiuto dello studio delle lin;.:ne clussiclw. 
i docenti dovranno rivolgere particolari cure, con metodo v iv'l 
e non sterilmente precettistico, a far comprendete la strn t-
tura mariologica e sintatt.ica ùella nostra lingua, a{l n mplia:·-
nc la conoscenza le~sicale, solitumente molto povera neg1 1 
alunni, e ad insegnarne la proprietà e corrette:'.za Llell"u,;o. 

E' da tener presenle che la conoscenza della I ingua, 
identificandosi con l'acquisizione della cultura e delle capg. 
cità ragionative, si conse;rne attraverso lo s•ui!io <li og-ni d'-
sclplina, non soltanto dell'italiano e della storia, e dipenrl r 
pertanto dall'azione di tutti i docenti. Particola!'e efflcnr":i 
può anzi avere al rigu'ardo l'opera degli insegnanti di rnat (•-
rie tecniche e scientiftchP sia per il costn.nte :uriN·riimr ntJ 
della lingua pertinente alle rispettive tlbeipli11.:, :;ii• per Ì.l 
l~ltrOl'OSfl tiU~kzza. ~ ,LJ:i:v1J.i:i~td. '1· .. ~: · i: ... ~ ... \,. .;.;. ~~t..:._ 
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nozioni fonda"llentali sulla metrica, sui generi letterari, ecc., 
che si dimostriHo utili per uaa migliore comprens1oné dei 
testi. -

Da parte del docente d'italiano e storia, che ne ha cura 
rarticolarn, l'insegnamento della lingua, oltre elle mediante 
1 i studio granmmticale e lessicale, opportunamente ravvivato 
'on mctocli efficacemente pcrsnasivi, dovrà essere curato in 
1 1tti gli anni di corso attraverso l'esm·cizio continuo dcl lec;- l CLASSE (ore 5). 
, ere, drll'e:-porrc ornlmentc e per iscritto e de! comporre, ed L Studio delta stn1ttura morfologica e sintattica '1.ella 
n~er rnlto al fine di educare. oltreche alla co,·rettezzn ed alla lingua italiana. St:dio ed esercizi lessicali. 
J>roprietà <lella espre~sionr, alla l'icchezza dell'irleazione, al- 2. Esposizione orale e scritta, compcsizioni- e conversa-
;·orùine del pensiero, all'organizzazione logica del discor~o. 1.ioni su argomeati che rientrino nell'esperienza diretta e in-
< ll'eco11ornia del ra,.,.ion:nnento. 1 ·liretta degli aluuni. 

. 

0 

_ • a. Lettura - in correlazione col programma di storia -
HI.---:- L'msegnameuto <lella. letteratura. <iona fondarst sullo ùi pagil!e di autori classici e mo·Jerni, atte a rappresentare 

studw <llretto e ti ptu po~s1lnle amp10 ·delle opei'<' di poesia "li asnetli fondamentali della civiltà e della vita della Grecia. 
e di !)1'0811 dei nostri massimi scrittori.. . ~ di ncma e tuttavia accessibili al livello culturale e spiri-

Dalla conoscenza delle oporn st salmì alla compl'ens10ne tuale .ie"li alunni 
<.!ella per~o11alit:ì ~egli autc~ri, e .da que3ta allo studio delle 4. 1.ettnra, esp~sizione e commento di pagine, prevalenle-
ccrre·1a e dei !l'<w1meut1 dei quali essi sono pro111otort e rap- mente di prosa, di autori moderni e contemporanei italiani e 
prcseutant i, del:neando cosl dall'interno lo svclgimento ci ella stranieri. 
lettoratma. Questo, pertanto, non sarà astrattamente pro- 5. StucliD iniziale dei Promessi Sposi. 
spettato come uno scl!Pma esterno, nel quale Si va..:Iano sue- 6. Letture domestiche consi"liate e 
crssi\·amente inquatlranào gli. autori, ma _Yi~'.o nella concre- gnante, di opere uanativ~, biogr~flche, di 
tczza delle opere e cle_,<11 au1on che lo cosht111~cono e, snellito zione sciPntiftca e simili atte a desta.re 

gui<late dall'inse· 
viaggi, di divulga. 
interesse e diletto d·ei troppi dati e nomi che ordinariame11te ne appesantiscono nerrli alunni. ' 

la <:1eli11eazione, dovrehbe rappresentare alla merito deg-li alun- 0 

1li lo svolgimento sp~ri tuale della nazione, sia pure nelle linee lI CLAS.<:E (ore 5). 
e·senziali e sottò l'aspetto della riYiìtà letteraria. 1. Come al numero 10 della prima classe. 
. Gli insegnanti daranno adeguata importanza alle IPtturc ' 2. Come al numero 20 della pnma classe. 
clome;tichc degli alunni, che co1wenà stimolare Yiramente, 3. Lettura. di pagine rii autori classici e moderni, atte a 
mediante l'us:i delle biblioteche di scuola e di altre eventual- I rappre~entare gli aspetti della civiltà e della vita dell'etù im-
rnente a disposizione. peri ai e e medievale, accessibili al liv.elio culturale e spiritual<· 

IV. - L'insegnamento della storia dovrà proporsi <li guidarr / leg~i alunni. , . 
gli alunnni ad un:i cono~cenza il p!ù possibili' rhiara ecl ·t. Com~ al. ~nTl1ero •0 d~lla prnna classe.. . . . 
e rganica delle essenziali \'lcende c;wri:'he de!!c \a zioni e de'.lo , 5: Contmuazrnne e comp.mento <lello studio dei P1 omessi 
'volgimerito della civill:ì . Tralasciando pcrriò la uarraz!o11c )pn

6
s1.C 

cli miuute viceucle dlnasticlle, le i11formazionl tloppo parnco- I · ome al numero 6° clella prima classe. 
Jareg;;iate di cara1tet·c strettamente politico-milital'e e sovrab- 'TRIE:\\IO 
hondanti indicazioni cronologiche. si mirerà soprnttutto a fai· e'· 
co.noscere, <lei vari perindi storici delle nazioni, le più carat- :'\elle ultime tre classi degli istituti tecnici l'inse.rrnamen t-0 
ter:stiche istituzioni politiche, strutture sociali e coJJdiziom delle leLtere, co11t:uuando a curare I'apprendime~to dP.lla 
rcononiiche: e lo stato <.lel pensiero, delle scienze, della tee- nostra li11gua e l'acquisto clelle capacità espressive attraverso 
Hica, della cultura, rlell'arte e della 1·eligione, in guisa da letture e eserc1tazic.ni cli espos iz io:1c ·O ccmposizione, scritte 
a\'~·iare gli aluoui a meglio intendere i problemi del tempo i11 I e 01:all, deve soprattutto mirare alla costituzione della cultura, 
cui vivono. e 3.!o :-viluppo del g11s10 e clel senso cnt1co, accos.tando d1-

A tale scopo saranno continuamente prospettati of)portuni rettamente gli al11nni agli autori, ··onvenientemente inqua-
a·iferimenti a quei settori rtella cultura (storia dell'arte, dell::i clra1i nello s1·01gimei:to della Jetterntnra. 
filosofia, dei pensiero economico, delle scienze, ree.) il Clli Pal'te e mezzo fondamentale dell'insPgnamento letterario 
insegnamento non è compreso nei piani cli stndio {]egli isU- sarìt -dunque lo sllKlio dei testi e la conoscenza diretta degli 
tuti tecnici, sia per fame almeno intravedere !'r!':s•cnza r ~t1· a11tori .piìt rappresentativi, atti·a\·erso i quali l'insegnante cu-
molare l 'interesse, sia pel' dar.ne conoscenza i11clispe11,;abile t'crù di t1·acriare, ·con coneretezza di riferimenti, un chiaro 
alla ~tessa intellige11za delle opere le1teni~·ir. cd esse1wiale disegno storjeo della letteratura. 

Gli insegnauti di italiano e storia go\'el'lli110 ron at1enta 
Pconornia lo svolgimento clel progT::llnmu, iJJ modo cla con- lII CLASSE (ore 3). 
durne la trattazio1Je fino ai nosni g-iorn i, cg,emlo proprio lo l. Lei1ura e commento: 
!;tudio della eultura odierna quello elle dest'l. maggiore in- a) di alcuni cauti drll'lnfcrno cli Dante, inquadrati nel 
1eresse negli alunni e più giova al loro orientamento uei com· disegno generale Jella ea11tlca; 
plessi problemi della vi: a attuale. L' i JJrOn\ e11:ente, larga- 11) rti opere e passi di ope1·e. s~elte tra le più rappresen-
mente diffuso, di trnlascial'e tutti o quasi i llecen11i trascorsi tati\·e dei ma:~giori poeti e scrittori dei secoli xnr, xrv e xv, 
del nostro secolo, particclarnwnte g-ra1·r per gli alunni del- con pat·ticolare riguardo a Dante, Petrarca e lloccaccio. 
l'istituto tecnico che meno rlegli altri avr:rnno po,$ihilità di '?. Composizioui ~critfe su ar~omenti elle rientrino nella 
a.ggiorname11to culturale, l• una de~le cause clell'indifferenzri esperie1izn di vita e rii rultnrn degli alunni. 
() del -disinL0 rnssc cl1 e moli i sentono 1 er~o la :;cnola, e perciò 3. Letture clome~ticht>, ro11s'gl!a1e e guiclate dall'insr-
è da el'iui1·si 1·isolutameute. gnante, cli opere w11Ta:i1·r, l>iografìche, .fli divulgazione e 

<;imill. 

Liugue e lettere itatinne 
BIE\>:IO 

\ elle prime dnP cla'<;:i l'insegnament1J de\'e e,;sel'e volto 
a rafforzare .negli alu1111i la couosccnza e il corretto uso par-
lato e scrllto della lingua, a far Cllnos~ere aspetti notevoli 
della civW1 del mondo classico e rontemporaneo attraYerso 
ampie letture antologiche,. a dare gli st1·11me.nti necessari per 
svolgere lo stnclio letterario del triennio successivo. 

La propriet:ì del llnguaggio sar:ì curata come mezzo per 
una più inten;;a e viva comunicazione spirituale, e la let-
tura dovrà farsi più consapevole e matura, elevando l'atten-
zione degli a!1111ni dal mero interesse narrativo o descrittivo 
a una più profonda intelligenza e penetrazione del valore 
stilistico ed estetico, come del mondo spi1·ituale, presenti nelle 
opere e nelle pa.gine che si vanno leggendo. Sarà opportuno, 
altJ·esì, che nel corso <lelle lettur.e l'insrgnante non trascuri 
d'accennare, \'ia 1·ia che se ne presenti l'occasione, alle pe.. 
cu.:arità :;tiJ;;,:clte e i-elodl-i1e JelL.1 lluguu i:alia11a e alle 

LV CLASSE (ore 3). 
1. r.,e tl ura e commento : 

a) di alcuni cauti del P11rgntorio cli Dante, incprnclrati 
11el ài$egno generale della cantica; 

b) di opere e passi ùi opere scrltn tra IP piì1 rnpprese-n· 
tative dei ma:.:giori poeti e sc1·it101·i ll'i ,ecoli x11. XIII e 
x1Itr, con particolare rignat'do n!l' \ d ·J"to, al :\t1chiavelli, 
al Tas~o. al Parini, al Golc1011i, all'. \lli e1i. 

2. Composizioni scl'itte su ar!!Omf'nli rlle rientrino 11ella. 
esperioHza cli \'ila e di cnll1:ra dPgl! alu11ui. 

3. Lettnre doniestiche, consi~liatp f' puidate dall'insegnn11te, 
di opere narrative, 1Jiogra1l ·IH', di divulgazione e s imili. 
V CLASSE {01·e :1). 

1. Lettllra e commento: 
a) di alcuni canti ciel Pararli so di Daute, iuqnadrati 

nel disegno generale llC!la cantica; 
li) di opere e pa~si di opere scelte tra le più rappresen-

LU.<ive dcl m::g;;;0d p0.:,ti e ::;c1ittorl dei secoli xix e xx, con 
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particolare riguardo al Foscolo, al Leopard-i, al Manzoni, al 
Carducci, al Pascoli, al D'Annunzio, al Verga e ai <:ontem-
poranei. 

2. Composizioni scritte su argomenti <:he Ii.entrino nella 
esperienza di vita e di cultura degli alunni. 

3. iLetture domestiche, cons!glia te e guidate dall'inse-
gnante, di opere narrative, biografiche, di divulgazio.ne e 
simili. 

conversazione, nelle cronache dei gi-0rnali, nella corrispon-
denza ·epistolare. 

Ciò non esclude la n·ecessità dello studio della grammatica 
che sarà limitato all'indispensabile, ogni qualvo:ta lo rlcltie· 
dano le forme, i modi e il les,;ico del colloquio fra l'insegnante 
·e la sc0!aresca, con<lotto su argomenti di viva attualità elle 
suscitino l'interesse immediato dell'alunno. 

Questo dialogo si svolgerà anche per isc1'itto, cioè I'inse-

Storia 
DIE:'ì:\10 

I CL\SSE (ore 2). 

• gnante detterà frasi che imp:ichino una risposta. Frequenti 
letture, opportuflamrnte scelte su argomenti familiari e pro-
fessionali, contribuiranno ad arricchire le conoscenze lesskali 
e, quin<l i, a porre l'alunno ne:ie più favorevo:i condizioni per 
espr:mersi nella lingua straniera. Ceuni sulle civiltà dell'Oriente a.ntico. Principali vicende 

della uarrazione biblica. Antichi popoli med.ite.rranei. Ori-
gini e sviluppo della civiltà greca . Ordinamenti sociali e po-
litici delle più importanti città greche. Colonizzazione medi-
terranea cou speciale riguardo a:!'Italia. 

Età di. Pericle. Ma$simo splendore dell'arte e della cultura 
greche. Guerre peloponne3iache. Egemonia spa1·tana, tebana 
e rnacedone. Impero di Alessandro Magno. Il pensiero poli· 
tico-eeonomico dei massimi pensatori della Grecia. Antichi 
ahitatol'i <lel:'Halia e Ot'igini di Roma. Periodo regio. Espan-
siolle romana nella peni~'lla e nel Mediterraneo. Istituzioni 
repubblicane. Guerre civili e crisi della Repubblica. 
li CLA:::SE (ore 2). 

Co;:tituzion~ dell'Impero Romano. Vita economica e sociale. 
Jl diritto, !a cultura e l'arte. lmpero .e Cristianesimo ftno al 
secC'lo IV. La Chiesa in Oecìdente e iJ·Pap:ito. La cr'.si del'.'Im 
;pero e i barb<;tri. Med'.o Evo barbarico: società e istituzioni. Il 
feudal-esimo: aspetti e<:onomìr.o-sociali. G:i Arani: !'e,iglone e 
co1v1uiste. Impero Carolingio. Papato e Impero: lotte di supre-
mazia. I >:ormanni. I Comuni, le Croclate e la l'inascita della 
eeonomia. Cultura medievale. 

TRIENNIO 
III CLASSE (ore 2). 

Formaz:one <le~le monrrrchie occidenta!i. Dominio svevo 
in Italia. Signorie e principati. Guerre di equilibrio. Ci1·i!tà 
del Rinascimento. Viaggi, scoperte geografi.che e loro .effetti 
0econom!ri. Eutopa e Ita:ia nel '.)()0. Riforma e Controriforma. 
L'Europa e l'Italia nel Seicento. 
IV CL~SSE (ore 2). 

Guerr·~ di suJ::cessione in Europa. Vita economica e SO· 
cialn, civiltà e cultura europea nel Settecento. Illtiminismo 
e riforme. Co}onie latine e ing:esl in Amer:.ca. Rivoluzione 
americana e costituzione cle~li Stati Uniti d'Amer!ca. Rivo-
luzione francesP. e sue ripe1'.;uss'oni in ~talia e in Europa. 
Periodo napoleonico. Restaurazione. Inizio del Ri-sorgimento 
italiano. Hivoluzioni europee. 
V CLASSE (ore 2). 

Il 1&-18, il decennio cli preparazione e le guerre d-el '59. 
Costituzione <lei Regno d'Italia e compimento .dell'unità. 
Origini del:a questione sociale e svi'.uiypi del capitalismo. 
L'Italia dal 1()01 al 191:\; problemi interni e rapporti interna· 
zionali. L'espansione coloniale degli Stati europei e l'Italia. 
Prc\~t'esso delle seiem.e e sviluppo deile industrie nei seco!i 
xrx o xx Estremo Oriente. 

Le guene mondiali. La R~;;istenza, ìa lotta di liberazione. 
la costituzione della Repnbblica ilaiiana; ideali e realizzazioni 
del!<i tlemocra7ia.. 

Tramonto de! colonialismo e nuovi Stati nel mondo. 
Istituti e organizzazioni internazionali per la cooperazione 

fr:i. i popoli. Comunità emopea. 

Prima lingua straniera 

Avvertenze 
"\!'o '<top» <li cli<-nerr un livello comune di preparazione. 

l'i11~ 0i!1>ante sarà gnictato non tanto <lalla preoc.cnpa2ione di 
llP riep'.logo sistfJm'lnco dc>l!a gramm·uica, che ha formato 
O;!gPtto di studio nella scuola seconda.ria inferiore, quant-0 
dal 'intento di iniziare il collcqnio nella lingua straniera sn 
argDmenti familiari e di accertm·e, nello 5teso;o temivo. il grado 
di con .isceuza della lingua nei $ingoli alunni. 

E,.;li ade·;.(uerà a questo ait.erio 1-0 svolgimento del pro-
~raTflma, elle dovrà conse'.ltirr all'alunno di esprimersi, sia 
01·alment<>, sia per iscritto, nella ling11a ~trnniera q1~nle o;:;.::i 
&i p,ada; li.ugua viva, ::.emp!ice, cume quella elle si coglie nella 

Saranno cosi pGste le basi anche 1ver bravbsime composi-
zioni sia su argomenti della conversazione, sia sotto forma 
di ria,ssunti di lettur·e. 

La 1raduzione nella lingua straniera sarà a•dottata come 
eserciz:o sussidiario, che non dovrà essere fine a se stesso 
o .mero contr:ollo della conoscenza de'.la grammatlca. In ogni 
modo, essa sarà preparata con vocaboli e costrutti già appresi 
nell'esercizio orale precedentemente S\'Olto, al fine di evitare, 
part:colarmente nei primi· anni di insegnamento, l'impiego 
del dizionario. 

Sarà altresì evitato lo studiD mnemonico della fraseo-
:ogia con aggruppamenti .cti vocaboli e di costrutti, che, sol-
tanto se appresi attraverso ri·petute, -pazienti conversazioni e 
J.etture, possono essere acquisiti nell'uso della lingua viva; se 
aff<lati, invece, a.d un ari·do esercizio mnemon'.co, essi s.ono 
destinati a rimanere labilmente impressi a1 solo fine di con-
tingenti necessità scola.stiche. · 
I CLASSE (ore 3.). 

Insistere sulla corretta pronuncia (per l'inglese si con· 
>iglia d l dare la trascrizione fonetica). non tanto basandosi sul· 
:e cos!ddette regole di prociuncia, quanto spiegando il morlo 
come ottenere i suoni che non hanno riscontro in ital'.ano. 
Va~ersi.del mezzo orale 1[1erchè l'a!unno faccia l'orecchio a 
suoni .e cadenze e si eserciti ad esprimersi nella lingua stra-
nieTa. 

s1·i1uppando il colloquio con gli alunni su nuovi argomenti, 
creare le occasioni per in!rodune lo studio de:la grammaticn; 
g;·a.dnare l'uso de! tempi e puntualizzare Il momento della 
az'nne in modo che riesca d1iaro l'uso del tempo verbale 
corretto; evitare di introdurre troppe eccezioni alle cosirl-
tiette regole gram)1rnticali e l'arido studio mnemonico de-Ila 
nomenc~atura e delle coniugazioni dei verbi. 

Facili letture su argomenti familiari o su argomen:i 
concernenti la vita comune del paese straniero. 

Esercitazioni <li dettato con fra.si che implichino uua im-
mediata risposta. 

Traduzioni nella lingua straniera. 
II CLASSE (ore 3). 

Continuare l'esercizio della convel'3azione e ampliare lo 
studio deil::t grammatica e della sintassi con particolare in.si· 
stenza sul valore dei tempi e dei modi. 

Lettu.re di passi di autori da usa.re anche come argomento 
di conversazionti. 

Esercizi di composizione, descrittivi ed epistolari. Breri 
riassunti di letture. 

Esercizi di dettato come nella classe precedente. 
Traduzione dalla lingua straniera di passi letti. Tradn-

zione nella lingua strani era, senza vocabolarto, di brant oppor-
tunamente scelti o redatti dall'insegnante. 
III CLASSE (ore 3). 

L'inçegr,ante deve fare il magg·ior uso 7Jossibiie deUa 
lin.c111a straniera. 

Lettura fl\ passi di indole tecnica e professiona1.e alter-
nati a passi <Cì.i autori. 

Nozioni relative alla geogr&fla, alle istituzioni civili erl 
economiche dei paesi di cui si studia la lingua, con opportuni 
riferimenti storici. 

Corrispondenza commerciale, studio dello stile epistolare 
commercia1e. Traduzione dalla lingua 5traniera e l.'edaz'one 
di lettere nella lingua straniera su appunti forniti dall'inse-
gnante. 

Seconda lin~ua straniera 
Avvertenze 

Lo scopo dello stndio <lelh lingna !'trBniPn ?> rli mettere 
l'ulu1mo ili grado di sc!'ivclre lettere u r~la;..oui U.1 uliar! e di 
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conv€rsare nella lingua str:rnlera qua;e oggi si pa1•Ja. Lingua, III CLASSE (ore 3). 
perciò, viva, semplice qual'è quella che si coglie nella conver- Continuare l'eserdzio della conversazione e ampliare lo 
~:izione, nelle cronache dei giornali, nella coni~poude11za stndio del!a grammatica e della s:ntassi, con par_ticolare ins ;-
-cpistolare. stenza sul va:nre dei tempi e dei mod.i. 

Lingua in JJarte idiomatica, che si può insegnare e imparare Letture di passl di autori, da usare anche come argomento 
i;o!tanto valendosi del me:wJo orale; cio{i, 5tabilendo nn col· di conversazione. 
loqnio CO!l l'alunno, af!'.nt:hè impari a comprendere il pensiero Esercizi di composizioni doscrittin: ed. epistolari. Breli 
•~!;presso con parole dai suoni a lui stran:c-ri e ad esprimere riassunti di lettme. 
il suo pensiero con quelle pa!'ole Da principio saranno semplici Esercizi di dettato, come nelle classi precedenti. 
vocaboli uniti dal verbo essere ed avere, frasi seimpl!ci com- Traduz!one da:Ia lingua straniera di passi :etti. TranuzioPi. 
poste di soggetto, verbo, compiemento, in cui si introdurrà nella lingua stran:era, senza vocabo'ario, di brani o,pportuna· 
poi l'aggettivo o ;•avvero10. per giungere in seguito aJ:'unione ment.e scelti o redatti àa:l'insegnante. 
di frasi mediante la congiunzioue, che è la forma più semplice 
del periodo. Lavoro lento, che certnmrnte richiede pazienza, IV CLASSE (ore 3). 
ma non più di que!la richiesta dal metodo grammaticale, da L'insegnante deve fare il maggior uso possilJlle a·clla li11· 
cui non esce che una sorta di lingua straniera modellata gua strantera. 
sullo stampo della lingua madre. Letture di passi di indole tecnica e professionale allernat i 

Ciò non escl•ide la n~.ces~iti1 clel'o stu,rlio dell:i grammatica, a passi di autore. 
rhe sarà limitato all'indi~pensabile. ogni qnalvolta lo ricl1ic· Nozioni relative alla g ·~ogra:tìa cù alle istitnzioni civili e.L 
dano J.e forme, i modi e il ~essir:o del coìlO•J11io fr'.1 lnsegnant_c I economiche dei paesi di c11i :,i studia la lingua, con opportuni 
e alunni, condotto su argome11ti di nva :wualau., elle susct· rif-erimenti storici. 
tino l'interesse immediato dell'alun!10. Corrispondenza commerc:::i.:e. Studio llello stile epistolar~ 

Questo dialogo si svo1ger:·1 anche per iscritto, cioè nnse- commerciare. Traduzione dalla lingua straniera e redaziom' 
gnante dettedt frasi elle impllchino una r:sposta. di letter-e nella lingua straniera su appunti forniti dall'insr-

Frequenti lettmr, oppor!unamrnte scelte. 511 al'gomenti :;nante. 
familiari e professionali, cont1·iln1irCL11no ad arricchire le cono-
~cenze le.ssica'i e, quindi, a pone l'a'.unno nelle più favorevoli V CLASSE (or-e 3). 
condizioni per esprimersi :1el1a li11'.iua strrr11if'1·a. Ampliamento del pr_o~ramma dol!a IV classe. 

Saranno cosi poste le hasi anc:h1' Pf'l' brevis~irne composi- Eserciti di traduz'.one e di compoaiziona di letiere e I'ela-
~.ioni sia su argorn enti della conversaz:onc, 5ia sotto forma di zioni commerciali ne:la J:ngna 5traniera. 
riassunti delle letturn. 

La traiduzion-e nOll'.1. lingua s!ì''l.nicl'a sanì. adottata come 
e~ercizio sussidiario che non dn\Tà essere nne a se stesso o 
mei-o controllo della cono~~enza del!a grammatica. In ogni 
rno<lo essa sarà pt'E'<]Jamta con \'Oc:aboJi e costru tti gi~·t up· 
presi nell'esercizio oi-ale prccodentmnente svolto, aL tìnc <li 
1>vita1,e. particolarmente noi prnni due anni di insegnamento, 
l'irnp:ego del dizionar:o. 

Sarà altrcsì evitato lo' ~tudio mnemonicfJ della fraseo~og-ia 
ron aggruppamenti di vocaboli o di costrutti, che, so:t:inlo 
se appresi attraverso ripet,1tc pazienti conversazioni -e letrure, 
possono essere acquisiti nell'u-;o della lingua vi\·a; se affidati 
inve()e ad nn arido e!,et·c!zio mnemonico, e~si sono destinati a 
rimanere Jaùilmento impres~i al solo fine di contingenti necos. 
sità scolastiche. 

I CLlS.SE (ore :!). 

Pronuncia (per J'ing!esc si consiglia di òare la trascrizione 
fonetica). 

Pai-ticolarmente al:'inilio, l'insegnamento deve concernere 
la Engua parlata, pcrcll() l'alunno cominci a far l'orecchio a 
rnoni e cadenze differenti dal'.a lingua ma·dre e perchè ir;ossa 
<>sercitµrsi a1.1 articolare la parola straniet'a. 
· li ~essico sarà limitato a quei:o degli argomenti familiari 

e presentato in fms! semplicissime (sog-.;etto, verbo, comple-
mento) èon particolare graduazione dea'uso dei tempi sem-
plici (presento, passato, futuro). · 

Lo studio della grammatica sarà limitato a quanto oc-
corre per una conversazione da tenersi con principianti, che 
devono esprimere concetti semplici intorno a cose cnmuili, o 
semplici concetti astratti, quali, ad esempio: il bello o il 
brutto, il buono o il cattivo, ecc. 

Facili l etture, sempre su a1·gomenti familiari, affianche· 
ranno la conversazionr. 

Esercitazioni scritte mediante dettati basati su frasi alle 
quali l'alunno possa rispondtJre immecliatamente. 

Traduzioni nella lingua straniera. 

II cr.ASSF. (ore 3). 

l\latematica, matematica finanziaria e attuariale 
statistica metod-0logica 

Avvcrten;;e 
Oltre che a tcndc'f·e a flnalir.à di preparazione stretrarnrntr 

profe·ssion:lle, l'insegnamcnt.J <lt:ve contribuire al!a formazlo1i~ 
genera:e e cultura!~ degli alunni per il cunse":J"Uimento di quell:~ 
maturità ctrn, al termine del corso degli studi, l'esame finale 
di abilitazione si propone <l.i accertare sul'.a base di cono-
scen~ genera'.i e struttnraii p1·ofond11m:mte ass:milate, piìt 
che sulla scorta <li cognizioni nozionistiche e particolari. 

Per poter cons<'guil'e gli &Cf-'l'i anr. ·d-etti, occone cltc l'inse-
gnante abitui ;:li alu:mi al r~1g:onamento, insisten.:lo più sur 
concetti che sulle formuìe e riehicder\l.Jo poclle ma ben impo-
state o ragionate dimostra;(oni di re.gole e problemi. Con c:«t 
non si \"uo!e llmitare l'enunciazione e pr~entazione <l.ei teo-
remi, con l'eventuale re:ativa. dimostrazione, ma si inten<le 
sottolineare che il giud:zio di !'Cfutinio fln!ile 0 d'esame 11011 
deve essere con<.lizionato alla necessaria. conoscenza da parw 
degli alunni di tutt.i i teoremi ad essi esposti. 

Scopo essenziale dell'insegnamento dern essere, in ·dcli· 
nitiva, non quello di costnngcre gli alunni aù acqui~ire u1t 
oneroso fardel~o di arido e spes;;o non assirni'ate n<Yliuui, bermi 
que!lo di allenarli a risolvere con le propr:.e fone, ed anche cori 
l'ausilio dei lihri di testo o di manual'. problemi cli tipo anche 
diverso da quelli specifìcatamenic trattati dall''.nsegnante. 

Ai fini deJ:a preparazione più prot.v1·1amente professionale, 
è necessario praporre agli alunni, in termini <li es1rema c:hia-
rezza, i cow~etti cllr sono alìa base di tutta la mod•,ma. 
attività aziendale (tecnica bancaria; a:;sicurazioni libere e 50· 
ciali; pianificazione; controlli di bi'.anc·o; soud~·gi; mecca-
nizzazion e, ecc.). Ma anche in tal campo, pur .:urando la 
trattazione formale dei problemi, si doYe realizzare 11na com-
piuta maturità di ragionamento, si <la suscitare sempre il pili 
vivo interesse per la materia. 

Nello svolgimento dell'intero programma devono essere fatti 
!'Ontinui r·irhìami ai problemi elle si possono presentare ne:lri. 
vita pratica. 

Esercizi di conversaz'one e letture ù1 passi descrittivi I CI.ASSE (ore 4). 
po5sibilmeptc sn argomenti concernenti la vita comune e 
familiare del parse stranit!ro. 

Grammatica e sintassi elementare, con particolare rif·eri· 
mento a costrutti della frase, che sarnnno gradna'.mente in· 
trudotti nella conversazione o incontrati ne!le lettur-e. 

Esr,rritaz:oni di dettato, co!l frasi che implichino una 
risposta immediata. 

Avviamento a semnllci composi~ion'i di carattere de8crit· 
•lvù ,;u ar0 uu1Cilil tamili:.ttl gi.i lHcomrutl ncllu conver:;a;done. 

Aritmetica: 
Rii;etilione del calcolo con frazioni aritmeli(;he e, In mc>dn 

particolare, con frazioni .jecimali. Sisttimi di numerazion~ 
con speciale riguardo ai sistemi non decimali, che compaionu 
nella pra1ica commerciale, e al sist-ema binario. Operazioni 
col metodo delle parti aliquote. Proporzionalità. Ripetidone 
del!a re.gola dcl tre semplice e del tre composto con l'applirn-
zione al calco!o del per cento, dell'interesse sempl!re e ùegli 
:.cvnLi ;~ornllle1dak e !'aziona1e1 •. 

( 
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-llgl'hra: 
D<.ti 11mneri rclatiYi fino al'.e operazion1 con le fnzioni cl1e 

hanno polinomi nel mtmcrnto1 e ~ ne! denominatore. Equazioni 
di primo grado a una inco'.4nita. s;~temi di primo grado a più 
iucognlte. Problemi. 

Geometria: 
Concetti infoi•matori della geometria euclidea. La r,lani-

metria fino all'equivalenza compresa. Teornmi sul triangolo 
rettangolo e loro appllcazioni. Complessiyarnente si proten-
derà <!agli alunni !a ùimostrazione di pochi teol'emi (per esem-
pio, una dozzina). !limnerosi problemi. 

II CLAS.:::."'E (ore 4). 
Aritmetica: 

Stenaritm,.:a e operaz'.oni approssimate, con particolare 
jnsistenza sulla Yalutazione dei risultati e sul numero delle 
cifre necessarie e sufficienti per ottenere un risultato pratica. 
mente esatto. 

.11gebra: 
R'.ldicali. ~umeri irrazicmali. Equazioni di secondo grado 

con cenni a quelle riducibili a! secondo grado. Semplici sistemi 
di grado superiore al prim-0. Progressioni ar:tmet'.che e geo-
metriche. Semplici funzioni e loro raippresentazione cartesiana; 
la funzione esponenziale e quella logaritmica. Interpolazione 
lineare. Logaritmi: loro uso. regO:n ca'.culatore. Calco'.o com-
binatol'io. 

Geometria: 
Cenni sulla similitudrne. Ci1conferenza e cerchio. Princi-

pali nozioni sulla geometria dello spazio. Compèessirnmente 
si richiertrrà flag.li alunni la dimostrazione di pochi teoremi. 
l\umerosi pro'.cm1i. 

III CL~SSE (ore 2). 
!llat1•m,atira flnan::iaria: 

Leggi di capitalizzrizione e leggi -di sconto, scin:dibili e non 
scin-dil.Jili. Tassi effe1tivi, tassi equival·enti, tassi nominali. 
Pagam.:nti rateali. 

Ammortamento dei prestiti e costituzione di capitali. Va-
lore di un prestito. Nuda propr'età. Usufrnttto. Corso dei titoli. 
(;>\('gli ammortamcn ti si intendono compresi quelli di prestiti 
i11divisi e quelli di prestlti <livisi in nublii,razioni, ammol'tiz-
zabili al!a pari e sopra alla f,ar:, con premi e spese accessorie). 

IV Cl.ASSE (ore 2). 
Calcolo delle probab1lit<ì. e princi]Ji di statistica -rnetodolo-

gira: 
Concetto e misura delle probabilità. Frequenza e legge em-

pirica del caso. Probabilitit totale e probabiUà composta . Spe-
ranza matematica. Equità dei g'ochi. Concetto di fenomeno 
col:ettivo. Ri!·e\'azione dei dati. Distribuz:oni di f1·eqnenza. 
Cenni ~ulla inte1·polazione e sul'.a perequazione. Rappresen-
ta<.ione granca dei {lati, indki e valori segnaletici. l\1edia arit-
metica e. media gPomet.rica, mediana, moda. Concetto e misura 
d.ei rapporti dì conc(:ntrazione. Jndice di correlaz ione. 

Matematica attuariale: 
Geuni sulle funzioni b'ome1riche. Tarale attuariali. Prin-

cipali forme di assicurazione su una testa. Premi puri, unici e 
periollici. Cenni sul caricamenl0 dei .i;remi. Cenni sul'.e contro· 
assicurazioni. 

V CI,A~E (ore 2). 

. \Jatematica attuariale: 
Hise1Ta matematica e operazioni ron le polizze. Cenni ::ulla 

riassicurazione. Concetti fonclan1rnlali sulla tecnica delle assi-
cnrazioni drì rami elementari. Fonrlnmenli della tecnica delle 
a~sicurnzion1 socia.li. lntroduzi:)ne alle applicazioni moderne 
della matrrnalica nel campo commerciale e industriale. 

L'iuseg-nante avrà cura di fare intendern agli alunni come 
vc>ugano applicati nel campo tecnico i concetti matematici pre. 
cedc>ntemente studiati e r·orne sia indispensabile l'ausilio della 
matematica in ogni campo della tecnica e dell'economia. 

Fisica 
A i·1·e1 lenze. 

!.'insegnamento della fisica, oltrf 'l "Ontril1uire alla cultura 
se irntifka cl egli alunni, deve fornit'e le cognizioni indispensa-
Liu 1,,Jr iv :01.Utliv tiella i11cr1,;eoloi,ia. 

L'insegnante, pertanto, darà ai vari argomenti uno SYi-
luppo propol'zionalo alla loro importanza ai fìui della futma 
preparazione generale e professionale degli alunni' e si serv1rn 
costantemente dei necessari sussidi didattici. 
I CLAS$E (ore )?). 

Meccanica: 
Moto uniforme e vario: cenni sul moto uniformemen1e 

accelerato. Forza. Equilibrio delle forze. Gravità. Macch'.ntl 
semplici. Principii della dinamica e loro importanti conse-
guenze. 

Lavoro, energia e potenza. 
Principali proprietà dei corpi solidi, liquidi e gassosi. 
Fondamenti dell'i<lrostatica e dell'aerostatica. 

1'ermotogia: 
Calore: sua misura, sua propagazione, suoi effetti. Crnni 

sulle leggi <lello stato gassoso. Mutamenti di stato. Calure 
.come energia: cenni sul funzionamento dtli principali motor·i 
termici. 

Acustica: 
Moto oscillatorio e suono. Caratteri del suono e sua pro-

pagazione. 
Principali fenomeni acustici e loro applicazioni. 

li CLASSE (ore 2). 
Ottica: 

Propagazione della luce. Riflessione, rifrazione, dispersione. 
Occhio e strumenti ottici più comuni. 
Cenni di fotometria. 

Elettricità. e magnetismo: 
Principali fenomeni del magnetismo e della elettrostatica. 
Corrente eìettrica e suoi effetti: leggi fondarnentu!1 e 

principali applicazioni. Produzione e trasporto <lell.a r:orrr.nte. 
Cenni sulla struttura <lella materia, sulle rad1az10m e :oulla 

produzione di energia nucleare. 

Scienze naturali 
Avvertenze. 

Questo in egnamento, oltre ad avere carattere n11turale, 
deve considerarsi indispensabile premessa al succes,ivo studio 
della merceologia e rlella geografia generale ed ecouo.m1C'a: 'i 
dia pertanto ai \ ari argomenti uno sviluppo propo1'z1ona10 a 
questo fine. Si consiglia l'uso <li tutti quegli espedienti didat-
tici che possono rendere accessibili e di agevole apprePd1-
mento le lezioni anche più impegnative, iu modo clrn 11 lavoro 
domestico non richieda mai lunghe ore di occupaz:one. E' da 
evitare, quindi, l'apprendimento pmam.ente mnemontco e uo· 
zionistico anche Jn riferimento alla sistematica. 
I CLASSE (ore 3). 

Animali e piante: loro origine e costituzione. Appnre~chi 
oro-anici <!ella vita vegetativa destinati alla conservazw11r. 
dello individuo ed alla conservazione della specie. Cenni di 
genetica. . 

cenni sni rapporti degli animali e delle piante tra loro e 
col mondo fisico che li circonda. 

Anatomia e fisiologia umana. Cenni sui principali gl'upp1 
del recruo animale e vegetale, con partiColare riguardo a1 
gruppi0 elle presPntano maggiore importanza per l'econnrrna 
umana. 

Cenni. sui più comnui parassiti dell'uomo: Igiene. Malattie 
del laYOl'O. Soccorsi di urgenza . 

Chimica 

Avvertenze. 

Que;;to inbeg11amenlo, oltre ad avere carattere .cn ltnra l.e, 
deve considerarsi indispensabile premessa al successivo srurl10 
della merceologia; si dia pertanto ai vari argomenti uno svi-
luppo proporzionato a qnesto fine. . . 

L'insegnante saprà trovare nella propria Pspene11za e 
coscienza didattica i limiti e le caratteristiche della sua az1on~. 
valendo~i <li quegli espedi,enti didatti.ci .che renda~10. acce~st­
bili e di arrevole apprendimento le lez10m anche pm impegna· 
tive, in m;do che il lavoro dornestico non richieda mai J11nc:lie 
ore di occupazione. 

L'insegnantr s\·i!upperà la materia in adereìiza ai p<.trti-
colare ~ndirizzo dell'l.stiluto. 
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Il CLASSE (ore 2). 
Chi.mica generate ed 'lnorgttnica: 

Materia. Atomi e molecole. Struttura dell'atomo. Elementi 
e composti chimici. Sistema periodico degli elementi. Metalli 
o non metalli. 

Legami chimici. Valenza e numeri di ossidazione. Rea-
;r.ioni ed equazioni chimiche. Calcoli stechiometrici. Principali 
tipi di composti inorganici. 

Leggi fondamentali della chimica. Equilibrio chimico. 
l,egge di azione .di massa. 

Dissociazione elettrolitica. Elettroliti e non elettroliti. pH. 
Elementi di elettrochimica e tru·mochlmica. Serie elettrochi-
mica degli elementi. 

I principali elementi e i loro composti. 
Chimica organica: 

Caratteristiche dei composti organici. Idrocarburi. Alcooli. 
A'.Jeidi. Chetoni. Acidi. Eteri ed esteri. Idrati di carbonio. 
Composti azotati. Sostan;..e proteiche. Principali composti ci-
did clella serie aromatica. · 

l\ierceologia 

Avvertenze. 
Questo insegnamento si svolgerà sperimentalmente e col 

r.ostante sussidio di complete ed aggiornate collezioni di cam-
pioni di merci, atteso rhe in questo campo le semplici descri· 
zioni gono del tutto insufficienti. Sono anche di grande utilità 
le visite aziendali e i tllms didattici che mostrano agli alunni 
qu:ll1to viene fatto nella realtà della vita. 

Durante il corso di merceologia si facciano solo brevissimi 
accenni ai paesi di origine, di lavorazione e di commercio delle 
singole me1•ci, essendo tali argomenti già compresi nel pro-
gramma di geografia economica. Si dia invece risalto alla 
de~crizione del caratteri organolettici, morfologici, fìsicì è chi· 
miei, che servono a far riconoscere la natura delle merci, a 
fiistinguerne le varietà commerciali e u garantirsi contro 
eventuali frodi. 

L'insegnante svilupperà la materia in aderenza al parti-
colare in<lirizzo dell'Istituto. 

lii CLASSE (ore 2) 
Genrralità. Oggetto della merceologia. Merce . Come si 

stullia una merce. Classificazione del'le merci. Imbalaggi e loro 
importanza. 

Prodotti minerali, metalli e leghe: ferro, ghisa, acciaio. 
Ferri e acciai mercantili. Nichelio. rame, zinco, mercm·io, 

mngneslo, alluminio, stagno, piombo, argento, oro, platino. 
Materiali da costruzione e da scultura. Marmi, graniti cd 

altre pietre affini e loro imitazioni. Alabastro, ardesia, gesso. 
Calce. Cemento. Pozzolane. Bitume e asfalto. 

Cenni sulle ceramiche e sui vetri. 
Prodotti chimici. Acidi minerali e acidi organici della gran-

de industria. Soda e potassa. Soda caustica e potassa caustica. 
Ammoniaca e sali ammonici. 
Candeggianti. 
Anticrittogamici. 
Fertilizzanti. 
Combustibili: torba, lignite, litantrace, antracite; agglo-

merati. Prodotti della distillazione secca del legno, degli scisti 
e delle rocce bituminose, della lignite e del carbon fossile. 
Combustibili gassosi. Petrolio e ùerivati. Carburanti. 

Prodotti alimentari vegetali: cereali e loro derivati. 
Frumento, segala, riso, granturco, orzo. Pane e pasta. Amidi 
e f.irole, con cenno alle loro applicazioni industriali Zuccheri. 
Bevande alcoliche: vino, birra, acquavite e spirito. Aceto. 
Alimentari nervini: caffè, thè, cacao, spezie. 

Prodotti alimentari .animali: carne e pesei freschi e con-
servati. Latte, burro e forma;;gio. Uova. 

Sostanze grasse alimentari, indnstriali e prodotti derivati. 
Olio d'oliva e olio di semi. Olii animali. Grassi vegetali ed ani-
mali. Sapone e candele. 

Gomme e resine. Caucciù e guttaperga. Cenni sulle materie 
plastiche artificiali e sllltetiche. 

Cenni sulle materie concianti vegetali. Pelli e cuoi. 
Cenni sulle materie coloranti. 
Fibre tessili vegetali e animali. Cotone, lino, canapa, iuta, 

ramiè. Lana e seta. 
Cellulosa. Fll:Jre tessili urti O ci a!! e sin tetiche. 

Geografia generale ed economica 
Avvertenze generali._ 

La geografia nell'Istituto tecnico commerciale è materia. 
professionale. L'insegnamento deve avere costante riferimento 
a fatti e problemJ concreti e non risolversi in un e5t>rcizio 
mnemonico. :.'\aturalmente l'indirizzo dell'insegnamento deve 
essere essenzialmente economico con la opportuna valuta-
zione dei collegamenti con altre discipline. Saranno DOSti in 
risalto i continui rapporti <li interdipende11za fra l'ambienrn 
fisico ed umano ed i fatti economici, evitando sia nozioni di 
carattere tecnico e sia l'esposizione di teorie, soprattutto 
quando non siano ben accertate. 

Affinchè l'insegnamento sia vivo è necessario che le notizie 
siano sempre fresche ed aggiornate al fine di accostare inti-
mamente lo stuello alla vita reale e suscitare l'interesse degli 
all!evi; è, perciò opportuno segnalare alcune fonti d'uso più 
comune (calendari geografici, annuari statistici e orari delle 
vie di comunicazione, ecc.) che consentano un rapid<l e sirurn 
orientamento. L'alunno deve essere gu'dato alla costruzionn 
di graflci, diagrammi, cartogrammi in modo da ptesentarA 
sotto forma di comparazione I entità quautitativa dei fena.. 
meni. Assolutamente indispensabile è poi 11 costante riferi-
mento a carte ed atlanti, che devono s.emprc integrare il testo. 
Si racomanda di curare che i giovani siano in grado <li leg-
gere ed usare la carta topografica. 

Particolare vivacità ed interesse saranno conferiti all'inse. 
gnamento se esso sarà illustrato con escursioni (visite ad offi-
cine, stabilimenti industriali, stazioni agricole, campi speri-
mentali, -porti, aeroporti, nodi ferrovW.ri, eec.) o ahneno attra-
verso l'immagine visiva di fenomeni economici. 

NeJ. primo. anno si darà alla geogratla umana uno svilup-
po adeguato alla sua importanza, mentre nel campo della 
geografia fisica è necessario ins:stere soprattutto su quei feno-
meni che influiscono sull'attività umana. 

l'\el secondo anno lo studio d'elrTtalia, sarà inquadrato 
nell'ambiente mediterraneo ed euroveo. De.Jle varie regioni 
italiane saranno poste in evidema le specifiche caratteristici!•~ 
economiche, sl che risulti ai discenti più s.uggestiva la ft~u­
nomia economica i!ell'ambiente r.:glonale. 

Nel terzo e quarto anno per ciascuno Stato o gruppo di 
Stati ~i rileveranno le carattez•isticlle fisiche e antropiche con 
speciale riguardo alle cond ·zioni ecorrnmiclie e con continui 
riferimenti ai rapporti con l'Italia. Sarà opportuno trat-
tare più estesamente la geografia di quei paesi che hanno 
maggior peso economico e politico. 

~el quinto anno, ad evitare inut!U ripetizioni, l'insegna-
mento della geografia eco11,)mica sarà svolio tenendo presrnT t~ 

quanto gli alunni· hanno appreso durante . il corso d! mer-
ceologia. Si farà ancfie sobrio uso di. dati statistici. 

I CLAS.5E (ore 2). 
Geografi.a generale: 

La geografia. Sue sucl<livisioni e relazioni con altre scienze: 
Cenni introduttivi ~ml globo terrestre. Forma e d:mensio11i. 

Movimenti della terra e loro conse-guen-ze. Condizioni di illu-
minazione e di riscaldamento della terra. Misura de! tempo 
e calendari. 

H:appresentazione della superficie della terra. Coordinai.e 
geografiche. Elementi di cartografia.: cenno ·ulle principnlt 
proiezio·ni geograftche e sul loro uso. Carte geografiche e topo-
arafiche. Scala. Rappresentazione del rilievo . Plastiei. Pro-ftli. cartogrammi e diagrammi. Esercizi di lettura di cartll 
geografiche e topograftche. 

Elementt di geografia fl.sica: 
Distribuzione generale delle terre e d(me acque ~ml gloiH.1. 

Linee fondamentali del rilievo. 
Elementi di geologia. Cenni sulla cronologia g-eol?gica. 

Pri·ncipali rocce, con particolare _rlg~ar1!0 alla loro utI!Izza. 
zione. Fenomeni endogeni (vulcani, s1sm1, ecc.) e loro conse-
iruenze. 0 Rilievo e sue varie forme: massicci antichi, catene di 
formazione recente, tosse tettcmiche, pianure sedimentarie, 
re()"~oni vulcaniche. Inftuenze che la nat1!ra e le forme del 
te;reno esercitano sulle condizioni economiche. 

Clima e sua \mportwnza sui fenomeni biologi ed economici. 
Atmosfera. Elementi e fattori del clima. Temperatura. 

Pressione. Movimenti · 'l'atmosfera: venti. Um'dità. Preci· 
pitazioni. Circolazio11. 0,.1erale negli strati inferior~ dell'atmo-
sfera. 



Tipi di clima e !oro distribuzione. Regioni climatiche. 
Carte e diagrammi climatici. Acque continentali: fiumi, tor-
rrnti , laghi. Acque sotterranee: ghiacciai. 

,\zione delle acque rorre1lti: valli e loro evoluzione. 
Influenza delle rocce i,ul moùellamento: fenomeni carsici. 
Forme desertiche e forme glaciali. Azione <legli esseri orga-
nici. Formazioni> <lel terreno agrario. 

co~te; pr1nc1pali lipi. -
Oceani e mari: cenno sulla morfologia sottomarina. Com-

posizione delle acque marine: temperatura, ::;ulinifa, den::;ità. 
Movimenti del mare. · 

Elementi di geografia blotogtca eà antropica: 
Distriliuzione dri vegetali e degli animali sulla terra e 

cause che la delermiuano. PrincCpali tipi di associazioni 
vegetali e ri::;pctt:\O popolamento animale. Comparsa dell'uomo 
1mlla terra ed evoluzione dell'umanità. Pr ncipali tini umani. 

Influenza <lell'uomò sulla di5tribuzione degli animali e dei 
\"egetali. Intluenza <lrll'ambiente sull'uomo {malattie, alirnen-
1azione, laboriosi:à, acclimatazione, ecc.). 

O.$!ribuzione degli uomini sulla terra. Densità di popo-
lazione. Capacità di popolamento. 

Popolamento della tena e m'grazioni interrontinrntali. 
Incremento demogtafl<'o della popolazione nei diversi paesi. 

Forme di inseàrnme1n0 (popolazione sparsa e popola-
zione agglomerata). Spopolamento delle montagne e delie 
campagne ed a1trazione esercitata dalle città (urbanesimo) 
e dai distretti Industriali. Granùi città e lo!'o importanza 
economica. Aspetto e funzioni delle città. 

Lingue e relig-ioni principali. 
Generi di vita e modi cli utilizzazioni delle risorse terrestri. 
Forme di organizzazione politica. 

11 CUSSE (ore 2). 
Italia: 

Sguardo sintetico alla pos1z10ne rispetto al Mediterraneo 
e<l all'Europa. Caratteristici!"' f'.siche. Lineamenti generali 
del rilievo. Mari e coste. Idrografia. e clima.. Zone di vege-
tazione e cenni sulle faune. Parchi nazionali. Principali 
a~perti umani con particolare riguardo a.Ha <listt·ibuzione della 
JJO'lolazione. Rlle forrne d'in~ed'amento (sparso e agglome-
ra10), al movimento demngrafìco. Sovrappopolamento e spopo-
lamento. Urbanesimo. Migrazioni h1terne. Emigrazioni per 
l'estero. 

Basi geografiche dell'ambiente eronomic.:o. L'opera <lel-
l'uomo sul suolo: boni fiche ed irrigazioni. Varie forme di 
utilizzazione dcl suolo. Caratteristiche generali, fattori posi-
tiv1 e negativi dell'a.gricoltura. 

Prorluzione agricola. Coltura dei cereali. Ortaggi. Vite. 
Olivo. Alberi rta frutta. Colture industriali. Distribuzione del-
le rotture e mercati. 

Bo,ro: spec!e diverse e loro distribuzione. Produzione e 
commercio del legname. 

Prati e pascoli. Allevamento del bestiame e sue forme. 
Produzione e commercio della lana, della carne, del latte 
(e s11ùi prodotti) Allevamcmi lllinori. 

Pesca marittima: porti e prodotti principali. Pesca nelle 
a.?que interne. Piscicoltma. Caccia. 

Fonti di energia: romhustihili !'olicli. liquidi e gassosi; 
ener..:ia elettrica e nu~leare. Min erali metallici e non metallici. 

Industrie: basi geo;.:rafiche e c1;stl'ibuzione. f attori posi-
tivi e negativi dell'attivilù. industriale. Principali distretti 
industriali. 

Economia turistica. 
Comu'.l'cazlonj terrestri {frrrovie, strade cd autostrade). 
'.\aviµazlone interna e marittima. Flolta. itali;wa. Prin-

cipali oorti e loro retroterra. 
Linee ael'ee e principali aeroporti. 
Movimento postale e t e lc~m:iunic'azioni. 
Commerc:o interno, di transito eù f"ilero. Fiere e mercati. 
Principali correnti d'importalionc e d'esportazione. 

III CL.\SSE (ore 2). 
Europa: 

Cenni fii,ici, antropiri e politiri generali . Descrizione 
ùei singoli Stati europei, di cui sarà illustrata la fisono-
m ia economica: lineamenti fisici e antropici essenziali; agri-
coltura e allevamento; industria, comunicazioni e commercio, 
~. 1prattutto con riferimento all'Italia. Paesi dell'Europa me-
diterranea (ad eccezione dell'Jtal·a), alpina, centrale e danu-
biana, nord-atlantica, ballo-scandinava. (Saranno oggetto di 
:v:u !.-.vl .. u:.. (;U.l~~JL.'J.Z:o11(; i .i,,.lC;il CO:JLla.Gti .:OH l'ItJ.lia e 
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quelU che banno maggior peso nella vita economica soprat-
tutto con riferimento al!' Italia). 

Cenni sul principali organismi di coope1·azione europea, 
con part:colarA riguardo alla partecipazione dell'Italia. 

Unione Sovietic::i. : lineamenti fisici ant1opici e politi cl 
dei territori europei ed asiatici. Caratteri generali dell'econo· 
mia. Grandi ripartizioni regionali. 
IV CLASSE {ore 2J. 

Paesi extraeuropei: 
Asia: sguardo d'insieme e ripartizioni. 
Stati mediterranei. Stati netrol"feri dd ''icino Orienti'. 

Mondo indiano. Cina. Estremo Orie.11te peninsulare ed inou· 
lare. L'Asia di SE. 

Africa: s;:uardo d'insieme. 
Paesi dcll'Aft'ica di NO. RegiO'TIJ desertiche. Paesi dcl 

:'iilo. Paesi <.lell'Afrlca occidentale. Paesi dell'AJrica c.::n trale. 
Paesi dPll'Africa or·entale. Paesi dell'Africa meridionale. 

A 11wrica: sguard!.' d 'ins'.eme. 
America anglo-sassone: Canadà. 
Stati Uniti e loro grandi ripartizio·ni; America Centralo. 
Stati nell'America Latina; :\lessico. 
Paesi andini settentrionali. Brasile. Argentina e gli altri 

paesi meridionali dell'America Latina. 
Oceania: continente austrnliano e sue risorse. Nuova Ze-

landa e arcipelaghi minori del Pacifico. 
i\lonclo Polare: terre e mari artici. Continente antartico. 
Grn11di problemi dcl mondo contemporaneo: 
Situ::i.zione dell'Europa rispetto alle granài potenze eco-

nomiche e politiche: Srati Uniti. Commonwealth, Uu ione so-
vietica. Paesi industria.li e paesi sottosviluppati. Problemi 
demografi ei. 

'.'<azioni Unite e pri·ncipali istituti che ad esse !aPno capo 
Unesco, Fao, ecc.). 
V CLASSE (ore 2). 

Geografia della procluziOne e delle comunicaziOnt: 
Basi geografiche dell'utilizzaziono del suolo. Terreni e 

loro natura. Grandi regioni agricole e d'allevamento in rap-
t)Orto alle J"egioni climatiche della tena e alle forme di vege-
tazione. Irrigazione e meccanizzazione. 

Prodotti agricoli di grande consumo alimentare: produ-
zione, commercio e industrie relative. Consumo e scambi. 

Prodotti agricoli d'uso industriale: produzione, commercio 
e industrie di trasformazione. 

Bosco: i grandi distretti forestali della terra. In<lm!r i:1 
e commercio del !Pgname. Cellulosa. 

Allevamento: tipi, regioni e prodotti. 
Pesca : principali regioni di p0sca; prodotti della pesca; 

industrie derivate: scam)Jio dei prodotti ittici. 
Fonti di energia. Combustibili solidi, liquidi e gassosi; 

distribuzione geografica della produzione e dei consumi. Ener-
i;ia elettri ca ed energia nuclea1·e. 

Principali prodotti minerari. Loro distribuzione geografica. 
Industrie di trasformazione e di sintesi. 

Basi geografiche della distribuzione delle vie e del mezzi 
di comunicazione nel mondo. 

Strade e autostrade. Trasporti automobil!stic!. Rete mon-
diale delle fenovie. Navigazione interna. Navigazione ma-
rittima. Principali marine mercantili del mondo; corrc>nti dcl 
traffico oceanico: grandi poni e loro struttura geografica 
ed economica. Passagp:i obbligati del commercio mun<liali::. 
Canali di Suez e <.li Panama. Comunicazioni aeree e loro 
funzioni; grandi rotte della navigazione aerea; aeroporti. 

Comunicaz'.oni postali e telecomunicazioni: loro impor-
tanza per il t0mmercio mondiale. 

Ragioneria 
Avvertenze. 

l'\ello svolgimento del programma, è opportuno che :.li 
insegnanti tengano conto degli sviluppi più recenti nel campo 
della ra~ioneria, al fine di conferire agli alunni una cono-
scenza dei principi es~enziali quanto più possibile agg ;ornnta. 

Allo scopo di evitare un eccessivo carico di lavoro e.~!i 
alunni, è prudente che gl1 insegnanti evitino di dedicai ;:i 
troppo tempo arJ argomenti che oggi non presentano più un 
rilevante interesse, almeno per le grandi adende, <' appro-
fon<liscano, invece, i concetti fondamentali che più d 'rctta-
me!lte si rifni~eono alla. moderna organizzazione azi l!Hlale 0 
alla più corrente pratica commerciale. 
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Affinchè g-li alunni riceyano u11a preparazione realmente V CLASSE (ore 4). 
cot'rìspondelllf' alle e~igenze degli uffici bancari. e c~mme.r- I mprese industriali: nozioni generali. Studi e preventivi 
ciali iu genrre, si raccomanda che gli i-rn:.egnanti d1 rag10neria di impianto. Organizzazione del lavoro teonico e del lavoro 
curiuo in mo(lo particolare la cono~ce111:a delle modeme mac- amministrativo. Struttura del capitale. Gestione. Elementi 
chine calcolatrici e contabili. · speciali e generali del costo dei prodotti. :\Iano d'ope1·a : si-

L'i11segnaute S\"ilupperò. la materia in aauenza al parti- sterni di retribuzione. Costi delle materie. Ammortamenti. P.i-
rolarc indirizzo dell'Istituto. partizione delle spese generali. Varie configurazioni del costo 
111 CLASSE (ore 3) . dei prodotti. Hilevazione <li tali costi. Determinazione dei 

costi nelle produzioni tecnicamente congiunte. Hilevazioni elti-
Ragionel"/a generale: menta.ri. RilevR.zioni statistiche. Couti e scritture rJella con-

La ragioneria e il suo oggrtto: l'azienda. labilità generale. 
Classificazione delle nzitnùe. Valutazioni a fine esercizio. Scritture di assestamento e 
Organi, funzioni e pdncipì di. organizzazione aziendale. chiusura dei conti. 
Patrimonio e suoi componenti. Bilancio di esercizio. 
Val11tazione dei .componenti patrimoniali. - . I mpresa bancaria: nozioni generali. Gestione e suoi carat-
Criteri .di valutazione in rapporto al fme e seconrto la leg1- I Ieri. Operazioni caratteristiche delle ba-nche di credito ordi-

slaz1one vigente. na!"io. Prin c ipali scritture elementari inerpnti alle diYerse 
Inventari. . . . . . operazioni (lttirn e passive. 
~a ?es.t1one 11e1. s1101. molteplici a~pettJ. compilazione delle scritture si~tematiche. SHuazioni pe-
' ariaz10rn patnrnomal1. riodiche. cenni sulla meccanizzazione delle scntture. Chrn-
Costi e ricavi. . ,. . sura dei conti e bilancio di esercizio. Hisultato p.;ouom1co rtell 1m11reRa. . . . , 
I .·" , l!i1presa di ttas)!orll: HOz1on1 generali. Struttura del ca-
P~e\~;i~i~'i0~·~~uomi ci e finanziari in sede di impianto e pitale. Organ:zz~zione del lavoro amrni.nistr~tivo. A.mmorta-

in ~eùe di runziona!Jlento. mento . r111anz~ar'.o <lelle nnpre~ù coneess1011arie. Gest10ne: co-
Scri:ture e loro c1assificazio~1e. I.iliri co11ta1Jili. sti e r1can. Scntture e b1lanc1. 
Sistemi di scritture e mPtodi di rilevazione. I mpresa assicuratrici': nozioni generali. Cenni sulla ge-
Co;1to: oggPlto e forma. S i~tém i di conti. stione. Scritture delle impr6e as~icuratrici con1l'O i danni s 
Partita doppia e sue app li ·azioni ai \'ari sistemi. sulla vita. . 
Apertnra dei conti e scrittm'P <li Pserc izio. Formeranno oggetto di trnttaz10ne comune ai diversi tipi 
Bilanci di verir:ra <' situazionr dPi conti. InvPntario di 

1 
di imprese i segueati argomenti: 

esercizio: .:;copi. cfJ11tennto r forme. S~ l'ittnre di a,,.3r,tamento' Lettura e interpretazione dei bilanci. 
e di epilo:;o. CÌliusura df'i c·on1 i. Cenni di controllo a bilancio. 

Giornal-mastro. Amministrazione e co11tabiliti del personale. 
Scritt11re ~c·mplici. 
Hile\·azioni extra-cor:tallili. :Vozioni di ragionrria prOfcss'iona!e: 
Bilancio di esercit.io: sco1ii, contenuto e forme. I 

a ) cess:oni, trasformazioni e fusioni di aziende. Gene-
ralità. Valutazioni e 'crilful'e tipichr; 

IV CT.A>""'E (ore I,). b) Jiq11irìazioni aziendali. LiqtMlazioni volontnrie e fal-
Uayioneria a11plicata: . . . . . . . . j 1,irnen'.n:·i di aziende inJi\'tLluali e sociali. Scritture tipiche 

Sot'ielli commerciali: cl::u,~1fìcaz1011e. Dt~po~1z1001 rl1 legge 
1 
ielalli e. 

Scritlure relati\'~ alla co~tituz1011p del caµitale, all'ammorta-
mento delle spese di impianto, alla foi:maz ioue delle ri~erve, J Esercitazi1mi di ragioneri a e di m acchine contabili 
alla rile\·::izione ed al riparto degli nlìlt, alle n1naz1ont ct.e~ 
capitale sociale, all'ammortamcuto fi:ianziario, ai prest1t1

1 

IV cLA-sE (o!'e 1). 
obbligazionari. Bilancio df'lle societù. Finanziamenti. . ContrrMlilt't a ricn.lco a mano: P~er·'itazioni snlla ro11ta-

Impresa mercantile: nntnra e cla;;sificazioni; commercto bililà a ricalco a mano nelle p:cco:e imprese. 
all'ingro~so per conto proprìo e per corno allrui; commercio conlabilitli. a ricalco mectaniz;;ata: e~ercilaz;oni che con-
al minuto. sentano all'alunm" di acqui~tnre una elementare conoscenza 

Orgaui rlell'an:iminist_razione e or1Hna1:ient? degli uffic i. pratica delle macchine e <lei· relativi procedimenti ronfa.bili. 
Struttura <lei capitale. Gc:-thme e ~1101 fa,,n tipici. Scrltture Esercitazioni con dati rieavati dalla pratica azieudale. 
elemen~a~i e. co~pl:s~e. nel ron1111erc10 all rngro~~o e al mi- AziPnde di erogazione: compilazione di pre\·entivi di 
nuto. B1lanc10 <11 e,,eicizio . rendite e spese, di competenza e di ca;:sa. 

A.S$Ol'iazio11e in parteripnzim1r: cPnni, carattere econo- . 
mico eli attuale di~cipliua giuridica. Dis1inz iùni. Condizioni Uti111::ioni ì'11liblich1• rii ossi«/Pnza e cli benef1cienza: com-
Glell'associante e dell'a~so i:: ato. pilazione dello 'tato òei canitali. Compil::izione del bilancio 

preveutirn di competenza. Esempi di sr:ritture plementari re-
lative alle entrate e alle usciw. Compilazione dei rendiconti 
finanziario e patrimoniale. 

Azienda awisa: nozio1Ji. Operazioni <lell'a:denda di\·isa: 
a) esterne; IJ) interne. Scritture co1italiili rJell'arnmm';;trazione 
centrale e delle filiali: scritt.ure contabili concemcuti i trasfe· 
rimenti di beni e di fondi. Situazioni e hilauci. 

A.:.irnde rii ero!la:ionc: nozioni generali. Tipi principali. 
Patrimonio crt in\'entario . Ge•t!one. Fasi delle ewrnte e delle 
11sci1e. Bilanci di pre\isio11e: \al'i tipi. Scritture elementari. 
Hencliconto. 

T'litu~if/ni p11bl1lic/1c <li a1,,isten:a I' di /1e11,•fice1.·::a: vari 
tipi. Patrimonio e<i inrnn1ario. Valutazione degli elementi pa-
trimoniali. Bilancio rli pre\'is'one: sua formazione e appro-
\azio11e. Entrate ecl uscite e loro classificazioue. Scritture ele-
mentari. Hendiconto. r 

Comuni e Proi:incie: Pan·imonio -~im·cntario. Bilanrio 

V CLASSE (ore :!). 
Escrc itazioni di cont ahilità meccanizzata rrlativa a parti-

colari :-,ervizi 1wlle iu1pre,e, con ~pecinle !'1guanlo al magaz-
zino alle ri1Pvazio11i ùPlla mauo d'opera r1l ai ser\'izi bancari. 

Èsercitazioni di co:1tahilitiL mecr,anizwta riguardanle un 
tipo di imp1·e~a inclu~a ?1rl programma rl'iMegnamento. 

(1~' consigi'ial1ilc lrt vi.,ita a 11n centro 01rccanoyrafico di 
una grande azienda). 

Esercitazioni 1'ias~11nt i\•p complete ~u lla rontahilità siste-
matica in partila doppia pPr le irnprt>se mrl'cantili, industriali, 
bancal'ie. 

di previsione; cla,,~ificazione delle eutrate e delle uscite. Esercitazioui in partita <loppia, con dati ric::ivati dalla 
Avanzo e disavanzo presunto cli amministrazione . Fasi .delle pratica azit'ndale, snlle trasf01·mazioni, re;;sioni e fnsioni dt 
e1trate e dells usti te . Cenni sui sen·izi di tp::;oreria. Scnttut'P · ~mprese e snlle liquidazioni \'Olontarie e fallimentari. 
t·'.rmentari. Scritture d~gli impegni. nendiconto. \ 

Computisteria e tecnica commerciale l:ienda dello Stato: Organi dello Stato. Reni dello Stato: I 
c!assificazione ed amrnin tst razione. Inventari. DilaHci <li pre-
visione. Effettuazione delle rutrate e delle ,.,pe0 e e controlli . t vvei lenze 
rnlativi. Servizio di tesoreria. Sci ittnrc. Rendiconti. Viirie . 
specie di residui. Cenni mi conti giudiziali. Cenni sulle aziende I Nello srnlgimento del pr?gr~mma è. , opportuno clie glt 
autonome speciali. Cenni sullù aziende a panecipazioni sta- in~egnan t 1 tengano conto degli sv1lupp1 p1u recenti ~el campo 
tale. · Jella tewica corume1·c1ale, al fine d1 co11fenre agi! a,uun1 uua 



r.0noscenzo. (li principi essenziali quanto più possibile agg:or-
nata. Allo scopo poi di evitare un eccessivo car:co di lavoro 
agli alunni, é prudente che gli insegnanti evitino di deèi-
t•are troppo tempo ad argomenti che og~i non rivestono più 

Arm1.tore. Funzioni del capitano. Libr! <li bordo. 
Contratti di ut,J izzazione della nave. 

111 .. 
·==::o 

IClaiÌ\ Ì 
Contratto di noleggio. Nolo e suoi componenti. 
Liquidazione e pagamento del nolo. Documenti 
trasporto marittimo A\'arie marittime. 

A s~iruraziont: 

un rilernnte interrsse e approfondiscano, invece, i concetti al 
fondamentali che più direttamente si MfLrisrono alla moderna 
organizza?.ione azie.ndale e alla più corrente pratica commer-
dale relat:va allo s~ambio de:Je merci di vasto mercato. A::,siéùrazioni contro i danni e loro specie. Pluralità di 

assicura;:ionl. Coassicurazione. Affinchè gli alunni ricevano una formazione realmente 
rorrispondente alle esigeaze degli uffici bancari e corÌlmer-
dali in grnere, s1 raccomanr!a che gli insegnanti di tecnica 
commerciale c1li'ino, in modo particolare, la conoscenza delle 
moderne macchine calcolatrici e contabili. 

L'in::;e~nantc svilu1Jperà la materia in aderenza al parti-
r.otare indirizzo dell'Istituto. 
Il CL.\Si'E (ore 2). 

Calco/o computistico: 
Sistemi di mirnrc decimali e non <]P,cimali. Numeri com· 

plessi e operazioni relatiw. Hiduzioni di misure da un siste-
ma ad un altro. 

Metalli nobili e calcoli relativi. Generalità. sulla moneta. 
Sistemi monetari e calcoli relativi. Hichiamo ai con{;etti di 
rapporto e dt proporzione. Giandezze proporzionali. Regola 
ùel tre semplice. Calcoli percentuali. Calcoli sopra cento e 
~otto cento. PercPntuali successive. Hegola congiunta: norme 
Hl applicaz:on1. niparti semplici : diretti ed inversi. Riparti 
composti: dire ti ('{! inversi. Riparti complessi. 

Miscngli: diretti e incliretti, con due o più componenti. 
Interesse: sue determinazioni con i principali procedi· 

menti in uso nella pratica commerciale. 
!\Iontante e calcoli relativi. 
St'Onto : commerciale o razionale. 
Yalore attuale e calcoli relativi. 
A<legnati di tasso <' di tempo: $empi i ci I' r.ornposti. 
Scadenza comune. Compcn~o di anticipazione. 

111 CLASSE (ore 3). 
Com7Julisteria: 

Concetto di merce. 
Commercianti e agenti ausiliari dcl commercio. 
Principali documenti relati\'i alla negoziazione delle merci 

e calcoli inerenti alla loro compilazione. 
Cenni sui principali titoli di crcct:to in uso nell:i pratica 

eommerriale: ramhiale, ac;segl!o circolare e bancario. 
Camhio. Generalità., quota2ioni del cambio ed usi delle 

principali piazze del mondo. Lettura ed intcrrretazio:ie dei 
Jiatinl. Operazioni di cambio di retto ed indiretto e calcoli 
l elativi. F(mdi pubblici e privati. Principali specie. Modi di 
quotazione dei titoli; principali operaz~oni sui titoli. 

Conti conenti: gen('rali1:t e distinzioni. Principali metodi 
in uso nella pratica per l'appurnmento dei conti correnti ad 
illteresse. 

Trasporto delle merri: 
a) Trasporti autornuliilistici: caratteristiche, docu:nenti e 

calcoli relativi. 
b) Trasporti ferroviari: servizi i Il terni cd internazionali. 

Servizi cumulativi. . 
Documenti relativi al trm:porti ferroviari. Principali nor-

me e clausole inerenti all'cs<'cuzionc di tali tra~porti. 
Comoilazione di lettera di vettura su moduli pre~tabiliti. 
Applicazione delle tariffe e calcolo del prezzo di trasporto 

fc>rroviario. U'sclplina delle controversie contrattuali. 
Tariffe: da5siflcazionc, interpretazione cd applicazione. 
Ccuni sui tras11orti aerei. 

IV CL~'SE (ore 3). 
Tecnica mercantile: 

Merci e loro classificazione. 7':egoziazione delle merci, con 
part!colare riguardo alle clausole più comuni concernenti la 
determinazione della qualità e della quantità della merce e 
le tolleranze relative. Certificazione della quantità, qualità, 
i;anità ed origine della merce. 

Determinazione dcl prezzo. Pagamento del prezzo, con 
rirerimento al luogo, alla moneta, all'epoca e al modo di pa-
~1.mento. Luoghi e tempi di consegna della merce e clausole 
rclat:ve. (Calcoli del pro-rat9). 

Fatturazione e vari tipi di fatture. 
Trasporti marittimi: Generalità. 

Nave: sue caratteristiche e- clas•e <li appane:.eoza. 
negdn lli.l\ a;i. 

Coniratto di assicurazione. Obblighi dell'assicuratore e 
deU'assicurato. Somma assicurabile, somma assicurata, prP-
m10, rb1rciment0 danr.i, franchigia. · 

Denunzia dcl sinistro; accertamento del danno; commis-
sario cli avaria; liquidazione del danno. 

Assicul'azioni contro i rischi: di trasporto, di fnrto, di 
Incendio e di in:;olvenza. 

Strnttma delle imprese del commercio al dettaglio. Pic-
colo dettaglio e dettaglio su larga scala.. 

Carattel'istiche strutturali e gestionali delle !mpreso dcl 
commerc;o all'ingrosso. 

Commercio fisso e commercio ambulante. Ausiliari: me-
diatori, rappreseHtanti, commissionari, commessi viaggiatori, 
piazzisti. Agenti di vendita in generale. 

Nozioni del costo di distribuzione. Promozione delle ven-
dite. Pubblicità come strumento di sviluppo delle vendite. 
Varie forme di pubblicità. Veicoli pubblicitari. 

Mercato; cenno salle relative misurazioni. 
Borse-merci e loro funzioni. 
Disciplina del commercio interno secondo la Jegtslazioll.f\ 

italiana. 
Coutrolli del commercio estero. Dlsciplina vigente 1.n 

Italia. Nozioni di tecnica doganale: operazioni doganali, di· 
dichiara;:ione, depositi doganali ed assimilati. 

Zone di vigilanza. 
Dazi e diritti all'importazione; tariffa doganale; accerta-

mento del valore e fattura consolar e: bolletta. 
btituto della temporanea importazione ed istituto della 

restituzione di diritti. Controversie doganali. 
Cil-colazione delle merci nel Mercato Comune. 

V CLASSE (ore 2). 

Tecnica bancaria: 
Banche: generalità. Vati tlpi <li banche e differenziazioni 

strutturali e gestionali . Sistema bancario italiano. Suo ordina-
mento. Disciplinit della funzione creditizia. Specializzazione 
bancaria. Istituti per il credito commerciale, per il credito 
in<lustriale e mobiliare, per Il credito agrario e fondiario, 
per ll credito popolare. Jst1tuti finanziari. Gestione delle 
banche di credilo ordinario. Operazioni di provvista di fondi. 
Operazioni di impiego: sconti, anticipazioni, riporti, aperture 
ùi credito. . 

Operazioni di credito di firma: accettazioni, avalli, ft. 
dejussioni. Servizi bancari: incasso effetti per conto terzi, 
depo"iti a custodia di titoli e valm·i, cassette di sicurezza. 

Tecnica dei cambi esteri. Portafoglio estero. 
Disciplina valutaria e funzioni valutarie della banca. 
Valute convertibili e limiti di convertibilità. 
Tra,gressionl valutarie e penalità. 
Finauziamenti alle importazioni e alle esportazioni, eon 

creLliti di cassa e crediti di firma. 
Operazioni di investimento e di negoziazione in titoli. 
Borse valori: ordinamento cd operazioni tipiche. 
Mezzi di pagamento: assegni bancari, assegni circolari/ 

vaglia, assew1i speciali, !edi di credito. · 
Coordinamento delle \'arie operazioni di provvista e <ll 

impiego. Liquidità bancaria. 

Esercitazioni di tecnica commerciale e macchine calcolatrlcl 
IV CLASSE (ore 2). 

Esercitaz'oni di calcolo che consentono all'alunno di acqui-
stare la conoscenza deUe macchine ed un'abilità nell'uso ade-
guato allo svolgimento di tutte le operazioni che la macchina 
consente. 

Esercitaz1onl di calcolo applicato alle operazioni mercaP-
tili. Tecnica mercantile. Calcoli sugli abbuoni e sull,e 1011, · 
ranze dl qualità, di quantità. e di calo. Esercitazioni sul1.t 
determinazione del prezzo. 

D'eterminazione dei costi e ricavi mercantili. Esercitazior , 
sui prezzi fob, cif, fas, ecc. 

Arbitraggi mercantili Calcolo del pro-rata. Compilazlm .. i 
<li rattLui: l'ruv \,~or•c ~ ùe.'.'u.i.itl>e. çvi.llJ ùi cu~.u 1;: sp~ce, Ili 
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netto ricavo. Corrispondenza commerciale relativa alle nego-
ziazioni mercantili. Esame di un contratto tipo. Esercitazione 
rompleta sul commercio estero con i paesi del Mercato Co-
mune, con paTticolare riguardo al regolamento valutarlo. 
Esercitazioni d'importazioni dall'area del dollaro e d'impor-
tazione e di esportazione dall'area della sterlina. 

Calcolo sui noli. Esercitazioni sull'anticipo nolo e sul conto 
liquidazione nolo. Esercitazioni sul nolo in relazione alle 
«lausole cif, fob, ecc. Compilazione di polizze di carico su 
·i~wduli prestabiliti. Esame di contratti di noleggio. Eserci-
tazioni sulle liquidazioni di avarie conmui. 

Hegolamento e ralcoli relativi. 
Assicurazioni. Esame di contratto di assicurazione contro 

i rischi dei ti·a3porti terrestri, marittimi ed aerei. 
Compilazione di polizze di assicurnzione su moduli pre-

stabiliti. 
Calcoli del premio e drl valore assicurato secondol.a po-

lizza italiana. Liquidazione di avarie part.icolari. Calcoli 
relativi all'accertaniento del danno e alla liquidazione del 
sinistra, in relazilme alle 1·arie condizioni della polizza. 

V CL.\SSE (ore 2). 
Tecnica bancm'ia. Esami di libretti di deposito, di buoni 

fruttiferi. 
Conti correnti: scheda, assegno. Estratto di conto cor-

rente, scaletta, benestare. Calcolo delle competenze interessi. 
Esercitazioni sui conti correnti di corrbpoudenza e conti cor-
l'enti a due monete. Compilazioni cli cambiali. Sconto han-
car!o, soffereuze effetti. corrisnondenza. Anerlura di aedito 
in conto corrrnte; cffe-lti di sinobilizzo; corri~po1vJenza. 

Compilazione di polizze di anticipazioni su merce e su 
tilolì. 

Fecle di depo.:;ito e nota di pegno. 
Esercitazioni su nperture di cl"edito documentato. 
Corrispondenza rela1iva alle predette operazioni. 
Utilizzaz10ne di divise in relazione alle open1z1oni <li 

importazione e <l'esportazione. 
Conti valutari. 
Operazioni su titoli. Fis~ati bollati per oprr'lzioni di nego-

7iazione a termine e riporli in cambi e titoli. Assegni turistici. 
Distinte di presentazione di effet1i per l'incasso e l'accetta-
zione. 

1'eoria del prezzo: 
Nozioni fondamentali: concetto di scambio; suo presup. 

posto fondamentale; suo limite di convenienza. Mercato. Co11· 
cetto di merce. Concetto di prezzo. 

Formazione del prezzo nei periOdi brevi: posizione di 
equilibrio nello scambio. Legge della domanda. Elasticita 
della domanda. Legge dell'offerta. Elasticità dell'offerta. Prez-
zo di equilibrio. Hendita del consumatore. 

Formazione del prezzo nei periocli lun.qhi: concetto cli 
produzione economica. Fattori della produzione. Impresa e 
co~to- di produzione. Prezzo in regime di libera concorrenza 
perfetta, cli lil.Jera conconenza imperfetta, di coalizione, di 
monopolio. 

Formazione del prezzo dei fattori produttivi: renclita, 
interesse, salario, p1•ofitto. 

Interclipendenza dei prezzi ed equilibrio eronomico ge-
nerale. 

IV CLASSE (ore 3). 
Economia politica: 

Moneta: concetto e funzioni della moneta. 
l\loneta metallica. Moneta cartacea. Valore della monPta. 
Credilo: generalità sul credito. 
Banche: caratteri generali. 
Banche di emissione. Banche rli deposito e sconto. 
Rapporti tra banche di emi~sione e banche di depo~ilo e 

sconto. 
Sistema bancario italiano. 
Mercato monetario. 
Mercato finanzia1·io. 
Borse valoi'i. 

llaf)portl economiti 'interna;;ionali: 
Corn:nerc io interitazio1:ale. 
l'agamenli intcrn:izionali e cambi esteri. 
Mercato Comun e Emopeo (Zl l.E .C.) ed Euratom. 

Assicurazioni 
Fluttuazio11i economiche . 
Interventi delln stato nella economia. 

Commenti a silnazio11i e bilanci dei principali istituti d1 V CLASSE (ore l!). 
credito. Sclcn;;a ciel/e {lnan::.c: 

Economia politica Scienza delle finanze e statistica 
Nozioni inlrocluttive: Feuomeno finanziarlo e suoi fon-

damenti. Attività finanziaria. Scienza finanziaria e sue rela· 
zioni con le altre dis .ipline sociali. 

.1 n>erlcn.::c. I Concetti fondamentali: Bisogno pubblico e sus caratte-
L'insegnn mento dell" Pcouomia politica e delle altre disci- rist.!.ch~ .. B.i:cµni, e. se'.·vizi P?.hblici. Cenni sulle principali 

pline connes::;e Ya irnparli to cercando di con temperare la co- teorie 1 elam e all atti v1tà fl11anzia11a. · 
1 oscenza trorira dei v:ui fenomeni con quella empirico-pro- Rilnnclo clello Stato: Principi generali _s ul bilancio. Dllan· 
t.,~siouale, la quale put potendo apparire come lo scopo ul- cio dello St11to italiano. 
t 'mo, trova nella pl"ima la sua neces!'aria base e la sna fonte Tesoreria dello Stato. 
d'interes~e. Particolate flttenzioue nieritano alcuni nuovi· 
asrietti della feuom enologia economica (come : l'm1tomazioue, 
il Mercato Comune Europeo, l'Euratom) e, in generale. l'aspet-
to politico ù ei problnmi er:onomic i 

\:ella trattazione di>! progl"amma di statistica economica 
deYono essere ricl1iamate le nozioni di statistica metodologici 
svolte dall'in~l?.!Ztiante <li matematica. 

l'iello svolgimento del p1·ogramma di scienza delle finanze 
va premesso lo stuclio della teoria ge11etale del fenomeno 
ftna11ziario, dando qn indi parti cula1·e rilievo all'ordi11amento 
tributario vigente. 

L' inseimante 5\"ilupperit la materia in aderenza al parti-
colare indirizzo drll'bliluto. 

III CLM'"''E (ore 2). 
No;;ioni introrlullioe: 

Fenomeno economico e suoi fondamenti. Attività e{'O· 
nomica. Scienza economica e ~ue relazioni con le altre <li-
;;cipline sociali. Del metodo nella scienza economica. Del 
priucipio utilitario. 

concetti fondamentali: 
Bisogno economico e sue caratteristiche. Classificazione 

cl ei bisogni. Bene economic:o. Classificazione dei beni econo-
mici. Beni economici e ricchezza. 

Utilità. Utilità marginale, totale e differenziale. Massimo 
edonistico individuale. 

l'l"0ÙllZ;0ne. C01.:iurnu. I\i:ìparnilo. Cavìta.le. 

S]Jf'.~e pubbliche: Generai ità sulle spese pubbliche. Classi· 
ficazione delle spesr pubbliche. Effetti economici e sociali 
delle - puhhlicl1e spe:;e . 

/'."ntmte vubblif'lie: Generalità sulle entrate pubbliche. 
Clns ifìcaziouc drllp cmratc pubbliche: originarie, prezzi pub· 
blici, ta:;se, contribnti. 

Teoria generale del/.' imposta: Concetto ed elementi della. 
imposta. Cla:;~ iil t:azio11e delle imposte. Principi giuridici delle 
impo:;te. Principl economici <lelle imposte: traslazione e am-
mortamento. Princip1 :imministrntivi delle imnoste: accerta· 
mento e rbcos~ioue. Sistema tributario. Contenzioso tributario. 

Impo ste in particolare: Imposte dirette: imposta sul red· 
cli!o dei terreni; imposta sul reddito dei fabbricati; imposta 
sui rcàrliti di ricchezza mobiliare; imposta sul reddito com· 
plessi1·0; imposta sul patrimonio. 

Imposte inclit'elte: imposte sul consumo e sui dazi doga· 
nali; imvoste sugli affa1·i. Lineamenti del sistema ttibutario 
italiano. 

Entrate stmordincale: Classificazione delle entrate straor· 
dinarie. Pl'estiti pul.Jblici. Emissione cli carta-moneta. 

Finan::11 locale: Rapporti tra finanza locale e fìnanzn. 
statale. Spese ed entrate degli enti locali. Q1·dinamento della 
finanza locale in Italia. 

Statislica economica: 
Statistiche della produzione e del lavoro (agricoltura, 

lnùu::.tria, uccupo.zione operaia, salari). 
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Statistiche delle comunicazioni e dei trasporti (Trasporti 
tene;;tri. Marina e traffico mercantile. Trasporti aerei. Comu-
nicazioni postali, telegrafiche, telefoniche, marconigrafìche}. 

Statistiche degli scambi commerciali (commercio con 
l'estero e nell'interno. Prezzi}. 

Statistiche dei consumi (Fabbisogno nazionale per le in· 
clustrie e per i privati. Consumi e bilanci familiari}. 

Statistiche del credito. Risparmio. Mercato monetario 
(istirnti bancari, casse di risparmio, istituti di assicurazione, 
borse}. . 

tatistiche riguardanti le finanze dello Stato e degli. Enti 
pubblici (Condizioni patrimoniali. Gettito dei tributi. Bilanci). 

Diritto 

Avvertenze. 
Questo insegnamento deve tendere non all'acquisizione 

rli un arido nozionismo giuridico, ma alla formazione <li una 
roscienza giuridica professionale, meta che appare più age· 
volmente raggiungibile, quando si sappia suscitare il gusto 
<lella ricerca e l'i·nteresse per la analisi degli aspetti giuridici 
<lella fenomenologia sociale, in stretta connessione con il con-
i enuto sostanziale dei fenomeni medesimi. 

Va tenuta presente, in armonia con quel fine, l'esigenza 
di uua adeguata trattazione dei principi generali del diritto, 
-;ulla quale deve essere fondata la preparazione giuridica ul-
teriore e, particolarmente, quella avente un più diretto va-
lore professionale. Irnprescindihile è nel IV e V a·nno l'uso 
frequente dei codici, ed il riferimento a concrete esigenze ed 
adempimenti sociali e professionali, in maniera che le leggi 
e, in particolare, i codici} e la vita sociale costituiscano ve-

ramente i due strumenti essenziali dell'insegnamento. 
L'inserrnante di materie giuridiche è, inoltre, nelle più 

fa\'orevo!i
0 

condizioni per concorrere alla formazione della 
r.oscienza morale e sociale degli alunni - al quale obiettivo 
mira come è noto in via principale, l'insegnamento dell'edu· 
cazione civica - potendo egli fornire agli alunni le nozioni 
fondamentali dello Stato, e, iu genere, del diritto pub~lico, 
e porre in rilievo, tutte le volte che se ne presenti l'~ccasione, 
il valore del fcndamento etico del diritto e, quindi, la pre-
minente importanza, per ogni coscienza ben fondata, dei do-
\'eri sui diritti. 

L'insegnante svilupperà la materia in aderenza al parti-
colare indirizzo dell'Istituto. 

III CLASSE {ore 4). 

Principi generali del diritto: 
:'\oziane di societ:J. e di Stato. Norma giuridica e sociale. 

nltitto og-gettivo e diritto soggettivo. Rapporto gimidico. 
Diritto ed interesse. 

Diritto pubblico e diritto privato. Fonti del diritto,. Le~ge 
formale, legge materiale, decreto legge, decreto legislativo, 
1·egolamenti. 

Consuetudine e condizione. 
Interpretazione <lella legge e analogia. 
Effir.acia della 1egg~ nel tempo e nello spazio. 
Fatto giuridico, negozio giuridico e contratto in generale. 
Hequisiti e. senziali eù e1ementi accidentali e ~atural.L 
Vizi del ne"ozio giuridico. '.\egozi e contratti d1 dmtto 

privato e di dii'itto pubblico. Rappresentanza. s.oggetti di 
rl'1''1to. Pel'sone fisiche e persone giuridiche. Cenm sulle so· 
e iet:\ commerciali: classificazione ed organi (1). 

Oggetti del diritto. 
Diritto pubblico: 

Stato. Varie forme di Stato. 
:'\oziane di costituzione. Statuto albetlino e Costituzione 

repubblicana. Organi costituzionali dello Stato e loro attri-
buzioni e prerogative. Presidente della Repubblica. Parla-
111ento: strutture e funzioni. Governo. Corte Costituzionale, 
:\!agistratura e Consiglio Superiore della Magistratura. 

Legge formale. Decreti e regolamenti. 
Cenni sull'ordinamento giudiziario. 

(.L} La trattalione dell'argomento delle societ:J. commerciali 
\ :1 ;;nettamente limitata alle esigenze propedeutiche dello svol-
i-! i mento dello ste::so argomento in Ragioneria. Sarà pertanto 
opportuno un accol'<lo l)relimi.nare tra gli insegnanti iute· 
1·e,,:;a1i. 

Ordinamento arnministrati\·o. Funzione amrninistrativa " 
organi amministrativi. Amministrazione diretta centrali:. 
Ministri. 

Consiglio di Stato. Corte dei Conti. 
Amministrazione locale: statale e antarch 1ca. Acceu tl' .1· 

mento e decentramento. EHti autarchici territoriali. 
Comuni. Provincie. Regioni come enti territoriali. Orgn· 

nizzazione e funzioni. Beni demaniali. 
Atti amministrativi. 
Cenni di legislazione sociale. !\orme per la tutela dei lavo-

ratori. Assistenza e pre\-iclrnza. 

IV CLASSE (ore 3). 

Diritto civile: 
Nozioni introduttive. 
Diritti reali. Proprietà. 
Funzione sociale della propl'ietù. ;\lodi di acquisto dell 

proprietà. Tutela della propriet:J.. 
Enfltensi, superfic:ie, usufrn!lo, nso e abitazione. 
Servitù prediali. 
Possesso. 
Obbligazioni. Fonti delle Oi)b!igazioni. Contratto in ge. 

nerale. 
Donazione; vendita; permuta; locazione; comodato; mu-

tuo; mandato; contratto d'opera; ren•lita; vitalizio; giuoco e 
scommessa; fideiussione; anticl'esi; transazione. 

Promesse unilaterali. 
Fatti illeciti. 
Cenni generali del diritto di famiglia. 
Diritto successorio. Apertura e delazione dell'eredità. 
Successione legittima e testamc.mtaria. Varie specie di 

testamenti. · 
Successione nella riserva. Rappresentazione. Accettazione. 

Comunione ereditaria e divisione. 
Trascrizione. 
Diritti reali di garanzia. 
Prescrizione e decadenza. 
Tutela dei diritti. Processo civile. Azione, citazione, onere 

della prova. Processo di cognizione e di esecuzione. Proce-
dimento d'ingiunzione. Sequestro. _ 

Giustizia amministrativa. Diritto ed interesse. Vane spe-
cie di ricorsi. Consiglio di Stato e Corte dei Conti, come o!'gani 
giurisdizionali. Giunta provi nei al e o mm inistrativa. 

V CLASSE (ore 3). 

Diritto commerciale: 
Impresa in generale. Impre~a commerciale. 
Società. in generale. Società semplice, società in nome 

collettivo, società per azioni, società a responsabilità li~itata. 
società in accomandita semplice e società in accoma11d1ta per 
azioni. Associazioni in partecipazioue. 

Società a capitale variabile. · 
Concorrenza e consorzi. 
Azienda. Diritti sulle opere dell ' ingegno. Contratti com· 

merciali in generale. Contratto di la\'oro, contratto di ap: 
palto, contratto d'opera, contr0:tto di tra~porto, co.ntratto .d1 
spedizione. contratto di commissione. contratto cli agenzia, 
contratto di mediazione, contratto di deposito, contrntt~ esti-
matorio, contralto di conto corrente, contratto di . ass~C\ira : 
zione ( ulla vita e contro i danni), contratti di borsa, singoli 
contratti bancari. 

Impresa agricola e principali contratti agrari. 
Titoli di credito in generale . Cambiale. Assegno bancario 

e assegno circolare. 
Procedure consorziali. Fallimento. Concordato fallimen-

tare. Procedimento sommario. 
Liquidazione coatta amministrativa. 
Concordato preventivo. 
,.\mministrazione controllata. 
Cenni sui reati fallimentari. 
Cenni di <lirit10 della 1iayignz ione: cose, persone e atti. 

Dattilografia 

Avverten.:e. 
L'insegnamento della dattilografia. oltre a mettere l'alun-

no in condizione di usare la macchina per scrivere co·n il 
massimo .rendimeuto, deve essere considerato come prope-
deutico all'uso delle macchi11e contabili e calcolal!'ici. E' op-
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i1ortuno, perciò, che l'insegnante, ove possibile, faccia cono-
scere i principali tipi di macchine per scrivere, comprese 
tfuelle elettriche. 

I cT.AS$& (ore 2). 

htruzioni sulle funzioni e sull'uso delle parti principali 
<ldla macchina per scrivere. Tastiera, pos :zioue <iella mano e 
<ligitazione. Graduali esercizi di cop.atura e di dettatura. 

Jl CLASSE (ore 1). 

Compilazione di moduli, fatture, ecc. Copiatura di bmni 
lei terari, di lettere commerciali, di articali di quotidiani e 
J,d'.o:lici. 

E~ncizi grar!uali di dettatura fino al raggiungimento della 
nlocit:i tli 200 battute al minuto. 

Traduzione a macchina di brani in precedenza stenogra-
fati. 

NOT-l - Per l'insegnamento della Religione, de!l'Educa-
:t.io11e Civica, della Stenog-rafia e dell'Educazione Fisica, si fa 
l'' ferimento ai programmi vigenti. 

ORARI E PROGRAMMI DI INSEGNAMENTO 
PER GT~I ISTITUTI TECNICI Cff\IMERCIALI 

A I~DIRIZZO l\tElWA.KTlLE 

Orario settimanale delle lezioni 

=== - -- _:_7""------------= I =-o"~~;;;,-nn~;U-= Prov~ 
!IL\TERIE D'L'-":::IEONA'liEXTO ' • ;,, 

Chimica 

Avvertenze. 
L'insegnamento della chimica, oltre ad avere rarattere 

culturale, deve considerarsi indispensabile premessa al suc-
cessivo studio della merceologia; si dovrà dare pertanto ai vari 
argomenti uno sviluppo proporzionato a questo fine. 

L'in~egnante saprà trovare nella propria esperienza e 
coscienza dida1tica i limiti e le caratteristiche della sua azio-
ne; valendosi di tutti quegli espedienti didattici elle rendono 
accessibili e di ai;eYole apprendi mento le lezioni anche più 
arclue, in morto che il lavoro domestico non richieda mai 
lunghe ore di occupazione. 

II CLASSE (ore 2). 

Citi mica generale ed inorganica: 
Materia. .\tomi e molecole. Struttura dell'atomo. Ele-

menti e roll'lposti chimici. Sistema periodico degli ell:'mentl. 
Metalli e non metalli. 

Legami chimici. Valenza e nnmcri di· oso!dazione. Rea-
zioni ed cquazio!li chimiche. Calcoli stechiometrici. P1incipa!l 
tipi di composti inorg-anici. 

Lt,gi_:i fo11darnentali della chimica. Equilibrio chim ico. 
Leg-~; ili az'onc di massa. 

Di~sociazione elettrolitica. Elc>ttro.!iti e ncm elettroliti. 
pH. Elf'rnenti rii f'let1ror-lum1ca e tern:ochimica. :'erie elcttro-
cllirnit'a deµ li elrmeati. 

1 pri1Jcipnli Pli>rne11ti e i loro composti. 
Cltin.ira oraanira: 

Cat a I tel'i!:'tichc f!ei compn-,t i or;ra11 ic·i. I1lroca rhm'i. Alcool i. 
A!·li>'ùi. Chr1011i. _\ ridi. Eteri ed esteri. Trlrnti <ii carbo11 o. 

Compo,;t i azoiali. so~ta11ze prntc•i<'he. P1focipali composti 
della ,;erie aromali a. 

l\lerceologia 

.l v1·erlcn~e. 

1

11_Ii.011u1Iilo I Il'f[rl·ioI.:nliov n-.~m-, o 
d. cl. cl. d . cl. 

-------- ---------,---- ·----'--- L'i•1-l').!1Ja111t>ti10 tl~lla rn('tl:ruio;,:ia !"arù S\Ollo ,;pcrimPn-

1 I I 
I I talrnr11tc ~ ..:01 ro-1;t•1H· -;us:iclio <l1 rol'1plctp F•l a;4"ginriHl'0 

Hrligione 
I ingua e lettere italiane . . • • . 
::-itorla rd rducaziono civica 
Prima iingua ::.traniera . 
Scconcla lingua straniera . 
.Matematica 
Fisica 
~cienZtl ·nn.turali . . . 
Chimica e merceol"ogia . 
GeogTafla generale ed economica .. 
Hagioner!a . . . . . . . . 
Computisteria e tecnica commcrr;iale 
Economia politica, scienza delle fi-

nanze, statistica economica 
Diritto • • • • • • 

TOTALI 

Tù•ercitaziont prattche 

Dattilografia . . . . 
Stenografia . . . . 
f;i.lcolo computistico . 
Ragioneria e macch'ne contahili 
Tecnica commerciale e macchi11e cal-

colatrici . . • 

1 1 1 1 1 j 1 _ 1·01ìe>:hll1i di <'anq,iun1 di llll!ITi, alte'O clH' m q11e~to campo Jc 

~I 0

2
" 3 3 3 s.o. cli ~t·and~ util:tit l<' 'i:;:1e az!1'!•<Jal1 e i f!lll!s <.!Hì.1.lt1ci che 

I 
semplici de..:.c·r zi.,ni sono <lPl 111t·o in!"uff.ciPnti. S11'.lo anch i 

-1 2 2 2 o. mo,,tri110 ai giourni quanto viP!1e fatto 1wlla !"Paltà ùella 
3 3 3 - -i s.o. vita. 
3 3 3 3 1 3 s.o. Dm'at1t1· il corso ùi n11't,.rolo:.?:ia :,;i fara.1no ~010 brevissimi 

accenni ai punsi di ori;::inr, Ili lavorazio11r e {J[ (·on111H!rc-:o ùe!IP. 
singole merci, e:;sendo tali a!';.:omen1i già r·ompresl nel pl'\)-
grPmma rli geografia eronomiea. Si <larit im·:>ee risalto alla 
drsc1·izionc d1•i caratteri or{itmolellici, morfologici, fisièi o 
chi miei. che Sl'l'Yo:10 a far r;co·1o~eere la natura delle merci, 
a d;:'lin~11f>1·c Jr. Yarictà commerciali e a garantirsi contrn 
e\.cntuali froùi. 

4 
2 
3 

4 
2 

2 2 2 o. 
o. 
o. 

2 ; ~ ~ 21 ~.o. 
3 4 4 s.o. 
3 3 2 \ s.o. 

I 

-=-'=I ! _ ! 1J_l ~: 
25 2! 31 28 25 

- - -

2 p. 
2 2 p. 

2 p. 
1 2 p.o. 

2 2 p.o. 

III cr .. \i"RE (ore 3:. 
Merce e meic·eologia. Com& si stuùia una merce. Classi· 

ficaz1one delle uwrd. 
l\linerali e metalli prinripali. Leg!JP. più importanti. 
Acidi, alcali, candeg::;-;anti, antiparassit:.ri, fertilizzanti, 

colori min"rali ed altri p1 odolti chimici. 
Matrrlali da co•truziouc e da scultura. 
P rodotti ceramici. 
Vetri. 
combustillili. Carburanti. Lubrificanti. 
Acq11a. 
Acidimetria e alcalimetria. pll e sua determinazione. Den· 

simctria. 

IV CL.\SSf; (ore 2}. 

Merceologia , . . 
Eclwazione fisica 

TITT;\Ll 

. : : : r , ,
1
1 ~:·· 

GEt-;Ll\AU .131 31 33 1_33 , 351 

<ieneralitii. su•.tli alimenti. Composizione Il caratteri d"i 
principali nlimenti e loro valore energetico. Yitamins ed cu· 
zimi. 

Cereali e prodotti derivati. 
zuccheri. 
Liquidi alcool'.ci. 
ALmen\i nervini. 

(Patta acez'i1Jne per la rl;imìca e la 1;icrceoloqio. ncll'in· 
dtrizzo muumlile sono actolt'1t1 qii orar! e i vroyiammi wc· 
scritti per L'tntiirizzu ammintstrallvoj. 

Prodotti alimentari animali. 
::-iOtitanzc ,.:l'asse alimentari f-d indu.-l!'iali. 
!::iuponi e <lcter~ivl ~iutetlci. 
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:\faterie plastiche e vemici. 
:\Iaterie concianti, pelli e cuoi. 
Sostanze coloranti. 
I .egni, cellulosa e sue applicazioni. 
Fibre tessili naturali, artinciali e sintetiche. 
Cenni sui filati e sui tessuti. 

\' 1.r.ASSE (ore 4). 

Riconoscimento analitico dei principali cationi e dei più 
comuni anioni. 

Sagg i tecnici sui cereali, sulle far ine, sullo zucchero, sul 
'ino, birra, alcool, latte, burro, formaggio, olio di oliva ed 
altri grassi alimentari, saponi, fibre tessili, ccc. per ricono-
scere tali merci, per controllarne i principali requisiti com-
mer ciali, per verificarne le clausole contrattuali e per sco· 
prin'i le e\'en tua li frodi. 

Visto, d'or dtne del Presidente della Repubblica 

Il Ministro per la P ubblica I struziOne: 
Bosco 

ORARI E PROGRAMMI DI INSEGNAMENTO 

PER GLI, ISTITUTI TECNICI PER GEOMETRI 

PREMESSA 

Al geometra si pr esenta un campo di attività professionale 
1·11.s to e complesso, sia nell'eserciz io della libera professione, 
.~ia nelle f unzioni di collaborazione con altre categorie pr o-
/essiona li, sia infine nell'im]Jiego presso Amministrazioni pub-
tiliche o ]Jrivate . 

Rgli, infa tti, eser cita Le funzioni tecniche specifiche, pre-
riste dal relat ivo regolamento professionale, delle quali vanno 
ricorda te in particolare quelle svolte per il rilevamen to, la 
misurazione, Le triango lazioni secondarie a lati re ttiUnei, la 
11nliuonazi0ne e la deter minazione e ver ifica ài confini; nonchè 

esrlwlano La. pro.11ettazionc di opere pubbliche di im11ortanza 
notevole o l'/11' lmplich'ino la ri soluzione di ril ernntt priJ ble111 i 
tecuic i . 

Occorre po i tener conto, oltr .; che delle mansioni autonome 
sopra indicate, dei compiti che una parte cosp icua dei ge11· 
met r i sani chiamata a svolgere negli uffi ci pubblic·i e priva ti 
e negli stndi professionali in collaborazione con tecnici lan-
reati. Collaborazione che 1io1t potrebbe svolg ersi cf{icacamentc, 
sia pure su iin piano subordinato, se il geometra non avcs.;e 
acqui .. sito n ella scuola le solide basi scientifiche che suno 
tndispen.>abili. 

Per ragyi11ngere ii grado cli formazione tecnica eà umana 
richiesto dalle complesse responsabililcì che egli deve affron-
tare e 11er mantenere una ro .1 tante, stretta corrispondenza 
della sna pre11arazione con l e progrl'ssive istanze del mondo 
moderno, nella formulazione di questi nuovi vrogrnmmi si è 
proceduto ad un più accurato coorclinamento dP/le varie dt-
scipllne e ad nn potenziamento clelle esercitazioni pratiche 
delle materie professionali; esercitazioni attraverso le quali sl 
opera un più efficace raccordo tra scuola e vrofcss·ione. 

Allo sco7,o, in(l,ne, di offrire ai futuri geometri una for-
mazione più moderna e piu completa, anche per quanto con-
cerne L'acquisizione di più solide basi culturali general'i, sono 
stati poten::iati f/li ins egnamenti della lingua e delle letter:e 
italiane della matematica e del.la fisica, mentre lo sturlw 
della stÒria è stato portato fino alla V cLasse, in ~onnes~i~ne 
con quello della letteratura italiana e dell'erlucazwne civica. 

Ora1'ÌO settimanale delle lezioni 

l\I.\TEBm D' IXSEGNAHF:NTO 

Religione . . . . . . . . 
Lingua e lettere italiane . . 
Storia ed educazione civi ca 

Ore settimanali I 
Biennio I 'l'r iemlio I P•:~~e 

I lI III I V V esame 
j cl. \ cl. cl. I c l. I cl. 1 

1 1 
5 

1 
3 
2 

1 
3 
2 

1 
3 o.s. 
2 o, 

per le operazioni catastali e gli estimi rclativ·i; per il traccia- Lingna straniera . 
mento di straàe ]JOderali e consor:iali ed inoltre, quando aù- Matematica 
IJiano tenue impor tanza, di strade ordinarie e di cana li di Fisica ed esercitazioni . 
'irri,qazione e di scolo; ver La m'isura e la divisione di f ondi 

5 
2 
3 
5 
2 

2 
3 
4 3 

o.s. 
o .s . 

rustici. Scienze naturali e geografia . 
Vien e ino l tr e chiamato a vr es tare la sua opera nella mi- Chimica . . . , . . . 

sura e divisione di ar ee 11rb11.ne e di modeste costruzioni civili; 
nella stima di aree e dl fondi rust'ict e dei danni ad essi pro-
rlotli dalla grandine o dagli incendi; neUa stima di aree 
urbane e di modeste costruzioni civili , nonchè dei danni ad 
esse pr odotti dagli incen<l i . 

Disegno tecnico e al'ch ite ttoni co 
Elementi di agricoltura 
Economia e contabilità 
Estimo 

Il geometra 7mò , inoltre, assumere funzioni vuramente con- Costruzioni e disegno di costruzioni 
tal1llt ed amministrative nelle 1iiccole e medie nziende agrarie; TopograDa e disegno topografico 
7unziont di assistenza nei contratti agrari; curatele lli piccole Elementi di diritto . 
1· medie aziende agrarie, in quanto non importino una clurata 
superiore ad un anno ed una vera e propria direzione tecnica . Tirr.u .r La sua opera ?Ji l'ne ancli e richiesta per ti vrogetlo, La dire-
:.ione e la sorceglianza di costruzioni rnrali e di edifici per 
mo di industrie agricole, di limitata importanza, e di strut- ESERCITAZIO~I PRATICHE 

tura ordinar ia, com11rese piccole costruzioni accessorie in Chimica . . 
trmento armato, che non richiedano varticolari opera;;ioni Est.imo . 
rii calcolo e che prr la toro llestinazione non vossano comun-
que implicare pericolo per la incolumità delle persone. Può Costruzioni 
inoltre essergli affidata l'esecuzione di piccole opere inerenti Topografia 
alle aziende agrarie, come strade i;i cinali, lavori di irriga- EducazionP fi sica 
zione e di bonifica, provvista di acQUi' per le stesse aziende e 
1·eparto della spesa ver overe consorziali relative, esclusa, co-
11w,nque, la rei/azione di progetti generali di boni{ì.ca idraulica 
r·a agraria e relntil'a direzione. 

TOTALI GE:\EnALI 

4 
2 
4 

2 
4 
3 
4 

3 

2 
2 
3 
2 

3 

2 
2 
2 

o. 
o. 
o. 
g. 
o. 
o. 

2 o.s. 
5 o.g. 

3 5 
2 

5 o.s.g.p. 
3 o. 

28 28 27 I 24 21 

1 
2 

- - - 21 2 
- - - 3 3 
21 2 2 21 2 - 1-1- 1--

30 30 I 30 · 31 30 
~i ':e __ 

Il geometra può anche essere chiamato a progettare, diri-
(f ere e vigilare modeste costruzioni di édifici civili ed a provve-
1l ere alla misura, contabilità e liq11id.azione delle costruzioni 
ti1Jili e rurali. Egli può assumere funzioni peritali cd arbitra-

.u rnnn:.vzE SUI PRUGHA .\1.111 
Dl Llt.. GU.t E lETTERR ITALIA.NE E STORIA 

111 entali in ordine a tutte le attriùu:.ioni s1L 111enzionate. I. L'Ist ituto tecnico, il cni fine primario è la forma 
Nei comuni con popolazione fino a diecimila abitanti, il 

1 

zion e del pr< • fe ~ :.; ionista tecnico, ha u tm fìsonomi·a partlco-
f!Mmetra vyo., inftn_r, svolqere :mansioni <li 11_,.rito ro rnwwl!' !ar t>, ~n quant? 1\ r 0sp1n1 sabile <leJJa fonna7i o.:1r u niana e 1k lla 
per li' funzwm tenue/te animane nei confronti det lavori che capac n a leu nca ùegll alunni che e~so al.>Jllla <1 . ·eltawe11 te 
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~llo. profc~s:one, e quindi del contributo che questi saranno tanto, rtall'azione di tutti i docenti. Particolare efficacia può 
rn gl'ado d i dare alla vita eco11omica o pr oduttiva della so- anzi avere al riguardo l'opera degli insegnanti di materie 
rietà. tee niche e scientifiche, sia per il costante arricchimento della 

. Questo . compito di formazione • deftnitirn • del professio- lingua pertinente alle rispettive dbcipline, sLa per la rigorosa 
~!·~~ ta .1.ecnico n.on può, ovviamente, esaurirsi nell'impartire esattezza e proprietà dell'espress;one. 
:. 1~t~uz1one teonca e pratica necessaria all 'esercizio della pro- Da parte del docente d'italiano e storia, che ne ha cura 
10ss1one, sia perchè la scuola deve preparare anche al consa- particolare, l'insegnamento della lingua oltre che mediante 
pev.ole assolvimento delle altre importanti funzioni che il ci t- lo studio grammaticale e lessicale, oppoÌ'tunamenle ravvivato 
tadmo svolge nell'ambito sociale, poli1ico e familiare, sia con metodi efficacemente persuasivi, dovrà es>;ere curato in 
perchè la .stessa preparazioue alla professione non si può ri- tutti gli anni di corso attraverso l'esercizio continuo de1 leg-
tenere. limitata al possesso delle cono~cenze e delle esperienze gere, dell'esporre oralmente r per i;;cri•to e del comoorre ert 
~ciennftche e tecniche a questa indispensabili non essendo essere volto al fine di educare, oltre che alla correttezza eù 
l'_uomo riducibile alla pura economicità, se 1101; a condizione alla proprietà della espress'.one, alla ricchezza dell'ideazione, 
rl~ esser~ depresso ad un ,tecnicismo privo d'ogni illumina- all'ordine del pensiero, all'organizzaz:one logica del di!:'corso, 
i10ne s1m1tuale. all'economia del ragionamento . 

. ~ertanto. negli istituti tecniti, che prr molli giorani co- III. L'insegnameuto della lettrratura dovrà fondarsi snllo 
s~i~mscono l'unica e òefinitirn esperienza di studi sistema- strniio dirf'tlo e il più possibile ampio <!elle opere ùi poesia 
tic! .e guidati nel settore dr.Ila cu!t11ra g1'nerale, appare di e di prosa dei nostri massimi scrittm·i. 
partirolare importanza il conseguimento di una formazione Dalla conoscenza delle opere si salirà alla comprensione 
culturale irlonea a dare una com.plessi\'a mat11rità umana e a della personaiitit. degli autori e <la questa allo studio delle 
~~~j~1~ea l~:uminata e consapel'O!c la ,;tessa preparaz'.one prn- corrculi e dei movimenti dci quali essi sono pl'Ornotori e rnp-

Q t 'd . . _ . . pl'esentanti, delineanclù cosi dall'intemo Io svolgimento della 
uei' e con si. ei az10m 1mpo11gon<? .r11 raf!orzare notevol- letteratura. Questo, pertanto, non sarà astl'attamente pr9spet-

men~e. a. t'ducaz10ne un:ani,,tica Oi.;!{1 11npart1ta negli istituti/ tato come uuo schema esterno nel qualr si vadano succecsi-
;ec~i~~· r;;.ormando. negll. orari e nei progrnrnmi - e quindi I vamentc inquudra.ndo gli auto'r1 ma visto neÌia co~c~'ete;.~a 

11 u .. a impost~z10ne didf:.t.t:cn - l'ln~egname11t0 .. delle due delle opere e drgli autori elle Io co,:;fi1ul:;cono e, snellito ~1~ 1 
11 ~aste1 11~ alle qualJ essa è punc1palmente affidata: l 1taLano e troppi <lati e nomi che ordiHari:uncnte re a1ipesantis'·ono la 
" orrn. I d 1 · · • ~ <\ 1 1 . . . . . . e Ineaz10ne, do·;r.:bbe rappresentare alla rueute degli alunni 

·. a e .~capo, s1" ~ono app01 tnle !e ,~eg~1c11t1 m~d1fìcaz10m lo svolgimento spirJtuale della nazione, "ia pure nelle linee 
ti. p1~~0 \.1,,ente de,,11 studi e alla th~t11lmz10ne de1 program- essenziali e ~otto l'aspetro <lcll" c·\·'ltù teti . · 

r111 di 1tahan0 e storia· . . . u 
1 , e1aria. 

1) " . . · ,. . GIJ 111segnant1 daranuo aùe; .. :nata importanza alle Jcttnre 
n1·0 su c"111·anlaz!_9~te del! m~rl.~1.rnmenlo <lell"ilaliauo, nel hien- domestiche degli alunni, che . crmvci'l'à ~timol~re vivamente 

, te comp11 e~oenziai. mediani l' 0 de11 b'bl' t l d . l 
" a) formazione dell~ rapacità P~pre,;siva, mediante un mente ae di~;osizI~;e. l IO ec 1e i i;cu0 a e di altre eve11111al-
1mn(J\ ato studio s1sternaur;o de1la strutwrn morfolo,,.ica e 
sintattica della lingua italiana e dcl suo patrimonio lè~sicale 
Ll mediante l'avviamento e la preparazione allo studio delle 
opere letterarie; 

b) formazione ùi una hnona cnltnra grnerale, attra-
verso ampie letture di uu1ori del mon<io classico (in tradu-
sioni e riduzioni) e del mondo contemporaneo: 

2) inizio dell'inspg•rnmenlo storil'o-Irtterario propriamen-
te detto solo al terzo anno ùi cor,;o, qua11do gli 11Iunni hanno 
1~onseguilo maggiore matmità mentale e culturale e la neces-
;;aria preparazione propedeutica; 

~l ' e;:;tensione del!' i11.oegnamcnto della storia fino alla 
V cla,.se; 

'i) sincronismo, in \·ia di ma<;sima, drlla trattazione 
d.ella storia letterarja e della storia politica e civile, e reci-
proca integrazione dei due insegnani.~nti, allo scopo di otte-
11ere una maggiore organicità di cultura e una visione più 
unitaria e più vasta dello svolgimento (]ella civiltà; 

5) nuova formazione e distribuzione clel programma di 
storia, al fine n.i ass:curaro, nei limiti del possibile, l'auspicato 
parallelismo di trattazione col programma di letteratura, e 
di dare agli alunni degli istitut! tecnici maggiore conoscenza 
del var i periodi della civiltà, almeno nella misura i:idispen-
sabile alla tormazione di una cultura media, e alla compren-
sione della nostra letteratura. 

I punti essenzial i della nuova distribuzione del programma 
consistono: pe1· la prima classe, nell'avere aggiunto allo stu 
dio della stol'ia orientale e greca quello della storia romana 
sino alla costituzione dell'Impero, il che consente di pro-
spettare i profondi rapporti esistenti tra storia greca e storia 
romana, che non potrebbero rilevarsi se lo studio ne fosse di-
sgiunto; per la seconda classe, nell 'avere esteso lo studio dell a 
~toria, dall'età imperlale di Roma a tutto il Medioevo sino 
:il secolo xr, 11 chf) permette da una parte di valutare meglio 

. IV. L'_insegnamento della stnl'ia <lov1·à proporsi di guidare 
gl.1 alu11m ad una cono:;,:enza il più possibile chiara ed orga-
111ca delle cs,;enzlali vicende stol':rhe delle :\azi0ni e dello svol-
gin1cnto della civiltà. Tralasciando perciò la narrazione cli 
minnte viren<le dinastiche, le infol'mazioni troppo particola-
reggiate di rarattere strettamente rolilico-militare e sovrah-
boncll1n!i indicazioni cronologiche , si mire1'à soprattutto a fai' 
cono3cere, dei vari .Periodi stor.ci delle nar.ioui, le oiù caratte-
ri3ticl1e i~tituzioni politiche, strutture sociali e condizioni eco-
nornil:he, e lo stato del pensiero. delle scienze, della tecnica, 
de.Ila cnlt~ra , dell'~rte e della religione, in guisa da av\·iare 
g~r alunm a meg!Jo mtendere i problemi del tempo iu cui 
vivono.. 
. ~ tale. scopo ~aranno continuamente pro~pcttati opportuni 

r1fer1menh a quei settori della cultma (storia dell'arte, della. 
filosofia, <lei pensiero economico, delle scienze, ecc.) il cui in-
segn_ame~to non è compreso nei piani di studio degli istituti 
tecmc1, sia per fame almeno intravedere l'esistenza e stimo-
lare l'iutrresse, sia per darne conoscenza indispensabile alla 
stessa intelligenza delle opere letterarie. 

Gli .insegnanti. di italiano e storia governino con attenta 
economia lo srnlgnnento del programma, in mcxlo da condurre 
la trattazi0ne Ono ai nostri giorni. essendo proprio lo studio 
della rul!ura oclierna quello elle desta maggiore interes~e ne-
~li alunni e più giova al loro orientamento nei complessi pro-
blemi della vita attuale L'inconveniente, l'argamente diffuso 
di tralasciare tutti o quasi i decenni trascorsi del nostro se: 
colo, particolarmente grave per gli alunni dell'istituto tecnico 
che meno degli altri ananno possibilità di aggiornament~ 
culturale, è una delle cause dell'indifferenza e del cli~inte­
resse cho molti sentono verso la scuola, e perciò è da e\·itat''<i 
ri:rnlutamente. 

Lingua e lettere italiane la sopravvivenza di forme romane di civiltà e dall'altra di 
1ratlare in terza cl11sse Io stesso perio{lo, che è oggetto del- BIE:'-INIO 
l'insegnamento letterario, conseguendo anche il ve.ntargio d1 Nelle prime due classi l'insegnamento deve essere volto 
ridurre notevolmente l'ampiezza del programma tradizionale. a rafforzare negli alunni la conoscenza e il corretto u:>o par-

n. Nell'insegnamento dell'italiano. mancando negli isti- lato e $Cl'itto della lingua, a far conoscere aspetti notevoli 
'Uti tecnici il valido a'uto dello studio delle lingue classiche. delln civiltà del mondo classico e contemporaneo a11raverso 
' docenti dovranno rivolgere particolari ~nre, con metcxlo ampie letture antologiche, a dare gli strumenti necessari per 
1 ivo e non sterllmente precettistico, a far comprendere la strut- svolgere lo studio letterario del triennio successivo. 
nra morfologia e sintattica della nostra liugua, ad ampliarue La proprietà del linguagaio sarà curata come mezzo per 

.:1 conoscenza lessica•e, solitamente molto povera negli alunni, una più intensa e viva comunicazione spirituale, e la lettura 
o ad insegnarne la proprietà e correttezza dell'uso. dovrà farsi p:ù consapevo1e e matura, elevando l'attenzione 

E' da tener presente che la conoscenza della lingua, lden- degli alunni dal mero interesse narrativo o descrittivo A. una 
tifìcanclos! con l'acquisizione della cultura e delle capacità più profonda intelligenza e penetrazione del valore stilistico 
ragionative, si consegue attraverso Io studio di ogni disci- ed estetico, come del mondo spirituale, prnsent1 nelle opere 
1>1ina, non sollanto dell'italiano e della storia, e dipende per- e nelle pagine che si vanno leggendo. 
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Sarà opportuno, altre;;! che, nel corso delle letture, l'inse-
gnante 11on trascuri ài accennare, via via che se ne presenti 
l'occasione, alle peculiarità stilistiche e retoriche della lingua 
itallana e alle nozioni fondamentali sulla metrica, sui generi 
letterari, ecc., che si dimostrino ut!li per una migliore com-
prensione dei testi. 

I CLASSE (ore 5). 
1. Studio della struttura morfologica e sintattica d!llla 

lingua italìana. Studio ed esercizi lessicali. 
2. Esposizione, orale e scritta, composizioni e ronversa-

~ioni su argomenti che rientrino nell'esperienza diretta e in-
diretta de'..(li alunni. 

3. J ,ettnra - in correlazione col pro;rramma di storia -
di pagine di autori classici e moderni, atte a rnppre~entare 
gli aspetti fondamentali della civiltà e rtel'a vita della Grecia 
e di Roma e tuttavia accessibili al livello culturale e spirituale 
degli alunni. 

4. Lettura. esposizione e commento di pagine, prevalente-
mente di prosa. di autori moderni e contemporanei itai1an! e 
stranieri. 

:i. Studio iniziale dei Promessi Sposi. 
6. Letture domesti che, ronsigliate e guidate da!l'inse-

gnante, dl opere narrat've, b'ografche, di viaggi, di divulga-
zione scientifica e simili, atte a destare interes~e e diletto 
negli alunni. 

H CLASS!i {ore 5). 
1. Come al numero 1 della pr'ma classe. 
2. Cowe al numero 2 della prima cla5se. 
3. Lettura di pagine di autori classlri e moderni, atte a 

rappresentare gli a~petti della civiltà e della vtta dell'età 
imperiale p meclioevaJe, accessillili al livello culturale e spi-
rituale degli alunni. 

4. Come al numero 1, della rrima clas~e. 
5. Continuazione e compimento dello studio del Promesst 

svosi. 
G. Come al numero G della prima classe. 

TRIENNIO 
Nello u!Lme tre dassi degli istituti tecnici l'insegna-

mento delle lettere, continuando a curare l'apprend'mento 
della nostra lingua e l'acquisto delle capacità espressive attra-
verso letture e-0 esercitazioni di espo$izione e composizione. 
srr;ttP P ornii , db'e •opr:ittnttn mii·arc a!lfl. co~tituzione della 
cu'tura e allo sviluppo del gusto e del senso critico, accostan-
do direttamer1te gli alunni agli autori convenientemente in-
quadrati nello >:vol!;tirnen10 della letteratura. . 

Parte e mezzo fon<larnentale dell'insegnamento letterario, 
~ia rJunqne 10 studio ùei testi e la cono~ccnza <liretta degli 
autori p: ù rappresentat ivi attraverso .i q1:1ali nnsegna~te cu-
rerà di tracciare, con concretezza di r1fcnmentl, un Chiaro cd 
essenziale <llscgno storico della letteratura. 

III CLASSE (ore 3) . 
1. Lettura e commento: 

a) di alcuni canti dell'Inferno di Danto, inquadrati nel 
diseg110 generale della cant:ca; . , 

Il) ùi opere e pa~si di ooere scelte tra le pm rappresen-
tative dei rnarr"'iori poPti e scrittori del ~('coli xm, xiv e xv. 
con pnrticola;e" tiguardo a Dante. Petra.rea e B.occaccio. 

2. Composizioni striile su argomenti che nentrmo nella 
esperienza di vita e di cu!tura degli alunni. 

3. Letture doinr.stlclrn, consigliate e guidate dall'insegnan-
te , di opere narrative. biografiche, di divulgazione e simili. 

IV CLASSE (ore 3). 
1. Lettura e commento: 

a) di alcun! canti del Purgatorio di Dante inquadrati 
nel disegno generale della cantica; 

b) di opere e passi di opere scelte tra le più rappresen-
tative dei maggiori poeti e scrittori dci secoli XVI, xvn e 
xvm, con particolare ri~uardo all'Ariosto, al Machiavelli, 
al Tasso. 11.l Parlftt, al Goldoni. ali' Alfieri. 

2. Composizioni scritte su argomenti che rientrino nella 
e8pcrienza <li vita e di cultura clegli alunni. 

3. Letture domestiche, consigliate e guidate dall'insegnan-
te, di opere narrative, biografiche, di divulgazione e simili 

V CLASSE (ore 3). 
1. Letrura e commento: 

a) di alcuni canti dcl Pcmuf/.rn di Dante, inqnadrati nel 
dis!'J!llO gcner:i.le della cantica; 

b) di opcrP e paRsi di opere scelte tra le più rappresen-
tative dei maggiori poeti e scrittori del secoli xix " xx, con 
particolare riguardo al Foscolo, al Leopardi, al Manzoni, al 
Car<lucci, al Pascoli, al D'Annunzio, al Verga e ai contempo-
ranei. 

:!. Composizioni scritte sn argomenti che rientrino nella 
esperienza di vita e ài cultura degli alunni. 

::l. Letture <lomes11-,1le, consigliate e guidate <lali'inseg11an-
to, di opere narrative, hiograflchf', <li divulgazione e simili. 

Storia 
BIE:'\NIO 

I CLASSE (ore 2). 
Cenni sulle ciriltit deli'Oi'iP.uto ant.co. Pl'illi: ipali \i cende 

della narrazione b.h!ka. Antichi popoli mediterranei. Origini 
e sviluppo della ci \iltà greca. Ordinamenti sociali e politici 
delle più importanti città greche. Colonizzazione lllPr)iterranea 
con specialr r:g-uardo all'Italia. 

Elà <li Peri cle. i\la. simo s]llendore dell'arte e rt ella cultnra 
greche. Guerre pcloponnesiache. Egemonia spartana , 1ehana 
e macedone. Impero di Ales:<an<lro Magno. li pen,;iero po-
littco-oconnmiro dei ma~simi pensatori clella Grecia . Aniirhi 
ahltatori dell'Italia c ori:.!ini <li noma. Pr1·!odo regio. E>pe.n-
s!one ronmua rwlla pr•11bolo. e nel McditerranPo. Istituzioni 
reput1bilca110. Guci'l'e clvili e crisi della Hepubblica. 
II CLAS$E (ore ~) 

Co~tiluzinnr dril'Imprro Ho111a110. Vita economica e so. 
cinle. Il d'1·il10, la cult11rri e l'art e. Impero e Cristianesirro 
<ino al secolo rv. T.a Chiesa in Oc<<ctento e Il Papufo La cl'i>l 
dell'Impero e i barbari. '.\ic<lio Evo har\Jarico: S<X:ielà e isti-
tuzioni. Il fcuùalésimo: aspetti economico-sociali. Gli arabi: 
rel'gione e conqui~te . Im11ero Carolingio. Papato e Impero: 
lotte di ~u9rrmuzia. l l'\ormanni. I Comuni, le Crociate e la 
rinascita dell'econ omia . Cult11ra medioevale. 

TRm:'\;\IO 
III CLASSE (ore 2). 

Formazione del!e monarclJic occidentali. Dominio sveva 
In Italia. Signorie e principati. Guerre di equilibrio. I.i viltà 
del R·inascimento. VlagJZi, scoprrte geo~raflche e loro effPtti 
economici. Emupa e Italia nel '500. Hiforma e Contrnt'iforma. 
L'Eu ropa e l'Italia n l Seicento. 
IV CLASSE (ore 2). 

Guerre di successione in Europa. Vita economica e so-
ciale, civiltà e cultma europea nel Settecento. Illnrn!nismo e 
riforme Colonie latine e inglesi in America. nivoluzio11p ame. 
ricana ·e costituzione degÙ Statl Uniti di America Rivo-
luzione francese e sue ripel'cussioni in Italia e in Eurona. 
PPrlodo napoleonico. Restnmazlone. Inizio del nisorgimento 
i11,1liano. Rivoluzioni europeo. 
V CLASSE (ore 2). 

Il 1818, il derennio di prrparazlone e le guerre del '59. 
Costituzione del Hegno d'Italia e <:ompimento dell'unità. Ori-
gini della questione sociale e sviluppi del capttal'.smo. L'Italia 
dal 1901 al 1915; problemi Interni e rapporti internnzionul!. 
L'espansione co)ontale degli Stati europei e l'Italia_ P•·ogresso 
delle scienze e sviluppo delle industrie nei scconli xix e xx. 
Estremo Oriente. 

Le guene mondiali La Rrsistenza, la lotta di liberazione, 
la costituzione della Repubblica italiana: ideali e realizza-
zioni della democrazia. 

Tramonto del coloniul!smo e nuovi Stati 11el mondo. 
Istituti e organizzazioni per la cooperazione fra i popoli. 

Comunità europea. 

Lingua straniera 
.frvcrten~e. 

.\Ilo scopo di ottenere un livello comune di prepal'azionc. 
l'insegnante sarà guidato non tanto dalla preoccupazione <h 
un r!epilugo sistematico d('lla grammatica, che ba formato 
oggetto di studio nella scuola !'ocondaria i11ferim·e. quanto 
dall'intento di iniziare il colloquio nella lin r:ua straniern su. 
argomenti familiari e di accertare, nello stesso tpmpo, il f!t"ado 
di conoscenza della lingua nei singoli alunni. 

Egli adeguerà a questo criterio lo svolgimento del pro-
gramma, che dovru consent!re all'alunno di esprimersi sia 
or1lmente, sia per jq"rHt1>, nella llng1:a straniera quale oggi st 
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parla: lingua viva, semplice, come quella che si coaJie nella 
,·ouversazione, nelle cronache dei giornali, nella iorrispon-
denza epistolare. 

. Proporzioni numeriche f' loro proprietà. Classe d~ numerl 
direttamente e rnversarnente prnporzionali. 

'urneri razionali relativi, loro rappresentazioni sulla retta 
e operazioni su di essi. Calcolo letterale: monou:\i,, polinomi 
ed operazio11i su di essi, prndotti notevoli, decomposizioni 
in fattori dei polinomi. 

. Ciò non esclude la necessità dello studio della gramma-
t1.ca _eh~ dovrà essere limitato all'indispensabile, ogni qualvolta 
'? r1cl11edano le forme, i modi ed il lessico del colloquio fra 
1 insegnante e la scolaresca, condotto su argomenti di viva 
att•ialità che suscitino l'interesse immediato dell'alunno. Operazioni sulle frazioni algebriche. Equazioni e sistemi 

di primo grado e problemi i·elativi. 
Questo dialogo si svolgerà anche per iscritto, cioè l'inse-

;.i;nante detterà frasi che implichino una risposta. Frequenti 
letture, opportunamente scelte su argomenti familiari e pro-
fessionali, contribuiranno ad arricchire le conoscenze lessi-
~'.l!i e, quindi, a porre l'alunno nelle più favorevoli condizioni 
per esprimer5i nella lingua straniera. 

Saranno cosi poste le basi anche per brevissime compo-
:< iz:oni sia su argomenti della conversazione, sia sotto forma 
di riassunti di letture. 

La traduzione nella lingua straniera sarà adottata solo 
1·ome esercizio sussidiario, che non dovrà essere fine a se 
"tesso o mero controllo della conoscenza della grammatica. 
fn ogni modo, dovrà essere preparata con vocaboli e costrutti 
:..:·ià appresi nell'esercizio orale precedentemente svolto, al 
fiue di evitare, particolarmente nei primi anni d'insegna-
mento, l'impiego del dizionario. 

Sarà altres1 evitato lo studio mnemonico della fraseo-
logia con aggruppamenti di vocaboli e di costrutti, che, sol-
tanto se appresi attraverso ripetute, pazienti conversazioni e 
letture, possono essere acquisiti nell'uso della lingua viva; 
se affidati invece ad un arido e~ercizio mnemonico, essi sono 
<lestinati a rimanere labilmente impressi, al solo fine di con-
tingenti necessità scolastiche. 

I CLASSE (ore 3). 
Lettura e conversazione, con richiami grammaticali, di 

brani narrativi e di brani relativi alla civiltà del popolo di 
cni si studia la lingua e con particolare riferimento all'in-
1lirlzzo tecnico-professionale del corso di studi. 

Dettati e composizioni nella lingua straniera. Traduzioni 
•lalla lingua straniera in italiano e dall'italiano nella lingua 
$lraniera. 

li CLASSE (ore 3). 
Prosecuzione ed approfondimento del lavoro svolto nella 

prima classe, con particolare sviluppo delle letture, della con-
versazione, della composizione e delle altre esercitazioni scritte 
per la prima classe, che consentano agli alunni un più sicuro 
possesso della lingua. 

Matematica 

Avvertenze. 

L'insegnamento della matematica negli istituti tecnici per 
geometri si propone di raggiungere i seguenti scopi: 

1) stimolare negli alunni l'esercizio della riflessione e 
del ragionamento; 

2,) abituarli ad una esposizione chiara ed esatta; 
3) portarli, attraverso la soluzione di problemi pratici, 

ad acquistare sicurezza e rapidità di calcolo e a sentire sem-
pre più vivo il collegamento col mondo concreto anche attra-
verso gli iuteressi culturali e professionali. 

Dato il suo carattere formativo-strumentale, l'insegna-
mento sarà prevalentemente deduttivo, pur facendo ampio 
ricorso - sempre dichiarato - all'intuizione ed all'esperien-
:·a, specie quando si propone di introdurre e fissare i concetti 
rondamentali. 

L'uso dei diagrammi, fin dall'ip.izio della 2• classe, servirà 
a chiarire i concetti e i procedimenti e risulterà di prezioso 
::usilio anche ad altri insegnamenti. 

Gli alunni saranno abituati a serYirsi delle formule ripor-
1-ite nei manuali pratici ed a valutare, nei calcoli approssi-
mati, l'ordine di grandezza dell'approssimazione. 

Ai 11ni della preparazione professionale degli alunni, l'in-
cegnante terrà presenti le relazioni che intercorrono tra la 
, iatematica e le altre materie e darà, ai vari argomenti. uno 
~viluppo proporzionato alla loro importanza. 

I CLASSE (ore 5). 

Breve cenno sul concetto di numero reale. 
Geometria: 

Punto, retta, piano, segmenti ed angoli. Rette perpeudi-
colari e rette parallele. Triangoli e loro proprietà. Prime no-
zioni sui triangoli simili. Uguaglianza tra figure piaue con 
particolare riguardo ai triangoli e ai poligoni. Proprietà ango-
lari e perimetrali dei poligoni. 

Parallelogrammi; proprietà, casi particolari. Luoghi geo-
metrici. Circonferenia e cerchio. Mutuo comportamento di 
rette e circonferenze complanari. 

Angoli al centro ed angoli alla circonferenza. Poligoni 
regolari. 

Costruzioni con riga e compasso (problemi fondamentali). 
Equivalenza dei poligoni. 

II CLASSE (ore 4). 

Aritmetica e algebra: 
Numeri reali e cenno sulle operazioni con essi. Calcolo sm 

radicali e sulle potenze con esponente razionale. Equazioni e 
problemi di 20 grado ad una incognita o facilmente i·icondu-
cibili al 20 grado. Semplici sistemi di equazioni di grado supe-
riore al primo. 

Coordinate cartesiane ortogonali. Concetto dl funzione. 
Rappresentazioni; grafica di una funzione di una variabile. 
Studio particolare delle funzioni ax + b; ax2 + bx + c; a/x; .. 
Risoluzione grafica delle equazioni e dei sistemi di equazioni. 
Funzioni circolari e loro rappresentazione grafica. Relazioni 
trigonometriche tra i lati e gli angoli di un triangolo rettan-
golo. Uso delle tavole dei valori naturali delle fu·nzioni gonio-
metriche. Appllcaz!one dell'algebra alla geometria in casi nu-
merici. 

Geometria: 
Misure delle grandezze. Grandezze proporzionali. Poligoni 

simili e cenno sulla similitudine fra figure piane. Concetto in-
tuitivo di equivalenza fra figure piane. Area dei poligoni. Area 
del cerchio e lunghezza della circonferenza, settori ed archi 
circolari. Rette e piani nello spazio, ortogonalità e paralleli-
smo, distanze ed angoli. 

Uguaglianza delle figure spaziali. Diedri e angoloidi. Sim-
metria. 

Prismi, piramidi, poliedri regolari e solidi di rotazione, in 
particolare: cilindro, cono e sfera. Cenno alla similitudine 
nello spazio. Regole pratiche per il calcolo delle aree e <lei 
volumi dei solidi studiati, con particolare riguardo alle appli-
cazioni professionali. Teorema di Guld ino. 

III- CLASSE (ore 3). 
Algebra e geometria: 

Cenno sulla potenza ad esponente reale. Funzione espo-
nenziale e logaritmica, loro rappresentazione grafica. Teoremi 
per il calcolo logaritmico. Logaritmi decimali. 

Uso delle tavole; uso del regolo calcolatore. 
Progressioni aritmetiche e geometriche. 
Media aritmetica, ponderata e geometrica. 
Interesse semplice e composto. Sconto. Annualità e valori 

periodici. 
Applicazione dell'algebra alla geometria ln ca!'<i di fa cile 

discussione. 
Equazioni di un luogo geometrico. 
Rappresentazione nel piano cartesiano <li curve <li data 

equazione: circonferenza, ellisse, iperbole, parabola ... 

Fisica 

Avverten:.e. 

AritmPfica e algebra: 
Richiami snl calcolo frazionario, f;Ul sistema metrico d&-

r?male e sui sistemi non decimali. Numeri periodici e loro ge-
rieratrici. Cenni sul calcolo approssimato. 

Questo insegnamento, oltre a costituire fondamento es-
senziale per la cultura e per l'educazione scientifica degli 
alunni, dovrà loro fornire le cognizioni indispensabili PPr lo 
studio delle discipline tecn ico-profes~ionali. 
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Ai fini della preparazione degli alunni, l'insegnante terrà 
sempre presenti le relazioni che intercorrono tra la fisica e le 
altre materie e darà ai vari argomenti uuo sviluppo propor-
zionale alla loro importanza. 

Le lezioni. oltre ad avere una larga base sperimentale. 
saranno integrate da frequenti esercitazioni sperimentali, col-
lettive e incttvidualt, relative ai più importanti fenomeni stu: 
diati. Per le esercitazioni individuali sarà. rclliesta agli alunni 
una relazione sc1'itta. 

I CLASSE (ore 2). 

i\leccanlca: 
Genernlitù - Grandezze fisiche e loro misura - Unità di 

mi,nra del s'stema M. K S. Moto uniforme, vario ed unifor-
memente vario: n10to rirrolare r moto armoni co Composi-
zione dei movimenti. Composizione delle forze complanari. 
Coppie. Grnvita. Baricentr:. Co11d zioni di equilibrio di un 
corpo libern e \·incolato Equilibrio delle forze nelle macchine 
~èlllplici. Leggi della dinamica e loro applicazioni (caduta dei 
gravi, pendolo, forza centr'.fuga. impul!'o e quantità di moto). 

J.avo1·0, enerµia e potenza. Con~ervazlone dell'energia. 
Cenni ~ulla r.;ravitazlone universale. 
'iozioni el emcntarl sulle resistenze passive. 
Proprietà fonrJamcnlali dei liquidi e dei gas e cenni sulle 

loro principali al)[)licazioni. 

J I CL.\&<tE (ore 2). 
A rustica: 

!\loto vibratorio e suono. Caratteri del suono e sua pro-
paf;azione. InterfcrPnze sonore e risonanza. 

Ultra sunni e loro applicazioni. 
Otlira: 

Prop1gazione della luce. Nozioni di fotometria. Riflesslon.e 
e rifraziµne. Specchi, prismi e lenti. Stnnnenti ottici prmci-

111... 11ali. Dispersione della lnce Spettri. Interferenza, diffrazione 
'1' e polarizzazione. 

Cenni sulle moderne teorie della luce. 
Termologia: 

Termometria, dilatazioni termlch e. Calorimetria. Propa-t gazione del f'alore. l.amb!amenti di stato. n calore com~ 
rnergia: principi della termod .namica e funzionamento del 
piu moderni motori termici. 

Hl Cl.A."SE (ore 3). 

Elettrol09ia: 
Fenomeni principali rli rlettrostatir.a in relazione con .la 

~truttura dell'atomo. Condensatori. Corrente elettrica come 
mo\·imento degli elettroni e i suoi effetti. Leggi del circuito 
:l. corrente continua. Corrente ne: liqu idi e nei gas. Magne-
1itimo ed elettro-magne1ismo Applicazioni tecniche. Induzione 
elettromagnetica. Corrente alternata. . 

Cenni sulle macchine generatrici di corrente, sui motori 
elettrici e sui trasformatori. Trasporto dell'energia. 

Oscillazioni cletttomagnet1clle; onde elettromagnetiche; te-
lPcomunicazionl. 

Presentazione delle moderne vedute sulla costituzione 
dP.lla materia Cenni sulla produzione dell'energia nucleare 
e sulle applicazioni tecniche della elettronica. 

Scienze naturali e geografia 

Avvertenze. 
Questo insc>gnamento tenderà non solo a determinare negli 

alnnni un certo livello di cultura generale, ma anche a fornire 
loro quelle nozioni basilari sulle quali dovrà svilupparsi, nel 
successivo triennio, una specifica preparazione profe5sionale . 

Sarà opportuno completare lo svolgimento del programma 
di geografia cun qualche esercizio relativo alla lettura di çarte 
geografiche. 

Geografia 
I CL.l..~E (ore 2). 

De~crizione fisica, economica e polltlca dell'Italia e degli 
altri Stati europei. 

II CLASSE (ore 2). 
Descrizione fisica, economica e politica. degli Stati extra-

europei. 

I grandi problemi della produzione e della distribuzione 
della produzione nel mondo, con particolare riferimento a 
quelli che più da vicino interessano l'Italia. 

Gli organismi di cooperazione internazionale: O.N.U. 
C.E.C.A. · F.A.O. ecc. 

Scienze naturali 
I cr..~S.SR (o re 2). 

Elementi di geologia: 
Ipotesi sulla origine della terra; ere geologiohe; residui 

fossili; la comparsa dell'uomo. 
Carte geologiche ed in particolare carta geologica della 

regione nella quale ha sede l'Istituto. 
:\O?.ioni sui minerali e sulle rocce: prop1·ietà morfologiche, 

chimiche e fisiche dei minerali. 
Cenni di cristallografia. 
Nozioni di geografia fisica. 

II CL.\S.SE (ore 2). 
mementi rlt astronomia: 

Sistema solare; relazioni fra il sole e la tetra e loro efrettl. 
Il globo tel'reste, paralleli e meridiani; coordinate geo-

grafiche e fusi orari. 
Le carte geografiche. 

m ernenti dt biologia: 
Animali e piante: loro origine e co<;tituzione. 
La vita vegetativa degli anil:nal! e delle piante. 
La vita di relazione: rapporti degli animali e delle piantf 

fra loro e cmi il mondo fisico che li c!rconda. 
I grandi gruppi del regno animale e vegetale e principali 

specie in rapporto anche alla loro utilità. per l'uomo. 
l\'ozioni di igie11e dell'uomo: igiene del corpo, dell'ali-

mentazione, dell'ambiente di vita e di lavoro. Soccorsi d'ur-
genza. 

(Sarà cura dell'Insegnante dare opportuno rilievo alle no-
zioni di anatomia e fisiologia umana, le quali sono destinate 
a formare base Indispensabile della cultura generale dei 
giovani. 

Per agevolare la comprensione da parte drgli alunnl, 11 
clocente si avvarrà non solo degli ordinari model.li e graflri, 
ma anche di diapositive e di filmine oltre che di films scien-
tifici e di cartoni animati). 

Chimica 

Avvertenze. 

J.a trattazione cli tutti gli argomenti del programma sa-
rà srolta in forma plana e adeguata. alla mentalità degli 
alunni. 

L'insegnamento, nello svolgimento della parte generale, 
anticiperà, in forma elementare, tutte le nozioni necessarie 
alla comprensione dei fondamenti della materia. 

Nella trattazione degli argomenti di chimica Inorganica e 
organica verrà dato maggiore rilievo a quelli direttamen~ 
attinenti alle materie tecniche. 

L'analisi C<l i saggi tecnici saranno compiuti dagli alunni 
con intenti eminentemente pratici. 

I CLASSE (ore 2). 
Materia. Atomi e molecole. Struttura dell'atomo. Elementi 

e composti chimici. Sistema periodico degli elementi. Me-
talli o non metam. 

Legami chimici. Valenza e numero di ossidazione. Rea-
zioni ed equazioni chimiche. Calcoli stechiometrie!. Princi-
pali tipi di composti inorganici. 

Leggi fondamentali della chimica. Equ11ibrio cllimico. 
Leg!!e di azione di massa. 

Uissociazione elettrolitica. Elettroliti o non elettroliti. PIL 
Elementi di elettrochimica e termochimica. Serie elettrochi 
mica degli elementi. 

A ria - Acqua. 
Alogeni e loro composti, con par!!colare riguardo al cloro. 
Zolfo, acido solfidrico, anidride solforosa e solforica; acido 

solforico e sua industrio.. 

II cr.o\S.5E (ore 3). 
Azoto, ammoniaca, sali d'ammonio. Co111pos1i o5sigenat1 

dell'azoto. 
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Acido nitrico e sua in<lustria. 
Fosforo, acido fosforico, fosfati e superfosfati. 
Arsenico e antimonio. 
carbonio e suoi composti: carboni naturali ed artificiali 
:-:uicio, an idnde silicica, acido silicico, silicati e siliconi, 

vetri. 
Boro e acido borico; borati. 
Colloidi e soluzioni colloidali. 
\'.etalli: loro proprietà chimiche e tecnologiche. Comp'1Sti 

e 11•'-'he di maggiore impiego. 
Composti del carbonio: formule brute e di struttura. 
J · !rocarh uri. 
Asfalti, bitumi e catrami. 
Alcoli, aldeidi, chetoni e acidi. 
Clicerina. :'.\itroglicerina. Sostanze grasse e saponi 
I lrati ùi carbonio. 
Cem1i sulle fibre tessili naturali ed artificiali. 
Derivati aromatici. 
Sostanze coloranti. 
nesine sintetiche. 

H cl.ASSE (ore 2). 
Elementi di chimica applicata ai materiali da costruzione: 

pietre riaturali ed art:ficiali. Trattamenti chimici del legname. 
;>yfateriali leganti: calci, gessi, cementi. 

Ghiaie, sabbie, poz,,olane. Acqua per le costruzioni. 
Malte e calcestruzzi. · 
Sostanze plastiche e loro impiego nell'edilizia. 
Tinte, vernici e vetri. 

Esercita;:;iOni (ore 1): 
Saggi tecnici ed esercitazioni in relazione al programma 

ili chimica applicata, con particolare riguardo, alle norme 
,una accettazione e l'impiego dei materiali da costruzione. 

Disegno tecnico e architettonico 

Avvertenze. 

Questo insegnamento deve porre gli alunni in condizione 
di apprendere, in maniera completa. le regole della rappresen-
tazione. Seuza eccedere nella presentazione dei principi di 
pura geometria, l'insegnante darà piena giustificazione di 
ogni regola enunciata e curerà la più ampia applicazione 
di essa. 

L'insegnante, che seguirà e guiderà gli alunni, dovrà 
rendersi continuamente conto della razionalità del lavoro da 
essi compiuto, anche attraverso interrogazioni orali. 

Nei rilievi dal vero, l'insegnante indirizzerà gli alunni 
all'uso del chiaro-scuro e del colore. 

Ampio posto verrà dato nel!' insegnamento alla prepara. 
;doll'.l delle norme UNI per la compilazione e la presenta-
;:ione dei disegni tecnici. · · 

[ CLASSE (ore 4). 

Principi sul metodo delle proiezioni ortogonali; problemi 
~emplici relativi alla rappresentazione di punti, rette, piani, 
fignre piane e solidi geometrici. 

S~hi,zi quotati di semplici oggetti rilevati dal vero . 
Cenni di architettura. 
H1ppresentazioui in scala ed in proiezioni ortogonali di 

oggP1li e particolari architettonici. 
'.\letodi di scritturazioni varie. Uso del normografo 
Xorme UNI. 

H CL.ISSE (ore 4). 
Princjpì di proiezione assonometrica. 
Applicazione della prniezione assonometrica alla rappre-

•entazione di oggetti di più complessa forma; in particoìare, 
ilelle unioni in uso nella co.rpcntcria in legno ed in ferro. 

i"f'zi1)11 i semplici, intersezioni, sviluppi. 
Hllievi dal vero. 

lH c; • .\s.~E (Ol'e 2) 
uementi di prospettiva, prese11tati con la maggiore possi-

liilf' -;emplic it;'t . 
. \pplicazione della pro·spettiva al disegno di piccole costru-

zioni e all'arredamento degli interni. 
cenno sugli stili architetto11ici; tendenze e caratteri della 

moderna architettura. 
Hilie\·i dal \·ero. 

Elementi di agricoltura 
Avverten;:;e. 

L'insegnamento sarà svolto in modo da fornire agli alunni 
le conoscenze necessarie per formulare una stima, nell'am-
bito dell'agricoltura e delle attività connesse, e per esplet.are 
le mansioni contemplate dai regolamenti professionali. 

Il programma, inoltre, sarà svolto in aderenza alle ca-
ratteristiche dell'ambiente e dell'economia della zona in cui 
sorge l'istituto. 

III CLASSE (ore 3). 
Climatologia: 

Il clima, considerato nei suoi riflessi sulla produttività 
del terreno ed in relazione alle esigenze delle coltivazioni. 

Regioni agrarie italiane e loro caratteristiche. 
Pedologia: 

Genesi, componenti e caratteri fisico-chimico-biologici del 
terreno; circolazione dell'aria e dell'acqua. 

Nozioni di fertilità e suoi aspetti. 
Classiffoazionc dei terreni agrari. 

Tecnica agrolOgica: 
Sistemazione e messa a coltura dei terreni pianeggianti, 

con cadente positiva. nulla e negativa, e dei terreni collinari 
e moutani. 

Concetti fondamentali .sull'ammendamento e sulla cor-
rezione del terreno. 

Nozioni di aridocoltura e tecnica della irrigazione; la-
ghetti artificiali. 

Attrezzi, strumenti e macchine per la lavorazione del 
terreno; metodi di lavorazione. 

Principi generali di concimazione. Concimi e loro im-
piego; nozioni di fertirrigazione. 

Cenni sulla selezionr e sulla genetica ai fini del miglio· 
ramcnto delle piante coltivate. 

Coltivazione delle piante erbacce: 
Nozioni generali relative alla moltiplicazione e coltiva-

zione delle piante erbacee; raccolta, manipolazione e conser-
vazione aziendale dei prodotti. sttrezzi, strumenti e macchine 
relative. 

Consociazione. avvicendamento e rotazione delle piante 
erbacee. 

l'ìozioni tecniche ed economiche relaiive alle priPcipali 
piante da rinnovo. ai cereali autunno-invernali, alle piante da 
foraggio, alle piante intercalari ed indu~triali. 

Cenni sui principali parassiti delle piante erbacee e sulla 
lotta contro di essi. 

Coltivazione delle piante legnose da frullo: 
Nozioni generali relative alla moltiplicazione, impianto 

allevamento e coltivazione delle piante arboree da frutto'. 
raccolta, manipolazione, conservazione aziendale dei prodotti'. 
Attrezzi, strumenti e macchine relative. 

Consociazione e successione delle . piante arboree da frutto; 
consociazione tra piante legnose ed erbacee. ,. 

Nozioni tecniche ed economiche relative alle principali 
piante arboree da frutto . 

Cenni sui principali parassiti delle piante arboree da 
frutto e sulla lotta contro di essi. 

fV CLASSE (ore 2). 

Selvicoltura - AlpicOltura: 
Nozioni generali di selvicoltura e alpicoltura. 
Tipi e governo dei boschi. 
Utilizzazione dei prodotti boschivi. 
Cenni sui principali parassiti delle piante legno•e e sulla 

lotta contro di essi. 
zootecnia:. 

Nozioni tecniche ed economiche relative ai principali alle· 
vamenti nelle aziende agrarie: bovini, equini, ovini, suini ed 
animali di bassa corte. 

Ricoveri ed attrezzature per l'allevarnrnto aziendale ecl 
armentizio . 

EnoLOgia: 
Norme tecniche per la trasformazione dell'uva in vino· 

conservazione del vino. Sottoprodotti e loro utilizzazione. · 
Locali ed attrezzature per l'indu,tl'ia enologica aziendale. 
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Caseificio: 
Norm<> tecniche per la trasformazione del latte in prodotti 

raseari; conservazione dei prodotti caseari. Sottoprodotti e 
loro utilizzazione. 

Locali ed attrezzature per l'indu:;tria casearja aziendale. 

utilitfl e danni ùel fraziomimento e della polverizzazione. 
I1icompo~izione della propl"ietù e dell'azienda agraria. 

Cenni s11! «atasto agrario, forestale e delle ucque. 
Prohl emi attnali dell 'agl'irolturn Italiana. 

Contabilità agraria: 
Oleificio: Con rid1iami al 11rogramma di contabilità svolto nella 

?-!orme tecniche per la trasformazione delle oli\·e in olio; terza classe sa1·anno esarninate le caratteristiche particol:iri 
con~ervazione dell'olio. Sottoprodotti e loro utilizzazione. 'della conra!Jilitit agTaria e dellr azien<le mezzadrili. 

Locali ed attrezzature per l'industria olearia 1zie:1dale. / 

A.Ure industrie rurali: I Estimo 

Avvertenze. 
:-;ozioni relative ad eventuali altre indust~ie agrarie azien- 1 

clali attuate nella zona nella quale sorge 1'1st1tuto (bac lmo:- 1 
tnra, apicoltura, trasformazione ~ziendale della canapa e ;;1- , L'insegnamento inizierft con la illustrazione di alcnni cal-

, coli finanziari svo!tl per fini estimativi, cioè indi!'izzati alb 
, pre!'entazione ed alla interpretazione estimativa cli auelle po-

lltili). 

Economia e contabilità 

11 vverten:;e. 
che formule finanziarie che lo stimatore potrà. usare nPlla fOJ"-
mulazione di una stima. E' consigliata l'adozione della sim 
balogia matematica internazionale. 

L'inse"namento sarà svolto in modo da porre gli alunni Il docente tratterà nella quarta clas<;e i principi dell'est i-
in condizloni di sapersi rendere conto della struttura erano- mo, con l'intento di chiarire agli alunni la natura speclfin 
mica dell'ambiente, generale e particolare, nel quale essi I del giudizio di stima, la sua necessaria aderemm alla real1.\ 
dovranno svolgere l'attività professionale e di saper rrarr~ e le caratteristiche del metodo estimatiYO. Ciò fatto, gli a!unu 
da una contabilità aziendale gli elementi e i dati utili ai fini potranno, nella quinta classe, affrontare l'applicazione di talr 
e~timativi. principì nei giudizi di stima, formulati sia nel campo agraria 

III CLASSE (ore 2). 
Nozioni generati di economia: 

Scopi e metodi della. scienza economica. 
Il fatto economico come particolare aspetto dell'attività 

yolontaria dell'uomo; caratteristiche del fatto economico. 
I beni come mezzi per attuare l'attività volontaria del-

l'uomo. Classificazione dei beni economici. 
Costo ed utilità considerati nel loro aspetto genrrale e 

nella loro possibile attribuzione ai beni economici. l\Ietodi <li 
attribuzione. 

Moneta e sistemi monetari. 
Mercato; prezzi e loro formazione. Borsa valori, borsa 

merci; listini dei prezzi. 
Banche e loro funzione economica. 
Produzione e consumo dei beni economici. 
Azienda ed impresa; mezzi di produzione e capitali. 
Formazione e distribuzione aziendale del reddito. Rendila 

e quasi rendita, salario, stipendio, interesse e profitto. Hedditu 
netto dell'imprenditore. 

Regime fiscale italiano. 

Elementi di contabilità: 
Contabilità e sue funzioni. 
Concetto contabile di patrimonio e di reddito. 
Nozioni generali sui sistemi e metodi della contabilità; 

sc·ritture elementari e sistematiche. Documenti contabili fon-
damentali. Rendiconti. 

Contabilità relativa ai prestat01i d'opern. 

IV CL.\SSE (ore 2). 
Economia agraria: 

Caratteri3tiche dell'organizzazione e dell'esercizio della 
produzione agricola. 

~fezzi di proùuzione e capitali nell'agricoltura; sistemi di 
produzione. 

Si:;temi di amministrazione e tipi d'impresa. Contratti 
agrari. 

Organizzazione normale dell'azienda agraria e gestione 
ordinaria dell'impresa agraria. 

Bilancio dell'impresa agraria. Produzione totale e vendi-
bile, prodotto netto, reddito fondiario e beneficio fondiario. 
Reddito netto dell'impreuditore concreto. 

Esercitazioni sui bilanci aziendali. 
Miglioramenti fondiari; costo ed utilità di uu migliora-

mento; saggio di investimento. 
Bonifica integrale B riforma fondiaria. 
Cooperazione e credito nell'agricoltura. 
Intervento dello Stato nelle opere <.li miglioramento e 

di trasformazione fondiaria. 
Assicurazioni volontaiie ed obbligatorie nel settore agricolo. 
Caratteristiche del mercato fondiario, .di quello dei mezzi 

te<:nici e di quello dei prodotti ao;ricoli. 

sia in quello delle costruzioni civili, ed applicheranno i prin -
cipi stessi nella metodologia propria nel 11uoyo catasto terreni 
e del catasto edilizio urbano. 

In sede di esercitazioni pratiche, il docente curerà di porre 
in evi-denza non soltanto le molte difficoltà che il futuro sti-
matore dovrà affrontare e risolvere nella sua attività profe~­
sionale, ma anche tutti gli accorgimenti da adottare oer risol-
vere i vari quesiti che potranno essergli sottoposti. 

Sempre in sede di esercitazioni, il docente avrà cura d i 
illustrare il vecchio catasto vigente nella zona dove sorpe 
l'Istituto ed 11 suo collegamento con il nuovo catasto. Nell e 
regioni in cui sia in vigore ancora 1111 particolare catasto il 
docente avrà cura di darne una. snfficiente illustrazione. 

IV CLAS.SE (ore 2). 

Calcoli finanziari: 
Concetto finanziario di capitale e di interesse. 
Relazioni fra capitale, interesse e tempo. 
Anticipazione e posticipazione dei capitali. 
Calcoli relativi ai valori periodici e saltuari. Ammorta-

mento e reintegrazione. 
Calcoli relativi ai valori medi ed al riparto dei valorL 
Uso delle tavole finanziarie e delle macchine calcolatrici. 

Principi di estimo: 
Scopi pratici e caratteri scientifici dell'estimo. 
H giudizio di stima come oggetto di studio dell'estimo: 

caratteri del giudizio di stima. 
Scopo ed oggetto del giudizio di stima. 
Costo, utilità e prezzo come oggetti del giudizio di stimn 
Il metodo di stima nella sua concezione unitaria e nei suoi 

procedimenti applicativi. Caratteri del metodo e~t!mativo: 
parametri di comparazione. 

IllustrazioM dei vari metodi estimativi adottabili per la 
stima del prezzo, del costo e della utilità attribuibile ai beni 
economici. 

V CLASSE (ore 2). 
Estimo rnra I r: 

Stima nell 'azie11da agraria; stima a cancello aperto e 
cancello chiuso. 

Stima dei piccoli n.ppezzarnenti. 
Stima delle scorte poderali, delle anticipazioni colturali. 

dei frutti pendenti e dei residui di fertilità.. 
Stima delle coltivazioni erbacee poliennali, dei frutteti 

e dei bosrl1i; prezzo di macchiatico. 
Stima dei miglioramenti fondiari; indennità -di miglio. 

ramE'llto. 
Stima di terreni da sottoporst ad opere di miglioramento. 
Stima della indenn ità per clanni, espropriazioni ed occu· 

pazio11i. 
Stima delle servitù e dei diritt.i reali su cose altrui. 
Stima nei rapporti enfiteutici; prezzo di affrancazione. 
Sti11Ja delle acl1ue, parchi, g'ianlini, e sim;JL 
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Stima nella ripar tizione dei costi relativi ad opere 
guite in consorzio. 

Stima ne:le divisioni patrimoniali.' 
Stima per credito fondiario e di miglioramento. 

Estimo civile: 
Sti~a dei fabbricati c!vili e delle aree fabbricabili. 
Ripartizione llelle spese di condominio. 
Stima dei danni ai fabbricati civili. 

Estimo catastale: 

ese· IV CLASSE (ore 5). 
Organizzazione del cantiere : 

Recinzione, barncche, attrezzi e m acchine da c:intiere. 
:\orme per l'accettazione e l'impiego dei materiali d a co-

struzione. 

Strutture di fabbrica: 
Scavi ùi sbancamento e di fondazione. Fondazioni, mnr:i-

ture. pilastri. Ossatuea degli ediflci: impiego dcl cemento 
armato. 

Aspetti e funzioni del nuovo catasto terreni e del catasto .-\rchi a volte in muratura; cenni sulle volte in laterizio 
edilizio urbano. Le;;islazione vigentE> ed Amministrazione armato cd in c:emento al'mato. 
catastale. Solai in legno, in f P1To, in cemento armato, in cemento 

Operazione di fonnazi0ne del nuovo catasto terrp11i con armato e latel'izio, laterizio armato. 
particolare riguardo alla determ:nazione delle tariffe d'estimo Copel'tura degli ed1ftci. 
e dei redditi imponibili CollegM1enro con il catasto edilizio Scale: calcolo degli elementi e sistemi per la loro for-
urlmno. I mazione . 

Documenti di attivazione e conservazione del nuo\·o ca- Prefabbricazione nel settore dell'edilizia. 
tasto terreni. ne\''.sioni periodiche catastali. 

Formazione, attivazione e conservazione del catasto edi-
lizio urbano. 

E.'sercita;;'iont (ore 2): 

Corn]Jlementi rlcllc fal1brlche: 
Intonaci, i·irnstirnrnti interni ed estern!, tinteggiat.ure, 

\'Prniciature: senam(ml 1 ùi porte e finestre: unificazione <lei 
tipi e fabbl'icazione in serie. 

Impianti tnlemi: Ricerche necessarib per la formulazione di un giudizio 
ùi stima; rilievo ed interpl'etazlone di dati dl .:ontabiìità 
aziendale. llllpinnti <li prorri<;ta e dist!'ibuzione dell'acqua, imp:anti 

Compilazione di relazior11 et! stima. lgiPnir·i, impiami di rb.'alLlamenlo e ùi areazione; impianti 
Compilazione di dor11menti catastali; determinazione di 1 di ili 111ninazione. 

tari!'te di !'st:mo e di redrlili imponibili. Compi:azio11c rli do-
mande di voltnrr ralaswli e di tipi di frazionamento Pratica 
~ui documenti cata~tali; e,;tra:ti, copie e re1·1iflcati stoi·ici 
catastali. 

Visite agii Ufflci tecnici erariali, ron particolare ri.!! uardo 
alle sezioni <li cons"n·aliO:tCJ <.lei nuovo enta~to terreni e 
riel 1_·atasto edilizio urbano. 

Costru1icni e disegno di costruzioni 

,1rvc::r1en:e. 

L'insc~namento sarf1 impartito ce1·cando di ottenere. clallo 
sf11,Jio dei sittgoli argomenti, una vi5i01w concreta cll'll'a tti -
\ ità costmtti\·a. che \'el'iò. consoliclala dalle \';s ite siste;ma-
tid1e effettuate a cantieri di fabbriche. 

T .o stndio della statl<:a grafica e del!a tf>Ol'ia rl e11a rr,i-
'tenza dei materi<il'. n11r contf>'1uto nei limiti conse11tit! rlalla 
prep:iraziono matematica degli altrn11i, do\'l'ò. tutta\·ia porre 
qn.est.i in condizione di sapere razionalmente lmpo!:<tare r ri-
solvere, con l'aiuto dei manuali , i problt!mi <lei ùimemiona-
mento delle strutture di falJlJrka. 

8arà rura d~ll'111segnante mantenere la trattaz;0ne della 
materia in costante accordo con l'e\'olversi della tecnica 
;;ost1·u1tiva e con !'attiv!tà profe~sionale del geometra. 

L'in·se!?'namento sarft integrnto dalla compilazione di 
sch1zzi q111tati e da dìsrgni di particnlari costrutti\•i e da pro-
getti completi di relazione e del computo metrico-estimativo. 

Si racromanda I 'uc;o del regolo calcolatore. 
L'insegnante rlrhiarnerà le nozioni sul materiali da ro-

st1•uz!one presentati aglt alunni negli insegnamenti di chi-
mica e dl, scienze naturali, in rclazionE> al loro impiego. 

III CLASSE (ore 3) . 

Rleme11ll di .HatiNI . grafica: 
Rappresenlazione grafica delle forze, compos1z10ne e de-

composizio11e dei sistemi di forze; harlccntri, momenti sta-
tici e momenti d 'inerzia. 

Elementi di teoria rlella resistenza dei materialt: 
Sollecitazioni, deformazioni elastiche e permanenti. Ca-

richi di rottura. curlrh: di sicurezza dci materiali; grado <li 
~icurezza. Vincoli e reazioni dei vincoll; tensioni interne, equi-
lihr.o ela;;tico, equ'lihrio e!asto-p!astico, sollecitazioni sem-
plici: casi più freqncnll cl i sollecitaz1oni composte. 

CalcQ19 .di verifica e di progetti. Sllldio delle travi. 
Teoria statica e!t\mentare del cemento armato; cemento 

a1mato pre-comprcsso. 
Disegno: 

Ta mie di statica grafìra e di resistenza dei ma.teriali. Di-
segni di partìrolari rostrmtlvi di faiJbriche. Copia di progetti 
<li piccole co;tn .. zioni. 

Co11tal1ilitci r/ei lm•ori: 
OP-!Prrninttzirinc rlci p:·ezzi unitari nPlle costruzioni: prezzi 

elrmentari, :rnali-'i dei prezzi; e'.enco dei prezzi unitari; con-
tratti e capill>'.ati, g~nerull e spt!dali. 

Dl.;cyno: 
Happrcsentazione in pro:czione orizz.onta!e e proiezione 

assonometrica di strntt111'<' òi falihrlr:a; pro:;cllaziouc di solai , 
copurlllru <li edifici. S r:h~mi ùi impianti interni. 

V CLAS8E (ore :iì. 
Co.,u11zio11i cil'ili: 

Ca~c pronomidlé, popolari, ult1"1 popolari; prescri zi oni 
ge1wrali ver le ct)sf uz1oui anthhmlche; modeste eostruzi0ui 
civili. 

co~truzioni rurali P di rùiJl<'i di limitata importanza per 
uso di i11rlustr ia ngricola. 

(Costrnzloni pJ1' l'alloggio <lei coltivatori, prl' il riroYero 
degli a1iimali, p~r la maHipolazione, la trasfmmn!one e la 
consen,-azione dei prollotti a,,;rarii. 

Cosi rn::ion i stradali: 
Generalità sulle straile: corpo stradale e •ovrastrutture; 

acces~ori delle strade: opel'e di arte stradale; muri di so-
stegno delle terrt>; loro calcolo e progetto. Ponti, ponticelli 
in muratura, in Iei:;no, in ferro, in cemento armato: calcolo, 
con l'aiuto di formule empiriche e <li tabelle, delle dimen-
sioni ùelle m!?mbra\Ure resistenti. 

Co. truzlorli, idiaultche: 
Elementi di idraulica pr.itica.; canali e condotti; utrnza. 

delle acque in agricoltura; p iccole bonifiche idraulirlie; dife;;a. 
dei terreni dalle acque, dal flnmi e <lai torrenti; ponti, canali; 
tombe, sifoni, der-irnzione ùPlle acque irrigue. Cenni sulle 
fognature. 

Contabillliì dc-i lavori! 
Computi metrici, computi stimativi; norme di legge per 

la contabilità, la <l!rezione e il collaudo delle opere eseguite 
per conto dello Stato. Hi!evamento delle dimensioni e delle 
quantità: libretto delle misure, registro di contahilità, stati 
di avanza.mento, certificati d'a.cconto; registri e manuali di 
cantiere per la direzione e l'assistenza. de! lavori. 

Disegno: 
Progettazione di modesti ediflei di abitazione civile e di. 

fabbricati rurali, compiuta sia come sviluppo di schemi pla-
nimetrici assegnati, sia come lavoro integralmente elabo-
rato dall'alunno; calcolo e progettazione di opere d'arte 
stradale e di modeste costruz:oni idrau iche. I oro~ettl sa-
ranno corredati da relazioni tecniche illustrative, da computi 
metrici ed estimativi. Uso del tecnigrafo e delle marc!Jine cal-
colatrici. 

( 
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IV CLASSE (ore 2). 
Esercitazioni pratiche di costru:;ioni: 

Visite a stabilimenti, a la.boratori, a cantieri edili, con le 
quali gli alunni verranno a trovarsi a diretto contatto con gli 
ambienti di lavoro; ven-anno a conoscere i mezzi e procedi-
menti impiegati nella tecnica costruttiva per la formazione 
delle strutture, per il completamento ed il fluimento delle 
fabbriche. Le visite saranno compiute, per quanto possibile, 
in modo che gli alunni possano seguire lo sviluppo delle fab-
hriche dal loi-o inizio al loro collaudo. Relazioni scritte sulle 
visite eseguite. 

V CLASSE (ore 2). 

Visite periodiche a cantieri di lavoro per la costruzione 
di edifici civili e rurali, di opere stradali e idrauliche. 

Esercitazioni pratiche, compiute in laboratorio e preferi-
bilmente in cantiere, al fine di consentire agli alunni di 
acquisirn quella pratica manuale che permetterà loro, in se-
guito, di assolvere i compiti as egnati al geometra nella as: 
sistenza e nella direzione dei lavori. 

Relazioni scritte sulle visite eseguite. 
Esercizi di misurazione delle dimensioni e delle qua:1tità 

dGi lavori e delle provviste in costruzione, possibilmente in 
fnse di esecuzione, con elaborazione completa, ai fini conta-
bili, degli elementi relativi. / 

Uso pratico del regolo calcolatore. Rilievo di piccoli edi-
fici e di parti di opere d'arte stradali e idrauliche. 

Topografia e disegno topografico 
Avvertenze. 

L'insegnamento è di fondamentale importanza per l'atti-
vità professionale del geometra. Alla esposizione teorica dovrà 
pertanto far s'eguito una serie di esercitazioni pratiche, com-
pletate dalla successiva rappresentazione grafica dei rileva-
menti eseguiti. Ciò consentirà agli alun:ni di conseguire anche 
una sufficiente, pratica nell'uso degli strumenti topografici, 
che dovranno essere, in ogni caso, del tipo più moderno messo 
a disposizione dalla tecnica. 

Nel programma è stato incluso il calcolo meccanico, utile 
anche per la risoluzione dei problemi di topografia. 

III CLASSE (ore 3). 
Trigonometria:· 

Oggetto e scopo della trigonometria. Sistemi di misure 
degli angoli e degli archi; passaggio da un sistema di misura 
ad un altro. Coordinate cartesiane ortogonali. Definizioni ~ 
proprietà fondamentali delle funzioni goniometriche. Riduzioni 
al primo quadrante. Formule di addizione, sottrazione, dupli-
cazicme e bisezione. 

Uso delle tavole dei valori naturali e logaritmici delle fun-
zioni goniometriche; relazioni fondamentali tra gli elementi 
dei triangoli rettangoli e dei triangoli qualunque. Risoluzione 
dei triangoli. Calcolo dell'ar~a del triangolo e del quadrilaterll. 

Disegno topografico: 
'.'lozioni sulle scale di rappresentazione. Mezzi usati nel-

disegnci topografico. 
Segni con veuzionali dell'Istituto geografico militare e del 

Catasto. 

IV CLASSE (ore 5). 

Ottica geometrica: 
Riflessione e rifrazione. Squadri a specchi ed a prismi. 

Brevi cenni sui "Lamina pianparallela »; sistemi diottrici_ cen-
trati. Microscopio semplice e composto. cannoccl1iale astro-
nomico. 

Misura d.elte citstan::e: 
~lisura diretta e misura indiretta delle distanze. Cannoc-

chiali distanziometri modemi. Misura delle distanze con sta, 
dia verticale ed orizzontale. 

Misura rlegli angoii: 
Goniometri, con particolare riguardo a quelli di tipo 

moderno. 
Cert:hi gradnati. ~ezzi per \'aiutare le frazioni dei pic-

co!. intervalli delle g1-aùuazioni. 

Teo<loliti, tacheometri; autoriduttori, bussole topografiche, 
squadri semplici e graduati; metodi di misura degli angoli 
orizzontali e verticali. 

_ Rilevamenti planimetrici: 
Triangolazioni dell'Istituto geografico militare. Triango-

lazione catastale. Riduzione al centro di stazione. Intergezione-
in avanti e laterale; problemi cli Snellius e di Ha11sen. 

Poligonazione in generale; poligonali aperte e chiuse. 
Tolleranze e compensazioni. 

Rilevamenti cli medi e piccoli appezzamenti. 
Istruzioni catastali: operazioni topografiche di rileva-

mento per la formazione delle mappe. Tipi di frazionamento. 
Agrimensura. 

Generalità. Metocli per la determinazione delle aree; pro-
blemi relativi. Divisione delle aree; rettifica dei confini. 

Disegno topografico: 
Rappresentazione grafica dei rilevamenti eseguiti. 
Riproduzione di mappe catastali nella stessa scala o in 

scala diversa. 
Esercitazioni (ore 3). 

Determinazione di distanze, misure di angoli orizzontali 
e verticali. 

Rilevamenti di piccoli appezzamenti. 
Risoluzione di problemi con l'uso dei logaritmi e <lei va-

lori naturali delle funzioni goniometriche. 
Uso delle macchine calcolatrici e del regolo calcolatore. 
Lettura delle carte topografiche dell'Istituto geografico 

militare ed uso del reticolato chllometrico. 

V CLASSE (ore 5). 

A itimetria : 
Preliminari. Influenza della sfericità e della rifrazione. 

Livellazione trigonometrica, tacheometrica, clisimetrlca, ecli-
metrica e barometrica. Livellazione geometrica. Linea .cJi 
livellazione. Profili longitudinali e sezioni trasversali. Livel-
lazione di precisione dell'Istituto geografico militare. 

Strumenti altlrrie trici : 
Cenni sui livelli semplici, sui livelli a cannocchiale di vec-

chio tipo e sui clisimetri, clisigometrici ed eclimetlici. Li-
velli a cannocchiale di tipo moderno. Livelli autolivellanti. 

Rtievamenti p,Uimetrici: 
Generalità. Piani quotati e piani a curve di livello. Livel-

lazioni in terreno vario. Rilevamenti e tracciamenti in gal-
leria. Problemi sui piani quotati e sui piani a curve di li-
vello. 

ceierimensura: 
Generalità. Formule celerimetriche e loro applicazione. 

Collegamento delle stazion1. Operazioni di campagna e di 
calcolo. 

Straàe: 
Generalità. Studio del tracciato. Progetto di massima e 

definitivo. 
Curve circolari di raccordo; metodi di picchettamento. 

Studio altimetrico della lin.ea di progetto. Problemi sulle 
livellette. Area della zona cli occupazione. Area delle sezioni 
trasversali. Calcolo dei volumi. 

Spianamenti: 
Problemi relativi. Spianamenti con compenso tra sterro 

e riporto. 
Elementi di fotogrammetria: 

Principi fondamentali. Fototeodolite. Fotogrammetria 
terrestre e cenni di aerofotogrammetria. Restitutori foto-
grammetrici. 

Disegno topografico: 
Rappresentazione di rilevamenti celerimetrici per la for-

mazione di un piano quotato o a curve di livello. Progetto 
di massima di un breve tronco stradale. 

EsercitaziOnì (ore -3). 
Ve1iftche e rettifiche degli strumenti. 
!Misure degli elementi necessari alla risoluzione di pro-

blemi altimPtriri e rPlPrimPtrirl. 
Relaz.o:i. scritte sulle esercitazioni egetiuite. 
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Elementi di diritto 

Avi•crtcnze. 

Dopo aver dato una chiara impostazione agli elementi 
fondamentali del <liritto, il docente svilupperà più compiu-
tamente le parti che hanno maggiore attinenza con la profes-
sione del geometra e completerà l'insegnamento con una ade-
guata presentazione di casi pratici. 

Nella trattazione delle leggi speciali il docente illustrerà 
i principi e le norme fondameutali in vigore. 

IV CLASSE (ore 2). 
"lozioni generali sul dìr!tto. 
Fonti ed efficacia del diritto. 
'atti, atti e negozi giuridici. Rapporti giuridici. 

l"ozione di soggetto del d.ritto; persona flsica e persona 
giuridica. 

Ccuni sul dtritto di famiglia e sul diritto ereditario; divi-
sione credital'ia. 

Cenni sui diritti patrimoniali e sulle principali distinzioni 
llei beni. Frutti. 

neni di proprietà privata e di propl'ictù pubblira. 
Possesso: nozione ed effetti. Azioni possessorie. 
Diritti reali. Propr:età. Funziolli individuali della pro-

prietà. 
Limiti spaziali della proprietà fondiaria. 
Funzione sociale e limltazione della proprietà privata. 

Limitazioni d'interesse pnblillco: limitazioni genc!'Ul1 e limi-
tazioni ;:;pecifiche per la pro1)rictà. Limitazione fondiaria. I.i-
mitazioni d'interesse prh·a•o e rapporti rli vicinato: immis-
8ioni, acresso e distanze varie. :\1uri, siepi, fos~i comuni. 

!Luci e vedute. Stillicidio. Regime clelle arque. 
Modi di acquisto della proprietà. !\lodi originari e modi 

derirntivi. 
Tutela della proprietà. Azione di rivendicazione: onere 

della prova; res1ituziono dei frutti; migli orie. Azone nega-
toria. Regolamento di confino e stab:limento di tennlni. Dan-
no temuto e nuova opera. 

Diritti rel\li di godimento. Usufrutto, uso e abitazione. 
Servitù prcrtiali: nozioni e distinzioni. Servitù coattive. 

. \cqnec.lotto coaPi\·o. _ 
Appo:;gio ed infi~:<ione di chinse. Somministrazione coat-

ti\·a di acqua. Pn~":c.v<::'o rr>ntlivo. Scarico coattivo. Elettro-
dotto coattirn. v:e fnn;.::olari e aeree. Fili trlegrafìci e tele-
follici. Servitù yolonlarie. t:sucapione e destinazione del pa-
dre di famiglia. Servitù di presa d'acqua. Servitù di scolo 
di acque. 

Esercizio dcl!e sen·itù. Es'inzionc delle sen·:tù. 
Azione e tutela .delle servitù. Azione confessoria, di danno 

temuto, <li nuova opera. 
Superficie, enfiteusi. Comunione e comproprietà. Com-

propl'ietà negli edifici. 

V CLASSE (ore 3). 

Obbligazioni. Elementi, specie ed effetti. 
Fonti de~le obh:i;wzioni. Contratto: elementi, effetti, re-

scissione e risoluzione. 
Fatti illeciti. Promesse unilaterali . 
Estinzione delle ol>hligazioni: ademniment-0: rP.m1s;1one 

rtei debiti; compensazione; eonrusione; impossibilità soprav-
venuta. 

Principali contratti: vendita, permuta, locazione, affitto 
di f011dl rustici, appalto. 

:Xozlone doi contratti di mandato, deposito, comodato e 
mutno. 

Cenni sulle assicurazioni contro I danni e sulla vita. 
:-lozioni sul titoli di credito. Cambiale e assegno bancario. 
Impresa agraria. Rapporti di associazlonè agrnria. 
Trascrizione. Garanzia delle obbligazioni e cause di pre-

lazione. · 
Ipoteca. Privilegio. Garanzie personali: fideiussione. 
Pre~cr:zione e decadenza. 

leggi speciali: 
Legi~luzione per l'Incremento 6el1'agricoltura, sut con-

sorzi <li bonifica e di migliommento, sul credito fondiario e<l 
agrario. 

Legislazione sulle foreste. 
Legislazione sul1e miniere e cave. 
Legisiazione sull'edilizia e sull'urbanistica. Cenni sull'edi-

lizio -ovvenzionata. 

Esp ropriazione per pubblica utilità ed ese.::uzione delle 
opere pubbliche. 

Strade p ubhliche. Cenni su lla disciplina della circolazione. 
Acque pubbliche e consorzi r elativi. 
Cenni sulla legislazione social e, con particolare riferi-

mento alla prove.nzione ed assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro. 

Cenni sulla disciplina dell'esercizio della professione <li 
geometra. 

N. B. - Per l'!Tl3egnamento della Religione, dell'Edura.-
zione Civica e dell'Educazione Fisica, si fa riferimento al 
programmi vigenti. 

Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 

Il Ministro per la pubbitca istru:ione 
Bosr.o 

ORARI E PROGRAMMI DI INSEGNAMENTO 
PER GLI ISTITUTI TEc~·w1 NAUTICI 

PREJiESSlì 

L L 'as}Jirant'e al comando di navt mercantili, in se1p1 ito 
a cleterminali periocli di nariya:inne stabilili rial • /lryr lar11e11to 
per la esccu::ione dcl Coaiee della naviga::ione (11aciga::ionc 
marittinia) ., ·crl a rtne su.cccssivi cs11mt di arcerlamc11to, w -
stenuti vresso le Dire::io.iii marittfoie indicate dal Mlnt~tero 
della marina mercantile. 1wuicnc, altra11rrw i filali prnre.ç. 
sionali. di allievo, di aspirante e di capitano, a quelln n1a.ç • 
. 1imo di capitano .>nperiore di lungo rorso rlle lo alllfita nl 
comando dt qualunque nalfc mcrcanttle 71t•r qualsia:;i d1·.~ti­
na~inne . 

Egli aevc conoscere: 
a) la navr (strut tura, iJtl/Jtrmfi, norme cli 1•scrr-t::.io, tec-

nica dt 11ianovra, or!]anizz.a::ione dci servizi, ecc.); 
b) la nanigazione (siste1oi, slrumrnti, comprtsi 1111ellf 

elettrici ed elettronici, woceciimcntt 1>er la de terminazione 
llel punto nave, ecc.); 

c) l'ambiente in cui si naviga (il mare e le sue caratte-
ristiche, li temria e le me pre1•is1oni); 

cl) le 110nnc gturtdiche elle regolano i aoveri ed t 11otf'n 
d'el Comanrtante, queUe che disciplinano i sistemi di comunl-
r,azione e quelle che salvaguardano la vita umana in ma re. 

2. D'aspirante a!la direzione rtt macchine dt navt mcrl'rm-
tili, in seguito a aetenninati periodi lit navtgazton·e stal1iliti 
rlal • Regolamento per l 'esecuziOne del Codice della navir1a-
zione (1wuigazione maritttma ) ., e a due siu;cc.çsiui esami di 
nccertrzmcnto, sostenuti presso le Direzioni marittime indt-
ratc tlal .'1inistero della marina mercantile, perviene, attra-
11nso i titoli professionali di allievo, di aspirante e di capi-
tano, a quello rna-ssimo di rapitano superiore di macrl1i1w che 
lo a/Jilita alla direzione delle macchine di qualunque naoc • 
per qualsiast destinazione. 

Egli aeve conoscere: 
a) la nave (struttura , 1namttenzione, stabilttri, er.c.); 
h) gli impianti di propulsione (struttura, funzionomcnto, 

condotta, manutenzione, ccc.); 
e) i macchinart ausiliari, di macelttna e rii coperta. 

(struttura, funzionamento , ecc.); 
d) glt impianti elettrici di bordo {strultura, funziona,. 

mento, ecc.); 
e) l'Organizzazione dci servizi tecnici di bardo . 

3. L 'asrnrante alla profes.•ionc di costruttori) n01:a1r, in 
seguUo ari un pertodo dt tirocinio professionale drlla rlumla 
rii !lue anni, compiuto in un cantiere o in uno stabilimento 
rlt rostruzioni navali, consegue il titolo di costruttore navale, 
che lo abilita alla progettazione, costTllztonc e riparn:ioni dt 
navi e galleggianti con scafo in legno di qualunqui' tipo e 
tonneUaggto , e con scafo metallu:o entro i limiti stal1/llli dat-
f'ar1. 278 rlr l • TrP!JOlamento per la esecuzione del Ccc1ice aella 
nmiiga~IOni' (nat•iga:ione marltlima, •· 
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J:yli </ere cono,çcerr: 
a) la nave, {struttura, sistemi, metodi e procedimenti ctt 

costrnzione, caratteristiche geometriche, crtteri dt. progetta-
zione, allestimento, costo di costruzione e di esercizio, ecc.); 

bl i materiali cti costruzione della nave {caratteristiche 
tecnologiche, dimensionamento, criteri d'impiego); 

c) gli impianti d.i bordo (dì propulsione, ausiliari ed 
elettrici); 

d) i cantieri ed i IJacini {organizzazione, gestione, ecc.); 
e) gli elementi di Legislazione tecnica. 

Sulla linea dei profili pro{essionaii sopra delinealt e te-
rrnto conto dell'auspicato rfordinamento strutturale degit ~sti: 
tuti temir:i di oyni ti7>0, nella redazione dei programmi di 
insegnrnlf•nto degU istituti tecnici nau.tici s~ ~ costantem~nte 
avuta 71.• -nte ia necessità di far aderire gli insegnamenti di 
questo delicato e complesso settore scolastico , oltre che aUe 
1·sigen:e dei moderno progresso scientifico e tecnico, atie con-
crete richieste àel mondo operativo. 

ta formulazione dei programmi e delle stesse avv_ertenze 
71;'ernesse a ciascuna materia è, in. l!nea di m.as~inl:a , piuttosto 
"inletica e indica tiva. Ciò consentira al Cons1glt di classe una 
onipia Ubertà di iniziativa .e: col passa: del temvo. potrà an-
che permrtterne l'interpretazione evolutiva. . . 

Per quanto riguarda in partic?lare !_'aggiornamento ~ei 

1;rogrammi della Sezion~ costruttori. considerato che orm~i ~ 
questa categoria di tecmct n~n resta~o ~he scarse -,n:o1Jab1ll.ta 
di ('Sercitare la libera professione, si e rite:iuto oppo1 t.1'.no m~-
1/ifìcare i programmi in mollo da renderli _quanto v~u possi-
bile oder<:11ti alla ottualr situazione professionale dr~ CO$trut-
tori navali, i quali trovano impiego. qv.asi esc lusivamente 
negli uffici tecnici dei_ canUeri navalz. Si è pe:tant~ ridotto 
al minimo indi.~prnsabile lo .1tudlo e/ella rostr!tzione m tea.no, 
offìdala, ormai, in prat1co, Oi maestri _d'ascia, mentre si è 
l'Steso io studio delle rostruzioni met~ll1~he . e quello elle . ac-
compagna e gi1Lsti(ìca tutte le osservazioni e i calcoli che rien-
trano nel cam110 rlella teoria della naV'e. . . 

Con i nuovi proqrammi si mira infine a dare ai g10-vam 
una preparazione c/Ìe, tn tutto adeguata - quanto .al Livello 
culturale e tecniro-IUl.destrat'ivo - a 1111:eii.a 71ropna d1 u: 
I stituto medio di secondo grado, caratter1.zz1. ad u:n tempo i 
formazione umana e tcc11ico richiesta ai gwvani daita spe-
d/lca attività di lavoro che essi cserctteranno. 

MATERIE COMUNI AI TRE INDIRIZZI 

Orario settimanale 

Biennio 1'rlennio Provo 

MA.TERIE U'INSEGN AME:.'ì'TO di 

I 111 m\rv\ v csa1no 
cl. cl. cl. c l. cl. 

Hrligione 1 1 1 1 1 -
L'.ngua italiana . 5 5 - - - s. o. 

Lettere italiane - - 3 3 3 s. o. 
: toria ed Educazione civica . 2 2 2 2 2 o. 

Geo.grafia . 3 3 - - - o. 

1.ingna inglese 3 3 3 3 3 B. 0, 

.Matematica 5 5 4 3 - 8 . o. 
;-;.~ienze naturali. . 3 - - - - o. 
Elementi di ch.imica - 3 - - - o. 
1-'isica e laboratorio 4 4 - - - o.p. 
Complementi di fisica - - 3 - - o. 
Di~e;mo tecnico 2 2 - - - g. 

- 28116 - -
I TOTALI 28 12 9 

- - - - -
J·:.-;i:;ncITAZlO:SI PRATICHE> 

Mal'ina<e'iche 4 4 - - - P· 
E•iu.::izione fisica • 2 2 2 2 2 P· 

TOTft.I.E GENERALI! .134 134 
'-===-

P R.OG n AI\U\11 nELLI! MATEIUE CO.:.\lUNI 
AI TRE IN DIRIZZI 

A. Vl'ERTENZE t1l PIWGRAMilll 
Dl LINGUA E UffTl.WE ITALIA.NE E STORT.4 

I. L'Istituto tecnico, il cui fine prima1io è Ja formazionp 
del professionista tecnico, ha una fisionomia particolare. in 
quanto è responsabile della formazione umana e della capacità 
tecnica degli alunni che esso abilita direttamente alla proles-
sione, e quindi del contributo che questi saranno in grado 
di dare alla vita economica e produttiva della società. 

Questo compito di formazione •definitiva• <lei profe~s!onl­
sta tecnico non può, ovviameute, esaurirsi nell'impartire l'i~trn­
zione teorica e pratica necessaria all'esercizio della profe::;sione, 
sia perché la scuola deve preparare anche al consapevole assol-
vimento delle altre importanti funzioni che il cittadino svo'ge 
nell'ambito sociale, politico e familiare; sia pel'chc la stessa 
preparazione alla professione non si può ritenere !imitata al 
possesso delle conoscenze e delle esperienze scientifìche e tec-
niche a -questa indispensabili, non essenrlo l'uomo riducibile 
alla pura economicità se non a condizione di essere depresso 
a un tecnicismo privo d'ogni illuminazioucc spirituale. 

Pertanto negli istituti tecnici, che per molti giovani costi-
tuiscono l'unica e definitiva esperienza di studi sistematici e 
guidati nel settore della cultura generale, appare di particolare 
importanza 11 conseguimento di una formazione culturale 
idonea a dare una complessiva maturità umana e a rendere 
ilurninata e consapevole la stessa preparazione profession:i'i>. 

Queste considerazioni impongono di rafforzare notev"l-
mente la educazione uman:stica oggi impartita negli istituti 
tecllicl, 1·1formando negli orari e nei programmi - e quindl 
in tutta l'impostazione didattica - l'insegnamento delle due 
materie alle quali essa è principalmente affidata: l'italiano 
e la storia. 

A tale scopo si sono apportate le seguenti modiflcaz!oni 
al piano vigente degli studi e alla distribuzione dei programmi 
di italiano e storia: 

1) gravitazione dell'insegnamento dell'italiano, nel bien-
nio, su due compiti essenziali: 

a) forrnJlzione della capacità esp1·es3iva, mediante un 
rinnova1o studio sistematico della struttura moi·fol <~ gira e 
sintattica della lingua italiana e del suo patrimonio lessicale 
e mediante l'avviamento e la preparazione allo studio delle 
opere letterarie; 

/J) formazione di una buona cultura generale, attra-
verso ampie letture di autori del monpo classico {in traduzioni 
e riduzioni) e del mondo contemporaneo; 

2) inizio dell'insegnamento storico-letterario prnpriamcnte 
detto solo al terzo anno di corso, quando gli aJ1111ni hanno 
conseguito maggiore maturità mentale e culturale e la neces-
saria preparazione propedeutica; 

3) estensione del!' insegnamento <i ella storia fino alla V 
classe; 

4) sincronismo, in Via di massima, della trattazione della 
storia letteral'ia e della storia politica e civile, e reciprrca 
integra.zione dei due insegnamenti, allo scopo di otte11e1:e una 
maggiore or!.l"::rnicità di cultma e una visione più unitaria e 
più v;i sta dello svolgimento della civiltà; 

5) nuova formazione e distribuzione del programma di 
storia al fine di assicurare, nei limiti del possibile, l'auspicato 
paral~elismo di trattazione col programma di letteratura, e 
di dure agll alunni degli istituti tecnici maggiore conoscenza 
dei vari periodi della civiltà, almeno nrlla misura indispens!l-
bile alla formaz10ne di una cultura media, e alla comprensione· 
della nostt'a letteratura. 

I punti essenziali <tella m10,-a distribuzione del programma 
consistono: per la prima classe, nell'avere aggiunto allo studio 
della storia ol'ientale e greca quello della storia romana· sino 
alla costituzione dell'Impero, il che consente di prospettare: 
i profondi rapporti esistenti tra storia greca e storia romana. 
che non potreùbero rilevarsi se lo studio ne fosse disg:nnto; 
per la seconda classe nell'avere esteso lo studio della storia, 
dall'età imperiale di Roma a tutto il Medioevo s:no al ~ero10 x1; 
il che permette da una parte di val11tare meglio la sopr,avvi-
venza di forme romane di civiltà e dall'altra di trattare in terza 
classe lo stesso periodo che è oggetto dell'insegnamento let-
terario, conseguendo anche il yantaggio di rif\urrc notevol-
mente l'ampiezza del pro;;1·amrna traJizionale, 



I 

I2n Ffopplcmento Ol'dinario alla G.\.ZZETTA UFFICIALE n. 299 del 2 dkAmbre 1M1 

IL _1effinsrgnamento nell'italiano, mancando nPgli istituti 
t·~criici il valido aiuto dello studio delle lingue classiche,· i 
·iocenti dovranno rivolgere particolari cure, con metodo vivo 

<: non sterilmente precettistico, a far comprendere la struttura 
lllOrfologica e sintattica della nostra lingua, acl ampliarne la 
conoscenza lessicale, solitamente molto povera negli alunni, 
<' ad insegnarne la proprietà e correttezza dell'uso. 

E' da tener presente che la conoscenza della lingua, iden-
1 ilicandosi con l'acquisizione della cultura e delle capacità 
n •gionative, si consegue attraverso lo studio di ogni discipli:1a, 
n.m soltanto dell'italiano e della storia, e dipende pertanto 
d:tll'azione di t11tti i docenti. Particolarn efficacia può a•11.i 
avere al riguardo l'opera degli insegnanti di materie tecniche 
e scientifiche sia per il costante arricchimento della ling11a 
pertinente alle rispettive discipline, sia per la rigorosa esat-
tezza e proprietà dell'espressione. 

Da parte del docente d'italiano e storia, che ne ha ct!~·a 
particolare, l'insegnamento della lingua, oltre che meclian,e 
Jo studio grammaticale e lessicale, opportunamente ravv:vato 
«011 metodi efficacemente persuasivi, dovrà essere curaco in 
t11tli gli anni di corso attraverso l'esercizio continuo del leg-
gere, dell'esporre oralmente e per iscritto e del comporre, t·d 
r-;ser volto al fine di educare, oltre che alla correttezza ed 
alla proprietà. della espressione, alla ricchezza delLrieazione, 
nll'ordine del pensiero, all'organizzazione logica del discorso, 
all'economia del ragionamento. 

III. L'insegnamento della letteraturn dovrà fondarsi ~nllo 
s1 udio diretto e il più possibile ampio delle opere di poesia 
e di prosa dei nostri massimi scrittori. 

Da.Ila conosc'enza delle opere si salirà alla co11~prenoione 
rlella personalità degli autori, e da questa allo st.uJio tielle 
correnti e dei movimenti dei quali essi sono prnmn\ w; e rappre-
sentanti, delineando cosi dall'interno lo svolgimento ,Jella lette-
ratura. Questo, pertanto, non sarà astrattamente prospettato 
tome uno schema esterno, nel quale si vadano sncces;i\'amcut.e 
inquadrando gli autori, ma visto nella concretezza delle operP. 
e degli autori che lo costituiscono e, snellito dei troppi dati e 
nomi che ordinariamente ne appesantiscono la delineazione, 
dovrebbe rappresentare alla mente degli alunni Jo svolgi1nenw 
Fpirituale delìa nazione, sia pure nelle linee essenziali e sotto 
l'aspetto della civiltà letterai·ia. 

Gli insegnanti daranno adeguata importanza alle letture 
<lomestiche degli alunni, che converrà stimolare vivamente, 
rnediante l'uso delle biblioteche di scuola e di altre eventual-
mente a disposizione. 

IV. L'insegnamento della storia dovrà proporsi di guidare 
~li alunni ad una conoscenza il più possi!Jile chiara ed 
organica delle essenziali vicende storiche delle nazioni e dello 
svolgimento della civiltà. Tralasciando perciò la narrazione di 
minute vicende dinastiche, le informazioni troppo particolareg-
giate di carattere strettamente politico-militare, e sovrabbon-
danti indicazioni cronologiche, si mirerà soprattutto a far cono-
s ·~ere, dei vari periodi storici delle nazioni, le più caratteristi-
C' he istituzioni politiche, strutture sociali e condizioni economi-
clle, e lo stato del pensiero, delle scienze, della tecnica, della 
l'Ultura, dell'arte e della religione, in guisa da avviare gli 
alunni a meglio iutenclere i problemi del tempo in cui vivono. 

A tale scopo saranno continuamente prospettati opportuni 
riferimenti a quei settoti della cultura (storia dell'arte, della 
filosofia, del pensiero economico, delle scienze, ecc.) il cui 
insegnamento non è compreso nei piani di studio degli isti-
111ti tecuici, sia per farne almeno intravedere l'esistenza e 
~timolare l'interesse, sia per darne conoscenza indispensabile 
a Ila stessa intelligenza delle opere letterarie. 

Gli insegnanti di italiano e storia governino con· attenta 
rconomia lo svolgimento del programma, in modo da condurre 
la trattazione fino ai nostri giorni, essendo proprio lo studio 
della culturn odierna quello che desta maggior interesse negli 
alunni e più giova al loro orientamento nei complessi·problemi 
llella vita attuale. L'inconveniente, largamente diffuso, di tra-
lasciare tutti o quasi i decenni trascorsi nel nostro •ecolo 
particolarmente grave per gli alunni dell'istituto tecni~o eh~ 
meno degli altri a.vranno possibilità di aggiornamento cultu-
rale, è una delle cause dell'indifferenza e del disinteresse che 
molti sentono verso la scuola, e perciò è da evitarsi riso-
lmam ente. 

Lingua e lettere italiane 
BIFl~NIO. 

Nelle prime due classi l'insegnamento deve essere volto 
a rafforzare negli alunni la conoscenza e il corretto uso parlato 
e scritto della lingua, a far conoscere aspetti notevoli della 
civiltà del mondo classico e contemporaneo attraverso ampie 
letture autologiclie, a dare gli strumenti necessari per svolgere 
lo studio letterario del triennio successivo. 

La proprietà del linguaggio sarà curata come mezzo per 
una più intensa e viva comunicazione spirituale, e la lettura 
dovrà farsi più consapevole e matura, elevando l'attenzione 
degli alunni dal mero interesse uarrativo e descrittivo a una 
più profonda intelligenza e penetrazione ciel valore stilistico 
ed estetico, come del mondo spirituale, presenti nelle opern 
e nelle pagine che si va1mo leggendo. 

Sarà opportuno, altresì, cl1e nel corso delle letture l'inse-
gnante non trascuri di accennare, via via che se ne presenti 
l'occasione, alle peculiarità, stilistiche e retoriche della lingua 
italiana e alle nozioni fondamentali della metrica, sui generi 
letterari, ecc., che si dimostrino utili per una migliore com-
prensione dei testi. 

I CLASSE (ore 5). 
1. Studio della struttura mot'fologica e sintattica della 

lingua italiana. Studio ed esercizi lessicali. 
2. Esposizione orale e scritta, composizioni e conversa-

zioni su argomenti che riéntrino nell'esperienza diretta e indi-
retta degli alunni. 

3. Lettura - in correlazione col programma di storia -
di pagine di antori classici e moderni, atte a rappresentare 
gli aspetti fondamentali della civiltà., e della vita della Grecia 
e di Roma e tuttavia accessibili al livello culturale e spirituale 
degli alunni. 

4. Lettura, esposizione e commento di pagine, prevalen-
temente di prosa, di autori moderni e contemporanei ita-
liani e stranieri. 

5. Studio iniziale dei Promessi Sposi. 
6. Letture domestiche, consigliate e guidate dall'insegnante, 

di opere narrative, biografiche, di ca.rattere marinaresco, di 
viaggi, di divulgazione scientifica e simili, atte a. destare inte-
resse e diletto negli alunni. 

II CLASSE (ore 5). 
1. Come al numero 1 della prima classe. 
2. Come al numero 2 della prima classe. 
3 .Lettura di pagine di autori classici e moderni, atte a. 

i·a.ppresentare gli aspetti della civiltà e della vita dell'età impe-
riale e medievale, accessibili al livello culturale e spirituale 
degli alunni. · 

4. Come al numero 4 della pl'ima classe. 
5. Continuazione e compimento dello studio dei Promessi 

Sposi. 
6. Come al numero' 6 della prima classe. 

TRIEl'\NIO 

Nelle ultime tre classi degli istituti tecnici, l'insegnament<> 
delle lettere, continuando a curare l'apprendimento della no-
stra lingua e l'acquisto delle · capacità espressive attraverso 
letture e esercitazioni di esposizione e composizione, scritte 
e orali, deve soprattutto mirare alla costituzione della cul-
tura, e allo sviluppo del gusto e del senso critico, accostand<> 
direttamente gli alunni a.gli autori, convenientemente inqua-
drati nello svolgimento della letteratura. 

Parte e mezzo fondamentale dell'insegnamento letteraria 
sarà dunque lo studio de1 testi e la conoscenza diretta degli 
autori più rappresentativi, attraverso i quali l'insegnant~ 
curerà di tracciare, con concretezza di riferimenti, un chiare> 
ed essenziale disegno storico della letteratura. 

III CLASSE (ore 3). 
1. Lettura e commento: 

a) di alcuni canti dell'Inferno di Dante, inquadrali nel 
disegno generale della cantica; 

b) di opere e passi di opere scelte tra le più rappresen-
tative dei maggiori poeti e scrittori dei secoli xm, xiv e Xl'. 
con particolare riguardo a Dante, -petrarca e Boccaccio. 

2. Composizioni scritte su argomenti che rientrino nella. 
espe1ienza di vita e di cultura degli alunm. 

3. Letture domestiche, consigliate e guidate dall'insegnan-
te, di opere nanative, biografiche, di di\ulgazione e :;unili. 
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]\' CLASSE {ore 3). 

1. Lettura e commento: 
a) di alcuni canti del Purgatorio di Dante, inquadrati nel 

<lisegno generale della cantica; 
b) rtl opere e passi di opere scelte tra le più rappresen-

tative dei magg10n poeti e scrittori dei secoli xvt, xvn e 
xvm, con particolare riguardo al.l'Ariosto, al Machiavelli, 

. t1l Tasso, al Parini, al Go:doni, all'Alfieri. 
2. Composizioni scritte su argomenti che rientrino nella 

esperienza di vita e di cultura deµ-li alunni. 
3. Letture ùome~tiche, consigliate e guirtate dall'insegnan-

te, di opere narrative, biografiche, di divulgazione e simili. 

\" CT.\$SE (ore 3). 

1. Lettura e commento: 
a) di alcuni canti del Paradiso di Dante, inquadrati nel 

<llseg110 generale della cantira; 
b) c:li opere e passi di opere scelte tra le più rappresen-

tative dei maggiori poeti e scr ttori dei seroli xix. e xx, con 
particolare rig-uardo al Fos~olo, al Leopardi, al Manzoni, al 
carrlucci, al Pascoli, al D'Annunz:o, al Verga e ai contem-
po l'::u1 <'i. 

:!. composizioni scritte su argomenti che rientrino nella 
1·sperienza !li vita e di cultura degli alunni. 

:l. 1,,,tt111·c dorne-;tiche, consigliate e guùlate <lall'insegnan-
te, di opere uaiorat~vc, biografiche, di divulgazione e simili. 

Storia 
r.IE:'\:'\TO 
] CLAS:"E (ore ~). 

Cenni snllc attivitiì dPll'Oriente antico. Principali \·icenrle 
della narrazione hihlica. Antichi popoli mediterranei. Origiui 

t
<· sviluppo clella civiltà greca. Ord narnenti sociali e politici 
le'le pit'.1 importantl cittil. greche. Colonizza~ionc mediterra-

11ea con speciale riguardo all'Italia 
Etil. •li Peric'e. llfassimo splendore dell'arte e della rul-

tma greche. f;tvrrr peloponnesiache Egemonia spartana, 
teba11a e macrùone. Impero di Alessandro Magno. Il pe11s'ero 

1 1iolitico-eco1Jomico Jei massim: pensatori d <> lla Grecia. Antichi 
aìiitatori drll'Ital ia e origini di Homa. Periodo regio. Espan-
~ione romana nelle penisola e nel :VIed'terraneo. Istituzioni 
iepubl1licane. Guerre civili e crisi della Repubblica. 

Jl cr.!l"SE (ore 2). 
Costituzione dell'Impero Romano. Vita economica e so-

dale. Il diritto, la rultnra e l'arte. Impero e Cr'stianesimo, 
lino al sec. IV. La Chiesa in Occidenfe P il Papato. La crisi 
ttell'lmpcro e i lmrbarl. Medio evo barbarico: società e istitu-
zioni. Il feurfalesimo: aspetti economico-sociali. Gli Arahi: 
i·eligione e co:1q11i5te. Impero Carolingio. Papato e Impero: 
lotte di suprrmazia. I !';ormanni. I Comuni, le Crociate e la 
li nascita dell'economia. Cultura medievale. 

TRIE:X:->IO 
lII cr~~SSE (ore 2). 

Formaziono delle monarchie orc:clentali. nominio swvo 
in Italia. Signorie e prlncipa'L Guerre di equilibrio. Civiltà 
<le! Rinascimento. Viaggi, scoperte geografiche e loro effetti 
1·conomici. Europa e Italia nel '500. Hiforma e Controriforma. 
L'Europa e l'Italia nel seicento. 

JV CI,ASSE (ore 2). 

Gnerre di successione in Europa. Vita economica e sor:iale, 
riviltà. e cultura europea nel Settecento. Illum:nismo e rifor-
me. Colonie latine e Inglesi in America. Ri\·oluzione ameri-
1·,rna e costituzione degli Stati Vniti di America. R'.voluzione 
1rancese e sue ripercussioni in Italia e in Europa. Periodo 
11apoleonico. Restaurazione. Inizio del Risorgimento italiano. 
Hivoluzio11i europee. 

V CLASSE (ore 2). 

Il 1818, il decennio di preparazione e le guerre del '5!J. 
Co!Hitnzione del Regno d'Italia e compimento del'unità. Ori-
gini clella quest:one sociale e sv.luppl del capitalismo. L'Ita-
lia dal 1!101 al 1915; problemi interni e rapporti intP.rnazio· 
nali. L'espansione coloniale degli Stati europei e l'Ilalia. Pro-
gresbo delle scienze e sv.l11ppo delle industrie nei ,,ccoli xix 
e x..-... E;t ·mno orhmte. 

Lr gncrrc mondiali. La Resistenzn, la lotta di liberaztone, 
la costituzione della Repubblica italiana; ideali e realizza-
:.ioni della democrazia. · 

Tramonto del colonialismo e nuovi Stati nel mondo. 
I~tituti e organizzazioni per la cooperazloue fra i popoli 

ComuoWl europea. 

Geografia 

In considerazione elle gli allievi di queste clas~i h::tnno 
già acqnii::tato nella Scuola media una certa conoscenza drl!a 
geografia dell'Italia, dell'Europa e dei Continenti extra euro-
pei, l'insegnante mirerà ad approfondire e consolidare tale 
ronosccnza. 

VeJTanno ampliate perciò le noz!oni già apprPse. ma in 
moclo rla sviluppare negli allievi l'interesse per la parte r<'la-
tivn alla loro futura attività profess:onnle. Saranno, pntanto, 
particolarmente studiati i centri costieri e, in modo spec:ale, 
quelli di magg-ior svlluppo commerciale, le grandi vi.e cli co-
municazione. i grandi empori industriali. la distrihm:io 1•0 
della ponolazioue, il fenomeno delle migrazioni e delle divi· 
sioni politiche. 

I e II CI.AS.'l.E (ore 3 prr clas~P). 
La terra ed Il slstmna !'-Olore. Misu1·a del tempo. Cnrtr gPo-

<Jranc11r.. l popoli della terra Distr'.buzirne politir;i f> rt 0 nsi tà 
relativa. <Jeo'..!rafia flsica e politica dell'Italia. L'Europa e i 
Continenti extra-europei. 

Lingua inglese 
T.o ~tnrlio dr:! la lingua in;:rle~c de\e e~!"ere i~pirafo a rrì-

te!'i di S!1iccata pratio:ità, con particolare riguardo ai fini pro-
fp~~in•inli. (irande importanza sarà data alla nomenclatura 
marina re~ca. 

Si evite1·tt inoltre. per quanto possibile, <li far apprendere 
meccanicamente regole grammaticali e sintattiche. faren.(10 
i11vece uso di un metodo essenzialmente pratico ba~a10 sul 
co~tnnte esercizio di trarluzioni a prima vista. di dettali, di 
con\'ersazioni e di comro::;izioni in lingua inglese. 

I e II CLAS."iE (ore 3 per class~) . 

Pronnncia. Grammatica. Sintassi. Conversazione di carat-
tere familiare e corrente. 

Letture di carattere vario. Dettati, composizioni, tradu-
zioni di carattere vario. n edazioni di lettere. 

III, IV e V CLASSE (ore 3 per classe). 
Revisione del programma µià svolto. Terminoloqia tec-

nica professionale. Letture. trad azioni di carattere proff's~io­
nale rignarrlanti la nave, la navigazione. i dor:mnenti di hordo 
e le operazioni commerciali de]la nave in porto. 

Conversazioni in lingua ingleBe di carattere professionali;. 

l\latematlca 
:\rl programma gli argomenti sono fls~ati nelle llnee gene-

rali; è quindi lasciata all'insegnante ampia libertà d dat11<·a. 
Egli, però. tenendo presente che l'insegnamento della 

matematica negli Istituti tecnici ha fìne formati\'O e str!mw1-
tale, curerà di sviluppare più ampiamente gli argomenti che 
riterrà meglio indicati a promuo\·ere lo sviluppo arrnonic:o 
delle facoltà logiche e pratiche dei discenti. 

L'insegnamento della gcometr!a, ripreso con metodo in-
tuitivo, sarà poi con accorta gradualità svolto con met0clr1 oe-
dutti\·o. L'insegnante profitterà dello svolgimento Jd 11ro-
:::rramma di geometria solida per porre le basi di una trat11. 
zione razionale, fissandone con precisa formnlaz:one i postn· 
lati, in modo che gli alunni, possano formarsi un chiaro co•1-
cetto dei precedenti logico-deduttivi e dell'importanza del 
rigoi·e matematico. 

Nello svolgimento del programma di algebra le rannresf>n· 
tazioni grafiche del piano cartesiano, introdotto fìn dalla r1ri~ 
ma classe, saranno ut:lizzate nella maggior misnra per ch!:\-
rire concetti e procedimenti; esse gioveranno nltresl a sorldi· 
sfare le esigenze di altri insegnamPnti scientiflci e tecnici. 

Nelle classi delle sezioni macchin'sti e costrntto:·i ;;arà. 
omessa la parte riguardante la trigonometrin sf;,1'.t:i:l e si ap· 
profondlranno -di più le applìca:i1oia ri;;ttard:wti 11 tcgtjio 
L akl!latore. 
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I e TI cr..\S."E (ore :> per cla<,rl. 
·lntmetica, algebra e gcoml'trin: 

.\umeri periodici e !oro ;;éneratrici. :\UJU\'l'i l'elativi, loro 
r:~ppresrntazione sulla retta e ope1'azioni razionali su di essi. 

Cellule e tessuti vegetali, funzioni della vita vegetale rd 
organi destinati a compierle. I grandi gruppi del regno ve-
getale . 

Elementi di chimica Calcolo letterale. Equazioni di primo grallo H.appresen-
t uione grane a nel pia110 cartesiano dellfl funzioni l111eari. 
1,isolnzione algehrica dei sistemi di primo gm(lo; risoluzione 
· rafìca clei sistemi lineari e due incognite 

L'insegnamento della chimica deve essere a~compaguato 
costantemente da esperienze e, per alcune parti, da esercizi 
di applicazione. 

lcgnaglianza dei poligoni. Proprietà 3.ll!l'«iari e perime-
t··a!i dei polig-oni. Poligoni regolari. Parallelogramma. Luoghi 
;. pc.metrici. Circonferenza e cetchio. Equivate111.a dei p<'liguni. 

Misura decimale di grandezze. Concetto di numero reale. 
l :randezze proporzionali. Aree dei poligoni. Poligoni ~imili. 

Costruzioni con riga e cornpas,o. Area del cerchio e Jun-
ghrzza della circonferenza. 

'1lgebra, geometria e trigonometria: 
Radicali e potenze con esponente razionale; trasforma. 

zione di radicali quadratici. Equazioni di II grado o facil-
mente riducibili al II grado. Facili equazioni razionali fratte. 
Eqnazion i irrazionali. Sistemi di II grado. Rappresentazione 
;.rafi~a dr.lle funzioni. 

y=ax2 +bx+c; 

Ri~oluzione grafica di Pq11azioni. 

a 
y=-x 

Rette e piani nello spazio; ortogonalità e parallelismo. 
l)h;tanze ed angoli. Diedri ed ant;oloidi. Pr1;,mi. Piramidi. 
r:ellni sui poliedri regolari. Solidi di rotazione: superfici e 
1olnmi. 

Funzioni goniome1riche di un angolo acuto e relazioni 
t•·igonometriclle fra gli elementi del triangolo rettangolo. Uso 
tielle tavole dei valori naturali. 

Il I e IV CLASSE (ore 4 e 3). 

A lye/)l'a e nozioni di geometria analitica: 
Esempi di equazioni di luoghi geometrici (in particolare: 

r·irronferenza ellisse, iperbole. pat'abola). · 
Cenno suÌJe potenze con esponente reale. Funzioni. espo-

nenziale e loaaritmica e loro rappresentaz10ne grafica. reore-
111i per il calcolo logaritmico. Logaritmi decimali. Uso delle 
1avole. Rrgolo calcolatore. 

Complementi di algebra e geometria: 
Ptorrrcssioni aritmetiche e geometriche. Binomio di :'\ew-

ton. Cei~no sui vettori e numeri complessi. 
Tri17onometria: 

Det1nizione, variazioni e rappresentazione grafica delle 
f1111zioni circolari. Relazioni tra le funzioni dello stesso arco 
e di archi associati. Funzioni circolari di archi notevoli. Equa-
zioni trigonometriche. Risoluzione dei triangoli con uso delle 
tavole logaritmo-trigonometriche e <lei regolo calcolatore. 

1;tementi di geometria della sfera: 
Triedri e triangoli sferici. nelazioni fondamentali tra 

quattro elementi di un triangolo sferito. Risoluzioni di trian-
goli sferic i. 

No;i0n1 di anali si: 
Concetto di limite e nozioni !llernentari relative. 
nerivatr di funzioni elementari. Concetto di differenziale. 
Inte"rale indefinito di una funzione. 
Integrale definito e suoi significati geometrico e fisico. 

Cenni sulla quadratura grafica e meccanica . 
.\ppl icazioni ai problemi di cam1 t ere tecnico. 

Scienze naturali 

Si avrà cura di dar rilievo agli ar;rnmenti che trovano il 
loro sviluppo nei successivi insegnamtmti professiun:ili. 

II CLASSE {ore 3). 
Elementi, composti, miscugli. 
Atomi e molecole. Cenni sulla struttura dPl!'arom•J. 
Simboli e formule. Valenza. 
Peso atomico e peso molecolare. 
Sostante inorganiche ed organidie. P1·incipali tipi di 

composti inorganici. 
Acqua. Soluzioni. 
I· principali elementi e loro composti: preparazione, ca-

ratteristiche, applicazioni. 
Cenni sugli idrocarburi; petrolio e derivati. 

Fisica e laboratorio 
La fisica del biennio mira a dare ai giovani i primi elP-

menti delln. cultura scientifica L'insegnamento sarà quindi 
ispirato a soddisfare le naturali tendenze speculative <lei gio-
vani ed avra carattere eminentemente desc1ittivo e sper<-
mentale. 

Un'ora settimanale sarà. ri~Prvata ad esercitazioni indi-
viduali di laboratorio. 

I CLASSE (4 ore). 
Nozioni elementari di meeranirn. dei solidi e tlei fluidi, 

di acustica, di termologia e lol'o ap11licazioni pratiche. 

II CLAS.'ìE (ore ~). 

La luce e i suoi prinripali fenomeni. Fenomeni elettrici 
e magnetici. La corrente elettrica e le sno applicazioni. 

Complementi <li fisica 
Questo in5egnamento de\·e ave~·e intlirizzo prevalente-

mente tecnico. Lo svolgimento~ singoli n.rgomenti de\'e 
essere quindi commisurato alle rsit;enze p-1·oprie della specia-
lizzazione. 

lll CLASSE {ore 3). 
Conf prementi di meccanicn: Moto dei corpi e sue leggi. 

Composiiione ed equilibrio tlellr. forze. r.eggi <lella statica e 
della dinamica. Principali propiiet:ì. dei fluiùi. 

Complementi di acustica: :'.liazioni sulle oscillaziont e sulle 
onde. Fenomeni relativi ai suoni. Ultra,;uoui. 

Complementi di termotol}ia: Te1·mometria. Cambiamenti 
di stato. Principì della termorlinamica. 

complementi di ottica: Ottica geometrica. Stn1menti ot-
tici. Cenni sull'interferenza, diffrazione e polarizzazione. 

Disegno tecnico 
Questo insegnamento <leve dare i-apidamente agli alunm 

la padronanza delle regole di rappresentazione gTafica. 
Pur tenendo presente l'importanza del graftcismo, occnt·re 

evitare che questa disciplina si riduca a semplice manualitù; 
l'allievo nel disegnare deve saper rendersi preciso conto di 
ogni linea e <li ogni segno convenzionale. 

FrequP11fi interrogazioni su d!seq-ni ese;_:\·uiti, o in corso 
di esecuzione, ;;ioveranno ad as,;icurare al tlisegno tecuico 
questo sno carattere razionale. 

L'inseg11amento delle scienze naturali si propone di for-
nire ai g:_iovani un'adeguata e razionale conoscenza dei feno-
meni biologici. Nello svolgimenro del corso si avrà cura di 
porre in pa1·ticolare rilievo quanto ha riferimento con l'indi-
rhzo dell'istituto. 

I CU&iE {ore 3). 
I di~egni, di norma, si e>.'Pguiranno a matita, solo alruni 

verranno passati ad inchio5lro. 
Generalità sugli esseri viven1i. Loro organizzazione: cel-

lule, tesuti, organi, apparati, ~istemi. I e II cr.~SSE (ore 2 per clasc;e). 
Funzioni della vita animale ed apparati destinati a com- Prohlemi di geometria piana inteJ'eStianti le applicazioni 

pìerle. I grandi gruppi del regno animale. Cenni di ittiologia. tecniche. nappresentazioni di solidi in proi1~zione mtogou:ile 
Nozioni di anatomia e fisiologia dell'uomo. Igiene del corpo. e in proiezione assCJnomPtrica. 
Igie11 e alimentare. Norme U.X.I. per disegni tecnici. 
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Schizzi quotati dal vero di solidi geometrici e di soggetti 
semplici da trasportare successivamente in scala di proiezione 
ortogonale. 

Sezione, compenetrazione dei solidi in proiezione ortogo-
nale, s\·iluppo delle superfìci dei solidi. Rappresentazione del-
l'elica cilindrica in proiezione ortogonale. 

Schizzi quotati dal vero e successivo trasporto in scala di 
particolari e di semplici complessivi in relazione all'indirizzo 
ùell'Istiluto. 

Esercitazioni marinaresche 
Le esercitazioni marinaresche mirano ad introdurre l'a-

lnnno nel mondo marinaro e a dargli un sicuro orier.tamento 
professionale. 

Esse inoltre debbono mettere i giovani nelle condizioni 
di eseguire speditamente nodi e lavori marinareschi, e di co-
noscere la tecnica della manovra delle imbarcazioni da di-
porto e di salvataggio. 

Dette esercitaziQni vanno eseguite a bordo. Quando lo 
stato del tempo e del mare non consente l'uscita delle im-
barcazioni, gli alunni verranno esercitati a terra nei lavori 
marinareschi e nelle segnalazioni con bandiere. 
I· e II CLASSE (ore 4 e 4). 

Esercitazioni con imbarcazioni a remi, a vela e a motore. 
Nomenclatura marinaresca. Lavori manuali di attrezzatura. 
Esercitazioni di nuoto. Segnalazioni con bandiere. Uso del 
radio-telefono e dei radio-apparati di soccorso. 

NOTA - Per i programmi di Religione, Educazio?e _civica 
ed Educazione fisica, si fa riferimento ai programmi v1genu. 

TIUENNIO PE~ CAPITANI 

Orario settimanale 

MATERIE D'INSEG~.A.MENTO 

MATERIE COMuNI 

Materie particolari: 

GeogTafia commerciale 
Elettrotecnica ed esercitazioni . 
Radioelettronica ed esercitazioni 
Arte navaìe . . . 
Navigazione ed esercitazioni 
Meteorologia ed oceanografia ed eser-

citazioni . . . . . 
[)iritto . . . . . . . 
Elementi di macchine 
Elementi di costruzioni navali 
Elementi di teoria della nave 
Igiene navale . . . . 

TOTALI 

ESERCITAZIONI PRATI CHE 

Comunicazioni . . 
Educazio11e fisica 

TOTALI GE:XERALI 

16 

3 

3 
7 

2 

- -
31 
--

3 
2 

--
36 

12 

5 

3 
7 

2 
2 

--
32 

- -

2 
2 

- -
36 

9 

5 
2 

10 

4 
2 

2 

- -
34 
--

2 
--

36 

Pll0GIU.:'\1MI DELLE :'\IATEl{IE 
DELL'INDll{IZZO CAPITANI 

Geografia commerciale 

Prove 
di 

esame 

o. 
o.p. 
o.p. 
o. 
s. o. p. 

o.p. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 

p. 
P· 

L'insegnamento della geografia commerciale ha lo scopo 
di illustrare l'importanza dello scambio dei prodotti e con essi 
lo sviluppo relativo agli scarnni economici dei popoli. Il do· 
ceate <larù. vart icolare peso al commercio marittimo, al tra-

sporto delle merci d i mas<a. alla lavorazion e delle sle$se non-
chè agli sYiluppi industr iali dei diver:si Pa esi e, nel tratta re 
le principali vie di comunicazione, darà particolare rili ern a 
quelle marittime ed aeree. 

III CLASSE (ore 3). 

I prodotti del suolo e sottosuolo ed i grancli centr i pe l?n-
liferi e minerari. La loro importanza nell'economia rn011ù:ale. 
Il commercio marittimo internazionale e le sue cause. Lo svi-
luppo e le attrezzature dei porti. I canali e i fiumi navigab .li. 

Il commercio di transito. J. grandi centri della pesca e ùella 
industria derivante. Lo sviluppo dei mezzi <li trasporto e delle 
linee di navigazione marittime ed aeree. La navigazione aerea 
e la sua interferenza sui traffi ci marittimi. Traffi ci passeg-
geri e merci. Cenni sulle grandi unità economiche· il1terna-
zionali. 

Elettrotecnica 
IV CLASSE (ore 3). 

Complementi di elettrolOgia: Nozioni di elettrostatica. Cor-
rente elettrica e sue leggi. Accumulatori. Elettromagnetismo. 

Correnti .alternate: Corrente alternata e sue leggi. Sistemi 
polifasi. 

Strumenti elettrici di misura. Principali strumenti di mt-
sura e loro impiego. 

Macchine elettriche: Macchine elettriche a corrente con-
tinua e a corrente alternata. Trasformatori statici, Raddriz-
zattori. Convertitori. 

NoziOni di intJ1ianti elettrici di bordo. 

l{adioelettronica 
V CLASSE (ore 3) . 

.Fisica elettronica: Circuiti elettrici e risonanza. Tubi 
elettronici e loro impiego. Semiconduttori. Radio apparati. 
Onde elettromagnetiche. Antenne. Radiogoniometro. Kozioni 
di elettroacustica. 

Fisica delle microonde: Microonde. Guide d'onda. Le 
valvole ed i circuiti del radar. Il radar nautico. Cenni sulla 
televisione. 

No:::.i oHi di fisica nucleare. 

Arte navale 
:'>ello svolgimento del proramma il docente comincerà 

dalla trattazione ·delle moderne attrezzature, degli impianti 
e degl! organi ausiliari; passerà poi negli anni successivi allo 
studio teorico e pratico dei movimenti della nave per conclu-
dere con una trattazione quanto più possibile pratica dei re-
stanti argomenti 1n programma. Si richiama la particolare 
attenzione dell'insegnante sulle norme stabilite dalle conven-
zioni internazionali per la salvaguardia della vita umana in 
mare. 

Una parte delle lezioni può avere luogo a bordo del mezzo 
navale in dotazione all'Istituto. 

III CLASSE (ore 3). 
Tipi di navi e le loro caratteristiche. Cenni sulle vele. 

Cavi. Catene. Bozzelli e accessori. Sistemi funicolari. An core 
e la loro manona. Argani e verri celli. Dispositivi d'ormeggio 
delle navi. Timoni e servomotori relativi. Imbarcazioni di 
salvataggio (dotazione e manovra). Salvagenti e zattere. Cenni 
sulla manovra dei velieri. 

IV CLASSE (ore 3). 
Sistemi di propulsione delle navi. Mezzi di comunicazione 

fra ponte di comando e macchina. Governo delle navi monoe-
liche e bi eliche. Curve di evoluzione: loro caratteristiche ed 
impiego. Disormeggio ed ormeggio di una nave. Tonneggi o. 
Manovra con r imorchiatori in porto ed in alto mare. La nave 
nel cattivo tem po. Picchi di cari co e loro manovra. Boccaporti 
e sistemi di chiusura. Rifornimen to di combustibile. 

V CLASSE (ore 2). 
Collisione. Incaglio. Incendio. Abbandono della nave. Sal-

vataggio e recuperi. Organizzazion e dei servizi di sicurezza 
a bordo. Regolamento per evitare gli abbordi in mare. Ra<iar 
come otrurueuto anti collitiio11e. .PrepauzioHe della na \ 1:: alle 
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operazioni di carico. Piani di carico. Merci: loro maneggio 
e stivaggio. Merci pericolose. Nozioni di contabilità di bordo 
e cenni fiUlla relazione di avaria. 

Navigazione 

Lo svolgimento del programma deve essere condotto con 
rigore scientifico. La trattazione di ogni argomento deve 
es"eTB attuale, commisurata all'importanza che esso riveste ai 
fini della concreta preparazione e formazione professionale 
dei giovani, ed informata alle reali esigenze pratiche della 
navigazione. 

In cLA..."SE (ore 4). 
Nozioni preliminari di navigazione. Principali strumenti 

di navigazione e documenti nautici. Problemi di navigazione 
lossodromica e formule relative. 

Sfera celeste. Sistemi di coordinate e fenomeni del moto 
diurno della sfera celeste. Proiezioni ortografiche. Moti reali 
ed apparenti del sole, dei pianeti, della luna e loro conse-
guenze. Riconoscimento delle stelle. 

IV CLAS.SE (ore 5). 
Carte nautiche. Strumenti e metodi di navigazione co-

stiera. Problemi di navigazione ortodromica e loro risoluzione 
analitica e grafica. Elementi di cinematica navale. 

Il tempo e la sua misura. Tempo sidereo e tempo medio. 
Fusi orari. Calendario. Cronometri e loro tenuta. Mostre. Effe. 
meridi nautiche e loro impiego. Sestanti. Misura e correzione 
delle altezze. Triangolo di posizione e sua risoluzione. Calcolo 
di latitudine. Determinazione dell'azimut. 

V CLASSE (ore 7). 
Teoria e pratica delle compensazioni delle bussole magne-

tiche. Tabelle delle deviazioni. Fenomeni giroscopici, devia· 
zloni delle girobussole, principali tipi di girobussole e loro 
funzionamento elettrico, apparecchi asserviti e relativi Im-
pianti elettrici. 

Altri strumenti giroscopici In uso a bordo. Radio e 
radarnavigazione (radiogoniometro, radiofari, sistemi Iperbo-
lici, radar). Scandagli ultrasonori. Metodi approssimati di 
previsione della marea. Studio della traversata e condotta 
della navigazione. 

Cerchio e retta d'altezza. Determinazione degli elementi 
della retta d'altezza. Determinazione ed errori del punto nave 
ro n rette di altezza. Metodi speditivi per la determinazione 
del punto nave con rette di altezza. 

Diritto 

Trattandosi di materia molto vasta l'in~egnante osser-
verà un indirizzo puramente descrittivo dei singoli istlt~t_i 
giuridici, sviluppando in modo particolare le p_arti r.h_e. prn 
interessano la nave, gli equipaggi ed i contratti di utilizza-
zione. 
IV CLASSE (ore 2). 

Principi elementari di diritto pubblico e privato: O~dlna­
mento giuridico ed amministrativo dello Stato. Territorio 
e nazionalità. 

Oggetti e soggetti del diritto. 
Il negozio giuri dico. Obbligazioni. Contratti. 
NO::iont dt diritto penate. 
Diritto detla navigazione (parte pubblica) : li diritto della 

navigazione e le sue fonti. 
Amministrazione marittima in Italia e poteri dei Consoli 

all'estero. Mare territoriale e demanio marittimo. Poltzia della 
navigazione. L'alto mare. Cenni dl diritto marittimo interna-
zionale e diritto marittimo di guerra. 

V CLASSE (ore 2). 
Dtritto della navigazione (parte privata): Jl personale 

marittimo. 
Le persone nel diritto della navigazione: 

a) armatore e proprietario. Società di armamento. Li-
mitazioni della responsabilità; 

b) il comandante della nave: suoi poter! disciplinari; 
sue funzioni di pubblico ufficiale; 

e) l'equipaggio; 
d) il raccomandatario di navi. 

La nave: nazionalità, na,·igabilità e norme di 51curezza, 
documenti di bordo. Proprietà e comproprietà navale: pub-
blicità; privilegi ed ipoteche; requisizione; contratti di uti-
lizzazione; avarie e sue assicurazioni. 

Pilotaggio, rimorchio, assistenza e salvataggio. Urto di 
navi. Ritrovamento di relitti. Giurisdizione speciale. :'I/orme 
penali. Cenni sulle principali convenzioni internazionali di 
diritto marittimo e sui trattati di commercio e navigazione. 
Cenni sulla regolamentazione giuridica della navigazione 
aerea. 

Meteorologia e oceanografia 
L'insegnamento di questa disciplina, pur allineandosi al 

livello scientifico delle altre materie professionali, di cui rap-
presenta un necessario complemento, deve avere indirizzo 
teorico-pratico. I giovani, anche in gruppi, debbono prendere 
direttamente conoscenza degl1 strumenti e dei metodi di mi-
sura e cimentarsi, nella parte sinottica, nel problema della 
previsione del tempo. 

V CLASSE (ore 2). 

Me te oro logia: 
L'atmosfera. Gli elementi meteorologici ed il loro anda-

mento diurno ed annuo. Strumenti e metodi di misura. 
Cenni di dinamica dell'tmosfera. La circolazione gene-

rale dell'atmosfera. Fronti polari. Cicloni. Meteorologia si-
nottica. Previsioni del tempo. Carte piloto. 

Oceanografia: 
Il mare e suoi elementi caratteristici, relativi strumenti 

e metodi di misura. Moto ondoso. Maree. Le grandi correnti 
oceaniche e loro effetti climatici. Rotte consigliate. 

Elementi di macchine 
Questo insegnamento è destinato a porre gli allmni nelle 

condizioni di conoscere sufficientemente i mezzi di cul di-
spone il comandante per manovrare la propria nave e per 
assicurare i diversi servizi Esso pertanto dovrà mettere in 
luce le caratteristiche essenziali dei vari apparati propulsivi 
e dei macchinari ausiliari. 

IV CLASSE (ore 2). 
Nozioni fondamentali sulle macchine termiche con oppor-

tuni richiami dei principi della termodinamica. 
Tipi moderni di caldaie. Macchine alternative. Turbine. 

Motori endotermici. Propulsori. Linee d'asse. Impianti pro-
pulsivi a vapore, a combustione interna, turboelettrici e Die-
sel elettrici. Rendimenti. Consumi. Ingombri. Macchinari ausi-
liari per i servizi di coperta e di sicurezza della nave. 

Elementi di costruzioni navali 
Questo insegnamento integra quello dell'arte navale • 

pertanto sarà svolto approfondendo gli argomenti non trat-
tati in quest'ultimo, che possono contribuire a dare all'all!evo 
la conoscenza completa della struttura della nave. 

A tale scopo nello svolgimento del programma si darà 
particolare importanza alla trattazione degli argomenti atti-
nenti alla sicurezza della nave, in relazione alle funzioni affi-
date agli ufficiali di bordo per assicurarla in porto e in navi-
gazione. 

III CLASSE (ore 2). 
cenni sul materiali adoperati nella costruzione delle navt. 
cenni sulla resistenza dei materiali. Sforzi a cui sono as-

soggettati gli scafi. . 
Sistemi di costruzione delle navi. Compart1mentaztont 

interne. 
Scali e bacini di costruzioni. Varo. 
Allestimento delle navi. Servizi antincendi e di sentina. 
Impianti di riscaldamento, di refrigerazione e di condi-

zionamento d'aria. 
Raddobbo delle nav1. 
Hegistri di classificazione delle navi. 

Elementi di teoria della nave 
Questo insegnamento 1ntegra quello di arte narnle e per-

tanto sarà svolto approfondendo gli argomenti, non trattati 
in quest'ultimo, che possono contribuire a dare all'allievo la 
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conMcl'nZA completa del problemi che interessano la vita 
del!il nave. 

A tale scopo nello svolgimento del programma si darà 
particolare importanza alla trattazioue degli argomenti atti-
nenti alla sicurezza della nave, in relazione alle funzioni 
affidate a;:(li ufficiali di bordo per assicurarla lnporto e in 
navigazione. 
V CLAS.SE (ore 2). 

Piano à i co,,truzione. Volume di carena. Dislocamento. 
Coordinate del contro di carena e del centro rti galleggiamento. 

Dislo.·amento nnitario. Assetto della nave. Momento uni-
tar io d'assetto. l\fi<:ure inrrlesi navali. 

u~o dei <liagrnm111i delle carene diritte. 
Bordo libero. Marche e criteri per la loro determinazione. 
Stazza. Criteri per la sua determinazione. 
Stahilità iniz iale trasversale e lonc: itudinale della nave. 

Diagramma di stabilità. Effetto <lello ~po,;tamento e dell'im-
barco o sbarco dei pesi. Carichi mobili. Formule pratiche. 

Punti di indiffrrenza. 
Allagamento. Incaglio . 
Sta!Jilità dinamica. l\ollio. 
Resistenza al moto. 
Pro\'e in mare. 
Conrnnzioni internazionali PN la sicurezza della vita 

umana in mare. 
Igiene navale 

Questo inse~n::nneuto <leve essere svolto con metodo e 
intendimenio pratico, in modo da fornire un corredo di cogni-
zioni e di istruzioni conformi ai bisogni della vita ji bordo 
e ni doveri dell'ufficiale di marina in fatto di igiene navale e 
di regole sanitarie. 

Le istruzioni relative al pronto soccorso e all'uso delle 
medicaz:oni devono essere opportunamenie accompagnate con 
esercitazioni dimostrative, e l'approfondimento df>lle stesse 
drve essere accertato aitraverso interrogazioni tl'.imestrali. 
IV CLASSE (ore 1). 

Compiti e doveri del comandante df'lla nave circa l'igiene 
di questa e dell'equipaggio . Cause delle malattie infettive e 
loro profilrtssi. 

Regolamento di sanità marittima. Convenzioni sanitarie 
Internazionali. Centri radiomedicl e C.l.R.M. Richiami di 
anatomia e fisioloc_;:a. \'ozioni generi che di prima a,sT,tenza 
1n caso di contusioni, feri te, lussazioni, fratturP , scottature, 
a vw!enamenti, asfissia, folgorazione. Pro!ilassi delle malattie 
venPree. Respirazione artificiale. 

Cenni sul),a protezione da rad i azioni nucleari. 
Cassetta regolamentare dei medicinali. 

I.U e IV CL.\SSE (ore 3 - 2). 
Alfabeto Morse. Segnalazionl ottiche ed acust1cl1e. Proce-

dura internazionale nel servizio delle radiocomunicazioni. Co-
dice internazionale Q. Cenni sul pratico impiego dei radioap-
parati con particolare riguardo a quelll di soccorso. 

Esercitazioni di elettrotecnica e di radioelettronica 
Queste esercitazioni mirano a chiarire in concreto concetti 

e fenomeni studiati nelle lezioni teoriche, a rare acquistare 
agli all:evi una certa familiarità con strumenti ed apparec-
chi elettrici ed elettronici e ad addestrarli nel loro corretto 
impiego. 

IV CLAS.SE (ore 2). 
Principali strumenti elettrici di misura e di controllo e 

loro impiego. Verifica sperimentale delle principali leggi della 
elettrofisica. 

Esercitazioni alle macchine elettriche. 

V CLASSE (ore 2). 

Principali strumenti radioelettrici di misura e di controllo 
e loro imp:ego. Determinazione sperimentale delle principali 
curve caratteristiche de! tubi elettronici. Montaggio e collaudo 
di uno stadio elettronico (alimentatore, amplificatore, oscilla-
tore ecc.). Maneggio e regolazione di radioapparati. 

TRIENNIO PE~ MACCHINISTI 

Orario settimanale 

MATERIE D'INSEGNAMlllNTO I
In\rv\vj 

classe classe classe 
i I I 

MATERIE COMUNI 16 12 9 

111 at erie particolari: 
':lettrot·ecnfca ed impianti ·ele trlcl 

- 4 8 
2 - -

Prov& 
cli 

CStillle 

o.p. 
o. 

di bordo e relative esercitazioni 
Elementi di costruzioni navali 
Elementi di teorla della nave 
1\-lacchine e disegno di macchine -e 

- - 2 jo. 
I 

relative esercitazioni 6 10 12 Esercitazioni di navigazione l\Ieccanica applicata alle rnacclline 
vanno esel{uite di regola In sala Tecnologia meccanica 
dell'insPgnante. Ove possibile esse 

Queste esercitazioni 
nautica, sotto la guida 
potranno qualche volta Igiene navale aver luogo a bordo, anche in ore 

-
4 

~q.o,g.p. 

4 - is. o. 
- - o. 

1 o. 
straordinarie: 
III, IV e V rUS."E (ore 3 - 2 - 3). 
. Esercitazioni di carteggio e agg1ornamento di documenti 
n autici. Maneggio rJegli strumenti nantiri. Srop orari. Misura 
delle altezze degli astri. Impiego degli strumenti di radio e 
.radar-navigazione. Uso del manuale • Radio servizi per la 
navigazione •. 

Esercitazioni di meteorologia ed oceanografia 
Queste esercitazioni tendono ad addestrare i giovani nel 

maneggio degli strumenti ed a mntierl! nelle condizioni d! 
eseguire una consapevole previsione del tempo. Ove possib!le 
esse potranno qualche volta aver luogo a bordo. 

Il loro ~volgimento va strettamente coordinato con le 
lezioni teoriche. 
V CLASSE (ore 2) . 

Impiego pratico degl! strumenti di meteorologia e di 
oceanografia. Cifratura e decifratura dei bollett!n! meteoro-
logici. Compilazione delle carte sinottiche. Previsione pratica 
del tempo. 

Esercitazioni di comu!J.icazionl 
Queste esercitazioni mirano a porre l'alunno nelle condi-

zioni di comunicare fra nave e nave e fra nave e terra con 
1egnal1 ottici e radiotelegrafici. 

TOTALI 

ESERCITAZIONI PRATICHE 

Otftcina 
Educazione fisica 

TOTALI GENERALI 

- -
-,-- -- --

28 31 31 
-- ----

6 3 3 p. 
2 2 2 'p. 

363636j 

P~OGIU..Ml\IA DELLE MATEIHE 
1 DELL'INDI~IZZO l\IACCHINISTI 

Elettrotecnica e impianti elettrici di bordo 
Questo insegnamento abbia indirizzo prevalentemente 

tecnico. Lo tivolgimento de! slngol! argomenti sia quindi 
commisurato alle esigenze proprie della specializzazione. 

IV CLAS.."E (ore 3). 
Complementt di elettrolOgia: Nozioni di elettrostatica. 

Corrente elettrica e sue leg~i. Accumulatori. Elettromagn&-
tlsrno. Georg-Ecken-lnstltut 

Correnti alternatfP! ~b<tf'è\\Yé1rwi'fhnata e sue leggi. Sistemi 
polifasi. Schu ' u"hforschun9 

Brai..nschwelg 
Schulbuchb!bliothek 
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Ftsl ca elcttrontca: Circuiti elt>!trici e risonanza. Tu\J : 
elettronici e loro impiego. Cenni sui semiconduttori. Serrn. 
meccanismi. Cenni sul radar ·e sulla televisone. 

Mozioni di fl,sica nucleare. 
Strumentt elettrici di misura. 

V CLASSE (ore 5). 
l\1acchtne elettrtche: Dinamo e motori a corrente continua. 

Alternatori, motori sincroni ed asincroni: loro struttura, 
funzi onamento e regolazione. Trasformatori statici. Raddriz-
zatori. Convertitori. Manutenzione delle macchine elettriche. 
Avarie. Metadinamo. 

l":piantt elettrtci: Produzione .a distribuzione dell'energia 
elettrica a bordo. Sistemi di protezione e di controllo. Cenni 
sulle apparecchiature elettriche speciali (telegrafi di mac-
china, torsiometri, avvisatori di incendio, ecc.). Cenni sulla 
propulsione elettrica sia in corrente continua che in corrente 
alternata. 

Manutenzione degli impianti. Avarie più comuni. 
Norme sugli impianti elettrici di bordo e sulla prevenzione 

degli infortuni nel loro uso. 

Elementi di costruzioni navali 
Questo Insegnamento deve dare all'allievo la conoscenza 

generale della struttura della nave con particolare riguardo 
alla sistemazione degli apparati motori nonché dei macchi· 
nari e servizi ausiliari sia di macchine ch·e di scafo. 
III CLASSE (ore 2). 

Cenni sui materiali adoperati nella costruzione della nave. 
Cenni sulla resistenza dei materiali. Sforzi a cui sono assog-
gettati gli. scafi. Sistemi di costruzione delle navi. Compar-
timentazioni interne. Se.ali il bacini di costruzione. Varo. 

Allestimento delle navi. Servizi antincendi e di sentina. 
Impianti di riscaldamento, di refrigerazione e di condi· 

zionamento dell'aria. 
Raddobbo delle navi. 
Registri di classificazione delle navi. 

Elementi di teoria della nave 
Questo insegnament-0 sarà svolto approfondendo gli argo-

menti che possono contribuire a dare all'allievo una buona 
conoscenza del problemi che interessano la vita della nave. 

A tale scopo nello svolgimento del programma si darà 
particolare importanza alla trattazione degli argomenti atti· 
nenti alla sicurezza della nave e alle funzioni aft\date a bordo 
agli ufficiali per assicurarla in porto e in navigazione. 

V CLASSE (ore 2). 
Piano di costruzione. Volume di carena. Dislocamento. 

Coordinate del centro di carena e del centro di galleggiamento. 
Dislocamento unitar io. Assetto della nave. Momento uni· 

tario d'assetto. Misure inglesi na\·ali. 
Uso dei diagrammi delle carene dirette. 
Bordo libero. Marche .e criteri per la loro determinazione. 

Stazza. Criteri per la sua determinazione. 
Stabilità iniziale trasversale e longitudi.nale della nave. 

Diagramma di stabilità. Effetto dello spostamento e dell'im· 
barco o sbarco di pesi. Carichi mobili. Formule pratiche. 
Punti di indifferenza. 

Allagamento. In~aglio. 
Stabilità dinamica. Rollio. 
Resistenza al moto. 
Prove in mare. 
Convenzioni internazionali per la sicurezza ..d. ella vita 

umana in mare . ff 

Macchine e disegno .di macchine 
L'insegnamento delle macchine marine deve fornire agli 

allievi un 'idea chiara d·egl! impianti che saranno affidati alla 
loro direzione. In esso, senza trascurare il rigar.e scientifico 
èei princ ipi sui quali sono fondate le teorie che riguardano i 
diversi tipi di macchine attualmente in uso a bordo; si darà 
adeguato sviluppo allil istruzioni pratiche e ai dati dell"espe-
rienza che, interessando l'esercizio degli impianti nel lor-0 
insieme e le avarie alle quali vanno più soggette le relative 
parti, costituiscono l'essenza di una buona preparazione pro-
fessionale. 

Il corso di lezioni sarà pertanto coordinato con le -eserci· 
tazioni pratiche di officina e di laboratorio, verrà integrato 
con visite a navi e a centrali termiche allo scopo di fornire 
agli allievi una visione d-ei problemi che dovranno risolvere. 

Il programma di disegno di macchine va razionalmente 
distribuito nel tr.e anni e l'insegnamento deve mettere gli 
allievi in grado di interpretare disegni e di schizzare e dimen· 
sionare semplici. organi di macchine. 

III CLASSE (ore 6). 
Generalità sulla propulsione meccanica delle navi. CennE 

sulla energia utilizzata per realizzarla. 
Cenni sul propulsori .e sugli impianti propulsivi in uso 

sulle navi mercantili. · 
Cenni sui diversi macchinari ausiliari di bordo. 
Combustibili e combustione. 

IV CLASSE (ore 8). 
Apparati generatori di vapore delle navi. Trattamento 

dell'acqua di alimento. Rendimento. Consumi. 
I principi della termodinamica. Principali trasformazioni 

dei gas e dei vapori. Entropia. Diagramma di Mollier. Moto 
e efflusso dei fluidi. Cicli di principali tipi di macchine mo-
trici a fluido. 

Funzionamento della macchina alternativa. Diagr·ammi, 
R-endimenti. 

Potenze. Bilanciamento. Regolazione. Lubrificazione. 
Condensatori. Macchinari ausiliari. Consumi relativi. 
Elementi della linea d 'asse. Supporti e reggispinta. Ren-

dimento. 
Potenza asse. 
Geometria dell'~lica. Regresso. Cavitazione. Rendimento 

dell'elica. Rendimento globale dell'impianto propulsivo. Po· 
tenza di spinta. 

V CLASSE (ore 10). 
Principi di funzionamento delle turbine. 
Tipi di turbine marine. Inversione di marcia. R1duttorti 

di vrlocità. Perdite. Rendimento e potenza delle turbine. 
Bilanciamento dei rotori. Regolazione delle turbine. Lubrifi-
cazione. Condensatori e macchinari ausiliari delle turbine. 
Consumi.. 

Motori a carburazione e ad iniezione usati in marina. 
Funzionamento a '• e a 2 tempi. Distribuzione. Inv:ersione d{ 
marcia. Macchinari ausiliari. Lubrifl.c._azione. Raffreddamento. 
Regolazione. Rendimento. Potenza. Consumo. 

Motori Diesel sovralimentati di grande potenza, v.eloci El 
semilenti. 

Turbine a gas nelle applicazioni navali. 
Cenni sui motori a .reazione. 
Cenni sugli impianti frigoriferi. 

Disegno dt macchtne (da svolgere nel tr~ anni). 
Norme U.N.I. relative ai disegni tecnici. 
Nozioni di geometria descritti va. 
Schizzi quotati, eseguiti a mano libera, di organi di mac. 

chine con rilevamento dal vero. 
Proporzionamento e rappresentaz!on<B di semplici organi 

di macchine. 
Lettura e interpretazione di disegni dt impianti di bordo. 
Esercizi grafici di composizione e scomposizione di com-

plessivi meccanici. 
Sviluppo e quotazione di particolari ricavati da un com. 

plessivo. 

Meccanica applicata alle macchine 

Questo insegnamento, in quanto propedeutico allo studio 
particolareggiato delle macchine, sarà impartito tenen<io pr~ 
sente la necessità di approfondire tutti gli argomenti la cui 
conoscenza è indispensabile per un razionale svolgimeto dii 
quei corso. 

Si eviteranno. pertanto, descrizioni minuziose del d iv erst 
tipi di meccanismi, limitandosi a chiarirne i concetti fonda-
mentali di funzionamento e di impiego. 

IV CLASSE (ore 4). 
Richiami di statica e poligono funicolare. 
Cinematica e dinamica applicata allo studio dei più impor-

tanti meccanismi. 



.~upplcmento orclinario alla {lAZZETT.\. UFFIC'L\.L'E n. 2!)!} dl'l 2 dicembre 1001' 133 

Resl~tenze paRsive. Rendimento. Il programma sarà razioualmente r ipartito fra i tTe ann.1 
Perni e supporti. Lubrificazione e cenni sulla teoria idro- di cor:;o. 

dinamica. 
LubriOcanti. 
Trasformazioni e trasmissioni del moto. Eccentrici. 
Moto dei fluidi nei condotti. Pompe, ventilatori, com-

pressori. 
GeometTia delle masse: momenti statici, di inerzia e loro 

applicazioni. 
Sollecitazioni semplic.1. D€!ormazion1. Carichi caratteri-

stici è moduli di resistenza. 
Cenni sulle sollecitazioni composte. 
Prove sul materiali. 

Tecnologia meccanica 
Questo insegnamento dovrà sv!luppar-e adeguatamente la 

trattazione degli argomenti che si riferiscono ai materiali e 
alle lavorazioni che più frequentemente intervengono nel-
l'esercizio dei. macchinari di bordo. 
III CLA...."SE (ore 4). 

Metalli e leghe plù comuni di uso ln<lustriale: loro carat-
terlstlche tecnich·e. Cenni sulle materie plastiche. Materiali 
per guarnizioni e isolamento. 

meccaniche. :-<azioni 

III, IV e V CLASSE (ore 6 - 3 • 3). 
Aggiustaggio a mano. Uso d ei maschi e delle filier e. Im· 

piego degli strumenti di controllo . 
Bollitura e fucinatura. Esecuzione di attrezzi di laYoro. 

Acciaiatura e tempera di utf' nsili. Saldature diverse. 
Lavorazioni alle macchine ut-ensili. Strumenti di conirollo. 

Uso delle filiere. Esercitazioni di montaggio e smontaggio di 
parti di macchine. Impiego delle guarnizioni. Mandrinatm a. 
Chiodatura. Calafataggio. 

Rifinitura di semplici organi di macchine. 
Oper azioni di smer igli atura e rHtifica. 
Esercizi di sostituzione del metallo bianco nei cuscinetti. 

Esercitazioni di macchine 

Le esercitazioni di laboratorio dovranno integrare l' inse-
gnamento delle macchine e illustrarne sperimentalmente le 
caratteristiche di funzionamento e le norme di impiego. Esse, 
saranno commisurate ai mezzi di cui dispone l'Istituto, a 
dovranno essere completate con vi site agli impianti di pro-
pulsione e ausiliari di qualcl10 nave di recente costruzione. Prove tecnologiche sui materiali. 

Concetti generali sulle lavorazioni 
fondamentali suUe tolleranze. Norme 
misura per officino.. 

U.N.I. Strumenti di IV e V CLASSE (ore 2 . 2). 

Tecnica della fonderia. 
Lavorazioni plastiche a caldo e a freddo. 
Aggiustaggio. Macchine utensili. 
Tecnica della saldatura. Taglio ossiacetilenico dei metalli 
Trattamenti t·ermici più comuni. 
Prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro nelle 

o!ftc ine e a bordo. 

Igiene navale 
Qnesto insegnamento dev-e esser-e svolto con metodo e 

Intendimento pratico, in modo da fornire un con·ooo di cogni-
zioni e rii istruzioni conformi ai bisogni della vita di bordo 
e ai doveri dell 'ufftciale di marina in fatto di lgiene ·navale 
e di regole sanitarie. 

Le Istruzioni relative al pronto soccorso e all'uso delle 
medicazioni devono essere opportunamente accompagnate con 
Pserc!lazioni dimostrative, .e l'approfondimento delle stesse 
deve essere accertato attraverso interrogazioni trimestrali. 
IV CLASSE (ore 1). 

Compiti e doveri del comandante della nave . circa l'igiene 
dl questa e dell'equipaggi.o. Cause delle malattie infettive e 
loro profilassi. 

Regolamento di sanltà marittima. Conv.enzioni sanitarie 
1nternazionali. Centri radiomooici e C.I.R.M. Richiami di 
anatomia e fisiologia. Nozioni generiche di prima assistenza 
in caso di contusioni, ferite lussazioni, f.ratture, scottature, 
avvelenamenti, asfissia, folgorazione. 

Profilassi delle malattie veneree. 
Respirazione artificiale. 
Cenni sulla protezione da radiazioni nucleari. 
Cassetta r·egolamentare medicinali. 

Esercitazioni di elettrotemica e di jm!Jtanti elettrici 
di bordo 

IV e V CLASSE (ore 1 - 3). 

Condotta delle caldaie. Rilievo dei consumi. Calcolo del 
rendimenti e bilancio termico. Controllo della combustio ne. 
Saggi dell 'acqua di alime11to; mezzi per prevenire le incro-
stazioni e le corrosioni. Manutenzione delle caldaie. 

Condotta delle macchine alternative a vapore. Rili evo 
dei diagrammi, calcolo della potenza indicata ed effettiva. Rl~ 
lievo dei consumi. Calcolo del rendimento e bilancio termico. 
Controllo e regolazione della d1stribuzione. Manutenzione. 

Condotta delle turbine. Rilievo dei giochi. Regolazione 
assiale e radiale dei rotori. Misura della potenza Pffettiva. 
Manutenzione. 

Condotta dei motori endotermici. Rilievo d ei diagrammi. 
Potenza freno. Rendimento e bilancio termico. Consumi. Con· 
trono e regolazione della distribuzione. Manutenzione. 

Manutenzione degli accessori dell e caldaie, delle motrici 
principali e dei macchinari ausiliari. 

TRIENNIO PER COSTRUTTORI 

Orario settimanale 

MATERIE D'INSEGN Ai"\IENTO jml rv l v ! 
!classe clnssc ·classe. I . 
I 

MATEllIE COMUNI • • . 16 12 9 

Materie particolari: 

Dirltto . 3 
Macchine . . . . . . . . . . 3 

= 
Prove 

d i 
csa 1no 

o. 
o. 

Verifica sperimentala 
!lsica. 

delle principali leggi dell'elettro- Meccanica applicata alle costruzioni 
Elettrotecnica . 

2 3 s. o. 
3 3 o. 

Impiego pratico deglJ s1rument1 elettrici di misura nella 
determinazione di resistenze, correnti, tensioni, isolamento e 
potenza. 

Esercitazioni alle macchine elettrich·e, e rilevarnetnto delle 
loro curve caratteristiche principali e della. curva di r.endi-
mcnto. 

Esercitazioni di impianti elettrici. 

Esercitazioni di officina 
Le •esercitazioni di officina, integrando gl! insegnamenti 

scientifici e professionali, devono concorrere a porre gli allievi 
nelle con-dizioni di poter effettuare tutti i larari eseguibili 
con i mea i di bordo. 

Teoria delle navi ed esercitazioni 
Costruzioni 'navali e disegno di co-

struzioni naval1 
Tecnologia meccanica 

TOTALI 

EsERCITAZIONI PRATICHE 

CostTuzioni navali 
Educazione fisica 

TOTALI GE:\ERALI 

3 7 s. o.p,; 

5 5 7 O, g. 
3 o. 

----·- -
~1~12 1 

8 51 5 p. 
2 2 , 2 P· 

136136\36, 
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FQOGnA:Hl\1! DELLE l\IATEQIE 
DELL'INDIRIZZO COSTilUT'I OIU 

Elettrotecnica 
: Questo insegnamento abbia indirizzo prevalentemente 

I tecn ico. Lo svolgimento dei singoli argomenti s:a quindi 
commisurato alle esigenze proprie della specializzazione. 

IV CLASSE (ore 3). 
Complementt dt elettrologia: Nozioni d1 elettrostaiica. 

Corrente elettrica e sue leggi. Accumulatori. Elettromag11e-
tismo. 

III CLASSE (ore 2) . 
Cenni wl calcolo vettoriale e sui calcoli grafici. 
Geometria delle masse: momenti statici e d! inerzia.. 

Appl!cazioni. 
Equilibrio dei corpi vincolati. 
Tiichiamo- delle leggi della clnematica e della dinamica. 
Resistenze passive. nendimento. 
Supporti e perni. Lubrificazione -e lubrificanti. Cenni sulla 

teoria idrodinamica. 
Cenni sulle trasmissioni. 
Principi fondamentali di idrostatica e di idraulica. 
Moto <lei fl ui<li nei condotti. 
Besistenza al moto dovuta ai fluidi. 

C0rrenti alternate: Corrente alternata e sue leggi. Sistemi IV CLASSE (ore 3). 
poli fasi. 

Fisica elettronica: Circuiti elettrici e risonanza. Tubi ' 
elettronici e loro impiego. Servomeccanismi. Cenni sul ra<lar 

Sollecitazi-0ni semplici. 
Deformazioni. 
Carichi caratteristici e mo<luli 
Sollecitazioni composte. 

di resistenza. 
e sulla televisione. 

Cenni di fìsica nucleare. 

V CLASSE (or.e 3). 
Macchine elettriche: Dinamo e motori a corrente continua. 

Alternatori, motori sincroni ed asincroni: loro struttura. fun-
zionamento e regolazione. Trasformatori statici. Rad<lrizza-
tori. Convertitori. 

Strumenti elettrici di misura: Principali strumenti di mi-
sura di tipo industriale e loro imp;ego. 

lmpanti elettri.ci: Pro<luzione e distribuzione dell'energia 
elettrica di bor<lo. Sistemi di protezione e cli controllo. 

Diritto 
Cons iderata la vastità <lella materia l'insegnante dovrà 

~.deguare opportunamente le sing-ole parti del programma agli 
argomenti concreti che riguar<lano le rormalità amministra-
tive relative alla costruzione della nave, alla proprietà navale 
e ai contratti di assicurazione. 

V CI.ASSE (ore 3). 
Amministrazione marittima. Li<lo, spiaggia e concessioni 

relative. Formalità da compiere prima della costruzione della 
nave. Registri di classificazione. Stazzatura della nave. Periti. 
Atto di nazionalità. Contratto <li costrÙ"lione. Proprietà della 
na1•e. Assicurazioni. Cantiere navale. Le maestranze. Loro 
assicnrazioni sociali. Privilegi e<l ipoteca navale. Varo e lor-
malità relative. Iscrizione <lella nave. Visite ed a<lempimenti 
di sicurezza. 

Macchine 
L'insegnamento di qnesta disciplina è destinato a ·porre 

gli alunni nelle condizioni dl conoscere le caratteristiche dei 
mezzi meccanici di cui devono essere fornite le navi. 

In esso pertanto si darà la maggiore importanza alle carat-
teristiche di lngombro e di peso allo scopo di poter stabilire 
con la necessaria competenza l'ubicazione e la sistemazione 
dei <liv-ersi macchinari e quelli delle relative tubolature. 

IV CLASSE (ore 3). 
Nozioni fondamentali sulle macchine termiche _con oppor-

tuni richiami dei principY <lella termodinamica. 
Tipi moderni di caldaie. Macchine alternative. Turbine. 

.Motori endotermici. Propulsori. Lin-ea d'asse. Impianti pro-
pulsivi a vapore e a comlmstione interna, turboelettrici e 
Diesel elettrici. Rendimenti, consumi, pesi e ingombri. 

Macchinari ausiliari per i servizi di coperta e dl slcu· 
rezza <lella nave. 

Meccanica applicata alle costruzioni 
Questo insegnamento propedeutico allo studio approfon-

dlto delle costruzioni navali, sarà svolto tenendo nresente la 
necessità che gli ali levi di questa sezione si rendano piena-
mente conto sia delle condizioni di funzionamento del mezzi 
di cui dispongono i cantieri navali, sia delle caratteristiche 
del materiali in essi impiegati. 

Si darà. pert.anto, maggiore importanza agli argomenti 
che riguardano 1 meccanismi di forza e la resistenza dei 
materiali. 

Calcoli di semplici strutture. 
Prove su materiali. 

Teoria della nave 
Il corso di teoria della nave è destinato a preparare 1 

giovani alla rapida esecuzione di tutti i calcoli relativi alla 
nave da costruire; e quindi ne deve chiarire i concetti infor-
matori attraverso esercitazioni di laboratorio accuratamente 
organizzate. 

L'insegnante Si gioverà, Hello svolgimento del relativo pro-
gramma, sia dei sussidi <lidattici che potrà fornire l'atrretza-
tura della sala di disegno, sia dei grafici eseguiti dagli alunni. 

lV CLASSE (ore 3). 
Formule e regole della quadratura approssimata. 
Calcolo <lei volume di un solido non georuetrico e delle 

coordinate del relativo centro. 
Calcolo dei momenti di inerzia. 
Peso e haricentro della nave. 
Equilibrio di una nave. Coppia di stabilità. :\te:aoentro 

trasversale. Effetto <lello spostamento e dell'imbarco <lei pesi. 
Stabilità longitudinale. Metacentro Jongitndinale. Variazion1 
di assetto per spostamenti o imbarco di pesi. 

V CLASSE (ore 3). 
Oiag-ramma <li stabilità trasvereale. Sue mo<liflcazionl 

per effetto della variazione della posizione del centro di gr~ 
vità <lella nave. 

Compartimentazione interna della na1re. 
Regolo calcolatore, planimetro e lnteg'l'atore. 
Calcoli di resistenza <lello scafo in acqua calma e in mare 

on<loso. 
Resistenza al moto <lelle carene. Previsione della potenza 

motrice. Teoria <lella propulsione. Caratteristiche geometrie.Ile 
o <li funzionamento della elica. 

Crileri per la determinazione del bor<lo libero e della. 
stazza. Criteri da seguire per progettare i tipi di navi il cui 
studio è di competenza ael costruttore navale. 

Costruzioni na\•ali e disegno di costruz!oni navali 
Il corso <li costruzioni navali dovrebbe porre essenzial-

ment.e gli allievi in gra<lo di conoscere bene la struttura delle 
navi che 1 costruttori navali possono progettare in base alle 
norme stabilite dal regolamento del Codice della navigazione, 
i criteri comunemente a<lottati nell'eseguire la costruzione, 
le caratteristiche tecnologiche dei materiali da impiegare, i 
mezzi dl lavoro di cui devono essere forniti i cantieri e la. 
tecnica di lavorazione più in uso. 

Nell'insegnamento del disegno 11 docente darà la maseima. 
importanza alla accuratezza delle esecuzioni, alle -esercit~ 
zioni a mano libera di schizzi dl particolari strutturali, alla. 
interpretazione di s~hizZi e disegni. 

L'insegnante <lovrà, nei limiti del possibile, avvalersi dt 
visite ai cantieri per dare alle sue lezioni teoriche il conforto 
delle testimonlanz·e fornite dalla. pratica esecuzione dei lavori. 

III CLASSE (ore 5). 
Generalità sulla nave. Jliomenclatura delle parti. Dimen-

sioni. Dislocamento. Portata. Stazza. 
Elementi strutturali delle iiavi di lejjno. 
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!'ìorme dcl R.1.N. i\. per la co;;trnzione delle navi di legno. 
Ce11ni ~ulle co~trutioui con materiali plastiri. 
Cenni sui principali oggetti di allestimento. 

lV CL\SSE (ore 5). 
Elementi geometrici della nave. 
Piano di costruzione e criteri da seguire per disegnarli. 
l\!ateri.ali usati. nella costruzione delle navi metalliche. :'\or-

me del R.I.;\l.A. per il loro collaudo. 
Sistemi di costruzione. 
Struttura delle navi metalliche moderne. Norme del R.I.N.A. 

per il dimensionamento. \,1oderni metodi di costruzione sia 
con chiodatura elle con saldaturn. 

Sala a n·acciare e sua attrezzatura. Tracciato e rilievo 
alla 0 ala e relativo quadernetto. 

Ri!Pvamenti dei garbi. Costruzione dei simulacri. Modelli 
per il fa,:ciame. 

Cantieri navali. Scali. Bacini. Deposi.ti. Gru. 

V CLASSE (ore 7). 
Oggetti di allestimento. Vari tipi di timone. Norme del 

R.J.:\.A. relative al loro dimensionamento. Calcolo dell'asta. 
Macchinari di manovra. 

Ancore. Dimensionamento secondo le norme del R I.N.A. 
Catene delle ancore. l\Jnlinelli. Argani e loro dimensionamento 
secondo le norme del R.I.\'.A. 

Sistemazioni relative alla manovra delle ancore. 
Alberi e pirchi di carico: dimensionamento secondo le 

norme riel n.J.\f.A. 
Macchinari di manovra e si~temazione a bordo. 
Ventilazione e riscalrlamento. 
Imbarcazioni e relati\:e norme del R.I.'.11.A. 
Roh11qtezza degli scafi di acciaio. Calcolo del loro momento 

resistente. 
Varo: stnrtio e pratica del varo, invasatura, ritenuta, 

mezzi di spinta. 
Mezzi di manutenzione e rarldobho delle navi. 
Ventilazione, riscaldamento e refrigerazione. 

Diseqno di co.strvzioni navali (ria svolgersi nei tre anni): 
\forme TJ '\'.I relative ai disegni tecnici. 

,... \'azioni di geometria desc1ittiva limi tata allo stretto indi-
• spensabile per l'esecuzione dei rlisegni tecnici. 

Srhizzl quotati ese!!uiti a mano libera di parti di modelli 
con rilevamPnto dal vero. 

Copia di disegni. 
Lettura e interpretazione di diqeimi di impianti di bordo. 
Proirptto sommario di un galleimiante (piano di costru-

zione. sezione maestra, spaccato longitudinale, piani di co-
perta e di stiva, piano di imbagliatura di un ponte, ecc.). 

Tecnologia meccanica 

Cenni sulle materie plastiche. 
Prove sui mntel'iali. 
Concetti generali sulle lavorazioni meccantche. 
Lavorazioni a caldo. Forni. Magli. Laminatoi. Traflle. Mac-

chine per il taglio ossiacetilenico. Saldatura. 
Lavorazioni a freddo. Punzonatrici, cesoie. trapani, fr&-

satrici. 
Officine. Pian! di fabbricazione e di montaggio. 
Apparecrhi peumatici ed elettrici per la fresatura di fori 

e per la chiodatura. 
.Prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro nelle officine. 

Esercitazioni di teoria della nave 
Le esercitazioni di laboratorio di teoria della. nave, do-

vranno porre gli allievi nelle condizioni di rendersi conto di 
tutto quanto costituisce il particolare lavoro degli uffici tecnici 
de i canti eri. 

Essi pertanto devono essere articolarmente indirizzati 
alla esecuzione dei calcoli e dei gra.fl.ci indispensabili alla co-
struzioJJe di un galleggiante. 

V CLASSE (ore 4). 
Vso del regolo calcolatore e dell'integratore. 
Esercitazioni di calcoli di carene. Volmni, dislocamento, 

raggi metacentrici, coefficienti di finezza. 
Costruzioni delle curve degli elementi geometrici delle 

carene diritte. Calcoli relativi alle carene inclinate. 
Applicazione delle norme del R.I.N.A. 
Studio del progetto di massima d! un galleggiante di limi-

tate dimensioni e del relativo varo. 

Esercitazioni di costruzioni navali 
Le esercita7.ioni di costruzioni navali dovranno porre gli 

allievi lo grado di eseguire i piccoli lavori richiesti da.Ila 
pratica professionale, e di conoscere l'essenza di quelli inerenti 
alla costruzione di una nave. 

Esse pertanto saranno opportunamente coordinate con 
l'insegnamento della tecnologia e con le esercitazioni di labo-
ratori ed abitueranno l'alunno, compatibilmente con i mezzl 
a disposizione, ali'esecuzione di modelli riguardanti gli scafi 
e agli studi che su di essi vengono eseguiti negli uffici tecnici 
dei cantieri. 

rrr, IV e V CLASE'E (ore 8-5-5). 
!llaneggio dei principali utensm per la lavorazione del 

legno. 
Incastri inchiodatura, 1mpernatura, calafataggio. 
Esecuzione di modellì di elementi struttura.Il della nave. 
Tracciamento delle lamiere. 
Impiego delle cesoie e delle punzonatrici. Principali lavori 

carpenteria metall!ca. Saldature e chiodature. 
Tracciamento e rilevamento alla sala di un plano di co-

struzione. 

Questo Insegnamento dovrà sviluppare adeguatamente la di 
trattazione degli argomenti che si riferiscono ai materiali e 
alle lavorazioni che più frequentemente intervengono nelle 
costruzioni navali. Costruzione del me>dello pieno dello scafo per lo studio del 

fasciame. 
III CLASSE (ore 3). 

Proprietà del legnami. Procedimenti e mezzi per le lavo-
razioni fondamentali a mano. Macchine utens111. 

Legnami compensati, curvati, lamellati. 
Metalli e leghe di uso industriale più comune. 
Loro caratteristiche tecniche. Trattamenti termici più co-

muni. 

PETTINAR! UMBERTO, direttore 

Lavorazione di parte di uno scafo, in scala ridotta mediante 
garbi, quartabon1, e modelli. 

Visto," d'ordine del Presidente della Repu bl!ca 

Il Mtntstro per la pu!JbUc11 htruztone 
BOSCO 

SANTI RAFFAELE, gerente 
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